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Il segretario democristdano ritira la candidatura e il quadripartito si Sgretola 

Due votazioni a vuoto; con lotti in testa. Poi Occhetto, Craxi e Vizzini si incontrano per definire una intesa 

La De battuta passa la mano 

cerca un 


Dopo la caduta 
del quadripartìto 

F inalmente qualcosa si muove, a Montecitorio. Forlani, 
battuto sonoramente due volte dai grandi elettori, ha fir¬ 
mato la resa. L'Italia ■ lo si può dire senza nessuna retorica - 
ha tirato un respiro di sollievo per questa sconfitta della Oc e 
del quadripartito. E la «politica», forse, sta ricominciando a 
camminare. Piano piano, ma .sta ricominciando. La sinistra, 
dopo mesi di battaglie aH’arma bianca e di grandi livori, 
sembra forse intenzionata a ricercare il filo di un dialogo. 
Per il momento sembra un filo molto esile. Si è iniziato a di¬ 
scutere sui nomi di alcuni candidati al Quirinale. Ma essi 
non sono uguali, e a quanto sembra una pxi^ibile intesa an¬ 
cora non è vicina. Diciamo che è stato fatto in piccolo passo. ' 
Basterà a risolvere la questione della presidenza della Re¬ 
pubblica? Per la verità la strada sembra ancora molto lunga 
e impervia. E 'il tempo, invece, è poco. La politica italiana 
non può permettersi di restare ferma, mentre i problemi cor¬ 
rono e diventano sempre più grandi. Certamente però, dopo 
tante votazioni che hanno dato al paese un immagine tut- 
t'altro che edificante dei Palazzo, adesso si ha l'impressione 
che il gioco si sia riaperto, il quadripartito, che in questi mesi 
aveva detto a chiare lettere di non avere nessuna intenzione 
di trarre una qualche lezione dal S aprile, ò stato battute. E si 
ò visto costretto ad abbandonare la linea dell'arroganza con 
la quale si è mosso finora. È un risultato. Forse adesso il 5 
apnie è un po'meno lontano. , r 
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Intervista" 
a De Mita^ 
«Purché 
la sinistra...» 


P. CASCHILA- 


A MOINA 5 


Intervista 
a Manca 
«Democristiani 
addio» 

G.P.MENNELLA ■ A PAGINA 4 

n nuovo 
look 

di Bettino 
Craxi 


NiUe lotti esce dalla cabina con la scheda In mano durante la 7* votazione S. Di MICHELE 
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Arnaldo Forlani ha deciso di arrendersi. E una deci¬ 
siva occasione si è aperta per le forze della sinistra. 
Ieri per tutto il giorno Occhetto, Craxi e Vizzini han¬ 
no lavorato per una ceindidatura unitaria. Ma un ver¬ 
tice durato fino a notte e stato iincora interlocutorio, j 
Intanto nelle due votazioni di ieri è uscita prima Nil¬ 
de lotti. La De si è astenuta, e i socialisti hanno vota- 
toschedabianca. ' 

ALBERTO LÈi^ FABRIZIO RONDOUNO 


mm ROMA Dopo la resa di 
Forlani la sinistra cerca di of- / 
frire una candidatura unitaria. 
Forse sarà una «rosa» di nomi. 
Forse un unico candidato. Ieri ;■ 
a tarda sera un incontro trai'' 
Occhetto, Craxi e Vizzini, ha ^ 
avuto un'esito ancora interlo¬ 
cutorio. Sono stati messi da 
parte i candidati di partenza 
lotti e Vassalli, e discussi i no- ; 
mi di De Martino, Giugni, f : 
Amalo, Valiani — proposti ' ■ 
dal Psi — e quelli di Lama e , ' 
Cariglia. Un'occasione Impor- 
tantissima p>er la sinistra, im¬ 
boccata grazie alla determi- j. 
nazione e alla costanza con 0 
cui il Pds e le altre forze che si 
.sono opposte alla logica del. . 
quadnpartito «blindato» han- 'i 


no cercalo una soluzione di- 
vei&a. La scelta di Forlani è 
maturata nella notte di saba- ' 
to, q uando il segretario de si C L 
reso contoche il «dissenso po- ;• 
litico» all'intemo del Psi non '< 
poteva es.sere riassorbito e 
che i franchi tiratori de (an- : 
dreottiani e sinistra) non po- ' 
levano essere controllati. Nel- L 
le due votazioni di ieri, in cui 
la De si è astenuta e il Psi ha . 
votato scheda bianca, è uscita 
in testa Nilde lotti. Le opera- ' 
zioni di voto sono state ralien- 
tate daH'installazione di una 
cabina elettorale», necessaria 
per garantire la segretezza dei 
sulftagì dopo il tentativo di - 
broftlio dell'altro giorno. . 
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ili Milan festt^lìa 
lo scudetto 
La Roma vince 
Uefa più vicina 


sonera. Il N?ilan. ha celebrato il suo fresco scudetto battendo 
in casa il Verona per '1-0. Nel secondo tempo Capello ha 
mandato in campo Ancelotti che ha segnato una doppietta 
congedandosi cosi dal pubblico di San Siro prima del ritiro a ; 
fine stagione. A Torino, dove la Juventus non é andata oltre i 
lo 0-0 con il Cagliari, c'il stato un altro commiato, quello del J; 
portiere Tacconi, seduto in panchina, dai tifosi bianconeri. 
Nelle altre partite importante successo della Roma a Cremo- 'i 
na, con i giallorossi che sono sempre più vicini a un posto in i; 
Coppa Uefa. Passo falso del Napoli contro la Fiorentina. Vit- ^ 
loneestemedlTorino.Inter, Parma e Foggia. ' nello sport ■ 


Metalmeccanici 
tedeschi:'; 
raggiunto 
un accordo 


Sindacati e imprenditori del- ;■ 
le aziende metalmeccani- J 
che : tedesche hanno ■ rag- ■' 
giunto un accordo salariale v 
che dovrebbe scongiurare lo 
sciopero generale dei lavo- t 
ratori del settore. Lo hanno ' 
annunciato ufficialmente i ' 
negoziatori delle due parti in li 
una conferenM stampa congiunta a Karlsruhe. in Germania ' 
occidentale. E dal 1984 che in Germania non c' è uno scio- , 
pero dei metalmeccanici. L' accordo prevede un aumento ■ 
salariale complessivo del 5.8 percento nel 1992. Esso nguar- ■■ 
da per ora solo i circa 700.000 metalmeccanici del Baden i 
Wuerttenmerg, ma tradizionalmente gli accordi firmati in • 
questo Stato settentnonafe sono stati successivamente aool- . 
tati a fiveUo nazionafe.. . ■: ... 
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Molti uomini di «Tangentopoli» sarebbero fuggiti all’estero 

Om Dì Pietro cerca i latìtantì 
Carnevale consegna un dossier 


Ma allora ■ 
aveva ragione 
il Psi? 


LUIOIMANCONI 

D unque, aveva ragione il 
Psi? Quello di Milano 
non è «lo scandalo dei sociali¬ 
sti». E lo scandalo «dei partiti», 
•di tutti i partiti». L'arresto del 
segretario cittadino del Pds è, 
in effetti, un trauma. A questo 
punto, smentite o nuove rive¬ 
lazioni non cambiano la so¬ 
stanza delle cose: la classe 
politica milanese, luna la clas¬ 
se politica milanese, esce a 
pezzi da questa storia, i -i: - 
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n Pds adesso 
deve 

fare pulizia 


LUCIANO VIOLANTB . 

L e responsabilità per la 
corruzione ; appartengo¬ 
no ai partiti perchè ad essi 
spetta la direzione del paese. 
Ma non"sono uguali per tutti.' 
Come Pds , rispondiamo ad 
elettori che esigono la massi¬ 
ma onestà, ora possiamo di¬ 
mostrarci all'altezza della do¬ 
manda di pulizia solo affron¬ 
tando con rigore il problema 
della degenerazione della po¬ 
litica. ■ 
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«Qualcuno ha varcato i confini, qualcuno è rientrato,, 
anche se non tutti ancora». Il giudice Di Pietro confer¬ 
ma in un’intervista al CrI che all’appello mancano al¬ 
cuni personaggi dello scandalo. A proposito di lati¬ 
tanti, o meglio di ex latitanti, Luigi Carnevale, il vice 
presidente pidiessino della Metropolitana costituitosi 
l’altro ieri, avrebbe consegnato al magistrato un lun¬ 
go memoriale sui segreti di «Tangentopoli». 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. Di Pietro cerca i 
latitanti. Lo dice in modo espli¬ 
cito al Cri, cosi come replica ; 
alle critiche per gli onesti utiliz- 
'zati-comeacquiSBtonedt-pro— 
ve; «Sono necessari per evitare 
che avvengano inquinamenti. 

E ovvio che quando una perso- ' 
no chiarisce la sua posizione 
questo pencolo viene meno*. 

E ptopno l'ex latitante Luigi 
Carnevale si confermerebbe , 
come una sorta di «super pen¬ 
tito». Dopo il suo nentro da Pa- ' 


ngi avrebbe lasciato nelle ma¬ 
ni dei magLstrati un lungo me- 
monale dove sarebbero custo¬ 
diti molti mister di «tangento- 
■polNrlI "vlee presidente ' della" 
Metropolitana sarà di nuovo 
interrogato oggi. Mistero sui 
trattamento riservatogli: è agli 
arresti domicilian o nel carcere 
di Lodi? Sempre oggi ncompa- 
re davanti ai giudici il segreta- 
no cittadino Pds Cappellini ar¬ 
restato venerdì. 
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I test gli danno il 33%, contro il 28 del presidente e il 24 di Clinton 

batte Bush nd sondagli 

II non candidato incanta FAmerìca 


il miliardario texano Ross Perot, ancora non ufficial¬ 
mente candidato, balza in testa ai sondaggi per la 
corsa alla Casa Bianca. Forse è solo una infatuazio¬ 
ne passeggera degli elettori per un uomo estraneo 
alla politica, ma per ora nessun attacco riesce a 
scalfire la sua immagine. E invece il malessere da 
cui scaturisce il fenomeno Perot è duraturo e pro¬ 
fondo. VEconomist lo ha ribatt'szzato Ross Peròn. 

' ' '' DAL NOSTRO INVIATO ' ■ ' 

v i . MASSIMO CAVALLINI 


M NEW YORK. V PCr molti 
non òche un fantasma, l'effi¬ 
mera e bizzarra incarnazione 
deH'inconteniblle bisogno di 
«diversità» che scuote e tor¬ 
menta un'America ormai in¬ 
capace di specchiarsi nella 
propria classe politica, ^pu¬ 
re (fermane, nelcaso di Ross . 
Perot, qualcosa di sconcer¬ 
tante e inafferrabile, una sor¬ 
ta di anomalia nell'anomalia 
che ancora sfugge ad analisi ; 
c previsioni. Mai, in passato. 


era accaduto che l'innamo¬ 
ramento per un candidato 
indipendente - anzi per un 
non candidato, visto che il 
. miliardano Perot non ò anco¬ 
ra ufficialmente entrato in 
gaizi - trascinasse l'oggetto 
del proprio affetto al primis¬ 
simo (losto dei sondaggi 
preelcttorali. Nessuno poma 
di lui era giunto allacompicti- 
zioric per le presidenziali 
americane da tanto remote 
lontananze. 


Ross Perot 
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Guerra in Bosnicu 
aflamie per i profu^ 
Già600iriFriuU 


H SARAJEVO. Mentre f i riti¬ 
rano le forze dell'Onu. nuo- 
va escalation di combatti- ; 
menti in Bosnia. Oggi a Sara- 
levo giungerà il ministro do- f 
gli Esteri Russo Kozyrev per ' 
tentare una mediazione. ...v ,!'.; ■ 
Dalle zone di guerra con- ’ 
tinuano a fuggire migliaia di 
profughi che Croazia e Sio- ’ ■ 
venia non sono in grado di - 
accogliere. Da ieri ò ospite ' 
dell'Italia il pnmo grupiKi di 
616 profughi provenienti da > 
villani situati tra la Bosnia c 


la Croazia. E si prevedono 
altri massica arrivi; sui treni 
in partenza da 2:Eigabna so¬ 
no stipate 1.500 (lersone, ed 
altrettante sono in attesa alla 
stazione. Le Prefetture del 
Friuli sono state messe in 
stato di allarme. . * 

- Il 1 ministro degli ■ Esten 
Gianni De Michclis ha chie¬ 
sto una nunionc straordina¬ 
ria dei dodici paesi della 
Cce. per discutere il proble¬ 
ma profughi. , , 
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Bambini disperati, soK, fino al suicidio 


H Secondo una associa¬ 
zione per la tutela dell'infan¬ 
zia tedesca ogni giorno in 
, Germania circa 40 bambini e 
rageizzi di età inferiore a 16 : 
anni tenterebbero il suicidio e i, 
in media 4 di loro morirebbe- ; 
ro. Il numero indicato dalla ; 
Kinderschutzbund ha dell'In¬ 
credibile e non ci sono ele¬ 
menti sufficienti, al momento, 
per dire se questa cifra sia at¬ 
tendibile. La notizia ripropxv 
nc comunque il tema delia ; 
condizione infantile in una so¬ 
cietà che protegge sempre ì 
meno i bambini e che sempre ! 
. più li lascia esposti a minacce ;; 
di vario tipo e agli effetti dica- : 
renze emotive precoci. 

Ma quali sono i motivi per : 
cui un bambino può decidere ' 
disuicidarsi? 

Per lo psicoterapeuta statu¬ 
nitense Israel Orbach, che nel 
volume Bambini che non uo- l 
gliono ciuere (Giunti) ri(jorta ! 
le storie di giovanissimi che i 
hanno tentato il suicidio, le 
cause sono di varia natura. ; 
L'idea del suicidio può nasce- ; 
re da particolari e sgradevoli :i 
situazioni familian o da un le¬ 
game os.sessivo con uno dei 


due geniton, oppure dal timo¬ 
re di un cambiamento drosti- 
. co nelle condizioni di vita o di 
una ' minaccia ' incombente. : 
' Orbach descrive anche casi di 
bambini che hanno tentato il ' 
^ suicidio in seguito alla morte 
< di una (fersona cara «pier pio- 
terla raggiungere» e casi di 
"bambini che non compren- 
' dendo appieno le conseguen- 
; ze dei loro atti e considerando 
la morte come una figura on- 
" ni()otente pensano di poter 
avventurarsi nell'aldilà e poi ’ 
; ritornare. ' 

- Gli studi fatti in Italia su 
. preadolescenti e adolescenti, 
ri[x>rtano tra le cause più Ire- 
; quenti: problemi familiari, un 
, lungo periodo di isolamento, 

' ripetute espierienze di fatli- 
; mento.disorientamento da¬ 
vanti ai problemi della vita, 

: desiderio disacrìficarsi per gli 
altri, uno stato depressivo, ■ 
; una filosofia della vita che giu- 
' stifica il suicidio, il bisogno di 
sottrarsi ad un ambiente osti¬ 
le, il bisogno di protagonismo, 
la richiesta di aiuto. 

Ma qualunque sia la moti¬ 
vazione, l'elemento comune 
di lutti I suicidi giovanili òche 


ANNA OUVHRIO FERRARIS ' 


in un momento di vulnerabili¬ 
tà, di sconforto o di spaesa- 
mento, il giovane è solo con i 
suoi sentimenti. Ora, se si può 
ammettere che in qualche ca¬ 
so Il suicidio sia l'esito quasi 
inevitabile di un tragitto singo¬ 
lare e imprevedibile, quando 
questi casi aumentano in mi¬ 
sura allarmante, ù lecito do¬ 
mandami se il loro incremen¬ 
to non sia la spia di un disagio 
di più vaste proporzioni, il di¬ 
sagio, cioè, di una società che 
non riesce a creare delle con¬ 
dizioni di vita tali da prevenire 
questi esiti tragici. • ; ■ ' -, 

La precarietà della condi¬ 
zione infantile in Germania ’ 
emerge anche dagli studi sul ' 
maltrattamento. - 

In un ampio studio, Klaus 
Hurrelmann dell'Università di ; 
Bielefcid rilerisce che ogni an- 
no in Germania vengono se- ■; 
gnalati alla polizia più di ; 

I. 400 casi di brutale maltratta¬ 
mento fisico ' in famiglia e 

II. 000 casi di abuso sc-ssuale - 
di bambini c adolescenti; que¬ 
sti dati però rappresentano 


soltanto il 30% dei casi di mal- 
" trattamento. Hurrelmann indi- 
; ca anche le condizioni in cui 
, si trovano a vivere molti bam- 
; bini tedeschi: lunghe tensioni 
' e conflitti tra genitori; una si- 
' tuazione finanziaria critica ta¬ 
le da mettere in crisi l'autosti- 
ma degli adulti; isolamento 
! sociale della famiglia; squallo¬ 
re e condizioni di vita depri- 
, menti; vivere in quartieri dove 
, le aggressioni e la violenza 
, fanno pi^e della vita quoti- 
" diana; disturbi della persona¬ 
lità dei genitori; abusi sessuali 
dei genitori; handicap del fi¬ 
glio. Se il fardello di es(}erìen- 
. ze negative è eccessivo, un 
. bambino, per quanto animato 
da entusiasmo e voglia di vive- 
' re. può perdere fiducia negli 
. adulti e nella possibilità di co¬ 
struirsi un futuro. 

I punti di riferimento per un 
bambino sono la famiglia, la 
scuola, gli amici, degli interes¬ 
si (hobby), il gruppo con cui 
svolge una attività sportiva o 
di altro genere: questi sono gli 
«spazi» in CUI vive e cresce, c 
quando uno di questi spazi di¬ 


venta temporaneamente pre- 
cano o SI chiude, il bambino 
può cercare una apertura e 
andare alla ricerca di un pun¬ 
tello e di solidarietà in un al¬ 
tro. Se. per esempio, si trova 
' male a scuola cercherà un ap¬ 
poggio morale nei genitori: se, 
al contrario, in casa c'è un cli¬ 
ma pjesante, cercherà di stem¬ 
perare la tensione giocando 
con i coetanei. - ; 

Ma le cose vanno diversa- 
mente quando un bambino 
non dis[}or.s di spazi che si 
socchiudano per compensare 
altre chiusure: spazi di vita in 
cui può ritrovare la gioia dopo 
avere vissuto la paura o riac- 
' quistare la fiducia dopo avere 
VÌS.SUIO lo scoramento. E que¬ 
sta è in realtà la più generale 
. situazione di molti bambini di 
questi anni per i quali gli «spa¬ 
zi» possibili finiscono per 
coincidere ed esaurirsi con lo 
’ spazio familiare in quanto la 
.scuola ha un ruolo irrilevante, 
non ci sono ambiti in cui in¬ 
contrarsi con gli amici c lavila 
nei quartieri è degradata o 
troppo pericolosa. La famiglia 
contemporanea però, sempre 
. più carattcnzzala da dimen¬ 


sioni ndottissime e da un iso- 
. lamento sociale, può funzio- 
. nare soltanto quando «tutto va 
; bene», quando cioè papà e 
mamma vanno d'accordo, 
; quando non ci sono grossi 
, problemi economici, quando 
i genitori, abbastanza soddì- 
sfatti dì sé, non sentono l'esi¬ 
genza di ubriacarsi, non han¬ 
no bisogno di slogare il loro 
. malumore sui familiari, non 
: cercano di compiensare le lo- 
' ro delusioni ponendo delle ri- 
' : chieste eccessive ai figli. Ma se 
. appena una di queste condi- 
7 zioni «salta», la famiglia ha dif¬ 
ficolta a far fronte a tutte quel- 
; le tensioni e problemi che 
provengono dal suo interno e 
' dall'esterno. Per adulti e bam- 
. bini c'è allora, latente, il rì- 
7 schio della solitudine, un rì- 
: schio che è superiore per i 
bambini che, per mancanza 
: di esperienza hanno difficoltà 
/a relativizzare la loro condi- 
; ' zione e possono pensare che 
la loro vita si esaurisca in an- 
' guste dinamiche e che, a vol¬ 
te, l'unica via possibile sia 
quella di darsi ad una fuga 
• senza rilomo... ' 

‘ (psKotogadell'elù evolutiva) 


CAMPIONATO DI 


JOSflALTAFINI 


Carlo Ancelotti 
un italiano vero 



H Détto queste brevi note 
da un taxi londinese. (E poi di¬ 
cono che il telefonino cellulare 
è un lusso...). Ho appena la¬ 
sciato Wembley. Vi sono stato 
per Inghilterra-Brasile e certo 
non mi sono pentito. Tanto più 
che è uno stadio che mi emo¬ 
ziona perfino vuoto. Anche ora 
che da quel 22 maggio del '63, 
quando con la maglia del Mi¬ 
lan vi vinsi la prima Coppa dei 
Campioni •italiana», sono pas¬ 
sati 29 anni. E strano quanto il 
calcio sia cambiato. E quanto 
sìa iiempre uguale. Andate in 
uno sterralo di Rio o in un pra¬ 
to del Sussex e guardate come 
i ragazzini toccano la palla, co¬ 
me si muòvono, cosa conside¬ 
rano importante e cosa ines- 
seruiiale, cosa pretendono da 
sé e dagli avversari, cosa li fa ri¬ 
dere e cosa li fa arrabbiare. 
Non avrete dubbi che inglesi e 
brasiliani potranno anche in- 
conirarsi mille anni sui campi 
di calcio, dar vita ad incontn 


piacevoli e spettacolari, po- 
; Iranno (lerfino molto elegante¬ 
mente e sportivamente pareg¬ 
giare come hanno fatto oggi, 
ma non si capiranno mai. AI di 
là delle apparenze, d^li inchi¬ 
ni alle bandiere, del Mundial 
vinti e persi, delle polirone ; 
spartite in Fifa, dei dollari che 
vanno e vengono, non gioca- i 
no allo stesso gioco. Né pas.so- 
no tarlo. C'è qualcosa di ami- i 
' co, di profondamente radica¬ 
to, che l'impedisce.-- ti 
So (perché le notizie vola¬ 
no) che Ancelotti ha detto ad¬ 
dio nel migliore dei modi al 
pubblico degii stadi. Con una 
doppietta. Un exploit die in 
tanti anni di carriera non gli 
era mai riuscito. È curioso, il 
suo debutto in A. il 16 sedem- 
bre del '79, fu proprio in un Ro- 
ma-Milan, le uniche due gran¬ 
di squadre in cui abbia milita¬ 
to. Se penso a lui, in questo to¬ 
lti londinese, attaccato a que¬ 
sto insopportabile telefonino, 
con la selecao e i leoni (i leon¬ 


cini?) d'Inghilterra negli (x:chi, 
penso a un italiano vero. Ance- 

■ lotti è stato il pento sia della ' 
Roma estetizzante • di Lie- 

' dhoIm-Falcao sia del Milan ^ 
' tecnologico di - Sacchi-Berlu- 
scòni. Eppure, non a caso, né 
dell'una né dell'auro nessuno 
ha mai pensato fosse il simbo- 
' lo. Il calcio di Ancelotti è un ; 
calcio serio, solido, efficace. 
Non ama i fronzoli, è tenace 
ma non cattivo, sicuro ma non 
ossessivo. Mi ricorda i casali < 
padani. Essenziali e belli, se si ■- 
sanno guardare, quanto la ter¬ 
ra che li circonda. Provate a 
cercarlo un Ancelotti a Rio o 

■ nel Sussex. Non lo troverete. ' 
' Non dico che sia una fortuna. ' 

È CO.S1 e basta. Peccalo che 
' non sempre lo si capisca e che 
questo benedetto [laese non - 
sempre si ami e si aprczzi per 
quello che è e per quello che 
ha. È forse un caso che la ma- 
’ glia azzurra non abbia mai - 
premialo più di tanto uno co- ■ 
me lui? ■ r. *..:- ... ' 
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Giornali e merce 


ROCCO DI BUUI 

uattro modelli di cucine a gas. scelti fra le mar¬ 
che più vendute, si .aggirano nei negozi e nelle 
case degli italiani con difetti di fabbricazione o 
mancato rispetto delle norme sulla sicurezza 
tali da rappresentare un potenziale perìcolo 
per chi le ha comprate o le comprerà. Si tratta, 
come ha rivelato il numero de llScduogenteiìi 
questa settimana, di modelli della Ariston, della 
I^ilips Whirpol, della Bompani e della Lofra, 
che non costano poco, dato che il prezzo oscil¬ 
la dalle 616.000 lire della Ariston alle 705.000 
della Lofra. Per tale cifra si avrebbe il diritto di 
acquistare un prodotto perfetto e sicuro. Invece 
per le marche e i m>3delli citati cosi non è. E lo 
attesta un autorevolissimo istituto quale l’Imq 
(l'Istituto per il marchio di qualità) che è lo 
stesso a cui le aziende produttrici si rivolgono 
quando vogliono far acquistare pregio a un 
particolare prodotto. A questo punto che cosa 
accade? Queste cucine difettose che fine fan¬ 
no? L'Ariston ha già risposto (vedi l'articolo di 
Monica Ricci Salutini su IVnitù di venerdì 
scorso) che si era accorta da sola di un difetto 
di. fabbricazione e che aveva già provveduto a 
sostituire una cerniera che rendeva insicuro il 
coperchio. Già, ma non risulta che l'Arìston ab¬ 
bia provvedutola ritirare dal mercato le cucine 
difettose né che abbia avvertito, sia pure in for¬ 
me discrete, i poveri acquirenti provvedendo 
ad eliminare II danno, che in qualche caso po¬ 
trebbe provocare addirittura un incidente mor¬ 
tale. E le altre marche di modelli contestati? Al 
momento in cui scriviamo solo qualche rispo¬ 
sta impacciala e nessun gesto. ' < 

Ma la difesa del consumatore non può esse¬ 
re affidata solo al fabbricanti o ai test di qual¬ 
che giornale come il nostro e come quei pochi 
altri che sono liberi di provarsi in questa impre¬ 
sa (peraltro alquanto cara: il nostro test sulle 
cucine costa 40 milioni). E infatti c'é in Itaila, 
dal 1971, una legge che prevede l'intervento 
del ministro dell'Industria sia in fase di campio¬ 
namento di prodotti immessi sul mercato, sia 
per far ritirare dal commercio'quelli che pre¬ 
sentassero (pavi difistti di fabbricazione. Sono 
pa^ti tre giorni dal momento in cui la nostra 
notizia è stata «anticipata» alla stampa e ancora 
non c'è traccia di una concreta iniziativa del 
ministero. Certo c'é da eleggere il presidente ' 
della Repubblica e l'attenzione politica è tutta 
concentrata su Montecitorio, ma intanto altri 
consumatori potrebbero essere beffati. 

Attendiamo, comunque, fiduciosi una inizia¬ 
tiva o delle aziendeo del ministeroper i prossi¬ 
mi giorni. Su questo punto, infatti, non voglia¬ 
mo mollare, perché ctobbiamo dame conto al¬ 
le nostreJettrici ed a: nostri lettori. 

sin^laie, tuttavia, die la difesa del consumato- . 
re sia affidata, in Italia, ai ministri più diversi, a ' 
lutto danno della rigorosità dei controlli. Che il 
ministero per l'Indusiria debba controllare le 
industrie appare, in realtà, singolare, cosi come 
ésinwlare che il ministro della Sanità, con tutti . 
i guai che ha, debba oocuparsi delle soffstica- 
zioni alimentari, mentre il ministero dell'Agri¬ 
coltura risulta anch'esso parzialmente compe¬ 
tente. E chissà quanti altri, di modo che nessu¬ 
no controlla nessuno. La Franda. la Germania 
- i paesi in cui i diritti dei consumatori sono più ' 
tutelati - hanno tutti Enti governativi che si oc¬ 
cupano esclusivamente di questo, con tutti i 
mezzi e le strutture necessarie. In Italia non sa¬ 
rebbe più utile e naturale che questi poteri di 
intervento fossero coiKentrati in un ministero 
per l'Ambiente e t Consumaturì, ovviamente 
dotato di «portafogli'O»? La riforma della politica 
c il nuovo rapporto con ì dttadini non passa 
anche da qui? • ■ 

Ma c'é un altro aiipetto della nostra vicenda 
che merita di essere segnalato e riguarda i 
mass media e il condizionamento crescente - 
che sia conscio o meno - dei contratti pubblici- 
tari. I risultati del nostro test sono stati «landati» 
alle agenzie (nessuna stranezza, rani settima¬ 
nale fa le sue «antici'pazioni») alle 10 di mattina 
di giovedì, in modo da poter apparire nei noti¬ 
ziari del venerdì. Pubblicilà per la nostra testa¬ 
ta? Certo, ma anche con una notizia di interes¬ 
se generale e con u n supporto notevole. Bene, 
una sola agenzia (hi. Dire, diretta daToninoTa- 
tò) ha effettuato il «lancio». L'Ansa, che pure - 
rappresenta tutte le testate, ha addotto «motivi ‘ 
tecnici» per tutta la giornata e non l'ha messa in 
circolazione in lem|>o utile (non so se dopo la 
mezzanotte è riusciata a mandarla). Siamo riu¬ 
sciti, nonostante tutto, ad apparire ugualmente 
su un grande quotidiano nazionale, ma la noti¬ 
zia era più un favore a noi (che comunque rin¬ 
graziamo) che al lettori di quel giornale perché ‘ 
erano stati eliminati tutti i riferimenti ai modelli ' 
e alle marche. Il prodotto, come si vede, é sa¬ 
cro. ■ '• 1 - 

Meditate, gente. Meditate. 
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.Intervista a Gian Enrico Rusconi 


«Nessun catastrofismo, ma le difificoltà politiche 
ed economiche confermano che il mito è finito» 

La Germania? 
Sempre meno tedesca 


■■ «Gli intellettuali tede¬ 
schi preoccupati per l'unità 
avevano qualche buona ra¬ 
gione, ma anche loro, come 
Kohl sul fronte opposto, non 
disponevano di alcuna ricet¬ 
ta per fronteggiare circo¬ 
stanze storiche davvero ec¬ 
cezionali». Gian Enrico Ru¬ 
sconi, docente a Scienze Po¬ 
litiche a Torino, studioso del 
mondo tedesco nonché del 
problema delle nazionalità, 
continua a respingere il <a- 
tastrofismo» di Habermas e 
di Grass, ma oggi è disposto 
ad ammettere che la classe 
dirìgente federale era priva 
di un serio progetto pei mi¬ 
surarsi davvero con la «na¬ 
scita» di una nuova nazione. 
Un nodo irrisolto da cui deri¬ 
vano direttamente le attuali 
difficoltà politiche ed eco¬ 
nomiche. La tesi di fondo di 
Rusconi (di cui vanno ricor¬ 
dati almeno due lavori spe¬ 
cifici; Capire la Germania, Il 
Mulino 1990, e La crisi di 
Weimar, Einaudi, 1977) è ad 
ogni modo la seguente; la 
Germania si avvia a divenire 
«meno tedesca», attraversata 
com'è da (orti conflitti inter¬ 
ni e permeata molto più che 
in passato daH'ambiente 
esterno. In questo senso api- 
pare più che mai infondato 
ii timore di una sua «egemo¬ 
nia» in Europa. È la fine di un 
mito, del fantasma di una 
.Germania «anomala» c co¬ 
munque «al centro»? Vedia- 
mo. . , —, ' 

' Rncool.l’iMeMdegD Ma¬ 
iali con U govenio è salta¬ 
ta mentre le poaizlanl <lel 
metalmeccanici e degli in- 
dnMraU rimangono mollo 
lontane. Genscber M è di¬ 
messo, mentre la Spd ha 
chiesto a Kohl di faiM da 
parte. La conlllttnalltà re¬ 
gna sovrana e si Incrina 
l’Immagine dcUa prover¬ 
biale compattezza tede¬ 
sca, dKennta nn modeUo 
di riferimento. Che cosa 
stasoccendo? . 

Saltano certi equilibri politici 
e forse anche sindacali, si in¬ 
crina l'equilibrio del consen¬ 
so. eppure lo stupore che 
può derivarne scaturisce da 
una mitizzazione dell'omo¬ 
geneità tedesca. Nel dopo¬ 
guerra infatti-non é infre¬ 
quente l'emergere di una 
conflittualità massiccia an¬ 
che se non capillare ed en¬ 
demica come in Italia. Oggi 
è l'intero sistema pubblico e 
privato ad entrare in riso¬ 
nanza, a muoversi. Non c'è 
dubbio che dietro il momen¬ 
to attuale affiori un dato irri¬ 
solto di fondo: la strategia 
con cui è stata affrontata l'u¬ 
nificazione. 

Allodi ad no nesso forte 
tra conflitto sodale e costi 
defl’nnitàT 

Intanto va detto che il redde 
rationem sarebbe arrivato lo 
stesso: la Germania non è 
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La Germania, scossa da forti conflitti interni e per¬ 
meata molto più che in passato dall'ambiente ester¬ 
no, si avvia a divenire «meno tedesca». È la fine di un 
mito e del fantzisma di una nazione «anomala» e co¬ 
munque «al centro»? Gian Enrico Rusconi respinge 
ogni catastrofismo, ma ammette: «Alla classe diri¬ 
gente federale è mancato un progetto vero per la 
nascita della nuova n 2 tzione». 


BRUNO QRAVAONUOLO 


un' «eccezione» e in quanto 
paese industriale più forte in 
Europa non poteva rimane- , 
re al riparo dal conflitto so¬ 
ciale. Ma é chiaro che la 
strategia di Kohl è .stata sba¬ 
gliata, dettata soltanto da 
circostanze esterne e senza 
respiro. Il «successo» di ieri 
nasceva dalla capacità di 
cogliere un'occasione spic¬ 
ciale, ma poi, in tempi ordi¬ 
nari il Cancelliere ha mostra¬ 
to la sua mediocrità, i suoi li¬ 
miti di sempre. È incredibile - 
che si sia piensato di integra¬ 
re la Ddr senza ristrutturare 
l'intera economia, a comin¬ 
ciare dal piano tributario. 

È mancato un progetto di 
hmgo periodo a acaiuto-. 
ne graduale e attento ai 
«controeflettl»? 

- Bisognava allestire un dise¬ 
gno economico con impe¬ 
gni c costi di previsione 
chiaramente prospiettati ai 
cittadini, che forse li avreb¬ 
bero accettati con consapie- 
volezza. C'é qui un difetto 
cultucaic della.politica ted- 
. sca abituala ed .avere di 
fronte un capitalismo a prò- . 
1 va di bomba. Occorreva un 
interventismo a cui essa non 
era affatto preparata. La 
Bundesbank, p>er la verità, 

' aveva lanciato l'allarme, ma 
p>oi nessuno, nemmeno gli - 
Imprenditori, aveva esercita- 
. to pressioni su Kohl per in¬ 
durlo ad una maggiore eoe- ' 
lenza, ad una minore im¬ 
provvisazione. La responsa¬ 
bilità riguarda l'intera classe 
dirìgente. Ci si é limitati a co- , 
struire una sorta di Irì per 
l'est, opierazione sui cui ri¬ 
sultati nutro seri dubbi. 

La disi ha Investito dap¬ 
prima la sfera politica. 
Con Le dimissioni di Gen- 
scher Innanzitutto. Come 
le giudichi? 

Il caso Genscher è una varia¬ 
bile dipendente nel quadro 
generale.llgenschcrismo ha 
rappresentato sempre una 
opzione morbida verso l'est, 
nutrita di grande disponibili- 
. tà verso rUrss e le sue richie¬ 
ste sulla Ddr. Genscher è sta¬ 
to un battitore libero della 
' polithca estera, molto legato 
però a Kohl, agli equilibri in¬ 
terni e al ruolo del partito li¬ 
berale. S'è detto che le sue 
dimissioni nascevano dalla 
percezione che la barca sta¬ 
va affondando. È chiaro che 
oggi non si sente più a suo 
agio nella nuova situazione 
c non vuol pagarne lo scot- 


■■ Se ricordo bene doveva 
essere il 1945 l'anno in cui les¬ 
si «I vecchi e i giovani» di Luigi 
Pirandello. Avevo vent'anni e . 
quel libro mi colpi e mi feri ' 
per l'impietoso ntratto degli 
eroi stanchi del Risorgimento, | 
il trasformismo della sinistra i 
garibaldina che si corrompe¬ 
va nel rapporto col potere go¬ 
vernativo a Roma e nella Sici¬ 
lia degli zolfatari e dei conta¬ 
dini. Avevo Ietto quindi un li¬ 
bro amaro, il racconto di una 
sconfitta, nel momento in cui. 
si festeggiava una vittoria e si 
coltivavano tante speranze. 
Nei testi scolastici la vita politi¬ 
ca italiana in quegli anni veni¬ 
va verniciata con i tre colorì - 
della bandiera. E Pirandello ' 
Invece ci raccontava cosa c'e¬ 
ra sotto quei colori. Comun¬ 
que quel libro l'ho riletto altre 
volle forse perché temevo che 
gli errori del secondo Risorgi¬ 
mento, della Resistenza, fa¬ 
cessero la stessa fine dei loro > 
pa<M e la Sicilia restasse quel¬ 
la di sempre. 

In questi giorni dopro le ele¬ 
zioni del ^ aprile, dopo lo 


scandalo di Milano, seguendo 
le votazioni presidenziali, ho 
ripensato alle pagine di Piran¬ 
dello dedicate agli avveni¬ 
menti politico-affarislici del ' 
1892, dopo lo scandalo della 
Banca Romana e di altri istituti 
di credito. Siamo alla vigilia 
delle repressioni crispine dei ' 
fasci siciliani, ieri ho cercato il. 
romanzo di Pirandello e non 
avendolo a portata di mano 
mi è venuta in soccorso la bel¬ 
lissima rivista di Vittorio Nisti- 
cò Euros. Sfogliando l'ultimo 
numero ho infatti riletto un 
brano dal racconto di Piran¬ 
dello su quegli avvenimenti. 
Attenzione, siamo nel 1892 e ' 
non nel 1992. Eccolo: «Tutte le 
sere, tutte le mattine, i rivendi¬ 
tori dei giornali vociavano per 
le vie di Roma il nome di que¬ 
sto o quel deputato al Parla¬ 
mento nazionale, accompa¬ 
gnandolo con lo squarciato 
bando ora di una truffa ora di 
uno scrocco a danno di que¬ 
sta o quella banca... Ma si, si;. 
dai cieli d'Italia, in quei giorni 
pioveva fango, e a palle di 
fango si giocava: e il fango 


to. Tuttavia c'è almeno un 
punto, a parte la Ddr, su cui 
te sue responsabilità sono vi¬ 
sibili: racceicrazionc della 
secessione yugoslava. 'Con 
tutti ì suoi contraccolpi. ' 
Intravedi In queMo II falU- 
mento di un disegno geo- 
poUtlco dalle imprese 
conseguenze negative? 
Sono possibili due diverse 
letture al riguardo. Una più 
benevola, che accredita l'i¬ 
dea di un certo realismo te¬ 
desco di fronte alia diaspora 
inevitabile di un mondo uni¬ 
ficalo solo dall'aitificialilà 
dell'ideologia. L'altra invece 
più incline a ravvisare nella 
politica «jugoslava» il riemer¬ 
gere della,tradizionale politi- 
ca'drinfluenza verso le aree 
europee sud-orientale. Gcn- 
schcr si è spinto molto in 
avanti in questa direzione, 
registrando contraccolpi im¬ 
previsti. Alla fine ha voluto ti¬ 
rarsi indietro. ^ , 

Si può aggiungere che 
'"l’attnale sfllacdamento 
dell’eM Europa, a comin¬ 
ciare dall'ez Urss, sembra 
' oggi esporre la Germania 
' ad un «vuoto» di relazioni, 
Vendendone più incerta la 
• condotta. Sei d’accordo? 
Credo proprio di si. E qui si 
dimostra quanto sbagliate e 
imprecise fossero le teorie 
tese ad accreditare il fanta¬ 
sma di un ritorno tedesco al¬ 
la politica di potenza. In 
realtà la leadership demo¬ 
cratica del paese non ha af¬ 
fatto la capacità di promuo¬ 
vere una tendenza del gene¬ 
re. Facciamo un bilancio: 
con l'ex Ddr le cose vanno 
male, verso la Polonia pre¬ 
vale un atteggiamento incer¬ 
to e poco incisivo, con l'Urss 
esistono vecchi Jmpeggni 
economici tutti da verificare. 
La Yugoslavia é un capitolo 
nero, ingovernabile. E natu¬ 
ralmente In questa situazio¬ 
ne i francesi gongolano. 

Nell’attuule crisi di lea- 
’ dershlp, la Spd, che pure 
era stala più preveggente, 
potrà ri^adagnare uno 
spazio di manovra? 

Può darsi. ' ma aiKhe loro 
hanno poco da stare allegri. 
Il declino di Lafontainc è 
stato un handicap. Oggi egli 
avrebbe modo di rivendica¬ 
re gli argomenti sostenuti 
dopo il crollo del muro. La 
Spd potrebbe riaffacciarsi 
sulla scena con la riedizione 
di una Grosse Koalition det- 


TERRA DI TUTTI 


lata dall'emergenza. Ma de¬ 
ve stare molto attenta a non 
lasciarsi utilizzare dalla Cdu. 
Sarebbe una soluzione in 
cui i due partiti convergereb¬ 
bero senza rinunciare all'i- > 
dea di eliminarsi reciproca- ‘ 
mente in un secondo mo- ' 
mento: solidarismo e stru- ' 
mentalità insomma, per poi I 
governare da soli, come è j 
implicito nella logica delle 
grandi coalizioni in Germa- ' 
nia. Poi c'è la variante Gen- ■ 
scher, non dimentichiamo- ' 
lo. ovvero la condotta dei li¬ 
berali, decisiva per gli cquili-, 
bri politici. In ogni caso Kohl « 
è ormai arrivato al capoli¬ 
nea. La situazione rimane ’ 
aperta e f>er un anno alme¬ 
no la Germania sarà in pre¬ 
da a grandi difficoltà. Ragion 
per cui, alla fine, sarà l'^ro- 
pa intera a rimanere ferma. 
lYattanto le questtonl del- 
remlgrazlone si acutizza- 
Do. Che ruolo potranno 
giocare In queMo clima? ' 
In Germania la prospettiva 
plausibile non è quella del¬ 
l'integrazione dì cittadinan¬ 
za come in Francia. Sche¬ 
matizzando; c'è grande ' 
apertura sui diritti sociali e ' 
chiusura sui diritti politici. Di ^ 
qui la ghettizzazione dell'e- i 
. migrazione. Ma nella repub- ' 
blica federale esiste un'altra 
specificità: il problema degli 1 
«asilanti», ovvero di tutti co-. 
loro che possono acquisire : 
lo status di rifugiati politici ‘ 
awalendo6i-di una precisa- 
legge, costituzionale. È una 
porta aperta; gli asilanti so- ' 
no già 250.000.1 naziskin at¬ 
taccano soprattutto questi 
gruppi, di necessità peggio . 
integrati. Socialisti e liberali - 
non voglioiio modificare la 
legge attuale, mentre tutti gli ; 
altri spingono in senso con- • 
trarìo. E a ciò va aggiunta - 
ancora una questione: costi¬ 
tuzionalmente ' ogni indivi- . 
duo di orìgine tedesca ha un 
diritto automatico alla citta¬ 
dinanza. 

È la fiuioDe paradossale 
dLduc prin^l opposti: 
l'nno etnocenMco, l’altro 
cosmopolitico... 

• Esatto, e per come sono for¬ 
mulati creano grosse diffi¬ 
coltà destinate ad alimenta¬ 
re il disagio, ad accrescere 
conflitti c fantasmi non sopì- . 
ti. Penso agli skinheads, al 
malumore delle ex regioni ' 
orientali, alle ruggini con i 
polacchi c cosi via. Tutto 
viene enfatizzalo, ma l'allar- ■ 
mismo sarebbe fuor di luo¬ 
go. Credo che il paese pos.sa 
ricucire le sue emergenze, 
magari gradualmente, un 
pezzo alla volta. Siamo di¬ 
nanzi ad una crisi di leader¬ 
ship, non certo di regime. 
Questo è il momento in cui 
possono venir fuori persona¬ 
lità politiche nuove, quelle ■ 
dotate dell'energia che il 
momento richiede. Sempre 
che esistano. ■ • ‘ " 


EMANUELE MACALU80 


s'appiastrava da per lutto, sul¬ 
le facce pallide e violente e - 
degli assaliti e degli assalitori, • 
sulle medaglie già guadagna¬ 
te sui campi di battaglia, e sul¬ 
le croci e le commende e sulle 
massine gallonale e sulle inse¬ 
gne dei pubblici uffici e delle 
redazioni dei giornali. Diluvia- . 
va fango: e pareva che tutte le 
cloache della città si fossero * 
scaricate e che la nuova vita ' 
nazionale dovesse affogare in 
quella torbida, fetida alluvio¬ 
ne di melma»., v „ 

Tuttavia durante quell'allu¬ 
vione nasceva a Genova il Par¬ 
tito socialista come speranza 
e alternativa a quei centri del 
potere che spargevano mel¬ 


ma. Un potere corrotto che fa¬ 
ceva sparare i cannoni di Bava 
Beccaris su Milano e sui lavo¬ 
ratori dei fasci siciliani, sugli 
uomini che al Nord e al Sud 
avevano fatte proprie le spe¬ 
ranze del socialismo italiano. ' 
1 confronti sono sempre pe¬ 
ricolosi e spesso deviami. Og¬ 
gi, cento anni dopo, la situa¬ 
zione è del tutto diversa. Ma 
l'alluvione di melma di cui 
parla Pirandello è la stessa. Le 
classi dirigenti non fanno più 
sparare, anche perché non 
c'è su chi sparare. Nel fronte 
opposto c'è una crisi d'identi¬ 
tà di quelle forze che dovreb¬ 
bero essere gli eredi dei fon¬ 
datori del socialismo italiano. 


Corruzione: sono i partiti i primi 
responsabili. E al Pds ora spetta 
dimostrarsi capace di saper fare pulizia 

LUCIANO VIOLANTE 


L e responsabilità più evidenti per 
la corruzione appartengono ai 
partiti perché ad essi spetta la di¬ 
rezione del paese. Quando una 
degenerazione assume caratteri 
generali e profondi, è chiamato in 
cau.sa non questo o quel partilo ma il sistema 
politico in quanto tale per avere avallato, 
consentito, non impedito, partecipato. - 
Le responsabilità non sono eguali per tutti, ■ 
né dal punto di vista politico, né da quello - 
giudiziano. Tuttavia è inopportuno compilare *' 
graduatorie. Non conosciamo ancora gli esat- , 
ti confini dei mondi della corruzione; si ri¬ 
schierebbero gazzarre indecorose e non si fa¬ 
rebbe un passi} avanti |>er il superamento del- ' 
le cause strutturali. La nostra posizione è resa 
evidente dalle battaglie per l'indipendenza - 
della magistratura dal governo, la centralità ‘ 
del Parlamento, la libertà d'informazione: in 
favore, cioè, delle principali istituzioni di con¬ 
trollo che conosca una democrazia. Il pa.s- - 
saggio dal Rei al Pds è stato segnato dalla 
scelta di superate tegoie e prassi ieri giastifi- 
catc, ma che oggi contribuiscono atta dege¬ 
nerazione del sistema; il non riconoscimento 
ai cittadini del potere di decidere direttamen¬ 
te sui governi nazionale e locale; il consocia- 
tivìsmo, che aH'inlzio è servito a tenere insie¬ 
me il paese, ma che poi è degeneralo in «inte- ' 
se imperiali» nelle quali la maggioranza ri¬ 
nunciava a parte del suo potere di decisione 
e l'opposizione a parte del suo potere di con¬ 
trollo. Abbiamo presentato per primi, in que- ‘ 
sta legislatura, la proprosta di radicale rifor¬ 
ma dell'Immunità parlamentare.„ 

Il nostro impegno p^ più trasparenti e ra¬ 
pide regole Lstituzionali é mosso da analoghe 
preoccupazioni. La politica pulita ha bisogno 
di rapidità e di trasparenza, ma le attuali re- * 
gole non assicurano né l'una né raltra. Basti ‘ 
pensare a quanto è prescritto per reiezione 
del presidente della Repubblica, dei giudici . 
cosfatuzionali c dei componenti del Csm. In 
nessun caso è previsto il ballottaggio e in tutti 
I casi sono previsti quorum elevab. Tutto resta 
affidato, peiciò, ad intese tra leader, senza al- ; 
cuna considerazione per le esigenze delle , 
istituzioni, che richiedono, invece, l'attribu- * 
zione di queste decisive responsabilità nel 
più brevetemiiopossibile, perevitarevuotidi ' 


potere. Questo lavoro non ci a.ssolve certa¬ 
mente per le responsabilità, nella parte in cui 
esse ci compiclono. Mo segna una nostra net¬ 
ta dustanza da altri partiti che hanno governa¬ 
to i processi corruttivi ed hanno contempora¬ 
neamente tentato di impedire che funzionas¬ 
sero i meo:anismi di controllo. Su un punto, 
in ogni caso, dobbiamo nfletlere: abbiamo 
denunciato le degenerazioni cui portava la 
cosi del sistema politico, ma ce ne siamo rite¬ 
nuti del tutto immuni. Non era cosi, né serve 
ricordare che siamo coinvolti in parte mini¬ 
ma. Noi rispondiamo ad elctton che esigono 
la massima onestà; a questi milioni di italiani 
non possiamo dire che si tratta di poca cos;i. 
Possiamo dimostrarci all'altezza della do¬ 
manda di pulizia solo affrontando ngorosa- 
mente in casa no.stra il problema della dege¬ 
nerazione della politica. . .• ■ •' 

Berlinguer aveva chiesto l'uscita dalle Lisi; 
la stcs.sa richiesta ha avanzato Occhetto. Og¬ 
gi, se la corruzione è davvero strutturale uscir¬ 
sene da organismi di quel tipo senza una l}at- 
taglia politica per riformarli, non basta. Non 
tratta più di dimostrare una nostra totale 
estraneità, purtroppo; dobbiamo. invece di¬ 
mostrare una nostra concreta capacità di rea¬ 
zione e di nforma. Non siamo stati votati per 
gesti testimoniali. Siamo stati votati per dimo¬ 
strare che lyiisle una sinistra di governo alter¬ 
nativa alla Oc Questa funzione dobbiamo es¬ 
sere capaci di esercitarla. Oggi significa elimi¬ 
nare le cause strutturali della corruzione: la 
debolezza delle istituzioni nei confronti dei 
partiti, l'eccesso di potere degli stessi partiti, 
gli intrecci tra fiolitica c amministrazione, la 
mancanza di potere decisionale dei cittadini, 
l'azzeramento dei pnneipi di responsabilità, 
devastalo da collusioni e pierdonismi di vario 
genere. C'è troppo Stato neH'oconomia e po¬ 
co Stalo nella legalità. ' - ■ 

Ma una parola va detta anche al sistema 
delle imprese. In molle città si sono create ve¬ 
re oligarchie della corruzione; ne fanno parte 
politici, burocrati, imprenditon e progettis'J 
che si dividono iratemamente appalti, pro¬ 
getti c tan|[enti, presenti e future. Forse l'im¬ 
presa è vittima; ma raramente si è vista una 
vittima cosi corriva con il carnefice. Attedia¬ 
mo pienciò anche dalle imprese un contributo 
perlanfonna , >« ... . ài; 


Ma allora aveva mgione il Psi? 


LUIGI MANCONI 


D unque, ave-’a ragione il Psi? Quel¬ 
lo di Milano non è «lo scandalo 
dei socialisti». E lo scandalo «dei 
partiti»; e - con l'eccezione delle 
forze minoritarie e di recente for- 
m,izione - «di tulli i partiti». L'ame- 
slo del segreiano cittadino del Pds è. in effetti, 
un evento traumatico. Sia chiaro: anche nei 
confronti di Roberto Cappellini deve valere ri¬ 
gorosamente la presunzione di innocenza e, 
dunque, qualunque pregiudizio precipitoso é 
immotìvato. E tuttavìa, a questo punto, even¬ 
tuali smentite o nuove rivelazioni non posso¬ 
no cambiare la sostanza della questione: la 
classe politica milanese, tulio la classe politica 
milanese, esce a pezzi da questa storia. Si 
spera, ora, che a nessuno salti in mente di di¬ 
re che «alcune mele marce» non possono 
screditare «decine di migliaia di iscritti ai 
grandi partiti popolari»; si tratta di un'afferma¬ 
zione tanto ovvia quanto pericolosa. Che i 
corrotti - in tutti i partiti, naturalmente — non 
costituiscono la maggioranza, è scontato: ma 
se la corruzione diventa sistema - ed è preci¬ 
samente quanto emerge dall'inchiesta di Mi¬ 
lano - le responsabilità dei singoli (le uniche 
penalmente rilevanti) chiamano in causa 
quelle polìtiche, dei partiti, dei gruppi dirìgen¬ 
ti. In questo caso, dunque, dellinlero Pd-Pds. 

Il Psi rischia di avere ragione per un altro 
motivo: non è la sua «cultura» (quella moder¬ 
nizzazione alla rucola, ovvero disiiKanto c 
cravatte Trussardi, spregiudicatezza e telefo- 
nini) la,causa della corruttibilità della classe 
politica. Quella é semmai l'effetto, un po' kit¬ 
sch e un po' patetico. La causa - non c'é dub¬ 
bio - è la crescila irresistibile della struttura 
organizzativa dei partili: è la loto penetrazio¬ 
ne nell'apparalo amministrativo, è la loro dif¬ 
fusione onnipi-rvasiva e onnivora nella socie¬ 
tà. Ciò comporta una tale identificazione tra 
politica ed economia, una tale intimità tra 
partili e affari, una tale integrazione tra ceto 
politico e gruppi finanziari che l'azionepub- 
blica ne risulta stravolta. È questo, non la «ca¬ 
duta degli ide,ili> o la «cnsi dei valori», a pro¬ 
durre corruzione. Il deficit di ideali e valon 
può costituire la ragione individuale - e lo 
scenario - di una carenza di motivazioni, ma 
quel deficit diventa determinante solo quan¬ 
do la struttura dell'azione politica incentiva le 
rese personali - ■ • - - - 

La struttura dell'azione politica è oggi con¬ 


dizionata.'fri profondità;'dall'identiflcazKinc ’ 
con II sistema amministratrvo; dalle Usi alle ’ 
municipalizzate, dagli enti ai consorzi,' alle ' 
' società a partecipazione pubblica. Sta qui ‘ 
non solo la Ionie di approvvigionamento eco- ' 
: nomico della politica, ma anche la .sede del , 
potere elettorale dei vari gruppi e correnti; e. ’ 
non a caso, le municipalizzate alimentano le ' 

■ maggion e più potenti sezioni dei Ire partiti di 1 
massa (De, Pds, Psi). 

Perché si produca comizionc, dunque. , 
non è indispensabile che a motivare le scelle s 
dei singoli sia la <ultura del cinismo» e Favi- . 
dità piersonaie; a motivarle, può essere l'inle- ' 
res.>ie economico-organizzativp di partito (è il • 
caso di Milano?). Questo interesse, quando il ‘ 
partito si è fatto appendice deH'amminuttra- I 
zione pubblica, non richiede nemmeno •giu- 1 
stificazioni». E su ciò - ancora una volta - il 
Psi e Ugo Intinì rischiano di aver ragione: la ; 
. struttura del vecchio Pci, la sua organizzazio- * 
ne di grande partito di massa, finalizzato alla ■ 
mobilitazione sociale, ha avuto - oltre che ' 
imporunu meriti - anche gravi responsabili- '' 
tà: ha prodotto un perverso stile organizzativo !■ 
(enormi apparati, moltissimi funzionari, in- ' 

, lentissime spese). Per tutta una la.se, a soste- • 
nere ciò è stato il contributo degli iscritti e i fi¬ 
nanziamenti provenienti dai «partiti fratelli»; . 
poi, il contributo degli iscntti e il fmanziamen- > 
to pubblico. Quest'ultimo è stalo interpretalo • 

! in seaso, come dire?, estensivo, mano a ma- - 
, no che la |}resenza dei partiti nella società .si 
traduceva m penetrazione dei partiti all'inter¬ 
no di tutte le sedi e di tutti gli ambili della vita . 
sociale (dalle federazioni sportive ai consigli • 

' di circosenzione, dalla Scala alla Centrale del 
latte). " Vi,. 

Se è vero, allora, che il consociativismo - la ' 
confusione tra governo e opposizione - è al¬ 
l'origine della degenerazione partitocratica. ’’ 
esso ha una radice matenale assai forte. Ed è. , 
appunto, la tendenziale omologazione di tutti •. 
I partiti: tutti ridotti ad apparato pubblico o ; 
para-pubblico, appendice dell'ainminustra- 
' zione, organo dello Stalo. V <— , 

Di conseguenza, l'uscita immediata - ma ' 
oggi, non domani - degli esponenti polibci 
dai consigli di amministrazione di enti. Usi, • 
municipalizzate, consoizi, aziende comunali, f 
non é la stiluzionc definitiva: é, appena, una •' 
precondizioneelementare. ; , , , 


«...dai deli d’Italia 
pioveva fango» 



E la democrazia parlamentare ' 

; priva di una forte dialettica so- ' 
i ciale e politica sembra di es¬ 
sere incapace a riformare e a , 
rinnovare se stessa. Dal 1892 .’ 
la vicenda democratica di ' 
questo paese sì è intrecciata ' 
con quella del socialismo an- 
che se non c'è mai stato in Ita- • 
Ila un partito socialista capace ' 
di governare, nell'ambito di ,, 
un sistema, quello capitalisti- 
co, per rendere più solidi la . 
democrazia, la giusUzia socia¬ 
le e i diritti dei cittadini. E an¬ 
che le alternative di governo. ■ 
Gli anni oscuri della fine del ' 
secolo scorso furono superati, 
da una rigenerazione della si¬ 
nistra la quale nonostante er¬ 


rori, debolezze, compromessi 
e asprezze .settarie, sospinse, 
con Giolitti, la borghesia ita¬ 
liana ad allargare le maglie 
della democrazia. Ma il fa;z:ì- 
smo, poi, vinse utilizzando 
quelle debolezze e le rotture 
che hanno scandito la storia 
del socialismo italiano. 

E oggi? La sinustra sembra 
essere coinvolta dall'alluvio¬ 
ne, come la sinistra risorgi¬ 
mentale negli anni raccontati 
da Pirandello. Ma non è cosi. 
Il Pds è una forza generalmen¬ 
te, sostanzialmente sana e |}o- 
trà affrontare la tempesta se 
avrà I nervi saldi. E nel Psi, co¬ 
me abbiamo visto, ci sono 
energie che vogiiono reagire. 
Macon quale prospettiva poli¬ 
tica? Questo è il nodo vero. La 
questione morale che scuote 
il paese può essere affrontata 
solo se c'é una strategìa politi¬ 
ca. Se si delinca un'alternativa 
reale. Il Pds non è ancora una 
forza in grado di esprimerla 
pienamente. E il Psi è stretto e 
devastato dal ministerialismo 
fine a se stesso e dall'angoscia 
di dare un ruolo di governo, in 


qualsiasi governo, al suo lea- 

■ dcr. Un as.surdo e un dusastro. 

" Lo .svolgimento dell'elezione 
• pier il presidente della Cimerà 

e del Senato prima, di quella 
m corso per il presidente della 

■ Repubblica ne sono una tcsti- 
monianza. Per la prima volta, ^ 
dal 1946, I due parati storici i 
della sinistra non trovano una 

; convergenza in questo tipo di 
' elezione. Conveigenza che si ' 
realizzò invece anche negli 
anni delia guerra fredda e del- ' 
la contrappiosizione radicale. ‘ 
Qualcuno dice; è cosi perché 
non c'è più la sinistra. Si nn- ■ 
; corre una chimera. Eh no, cari t 
' amici non sono d'accordo. 
C'è un esaurimento di vecchie 
strategie, c'é una pàralisi peri¬ 
colosa. Ma anche tante i>oten- • 

■ zial:‘,à. La cnsi del Pci ha avuto 
' effetti a cascata, fierché ha 

' rotto tutti 1 vecchi equilibri, nel ’ 
. Psi e nella stessa De E i nuovi ^ 

■ equilibri non ci saranno se ' 
: non ci .sarà una sinistra mino- ■ 
. vaia E .se non ci sarà c|uesta 

sinistra, badate, non ci sarà la 
democrazia. È questa la posta 

■ in gioco. ' ■ • ~ I • • . 
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POLITICA Interna 


Vertici e contatti nel giorno della rinuncia di Forlani 
Il Psi insiste su Amato, ma il Pds dice: «Non è super partes» 
Occhetto: «Abbiamo fatto il primo passo, andiamo avanti» 
lotti al gruppo: «Scalfaro non lo voterei, è conservatore» 


PAGINA 3 L UNITA 


La smìshra cerca un candidato 

Craxi, Occhetto e Vìzzini s’incontrano sul rebus Quirinale 


IL PUNTO 

ENZO 

ROQOI 

È caduto 
il caciocavallo 
Ora tocca 
alla sinistra 
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M II verbo asospendere» ha fatto irruzione nella vicenda 
presidenziale segnandola fortemente Aveva cominciato 
Craxi 1 altro len con ralfermazione -Le idee senza i numeri 
restano sospese in anacome caciocavalli» Un affermazio¬ 
ne non soffusa forse di eleganza ciceroniana ma che aveva 
il pregio di rappresentare plasticamente lo stato afasico 
deH'inventiva socialista Idee non ne aveva Craxi I altro len 
perchè gli sembrava bastante il caciocavallo, cioè la candi¬ 
datura Forlani Passa una notte tormentosa e, all alba, la 
De «sospende» propno quella candidatura 11 caciocavallo 
cade a terra e toma l'ora delle idee La pnma che ci è venu¬ 
ta in mente ascoltando il pomo giornale radio di len è sta¬ 
ta «Non ho capito perchè si è esposto cosi, il Coniglio Man¬ 
naro, ma ora in qualche modo ha cercato di nmediare e, 
per questo, menta l'onore delle armi» Ci si sente sempre 
generosi verso il nemico che fugge, anche se con gente co¬ 
si bisogna sempre stare attenb che non nappaia dalla bo¬ 
scaglia, semmai sotto altre spoglie 
Allora, per dirla schiettamente, la questione preliminare 
è basta con la pretesa de di far salire al Quinnale qualche 
cavallo o ronzino della sua nomenklatura Lassù essa non 
ha mai dato buona prova di sé e nulla (al di fuori delle stra¬ 
tegie scacchistiche di Craxi) legittimava un suo tentativo di 
scalata l'affermazione che essa è pur sempre il pnmo par¬ 
tito Italiano è inconsistente, come si è visto, anche perchè 
SI tratta di un pnmo partito sconfitto dall'elettorato II di¬ 
scorso cambierebbe-, non sappiamo se in modo risolutivo, 
se la Oc invece di buttare In campo uomini-simbolo del re¬ 
gime sceghesse cella sua. area personaggi insospeffabili 
per estraneità al regime e per convizioni nnnovatnci Ma 
questa ipotesi avrebbe bisogno di un supplemento di cre¬ 
dibilità ^rchè è stata clamorosamente negata con la deci¬ 
sione di impegnare addinttura il segretando del partito 
Tutto CIÒ che, dopo la caduta del caciocavallo Forlani, la 
Oc può legittimamente pretendere è di concorrere m liber¬ 
ta di giudizio alla scelta e all'elezione di un presidente di 
altra area, la cui personalità owiamente non sia incompa¬ 
tibile con la sua dignità di partito -, • 

Ricollocato cosi (non da noi ma dai fatti) il ruolo della 
Oc, e letta correttamente la sua sconfitta come sconfitta 
dell'idea stessa di una soluzione quadnpartitica, l'onere 
della proposta passa ad alto, e in particolare a coloro che 
SI sono mouvatamente opposti alia candidatura Forlani e a 
coloro che abbiano preso 2 itto (spenamo sinceramente) 
della sua definitiva uscita di scena Insomma spetta pnnu- 
palmente alle forze di sinistra II campo della probabilità 
dovrebbe comprendere i quattro quinti dell'Assemblea, da 
sinistra al centro poi ognuno decida se starci o no Abbia¬ 
mo l'impressione che nella giornata di len il confronto tra i 
gruppi di sinistra abbia agevolmente superato la questione 
dell'identikit politico-culturale del candidato, e si sia con¬ 
centrato sul nome o sui nomi Alla fine del processo, la 
questione del nome è quella risolutiva Siamo della som¬ 
messa opinione che non dovrebbe trattarsi di un nome giù 
«speso» come bandiera di partito (c questo non è il caso 
della lotti, se non altro perchè essa ha ottenuto il voto di tre 
diverse forze parlamentari) Un socialista? Perchè no? Ma 
non sembra convincente l'insistenza sul nome già usato II 
Psi sa bene che esso è carico di non secondane obiezioni 
politiche Non basta non essersi esposti nelle gerarchie più 
implicale in una linea sconfitta, bisogna non esserne stati 
troppo succubi e benefician con atti di governo che abbia¬ 
no fortemente diviso la sinistra e la stessa società civile È 
possibile evitare simili ostacoli ci sono tante personalità 
nel mondo laico e di sinistra, dentro e fuon il Parlamento 
tra CUI scegliere con soddisfazione generale È quel che ci 
augunamo si stia facendo in queste ore 


M ROMA È li giorno della 
clamorosa nnuncia di Forlani 
è il giorno della prima vera oc¬ 
casione a sinistra II Pds ha in¬ 
vestito ieri tutta la sua capacità 
di iniziativa e di disponibilità al 
confronto per costruire col 
Psi il Psdì e tutte le altre forze 
di Sinistra che si sono opposte 
alla logica del quadnpartito 
«blindalo» una candidatura 
umtana Ma un «vertice» con¬ 
clusivo con Occhetto Craxi e 
Vizzini duralo fino a notte si è 
concluso con un risultato inter- 
locutono 11 segrctano del Pds 
lasciando poco pnma di mez¬ 
zanotte la sede del gruppio so¬ 
cialista alla Camera, insieme a 
D'Alema Chiarante e Rodotà, 
ha lasciato capire che la situa¬ 
zione è di stallo e che occore- 
rà ancora tempo «Temo che le 
cose siano destinale ad andare 
per le lunghe» ha detto poco 
dopo anche Craxi ma ai gior¬ 
nalisti che gli chiedevano se ci 
fosse stala una rottura ha n- 
sposto «no» Nella nunionc è 
stata esaminata la possibilità 
di convergere su un nome do¬ 
poché nel corso della giornata 
erano emersi quelli di Gino 
Giugni, Francesco De Martino 
Leo Valiani Giuliano Amato - 
proposti dal Psi - e quelli di Lu¬ 
ciano Lama o Antonio Cariglia 
Le ipotesi erario quelle di for¬ 
mare una «rosa», oppure e an¬ 
cor meglio - soprattutto secon¬ 
do la Quercia - indicare un 
unico nome A quanto si è sa¬ 
puto Occhetto e i rappresen- 


Una situazione di stallo, che ha bi so¬ 
gno di tempo, ma non una rottura 
Questo l'esito deirmcontro tra Oc¬ 
chetto Craxi e Vizzini terminato len 
notte, dal quale si attendeva l'indica¬ 
zione di una candidatura unitaria del¬ 
la sinistra dopo il «forfait» di Arnaldo 
Forlani 11 «vertice» al termine di una 


giornata intensissima di contatti a sini¬ 
stra, con il confronto su una «rosa» di 
nomi Gino Giugni, Francesco De Mar¬ 
tino, Giuliano Amato, Leo Valiani, Lu¬ 
ciano Lama, Antonio Cangila. Nilde 
lotti pronta a farsi da parte a favore di 
una scelta unitaria, ma polemica ver¬ 
so un’ipotesi Scalfaro 


tanti del Pds non hanno avan¬ 
zato alcuna pregiudiziale, 
tranne quella relativa a Giulia¬ 
no Amato persona giudicata 
di grande autorevolezza e pre¬ 
stigio ma non «super partes», 
essendo notonamcnie uno de¬ 
gli uomini più vicini al segreta- 
no del Psi Di fatto, dunque la 
nunione è terminata senza 
aver indicato un candidato, 
ma anche senza un accordo 
sulla «rosa» 

A questo esito si è giunti do¬ 
po una giornata intensissima 
in CUI SI sono improvvisamente 
matenallzzati quegli incontn 
tra 1 tre partiti di ispirazione so¬ 
cialista, pertanto tempo ogget¬ 
to di improvvise aperture e 
brusche «gelale» Ma len matti¬ 
na è avvenuto un fatto nuovo 
Il ntiro della candidatura FOrla- 


ALBERTOLEISS 

ni è stato il riconoscimento po¬ 
litico che la logica del quadn- 
partilo blindato non trovava 
una base parlamentare e 
nemmeno raccoglieva i suoi 
voti La De ha parlato di «so¬ 
spensione» della propna can¬ 
didatura, quasi volesse cedere 
li passo ad una iniziativa diver¬ 
sa, consentire una venfica 
L ammissione di una sconfitta 
ma anche una sorta di sfida 11 
Pds 1 ha raccolta con prontez¬ 
za Aveva lavorato intensa¬ 
mente per questo La notizia 
che il «fronte Forlani» si sfalda¬ 
va è arrivala alle 940 mentre 
era nunita I assemblea dei ' 
grandi cletton della Quercia 
Occhetto aveva Imito di spie¬ 
gare la strategia adottata la se¬ 
ra prima dal Coordinamento. 




basata sulla massima apertura 
e iniziativa al fine di non chiu¬ 
dere gli spazi di dissenso nella 
De e nel Psi Poi era intervenu¬ 
ta Nilde lotti Un discorso di 
leale impegno nella difficile ' 
battaglia del Pds «Ho accettalo 
la candidatura sapendo che le 
difficolta erano enormi con¬ 
cordo con Occhetto che se si 
venlicasse da parte del Psi la fi¬ 
ne dell appoggio a Forlani de¬ 
ve esserci da parte nostra e da 
parte mia la disponibilità a n- 
cominciare da capo» Una ri¬ 
serva Nilde lotti I ha voluta pe¬ 
rò espnmere sull ipotesi di un 
possibile appoggio alla candi¬ 
datura Scalfaro «Questa scelta 
non la si comprenderebbe lo 
stessa farci molta fatica a vola¬ 
re Scalfaro un conservatore 
un uomo che ha già incarnato 
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1 accordo Dc-Psi • Parole ac 
colle da un applauso che ha 
dato il segno di una diffusa 
perplessità tra gli eletton della 
Quercia circa I eventualità di 
un consenso per 1 attuale pre¬ 
sidente della Camera Ma un , 
secondo applauso è esploso 
assai più forte alla notizia nfe- 
rita con evidente soddisfazio¬ 
ne da Massimo D Alema «Il ca- - 
pogruppo del Psi mi ha appe¬ 
na nfento che sono onentati a 
volare scheda bianca non ap¬ 
poggiano più Forlani» Poco 
dopo Claudio Petruccioli chia¬ 
riva ad Achille Occhetto che 
anche la De lo aveva informa¬ 
to è Forlani che ha deciso di 
non nprcsentaiM È scattata 
quindi I iniziatala che avrebbe 
portato I dingenti del Pds ad 
avere contatti in tutte le dire 
rioni ma soprattutto in quella 
del Psi e di tutte le altre forze di 
sinistra _ * , - 

Nel Transatlantico mentre 
verso le 10 inizia una votazio¬ 
ne il cui esito è ormai scontato. 

SI moltiplicano i capannelli, gli - 
scambi di battute e di informa¬ 
zioni Napolitano e Veltroni di¬ 
scutono con Manca D Alema 
col verde Rutelli, poi con Spini 
«Stiamo cercando noi un can¬ 
didato socialista - scherza il ca¬ 
pogruppo del Pds - mentre voi ' 
per due volte avete votalo For- 
lani » Si intrecciano le telefo¬ 
nale Poi verso le 11 c è un po¬ 
mo incontro ufficiale tra Oc¬ 
chetto, Craxi e il «gretano so¬ 
cialdemocratico Vizzini, con 


1 risultati delie votazioni 


li II II m 


I iifuMj \ mft rti I Iti 


lotti ■- 


MigFio 


Bobbio 


Fbtiani 


> -0 '^^;^.votazìofie' 
^ votazione 


^Paaaglia^^s 


Anseimi ^3 



Scalfaro 


Spadolini 


Vassalli 


^/lartìnaHOl^z 


’ Nella settima votazione 
I votanti sono stati 664 
nell'ottava 625. 

Maggioranza richiesta 508 
Le schede nulle » l 
|.fo sono state 10 nella settimai 
\ e 7 neH'otlava. i 

\ voti dispersi 11 e 6. ^ 



Schede 

bianche 


Astenuti 


Intensa giornata di trattative. Sull’anziano leader socialista d’accordo anche la Rete 

Rifondazione: «De Martino sì, Giugni no» 
Pannella non si muove: «Punto su Scalfaro» 




Rifondazione comunista è disponibile a votare 
Francesco De Martino, e lo fa sapere a Craxi Contro 
l’ipotesi di eleggere Gino Giugni c’è invece la vec¬ 
chia stona della scala mobile... Su De Martino è 
d’accordo anche la Rete, che len ha npreso a votare 
Tina Anselmt. In una giornata scandita daU’atlivi- 
smo dei gruppi di sinistra. Pannella resta fermo sul 
nome di Scalfaro. E «guadagna» i voti dei verdi. 


FABIO INWINKL 


■B ROMA Un candidato co¬ 
mune della sinistra La nnun- 
cia di Forlani ndisegna le geo¬ 
metrie nel palazzo di Monteci- 
tono, dove si trascina il nto 
delle votazioni per l'elezione 
dei successore di Cossiga La 
sinistra, frantumala dal volo 
del 5 apnle, divisa e agitata di 
fronte alla candidatura del se- 
gretano de al Quirmale ntro- 
va spazi, slancio occasioni di 
trattativa Certo, non è facile 
questa domenica già calda 


per la temperatura esterna 
Ma almeno tutti si sentono in 
campo C’è I incontro Pds-Psi- 
Psdì ad apnre sin dal mattino 
un altro capitolo di questa già 
lunga e convulsa sequenza È 
di II dal confronto tra i partiti 
dell Intemazionale socialista 
(come subito viene etichetta¬ 
to in transatlantico) che si 
muovono tutti gli alln dell ar¬ 
cipelago della sinistra Per so¬ 
spingere condizionare pren¬ 
dere le distanze 


Chi non ci sta è Marco Pan¬ 
nella E lo fa sapere subito a 
Carlo Vizzini, segretano so¬ 
cialdemocratico, appena 
uscito dalla nunione a tre «Ci 
nvediamo dopodomani », è 
la battuta dei leader radicale, 
che non crede a quell'opera¬ 
zione e punta i piedi per il suo 
candidato Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro Lo ha sponsorizzato nell’e¬ 
lezione del presidente della 
Camera, ora lo vuole al Quin- 
nale Lo va npetendo dall ini¬ 
zio E, per convincere il Pds 
insiste ad abbinare un ^kltro 
nome quello di Stefano Ro¬ 
dotà che subentrerebbe a 
Scalfaro nel più alto seggio 
dell assemblea di Montecito- 
no Perciò «occorre ormai 
concludere non napnre nuo¬ 
vi vecchi giochi pericolosi e 
perdenti» Un punto lo segna 
I infaticabile Marco I verdi, 
molto attivi nell'arco della 
giornata su tutti i fronti deci¬ 


dono di non insistere su Bob¬ 
bio e nella votazione pomen- 
diana - l’ottava, per la stona - 
mettono nell'urna la scheda 
col nome di Scalfaro Ma non 
SI va oltre 

La Rete, infatti, su Scalfaro 
pare divisa E cosi npropone 
l’indicazione di Tina Anselmi 
Non senza aver avvertito Nilde 
lotti, CUI aveva dato i suoi con¬ 
sensi sino allo scrutinio del 
mattino II ragionamento è 
questo L'ex presidente della 
Camera è stala I autorevole 
esponente dell'opposizione 
contro la manovra del quadn- 
partito risoltasi con la falli¬ 
mentare operazione su Forla- 
m Ora che il leader de ha n- 
nunciato meglio non insistere 
a logorare il suo nome in scru¬ 
tini senza sbocco Quelli della 
Rete potrebbero riappoggiarla 
se SI profilasse la possibilità di 
un suo nlancio come alta de¬ 


signazione sul piano istituzio¬ 
nale 

Rifondazione comunista 
invece, continua a votare lotti 
Ma coglie la novità della gior¬ 
nata e va a vedere le carte de¬ 
gli altn Dopo un colloquio 
con D Alema. una delegazio¬ 
ne - Caravini, Cossutta, Liber¬ 
tini, Magri - SI incontra con 
Craxi E insiste per la ricerca 
di un candidato comune della 
sinistra «una grande occasio¬ 
ne davanti al paese, che cree¬ 
rebbe una situazione nuova 
sul piano politico generale 
nella quale la De dovrebbe 
confrontarsi con un blocco 
consistente» Già, ma quale 
candidato? I socialisti paiono 
ancora arroccati su Giuliano 
Vassalli e sull’ex ministro del¬ 
la Giustizia non sono disponi¬ 
bili nè il Pds nèRifondazione 
nè la Rete Leoluca Orlando è 
stalo categonco «Vassalli è il 
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tutti I capigruppo «Cerchiamo 
un candldatcrcomune, da pre¬ 
sentare poi alla De», dice Oc- - 
chetto «O un candidato o una ' 
rosa» precisa D Alema Ed è 
questa la formula magica cfie - 
allalicherà per tutto il resto 
della giornata i cronisti affan¬ 
nati a seguire Wmfileicontottit 
che si moltipllcano a sinistra 
•Stiamo lavorando per vo» 
scherza Occhetto ogni volta 
che SI imbatte nei taccuini 
aperti dei giornalisti Lo npetir- 
rà a lungo Dietro questa for¬ 
mula c è effettivamenle una n- 
cerca faticosa Craxi, intanto 
fa sul seno’ O prende tempo in 
vista di ricucire un accordo 
preferenziale con la De'' Esce 
una pnma «rosa» di possibili 
candidali ci sono i nomi di 
Vassalli e della lotti, poi quelli ^ 
di Gino Giugni Luciano Lam-i, 
Anionio Cangila Occhetto ha 
chiesto al segretano socialista 
di fare un passo personale ver¬ 
so Norberto Bobbio È possibi¬ 
le nelle nuove condizioni recu¬ 
perare una sua disponibilità^ 
Toma anche il nome di Fran¬ 
cesco De Martino Già l'altro 
K n il Pds aveva avanzato una 
nchiesta all anziano ex segn*- 
tano del fti ma ottenenedo 
una risposta negativa Restii, 
soprattutto, un atteggiamento 
socialista che sembra voler far 
blocco sulla candidatura Va:.- 
salli Un ostacolo non piccolo 
come fa il Pds a abbandonare 
Nilde tolti per scegliere diretUt- 
menle il pnmo candidato di 
CraxP 

Occhetto incontra anche Ar¬ 
naldo Forlani e gli nfensce 
l’intenzione di presentare alla 
De la «rosa» oppure il nome di 


Sergio Garavini 
leader di RItondazIone 
e in alto 

il segretano del Pds 
Achille Occhetto 


simbolo della mortiticazion: 
dell indipendenza della njagi- 
stratura» E allora’ Sergio Ga- 
ravini esce ottimista dai collo¬ 
quio «Un candidato comune 
potrebbe essere questione di 
ore e non di giorni» ' 

Craxi in effetti, ha chiesto 
qualche Ora di tempo per va¬ 
lutare la situazione e decidere 
se oùnte agli interlocutori 
qualche candidato meno in- 
digesto di Vassalli Di nomi, 
nell incontro se ne sono fatti 
Da Rifondazione è venuta la 
disponibilità per Francesco 
De Martino II senatore a vita 
SI sa sarebbe propenso ad ac¬ 
cettare una designazione di 
un ampio arco di forze Ma il 
leader del garofano è recalci¬ 
trante «Mi crea dei problemi 
se lo candido» «Ma come - ri 
battono gli alln - problemi a 
uno come lei da un signore di 
84 anni » Secca è la npuls<i 


un candidato comune Non sa¬ 
rà semplice - lascia capite Oc¬ 
chetto - ottenere il consenso 
dello Scudocrociato Ma per 
tutto il pomenggio la vera dilli- 
• colta rimane a sinistra il «par- i 
lo» dflla rosa o del candickto 
appare complicatissimo. Spio 
'dopo le 18' qnaléosa sèmlira 
muoversi C'è un improvviso r 
colloquio a quatti-occin tra 
Craxi e Occhetto, abbandona¬ 
to il quale il segrctano del Pds - 
si infila nella nunione dei 
Coordinamento nazionale del- ' 
la Quercia «Stiamo lavorando ' 
per VOI», recita immancabil- 
menle con un sorriso Dopo / 
pochi minuti lo raggiunge Viz- * 
Zini, per un altro colloquio SI, 
la novità c'è davvero Craxi sta 
per dire ai suoi parlamentari 
che cade la pregiudvinle Vas¬ 
salli I ipotesi di una candida¬ 
tura unitaria su cui si investe 
seriamente appare per la pn 
ma volta davvero consistente 
La linea dei dmi^enti della 
Quercia è sostanzialmente • 
univoca bisognerebbe chiù- ’ 
dere su un nome solo, e poi 
andare ad un confronto aperto ^ 
con la De Altrimenti offnre 
una rosa il più ristretta possibi- ’ 
le, e apnre comunque il con¬ 
fronto con 1 de Va scongiurata 
- insistono Occhetto e i suoi - 
una linea di condotta che porti 
ad una «revanche» democn- 
stiana, col possibile riemerge- ' 
re del flemmatico inflessibile 
Itorlani Perchè questa volta, i 
sulla posta delxxitissima del 
vertice della Repubblica la 
Quercia vuole impegnare tutta 
la sua responsabilità di fronte 
al paese \ ^ 


di Craxi air.poles. di Giorgio 
Ruffolo circolata negli ultimi 
giorni «Quello no un capo 
dello Stato con i capelli lun¬ 
ghi'» E non SI conosce in pro¬ 
posito I opinione di Gianni - 
De Micheiis Ma dopo le ’ 
schermaglie, si è passati final¬ 
mente ai talli concreti Craxi. 
in serata archivia il «suo» Vas- ' 
salii («Volevano eleggerlo per 
mettere un tappo sullo scan¬ 
dalo di Milano» commenta 
caustico Diego Novelli) i E 
nella «rosa» di via del Corso 
c’è anche De Martino, insieme 
a Giuliano Amato LeoVahani 
e Gino oiugni Già, il nome di 
Giugni era nell ana da un paio - 
di giorni «Noi-fa subito sape¬ 
re il loquace Libertini - quello 
là non lo votiamo Non di¬ 
mentichiamo la parte che ha 
avuto nella delinizione del 
nuovo sistema della scala mo¬ 
bile» 


I 
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H leader del Psi ora apre a sinistra e accantona Vassalli 
In pista Giugni, De Martino, Amato e Valiani .... 
Formica contesta la decisione di indicare il vicesegretario 
Signorile: «Ora è possibile raccordo con Fds e P5ii » 



Martelli aweite: «E dopo Forlani non accettiamo altri de » 


Giugni, De Martino, Amato, Valiani: ecco la rosa dei 
candidati socialisti che i! Psi propone alla sinistra e 
alla De. La decisione, dopo la rinuncia di Forlani, 
presa da Craxi al termine di una convulsa giornata 
di incontri a sinistra. Rinuncia, invece. Vassalli. For¬ 
mica contesta l’indicazione di Amato, mentre Mar¬ 
telli dice: oltre Forlani nessun altro candidato de. 
Ma davvero Craxi ha rinunciato ai suo alleato? ; 


BRUNO MIS8RBNDINO 


■B ROMA. Scenari nuovi per 
Bettino Craxi. Ha davvero ri¬ 
nunciato a Forlani? Se lo chie¬ 
dono i socialisti più critici nei 
SUOI confronti, ma apparente¬ 
mente la rinutKia c’è. b Craxi 
sembra accettare l'idea di gio¬ 
care su tavoli nuovi, che preve¬ 
dono la salita al Colle di un .so¬ 
cialista gradito a Pds c Oc e la 
sua parallela rinuncia a palaz¬ 
zo Chigi. ' Le sorprese, nella 


giornata del riawicinamenlo a 
, sinistra, non si fermano infatti 
. alla sarusione della sconfitta 
. craxiana con la rinuncia di Ar¬ 
naldo Forlani: poco dopo le 
I? 20. quando i gmppi socialisti si 
^ riuniscono per la seconda vol- 
I ta nella giornata, lo stato mag- 
. gioie di via del Corso fa capire , 
■ che anche il cavallo Giuliano 
- Vassalli non è più della partita 
' e che in pista il Psi fa scendere 


una nuova quaterna di nomi 
su cui si cerca di coagulare il 
gradimento di Pds e P^i e poi 
della De: Gino Giugni, Giuliano 
Amato, Francesco De Martino 
e Leo Valiani. 

L’uscita di scena, almeno 
cosi pare, di Giuliano Vassalli, 
candidato di bandiera votato 
dal Psi nelle prime tre sedute, 
sarebbe il frutto di una decisio¬ 
ne dello stesso giudice costitu¬ 
zionale. Vassalli avrebbe invia¬ 
lo una lettera al segretario so¬ 
cialista Craxi esprimendo per¬ 
plessità : sulla prosecuzione 
della sua candidatura e moti¬ 
vando la scelta di rinunciare 
con ragioni di carattere perso¬ 
nale. Non si sa, però, quali sia¬ 
no queste ragioni. La rinuncia 
.ha sorpreso, dato che proprio 
sullo sfondo del nome di Vas¬ 
salli il Psi aveva ieri intavolato 
una trattativa con gli altri partiti 
della sinistra. Fhiò darsi che le 
perplessità con cui qualche 


esponente del Pds ha accolto 
l'ipotesi di una richiesta di 
convergenza avanzala dai so¬ 
cialisti, abbiano indotto lo stes¬ 
so Vassalli a rinunciare. Ma si 
tratta di supposizioni. La cosa 
chiara è che ora il Psi punta ad 
altri nomi. Martelli, con una 
battuta, dice che ora «più che 
una rosa abbiamo un garofa¬ 
no», Signorile sprizza soddisfa¬ 
zione per il cambio di rotta del 
Psi: "Adesso - ha detto - ci so¬ 
no tutte le condizioni per tro¬ 
vare un punto di convergenza 
e sarebbe miope non trovarlo*. 
La novità, naturalmente, è nel 
metodo e nella decisione di 
Craxi di accogliere le sollecita¬ 
zioni che la sinistra del partito 
e molli altri autorevoli leaders 
avevano lanciato nei giorni 
scorsi. La presentazione e la 
discussione a sinistra su una 
rosa di nomi da sottoporre alla 
De, è infatti il «metodo» nuovo 
nato dalle ceneri della vecchia 


.. strategia craxiana. 

Naturalmente ' gli '■ scenari 
che sì aprono sono diversi. An¬ 
zitutto. come detto, non tutti i ’ 
socialisti sono convinti che 
davvero Craxi abbia buttato a - 
mare l’idea di Forlani al Quiri- 
. naie. Un’ipotesi che. secondo i 
più maligni, il segretario socia¬ 
lista potrebbe resuscitare se la 
' trattativa a sinistra non andas- ; 
. se in porto. E forse non è un 
: caso che ieri Claudio Martelli 
abbia dichiaralo che quella di i 
Forlani era la candidatura più ; 
. autorevole che la Oc potesse 
; proporre, ma anche quella che 
: lo scudocTociato aveva dan¬ 
neggiato irrimediabilmente. - 
Come dire, dopo Forlani, nes¬ 
sun altro de, nemmeno Scalla- 
ro che, peraltro nota Martelli 
•non risulta essere un candida- 
. to della sinisira». E tuttavia, ò 
bene notare che in per Forlani 
non si parla di rinuncia defini¬ 
tiva ma di .sospensione. Insom- 


ma, questa partita non è chiu¬ 
sa del lutto. Ma gli scenari so¬ 
no molteplici anche perchè i j 
nomi dei candidati socialisti ’ 
proposti aprono situazioni di¬ 
verse tta loro. Sul nome di Gi¬ 
no Giugni una fitta rete di con- .' 
tatti tra espionenti socialisti e 
pidìessìni ha fatto regustrare : 
molli consensi, soprattutto da 
parte della Quercia. Quando il 
nome è venuto fuori, Craxi non 
ha opposto il no secco e pie- : 
giudiziale che ha posto ad •; 
esempio .sul nome di Ruffolo, ; 
su cui pure la convergenza col 
Pds era possibile. Durante la i 
riunione dei grandi elettori so- : 
cialisti .svoltasi len a larda sera. : 
Craxi ha nferito sui contatti 
avuti con gli altn leadeis della 
sinistra e ha formalmente an¬ 
nunciato che da parte del Pds 
erano state proposte le candi¬ 
dature del senatore Francesco 
Do Martino, ex segrelano del ; 
Psi. e di Gino Giugni, uno dei ~ 


padri dello statuto dei lavora¬ 
tori. A questi nomi - avrebbe 
affeimato Craxi - potrebbero 
' essere aggiunti anche quelli di ' 
una figura storica come Leo . 
Valiani(indipendente • nel i 
gruppo repubblicano) e > di ; 
Giuliano Amato (vic^egrela- 
rio elei Psi). È chiaro che il no¬ 
me Giuliano Amato ha una i 
valenza diventa da quella di ^ 
Giugni e De Martino. E in ogni 
caso è un ipotesi fermamente ; 
conlestata da Formica, : che - 
avrebbe invece proposto allo j 
stesso Craxi di inserinsi nella 
rosa. Il segretario socialista, a 1, 
quanto pare, ha declinato. Ma . 
Fonnica non si è lennato qui. - 
Avrtibbe sottolineato la neces- . 
.sità di »lar presto» per indivi- ; 
duare una candidatura .sociali- ' 
sta propno per bloccare in 
tempo li recupero di una can¬ 
didatura Forlani. Laconica n- I 
sposta di Craxi: «Lo so anch’io ' 
che occorre far presto». -i -r. 


Intervista all’ex presidente della Rai; «Nel partito si deve riaprire il confronto...» 

Manca attacca: «L’asse Dc-Psi è finito 


e ora 



ì 


sinistra tòmi in campo» 


«Confronto politico»: Enrico Manca, socialista, ex, 
presidente della Rai, ricorre spesso a tale formùla 
nell’intervista all’Unità. Si riferisce al suo partito. 
Nella wta interna del Psi - dice Manca - bisogna tro¬ 
vare una terza via: quella della dialettica delle idee. 
La sinistra italiana? Nonostante i travagli, ha un 
grande cammino davanti a sé. E poi la vicenda della 
can d|ga|uja^ Anialdo Fp,rJ,?iniv.«.- : 

“T ^ QIUSBPPRP.MBNNBtXA~ “ 


BB ROMA. Onorevole Man- - 
ca, die cosa è ancccMo nel ’ 
Paihaaabatoeierl? ' 

Una cosa importante: è tor- ■ 
nato il gusto del confronto ■ 

. politico. Sul Psi si sono dette - 
e si dicono tante cose, giuste ' 
e sbagliate. Sicuramente è .’ 
vero che nel Partito sociali¬ 
sta a nessuno è stato mai im- ", 
pedito di parlare o di votare [ 
in modo diverso dalle indi- . 
cazioni. Io non punto l’indi¬ 
ce accusatore contro Bettino 
Craxi. 11 mio partito dal Mi- - 
das in poi ha fatto una scelta ]. 
• («primum vivere») e poi l’ha ' ' 
prolungata negli anni. Se- ' 
condo me, fin troppo. Di fat- ■ 
to era la scelta della delega ; 
alla leadership. Cosi si è per¬ 
duto il gusto del confronto ' 
politico, della dialettica del-. - 


le idee che fa nascere il pun¬ 
to di vista comune. La vera 
riforma - oltre a quella fon¬ 
damentale della moralità 
della politica - sta proprio 
nel recupero di quel che s'è 
smarrito, lo immagino una 
terza via: dopo l’epoca delle 
contrapposizioni delle cor¬ 
renti e delle fazioni, dopo gii 
anni deila delega, la via del 
confronto politico • interno. 
Insomma, chi dissente non è 
un nemico. Il Psi deve recu¬ 
perare e allargare : il : suo 
gruppo dirigente. - 
' ' Lei è considerato uno dei 
! protagonisti, insieme a Ri¬ 
no Formica e a Giorgio 
Ruffolo, del dissenso in- 
' ' temo ai Pai nei confronti 
dell’appoggio alla candl- 
' datata di Arnaldo Forlani. 


Ma com’è andata? Mi rife¬ 
risco anche al rapporti 
con Bettino Craxi. 

Abbiamo assistito a reazioni 
negative e polemiche di 
qualche troppo solerte diri¬ 
gente vicino a Craxi. Me il 
segretario del partito non ha ; 
ostentato alcuna chiusura. - 
Anzi abbiamo avuto - uiia 
possibilità di dialogò come 
non si vedeva datempoi ' ■ 

a racconti come è nata e 
come è lievitala l'opposi¬ 
zione alla candidatura di ' 
Forlani. 

Noi abbiamo posto fonda¬ 
mentalmente un problema 
politico. E ciò ha avuto un : 
ruolo effettivo al di làdei nu¬ 
meri dei voti a favore o con¬ 
tro ' Forlani anche : perché 
complessivamente siamo ■ 
stati leali nei confronti delle 
indicazioni dei partito. Biso¬ 
gna capire bene una cosa: a 
Forlani è venuta meno una 
base politica. Non raccon¬ 
tiamo la storiella dei grapprv 
Ietti sparsi di dissenzienti. ' 
Cera un dissenso politico 
che ha trovato sponda nel 
dissenso che si era formato 
nel Psi. ; , ■. , , . 

Ma il punto di contrasto 


. era Forlani o il ragiona¬ 
mento e gU obiettivi politi¬ 
ci che il dirigente de in- 
- cama? ■ 

li punto non era Foriani - 
persona che peraltro io sti¬ 
mo moltissimo -, ma il qua¬ 
dro politico dai quale emer¬ 
geva - la su^);^didatura. 
Un’operazione che era pen¬ 
sabile prima'.r!cleiie,etezioni 
del S aprilè’JqiiStfcWiRSi^a- 
dripartito ' aveva legittimità 
politica. Mali! voto ha deie- 
gittimato.,quelquadro politi¬ 
co che poteva governare il 
Paese e ha messo in crisi • 
l’asse Dc;lJ|i come baricen¬ 
tro della'^polltica nazionale. 
Questo dato vale più dell’an- . 
temctica perché se fosse per 
quest'uUima-.Ciorlani era già 
stato eletto presidente della 
Repubblica. 

Ma ora non si deve fare il 

S verno, ma eleggere un ; 
podelloStato. 

Già, ma se quel che ho detto 
è vero per il governo del 
Paese, figuriamoci per la 
presidenza della Repubblica 
che é un passaggio cosi cari¬ 
co di forza istituzionale . E 
poi in un momento cosi dif¬ 
ficile e travagliato per il Pae- 


Hno a che punto è riaper¬ 
ta la partita per il Quirina- 
le? . ; 

Ora si é aperta la fase della 
ricerca di una larga intesa. Si 
parte da un dato oggettivo 
che la sinistra può non vede- ; 
re solo se si benda gli òcchi: ‘ 
la sinistra rifortnista - con • 
tutti i SUOI rancori e le sue 
difficoltà, ma con le conver¬ 
genze e le affinità definite 
dalla stona anche oltre la vo¬ 
lontà dei singoli dirigenti - 
ha la maggioranza relativa 
in questo Parlamento. La si¬ 
nistra deve spendere questa 
carta decisiva non per co¬ 
struire blocchi o partiti unici, 
ma per far contare ora la sua 
forza. , 

Lei vuol dire che il bari- 
ceulro col prima accenna, 
vasièqw^to? . 

SI, il baricentro della gover¬ 
nabilità si é spiostato sull’as- i 
so riformista. Se i tre gruppi 
parlamentari del Pds. del Psi 
e del Psdi potessero federar¬ 
si su tre, quattro punti di pro¬ 
gramma.... > 

Insomma, in queste ore è 
successo qualcosa di Im¬ 



Enrlco 
Manca 
ex presidente 
della Rai 




portante per il futuro del¬ 
ia sinistra italiana? '- 

Vedremo, vedremo. Certo 
oggi (ieri per chi ; Icgge- 
n.d.r) c’é stato l'incontro a 
tre tra socialisti, pidiessini e 
socialdemocratici. È rincon¬ 
tro polemicamente mancato, 
nei giorni scorsi. Ora, invc-' 
ce, l'incontro c’èstato. Badi, 
non mi illudo, ma qualcosa 
è avvenuto. Forse un proces¬ 
so nuovo si ò avviato per da¬ 
re forza alia consistenza dcl- 
lasinistra. , ,>v, - ;. 

Manca, lei è appena tor¬ 


nato alla politica, dopo 
resperienza alla Rai, e si è 
(fià inserito nel. gioco 
(prosso? 

Un ritorno alla politica attiva 
e alla politica-politica: è sta-. 

. ta la molla che mi ha fatto $, 
,, las<:iare la Rai, Non cercavo i; 
collocazioni diverse. Il non- > 
tro è capitato in un momen- 1 . 
to ilifficile e di grandi travagli ? 

, per la sinistra, ma io credo ■ : 
!i che si stia riaprendo - nono- ■ 

’ ' stante le asprezze - un gran¬ 
de cammino per la sinistra ■ 
rifciimista italiana. Solo che 
essalovoglia. , ; , 


n persona^o del giorno. Craxi da decisionista burbero diventa mite e cordiale ma la ciambella Forlani gli riesce senza buco 
Fontana: «Ha scoperto l’umiltà per salire in alto». Casini: «Vedrete, lui ha più risorse di quanto crediate voi... » 

n nuòvo look di Bettino, il fòrlm 


A Bettino la ciambella di Forlani è riuscita senza bu¬ 
co. Da decisionista, negli ultimi tempi si è fatto forla- 
niano scalzo, per portare il suo amico al Quirinale. E 
ha cambiato strategia: è cortese, mite, gentile. «Ma 
come, non era immarcescibile?», ridacchiano nella 
De. «Un po’ di umiltà...», dice il direttore del Popolo. 
E in casa socialista? Ufficialmente cautela. Marianet¬ 
ti avverte: «De Martino è ii peggior centrosinistra...». 


STEFANO DI MICHBLB 


■i ROMA. Domenica, male- 
detta,dO(nenica. Fosse solo la 
dooiMllI^ poi. Brutto tutto il fi¬ 
ne ''séMinana pier Benedetto 
Craxi. in arte Bettino. Profes¬ 
sione ufficiale: segretario del 
, Garofano. Attività effettiva- , 
mente svolta negli ultimi tem¬ 
pi: sponsor di Ainaldo. Come 
Arnaldo chi? Il Coniglio Man¬ 
naro. il segretario dici, il candi¬ 
dato al Quirinalcehe ha visto il 
Colle trasformarsi sotto i piedi 
in un Golgota. Una volta Craxi 
era il macho della politica ita¬ 
liana: tamburrellava nervosa¬ 
mente le dita sul tavolo e i gior¬ 
nali titolavano a novecolonne. 

E adesso? Bastava guardarlo, 
in questi giorni, a Montecitorio. 
Sorridente, mite e cordiale. In ; 
nome del quadripartito si è fat¬ 
to devoto come un forlanlano ' 
scalzo, è diventato pacifico co¬ 
me il gestore di una ricevitoria 
del lotto. Invita i cronisti a 


prendere il gelalo, traccia i de- 
' stini della Repubblica sulle 
‘ metafore di un caciocavallo. 

' Tutto questo per l’amico Ar- 

■ naldo, per vederlo issalo lassù 
- al Quirinale. E Invece un’altra 
' ciambella gli è uscita dal forno 

senza buco. Arnaldo ora è ad¬ 
dirittura «sospeso», come la lu-. 
' cc quando non si paga la bol- 
, letta. E intanto c’è chi racco¬ 
glie il coraggio a quattro mani 

■ e dice di non essere d’accordo 

: con lui. nel Psi... . 

Andiamo allora a sentire co¬ 
sa se ne pensa in giro, di que- 
( sto nuovo look dì Bettino, me- 
. glio di un Trussardi o qualche 
, altro sarto pescato nell’am- 

■ ; mucchiata deH’Assembla na- 
: zionalc del Garolono. Insom- 
; ma: Craxi è diventato buono? 

Anzi, che buono: è diventato 
’’ un craxiano biancofiorito, un 
' miscuglio di pretese socialiste 
e di mollezze democri.sliane? 
Un forlaniano scalzo, appun¬ 


to? Ecco s’avanza Carmelo 
Conte da Eboli, ministro di una 
cosa misteriosa che si chiama 
Aree urbane. Beh, come stan¬ 
no le cose? «Ma che forlania¬ 
no! - precisa per tutta risposta ' 
- Craxi è un craxiano dì ferro. 
Di sinistra». In un angolo c’è 
Valdo Spini, faccia simpatica e 
ciuffo ribelle. E parecchie per¬ 
plessità. «A Craxi le batt^Iic - 
piacciono», dice. Ma la situa¬ 
zione attuale? «Nelle sue pro¬ 
cedure bizantine mi ricorda 
l’Ugi. Già allora erano protago¬ 
nisti Craxi, Occhetto e Pannel- 

la...». '/'■ .l'r - ' ■ * . 

In un corridoio laterale del 
Transatlantico passaggia con . 
un paio di colleghi Paris Del- : 
l’Unto, focoso socialista della 
capitale, appena reduce dal - 
raduno dei parlamentari socia¬ 
listi. Confida ai suoi compagni 
di camminala: «Croxi dice che 
era tutto previsto. Me cojoni!». 
Insomma, '.sto Bettino forlania¬ 
no? «Il problema non è Forlani, . 
ma lo schieramento politico • 
che gli stava dietro», risponde 
cauto Dell’Unto. Consumano 
suole dì scarpe a volontà, i so¬ 
cialisti della domenica. Laggiù ' 
c’è tutto un truppone alloggia¬ 
to nei pressi di De Michelis, ; 
quassù un gruppetto si attarda 
con Formica e Signorile. Su un 
divano laterale se ne sta stra¬ 
vaccato GiiLsy La Ganga. Gen¬ 
naro Acquaviva, Cardinal vica¬ 
rio di via del Gesù, attraversa il 



Il Rader del Psi 
Bettino Craxi discute 
con alcuni deputati 
duiante 
la votazione 


Transatlantico con la stessa fu- ; 
ria di una processione sorpre- 
sa da un acquazzone. Lento ’ 
lenlo, invece, se ne va Agosti- . 
no Marianelti, ex numero due ; 
della Cgil. Fa il diavolo a quat- 
tro, appena gli si prospetta ì 
l'immagine di Bettino frate del 
convento forlaniano. «È asso- » 
lutamente normale il nostro ( 
.sostegno a Forlani, non vedo i 
|5crchè considerarlo parados- 
■sale. Mica l’ha candidato Cra¬ 
xi... È una sconfitta della De, ( 
non sua». Poi giù sui candidati 
che potrebbero avere il gradi- 
memo del Pd.s. «La lotti? La An- c 
selmi? , Sbarbatelli i, che • non ì 
c'eiurano niente con la partito- ' 
Grazia, vero?». Scusi: e France- ' 
•SCO De Martino.' «Il centrosini¬ 
stra della peggior specie», ta¬ 
glia corto Marianetti. « - -• 
Questo ribolle nel pentolo- ■ 
ne di Bettino. E gli altri che di- ; 
cono? Si aggira un po’ spaesa¬ 
to il senatore Luciano Benel- ' 
lon. È vestito proprio come ' 


11 totovoto 


Amaklo 

Forlani 





Giovanni 

Spadolini 



Francesco 
De Martino 



Gino 

Giugni 



Nilde 

lotti 



Oscar Luigp 
Scalfaro - 




Il segretario de ha «sospe¬ 
so» la sua candidatura e le 
residue possibilità di ri¬ 
proporla stanno in un fal¬ 
limento ' dell’operazione 
avviata dalla sinistra, "f - ' 



Il presidente del Senato 
resta un’alternativa di ri¬ 
lievo se le «rose» di nomi 
su cui si è lavoralo nella 
giornata di ieri non doves- ' 
sero sbloccare la situazio- : 
ne. .. , 



Il nome del senatore a vi¬ 
ta, presentato dal Psi, può 
contare sul consenso di " 
tutta la sinistra. Un note¬ 
vole numero di voti, in- ' 
somma. E la De? : " 



Nella rosa indicata dal so¬ 
cialisti è un nome di peso ' 
per preparazione ed 
esperienza in materia giu -1 
ridica ed economica. Ha i 
in consenso del Pds. Ri- ' 
selve da Rifondazione. 



NeH’ultima votazione non 
ha avuto i consensi dejla 
Rete, che ha votalo per Ti¬ 
na Anseimi. Si è dichiara¬ 
ta disponibile a lasciar 
posto a un candidalo uni¬ 
tario della sinistra. vi'.' " 





Pur avendo ottenuto i 
consensi dei verdi, ieri le 
prosfiettive del presidenta 
della Camera sono sce¬ 
mate per la presa di di¬ 
stanza del Pds e le nuove 
ipotesi formulate dal Psi. .. 


tanto nome impone, ha lampi 
di ironia dietro gli occhialetti 
tondi. Forlaniano scalzo, l’or¬ 
mai buono Bettino? Sorride. 
•Non so, .avrà avuto il suo tor¬ 
naconto». Si guarda intorno, 
poi riprende: «Fino ad ora ab¬ 
biamo perso tempo per fare 
della tattica. Non possono es¬ 
sere i vecchi personaggi a go¬ 
vernare il cambiamento. Han¬ 
no tentato d! far finta che nel 
paese non sia succcss'3 nien¬ 
te». E nel pentolone dici, inve¬ 
ce, cosa cuoce? Ecco Pier Fer¬ 
dinando Casini, chirichetlo del 
convento forlaniano. Allora, 
Bettino è stato ospite? Scuote 
con vigore la lesta. «Dissento, 
di-ssenlo, di.sscnlo», mitraglia. E 
ancora: •Craxi ha più risorse di 
quello che voi immaginate». 
•Craxi frate? Ma come, non era 
immarcescibile, quello?», ‘ ri¬ 
dacchia Paolo Cabras. E rac¬ 
conta: «lo non ho mai sentito 
tanti socialisti parlare, come 
ades,-», contro la loro segrete¬ 
ria». Da un gruppetto all’altro 


'■ passa Nino Cristofori, braccio 
' destro dì AndreotU nel tortino 

■ di Palazzo Chigi. «No, Craxi tor- 
' laniano? No», risponde. E allo- 
r" ra? •Lui pensava a Forlani co- 

* me garante dell’alleanza tra 

■ Psi e De», Finalmente uno che 
è d’accordo. È Sandro Fonta- 
na, direttore del flspo/o. in arte 

•‘■ Bertoldo. «È vero, è vero. Un 
' po’ di umiltà, per salire più in 
alto...», dice ridendo. • -«- ■ 
Non sarà mica arrivato il 
; momento di scrivere «povero 
Bettino»? Gira in tondo nella 
:■ palude democristiana, trova 
- gente nel partito che gli fa sa- 

■ pere di non essere d’accordo. I 
bei tempi, quando le riunioni 
si spicciavano in cinque minu- 

s ti... Prenda esempio da quel 
; :fl.meltone idi .Andreotti, Ijo 
hanno fatto fuori, e lui se n’è 
andato alla beatificazione di 
monsignor Josemaria Escrivà. 

• Pezzo grosso dell’Opus Dei. al¬ 

tro che un povero fraticello for- 
lunianoscalzo... • r- 
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Corsa 
al Colle 



Politica Interna 


Dopo i due ko il segretario si ritira: «Qui non c’è lealtà» 

E nella De si scatena una dura caccia al colpevole - - > 

Sul banco de^ imputati De Mita e il presidente del Consiglio 
Cava non lascia scampo: quella candidatura è finita- 


Andreottì si difende: «Io fi:aricó filatore? Uri’im 
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Forlani abbemdona la corsa al Quirinale. Per sem¬ 
pre, anche se la parola d’ordine è «sospensione». Lo 
hanno convanto il «dissen;>o politico» di un pezzo di 
Psi e rimpossibilità di controllare il voto democri¬ 
stiano. Sul banco degli imputati ci sono Andreotti e 
De Mita, e le convulse traitative sugli organigrammi 
interni non hanno sanato lo scontro. Una De lacera¬ 
ta aspetta ora la mossa della sinistra. ■ V 


FABRIZIO nOHDOUNO 


MROMA. «love l’avevo detto 
che non volevo accettare. E 
che una bocciatura avrebbe 
(>ortalo conseguenze impreve¬ 
dibili per la De. Ora capite be¬ 
ne che cosi non si pud andare 
avanti. Abbiamo visto e capito 
tutti come stanno le cose». So¬ 
no le otto e mezza di domeni¬ 
ca, Roma è già Invasa dai pel¬ 
legrini spagnoli accorsi per la 
beatificazione di Escrivà, e al 
secondo piano di piazza del 
Gesù è appena iniziala una 
riunione decisiva. Di fronte a 
De Mita, Cava, Andreotti, Lega, 
^ Mattarella, MaiKino, Bian^, 
Martinazzoli e Marini, ii segre¬ 
tario della Oc annuiKla il ritiro 
dalla corsa al Colle. Meglio, la 
«sospensione» della propria 
candidatura. Guarda ad uno 
ad uno i capi de che lo attor¬ 
niano, poi, come liberandosi 


; di un pero divenuto insoppor- 
: labile, dice: «Nel partito è ve- 
1 ' nula meno la lealtà. F. c’è un 
dissenso politico nel Psi. lo 
j' non sono più candidalo: e se 
li, ci sono disegni politici altema- 
-j: tivi, dentro e fuori la De. che 
, veiigano fuori. Se invece c’è un 
; problema di persone, diteme- 
io». Poi estrae dalla tasca un fo- 
:: glietto spiegazzalo e legge a 
voce alta le tre righe del com’u- 
: nicato ufficiale: «La mia candi- 
fl datura non ha consentito di 
i ' realizzare il consenso necessa- 
Ij rio... Occorre una rinnovata 
' inìziat'iva per realizzare condl- 
I' zioni di larga convergenza». 

! C’è anche un accenno ai «dis- 
i' sensi politici», nel comunicato 
V scritto di pugno da Forlani. Ma 
questa Irase, su Invito di Cava, 
;; scompare dalla stesura finale. , 
. Il primo a parlare è Marini, 

• capo del gruppuscolo di Forze 


nuove: «Devi insistere...». «E per 
fare cosa?», lo interrompe For- 
lanl. Il segretario ha già deciso: ' 
e ha deciso sabato sera, intor¬ 
no alle 22, dopo un esame at¬ 
tento del risultato del sesto ; 
scrutinio compiuto Insieme a 
Gerardo Bianco («Che mani¬ 
goldi!», s’è lasciato sfuggire il 
capogruppo), e doi» aver let¬ 
to le dichiarazioni di Craxi e di 
Occhetto che lasciavano in- 
trawedere un possibile candi¬ 
dato comune della sinistra. La- , 
sciando piazza del Gesù dopo 
un vertice notturno insieme a 
Gava, Forlani comunica infatti . 
' al suo sponsor l’intenzione di 
rinunciare. «Rifletti fino a do¬ 
mani. Arnaldo», è l’unico con¬ 
siglio del capo doroteo. Giunto 
alla sua casa dell’Eur, Forlani 
prende il telefono e convoca ■ 
' per la mattina successiva la se¬ 
greteria allargata a tutti i capi- ' 
corrente. «Contro la De - dirà 
Forlani - c’è stato un tentativo : 
di emarginazione. Dobbiamo : 
■ impedirlo». Ma c’è anche una 
doppia partita interna, che il : 
segretario vuol bloccare. ' È 
quella di Andreotti e di De Mi- . 
ta. Il primo non ha digerito a 
cuor leggero la propria esciu- . 
sione dalla corsa al Quirinale. 

Il secondo non ha gradito l’ar- 
, chiviazione del «metodo». . 

Racconta Nicola Mancino, 
fedelissimo di De Mita: «La sua 



n presidente scudcxrrodato: «Accordo istituzionale tra i sei partiti storici» 

De Mita: «Noi de abbico sbagliato 
òra la-sinistra non ri i nostri errori» 


«Lasciamo perdere rose o carciofi. Ragioniamo sul ri¬ 
sultato utile e possibile. Tr«i i 6 che hanno fondato la 
democrazia rappresentatìvsi. Prima su come concorre¬ 
re ad avviare la legislatura e poi sul nome di chi deve 
garantire il processo di riforme». De Mita rilancia il suo 
! metodo nel giorno della rinuncia di Forlani; «Noi ab- 
: biamo sbagliato nello scegliere, non nella scelta. La si¬ 
nistra non faccia un errore s|Deculare...». .,, ; ■ , 

PASQUALI iCASCnXA" 


M ROMA. «Ora po^ darlo io - 
un consiglio alla sinistra? At- - 
tenzione a non commettere un 
errore speculare al nostro». Ci- ’ 

■ riaco De Mita l’ha ritrovato l’a¬ 
bito color nocciola che gli opi-. 
nion maker giudicano incom¬ 
patibile per un candidato al 
Quirinale. E l’ha indossato, 'j. 
guarda un po’, proprio il gior- , 
no in cui il candidato unico (o ; 
quasi) della De, il segretano ■ 
Arnaldo Forlani, finisce tra <o- ; : 
' lor che son sospesi». Allora, ; 
presidente, questo vestito? «Eh! i' 
Oggi lo posK> mettere...». Pud 
indossarlo adesso che isospet- ’ 
ti. e le maldicenze, sul reale ' 
' obiettivo del <odice di Nusco» - 
non hanno ragione di essere. E ’ 

. quel «metodo», ora ridicolariz- 
zato ora esorcizzato, toma ad ■ 
avere una ragione d’essere, se 
non costituisce l’ultima ancora 
di salvezza per la De. Su e giù ; 

' per il transatlantico di Monteci- 
tono, proprio come fosse a Nu- !■ 
SCO, il presidente de vede Gior- . 


gio La Malfa egli Indirizza un 
gran gesto circolare dei brac¬ 
cio. Pud voler dire: «Qui va tut¬ 
to a rotoli». Ma anche: «E tu. 
che aspetti a muoverti?». È elo¬ 
quente, perù, la desolazione 
davanti al televisore all’angolo, 
con quella Immagine fissa del 
<atafalco» fatto montare in 
fretta e furia davanti aH’uma: 
«Ma quale immagine trasmet¬ 
tiamo al paese? Nel bene e nel 
male il 5 aprile una domanda 
di riforme e di cambiamento 
l’abbiamo ricevuta, e noi con- 
tinuamo a rispondere con l’Im¬ 
potenza della politica...». Già, il 
tempo, gli scrutini!, le candida¬ 
ture sembrano bniciare inva¬ 
no. De Mita si sposta nel comi- 
dolo dei ministri. Incrocia For¬ 
lani. «Dove vai?», gli fa. «Micon- 
sulto». Con Achille Occhetto. 
che compare nello stesso 
Lstante. «Che debbo dirgli?», 
scherza il segretario del Pds. 
«Cose assennate», risponde 


sorridente il presidente de. Ma 
Forlani non pare più tanto in 
vena di battute: «È la cosa più ' 
difficile...».,,-..::. 

Per superare le vecchie e ' 
nuove oUIkoltA pud servire 
U «metodo De Mita»? - 

Credo di si. oggettivamente. Bi¬ 
sogna vedere se lo gestiscono 
bene... -.v-y- •. • . . 

Che fa, presidente: si chia¬ 
ma fuori proprio ora? 

Ma no. non è questo. È che an- 
- che gli altri concorrono. Se 
non sbaglio, adesso è la sini¬ 
stra ad avere preso l’iniziativa. 

E la De si mette alla finestra? 
Niente affatto. Diciamo cosi: 
molto dipende da come, e con 
. cosa, ogni parte contribuisce a 
una soluzione utile. . : ■ 

Non anche chi si indica? 

:ll nome non viene prima ma 
’ dopo. L’ho detto fino a tediare, 
.:pare... , 

Ma qual è esattamente li 
«metodoDeMIta»? ■ - 

Applicalo al presente significa 
che i 6 pattiti che hanno con¬ 
cepito la democrazia rappre- 
' sentantiva concorrono prima a : 
; un accordo politico-istiluzio- : 
naie che awii questa compli¬ 
cata legislatura e, poi, indivi¬ 
duano li nome a garanzia di , 
. questo accordo. 

Non deve essere un garante 
deila Costituzione? 


Questo è naturale. Beninteso, 
di una Costituzione che ha nel 
suo stesso corpo le passibilità , 
del cambiamento. Ecco per¬ 
chè deve essere il garante di 
un processo politico di rifor¬ 
ma. , 1,..-. ■ -v 

Perchè questo metodo non 
ha funzionato prima? 

Perchè i pattiti sono in una 
condizione di paralisi. Tutti. . 
Fatto è che ta De non le ha 
concesso nè spazio nè tem¬ 
po, se non a frittata fatta... 
Già. - Prima scherzavo con 
Claudio Vitalone. Gli dicevo: 
«Per lare la maionese servono ' 
uova e limone, ma poi bisogna 
saper muovere il cucchiaio, se 
no ci si ritrova una poltiglia , 
buona per fare una frittata... 
acre», 

. Avrebbe dovalo dirlo nella 
travagliata riunione dei 
gruppi che ha buttato Porla- 
. ni nella mischio. .... 

U ho insistito sulle difficoltà 
del passaggio che stavamo per 
. compiereTE ho detto pure che 
la re^la che chi sceglie sba¬ 
glia forse dovremmo applicar- , 
la al nostro interno, nel senso 
che, davanti alla frittata, non si 
pud dire: abbiamo sbagliato 
tutti;. , -y. . . 

Ha sbaglialo Forlani, allora? 
L’orrore è stato nello .scegliere, 
non nella scelta. E poi. ho sen¬ 
tito Forlani raccontare il suo 


era una candidatura di servi¬ 
zio. Lui era convinto che l’inte¬ 
sa a sei non si sarebbe potuta 
realizzare, e ha voluto provate 
sapendo che con il quadripar¬ 
tito il cammino sarebbe stato 
molto tortuoso». Tortuoso o 
impossibile? Il comunicato del 
coordinamento del Pds di sa¬ 
bato sera, che riapriva la stra¬ 
da dell’accordo a sei (e che 
qualcuno, a piazza del Gesù, ! 
ha letto addirittura come il ten¬ 
tativo di piazzare Scalfaro sulla ; 
strada di Forlani). era anche 
un segnale alla sinistra de. Co¬ 
me a dire: se affondale Forlani, 
possiamo ricominciare. Que- ‘ 
sto almeno è il giudizio che s’ò ' 
fatto il segretario della De. E 
che l’ha spinto a intervenire 
prima che fosse troppo lardi, 
«lo sto ai fatti -dice Pomicino - 
e i fatti dimostrano che ha avu¬ 
to ragione chi diceva che il 
quadripartito non c’è più. Equi 
mi fermo». Qui si ferma, il vice 
di Andreotti. ma le sue parole 
sono chiare: la sinistra de ha 
impallinato Forlani per vanifi¬ 
care il tentativo di rìesumare il 
quadnpartito. > -«'■ » 

Ma c’è una seconda partita 
interna che Forlani ha voluto 
ruotare con la propna nnun- 
cia: quella con Andreottì. Gio¬ 
vedì scorso, Forlani aveva fatto ■ 
sperare il presidente del Consi¬ 
glio in un imminente «via libe¬ 


ra». Poi, il giorno dopo, la bru¬ 
sca retromarcia e la decisione 
. di scendere in campo. Secon¬ 
do le voci circolate ieri in am- 
bienti democristiani, smentite 
dallo stesso Fcrlanl in un’inter- 
■; vista al Tg2, e confermate a i 
; mezza voce dai peones, nella ' ' 
trattativa interna sarebbero en- ; 
trati anche gli organigrammi y 
' futuri di piazza del Gesù: De 
Mita segretario, Gava presiden- ■, 
te, Pomicino - vicesegretario * 
unico. Andreotti avrebbe an- ! 

. che chiesto per Cristofori il mi- 

■ nistcro del Bilancio. L’impossi- I 
bilità di chiudere l’accordo sa- '■ 

> rebbe dunque fra i motivi del 
gran numero di franchi tiratori yy 
de. 

Le smentite di ' patte ' an- 
dreottìana, ieri, si sono spreca- ■ 

■ te. In mattinata, al cronista che ; 
gli chiede se il Ro a Forlani vie- ^ 
ne dagli amici di Andreotti, Cri- - 
stofon risponde secco: «Chi di- ' 

: ce questo è un vero e proprio . ; 
' stronzo». Poi è la volta di CIau- y 
dio Vitalone: «Fantasie e stupi- ' 
daggini, anzi: una provocazlo- . 
ne». E in serata scende in cam- ' 
po Andreotti in persona: «Chi J; 
dice questo non .solo dice il fai- :. 
so, ma è un imbecille». Troppi ■; 
aggettivi, troppe " smentite, t-. 
troppo nervosismo fra gli spon¬ 
sor del trombato numero uno. 

' Che, SI sa, è un tipo vendicati- ' 
vo. ■ ,ir , 


Alla riunione mattutina a . 
piazza del Gesù, Andreotti ave- ; . 
va spiegato che «quasi una 
trentina di franchi tiratori ven- " 
gono dal Psi, Quello è un noe- 
dolo duro di dissenso prolitico, ; 
e non credo che si recuperi». ■ 
Insomma, ognuno dà la colpa ^ 
agli altri. Ma per Forlani prò- 
prio questo è stato l’atgomen- ;• 
to decisivo che l’ha spinto alla '' 
rinuncia. L’introduzione della 
cabina in aula, a garanzia del- ) 
la segretezza del volo, ha fatto ' 
il resto: «Un’istigazione a deiin- ) 
queie». avrebbe commentato 
lo stesso segretario. Anche ' 
perché un timido sondiiggio ; 
fatto nel pomeriggio dai iorla- 1 
niani s’era scontrato subito '' 
contro l’opposizione di Gava e - 
di Andreotti. Era infatti circola- r 
ta l’ipolesì che ogni corrente ! 
volasse Forlani in modo diver¬ 
so: chi scrivendo prima il co- ■ 
gnome e poi il nome, chi il - 
contrario, chi solo il nome, e 
cosi via. Cosi il controllo sulle 
correnti sarebbe stato ferreo. • 
Ma il no decisivo è venuto sa- 
baio sera, dalla riunione doro- ' 
tea: «Non pensiamoci neppu¬ 
re. Io non l’accetterei neanche . 
in un consiglio comunale di un - 
piccolo paese», ha detto Gava. <; 

Che farà adesso la De? Per 
tutta la giornata, i forlaniani si / 
sono affannati a ripetere che di 1 
«sospensione» si tratta, e non 


'travaglio, riflettere sull’esigen¬ 
za della ncerca di convergenze 
e proporre lui di ritentare su un - 
diverso percorso... Beh, an¬ 
ch’io debbo nconoscere che 
l’immagine di una De che non 
sceglie, di fronte a pressioni c : 
speculazioni, non poteva esse¬ 
re peipetuata all'infinito. Da 
un punto di vista procedurale . 
può aver avuto ragione Forla¬ 
ni, nel senso che scegliendo ! 
almeno si è eliminato un equi¬ 
voco. . 

Adesso, coosumato 11 sacri- 
' ' fldo del segretario, b De 

non rischb di oHrtre an’bn- 
.- 'mo^iKdltmpotaiza? . ..v. 

• Ma come? Ci hanno detto che 
dovevamo scegliere, l’abbia- 

. mo scelto ma non si è sblocca¬ 
to niente, ora passiamo a co¬ 
struire la soluzione. No. l’a¬ 
stensione non è l’occultamen- 
: to di una difficoltà della De, 
ma di questa situazione politi- 

• ca. 

V CosaaddeblbInoltri? 
Siamo lutti coinvolti. Ognuno 
ritiene che la novità sia fare le 
cose che non era riuscito a fare 
nel passato. Il Pds sbandiera 
una alternativa che non c’è; la 
De un quadripaitilo che non 
, c’è; ii Psi un potere di interdi¬ 
zione che non ha; il Pii una vit- : 
toria elettorale nientemeno : 
che dello 0i%: Il Pri una conte¬ 
stazione al sistema che non 
serve ad amministrarlo. La de¬ 
mocrazia rappresentativa uti- 



, lizza il consenso come verifica y 
di una proposta. Ma se tutto si * 
mette in discussione, immagì- ; 
nando che la partecipazione y> 

' .sia il movimento, creiamo un 
casino,., . .■ ■ 

. ’ Ha dello proprio: casino? 

SI: un casino che non finisce ’ 
più. Il movimento può essere ■ 
utile, ma ha bisogno di essere . 
interpretato, guidato; , r ■ 

Ora rinlzbtiva è defle forze 
’ dlsblstra-LalciBe? 

Semmai temo che anche la si- .. 
nistra sbagli nell’orgemizzare 
; uno schieramento su cui poi t'¬ 
imbastire una trattativa. Se è 
questo rischia di essere l’altra h' 
; faccia del nostro errore, ■ -, ; ii. , 
Perchè? 

Insomma, ci si dice: c’è una ; ; 
candidatura laico-socialista. .. 
decìdete voi chi. Poi Occhetto 
va da Forlani e gli chiede voti 
per Lama. I socialisti fanno sa- 
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pere che quel metodo serve ; 

’ per rileggere Vassalli. E sicco- i 
me c’è pure il socialdemocrati¬ 
co. va a finire che. tcxcando a , 
noi, scegliamo Cariglia. ..i;,, 

; N(l>piire le roae poMono ' 
.fniiiaonare,iiiagarlconano- 
vipetalldcerepnbbllcaiii? 

Più che rose sembrano carcio¬ 
fi. Che criterio è? Dovendo sce¬ 
gliere uno, escludiamo gli al- 
' tri... Le approssimazioni si fan- , 
no per un risultato utile; per re- . 
cuperare consenso non per 
escludere. Alla line sarà uno, 
ma almeno gli altri non saran- 
' no umiliati. ., - ;. >.. 

CI crede b uno iboccopoal- 
■■ tivo? v,;;;: 

Debbo crederci. La crisi del sì- “ 
stema obbliga tutti quelli che ci 
sono dentro come soggetti atti- ‘ 
vi della democrazia di farsi ca- ; 
rieo di organizzare una rispo¬ 
sta. Presto o tardi dovremo pu- ■ 
re ragionare sulla risposta... 


Ancora due fumate nere, la cabina rallenta le votazioni 


I deputati de si astengono 
il Psi sceglie la scheda bianca ; 
Orlando: «Il voto segreto fa paura» 
Nilde lotti sempre in testa y i : 
Og^ un solo scrutinio alle 16 

. ; QIOROIO FRASCA POLARA > 


■B ROMA Si materializza nel- : 
la notte, il cubo ligneo ricoper- . 
to di panno verde escogitato ' 
per garantire segretezza e lì- . 
berta di voto a tutti, e in primo ' 
luogo ai «grandi elettori» del • 
defunto quadripartito cui sì ' 
vorrebbe imporre - dopo i due ‘ 
ko di venerdì - di votare anco¬ 
ra una volta, e questa volta 
compatti, per Arnaldo Forlani. 

E poi, al mattino, si concretizza 
la clamorosa , «sospensione» 
della candidatura del segreta- ' 
rio politico della De, che esplo¬ 
de come una bomba appena ■ 
mezz’ora prima del settimo 
scrutinio, al quinto giorno del¬ 
la Grande Elezione. ' . . .. 


Forse è azzardato stabilire 
un nesso di causa-effetto tra i 
due eventi. Forlani ha anzitutto 
, dovuto prendere atto di una 
' pesante sconfitta politica che 
costringerà di It a poco le forze 
' del quadripartito a presentarsi. 
: daccapo sbandate al voto.. 
Una sconfitta tanto più bru¬ 
ciante perchè subita malgrado 
i due tentatTO di broglio del 
1 giorno prima; a! mattino in tre 
avevano votalo doppio, e cin¬ 
que nel pomeriggio (e che sa- 
I rebbe accaduto se solo dopo 
. un’eventuale ascesa di Forlani 
' al Quirinale si fosse scoperto 
che l’elezione era frutto di un 
colos.sale broglio?). i ■. 


Ma è altrettanto azzardalo 
non ntenere che sulla decisio- - 
ne del segretano della De ab¬ 
bia anche e propno influito 
quella cabina piazzata notte¬ 
tempo nell’aula di Montecito¬ 
rio. Il cubo si trasforma allora 
nella plastica testimonianza 
della paura ciie il dissenso in¬ 
terno alla De e al Psi non possa 
esser più contenuto, e che il 
dissenso dilaghi forse anche 
oltre quella già paurosa quota 
«meno 75» che il giorno prima 
ha mandato Forlani al tappeto, 
il nuovo meccanismo elettora- ■ 
le (il «grande elettore» riceve • 
una scheda autenticata solo " 
. un istante prima di entrare nel¬ 
la cabina e quando ne esce 
deve subito infilarla nell’uma) 

■ impedisce infatti c^ni control¬ 
lo sul voto, tanto più dopo il ri¬ 
fiuto dei capi-corrente de di 
accettare l’umiliante ìndicazio- - 
ne di scrivere sulla scheda II : 
nome di Forlani in cinque mo¬ 
di diversi e quindi riconoscibi¬ 
li - : . ■ ■■ 

Cosi, quando comincia il 
settimo scrutinio ecco ancora 
un nuovo scenario a sorpresa, 
dominato dal cubo: un orren¬ 


do tunnel?, un cenotafio? una 
portantina? Scalfaro taglia cor¬ 
to; «Non vedo perchè qui den¬ 
tro non SI debba votare come • 
votano milioni di italiani, e con 
le stesse garanzie per impedire 
. che si ripetano i fatti depreca- 
. bili di ieri. Ho il dovere di di- ' 
i fendere ad ogni costo serietà, 
correttezza e dignità del Parla- 
, mento». Poi il via ail’appello. E ■ 
già coi primissimi nomi lo ' 
specchio di una situazione 
daccapo azzerata in quella v 
che pretendeva sino al giorno 
; prima di rappresentarsi come . 
una maggioranza. «Abis Lucio» 
apre lagnata, daccapo come . 
venerdì, dei «grandi elettori» de '' 
invitati ad astenersi; ma qual- ' 
cuno O’ex centrocampista del , 
Milan Gianni Rivera) respinge 
l’intimazione e va a deporre 
scheda bianca: e qualcun altro - 
(l’oscuro primatista del voto 
oc a Napoli, Alfredo Vito) si '• 
vergogna e manda solo a dire » 
che non voterà. «Acquaviva ' 
Gennaro» testimonia invece 7 
del diverso orientamento del 
Psi (e anche del Psdì): prende 
la .scheda ma non la matita, 
.scorre rapidissimo dentro il 
tunnel e infila scheda bianca 


(altri socialisti invece'voteran¬ 
no, e polemicamente). ■ 
•^nelli Giovanni, detto Gian- 
ni» prende anche la matita, ma '< 
è l’unico del Pri ad esprimere 
: preferenza, per Spadolini, dal '■ 
momento che i suoi colleghi 
hanno rinunciato a sostenere ^ 
ulteriormente il presidente del <■ ) 
Senato-supplente di Cossiga e '. 

, deporranno scheda bianca in .y 
segno di «disponibilità». Men- 
tre «Altissimo Renato», comery* 
tutti i liberali, votano stavolta 
per il ministto de Carli. È il ;> 
caos, tra le truppe del quadri- - 
partilo squinternato e ormai 
.sotto l’incubo deH’elfctlo-cabi- ■ 
■na. ■t-;.:-'-- '.--v;. ; - 

•l-a cabina la novanta», co¬ 
me la paura - commenta sar- 
castico Leoluca Orlando, il lea¬ 
der della Rete. No, quel cubo è 
«motivo di amarezza» per il ' 
portavoce del Psi. Ugo Intimi; - 
naturalmente «perchè alimen- . 
ta un clima di sospetto», scan- 
disce . l’esponente socialista 
con supremo sprezzo del ridi- • 
colo. Anche il .segretano pii Re¬ 
nato Altissimo, che non aveva 
battuto ciglio di fronte ai brogli -, 
del giorno prima, ora si sente 


•umilialo» dal cubo. Ribatte il 
de Mario Segni, animatore del 
patto referendano: «E invece, 
guarda un po’, a me sta bene 
tutto ciò 'che garantisce co¬ 
munque la correttezza delle 
' proc^ure e la segretezza del 
voto». Sorprendentemente gre¬ 
ve il commento del repubbli¬ 
cano Oscar Mammt, che pure 
ne ha viste di cotte e di crude; 

, «Un sistema in agonia aveva bi- 
' sogno di un catafalco». E il se¬ 
natore de Learco Saporino, 
certamente più interessato: •£ 
una bullonata». «No, è una ne¬ 
cessaria innovazione», ribatte 

LucianoLama. - ■ v . 

. Qualche novità matura in¬ 
tanto anche a sinistra. Mentre 
Pds e Rifondazione conferma¬ 
no il voto per Nilde fotti, i ; 
«grandi elettori» Verdi e della 
Rete differenziano trasversal¬ 
mente le loro preferenze; un 
po’ sempre per l’autorevole ex ' 
presidente della Camera, un 
po’ daccapo per rinnovare una 
testimonianza di stima per Ti¬ 
na Anseimi. un po’ per Bobbio 
ma poi anche per Scalfaro. 
sempre votato dai pannelliani. 
Ma li risultato di fondo non 


di ritiro. Ha cominciato Enzo 
Carra, il portavoce che non è 
: riuscito a diventare senatore, e 
han continuato Casini, Prandi- 
ni. Leccisi, fino allo stesso For- ■■ 

■ lani: «Tutti possono candidami, ; 

' ritirare la candidatura e poi ri- 

candidarsi». Ma non ci crede 
nessuno. Cava; «La sua candì- ' 
datura è superata, dobbiamo ? 

■ ricominciare daccapo». Manci- - 
. no: «Con il quadripartito è im- v 

possibile cingere il presiden- 
: te». Craxi; «La De ha affondato 
il suo candidato, non lo ripro- V 

. porrà». 7' . 

Resta alla ' finestra, la De. ", 
Forlani ieri ha continualo nei ■ 

; suoi incontri (ha visto Occhet- ■- 
; to in mattinata e Fini in sera- ' 
ta), mentre tutti aspettavano il : 

■ candidato della sinistra. Per : : 
-, bruciarlo? «Non ci possiamo 

trovare di fronte a patti leoni-. - 
ni», minacciava in serata Man- 
j cino. E il vicesegretano Lega. 

■ reduce da un’ennesima nunio- ì.; 

• ne dorotea, spiegava che la 

> condizione per il «via libera» al 
candidalo non democristiano - 
' è che si tratti di «un passo verso ' 
la governabilità del paese», -r 
' Cioè che nel «pacchetto» ci sia ' 

; anche palazzo Chigi. Magari 
proprio per Forlani, sconfitto ", 

' alle elezioni del 5 aprile, im- “ ■ 

■ pallinato nella corsa al Quiri- ! 
naie, con un'ingiunzione di 
sfratto da piazza del Gesù. , 



. muta: com’era accaduto ve¬ 
nerdì dopo la nnunzia De a vo- ■ 
tare il candidato di bandiera 
De Giuseppe, anche ieri, e .sta- 
r volta per ambedue gli scrullnii, y 
Nilde lotti risulterà la più volata 1, 
anche se nello scrutinio pome- ' 

. ridiano i suoi voti .scendono a ' 
, 214: ma nel frattempo una ses- 
; Santina di «grandi eiettori» vista ' t 
; l’inutilità dello scrutinio, han- 
no lasciato Montecitorio. E nel y 
) Psi restano in parecchi a con- S 
y testare le indicazioni di Craxi: y 

■ come sabato non hanno vota- ■ y 
;. to Forlani, cosi ieri non votano y 

' bianca ma «firmano» schede-, 

■ segnale; per Ruffolo e Rubeiti, 
Avolio e Giugni, Vassalli e (■ 

' Giannini, De Martino e Marte 
. Ferrari o. con una punta di ma- r ; 
lizia, Bettino Craxi. Solo nel J. 
,, pomeriggio toma Cossiga; ; 
quasi ignoralo stavolta, non si ( 
astiene come i De, ma vola. 
Per chi? Oggi, dopo il forcing di ■ . 
fine settimana, un solo scruti- - 
nio; tille quattro del pomeng- 
gio per consentire ai «grandi ’ 
elettori» di riflettere e di discu¬ 
tere. Ma se sarà daccapo fu- , 
mata nera, la nona, da domani - 

■ SI nccminciaa votareda mane 

a.sera. . •' 


Vendetta di Andreotti llw di Forlani? «Chi lodiceèBoa- 
' sk «Il Popolo? Carta da ceaao..j».II leader della Lega 
, Nord incontra il direttore del «Popolo» Sandro Fontana 
. . nella saia stampa di Montecitorio. Bossi: «Il tuo giornale è ; 
peggio della carta dti cesso. Qui c'è il terromoto e tu scri¬ 
vi che la De è compatta intorno a Forlani.!». Fontana: » 
«Ma lo il giornale lo laccio per le mie truppe». E tanto per ; 
non smentirsi aggiunge: «Domani scriverù che la sinistra > 

■ èalladenva». s: . ■. • . 

Sgorbi: «Ora pomo volare per Forlani». Cosi il neodepu- ' 
tato liberale accoglie la rinuncia del segretario de e la no¬ 
tizia che il gruppo Iiterale avrebbe votato per Carli al set-, 
timo scrutinio. E rivolto al capogruppo Pii Battistuzzi: «Mi 
dovete nconoscere che sono stalo il primo nel Pii a capi- ' 
, re che la candidatur.i di Forlani era inconsistente. II pre¬ 
sidente della Repubblica deve essere Trn"arbilro, non il > 
segretario di un parJto. E come se l’arbitro dIMilan-Ju- » 
ventus fosse il portiere della Juve». Insomma per il critico - 
d’arte la candidatura Forlani sarebbe stata un «assurdo , 
,. logico-estetico». E su I prossimo giro di candidature avan¬ 
za un paragone: «MontccitorioècomeMontecarlo.c'èin I 
' ’ questo cambio di candidati qualcosa di simile al gioco ‘ 

•Votiamo come mllloiii di Italiani». La frase è stata prò- - 
nunciata da Scalfard e Luigi Compagna, presidente dei 
; ' - senatori liberali, quasi si onende e protesta. Ieri mattina 
in apertura di seduta il presidente della Camera spiega 
all’assemblea le misure adottate dopo il «gitillo» delle . 
. schede in più. E commenta: «Non vedo perché non si 
. ' debba votare anche noi come tanno milioni di italiani». 
Una frase che non è affatto piaciuta al senatore Compa¬ 
gna che ha trovato dsl tutto «improprio» il richiamo a co- > 
. ,, me votano gli italiani. «Quello del presidente Scalfaro - 
ha detto - è un atteggiamento dettato da esibizionismo e 

■ populismo». •' ' ■•;■■ - ■ 

Sotto U «catafalco» ai tocca ferro. L’introduzione della 

■ . cabina è stata salutala come una positiva novità da pun¬ 
to di vista della segietezza del volo. Ma in base a una 
' ; consolidata tradizione (che si tramanda da una legisla- 
; tura all’altra) i parla’nentari sono anche molto supersti- 
ziosi. Cosi la cabina allestita sopra l’urna, coperta da un 
■ panno di velluto verde scuro, ha subito trovalo diverse 
y , definizioni, hitte mortuarie. Nell’ordine: catafalco, saico- 
fago, cabina funerea, ieltatoria, lugubre. Risultato un toc- . 
ca ferro praticato da, tanti, e pare che addirittura ci .sia ' 
' stalo un deputato che è andato nella sua auto per pren- 

• ' densi un ferro di cavai lo. r-w -... 

•Aricela, onorè, deve andà ad Aricela». Un parlamenta- :i 
.re leghista cerca inva no alla buvette di Montecitorio una - 
variante gastronomica ai soliti panini e supplì. E, visto ; 
che siamo a Roma, chiede ai compassati, ma non trop- . 
po. camerieri della Camera «’è la porchetta?». Il carne- . 
' rìere cosi apostrofato ha sgranato gli ixchi e trattenendo . 
a malapena il riso, .'«rio, ha risposto: «Aricela. Onore’. ' 

■ deve andare ad Ariccia». ■ .,r „ . . . 

. «Non sono scroccone», e minaccialo sdopeo della fa¬ 
me. Almeno fino a quando il presidente della Camera ' 

• non nominerà il venie Apuzzo «capo cassiere politico» 
della buvette e del riizorante di prossima apertura. Que- : 

■ sta la replica dell’onorevole de Giovanni Alleno alle ac- 
cuse del collega di averconsumalo senza pagare una in¬ 
gente quantità di panini e bevande. «Si tratta di accu.se 
del tutto false - ha detto Alterio ai giornalisti - perché ii 

; conto è stato saldato da un mio collega, e non era cosi 
salato sia perché i preszi sono bassi sia perché ho già co¬ 
minciato una dieta». Critica anche la stampa che non do- 
vrebbe «dare in pasto» cosi alla leggera un galantuomo ■ 
all’opinione pubblicsi. «Del resto - aggiunge - l’onorevo- 
' le Apuzzo si e già fatto notare per le .sue iniziative gogliar- • 
diche». E appunto ricca di gogliardate sembra annun¬ 
ciarsi questa legislatura. . . ... .. , 

Ubertliil: «MI sento In gabbia». Da quando sono iniziate ■ 
le votazioni perl’elezione del Presidente della Repubbli¬ 
ca piazza Montecitorio e le strade limitrofe sono pratica-. 
mente inaccessibili ai comuni cittadini. I non addetti ai i. 
lavori, i giornalisti, i funzionari del Parlamento debbono ( 
esibire, cosi come i «grandi elettori», i tes.serini aitnmenti ; 
non si passa. Da largò Chigi a via degli Uffici del Vicario a 
via della Colonna Antonina le forze dell’ordine impedi¬ 
scono l’acces.so ai cittadini. Il senatore Libertini, prima • 
dell’inizio dell’ottavo scrutinio, ha chiesto l’intervento ‘ 
del presidente dell’a-tsemblea Scalfaro perchè la situa- ' 
zione venga modifica ta. «I cittadini non sono belve - ha ' 
dettoLibertini-eamenonpiacestareingabbia». 

















PAGINA 6 L’UNITÀ 


italiane 



IN Italia 


LUNEDÌ 18 MAGGIO 1992 


H giudice Di Pietro: «Qualcuno è ancora all'estero... » 

Il cassiere delle togenti avrebbe pronto un memoriale: 
trattato come un superpentito nel carcere-hotel di Lodi 
Oggi Tinterrogatorio di Cappellini/segretario cittadm^ pds 




annuncia 



i su «Tangentopoli » 


La magistratura ha riservato un trattamento da super- 
pentito al pidiessino Luigi Carnevale, che avrebbe 
consegnato agli inquirenti un memoriaile sul suo ruo¬ 
lo nel partito della tangente. Sia lui che Roberto Cap¬ 
pellini saranno interrogati questa mattina. Di Pietro, 
in un’intervista, lascia intendere che ci sono altri lati¬ 
tanti. Allarmanti dichiarazioni di Bassetti; «La mafia 
sta comprando le aziende travolte dallo scandalo»., 


SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Giornata di pau¬ 
sa e di riflessione, ieri, a «Maz¬ 
zetta City». Per un giorno non 
sono scattate le manette e le 
porte di San Vittore non si so¬ 
no aperte neppure per gli in¬ 
terrogatori. Il sostituto procura¬ 
tore Antonio Di Pietro è rima¬ 
sto chiuso nel suo ufficio a ri¬ 
vedere le carte deirindagìnc, 
che si preannuncia ancora 
molto lunga e probabilmente 
nelle sue mani c’C anche un 
documento r: scottante, • che 
spiegherebbe il trattamento di 
riguardo riservato dalla magi¬ 
stratura a Luigi Carnevale. Pare 
che 11 presunto cassiere delle 
tangenti, abbia consegnato un 
memoriale agli inquirenti, che 
racconta molto di più di ciò 
che si è messo a verbale du¬ 
rante il primo interrogatorio, 
avvenuto sabato pomeriggio, 
subito dopo il suo arresto. L'ex 
vicepresidente della Mm aveva 
concordato con i giudici di co¬ 
stituirsi ed era rientralo in Italia 
dopo aver ottenuto alcune ga¬ 
ranzie; ad esempio quella di 
. non finire a San Vittore. E infat¬ 
ti subito dopo l'interrogatorio, 
il suo avvocato aveva fatto sa¬ 
pere che gli erano stati conces¬ 


si gli arresti domiciliari, in un 
' posto tranquillo, lontano dai rl- 
flettori. Ma Ieri Di Retro ha 
' smentito questa notizia: Car¬ 
nevale sarebbe rinchiuso nel ' 
carcere di Lodi, una specie di ' 
penitenziario a cinque stelle, 

' per detenuti modello. «Lo ab- 
: biamo fatto trasferire a Lodi - 
i ha detto il magistrato - per 
i; motivi di cautela processuale. ■ 
“ E’ vero che lo abbiamo sentito 
; ' per circa quattro ore, ma sono 
K ancora molte le cose da chiari- 
fi re e domani (oggi per chi leg- 
■ ge, n.d.r.), andremo appunto 
a Lodi per un nuovo interroga- 
torio». Il difensore di Cameva- 
; le, subito dopo rinterrogalorio, 

. ha fatto sapere che il suo assi- 
V stilo ha risposto In modo «equi¬ 
librato* alle domande del pm. 
i Ha fatto altri nomi? Ha tirato in 
causa altri dirigenti della Quer- 
eia? Da indiscrezioni si è sapu- 
L; lo che queirinlerrogatorìo non 
; avrebbe provocalo altri guai al 
; pds, ma forse le risposte che 
’ volevano i giudici erano giù 
t scritte nel memoriale. La sen- 
sazione ù che gli stiano riser- 
? vando un trattamento da «su- 
^ per-pentito>, anche se solo og- 
” gi si saprà se davvero Cameva- 



Luigi Carnevale, vicepresidente della Metropolitana milanese 





le 0 detenuto a Lodi; ieri, mal¬ 
grado le dichiarazioni del ma¬ 
gistrato, non ; risultava . nei 
registri del carcere. In calenda¬ 
rio per stamane anche il primo 
interr^atorio di Roberto Cap¬ 
pellini. il segretario cittadino 
del Pds, arrestato venerdì sera 
con l'accusa di ricettazione, e 
.subito sospeso cauteiativa- 


mente dal partito. 

. La stagione degli anesti si 
. annuncia ancora lunga e dolo¬ 
rosa e gli «wanted» dell'Inchie¬ 
sta. misteriosamente scompar¬ 
si da quando il loro nome ha 
: inizialo ad apparire sui verbali, 
stanno trattando una resa con¬ 
dizionata. Tra i personaggi a ri¬ 
schio c'è ad esempio Rorenzo 


Berlini, titolare della Sicor di : 
Rho, che tra i suoi clienti anno¬ 
vera un buon numero di mini¬ 
steri e pure li Pio Albergo Tri- ; 
vulzio. Berlini ha una società di 
Intermediazione che fornisce ' 
di tutto, dalle matite ai mate¬ 
rassi ed è indagato per corru¬ 
zione. Non ha ancora ricevuto 
un ordine di custodia cautela- ' 
re, ma i suol legali fanno sape¬ 
re che si trova aH'estero, e la¬ 
sciano intendere che non è 
espatriato per motivi di lavoro. 

Non sarebbe quindi isolato . 
Il caso di Luigi Ctimevale reso¬ 
si irreperibile per venti giorni e 
rimasto all'estero fino all'altro : 
ieri, quando è rientrato da Pari- : 
gi. Altri personaggi coinvolti ■'{ 
nell'inchiesta sono dunque uc- ' 
cel di bosco. Non ne la mistero k 
lo stesso giudice Di Pietroche, 
sia pure indirettamente e con '' 
ovvie cautele, conferma il fe- ;' 
nomeno in un'intervista rila- ; 
sciata ieri sera alla rubrica «Rio : 
diretto» del GRl. «Qualcuno ha ■ ■ 
già varcato! confini-ha spiega- . 
to II sostituto procuratore- Ma 
adesso qualcuno è rientralo, 
anche se non tutti aiKora». AI- ’ 
la domanda precisa se quindi ■' 
vi siano altri latitanti, il magi¬ 
strato ha replicalo: «Per parlate ' 
di latitanza bisogna avere la 
certezza che una persona sia a ' 
conoscenza che nei suoi con- ; 
fronti vi sia un proviedimento ' 
restrittivo. Comunque a questa . 
domanda preferisco non ; ri- 
spondere». Il giudice più famo- ' 

. so d'Italia non si è sottratto an- y.' 
che al quesito scabroso sui ) ■ 
metodi utilizzati neH'inchlcsta > 
e cioè sugli arresti utilizzati co- . 
me acquisizioni di prove. '•In:"' 
- alcuni casi - ha spiegato - gli 


arresti sono necessan per evi¬ 
tare che vengano inquinate le 
prove. È ovvio che quando una 
persona chiarisce la sua posi¬ 
zione questo pericolo viene 
meno». , - . -f.;,!.- ì--' -, >y.. 
Nel frattempo si registrano 
dichituazioni allarmanti sul 
fronte imprenditoriale: «In que¬ 
sti giorni, in queste ore, la ma¬ 
fia sta comprando le aziende 
in crisi per effetto dello scan¬ 
dalo», ha detto Reio Bassetti, il 
presidente ' della Camera di 
Commercio di Milano. E' un 
ragionamento che si basa su 
deduzioni logiche: «Solo ‘ la 
mafia ha la liquidità necessaria 
per acquistarle». ''i .jr. • - ■ 
Diversa l'analisi della magi¬ 
stratura, che ritiene invece che 
a Milano si sia rotta la crosta di 
ghiaccio che copre in tutta Ita¬ 
lia affari e politica, proprio per¬ 
chè qui. la malia non ha un fer¬ 
reo controllo degli appalti. Se 
a Napoli o a Palermo un im¬ 
prenditore parla - si dice in 
procura - lo ammazzano. Qui 
invece esiste ancora la possibi¬ 
lità di reagire, di rompere il 
muro di omertà che ha nasco¬ 
sto dieci anni di intrallazzi e in 
questa breccia si è incuneata 
la «colonna corazzata» dell'In¬ 
dagine che ha scosso la città. 

Turbamento tra i personaggi 
inquisiti, come possibili titolari 
di conti correnti neri in Svizze¬ 
ra. Dopo Ugo Rnetti (Psi). vi¬ 
ce-presidente della giunta re¬ 
gionale. anche l'ex assessore 
socialista alla Regione, Miche¬ 
le Colucci, ha fatto sapere di 
non aver mai acceso conti 
bancari all'estero. Idem Luigi 
Panico, consigUere di ammini»' 
slrazione delle Ferrovie Nord. 







La Cgil: «Usciamo 



di amministrazione 




ROBUrrO OIOVANNINI 


■i ROMA. Anche per il sinda¬ 
cato , la bufera-Tangentopoli : 
apre una «questione morate», e : 
in particolare nel mondo del ; 
pubblico impiego. Cosa pos- i 
sono fare i lavoratori contro ; 
tangenti e appalti facili? Cosa : 
ci sta a fare II sindacato in tanti ; 
meccanismi consociativi? La ! 
Funzione Pubblica della Cgil ; 
proporrà alla confederazione ’• 
di uscire dalle commissioni dei i 
concorsi pubblici c dai consi- ; 
gli di amminishazione degli 
enti; e insieme agli edili della - 
Rllea organizzerà iniziative in 
tema di opere pubbliche c ; 
flussi di spesa. Ne parliamo 
con Paolo Nerozzi, segretario , 
generale aggiunto della Fp- 
^ 8 ''- 

Sotto accnia c'è una pitva- 
tizzazioiic senza controlli e 
la rnoltipUcazlone degli ap- ' 
palli. 

In questi anni invece di rifor¬ 
mare la Pubblica amministra¬ 
zione si è preferito «dare fuori» 
una srsrie di servizi che sono in¬ 
vece , tipicamente . «pubblici», 
dal servizi sociali a quelli di 
controllo tecnico. Ci sarà stata ' 
negli uffici pubblici un'area di ' 
Ivlavoraiori Innemfcarqucsta'tegt-'; 
ca perversa, ma in molti altri_ 


casi c'è chi si è visto sottrarre 
lavori e competenze, altri sono 
stati sottoposti a provvedimen¬ 
ti disciplinari. Per questo vo¬ 
gliamo istituire un osservatorio 
[ a cui i pubblici dipendemi si 
possano rivolgere per denun¬ 
ciare sia le cose che li rigiiar- 
; dano direttamente, i come 
' emarginazioni e soprusi, si.9 le 
violazioni di legge da parte de¬ 
gli amministratori di cui venis¬ 
sero aconoscenza. ; •; ; 

. Parliamo del ' meccanlimi 
coiiaocUtivI che coinvolgo¬ 
no Il sindacato. 'r;. 

\Ti primo luogo le commissioni 
per i concorsi. Ci sono dectiio- 
nl congressuali che ora ripren¬ 
deremo in modo vincolante 
per fame uscire i rappresen¬ 
tanti del sindacato. A Naiioli 
abbiamo crealo una commis¬ 
sione d'inchiesta insieme .rlla 
confederazione e alla Camera 
del lavoro per verificare se ci 
sono irregolarità, se è vero che 
il sindacalo partecipa a mec- 
can'ismi di lottizzazione, can- 
' dizionando . le assunzioni. I 
meccanismi concorsuali van¬ 
no rivisti, ci possono es.vere 
mille modi' per conltollamtfia' 
regolantà, ma Intanto dobhla- 


I giudici 
Antonio ' 
Di Pietro ■: 
adestra 
e Gherardo 
Colombo 


mo fare una scelta chiara: an¬ 
che se fosse un caso su mille, il 
sindacato deve essere al di so¬ 
pra di ogni sospietto. Non sem¬ 
pre lo siamo stati, non sempre - 
Io siamo. Pagheremo dei prez- v 
zi, è chiaro. In una Usi di Paler- ' 
mo (dove sltuno usciti) siamo ■ ' 
passati da Traila a 700 iscritti, 
anche se adesso abbiamo rìac- v 
quisito credibilità tra i lavorato- k 
ri e siamo di nuovo in crescita. 
Sono luoghi dal cui interno ' 
non si riesce a riformare nien¬ 
te. Certo, non è come a Mila- ■ 
no, ma anche questo è un frut- ■ 

■ to del consociativismo e del- : 

: l'accentramento dei poteri e ' 
dellaspesaaRoma. . 

n oindacato poi è preacnte ' 
In una aerile di conigli d'ani-l'i 
ndnlotrazIoDe: mUlMol, en- f 
■ d, lacp, camere di con u ner» c 
. do. Ache serve? , ", 

Credo la Cgil deciderà di uscir-. 
ne. Anche qui, si pagherà ■; 
qualche prezzo, ma se l'opzio- S 
ne è quella della codetermina- 
zione, non si può stare in orga- 
nismi consociativi. residui di ’ 
leggi corporative fasciste. 

' Ma lo farete sol serio, oppa-: 

re questa scelta finirà nd- 
; ' l'ampio capitolo delle di- 
chiarazioni di principio che j 
pervade ragioni non vengo- 
.. noconcretlrate? 
j': Io credo che abbiamo fatto ■ 
male a dire per dieci anni che 
uscivamo, ma che siccome :• 

' Cisl e Uil rimanevano... Insom- 
ma: spero proprio che non re- l'.l 
sterà lettera morta. Nel gruppo S.ì 
; ' dirigente su questo c'è unità,- ■ 
anche se magari c'è un dissen- 
so «silenzioso» nel corpo del- J . 
'rorganizzailqne."’1Wa*è una • 
scelta.non rinviabile. V» ' L.,,,? 


Viaggio fifa le opcire incòinpiute. Dal terremoto dell’80 ai Mondiali, una voragine senza fondo di sperperi' 
Centosettantaseimila miliardi in 7 anni: dopo il progetto una serie di compiacenti varianti e rivalutazioni * 

E i can^^ iBn finisccaio mai 


Mondiali '90, terremoto della Campania, dighe nel 
Sud. Negli ultimi sette anni in Italia si sono spesi oltre 
176mila miliardi in opere pubbliche. Tra i grandi affari 
del «partito del cemento» i Mondiali: 7mila miliardi di 
appalti a trattativa privata per stadi, e soprattutto stra¬ 
de inutili e non ancora completate. Resiste anche una 
Commissione per le opere pubbliche incompiute: l’ha 
istituita il ministero dei Lavori pubblici. ‘ 


■NRICOriDIRO 


RN ROMA Dighe progettate 
da anni dalle quali non esce 
una goccia d'acqua per il Sud 
assetato. - Megastadi. costruiti 
per i «Mondiali '90» dove si 
frantuma il terreno di gioco. 
Regioni terremotale dove la ri- 
costruzione dura intere gene¬ 
razioni. L'Italia è il paese dove 
si spende tanto, tantissimo per 
le opere pubbliche: ITS.'TO 
miliardi negli ultimi sette anni. 
Altri 33mila saranno spesi nel 
'92. Una grande colata di ce¬ 
mento sul Belpa^, dove il 
consumo prò capite è pari ad 
800 chili all’anno. II doppio 
degli Usa. Un vero e proprio El¬ 
dorado i>er il partito più forte 
d'Italia: quello del mattone. 
Una lobby potentissima, che 
prospera aH'ombra di appalti, 
grandi commesse, ribaski dei 
prezzi, varianti in corso d’ope¬ 
ra, concessioni. -xi v-.-J,” V- ..-li. 

Con il risultato - calcolano 
gli esperti del settore - che al¬ 
meno rSO per cento delle 
grandi opere pubbliche èlnuti- 
le, buona parte rimane incom¬ 
piuta per anni, avvolta in una 
spirale di rifinanziamenti Infi¬ 
niti. - 

Grazie aUnia. Il perfezio¬ 
namento del modello emer¬ 
genza-intervento-grandi • ope¬ 
re-sprechi ha una data: 23 no¬ 
vembre 1980, ore 19,45. Quella 
maledetta sera una scossa del 
settimo grado della sacala 
Meicalli distrusse paesi e città 
deirirpinia c della Basilicata, 
toccando arce del Salernitano 
ed aggravando rctema preca¬ 
rietà di Napoli. Migliaia di vitti¬ 
me, una grande commozione 
nazionale, la necessità di rico¬ 
struire in fretta. Una storia infi¬ 
nita, riassunta in centinaia di 
volumi della commisione par¬ 
lamentare d’inchiesta presie- 
dutii dai de Oscar Luigi Scalfa- 
ro. Undici anni dopo per quel 
terremoto sono tati . spesi 
50.902 miliardi, un terzo del 
deficit nazionale, con un elen- 


' co di sprechi da capoglro.Nel- 
l’Alta Valle del Scie, ad csem- ■ 

; pio. nel 1989 venne decisa la 

< costruzione di cinque super-. 

, strade; costo previsto a conclu- 

■.' sione dei lavori 3mita miliardi, 
v II - meccanismo ■ del - grande . 

< «scialo» nacque dairinirno, con '< 
l’allargamento del comuni da : 

' beneficiare. I grandi capi dei 
' partiti di governo della zona, : 
da De Mita a Pomicino, da . 
: Conte a Colombo, non si fece- ' 
: ro sfuggire l'occasione di fi- : 
nanziamenti freschi, c il terre- 
moto si allargò da Napoli a : 
f Foggia, lino a Matera. Alle 
: grandi - imprese nazionali - 
- (sempre le stesse) il compito 
>■ dì trasformarsi in concessiona- •; 
’ rie. Facciamo l’esempio dì Na- • 
poli (|20mila miliardi spesi in -■ 
undici anni), dove - i grossi 
consorzi presentavano un prò- ; 

• getto esecutivo per la realizza¬ 
zione delle opere, il commis- ' 
sariato straordinario per la ri- 
: costruzione l'approvava, ma a 
■ condizione che II Parlamento 
desse l'ok. In questo modo, ì 
costruttori si sono trasformati 
in una polente lobby che per 
anni ha condizionato le varie ; : 
commissioni parlamentari che ' 
si sono occupate dei finanzia-. 
menti per la ricostruzione. Con 
quali risultati, bastano pochi ' 
esempi per capirlo: la costru- 
. zione dell’Asse Mediano (10 
-, chilometri di raccordi strada¬ 
li), parte da una previsione di 
spesa di 80 miliardi, passa a 
V 122 nell'85, per arrivare tre an- . 

' ni dopo a ben 280 miliardi. Il . 

risanamento dei Regi Lagni, 

: l'antico sistema iniguo costrui¬ 
to dai Borboni, viene finanzia- • 
lo con 150 miliardi, che nel 
' 1986 diventano 257. Spesa rite- 
nula insuificiente, tanto è vero 
[, che due anni dopio la previsio- 
> ne arriva a 785 miliardi, ma 
l'anno successivo è già pronta 
una vananle f>cr una ulteriore 
spesa di 200 miliardi. Le re¬ 
sponsabilità politictie? Su que- 



Un tratto autostradale ancora In costruzione 


ste le conclusioni della com¬ 
missione Scallaro lasciano un 
grande punto interrogativo. 
Negli undici anni della rico- : 
siruzione post-terremoto, infat¬ 
ti. si sono avvicendali ben sei ■ 
presidenti del Consiglio, altret¬ 
tanti mini.slri per il Mezzogior¬ 
no e due ministri delegati a ge¬ 
stire i 20mila miliardi per l’in¬ 
dustrializzazione delle aree 
colpite. - - . • '• - ■ T • ' 

La sete del Sud. Rove sulle 
zone aride del Mezzogiorno , 
(qui cadono dai 400 ai 600 
millimetri di pioggia l'anno, - 
dieci volle più che in Califor- , 
nia), ma l’acqua si perde. An- , 
che in dighe ed invasi, Iraslor- 
mate in veri e propri colabrodi: 
per ogni cento litri di acqua : 
che fluiscono nelle condutture 
costruite con soldi pubblici, al¬ 
meno seitanta si perdono. Ep- 


: pure una delle frontiere della 
vecchia Cassa per il Mezzo- _ 
giorno era proprio quella della 
: costruzione di dighe ed invasi 
che avrebbero dovuto rilancia- V 
re industria ed agricoltura del 
Sud. Ne sono state costruite in 
tutto 73; di queste - secondo i 
dati ufficiali - 48 sono ultima¬ 
te. 25 sono in costruzione, 15 
ancora da appaltare. La Rllea- . 
Cgil, che ha elaborato un volu- 
mino-so dossier, contesta que-. 
sti dati: «Spesso i lavori per la 
costruzione dell'invaso sono 
conclusi - dice Renato Biferali 
- ma mancano gli allaccia¬ 
menti». E nel frattempo, de- 
. nunciano i sindacalisti, il piez- - 
zo dell’opera lievita, grazie a : 
progettazioni iniziali sbagliate, 
spirali perverse di varianti, 
moltiplicazione di appalti, e ri- 
. tardi dei lavori rispetto ai tempi 


previsti. A Lentini, in provìncia 
di Siracusa, il |Ximo progetto 
|}cr la costruzione dell'invaso 
che dovrebbe assicurare l’ac¬ 
qua per le camjragne di Sira¬ 
cusa e Catania, risale al 1978, 
ma I lavori partono solo nel 
1983 per fermarsi poi per quasi 
due anni. La spesa iniziale del¬ 
l'appalto (vinto da Cogei-Cllp- 
Costanzo-Condolte-) era di 
lOOmiliardi e 720 milioni, l'an¬ 
no scorso siamo già arrivati a 
423miliardi e 720 milioni. E 
l'acqua? «Quella arriverà solo 
nel 1995», giurano in zona. Nel 
frattempo per l'invaso di Lenti¬ 
ni sono state approvale quattro 
perizie di varianti rispetto al 
progetto iniziale. Un destino 
comune, quello della lievita¬ 
zione dei prezzi. La spesa pre¬ 
vista per la costruzione dei ca¬ 
nali di gronda da allacciare al 


serbatoio dell'Alto Esaro a Ca- ' 
meli, in provincia di Catanza¬ 
ro, era di 51 miliardi, ma il co- 
sto previsto da progettista ed : 
imprese (Italsirade, Fenroce- ■■ 
mentì e Lodigiani, coinvolta 
nell'inchiesta Di Retro a Mila- 
no) sarà di 418 miliardi. E in- 
tanto, la 'ndrangheta si infiltra - 
nella lunga catena dei subap: 
palli. Lo ammette, In una rela- ; 
zione riservala, lo stesso direi- ' ' 
tore centrale deH’Agensud, l’a- ■ 
genzia che ha sostituito la Cas- ' 
sa per il Mezzogiorno. Giusep- ’• 
pe Consiglio. Per motivare la ri¬ 
chiesta di variante avanzala 
dall'Impresa che sta realizzan- i 
do l'invaso del Metrano (Cala- f 
bna), scrive che «non va sotta- 
ciuto che i lavori si svolgono in, 
una delie zone più difficili sol- ’’ 
to il proFilo sociale e deH’ordi- 
ne pubblico*. • .s.. ,, 

n aambB dd MundlaL Chi ' 
ha vinto i supercampionati del ’ 
'90 ? Ceitamente i signori del % 
mattone che si sono accapar- . 
rati a trattativa privata il 90 per . 
cento dei Traila 320 miliardi v 
stanziati dal Parlamento per il 
«grande evento». Con il risulta- 
lo Immediato che i lavori previ- ■ 
sti per l'ampliamento e Tarn- . 
modemamento degli stadi : ' 
hanno fatto registrare un au- 
mento dei costi deir83 per : 
cento rispetto ai progetti Inizia- 
li. Ma i Mondiali sono stati an¬ 
che l'occasione per la progel- ■ 
lozione di opere che nulla ave- , 
vano a che fare con II calcio: ; 
strade, ferrovie, centri conve- 
gni. Tutte giustificate dall'e- ' 
mergenza. Risultato: 400 di' 

, queste sono ancora incompiu- 
■i te. 

Del lavoro in piùper la spe¬ 
ciale «Commissione delle ope-.. 

. re incompiute» (si chiama pro- 
. prio cosi) costitutita dal mini- ■ 
stero dei Lavori Pubblici nel 7. 
marzo del '91. Qualche dato: 

■ la sola Anas ha segnalato Tesi- : ■ 

■ stenza di 618 strade ed auto-, 

. strade non ancora completate. 

Alcune di queste sono già da ■; 
k demolire. Uno scandalo in un ? 
paese dove «manca un accura- ; ' 
lo sistema di controllo sui lavo- 
: ri pubblici - è l'opinione del 1 
' giurista Sabino Ca^se in una ; 

■ intervista al «Mondo» - e dove s 
k il sistema politico-burocratico . 

■ è più interessato al momento - 
deH’affidamento del progetto c 
degli appalti di un'opera che al ’ 
controllo sulla sua effettiva ; 
realizzazione». ■ 
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NTOUttSTOI MOSCA 


MUSICA, ARTE E LETTER^lTURA RUSSA 


LARUSSIA • Iv: -' 
DEGÙ SCRITTORI 

(minimo 20 partecipanti) ;; 
Pailenza da Milano il 30 luglio, 
quota di' partecipazione lire 
2.820.000 (supplemento partenza 
da Roma lire 30.000). Durata del 
viaggio 13 giorni (12 notti), tra- 
spc'rto con volo di linea Austrian 
(viti Vienna). Supplemento came¬ 
ra «ingoia lire 565.000. i*' 
L'Itinerario; Italla/San Pietrobur¬ 
go - Pskov - Mosca ■ Yalta - 
Mosca - Poredelklno • Mosca/lta- 
Ila. ■ -S 

La quota comprende ' “ k : 

Volo a/r. assistenze aeroportuali, 
iraiìlerimenti interni, la pensione 
completa, la sislomazione In 
camere doppie In alberghi di 
prima categoria, gli ingressi al 
teatri, cena e concerto letterario 
al «Lileraturnoe Kale», tutte le 
visite previsto dal programma e 
, l'Incontro all'Unione degli scrittori. 
Un accompagnatore dall'Italia 
adegualo all'ilinerarlo culturale. . 


SAN PIETROBURGO 
IL GRANDE MUSEO 
SUL BALTICO > . .. 

(minimo 20 partecipanti) . 

■ Partenza da Milano II 1B giugno, 

( 6 agosto 0 24 settembre, quota di 
partecipazione lire 2.100.000 
(riduzione partenza 24/9 lire 
100.000), supplemento partenza 
da Roma lire 30.000. Durata del 
viaggio 8 giorni (7 notti), trasporto 
con volo di linea Austrian ivia 
Vienna). Supplemento camera 
singola lire 320.000. ,. 
L'Itinerario; Italia/San Pielroliur- 
go/iiaiia. i.:,;,;.;. 

La quota comprende ' 

Volo a/r, assistenze aeroportuali, 
traslerimonli interni, la sistema¬ 
zione In camere doppie in albergo 
di prima categoria, la pensi ene 
completa, gli ingressi ai musei, 
due visite all'Ermitago, tutto le 
visite previsto dal programmrii. la 
rappresentazione al teatro Kirev, 
la cena al Caffè letterario. Un 
accompagnatore dall'Italia. ■ ■ : 


ARMONIE MOSCOVITE 
MOSCA EI SUOI 
COMPOSITORI 

(minimo 20 partecipanti) i, .. , ( 
Partenza da Milano il 10 luglio, 21 
agosto e II 2 ottobre, quota di par- 
tocipazione lire 1.970.000 (ridu¬ 
zione di lire 200.000 per la par¬ 
tenza del 2 ottobre) 

Supplemento partenza de Roma 
lire 30.00. Durata del viaggio 7 
giorni (6 notti), supplemento 
camera singola lire 280.000, tra¬ 
sporlo con volo di linea Austrian 
(via Vienna). 

L'IUnerario: Italia/Mosca/ltalia • 
La quota comprende : ' ' 

Volo andata e ritorno, assistenze 
aeroportuali, traslerimenti imemi, 
la sistemazione in camere doppie 
in albergo di prima categona, la 
pensione completa, l'ingresso ai 
musei, al teatro Botshoj, al Con¬ 
servatorio e alla sala Ciaikovsidj. 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia. '-•Vi. ■ -. f'S», . 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno „ ,■ 

RIGOIU PIETRO''V; 

la moglie c i parenti lo ricordano 
con immenso dolore c in sua me* 
moria sottoscrivono per rUnilà. 

Chiavari. 18 maggio 1992 ; ’ ,. 


Gruppo Pds > Informazioni Parlamentari 

- L'Assemblea dei deputati, dei senatori e 
dei rappresentanti regionali per l'elezione 
dei Presidente della Repubblica dal Partito ; 
Democratico della Sinistra è convocata » 
per oggi 18 maggio alle ore 10,30 presso ' 
l'auletta dei grup(:i parlamentari. ' 
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L’allanìie lanciato dal professor Casciani 
primariio dell'ospedale Sant'Eugenio di Roma 
«Trovàre un donatore è complicato, perciò 
all'estero fiorisce il mercato dei reni » 


«Il ministero della Sanità deve vij^are 
Chi è in dialisi accetta ogni tipo di rischio» 
Le diverse difficoltà di chi opera in Italia^ 
tra leggi e morali contorte e discutibili • 


India, trapianti d’organi infetti 


Complicazioni infettive superiori alla norma ed anche 
pazienti a rischio, operati nonostante il trapianto fosse , 
sconsigliato. 11 professor Carlo Casciani, primario delia 
clinica chirurgica all’osp^ale Sant’Eugenio a Roma, 
•allievo» di Paride Stefanini, racconta i dubbi e le per¬ 
plessità incontrate nell’assistere pazienti trapiantati di 
ritorno dairindia. «Da febbraio ho inviato lettere per 
segnalare il fenomeno, ma nessuno mi ha risposto». 


CINZIA nOMANO 


■■ ROMA. Nel piccolo studio. ']■ 
un crocifisso, tre immagini sa- , 
ere e una grande foto incorni- ' 
ciata che lo ritrae, giovanissi- < 
mo, accanto al suo maestro, il ; 
famoso chirurgo Paride Stefa- : 
nini. •Sono stati anni importan¬ 
tissimi per me. Un’esperienza ' 
unica poter lavorare con lui. , 
vero genio della medicina. Sia¬ 
mo stati i primi in Italia nel '62 il 
a fare la dialisi sui malati renali * 
cronici, e i primi nel '66 a fare i ' 
trapianti. In Europa, prima di ; 
noi, avevano iniziato solo i ; 
francesi. SI. Il professor Stefani- : 
ni ha davvero aperto la strada • 
ai trapianti in Italia ed anche in V 
Europa». Il professor Carlo Ca- ; 
sciani dal 1987 si e trasferito ' 
nella clinica chirurgica univer- ' 
sitarla ospitata al sesto piano < 
dell'ospedale romano Sant’Eu- ; : 
genio. La sua competenza nel i 
campodeitrapiandèindiscus- ‘ 

Vi. ■ ■ , 


' sa. Nella visita in corsia lo ac- 
com(>agna la classica nuvola 
' di camici bianchi: aiuti, assi- 
' stenti, specializzandi, borsisti e 
studenti universiuiri. Eppure, 
quando parla del - professor 
Stefanini ha il tono ammirato e 
sincero dell'allievo che rim- 
; piange il grande maestro. •£ 
da febbraio che ho cominciato 
a mandare le prime lettere, al- 
' l’assessorato regionale alla Sa- 
nita, al ministero per segnalare 
i problemi che avevamo noia- 
to. Seguiamo sempre più pa¬ 
zienti operati dall'estero. Noi 
‘ abbiamo un servizio di ambu- 
' latorìo e di pronto soccorso 
: che funziona tutto il giorno. 
' C'è chi ha bisogno di controlli, 
chi deve essere ricoverato per¬ 
chè qualcosa non è andata be- 
:: ne dopo l'inteniento. Ed abbia- 
; mo notato che coloro che tor- 
‘ navano dall'India prcsentava- 


La testimonianza di una donna 
che è riuscita a farsi operare 

«Esalisi: riricubo 
di vivere attaccati 
a una macchina» 


no complicazione infettivi su¬ 
periori alla norma. Ed è anche 
difficile per noi seguirli; non 
sappiamo che tipo di interven¬ 
to hanno subito, chi è il dona¬ 
tore, con quali criteri è stato 
scelto. Non è come i pazienti 
operati all'estero in centri alta¬ 
mente specializzati, che ven¬ 
gono da noi con cartelle clini- 
die compilate seriamente. So¬ 
prattutto, mi sono accorto che 
spesso vengono sottoposti al¬ 
l'intervento anche pazienti a ri¬ 
schio, che nessuno operereb¬ 
be mai, ai quali anzi si sconsi¬ 
glia Il trapianto», racconta il 
professor Casciani, che am¬ 
mette di non aver ncevuto n- 


sposta alle sue lettere, 'giusto 
qualche telefonata». Proprio 
nei giorni scorsi, ha dimesso 
un malato che, nonostante sof¬ 
frisse di artereopatia, era stato 
trapiantato in India. Ha avuto 
una trombosi acuta ed hanno 
dovuto amputargli la gamba. 
•In condizioni simili, in nessun 
centro : europi» l'avrebbero 
operato - continua il professor 
Casciani - Ma non me la sento 
di condannare chi fa una scel¬ 
ta del genere. I malati in dialisi 
sono disparati, pur di essere 
oprerati sono dispxisti a lutto, 
tinche ad affronmre un salto 
nel buio. Ecco, è più corretto 
chiederci pierché partono, pier- 


chè esiste il commercio di or¬ 
gani. Sono comànto che la do¬ 
nazione di organi non può che 
essere un atto di amore. Sia 
che a donare sia un cadavere ; 
che un parente stretto che si 
priva di un rene. Non sono un 
moralista, ma credo sìa etica- . 
mente inaccettabile che un 
uomo venda una parte di sé. E 
nessun medico p>uò accettare : 
di operare e mutilare una per- ^ 
sona sanissima se non pier una ' 
motivazione altissima. L’atto , 
d'amore appunto, che rende 
accettabile la donazione. Per 
questo da noi è consentilo so¬ 
lo tra consaguigni, ed in ogni 
caso interviene il pretore per 





lireparto ■ 
del Polldliilco 
di Roma 
dovesi ■ 
alfetuano ■ 
le dialisi 


accertare che la piersona sia - 
davvero consenziente. Vede. 
I>er i trapianti di rene, la perso- i' 
na più affine è il fratello o la so- V 
rella. Ma si preferisce verificare ; 
se è possibile il prelievo dai ge- ; 
nitori: sono loro a farsi avanti > 
per primi, ad essere 1 più di- . 
sponibili. Non sentono di per¬ 
dere qualcosa. Anzi, il figlio è il ' 
prolungamento della loro vita 1 
e sono disposti ad affrontare ; 
qualsiasi rischio. Le confesso 
che, anche se la legge lo con- - 
sente, tendo a scattare II co¬ 
niuge; in fin dei conti marito e 
moglie sono de^li estranei. Co¬ 
munque, in Italia, In Europa e '' 
nei paesi industrializzati il 
grosso dei trapianti avviene da 
cadaveri. Ecco, allora doman¬ 
diamoci perchè da noi si fan¬ 
no pochi interventi, ci sono po¬ 
chi organi a disposizione. E - 
nonostante vantiamo le tecno¬ 
logie più avanzate che ci per¬ 
mettono di raggiungere i sue- 
cessi più elevau, subiamo l'u-. 
miliazione dei viaggi all'estero, 
anche verso il terzo mondo». /; 
•Recentemente - racconta an- 
cora - un collega americano, a ; 
un congresso scientifico mi ha V 
detto; 'Ma visto che siete tanto •; 
bravi, perché ci mandale 1 vo- 
stn malati?» Ed ora Plancia Bel- ' 
gio e Inghilterra hanno deciso 
di inserire solo il 10% di stra- ' 
nieri nelle loro liste di intetven- • 
ti. Le 'frontiere» sono scattale ■ 
anche al Nord Italia; niente più ' 
inlervenli pier pazienti del cen- 
tro sud. Cosi, al nord si fanno i: 
1S trapianti per milione di abi- ' 
tanti, al centro 7 e al sud 3-4, 
La media Europea è Invece di ; 
35 interventi per milione di 
abilanteS che sale a 42 nei - 
paesi Scandinavi. Perché que¬ 
sta differenza? L’Italia è l'unico . 
paese che dichiara una perso- . 
na mona quando il cuore si 


Venezia 
In2.500 
a remare 
la «Vogalonga» 




Oltre 2.500 persone su 785 imbracazioni a remi hanno par¬ 
tecipato alla diciotlesi ma edizione della «Vogalonga», la 'aa- 
dizionale gara non co;Tipetitiva che ieri ha attraversato la la¬ 
guna. Il numero degli iscritti è stato un record assoluto: c’e¬ 
rano 200 barche e 7(10 regatanti in più riospetto all’anno ■' 
scorso. Partiti alle novi: dal bacino di San Marco con un col¬ 
po di cannone, i partieipanti hanno remato per i32 chilo¬ 
metri di un percorso che dal centro storico della città costeg- : 
già l'isola di Sant'Erasmo fino a Barano, per poi rientrare a 
Venezias passando per Murano. I più veloci ci hanno messo ;> 
due ore scarse. Tra le barche, quasi tutte erano tradizionali ' 
•bissone», ma c’erano .ince canoe e kayak. -d ■S' 


ferma; in tutto il mondo invece 
la motte è quella cerebrale. ; 
Noi invece ci presentiamo al ■ 

- patente e facciamo scegliere a ' 
lui cosa fare. Annunciamo che 
non c'è speranza, il cervello è t 
distrutto; se vogliono donare 
gli organi si stacca la presa, al- 
trimenti no, si fanno respirare ? 
per altre ore dei cadaveri. Ma f; 
può un parente decidere que-. 
stol' Nella sua mente penserà 1. 
che è lui a decidere la morte 
della persona più cara, più v 
am,Ita. Questo è assurdo ed in- 
degno. Inoltre si fa poco per 
inlc'tmare le persone. Nelle in-, 

; dagini tutti si dichiarano d'ac-1 
corto sui trapianti, ma poi il ; - 
50^1 dei parenti di possibili do- 
natoti negano il permesso. Ed v 
aumentano i rifiuti; spesso per ' 
t la cattiva informazione opera- ' 
ta a nche dai mass media.» •£ ; 
visto che si parla tanto di eco- 
nomia sanitaria, mi permetta 
di fare qualche conto. In Italia ; 
sono stati censiti nel '90 28 mi- 
la dializzati. Ognuno di loro ’ 
V cesia 60 milioni l'anno, ed " 
ogni annq a loro si aggiungono 
2 mila malati e ne escono, per ■ 

- trapianti, solo 600. Un trapian- ' 
to costa invece 40 milioni cir- 

, ca, i: poi, per i controlli e le cu-. 

. re, ogni trapiantata incide sulla - 
; speui sanitaria quanto un dia- li 
i beti:o. Tutto questo è assurdo. ■ 
Non vorrei proprio che alla fi- 
. ne si imboccasse la strada in- ’ 1 
' trapresa dall’Inghilterra; la dia- ' i 
; lisi é gratuita solo lino ai 65 an- - 
I ni. Se si é più anziani niente da '. 
fare, ti condannano a morire, . 
pert;hé <osti» troppo. Eppure ir 
il parlamento non riesce ad ' 

; approvare la legge. E conti- 
nuiamo, mi si perdoni la bruta-, 
lità, a donare gli organi ai ver- - 
' mi della terra e non agli uomi-, 
ni malati. Per salvare loro la vi- 
■ ta». •' ’ -'v,- 


L’omicida Armato di un fucile da sub 

/li ImAla ' ed un coltello, aveva ucciso 

Ul IlIiUla > - , il padre della sua fidanziila e ! 

arrestato ' ferito gravemente la madre t 

monti» niha ' maggio ad Imo- C 

meiure nioa la, per poi fu^ire. Ma ieri ? 

Valerio Maurizi, 21 anni, tos-V 
■ sicodipendente, è stato ture- ■ 
stato per un furto in un appartamento a Sorrento. Ha dato ;• 
delle false generalità, na dopo pioco il trucco è stato scoper- ' 
to. Maurizi aveva minacciato varie volte la fidanzata Michela ; 
Battaglia, 17 anni, che non riuscendo più a reggere la vita di 
ladro e tossicodipendente del giovane l'aveva lasciato. Infi- 
;• ne. lui si è vendicato, uccìdendo Giuseppe Battaglia e feren- ' 
do la moglie. Poi la fug.», ma il bisogno di rubare l’ha tradito. J 


; Sicilia Notte di delitti nella Sicilia ■ 
Tre uccisi ■ orientale. ■ Due agguati a ■ 

ire ueusi. ■ Messina nella serata di saba- '' 

ed un ferito ■ to, con un morto e un ferito. ' 
in lina nntto " 1^''' mattina, una telefonata 

in lilla nuue S ■ anonima segnalava un ca- 
‘ riavere a Barcellona Pozzo ; 

di Giotto, ed un’altra chia- ; 
mata avvisava I carabir ieri di Catania di un altro delitto, ave- : 
nuto a San Giovanni l.a Punta, solto l'Etna. Qi agguati di ' 
Messina sono pnababilmente collegati tra loro. I sicari che l; 
hanno ucciso Natale Casella, un operaio incensurato di 25 I 
anni, hanno usato un' «Alfa 33» rossa e la stessa macchina, ^ 
poco dopo, veniva usata per assalite Rosario l-aganà, 20 an- ? 
ni, riuscito a salvarsi. AtKOra non identificato il morto di Bar- \ 
cellona, mentre era un noto pregiudicato Leopoldo La Rosa. ) 
34 anni, ucciso a San tjiovanni. Secondo gli inquirenti, era , 
legalo al clan mafioso dei «Mussi di Ficudinia», i-., , ;;?; ; t;. i 


Napoli Sv*' ' Salilo sulla ‘ metropolitana . 

T»nta : ^ tra Campi Flegrei e Pozzuoli, 

I tenui si è gettato addosso a R.I., le : 

uno Stupro . . ■ ha quasi strappalo la carni- , 
cii iin tvonn ’’ celta c ha cominciato a pic- 

suunirenu ' • chiaria. U quindicenne è. 

‘ stata salvata daU'intervenlo ; 
, di due agenti della Poiter . 

che hanbno bloccato l'aggressore. £ un immigrato olande- . 
stino algerino. Senza documenti, ha detto di chiamarsi ' 
Moham^ Hadrouf Bel e di avere 26 anni. II padre di R.I. l'ha ) 
querelato. La ragazza, rotto choc, è stata portata in ospeda-. 
le, dove le hanno medkato escoriazioni e concisioni. ,. 

. . QIUIItBPPEVmrORI . , 


■■ ROMA Seduta sul letto, 
parla accarezzandosi la fa- j- 
sciatura sul braccio sinistro; è 
ampia, ma non riesce a copri- 
re l’enorme l'ivido che si è 
esteso sino alle dita della ma- ! 
no. Irma Fantini ha 39 anni, 
sposata, due figlie di 18 e 16 
anni, vive a Lanciano, in pro¬ 
vincia dì Chieti. Le hanno tra- ; 
piantato il rene, da cadavere, ' 
nel maggio def 1984. Ora è ri¬ 
coverata al Sant'Eugenio perì . 
controlli sempre più intensi: 
da un anno ha il rigetto croni- ; 
co. «I medici mi hanno fatto la ' ; 
dialisi; dovrò fame altre due o 
tre. sperando cosi di sblocca- , 
re il rene. SI, ora ho di nuovo : 
una gran paura. Paura di rico- : 
minciare avivere attaccata al- ' i 
la macchina». •Cominciai a - 
star male - racconta la signo¬ 
ra - Fantini - con l’inizio ri 
deir84. Mi diagnosticarono i > 


l'Insufficienza renale cronica. 

A Lanciano non c'era un cen¬ 
tro per la dialosi, cosi mi rico¬ 
verarono a l'Aquila. .Stavo 
sempre in ospedale, non po- : 
levo lare avanti indietro da ca¬ 
sa. Quattro mesi ricoverata, V 
un giorno si e uno no, per 
quattro : ore, attaccata alla 
macchina. Speravo fosse una 
cosa temporanea; che con le ' 
cure e la dieta avrei potuto ti¬ 
rare avanti. Ma niente, ero 
sempre intontita, con i crampi 
alle gambe ed una disperazio- ' 
ne infinita. Ero come impazzi¬ 
ta; maltrattavo i medici, non 
volevo vedere nessuno, né i ■ 
miei genitori, né mio marito, ’ 
neanche le bambine. Poi eb- . ' 
be il distacco della retina, non ' : 
vedevo più nulla. I medici mi ■ 
dissero che dovevo sottopor¬ 
mi a trapianti. No, non ho mal 


avuto paura di sottopormi al¬ 
l'intervento. Anzi, speravo di 
farlo subito, al più presto. Non . 
ho mal pensato di poter mori- - 
re. L’unico pensiero fisso era 
liberarmi della dialisi, poter ; 
fare a meno di quella odiosa . 
macchina che mi inchiodava 
in ospedale. A maggio mi dis¬ 
sero che c'era un rene, forse 
potevo essere operata. Andai 
a Roma, al Policlinico, dal : 
professor Casciani. Ma il rene ; 
non era compatibile. Niente '' 
trapianto. Ci restai malissimo, 
il mondo mi crollò addosso. 
Avevo perso ogni speranza. 
Poi, il miracolo. Mi richiama¬ 
rono dopo 15 giorni è fui tra¬ 
piantata». «Rimasi in ospedale 
per due mesi. Poi. tomai a ca- ' 
sa. Ero libera. Piano piano co¬ 
minciai anche a vedere di 
nuovo bene. Mi sentivo benis¬ 


simo, ero di nuovo io. E so¬ 
prattutto ero libera. SI, libera. 
Più della malattia, mi ango- 
sciava il ricovero e il vivere al- ; 
taccata alla dialisi. Ora che 
stavo bene, non pensavo di . 
aver riacquistato la salute, ma 
la mia libertà. Dopo il trapian¬ 
to mi sentivo come un carce- - 
rato che era uscito di galera. E 
non mi sono né riguardata, né - 
risparmiata. Ho ripreso la mia 
vita, in casa,'ad occuparmi ' 
delle mie figlie è di mio mari¬ 
to. Sono casalinga, non ho 
mai lavorato fuori casa. Per i 
primi due-tre anni sono torna¬ 
ta a Roma, pier i controlli, ogni 
mese, pioi ogni due mesi e • 
mezzo. L'arino scorso ho avu¬ 
to il rigetto, È stato bloccato ■’ 
ed ora ho II rigetto cronico. 
Per i medici non devo preoc¬ 
cuparmi. Ma io ho di nuovo 


una gran paura e fioi, mi han¬ 
no riattaccato alla macchi- 

.■na.,.». • .. 

«SI, ho sentito alla televisio- 
. ne la storia dei trapianti in In¬ 
dia. lo mi sento una gran for¬ 
tunata, ho trovato un donato- 
; re dopo quattro mesi dalla 
malattìa. Ma se avessi dovuto 
' aspiettare anni... Chissà. Non 
sapevo niente di questa storia 
dei viaggi all'estero, dei dona¬ 
tori a pagamento. Mi è difficile 
immaginare cosa avrei fatto al 
. posto di queste persone. For- 
. se si. forse no...^tò devo es¬ 
sere sincera: la dialisi mi ren¬ 
deva come pazza. Sognavo il 
trapianto, non ho mai avuto 
un attimo di incertezza, né di 
piaura. Volevo operarmi, a tut¬ 
ti i costi. Non solo per tornare 
a casa in salute. Ma per nave- 
re la mia vita, la mia libertà». 

.... □ CRo. 


La donna; italiana; oggi a Bogotà con 2 funzionari della Farnesina ' 

i t)er sette àniiìda]^ 


«sequestrate» dal marito colombìaho 


Incredibile vicenda di una giornalista italiana, spo¬ 
sata con un uomo d'affari colombiano, che da sette 
anni tenta di riavere le due figlie «rapite» dal marito 
dopo la separazione. Oggi la donna parte per Bogo¬ 
tà con due funzionari della Farnesina con la speran¬ 
za di riportare in Italia Maya e Shani di 13 e 11 anni. 
Una serie di ostacoli burocratici le hanno impedito 
di riabbracciare le figlie che non vede da tre anni. 


H MILANO. ' Ha combattuto ; 
da sola per sette anni, sfidando ' ‘ 
mille difficoltà e l'incompren- 
sione della gente che ascolta- " 
va la sua storia con incredulità 
o malcelata - sufficienza, ' e - 
adesso, con I 'appoggio del 
ministero degli Esteri italiano, - 
parte per la Colombia pier an¬ 
dare a riprendersi le due figlie ' 
di 13edi 11 anni. 

È la storia di una mamma ' 
italiana. Sandra Fel, di 34 anni, ; 
giomalteta del «Tg 5», che que- » 
sta sera partirà Pier Bogotà in - 
compagnia di due funzionari . 
della Farnesina. Nel cuore ha ; 
la fondala spieranza di poter - 
tornare a Milanocon le piccole ■ 


Shani e Maya che non può ab- 
braccìare da tre anni pierché 
' i una serie di incredibili ostacoli 
( ' di natura giuridica l'hanno fino 
ad oggi impedito. 

. Spiosatasi nel '76 a Milano 
;; con un cittadino colombiano, 
.laime Ospina Sardi, uomo 
d'affari appiartenente ad una 
' nota e pxitente famiglia, la 
donna ebbe una convivenza 
' ‘Coniugale mollo travagliata 
'd\e nell' 81 la condusse ad 
una separazione di fatto dal 
■ niariio. «Era violento, soffriva 
. i;ii crisi che lo spingevano a ge- 
: liti inconsulti - spiega la donna 
- e mi cacciò di casa. Per poter 
' ‘Mare comunque vicina alle 


mie figlie mi vidi costretta a fir¬ 
mare con lui un accordo che 
mi dava la possibilità di veder¬ 
le ogni giorno, di tenerle con ■ 
me pier due line settimana al 
- mese e pier il periodo delle va¬ 
canze». «Inoltre , - aggiunge ■ 
' Sandra Fei - c’ era nel docu¬ 
mento una clausola pier la 
quale se lui si fosse rispiosato le 
piccole sarebbero state defini¬ 
tivamente affidate a me». '■ 

. :. Qui comincia l'odissea della 
■ giovane madre, con vicende 
, degne d'un thriller «Per prov- 
' vedere alle bimbe cercai un la¬ 
voro in Colombia - racconta - 
. ma trovai mille ostacoli crealì- 
; mi ad arte dalla famiglia del ; 

mio ex marito. Nell’ 82 finai- 
; mente divenni corrispiondente , 
da Parigi pier una Tv Colombia-. 
na. Intanto mio marito mi chie- 
' deva il divorzio ma io ero di- 
. spiosta a darglielo solo fuori ; 
’ dalla Colombia, in modo che 
pxilesse essere valido anche 
per la legge italiana. Lui nel 
frattempo aveva fatto validarc, 
a mia in.saputa, il nostro accor- ' 
do privato da un tribunale del 


suoPaese».’, . 

•Nell’ 85 - prosegue il rac¬ 
conto - luì accettò la compie- ■ 
lenza giuridica francese pier il ‘ 
divorzio e io che avevo le bim- ■ 
be con me sostenni il mio dirit¬ 
to dì far valere la clausola rela¬ 
tiva all’ affidamento definitivo. ' 
Mentre aspettavo un pronun- ^ 

. ciamento della corte d’Appiel- 
lo transalpina sulla questione. ;. 
accadde una cosa terribile». «Il 
26 settembre '85 è un giorno ; 
che non piotrò scordare: rapi¬ 
rono le mie figlie davanti al i 
miei occhi». ' i J 

«Esco pier portare le bimbe , 
all' asilo - racconta Fei - e alt’ 
improvviso vengo aggredita da 1 
due uomini che mi percuoto¬ 
no. Da un'auto parcheggiata II 
vicino sbucano il mio ex mari¬ 
to, la sua convivente c un auti- , 
sta. Afferrano Maya, lei si divìn- - 
cola;ma la riprendono. Mi'■ 
strappano dalle mani Shani, 
caricano tutte c due suH'auto . 
che riparte al volo. Sento urla¬ 
re: un uomo mi fa segno di rag¬ 
giungerlo. Sfuggo ai miei ag- 
gre.sson c corro da lui. Era il fi¬ 


glio d'un senatore IraiKese. 
Capisce al volo che cosa sUi 
.' accadendo e insegue I' auto 
’ del rapitori. La raggiungiamo 
ad un semaforo. Mi getto sull' 
auto mentre lui corre a chia¬ 
mare gli agenti, ma 1' auto ri- 
’ parte,..». 

' Altre pieripiezie attendono la 
giornalista, che pierde il lavoro 
. e lascia la FVancia. Nel frattem- 
pio il marito fa validare il divor- 
s zio in Colombia, all'insaputa 
della donna. 

I ■ ■ Nell’ 87 Susanna Agnelli, 
sottosegrclarìo agli Esteri si in- 
. teressò del caso, adopierando- 
■ si pierché Fei riuscisse a rivede¬ 
re le figlie. Fu un incontro di 
due ore appiena, in Colombia. 
Da allora solo difficili contatti 
telefonici. «Un avvocato co- 
, lombiano che s’è interessato al 
mio dramma ho scoperto che 
' le autorità di quel Paese hanno 
; violato tre articoli della con- 
venzione Onu sui diritti dell' 
uomo. Grazie al ministero de¬ 
gli Esteri, che esercita la prote¬ 
zione diplomatica, partirò per 
riavere le mìe bimbe».. 
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Nella tua dichiarazione dei. redditi (modelli IRPEF 101. 201.. 
740), alla voce "otto per mille", c’è una casella con il nome della 
' nostra Chiesa, la Chiesa Cristiana Avventista del 7° Giorno. 
Mettere una firma in quella casella significa dare, nel senso 
più puro della parola: pca'hó la nostra è una Chiesa che dà. 
Ogni giorno, in 190 paesi, l ottiamo contro i più grandi problemi ; 
dell'umanità; la fame, la miseria, le malattie, ì disastri naturali. 
Nel terzo mondo costruiamo scuole, ospedali, aiutiamo le 
madri e i bambini, gestiamo progetti di sviluppo. Anche in 
Italia lavoriamo per la gente realizzando centri per poveri, 
anziani, giovani e offriamo servizi di prevenzione e recupero 
per tabagisti e alcolisti. Con noi, il tuo otto per mille non scr- 
. virà per fini religiosi, ma esclusivamente sociali c umanitari. 
Aiutaci, dai. È una firma che non costa niente. 

Ma che dà tanto. i. ‘ 


Lungotevere Michelangcic’, 7 - (M)192 Roma 

11 tuo otto per mille. Dallo a chi sa dare. 


UNIONE CHIESE CRISTIANE 
AVVENTISTE DEL 7° GIORNO 
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PAGHI DAL GENNAIO ’93 


Seat Marbclla 900 cm\ 5 marce. La compri 
oggi, la paghi dal gennaio ’93 con un finan¬ 
ziamento fino a 7 milioni in un anno senza 
'interessi.!'; 


....... r- • — - - -» 

benzina o diesel. La compri oggi, la paghi dal ' 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi. : 


Seat Terra diesel 1400 cm' e benzira 900 cm’. ' 
combinato e furgonato. Lo compri 0 (gi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 ' 

milioni in un anno senza interessi. ; , 


Walt Ettsriéy é Wwf 
uniti i^r salvare 
il cerbiatto sardo 

Walt Diseny e Wwf uniti per salvare il cervo sardo. 
L’iniziativa è coilegata all’uscita in videocassetta di 
un classico deU’animazione disneyana, «Bambi», e 
punta alla costituzione di un fondo per ampliare la 
riserva naturale di Monte iVicosu, uno degli ultimi ri¬ 
fugi di questa specie. Gli <»emplaii rimasti non arri¬ 
vano al migliaio, anche per gli effetti disastrosi del 
bracconaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLOIIfUNCA 

CAGLIARI. 11 marchio di : difflcUe ripopolamento che ha 
Bambi, il cerbiatto più famoso ' allontanato (ma non scongiu- 
del mondo, sarà il biglietto da ' rato) i rischi di estinzione. Og- 
vlslta di una campagna di gi ne sono rimasti meno di un 
«adozioni» del cuccioli di ceno ! - migiiaio di esemplari: all'ulti- 
sardo. L'iniziativa viene landa- ; mo censimento ne mancava- 
ta dal Wwf, con la coUabora- : no circa duecento capi, rìspet- 
zione di alcune note case del- . to al programma di rìpopola- 
i’home video, in occasione mento. Che fine hanno fatto? 
dell’usdta in videocassetta - a ! " Almeno la metà - denuncia il 
mezzo secolo esatto dal de- ' ’^Wwf-sonostatiabbattuUi.uc- 
butto sul grande schermo-del ’ cisi dai fucili o dal lacci d’ac- 
fortunato classico dell’anima- < ciaio che i bracconieri utilizza¬ 
zione; disneyana. Assieme al ; v no per ilororaid.il bracconag- 
film, la sezione italiana del !! gio à infatti oggi il nemico nu- 
Wwf distribuisce infatti una ■ mero uno del cugini sordi di 
cartolina, con le relative istru- Bambi Invano, l'azienda delle 
zionl per «adottare» i piccoli di , foreste demaniali e il Wwf han- 
una specie tuttora considerata ! no lanciato più volte l'allarme, 
a «riscitio d’estinzione». I controlli continuano ad esse- 

' Cosi tutti coloro che guar- : re dei tutto insufficienti, se non 
dando il vecchio film si com- ! addirittura assenti: nella fore- ' 
muoveranno a vedere le av- sta del Sulcis-dove trova rifu- 
venture del piccolo cervo ani- !; gio circa la metà dei cervi su- 
mato avranno una possibilità ' perstiti - sono state chiuse da 
concreta di dare una mano ad i tempo arKhe le ultime cascr- 
un cerbiatto in carne ed ossa. , mette della forestale, lasclan- 
L'obiettivo - hanno sottoli- ., do via libera ai bracconieri. Le 
neato I rappresentati dell’orga- cose dovrebbero andare me- 
nizzazione ambientalista - e gliocon l'entrata In servizio del 
quello di mettere assieme un ! corpo di vigilanza ambientale, 
fondo di mezzo miliardo per i un piccolo «esercito verde» Isti- 
l'ampliamento della riserva di ji tuitodallaRegione perfronteg- 
Montc Atcosu, di proprietà del giare incendi, bracconieri e 
Wwf e della Provincia di Ca- ' ; speculazione edilizia, ma l’«ar- 
gliari, dove vive una parte con- I l ruolamento» del personale 
sistente dell’ultima colonia di ' procede a rilento a ben due 
cervi sardi. Rivolgendosi diret- , armi dai concorsi di assunzio- 
tamente ad un pubblico sensi- De. . 

bilizzato, gli organizzatori spe- : ! Cosi come resta sulla carta il 
rano di raggiungere in breve ' parco regionale del Sulcis, che 
l’ambizioso obiettivo. , - ! assieme ai cervi dovrebbe tute- 

importato in Sardegna inlare numerose specie faunistl- 
lempi molto antichi, di stazza ' ' che e una patte importantissi- 
plù piccola del cervo «classico» - ma del territorio sardo. - 
europeo, il mantello più scuro » : ;.. Anche per una sorta di com- 
e le coma più piccole, il cervus i pretuibilissima diffidenza ver- 
elapht^ conosciuto, appunto ; so.)e,i3li^onLpubbliche, il 
come cervo $aido..è urta delle ., Wwf in Sardegna ha deciso di 
più importanti specie protette agire, in proprio. Da quasi dieci 
dei Mediterraneo, in^ra nel clarini ha acquistato-attraverso 
•Red data book» come forma una sottoscrizione - la' riserva 
mirtaoclata di estinzione a li- ' di Monte Arcosu, in provincia 
vello mondiale. Un tempo era ' di Cagliari, dove ha avviato fra 
presente (e abbondante) in i;l'altro l'operazione di rìpopo- 
tutte le foreste dell’isola, ma il . lamento dei cervi. All'ultimo 
taglio di milioni di ettari di bo- - censimento erano arrivati a 
SCO, lo ha privato progressiva- ; quota 200, ma i responsabili 
mente del suo habitat natura- ! deU'<oasl» sperano di incre- 
le, fino al minimo storico di . mentare sensibilmente il nu- 
200 capi alla fine degli anni ' mero proprio grazie air«opera- 
'30. Poi è iniziato un lento e zioneBambi». • - 


Napoli, città levantina 

Apre nel centro storico 
la prima nriacellèria 
alla maniei'a islamica 

VITOPAINZA 


■i NAPOLI. Via Tribun.ili, la 
strada che corre lungo il per- ' 
corso del Decumano Ma*isimo 
della Napoli antica ha un ne- - 
gozio in più. É una macelleria 
islamica, che venderà da oggi, ì 
come macellata secondo i pre¬ 
cetti del Corano e della Bibbia, 
La differenza è nel stmgue. La 
macellazione nei paesi dcii Me- ' 
dio Oriente avviene per sgoz- ” 
zamento, il sangue viene fatto ? 
colare e poi vengono tolte le 
viscere. Creste tipo di rr.acel- ' 
lozione è diversa da quella 
praticata nei paesi occidentali' ' 
e in quelli di cultura ang|i3sa.v 
sone (dove dominano le «bì- • 
stecche al sangue») e pen ilo la i. 
cooperativa - «Meditemmea» .' 
(produce già un telegiornale ' 
per extracomunitari in una Tv 
privata partenopiea) ha dticiso 
di aprire il negozio di carne >; 
macellata secondo i de:tami r 
dei Corano e della Bibbia, .'•"-r- 

In Italia esitono già macelie- ? 
rie del genere, quella paiteno- ‘ - 
pea, pero, ha una particoLirltà, 

È stata aperta nella zona più 
antica di Napoli, dove, nel cor- ; 
so dei secoli si sono inselliate r 
comunità provenienti dal Vici- " 
no Oriente. A p<x:hi passi dalla 
macelleria 'islamica, infatti, si : 
puO ammirare la statua del ' 
«dio Nilo», posta in quel luogo : 
dalla comunità allessandrina ! 
molto numerosa nella Napoli .! 
dell'epcxta imperiale rema na. 

C'è di . più:, la comunità ’ - 
ebraica partenopea nel VÌI se¬ 
colo dopo Cristo contribuì a di¬ 


fendete la città dagli assalti dei 
saraceni, tanto che per gratitu¬ 
dine venne sottratta aUe perse¬ 
cuzioni cui erano sottoposti gli 
ebrei in Italia a partire dal Tv - 
secolo. Gli ebrei napoletani ’ 
ebbero anche ^an parte del ' 
merito (in prauca finarziaro- ; 
no tutta l'opera) della costru¬ 
zione delle mura a difeta del t 
vecchio porto. Finito il periodo ’ 
di «mamma il turchi», con l'ar- ' 
rivo del regno angioino e nei 
secoli successivi, anche la co- ‘ 
mtlnità islamica ritorna a Na- r 
poli, dislocata per lo più nel >' 
centro storico, attorno a via ì 
Tribunali, vale a dire in quella j 
zona dove una sull'altra si tro- !'! 
vano i resti della Napoli greca, i 
di quella romana e infine di ì 
quella medievale e moderna. ; 

Scegliere, perciò, un luogo ^ 
più emblematico, per .iprite 
un negozio di cibi otiimlali, ; 
non era possibile. La comunità ^ 
islamica partenopea, armo do- ' 
po anno, si va infoltendo, tanto -' 
che sono svariate centinaia 1 1 ; 
matrimoni misti celebrati nel '; 
Napoletano. L'insegna della ; 
nuova macelleria, com’era i 
prevedibile, è scrìtta rigorosa- ' 
mente in arabo (a mano) ne- ' 
ro su bianco a suscitare curio- ■; 
sità e sorpresa, anche perchè ì;. 
la carne costerà di meno. Ma ì; 
c'è chi si chiede se il ragù, mo- ^ 
numento della cucina napole- ; 
tana, con la carne islamica po- 
trà essere sempre buono come ìì 
quello della poesia di Eduardo ' 

Oei^lippO. -W.-; ' v.. ' 


Un altro end di sangue 

\^totto vittime 
Molti erano ^Jiovàni 
e di ritornò daMtiiscotieca 


M ROMA Ventotto morti ì e 
tredici feriti tra sabato e dome¬ 
nica sulle strade italiane, quasi 
tutti giovani e spesso di rtttimo 
dalle discoteche dopo un lun¬ 
go- sabatty-séraT f^llTn'dtìcntc 
più grave, avvenuto nel Mate- 
rano, ha perso la vita un'intera 
famìglio: moglie, marito e f glia 
di due anni La loro maccfiina 
si è schiantata contro quella di 
un giovane di 19 anni che è ri¬ 
coverato in prognosi riserv ata. 
Vicirm a Vigevano, un ragazzo 
di 18 anni è finito con la moto 
contro un guard rail ed è moN 
to, mentre un'auto con tre jio- 
vani a bordo, che nentrav ino 
dopo la serata ui discoteca, è 
andata a sbattete conilo un 


paio. Al volante c'era un mili-! 
tate ventenne in licenza, che è ! ■ 
morto sul colpo. Sempre un ' 
soldato in licenza, di 18 anni, è ì- 
la vittima di un altro inciderite ' 
avvenuto 'sulla Bologna-Rimi- ' 
ni; rhentte scender 'dalla 
macchina (erma per un gua-. 
sto, è stato travolto da un ca- 7 
mion. Altri due motti ed un (e- 
rito vicino a Foligno; anche lo- ì,.. 
ro giovani e di ritorno da una V 
discoteca, si sono scontrati f.- 
con la macchina di un altro ra- ! ' 
gozzo, ora in ospedale. Rien- ^ 
traiva dalla discoteca anche il 
giovane dt 19 anni morto ad 
Ascoli Piceno, mentre due suoi '' 
amici sono in prognosi riserva- ’ 
la. . 


Ayor 


Piazze trasformate in salotti 
gente a zonzo tino a notte 
Piace ai genovesi la città 
vestita a festa per TExpò 


Ma c'è anche la casbah 
abitata da neri e poveracci 
che sperano nelle briciole 
di questa lotteria miliardciria 
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San Colombo 


Seat vince le Olimpiadi Finanziane con la migliore prestazione 
dell’anno: prendi subito la tua Seat Marbella, Ibiza o Terra. La pa¬ 
ghi dal gennaio ’93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an¬ 
no senza interessi! Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat. Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mesi, sempre con pagamento 


È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT ^ partire da gennaio ’93 e sempre con il primo anno senza interessi. 

* 0)^>) paf>hi solo IVA c messa su STnhda. **Salvo approvaz.ionc riNSLAV. Spese istruuona 
pratica L, 2^0.000. OfìTera valida per tutte le vetture disponibili presso b Concessionaria. 

Operazione valida fino al 31 maggio 1992 ; 

Grappo Vòlkswagen - - CIUCEAT CAn4 


Nella città dove Colombo si è fatto Babbo Natale 
(con 1.200 miliardi nella bisaccia) le piazze si sono 
trasformate in salotti, e la gente fa tardi per guardare 
e guardarsi. Ma proprio accanto all’Expo miliarda¬ 
ria, dall’altra parte della piazza, c’è la casbah con 
ventimila neri, e con pochi genovesi che dicono:. 
«Martelli bastardo». Vista dalle finestre di Sottoripa, 
l’Expo sembra il pezzo di un altro pianeta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

»IINNnMBUnTI 


■i GENOVA Lassù vicino ai 
tetti, accanto a gonne, calze ed 
altri panni stesi, sventolano an¬ 
che le bandierine deil’Expo. A 
lena, fra i sassi dei vicoli, ci so¬ 
no mucchi di rifiuti: casse di 
verdura marcia, una rete da 
letto. 1 resti dì una Vespa. In vi¬ 
co Secondo della Scala una 
donna anziana aspetta clienti, 
seduta sui gradini, ed intanto . 
prende il sole. La -casbah» ge¬ 
novese è proprio di fronte al¬ 
l’Expo, dall'altra parte di piaz¬ 
za Caricamento. Ci. abitano 
quasi ventimila . senegalesi, 
danesi, marocchini, tunisini, ' 
^gerinl. Dalle finestre di Sotto- : 
ripa si vedono i padiglioni del- 
l’Expo, l'ascensore che mostra 
ai turisti i tetti di Genova, Il pal¬ 
co galleggiante per i concerti. ; 
La casbah è uno del pezzi di ! 
Genova, è l'altro polo di una 
città che all'improvviso si sco¬ 
pre bella, e riprende ad «anda¬ 
re in piazza» anche a mezza-. 
notte. «Le bandierine le abbia¬ 
mo messe - dice un venditore - 
di magliette e calze, seduto da- : 
vanti al negozio, con un piatto ,!. 
si spaghetti in mano - perchè : 
andie noi vorremmo un pez- ' 
zetto_di placereb^, 

che qiialc'fiè'turBtà venisse ari- 
che qui». Uno striscione è ap- . 
peso all'inizio di quella che fu 
strada di marinai e di puttane. 
«Benvenuti al centro commer¬ 
ciale di via Prè». Si continua a 
vendere di tutto, nella strada e ; 
nei vicoli li accanto; radio, abi- ' 
ti. sigarette, musicassette, faz- . 
zolettini c tose tosse. Un ma- 
tocchino ha steso sul tappeti- ' 
no Corani e cartoline del suo 
paese. Gruppi di giovani palli¬ 
di e con U passo incerto cerea- . 


no e trovano altra merce. I ge- ‘ 
novesi, nella casbah, sono mo¬ 
sche bianche. Un signore con 
la sporta delia spesa si infila 
nell'uscio di casa poi si gira 
per fare sapete come la pensa. 
•Martelli bastardo», urla, e 
chiude l’uscio. Resiste Invece ; 
fra I vicoli, e non ha nessuna 
intenzione di andarsene, don 
Andrea Gallo, 64 anni, fonda-. 
tote della comunità San Bene¬ 
detto al Porto. £ «da sempre» 
un punto di riferimento per chi ’ 
vuole conoscere la città che ! 
non è in vetrina ma vive nasco¬ 
sta ed emarginata. «Io l'Expo 
non l'ho ancora vista, ci andrò 
presto. Vedrò se è veto che 
adesso c'è una "Genova che 
incanta", come scrivono i gior¬ 
nali. Vista da fuori, mi sembra 
un po' il trionfo degli emergen¬ 
ti, il gran galà del potere. La 
periferia è stata esclusa. Il non 
è stata messa nemmeno una ' 
lampadina in più. E nel centro, 
storico l'Expo viene vissuta co- ' 
me una spada di Damocle: si ! 
teme che sia lo strumento di 
una speculazione che ha un 
obiettivo preciso: ripulite I vi¬ 
coli da de^do, drogali e neri, ' 
TiShMMitàre e 'Tsdl ■ ttWpbfie''' 
prezzi impossibili per ehi ora 
in qualche modo ci vive». L'al¬ 
tra sera don Gallo ed i suoi, as¬ 
sieme ai giovani di Mani Tese, 
Pax Christi e movimenti della - 
sinistra hanno partecipato ad 
una manifestazione <ontro le 
Colombiadi». «Cerano anche 
una trentina di autonomi, ed ; 
allora siamo stati circondati da 
centinaia di agenti, con una , 
città in stato d'assedio. Hanno ; 
strappato 1 caitcfll, hanno im- 


Un'lmmaglne deil'Expo di Genova - 


pedito a Pax Christi di gettare 
in mate un mazzo di fiori. MI ;; 
colpisce questa ottusità. Noi 
siamo d'accordo con una "ce-. 
lebrazione” che però non sia . 
rimozione dei problemi L'Ex- ■ 
po Invece vuole la grande cele- ’. 
bruirne e'basta. Bisognava '' 
cOstnìire'spazi per i giovani, 
perchè potessero riflettere e ; 
scoprire la forza del diritto. 
L'Expo mi appare invece l'e- '■ 
sptessione del diritto della (or¬ 
za». La «Genova che incanta» .■ 
mostra intanto tutte le sue piu¬ 
me. In piazza De Ferrari, nella 
.mezzan(àt&4j.sab«uv:;efai)o.- 
centinaia di donne ed uomini. 
tutti eleganti, tutti contenti di ' 
poter ammirare «il nuovo salot- ' 
to», davanti al palazzo Ducale .’ 
restaurato. «Ècosl da due gior- 
ni'-spiegava raggiante l'uomo r 
dell'edicola notturna - prima 
non si vedeva nessuno». Geno- 
va che incanta adesso fa festa 
anche nelle case, per brindare t. 
al ritrovato orgoglio, li bello è ' 
che il racconto di una festa pri¬ 
vata con cento invitati, erga- ' 
nizzala u casa propria da un 


avvocato, finisce a nove colon¬ 
ne su un giornale: si impara 
cosi che «l'impre^itore Enrico 
Baitollnl ha voléntieri chlac- 
cherato con il dentista Massi¬ 
mo Maltagliati», e che la pa¬ 
drona di casa, «avvolta in uno 
stupendo miniabito drappeg¬ 
giato rosso fuoco», aveva «scar¬ 
pe altissime ton sur ton». Fta la 


del centro storico. Ma per an¬ 
dare avanti, Genova deve cam¬ 
biare non solo II vestito ma an¬ 
che la mentalità. Ad esempio 
deve aprirsi al turisti; i "gioielli". 
ora non ci mancano». Se po¬ 
tessero, i genovesi proclame¬ 
rebbero Colombo santo e pro¬ 
tettole. Alla città ha regalalo 
infatti almeno 1.200 miliardi. 


Genova della casbah e quellanonostante i grandi mezzi 
del salotti il molo del Comune !: ■ 
non è del più semplici di recu- •: ‘ 

pero del centro storico - dice :! 
l'assessore allo spettacolo ed 

alle Colombiane Cario Repetti, ■ " venduti 

dèTPtfs-riòrièfiiiriplice.it^a' hiaaiiWiWJiifBekend •do»- 
^‘ ^ ', T I! °. ’v vBvaiio» arrivare invece alme- 
può rwltore. L inserimento • jjjj l'jO.OOO persone. In com- 
in centro della nu^ ^pltà di ;« all'agl^ìa di pubblid- 

^egnena, del Teatro ttóta j' ta young & Rubicam sono stati 
TosseedelmuseoSantAgosti-c. , paga,.j’pe, promuovere l'e- 
no hanno portato ad esempio ■ vento». 19 miliardi tre del quali 
al recupero anche dei vicoli sono finiti alla Rai. L’Expo sco- 
i; nosciuta in Italia è nota in Spa¬ 
gna. «Cinco tiburones (cinque 
squali) y dos solitorias medu- 
sas» - scrive con penna al vele¬ 
no Andics F. Rublo su «El Pals» 

' - sono ’ i soli ■ abitanti del 
’ •mayoracuario de Europa». .y:i 


circostanti. Certo, in questi ulti, 
mi tre giorni Genova è "esplo¬ 
sa" perchè sono stati mostrati, 
tutti assieme, 1 risultati di lavori 
avviati anni (a. Noi vogliamo 
che l'Expo sia un nuovo punto 
di partenza per il nsanamento 






















































Oltre duecentomila fedeli Escrivà de Balaguer 
accorsi in Vaticano e una ex schiava sudanese 

da ogni parte del mondo per i due nuovi beati. Il governo 
la proclamazione di due santi spagnolo mantiene le riserve 



Provadi 



, Giulio Andreotti ieri'mattina In Vaticana, tiotto piazza San Pietro gremita 
di lolla per la cerimonia di beatificazione V 


Di fronte ad oltre duecentomila persone convenute 
ien in Piazza S. Pietro da ogni parte del mondo, il Pa¬ 
pa ha proclamato due nuovi beati; il fondatore del¬ 
l’Opus Dei, E.scrivà de Balaguer, e la suora sudanese 
Giuseppina Bakhita. Per gli opusdeisti è stata un’oc¬ 
casione per dimostrare la loro efficienza organizzati¬ 
va. Di basso profilo la rappresentanza del governo 
spagnolo. Presente Andreotti, sponsor del beato. ; . 


ALCISTB SANTINI 
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■ CITTÀ Da VATICANO. Nel - 
suggestivo ed incomparabile ■ 
scenario di Piazza S. Pietro gre¬ 
mita di oltre duecentomila per- ' 
sone che riempivano anche ; 
larga parte di via deila Conci- '■[ 
Iiazione e sotto uno splendido ! 
sole romano, Giovanni Paolo II \ 
ha proclamato ieri mattina due 
nuovi beati: il fondatore deirO- 
pus Dei, lo spagnolo Josemaita 
Escnvd de folaguer, e la suora , 
canossiana, Giuseppina Bakhi- ' 
ta. Due figure religiose del no- i { 
stro tempo, il primo morto a ' 
Roma il 26 giugno 1975 (aveva ; ' 
73 anni) e la seconda a Schio j! 
(Vicenza) nel 1947 (a 78 an- ' 
ni). Mons. Escrivà - ha detto il ■; 
Papa - «seppe alimentare l’a- 
more in Dio con il suo 'impeto c 
evangelizzatore in una società : 
in cui i beni materiali sono di- :: 


ventati degli idoli», mentre suor 
Bakhita si è fatta portatrice di : 
«un messaggio di bontà e di ri¬ 
conciliazione» una volta dive¬ 
nuta suora dopo essere stata 
venduta e rivenduta, da giova- ’ 
ne, più volte come schiava sui 
mercati di E1 Obeid e di Kar- 
toum. Conobbe, cosi, le umi- ' 

' liazioni, le sofferenze fisiche e 
morali della schiavitù. In suo 
nome, Giovanni Paolo II ha 
lanciato un apprello perchè in 
Sudan cessino «i conflitti che . 
durano da molti armi provo¬ 
cando molle vittime fra cui i 
cristiani». 

; Due itinerari spirituali diver¬ 
si, quindi, come differenti sono ' 
stato le rispettive testimonian- . 
: ze di mons. Escrivà e di suor di 
Bakhita (che vuol dire fortuna- 
: ta), che da ieri sono entrambi 
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beati senza distinzione, anche 
se, nel mondo terreno, la forza 
e lacapacitàorganizzativadel- 
l'Opus Dei ha fatto sentire la 
sua superiorità rispetto alle fi¬ 
glie di S. Maddalena di Canos¬ 
sa. ■ 

Si deve, infatti, all'elficlenza 
tutta moderna dell'Opus Dei 
se, ieri per la solenne cerimo¬ 
nia in Piazza S. Pietro, sono 
convenuti a Roma paralizzata 


per il traffico la stragrande 
maggioranza delle . persone 
presenti, in treno, con tremila '. 
pullman, con 104 voli charter, ^ 
con una nave attraccala nel 
porto di Civitavecchia e con 
macchine private. Per consen¬ 
tire a tutti di seguire la messa. • ■ 
celebrata dal Papa dall'altare , 
allestito nel sagrato della Basi¬ 
lica, sono stati installati scher¬ 
mi giganti ai lati del colonnato ' 


berniniano e nel largo in cui 
sfocia via della Conciliazione, 
mentre 18 catene televisive, ol¬ 
tre alta Radio Vaticana ed a 
numerose altre emittenti radio¬ 
foniche, trasmettevano la ceri¬ 
monia. Sono stati accreditati 
per l'occasione 400 giornalisti, 
oltre ai 350 abitualmente ac¬ 
creditati presso la Sala Stampa 
della S. Sede, provenienti dai 
75 paesi dei cinque continenti 


in cui è presente l'Opus Dei < 
con i suoi centri sociali, con le 
sue università e solo in minima ■; 
parte sono stati quelli arrivati ■ 
dai paesi africani fra cui il Su- r: 
dan di madre Bakhita. Più di > 
mille giovani opusdeisti, con la . ' 
fascia al braccio, hanno coo¬ 
peralo con la polizia munici- '', 
pale e di Stato e con i carabi- 
nicrì perchè tutto si svolgesse ' 
ordinatamente, pronti ad inter- 
venire qualora fosse stato ne- I 
cessarlo accompagnare perso- : 
ne colpite da malore alle au¬ 
toambulanze in sosta nelle vie ; 
adiacenti. Un impegno sociale ' 
volontario che ha fatto ricorda- ; 
re le manifestazioni del vcc- : 
chic Pei e che ha rappresenta- ' 
to, di fronte al Papa ed all'opi¬ 
nione pubblica, una grande ; 
prova di efficienza organizzati- I 
va e di fedeltà alla Chiesa. Non ^ 
è un caso che nel processo di ' 
beatificazione di EKrivà fu ri- .. 
portato pure quanto Giorni 
Paolo II ebbe a dire, durante la v 
sua visita alle Nazioni Unite ;.v 
nell'ottobre 1979, a mons. Ciò- ' 
vanni Cheli, osservatore della , 
S. Sede all'Onu, mentre guar- - 
dava I giovani opusdeisti ame- ; 
ricani che l'acclamavano:,; 
«Questa è gente dì cui la Chie¬ 
sa si può fidare». S'.-'”»'. 

Tuttavia, permangono riser- ; 


ve verso l'Opus Dei da parte di 
ambienti religiosi e politici, a 
cominciare dal governo spa- ' 
gnolo presieduto dal socialista 
Conzales. Questi si è fatto rap¬ 
presentare soltanto dall'amba¬ 
sciatore presso la S. Sede, Je¬ 
sus Ezquerra Calvo, e dal capo 
del dipartimento degli affari re- i 
llgiosi. Una rappresentanza di : 
baiso pronio anche se il re, 
Juan Carlos, ha inviato il mar- ' 
chese della Casa reale, Mon- 
deiar, e l'ammiraglio, Poole, ^ 
ma non un principe erede al : 
Irono per non accentuare il < 
contrasto. Per il Sudan c'erano ' 
l'ambasciatore ed un ministro. . 
Per il governo italiano c'era il ‘ 
presidente del consiglio, Giulio 
Andreotti, che è stato uno dei ‘ 
grandi - «sponsor» del nuovo 
beato. E ieri ha dichiaralo: «So- ì 
no lieto che gli impedimenti : 
politici non mi abbiano co¬ 
stretto a rinunciare al rito so¬ 
lenne m onore del bealo Escri- ^ 
và de Balaguer». Forlani, in ' 
quel momento, aveva rìnun- ) 
ciato alla candidatura per la : 
presidenza della Repubblica. E . 
Andreotti si è auguralo - ha i 
dello - che «la protezione del ' 
nuovo beato giovi a tutti, col- ; 
lettivamente . ed anche c ad ^ 
ognuno di noi ìndividualmen- : 
te. ad essere migliore», rr.;,;;*' 


Novara- 

Grande rissa 
In manette : 
], 1 at^ 


■■ ROMA Giacconi di pelie 
. ivri, molo fiammanti, una 
banda di undici «easy raider» 
austriaci ha fatto il suo ingres¬ 
so l’altra sera a Cannobbio, un 
paese in provijneia di Novara, 
provocando una ^^antesca 
rissa. Sono sbarcati in una pa¬ 
ninoteca, hanno fatto il pieno 
di birra e alcolici, quindi han¬ 
no iniziato a provocare i clienti 
seduti nei tavolini vicini, acca¬ 
nendosi in particolare contro 
. un gruppetto di ragazzi italiani 
seduti poco distante da loro. 
Ne è nato un battibecco che è 
subito sfociato in una violenta 
bagarre, con sedie e tavolini 
che volavano. La rissa è stata 
sedata solo gr^ie alTlnterven- 
to dei carabinieri, che hanno 
anche portato via In manette 
tutti e undici i turisti austriaci, 
per. ubriachezza molesta e 
danneggiamento agggiavalo. 
Due «molards» - come si chia¬ 
mano ì giovani tedeschi e au¬ 
striaci fanatici delle moto e 
della vita «on thè road» - han- 
' no anche tentato di fuggire alla 
vista di militari. Ma perla fretta 
e i fumi dell'alcol nella corsa 
sono caduti da un muro, ripor¬ 
tando ferite guaribili in tre me- 
s'l Si tratta di Manfred Simma, 
29 anni, e Edwin Natter, di 3L. 
Come gli altri della <omitiva», 
provengono da Dombin, in 
Austria. 


A Milano oltre SOOmila penne nere hanno partecipato al 65® raduno nazionale - ■ 

Per due giorni nel capoluogo lombardo cessata ogni attività della piccola criminalità locale 


Oltre SOOmila «penne nere» a Milano, per il 65® radu¬ 
no nazionale. Accampamenti un po' dovunque, 
fuori e dentro le mura, perfino nelle aiuole sparti- 
traffico. Ieri la grande parata conclusiva. Non sono- 
mancate le proteste. Gli alpini accusano il Comune^ 
di essersi fatto trovare impreparato. Grande lavoro 
per le ambulanze che hanno soccorso circa 400 
persone colte da malore per l’afa e la stanchezza. 


ROSANNA CAPRILU 


■i MILANO. Non c'è spazio 
erboso che non sia stalo occu¬ 
pato da una tenda: parchi, 
giardini e perfino le aiuole 
spartitraffico del centro cittadi¬ 
no. Per tre giorni oltre 500 mila 
•penne nere» hanno pacifica¬ 
mente invaso Milano. Le pole¬ 
miche dei giorni scorsi, di Ver¬ 
di. e Ambientalisti, si sono 
spente nelle fanfare che ieri 
mattina hanno accompagnato 
la sfilala del raduno nazionale 
degli alpini conclusasi in piaz¬ 
za del Ehiomo. Il ministro della 
Difesa Virginio Rognoni, dopo 
la prima votazione presiden¬ 
ziale della domenica, ha la¬ 
sciato Roma e fra mezzogiorno 
e l'iTia era sulle tribune. - 
: Resta tuttavia il fatto che la 
città si è fatta trovare imprepa¬ 
rata di fronte ad un'affluenza 
tanto massiccia quanto-an¬ 


nunciata. Anche gli organizza- 
tondella 65* adunata naziona¬ 
le hanno espresso il loro maf- 
. contento: il Comune non si sa- 
‘ rebbe sprecato in accoglienza. 

■ Arturo Vita, il direttore deir«Al- 
' pino», organo ufficiale dell'o-s- 
sociazione, ha sottolineato 
che lo scorso anno, a Vicenza, 
una città ben più piccola ri- 
spetto al capoluogo lombardo, 
gli amministratori sarebbero 
. stati molto più solerti e prodi- 

- ghi di assistenza. ■ 

Uno degli aspetti «in positi-' 
vo» delia <alata» degli alpini è 
stato l’Improvviso cessare della 
' piccola attività delinquenziale 
: nella città. Il primo distretto di : 
polizia, che per mantenete 
sotto controllo la situazione 

- - non ha avuto un attimo di re¬ 
quiem, ha anche sottolineato 
come spacciatori e viados per 
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GII alpini radunati In piazza del Duomo a Milano 


due notti si siano tenuti alla ' 

■ larga. Probabilmente l'invaslo-, 
ne delle penne nere-in alcuni ' 
luoghi strategici della piccola 
malavita locale ha rappresen¬ 
tato un «positivo» elemento di - 
disturbo. . ■ 

Il problema più grosso, per . 
' gli accampati, era l'approvvi¬ 
gionamento deU’acqua; c'è chi ■ 
ha girato ore per poter nempi- 


re le taniche. Proteste anche 
da parte dei cittadini meno di¬ 
sposti alla pazienza: per due 
notti Milano ha vissuto con i 
cori di montagna, gli inevitabili 
schiamazzi c i coloratissimi ca¬ 
mioncini, bardati con bandie¬ 
re, campanacci e naturalmen¬ 
te colmi di alpini. 

Nel complesso, però. Il mal¬ 
contento sembra essere anne¬ 


gato in un bicchiere di vino. 
«Bocia» e «veci» ne hanno elar¬ 
gito a piene mani, o meglio a 
pieni boccali, a chiuiK|ue: pas¬ 
santi. poliziotti, carabinieri, vi¬ 
gili ed extracomunitari. Per lo¬ 
ro venerdì serate stata addirit¬ 
tura preparata' una grande ce¬ 
na airaperto.. Ma chiunque 
fosse stato disponibile poteva 
sedere alla mensa degli alpini: 
dove c’erano tende, c'erano 
bivacchi. ■-. >. V . . 

Le «penne nere» sono arriva¬ 
te in città portandosi dietro 
l'impossibile; perfino una di- 
. stilleria «portatile» di grappa. E 
non poteva mancare il fedelis¬ 
simo degli alpini: un asinelio, 
che a detta delle penne nere, 
sono riusciti a far entrare nien¬ 
temeno che al Savini, uno dei 
ristoranti più chic, in galleria. 
Per trasferire in città Moana, la 
duca dì due annT,-Il'gruppo 
bergamasco di Foresto Sparso, 
ha costruito una stalla «da viag¬ 
gio». I milanesi, dicono, devo¬ 
no stare tranquilli, Moana non 
ha brucalo l'erba del Castello 
Sforzesco, è abituata a ben al- 
- tri sapori; il foraggio col quale 
si è nutrita questi giorni glie- 
l'hanno portato da «casa»... 

Sabato sera, per il concerto 
delle fanfare in piazza Duomo 
e piazza Scala, c’era una ma- 
' . rea di gente. Fra gli alpini e il 
consueto movimento della se¬ 


rata prefestiva, andare in giro ■ 

* era praticamente impossibile; y 

• il traffico era tre volte superiore 1 
: a quello delie ore di punta. 

. Bar, pizzerìe, paninoteche e ri- ; 
storjnti hanno avuto il per¬ 
messo di stare aperti fino a tar- ' 
di e ieri mattina sono stati - 
. esentati dalla chiusura estiva. - - 
, , Idem per ì mercati comunali 
> coperti e per gli ambulanti. Le , 
.• strade adiacenti ai concentra- 
. menti e alle tendopoli sono > 
state prese d'assalto da banca- ' . 

' rellt e baracchini che distribuì- 'il 
\ vano bibite e panini a ciclo 
C continuo. Le salsicce hanno ' ■ 
1 «sfii'iolato» sulle griglie fino a 
tarda notte invadendo del loro y ' 
f. odore e del loro fumo mezza 
' città. Gli «irriducibili» hanno 
scorrazzato a piedi, in macchi¬ 
na e sui mezzi pubblici fino al- y : 
la fine del servizio, potenziato 
c prolungato oltre ■' orario. Gli ; 

': ospiti potevano salire senza • 
polire il biglietto: dopo la . 

' mezzanotte alcuni autobus e ' 

. trami erano carichi escluslva- 
:y mente di «penne nere», i 

O'ande lavoro per l barellìe- •' 

' ri: le ambulanze hanno tirato ; 

; in piedi oltre 400 persone, fra !' 
alpini e spettatori finiti a terra, 
un po' per la grande afa, qual¬ 
cuno per aver alzato troppo il '. 
gomito. Ieri mattina è toccato : 
anche a qualche giovane in di- 
. Visa, durante il servizio di oidi- 
ne pubblico. ; , ; • • 


LAURA BALBO 
LUIGI MAN CONI 


Immigrazione 
e razzismo; 
né disoitonò: 
gli accadeniid 
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■■ Nel corso d i jna stessa settimana ci è capitato ' 
di partecipare a due incontri di studio, in sedi unKer- 
sitarie, su questioni di immigrazione e di razzismo. 
Presso l'Istituto Universitario Europeo di Firenze, a ; 
conclusione di due cicli di seminari svoltisi tra il 1991 
e il 1992, si sono tenute due giornate di approfondi- yf 
mento, con la pai tecipazione di storici, sociologi, ; 
giuristi di molti paesi; presso l'Università di Torino. - 
due giorni dopo, un folto gruppo di docenti ha di-. ' 
scusso di una ricerca sulla situazione torinese, al fine - - 
di discuterne gli aspetti metodologici. Vogliamo sot- • 
tolineare, con ciò. i i fatto che questi temi sono entrati y;, 
in pieno nei calerdari di attività di università e di '' 
centri studi; si fanno ricerche, si tengono corsi, si ! 
danno tesi di laurea. Oltre, naturalmente, ai con'/e- ^ 
gni (uno è previsto a Bologna alla fine di maggio). k 
Prendono il via nuovi centri, osservatori, progetti di 
ricerca interdisciplinari. A Milano, per citare un altro ■ " 
esempio, si sta costituendo, fìnanziato da una ban- ■ 

’ca, un centro di studi multiculturali. . ' .' 

Un altro indicatore di questa crescita di attenzione , ' 
in ambito accademico e scientifico lo si trova in una k 
rassegna bibliografica di Vaifra Palanca (in / razzi -. 
smi reali, Feltrinelli 1992), relativa alle pubblicazioni 
in itrdiano nel corso del periodo '86-'91. Tra tradu- : 
zioni, testi di autori italiani e ricerche, sonocomplios- .. 
sivamente 222 i titoli indicati, di cui - va notato - la 
grande maggioranza sono studi sugli immigrati »! 
(151), 40 sono di carattere generale e soltanto akiu- ' ' 
ne decine sono elencati alla voce «studi sui razzi- 
smo». '■ 

Soprattutto numerose sono le ricerche sociologi- 
che e. tra queste, moltissime quelle su situazioni io- ! 
cali (77). Commissionate da sindacati o associazio-, 
ni. o promosse e realizzate da studiosi che operano :. 
in una particolare realtà, permettono di avere u:ria ' - 
conoscenza molto ravvicinata delle condizioni di vi- ^ 
ta c di lavoro (o di altri specifici aspetti) degli immi¬ 
grati. Naturalmente, in paesi in cui esiste un'cspe- 
rienza plurietnica da sempre, o da molti decenni, 
questi studi sono ancora più consolidati. Si studiano ' 
e si insegnano materie come «studi etnici», oppure , 

, «black studies» o «Asian studies»; e funzionano istitu¬ 
zioni assai autorevoli e dotate di notevoli risorse. . 

Nonostante le molte differenze rispetto a situazio- • 
ni «più avanzate», vale la pena chiedensi cosa può si- » 
gnificare questo rapido formarsi, anche in Italia, di '• ’ 

' un bagaglio di riferimenti conoscitivi e xientifici, e ' 
l'aprirsi, su questi tèmi, di un dibattito tra'èlTsttidfdsf.' 

E opportuno riflettere in dite direzioni,, iiip£^(> j 
lare. Molto iittlé àppàire un lavoro clie, ini ger^ só- 
. ciologico, si definisce di «analisi secondar^, e che u -, 
consiste in una rilettura dei dati di ricerca dà un pun- '> 

; to di vista diverso da quello iniziale: al Fine, per ». 

! esempio: di ricostruire un quadro di insieme rispetto 
alle tante indagini locali. Cosi si è fatto, in passato, li'!*' 
per altri campi della ricerca sociale: da una fase di 
Inchieste settoriali o limitate territorialmente si è pas- ' 
satì a interpretazioni ! teoriche complessive. Due < 
esempi, tra i molti che si potrebbero richiamare: la ri- \ 

. cerca che si è tradotta nella teorizzazione delle «Tre . 
Italie», rispetto all'organizzazione produttiva e poi 'p. 
anche al tessuto delle subculture politiche; e gli studi 
che hanno ricostruito in termini di diffe.rcnti mercati 
del lavoro le regole e le caratteristictiie di aree geo- y;' 
granché, settori produttivi, fascrc dì manodopera, cri-1,' 
denziando, su questa base, la logica complessiva del iT 
«sistema Italia». La rkxhezza della ricerca empirica 'A 
. di cui si dispone - cosi comesi rileva nella bibliogra- ; ' 
fia prima ricordata - consentirebbe già ora di fare ? ' 
questo assai importante passaggio di fase. ' ' j, ' 

li secondo spunto di riflessione riguarda i’autora- 'f: 
volezza per la comunità scientifica - ma anche, di ri- j;, 
flesso, per il mondo politico - della elaborazione e „ y 
della circolazione di conoscenze in questo campo, t : 
Per capire meglio, per attivare l’attenzione di una S 
opinione pubblica vasta e responsabile, per farci y : 
ascoltaue, abbiamo bisogno di grande impegno 'ma '» 
anche di molta autorevolezza: e. dunque, della di- y 
sponibilità di chi ha saggezza e prestigio. (Queste vo- 
ci oggi non ci sono, non scendono in campo, non si y 
mobilitano. È un ulteriore motivo di debolezza. &,y', : ; 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 
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TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


; IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorolo¬ 
gica sulla nostra penisola è ancora di tipo an- 
tlclclonlco, ma la pressione atmosferica è In 
graduale diminuzione. Nello stesso tempo 
aria fredda di origine continentale tende a 
portarsi verso l'Italia e, contrastando con fa¬ 
rla calda preesistente, potrà provocare feno¬ 
meni di Instabilità più o meno marcati. . ’ 

TEMPO PREVISTO: lungo la fascia alpina, le 
regioni settentrionali e la fascia adriatica e io¬ 
nica compreso li relativo tratto della dorsale 
appennica. Il tempo sarà caratterizzato dalla 
presenza di. formazioni nuvolose Irregolari 
che durante il corso della giornata si alterne¬ 
ranno a schiarite,ma che a'tratti potranno in¬ 
tensificarsi, assumere aspetti'cumuliforml e 
dar vita a fenomeni temporaleschi. Sulle altre 
regioni Italiane II cielo si manterrà general¬ 
mente sereno o potrà essere scarsamente 
nuvoloso. ■■ ' ... 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti nord 
orientali. „ . , 

MARI; generalmente calmi, ma con moto on¬ 
doso in aumento I bacini orientali. >■ 

DOMANI: si accentuano le condizioni di Insta¬ 
bilità specie sul settore nord orientale e lungo 
la fascia adriatica e Ionica dove si avranno 
condizioni di variabilità sottolineate dalla pre¬ 
senza di annuvolamenti cumuliforml associati 
a fenomeni temporaleschi. Scarsa nuvolosità 
variabile alternata ad ampie schiarite sulle al¬ 
tre regioni Italiane. In diminuzione la tempe¬ 
ratura lungo la fascia orientale della penisola. 


TIMPCRATURB IN ITAUA 

Bolzano 

13 

29 

, L'AquHa 

Varona 

15 

33 : 

• Roma Urbe 

Trieste 

16 

26 

: RomaFlumic. 

Venezia 

16 

27 

Campobasso 


! Bari 

Napoli _ 

Potenza 
' S. M. Leuca 


Bologna 

18 

31 

f Reggio C. 

18 

26 

• Firenze 

13 

30 

Messina 

20 

24 

) Pisa 

12 

30 

,; Palermo 

17 

26 

}. Ancona 

1Z 
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Drammatica trattativa con i federali 
asseragliati nelle guami^óì^ella coitale 
Oggi nella capitale in guerra arriva 
il ministro degli Esteri di Mosca Kozyrev 


Accordo tra serbi e mussulmani 
per il ritiro di tutti i soldati \. 

Se ne vanno altri 100 caschi blu dell’Onu 
fermati più volte ai posti di blocco 


Mediazione dei russi in Bosnia 

Allarme in Friuli: sono giunti i primi sacento profuglii 


Ultimatum dei musulmani di Sarajevo ai soldati del- 
Tex-armata federale ass«;raglianti nelle caserme. 
Drammatiche trattative telefoniche, quindi, poco 
prima dell’assalto un nuovo patto che prevede la 
smobilitazione delle caserme. Oggi a Sarajevo il mi¬ 
nistro degli Esteri Russo Kozj^ per una mediazio¬ 
ne. Si ritirano altri 100 caichi blu. Allarme in Friuli: 
giunti i primi 600 profughi . . • . 


Mi SARAJEVO. La folle guerra 
bosniaea non ha soste. Le pau¬ 
se. le tregue sono finzioni che 
servono agli esexiti e alle ban¬ 
de per preparare nuovi ultima¬ 
tum, ricatti c sanguinosi rego¬ 
lamenti di conu. Il disimpegno 
delle forze dell'Onu, che batto¬ 
no in ntirata, ha innescato, co¬ 
me era prevedibile, una nuova 
escalation dei combattimenti. 
Quello decisivo sembra ormai 
imminente. E come in Croazia 
il campo di battaglia è attorno 
alle caserme deH'ex-armata fe¬ 
derale. La posta in gioco C il 
possesso dell’armi decisive per 
spostare le sorti del conflitto. 
Ieri un nuovo ultimatum, sta¬ 
volta dei musulmani, decisi ad 
a conquistare le armi. I «berret¬ 
ti verdi» di Izetb^vic, a corto 
di armi, hanno intimato ai fe¬ 
derali asseragliati nelle due ca- 


f serme, la «Maresciallo Tito» e 
la <Viktor,Bubani», di far fagot¬ 
to abbandonando l'arsenale 
aH’intemo. Lo sgombero dove¬ 
va avvenire entro le diciassette 
di ieri. Ma il braccio di ferro 
prosegue. Nei giorni scorsi ser¬ 
bi e musulmani avevano con¬ 
cordalo il ntiro delle forze fe¬ 
derali che Miloscvic intende n- 
chiamare in Serbia. Ma come 
sempre accade in questa as- 
‘ surda guerra, i patti si fanno e 
si disfano nello stesso momen¬ 
to. Ieri febbrili trattative telefo¬ 
niche tra due esponenti della 
' presidenza bosniaca e il gene¬ 
rale Zivota Panie, il falco che 
' ha preso il posto di Adzìc al 
ministero della Difesa. Ma i 
' colloqui telefonici non hanno 
< portalo ad alcun risultato. È 
' chiaro che i serbi della Bosnia, 
che nel giorni scorsi hanno 





L'arrivo In Italia a Villa Opidna di profughi provenienti dalla Bosnia 


eletto un governo separatista e 
rivendicano la fedeltà delle 
truppe ex-federali, non inten¬ 
dono cedere le armi agli avver¬ 
sari. E I musulmani non inten¬ 
dono nnunciare alle armi, Co¬ 
si, passo dopo passo, si va ver¬ 
so scontro finale. Le forze del¬ 
l'Onu, che solo pochi me.si fa 
avevano fissalo il comando 
propno a Sarajevo, hanno la¬ 
sciato nella capitale bosniaca 


una centinaio di uomini. Una 
rappresentanza che mantiene 
a Sarajevo solo formalmente il 
comando delle forze Onu. Ieri 
altri cento caschi blu hanno la¬ 
sciato la regione. Tra questi il 
comandante dell’operazione 
Onu. il generale indiano Satish 
Nambiar. Lungo il cammino 
verso Belgrado II convoglio dei 
ca.schi blu ò stato più volte fer¬ 
mato ai posti di blocco dei fe¬ 


derali. Nei giorni scorsi i solda¬ 
ti deirOnu erano stati più volte 
attaccati, in particolare dai ser¬ 
bi, e per questo motivo il segre¬ 
tario generale Boutios Chali ha 
dcGLso il npiegamento della 
forza Unprofor. . 

Poco dopo la partenza della 
seconda colonna degli ufficiali 
del comando dell'Unprofor la 
capitale della Bosnia Erzegovi¬ 
na 6 stata nuovamente bom¬ 


bardata dall'artigliera serba. 

I cannoni delle foize serbo- 
montenegnne hanno martella¬ 
lo anche Mestar c Kaplina nel 
sud del paese, mentre nel nord 
sono le forze croato musulma- . 
ne ad avere l'iniziativa e le loro 
controffensive nelle zone di 
Bosanski Jamaz e Brko stanno 
mettendo in difficoltà i federa¬ 
li. - ' • *■ 

La difesa territoriale della 
Bosnia Erzegovina è riuscita a 
scacciare gli estremisti serbi 
anche dai rioni nei pressi del 
centro dì Sarajevo da dove sa¬ 
bato i serbi hanno tentato di 
fondare le linee difensive croa¬ 
to-musulmane per divìdere la 
città in due partì. ■ 

L'artìgliera serba 6 molto at¬ 
tiva anche in Slavonia Orienta¬ 
le e in Croazia dove ieri, intor¬ 
no alle dodici, è iniziato un pe¬ 
sante bombardamento del 
centro di Osjek e dei quartieri 
residenziali nella parte meri¬ 
dionale della città. 

, Dalle zone di guerra leggo¬ 
no migliala sì profughi che 
Croazia e Slovenia non sono in 
grado di ospitare. Da ieri à . 
ospite . dell'Italia un ' primo 
gruppo dì profughi bosniaci. Si 
tratta dì 616 persone, donne, 
bambini e anziani, provenienti 
da villaggi situati tra la Bosnia e 


la Croazia. Duecentosedici so¬ 
no stati sistemati nel centro 
dell .1 Cri di Jesolo (Venezia) ; 

3 a Cervigno del Friuli; 240 nel¬ 
la ciserma «Cagnona» di Fori! ' 
e IS? nella caserma «De Gol» ' 
dìSlrigno (Trento). Unsecon- ' 
do centro dovrebbe essere al¬ 
lestito a Gorizia. Si dà infatti 
per ijerto rarrivo di altri profu¬ 
ghi. Da Zagabria sono stipati 
su un treno in attesa di partire 
1.500 persone, ed altre 1.600 - 
affollano la stazione. Le prefet- ' 
ture del Friuli sono in stato d'e¬ 
mergenza. e il ministro degli j 
Esteri De Michelis ha chiesto 
una riunione straordinaria dei 
dodici paesi della Cee, proprio 
per discutere il problema dei 
profughi. Per tutta la giornata 
dì ieri la Farnesina si è tenuta . 
in contatto con gli ambasciato- ' 
ri italiani in Slovenia e Croazia, 
e con le autorità austriache e 
tedesche, ■ - 

Per il ministro dell'emigrazio- ' 
ne Margherita Boniver, che in¬ 
tende recarsi nelle repubbli- [ 
che dell'ex Jugoslavia, «occor- - 
rerà una sorta di pianificazio- - 
ne, di accettazione per quote 
quantomeno dai paesi limitrofi ^ 
visto che l'Europa non può fa- ' 
re di più per arrestare il genoci¬ 
dio, quantomeno si organizzi ' 
sul versante umanitario». .. ' ' 
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Il mensile diretto da Franco Nobile 
che propone ' 

ai movimenti ambientalisti e venatori - 
un comune terreno di confronto 
per la coretta gestione 
delle risorse naturali. 

Nelle librerie Feltrinelli e Rinascita a L 5.000 
0 per abbonantento direttamente a casa vostra per un iinno 
a L 30.000 (L 50.000 sostenitore) 

Versamenti sul c/c postale n. 12277539 ■ 

intcsuto a Ani Grafiche Ticci - 53018 Sovicille (SI) 


Azerbaigian paralizzato dalla crisi Oltre il 55% di «sì» al referèndum sull’adesione ’ 

Annenia all’offensiva La Svìzzera ferà partè del Fmi 

«Azeri temiate al fronte» ma la ma^oranza non ha votato 


A Bakù, capitale dell’Azert'aigian, calma tesa alla vi¬ 
gilia della con'vocazione del parlamento. Nelle zone 
di guerra continua l'offen:>iva armena finalizzata a 
creare un corridoio fra l’Armenia e l’enclave del Na- 
gomyj Karabakh. Appello del ministro della Difesa 
perché ì volontari tornino a combattere e lascino la 
capitale. L’ex presidente Mutalibov potrebbe essere 
nascosto in citta. , , , 


JOLANDA BUMLINI 


M La guerra con gli armeni 
per il controllo del Nagomyj 
Karabakh toma ad occupare il 
centro dcU’aUcnzionc dei poli¬ 
tici dell’Azerbaigian dopo la ri¬ 
volta che ha estromesso dal 
potere, per la seconda volta, 
l’ex presidente Aiaz Mutalibov. 
L'offensiva militare delle for¬ 
mazioni armene è infath ripre¬ 
sa con grandissima intensità c 
questa volta, estromessi del 
tutto gli azen dal territorio con¬ 
teso (l'enclave ■ armeno in 
Azerbaigian del ■ Karabakh) 
l’attacco SI dispiega, nella stri¬ 
scia di terra che separa il Na- 
gomyi Karabakh daU’Armenia. 
L’obiettivo strategico è la città 
di Lacin, snodo fondamentale 
per creare un corridoio fra la 
regione contesa c l'Armenia, 
sottoposta da più giorni, se¬ 


condo fonti azere, da ovest, 
' dalla città armena di Gumis, e 
' da est, dalla città recentemen¬ 
te conquistata di Shusha. A Ba¬ 
kù il ministro della Difesa, Ra- 
gim Kazied, ha rivolto un ap¬ 
pello ai volontari giunti a Bakù 
' per dare man forte alla rivolta 
perché tornino nella zona di 
guerra. Si tratta di vedere se 
l’appello, nella partita delica¬ 
tissima che si gioca a Bakù per 
l'equilibrio delle foize politi¬ 
che interne, sarà seguito. Oggi, 

, infatti, si riunisce il parlamen¬ 
to, lo stesso che giovedì scorso 
aveva restituito i poteri a Muta¬ 
libov che dovrebbe, invece. 
I questa volta sancire nuova¬ 
mente la data delle elezioni 
per il 7 giugno prossimo. La 
presunta presenza a Bakù di 
^ Aiaz Mutalibov rende insìcura 
l'opposizione delle posizioni 


acquisite grazie al sostegno 
popolare e all'amvo, confer¬ 
mato indirettamente dall’ap- 
pello del ministro della Difesa, 
dei militanti armati impegnati 
al Fronte. . 

Nella capitale azera la gior¬ 
nata di ieri è stata relativamen¬ 
te calma. Alcune migliaia di 
[jersone hanno inscenato una 
manifestazione a sostegno del 
Consiglio nazionale, organo in 
mano agli ex comunisti che sa¬ 
bato, dopo la nvolta, ha dato 
vita a un governo prowisono 
allargalo agli oppositori del 
Fronte nazionale, mentre altre 
migliaia hanno manifestato a 
sostegno del Fronte nazionale. 
Il parlamento, oggi, dovrebbe 
votare la fiducia a questa nuo¬ 
va compagine governativa. Il 
vuoto di potere a Bakù, l'offen¬ 
siva militare armena rendono 
estremamente incerta la con¬ 
vocazione di una Conferenza 
di pace, patrocinala dalla Cscì 
e affidata al lavoro diplomati¬ 
co dell’italiano Mano Raffaclli 
c che dovrebbe tenersi a 
Minsk, capitale bielorussa. 

Gli esfionenti del Fronte nazio¬ 
nale ammettono gli insuccessi 
militari dell'ultimo periodo e 
promettono, se vinceranno le 
elezioni, di nconquislarc il ter¬ 
reno perduto. 


La Svizzera si associa al Fondo monetario intema¬ 
zionale. Il 56% ha risposto sì al referendum e la Con¬ 
federazione può lasciarsi alle spalle gli anni della - 
separazione. Ma, visto il notevole astensionismo, > 
solo due svizzeri su dieci sono d’accordo. In Europa . 
non c’è più spazio per l’isolazionismo: colpa deU’in- 
terdipendenza economica, della recessione e del 
pesante fardello della criminalità finanziaria. ■ . - - 


ANTONIO POLLIO SAUMBBNI 


■■ Questa volta non è anda- - 
ta come sei anni la quando il 
referendum per l’adesione al- 
rOnu venne clamorosamente 
boccialo. Questa volta la Sviz¬ 
zera romanda ha tirato su il re¬ 
sponso delle urne. Ginevra ha 
raggiunto il 71,6% di si. seguita 
da Zurigo. Berna, Basilea. Più 
cocciuti gli svìzzeri dei piccoli 
cantoni mtemi, tutti di lingua 
tedesca. U Fondo monetario 
intemazionale ò una istituzio¬ 
ne che <ortompe» chi ne fa 
parte, limita la sovranità, incu¬ 
te timore con i suoi programmi 
iugulatori. La Svizzera ha co¬ 
nosciuto da un anno a questa 
parte i tempi un po' meno do¬ 
rati dell'inflazione più alta di 
quella tedesca e francese, di 
una crescita bassa, ma il mo¬ 
mento in cui gli esperti di Wa¬ 
shington correranno al suo ca¬ 
pezzale sono ancora lontani. 


La strategia degli elettori forse 
tiene poco conto di questi ele¬ 
menti. Se si guarda oltre le ci¬ 
fre del referendum sull'adesio¬ 
ne alla prima istituzione finan¬ 
ziaria del mondo (che com¬ 
porterà pure l'adesione alla 
^nca Mondiale) si scopre ' 
che In realtà poco più di due 
elettori su dieci hanno volato si 
visto che ha votato solo il 40% ’’ 
degli elettori. Il responso delle 
urne é valido a tutu gli effetti c i 
paruti di governo radicali, de¬ 
mocristiani e centrisU si aggiu¬ 
dica la vittoria a pieno tìtolo. 

Per il no si erano schierati 
l'estrema destra c i movimenti 
terzomondisti, i socialisti (che 
fanno parte del governo) sono 
stati divisi fino all’ulbmo tanto - 
che non si sono presentati al =■ 
voto con una posizione ufficiu- 
le. Impresa e finanza si sono 
decisamente schierate per il si. 


Un paese che detiene il prima¬ 
to della formazione c dello 
smistamento dei capitali, che ■ 
per un posto di lavoro all'inter¬ 
no ne crea dieci all'estero, Ihìl 
una Europa nella quale si al>;'8 
battono le frontiere finanziarie : 
(non ancora quelle commer- ' 
dall) e in cui si spostano icen-, 
tri di decisione pubblica non 
rende più l’antica rendita iso¬ 
lazionista della Confederazio¬ 
ne. Non è un caso che negli ul-, 
timi duc-tre anni il dibattito. 
pubblico in Svizzera sia stato 
dominato dal concetto: crisi di 
identità. Poco prima di morire 
(nel dicembre 1990) il dram- 
maturgo Friedrich DDrrenmatt ^ 
scriveva di una Svizzera «pri- ’ 
glone senza mura». I potenti 
banchieri, molto lontani dalle 
suggestioni letterarie, arrivava¬ 
no a conclusioni in fondo non . 
diverse: può la Svizzera resiste¬ 
re ad una Europa che cambia ' 
polo d'attrazione, può resiste¬ 
re sugli esclusivi standard di 
tonnellaggio dei Tir come alla , 
libera circolazione dei capitali ' 
c al controllo intemazionale 
sul traffico dì capitali raccolti 
dai maliosi della droga e rici¬ 
clati a Lugano? 

Il voto di ieri era considerato ' 
dai partiti di governo un test , 
importante per le future tappe 
politico-diplomatiche della [ 
Confederazione: in dicembre 
ci .sarà il referendum per l'in¬ 


gresso nello «spazio economi- ' 
co europeo» e un voto negati¬ 
vo avrebbe significalo una 
bocciatura deH’intcra politica 
estera. Ma se l'isolazionismo 
ha perso, l'isolazionismo resta 
molto diffuso. Solo due svizzeri r 
su dieci accettano di far parte 
del Fmi jjerchè questo è un pri- < 
mo (lasso formale verso l’inte¬ 
grazione lenta ma totale nelle 
istituzioni sovranazionalì. Si te¬ 
me l'erosione della neutralità 
elvetica, la perdita di antichi c J 
tuttora vegeti diritti popolari (il . 
relcrmdum), i contadini non 
vogliono(>eidere i sussidi, le ' 
municipalità e le aziende le re- ' 
strizioni . suU'immigraaone 
(quasi un residente su cinque i 
è straniero). Dall’altra parte, 
non si può fare a meno dei 
vantaggi deH'aggiustamento ‘ 
«europeo» delle regole dorale " 
che lianno fatto potente e indi¬ 
scutibile il ruolo della finanza e ' 
deH’industria chimica. Ne go¬ 
dono i banchieri, gli industnali 
e i dipendenti. E crollato perii- - 
no il tabù delle restrizioni per - 
gli azionisti stranieri. . 

Ieri, gli svizzeri hanno votalo 
anche a favore della creazione - ’ 
di un servizio civile e una legge 
che vieta le manipolazioni del 
patrimonio genetico e di em¬ 
brioni umani, limitando la fe- . 
condazione in vitro al casi di '< 
sterilità e gravi malattie geneti¬ 
che. > -■• 1 ,- . 


Condannato a tre armi senza alcuna attenuante 



Turco ferisce preside razzista 
La sentenza cQvìde Beriìno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Stati Uniti 
«Suicidio paily» 
per l’eutanasia 
di una donna 


M NEW YORK. Un «suicidio party» ha accompagnalo l'eutanasia 
di una donna (nella loto mentre indossa la maschera che le to¬ 
glierà la vita con inalazioni di monossido di Carbonio) ul quale 
ha partecipato il «Dottor morte», come ù chiamato Jack Kevor- 
kian, che l'ha assistita nel suicidio. «Una scena grottesca», cosi la 
definita il medico legale, giunto nella ca.sa della donna dopo il 
suicidio: «Erano tutti allego, mi hanno offerto un calfù con il ca¬ 
davere accanto», ■ ■ ‘ 


HHBERUNO. Tre anni e 
mezzo di pngione per un ra¬ 
gazzo di diciotto anni sono 
una pena grave. Ma grave è 
anche il fatto che a Cem B.. 
turco e residente a Berlino, è 
costato la condanna: il feri¬ 
mento a coltellate del presi¬ 
de della scuola che frequen¬ 
tava. I giudici della nona se¬ 
zione penale delTribunale dì 
Berlino, cosi, non hannò avu¬ 
to dubbi e non hanno con¬ 
cesso attenuanti. Giustizia è 
stata fatta? C'è chi ne dubita 
e la sentenza è stata accolta 
con molte proteste. Non tan¬ 
to per la severità della pena 
quanto per il modo in cui si 6 
svolto il processo. I giudici, 
secondo il parere degli avvo¬ 
cati difensori del giovane, 
non avrebbero tenuto conto 
delle circostanze in cui matu¬ 
rò l'aggressione: avrebbero 
avuto un atteggiamento pre¬ 


concetto. viziato da una evi¬ 
dente ostilità nei confronti 
deH'imputato. La condanna 
di Cem, un caso giudiziario 
«minore», assume un valore 
emblematico della difficoltà 
della giustizia tedesca a valu¬ 
tare il peso della xenofobia 
strisciante. deU’intolleranza 
di cui si sentono vittime e del 
senso di esclusione nei com¬ 
portamenti devianti di tanti 
giovani stranieri. 

Il ferimento risate al no¬ 
vembre dell’anno scorso. 
Una mattina, davanti ad altri 
studenti, Cem B. aggredisce 
HansjOrg Ebert, presse della 
Hermann-Hollerith-Schuie ’ 
nel quartiere di Steglilz, c gli 
vibra diverse coltellate. Per¬ 
ché? Cem. dichiarerà duran¬ 
te il processo, si sentiva di¬ 
scriminato e trattato ingiusta¬ 
mente. Poco prima aveva sa¬ 


puto che il preside aveva de¬ 
ciso di espellerlo dalla scuo¬ 
la. Lui - ha sostenuto - non ' 
aveva intenzione di uccidere, 
ha agito sotto l'impulso del. 
momento. Il tribunale non gli 
ha creduto, in fin del conti ' 
aveva pur sempre un coltello * 
in tasca, e la condanna è sta- ' 
ta per tentato omicidio. 

Ma in che clima è matura- ' 
ta l’aggressione? I giudici non 
hanno ritenuto di doversi ' 
pone'la domanda. Agli atti 
del processo sono stati ac¬ 
quisiti i registri di classe c le . 
pagelle di Cem, perverificare ■ 
se si trattasse di un ragazzo 
ribelle e indisciplinato, ma 
neppure una testimonianza ' 
sull'atmosfera della scuola, 
sull’atteggiamento degli inse¬ 
gnanti e del preside nei con¬ 
fronti degli studenti «non te¬ 
deschi». Eppure un motivo 
per indagare in questa dire- ‘ 
zione non mancava: contro il ) 


preside Ebert, che ha rifiutato 
di cc'mmentare la sentenza, ‘ 
è in corso un procedimento 
disciplinare amministrativo 
per aver usato pubblicamen¬ 
te espressioni razziste. In una 
lettera aperta del dicembre 
91 l’insegnante se l'era presa, 
infatti, contro «i falsi asilanti, i 
polacchi che rubano le auto 
e i turchi trafficanti di droga». 
La lertera è successiva al feri¬ 
mento, ma c’è da ritenere 
che r«educatore» la pensasse ‘ 
nello stesso modo anche pri¬ 
ma e che il clima della scuo- 
' la, quanto meno, ne risentis¬ 
se. Però il tribunale non ne ' 
ha tenuto conto. Non solo, 
ma contro il preside non ri¬ 
sulta che, a patte il procedi- ' 
mento : amministrativo, ’ sia 
stato intrapreso alcun passo ' 
giudiziario. Eppure l’incita¬ 
mento all’odio fra le razze è, 
nel codice penale tedesco, 
un preciso reato. . OP.So. 


Paolo Ciitfi Franco Ottai'iano^ 

IL FATTORE CRAXl 

'L>aila prima eiezione a segretario 
agili anni di Cossiga 
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Ufficialmente non è ancora entrato in gara 
per conquistare la Casa Bianca 
ma i te,st elettorali gli danno il 33 per cento 
contro il 28 di Bush e il 24 di Clinton 


Il miliardario texano riesce convincente ^ 
perché non è un professionista della politica :; 
Dietro il suo successo, il maléss^ 
di una società stanca dei suoi rappresentanti 


L’America sotto rìncantesìmo Perot 


Costretta a scegliere tra Bush e Clinton, una parte 
crescente dell’elettorato americano sembra essersi 
afferrata ad una curiosa speranza: Ross Perot. Per la 
prima volta, in questi giorni, un sondaggio nazionale 
assegna al miliardario tex<mo, ufficialmente ancora 
non candidato, il primo posto nella corsa alla Casa 
Bianc^L Solo un’infatuazione passeggera? Forse. Ma 
assai profondo è il malessere da cui scaturisce. 

•' DAL NOSTRO INVIATO ■ 

; MASSIMO CAVALLINI 


■■ NEW YORK. Per molti non 
6 che un fantasma, l'effìmera e 
bizzarra incarnazione deH’in- 
contenibile bisogno di «diversi¬ 
tà» che scuote e tormenta 
un'America ormai incapace di 
specchiarsi nella propria clas¬ 
se politica. Nulla più, insom¬ 
ma, d'una folle idea, d'un so¬ 
gno classicamente destinato a 
monre nelle prime luci dell'al¬ 
ba. 0. meglio ancora, nulla più 
d'un'irxantesimo. d'una visio¬ 
ne pronta ad evaporare come 
un miraggio non appena, pro¬ 
tesa la mano, qualcuno cer¬ 
cherà di saggiarne la consi¬ 
stenza. Esperti, commentatori 
e consulenti elettorali sì affan¬ 
nano. in queste settimane, a ri¬ 
dimensionare, ■ declassate, 
tranquillizzare: Ross Perot. di¬ 
cono, non è che il nome d'un 
desiderio.. un’illusione che i 
concreti bollori della campa¬ 
gna elettorale scioglieranno 
come una statua di cera al pri¬ 
mo contatto, una di quelle sto¬ 
rie d'amore che. nate per corri- 
spondenza grazie alle media¬ 
zioni d'una agenzia matrimo¬ 
niale, fatalmente finiscono al 
primo appuntamento, ‘ ‘-iir ''. - 
Forse è davvero cosi. E certo 
, non manca, a sostewo di que- 
.sta tesi, qualche uluminanlc 
precedente ; storico. -Già 


• J ncll'SO, fanno notare gli esper- 

■ ti, John Anderson era riuscito a 
! ; catalizzare le incertezze d'un 

elettorato incapace di sceglie- '■ 
; re tra Jimmy Carter o Ronald ; 
S Rcagan. E già allora quel suo 
! appeal di <andidato indipen¬ 
dente», apparentemente ìrresi- 
V stibile nelle fasi. preliminari, 
era impietosamente appassito 

• nel clima rovente delia batta¬ 
glia finale. Ottenne, Anderson, 
soltanto il 6 percento dei voti. 

>; E fu quello, ricordano gli anna- 
li, il miglior risultato mai otte- 
‘ nuto da un candidato non re- 
i pubblicano nù democratico 
J (unica eccezione: il 20 per 
, cento conseguito da Thcodorc 
: Roosevelt allorchó, nel 1912, si 
'i presentò per il partilo progres- 
; sista; ma Roosevelt, già eletto 
i;'presidente otto anni prima, 

'< ben difficilmente poteva essc- 
. re considerato un outsider). 

' Sicché nulla più di questo sta 
; scritto nel futuro di Ross Perot: 

■ una replica - o al massimo un 

• modesto miglioramento - di 
queste non esaltanti perfor- 

. mance del passato. Qualcosa, 
insomma, che 1 libri di storia ri- 
M porteranno, come una curiosa 
'. anomalia, in una nota a pie di 
pagina.. 

.Che le cose finiscano dawe- 

, ro cosi e. ovviamente, più che 



W. ■ ffitgrÉi ' » 




Ross Perot 


possibile. Eppure permane, : 
nel caso di Ross Perot, qualco¬ 
sa di sconcertante ed inafferra¬ 
bile. una sorta di «anomalia 
neli'anomalia» ' che ancora ‘ 
sfugge alla razionalità di ogni 
analisi e di ogni previsione. In- '■ 
tanto per un fatto, diciamo co¬ 
si, quantitativo. Mai, in passa- ! 
to, era accaduto che l'innamo¬ 
ramento per un candidato in¬ 
dipendente - anzi, per un non¬ 
candidato visto che Ross Pero! ; 
ancora non ò ufficialmente en¬ 
trato in gara - trascinasse l'og- ■ 
getto del proprio affetto al pri¬ 
missimo posto nei sondaggi 
prcelettorali. E ben poco vale 
osservare quanto scarsa, in 
prospettiva, sia l'attendibilità 
dì, qvesic. pnjnp. i;n^umziRp>«, 
Piaccia o no-.i'stan'do: aH'uìtii'. 


George Bush 


missima indagine commissio¬ 
nata dalla Cnn c dalla rivista 
Time, Perot guida oggi la clas¬ 
sifica con 33 punti (contro i 28 
' di Bush ed i 24 di Clinton). E 
qualcosa, queste inedite cifre. 

' staranno pure ad indicare. - 
Ma non solo. Anche sul pia- 
! no più strettamente qualitati¬ 
vo, il fenomeno del miliardario 
texano pare dilficilmenle spie¬ 
gabile alla luce della storia. 
Nessuno, infatti, era prima di 
luì giunto alla competizione 
' elettorale da tanto remote lon- 
tananze. Theodore Roosevelt 
aveva lanciato la sua sfida al¬ 
l'establishment bipartitico do¬ 
po aver percorso tutti i mean- ; 
, dri del potere (ivi compresa la 
;.Casa Bianca),E.lo stesso An-. 

•' derson non era, in fondo, che 


Bill Clinton 


una costola uscita dallo sche¬ 
letro repubblicano. Perot è. in¬ 
vece, una sorta di meteorite, 
un Cameade che, piombato i 
sulla tetra dai cicli dell'impren- -, 
ditoria, ha toccato il suolo del- :. 
la politica con effetti devastan- ■ 
ti. Un ufo, insomma, uno sua- 
no prototipo di self mode man •' 
extraterrestre che, sceso dall’a- 
stronave armato di due sole e 
riconoscibili virtù - il proprio - 
anonimato ed il proprio dana- ' 
ro - ha chiesto agli elettori ■ ; 
elettori americani dì condurlo - 
alla Casa Bianca. ■■ 

- Gli effetti di questo «incontro 
ravvicinato del teizo tipo», co- ’ 
m'à ovvio, non si potranno ' 
concretamente misurare che a 
novembre. Ma ù uivjatto che, j, 
fino ad oggi, sondaggio dopo - 


.sondaggio, Ross Perot ha capi¬ 
talizzato in crescendo i frutti di ) 
questa sua «lontananza». GliJ 
esperti dicono che non ha un 
programma? Eccellente, ò la C 
prova che non è un politico di '? 
professione. I suoi avversari ne : 
sottolineano la mancanza di : : 
esperienza? È quello che ci T;; 
vuole, visto dove ci ha fin qui ' 
condotti la perizia della classe «V 
piolilica. Dicono che pretende 
di comprarsi la Casa Bianca»? 
Perfetto, lui almeno usa ì soldi 
suoi. Nulia sembra, per ora, in “ 
grado di attenuare l'incanto. 
Nulla, neppure gli attacchi più c 
seri, concreti e documentati. 
Quelli, ad esempio, che testi¬ 
moniano come l'irresistibile - 
ascesa imprenditoriale di Ross ' 
Perot si sia in effetti nutrita - in 
più d'un contatto con l'odiato 
mondo della politica - soprat- . 
tutto di succulente commesse .) 
pubbliche. Come in ogni fase 
di innamoramento, ogni colpo ’ì 
vibrato contro il corpo delTa-, 
maio, ogni offesa alla sua illi¬ 
batezza, sembra p>er ora im- 
mancabilmente tradursi in una 
nuova e più forte vampata d'a¬ 
more. ■■■ - 

Per spiegare il «fenomeno • 
Perot», qualcuno ha felìccmen- 1;, 
te ricordato la trama di «Being ‘- 
there»-tradotto «Oltre il giardi- , 
no» in Italia -, un vecchio e 
bellissimo film satirico slupen- -t: 
damente interpretato da Peter ' : 
Sellers. Era. quel film, la storia - ‘ 
di un povero giardiniere anal- ;■ 
fabeta che, per strane circo- '' 
stanze, si trova improvvisa- 
mente proiettato nei palazzi 
del potere. E che, proprio in 
virtù della sua assoluta ed in- ' 
nocente estraneità aH'ambien- - 
le, finisce per diventare una , 
sorta di oracolo. «Le rose fioii- I 


scono a primavera», diceva il 
giardiniere. E subito, sviscerata 
c scomposta, ripetuta nei cor¬ 
ridoi del Congresso e nelle sale : 
della Casa Biartca quella frase ; 
Insignificante diventava una ' 
sorta di chiave per leggere il fu- - 
turodel mondo. .... - . ., 

Perot non 6, ovviamente, un 
giardiniere analfabeta e spian¬ 
tato. Ed anzi ha, rispetto al per- 
sonaggìo del film, il non indif- i 
ferente vantaggio d’un conto 
bancario rimpingualo da 3,3 
miliardi di dòllari di risparmi. ' 
Ma è un fatto che anche la sua : 
dirompente discesa sul piane¬ 
ta della politica Usa riflette un 
analogo e tutt'altro che effime¬ 
ro m.jlessere. la confusione di '■ 
un mondo logoro che è ormai ; 
incapace di interpretare una ; 
fase di profondo cambiamen- • 
to. Nella scena finale di «Being 
There», il giardiniere finiva per . 
camminare sulle acque come : 
un messia. A Ross Perot, di lui ■’ 
assai meno «innocente», non 
capiterà forse altrettanto. Ma 
già 0 )!gi ii «nulla» della sua filo¬ 
sofia politica ha saputo rubtire 
consensi a Bush e porre Clin- 
lon ci fronte alla prospettiva I 
d’una corsa da comprimario. ‘ 
Ed a tutti l'evanescenza della t 
sua «diversità» ha saputo offrire j 
qualcosa: ai liberals come ai i 
const'rvatori. ■'■«.. .vw . 

Può darsi che, presto, tutto ' 
queslip finisca. Può darsi che, . 
al contatto con la «politica ve¬ 
ra», anche la stella di Perot si 
spenga. 0 che si trasformi in * 
qualcosa di davvero inedito ^ 
nella .storia Usa. L'Economisl- ; 
memore d’altre esperienze la- 
tinoainerìcanc - già ha comin¬ 
ciato a chiamarlo Ross Peròn. 
Oggi 0 soltanto una battuta. 
Domani, chissà. .. ■ 



La decisione dei militari dopo una imponente manifestazione popolare a Bangkok / 

Stato d’emeigenza in Thailandia 
pugno di ferro contro l’oppo^one 


In Thailandia vige da ieri il coprifuoco. A decretarlo 
è stato il primo ministro Suchinda Kraprayoon dopo 
che i reparti speciali della polizia avevano represso 
violentemente una manifestazione dell’opposizione 
guidata dal leader democratico Chamlong Sri- 
muang. Migliaia i feriti e gli arrestati. I partiti di go¬ 
verno, sostenuti dai militari, hanno rigettato la rifor¬ 
ma costituzionale concordata con l’opposizione. . ; 


La polizia tronteggla dimostranti a Bangkok 


M BANGKOK. Non tornerà in 
libertà la leader deU'opposi- . 
zione in Birmania' e premio 
Nobel per la Pace, Aung San 
Suu Kyi. lo ha annuncialo, ieri 
a Bangkok, il marito, il docente ; 
britannico Michael Aris. Agli ' 
arresti domicilian dal 1989 il 
leader dell'opposizione demo- ' 
cratica al regime militare bir- ' 
mano, ha cosi rifiutato ogni 
compromesso con la giunta al . 


' potere. In cambio della sua li- ' 
bertà avrebbe intatti dovuto la¬ 
sciare il paese. San Suu Kyi ha. 
invece, espresso l’intenzione 
: di continuare la lotta e non ab-. 
bandonarc 1',impegno politico. • 
«Mia moglie sta bene e ha uno ’ 
spinto indomabile - ha dichia- 
' rato Aris, che ha potuto tra¬ 
scorrere due settimane con la 
moglie nella poma visita con¬ 
cessa a San Suu Kyi dai militan 


dopo due anni - È decisa a ri¬ 
portare in Birmania pace e 
prosperità». Secondo il raccon¬ 
to di Michael Aris, il leader bir¬ 
mano, vive sotto la sorvegllan- ’■ 
. za di un centinaio di poliziotti ,• 
e militari nella casa di famiglia .> 
sul lago di Rangoon. Aris ha 
dettoche la moglie non ha mai ' 
potuto lasciare la propria abi¬ 
tazione in questi anni e vede 
soltanto due persone al gior- ; 
no: una donna che si occupa 
dei servizi domestici e un uffi- : 
ciale della giunta militare. Il . 
premio Nobel si 6 trovata co- 
stretta, inoltre, a vendere gran ■ 
parte dei mobilio di casa per ' 

, necessità economiche e con- : 
duce una vita austera fatta di : 

' preghiera e di studio: filcuoria, 
politica e religione. San Suu 
: Kyi ha molile accettato di far - 
leggere al figlio un propno - 
messaggio il prossimo 15 giu- - 
gno a Barcellona in occasione 


deH’amvo della fiaccola olim¬ 
pica. i r' ■' 

Aung San Suu Kyi fu arresta¬ 
ta nel luglio del 1 %9 con l’ac¬ 
cusa di sovversione. L’anno 
precedente era stala a capo 
della rivoluzione filodemocra¬ 
tica che fu repressa nel sangue 
dalla giunta militare con un 
coIf>o di Stato. Il suo partito, la 
Lega nazionale per la demo- 
craida, prese parte alle elezioni 
nazionali del 1990, dove otten¬ 
ne una vittoria schiacciante. 
Ma II regime militare si rifìutò 
di riconoscere il risultato, man¬ 
tenendo tutto il potere. Nel 
1991 Aung San Suu Kyi fu insi¬ 
gnita del premio Nolrél per la 
Pace ma dì lei si era persa ogni 
traccia. La giunta militare si ri¬ 
fiutava di fornire notizie c im¬ 
pediva qualsiasi iniziativa in¬ 
temazionale, . rifiutandosi di 
accettare osservaton delle Na¬ 


zioni Unite. Ma il moltiplicarsi 
delle iniziative di solidanelà 
nei confronti del leader del- 
.‘i l’opposizione . birmana e il ' 
. contemporaneo • cambio ai 
vertici dei regime militare, con 
i; l'arrivti al potere, il 23 aprile 
-, scorso, del generale Than Sh- 
we.hannospintolagiuntamili- 
' lare ad attuare alcune aperture 
; polìtiche, permettendoa Mi¬ 
chael ,àris e ai suoi familiari dì ' 
■far vìsita a San Suu 1^ e libe- 
( rando molti prigionieri politici, ' 
tra i quali l’ex primo ministro U ■ 
" Nu. 

E la liberazione di altri 212 i 
' prigionieri 0 stata annunciata,,, 
ieri a Rangoon, dall’agenzia di '' 
■; stampa Nuova Cina. Secondo ■} 
l'agenzia i prigionieri sarebbe- ' 
. ro stati liberati dal carcere di 

V Mawlamyine ■ nella ■ capitale 
: dello .stato di Mon. Giunge a 

951 il .numero dei detenuti li- 

V berati, 101 dei quali politici. - 


H Mozambico è Tultìmo classificato nella graduatoria del Population crisis committee basata sul grado di sofferenza umana 
L’Italia si qualifica ventunesima tra i paesi che viaggiano in prima classe. Confini netti tra Nord e Sud del pianeta j ^ 

PageUe al mondo: il paradiso è in Danimarca 


La Danimarca è il paese dove si vive meglio. Il Mo¬ 
zambico è invece l’ultimo classificato, nella gradua¬ 
toria mondiale del Population crisis committee, che 
evidenzia chiaramente i confini tra Nord e Sud del 
pianeta. «Il 75 % dell’umanità vive in paesi dove la 
sofferenza umana è la regola, non l’eccezione». L’I¬ 
talia si attesta al ventunesimo posto nella fascia dei 
24 Stati che viaggiano in prima classe. . - 


Mi WASHINGTON. - Ventimila 
dolltui all’anno come reddito - 
medio prò capite, una speran¬ 
za di vita di 75 anni, massima - 
libertà politica e inflazione a li- ' 
• velli ridicoli. Con queste cre¬ 
denziali la Danimarca si 0 ag- . 
giudicata la palma del paese 
con la più alta qualità della vita 
Irai 141 stati presi in esame dal ' 
Population Crisis Committee, - 
. un prestigioso istituto demo- . 
grafico di Washington. Al polo : 
opposto, ultimo tra gli ultimi. 


con solo 80 dollari dì reddito 
annuo prò capite figura invece 
il Mozambico dove i parametri 
adottati dal PCc hanno tastato 
il polso solo a miseria, fame c 
violenza e dove anche parlare 
- di speranza di vita alla nascita 
rischia di sembrare ridicolo: un 
bambino ogni sette non supe¬ 
ra i primi dodici mesi - in Da- 
' nimarca il rapporto ò di uno su 
cento - e la speranza di vita 
non va oltre 1 48 anni. - 

L’Italia, in quc.sta classifica 



Due Immagini a confronto: qui sopra la ricca Copenhagen e a destra la 
povertà In Mozambico 


basata suU'«indicc di sofferen¬ 
za umana», si piazza comoda- ' 
mente al ventunesimo posto, - 
subito dopo l'isola di Barba¬ 
dos. che con il suo 95 per cen-. 
to di abitanti discendenti da 
schiavi africani si ò ritagliata '■ 
un livello di vita supenore non ' 
solo al nostro ma anche a ' 
quello inglese. E senza contare 
tra le voci che fanno alzare il 
tasso di qualità della vita nò il 
mare nOi paesaggi incantevoli. - 
I parametri usati dal Popola- ’ 
lion Crisis Committee valutano 
infatti lutt’aliri fattori. Innanzi i 
tutto, considerano le condizio¬ 
ni strettamente materiali: ■ la • 
speranza di vita alla nascita, la - 
quantità di calorìe a disposi¬ 
zione ogni giorno, l’accesso ad . 
acque potabili, la vaccinazio¬ 
ne dei bambini contro le ma- ' 
lattie più gravi. Poi vengono , 
esaminati fattori economici, 
politici e culturali: la percen¬ 
tuale di ragazzi che ha la pos- ; 
sibilità di frequentare le scuole : 
medie o di raggiungere co¬ 


munque un livello di istruzione ' 
supenore a quello elementare,- 
il reddito medio prò capite, il 
tasso di inflazione, il livello tec¬ 
nologico delle comunicazioni. 
le libertà politiche e il rispetto r 
del dinlti civili, -m j-v—,,- v 
- Sulla base di questi pararne- ' 
tri solo 24 paesi sono stati prò- .. 
mossi, qualcuno a pieni voli, 
altri con una la^a sufficienza. 1 
Dietro alla Danimarca, si sono i' 
classificati nell’oidine Olanda, 
Belgio, Svizzera e Canada. Gli . 
Stati Uniti hanno conquistato 
l’ottavo posto e il Giappone J, 
appena il dodicesimo. In pri- : 
ma categoria, come era facile ? 
prevedere, tutte le democrazie ;; 
occidentali, Israele e la felice 'f 
eccezione di Barbados. Ci so- f 
no, naturalmente, oscillazioni v 
tutt'altro che disprezzabili tra il r 
primo classificato e gli altri 
paesi che viaggiano in prima ' 
classe, ma lo standard di base , 
minimizza gli indici di «soffe- ' 
renza umana» - almeno se- ’ 


' condo I criten adottati daH'isti- 
tulo amcncano - tanto da trac¬ 
ciare i cxmfini di una fascia su- 
penore piuttosto omogenea. 

NeH’altra metà del mondo, i 
>:■ 27 paesi dove decisamente si 
l'ivo peggio. Anche qui poche 
sorprese: tutti gli stati compresi 
in questa fascia sono africani o 
’ asiatici, con l'eccezione ' di 
l-Iaiti. Il record negativo del 
. Mozambico è prec^uto nel- 
i l’elenco dei negletti da una 
lunga lista di paesi in cui il Po- 
pulatioii Crisis Committee ha 
; ’ registralo il «livello estremo» di 
■ soTferenza. Somalia, Afghani- 
: stan, Sudan, Zaire. Laos, An- 
' gola, Guinea,. Etiopia sono 
iscrìtti d'ufficio nella categoria 
dei paetii invivibill. --t: 

Nord e sud del mondo misu¬ 
rati con il metro della softeren- 
za umana hanno quindi confi- 
\ ni fin troppo riconoscibili, an- 
l che se Ira i più ricchi - non so- 
' lo di risorse economiche - e i 
più powzri del pianeta c'ù una 
fascia intermedia formata da 


Irangate 

Weinberger 

reticente 

perigiudid 




L'ex segretario alla Difesa statunilen.se Caspar Weinberger 
(nella foto) potrebbe essere incriminato per falsa testimo¬ 
nianza se non fornirà al procuratori che si occupano dello 
scandalo Irangate, informazioni precise sul ruolo ricoperto 
nella vicenda dall'ex presidente Ronald Reagan. Lo scrive il 
Washington Post. Fino ad oggi Weinberger si 0 limitato a ri- • 
petere di non possedere tilcuna informazione che potrebbe 
dimostrare un coinvolgimento di Reagan nello scandalo., 
L'inchiesta fu aperta 5 anni e mezzo fa su una vendita .segre¬ 
ta di mìssili americani all’Iran nel 1985. Secondo il pubblico : 
ministero, Lawrence Walsh, Reagan, allora presidente, era '• 
perfettamente a conoscenza del trasferimento di armi a i 
Teheran. :'i-,;'r-v-v , i 


Las Vegas Agenti su mezzi corazzati e 

Mnfto Hi crnntri in assetto da combattimento 
raoue ai M-amn respinto con lacrimo- ' 

tra poliziotti geni e pallottole di gomma ’ 

e neri persone in ì 

* tumulto a Las Vegas, dopo (i 

che componenti di una ban- 
da di neri avevano picchiato ■; 
un automobilista bianco; dopo gli scontri avvenuti all'alba di ■ ' 
ieri, la pxilizia ha fermato una quarantina di persone. Due ; 
negozi sono stati saccheggiati. I disordini avevano avuto i.ni- " 
zio la scorsa notte, dopo che il bianco era stato aggredito da T 
una banda di neri reduci da un pic-nic. L'uomo aggredito è ' 
ricoveralo in ospedale per ferite non gravi. Al loro arrivo, gli S 
agenti sono stati accolti da un lancio di bottiglie e .sassi, e l 
quando dalla folla sono stati sparati colpi d’arma da fuoco, 
gli agenti hanno impiegato i lacrimogeni. ■■t.M; .;',' " '- v 


Kurdistan Seggi chiusi per mancanza = 

PSnuiato Hi Aft d'inchiostro indelebile rei - 

mnVIdLCUIHO Kurdistan iracheno. A pie-; 

oreleelezioni giudicare ; lo svolgimento ' 

Manr» prime elezioni libere ‘ 

1 ,. "Ir Pf ’ pvrdi delTlraq sctten-1 

rinCniOStrO trìonale. rinviate di 48 ore, : 

un carico di inchiostro pro¬ 
veniente da Dusseldorf, Germania. Richiesto per registrare le ; 
impronte digitali degli elettori - operazione quanto mai indi¬ 
spensabile vista la maiKanza di liste elettorali e il conse¬ 
guente rischio che un elettore voli svariate volte - l'inchio¬ 
stro che questa mattina ha fatto al sua comparsa nei 176 
seggi del Kurdistan non è affatto indelebile, ma scompare ^ 
facilmente con un goccio d’acqua. «Procedere comunque 
sarebbe stalo disastroso» - ha detto Karim Sinjan, membro - 
del Comitato Supremo per le Elezioni - «Chiunque avrebtie 
poi potuto impugnare i risultati». ■, jy - j;,',, . • .. • i." 


Lockerbie-Ubfa Da oggi si riuniranno in tutui -1 
La decisione i;- ‘ “ComiiàH popolan» 

; per decìdere sul caso Loc- 

COniltSti :y i kerbic e sul futuro dei due 

'nAitAlari " ' . i ‘ cittadini libici accusati da' 

ey P"'**** ' " ' , ; ; Gran Bret^na c Stati Uniti di ' 

•' ' ’ ' ’ ' ’ ' essere coinvolti nell’attenta- , 

to all’aereo della Pan Am. Lo ' 
ha dichiarato ieri ad un gruppo di giornalisti AbduI Hamld ^ 
Ammar, presidente dei Comitati popolari:«La decisione rinir-, 
le è nelle mani del popolo», ha detto Arrimar. • I , , 


Sìad Barre L’ex .presidente . somalo . 

Itac/’ia il Konla Mohamed Siad Barre ha Iti¬ 
li nj" Nairobi per la Ni¬ 
li PariainentO! ' ' gerla, dopo che parlamenui- : 

«È indesiderato» ■ ' 

b ■■■uviArabiasv sione per ottenere la sua .: 

cspulsìone-Siad Barre, ■ ac- ; 
compagnalo da 62 familiari • 
e sostenitori, si ò imbarcato su un volo spedale della Kenya * 
Airways diretto a Lagos. Il prendente kenyano Dan'iel Arap » 
Moi aveva annunciato venerdì che il suo governo si stava *' 
adoperando per organizzare la partenza dell’ex dittatore di ; 
Mogadiscio, la cui presenza in Kenya è stata definita «imba¬ 
razzante». ■ .. .'i.;:-'- , 


Il Nobel Suu Kyi La leader deiroppos'izione 
rocta In t'irroro birmana c premio Nobel per : 

rem in uirtere ' ',3 53^ 3^^ 

«Nessun P2(tt0 - ’ ogu arresti domiciliari dal ’ 

con i milHariw ' 

Lun I promesso con la ^untamili- 

■ ' ~ ■ tare per la sua liberazione. ; 

Lo ha detto ieri a Bangkok 11 ' 
marito, il docente britannico Michael Aris, che ha trascorso i 
con lei due settimane nella prima vista concessa a Suu Kyi ' 
dai militari dopo due anni. Aris ha detto Che la moglie vuole < 
continuare la lotta ed ha respinto la libertà in cambio del ^ 
suo impegno a lasdare il paese e a rìnandare alla ^litica. ’ 
«Mia moglie sta bene ed ha uno girilo indomabile. E dedst. ■ 
a riportare in Birmania pace e felicità», ha affermato Aris. ' 


VIRQINIALORI 



i ; 56 paesi definiti ad «alta soffia 
; renza», dove si vive indubbiti- 
.. mente male, ma in qualche ' 
; modo si vive. Tra questi, la 
i; maggior parte degli stati del¬ 
l’America latina - Guatemala, ; 
Bolivia,, Nicaragua, Salvador, l 
'■ Paraguay, Honduras, Ecuador, 
Messico. Colombia. Venezuela ' 
' e Brasile - oltre a molti paeà ' 
del mondo arabo. - 
; Le repubbliche ex sovicti- 
' che, invece, si piazzano quasi 
‘ ' tutte in una quarta fascia in bi¬ 


lico tra un ta.sso di sofferenza 
minimo o alto, dove sono clas¬ 
sificati 34 paesi. Tra questi an¬ 
che ^ molti ‘ latino-americani: 
Costarica, Uruguay. Cile. Pana¬ 
ma, Cuba e Argentina. Il dato 
, più sconvolgente viene co¬ 
munque dalia somma aritmeti- ' 
ca delle diverse «invlvibilità». «Il 
75 per cento dell’umanità - .so¬ 
stiene Sharon Camp, vicepresi¬ 
dente del Pcc - vive in paesi 
dove la sofferenza umana ò la 
regola e non l’eccezione». * _ 


i 
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La Cina della rìfoirma 


Come nella vicina colonia inglese 
a Shenzhen corre tanto denaro 
Nei negozi si vendono camicie di Valentino, scarpe itaHane, telefonini 
Boom economico ma anche prostituzione, contrabbando, specùlazione 



Viaggio nella prima «zona econonica speciale» dove 
nel gennaio scorso il vecchio leader ha rilanciato la 
sua politica di «riforma e di apertura». Trentamila abi¬ 
tanti dieci anni fa, un milione oggi. Però i cinesi pos¬ 
sono varcare il confine, entrare e lavorare in città so¬ 
lo se hanno un permesso speciale: la maggioranza è 
fatta dì pendolari. Boom economico ma anche pro¬ 
stituzione, contrabbando, speculazione edilizia. . 


UNATAMBURRINO 


■■ SHENZHEN: In pioggia è 
cessata c tutto è fradicio, ma 
sulia terrazza del terzo piano 
dell’albergo grattacielo ' due 
giovani giocano a tennis con 
grande Ioga, quasi con rabbia 
c uno di loro affronta l'aria 
fredda e umida a torso nudo. 
Sono due cinesi e stanno sfi¬ 
dando l'idea che in Cina non 
ci si possa divertire facendo 
quello che si fa in qualsiasi al¬ 
tra parte,del mondo dana.'oso. 
Dentro, dietro le vetrate del 
campo da tennis, si sentono le 
voci e i suoni del night club. Fi¬ 
nora ci sono state le esibizioni 
canore dei clienti. Ora si balla. 
Uno solo di loro ha cantato 
•Nannhvan», una vecchia can¬ 
zone rivoluzionaria una volta 
molto in voga. Gli altri hanno 
provato con ’ melodie molto 
languide con rìtomelli dei tipo 
: «u amo più di quanto possa 
' dirti». Sui videoclip scorrono 
immagini di teneri abbracci su 
prati in fiore: fesibizionlsmo 
' canoro del karaoke sta produ- 
ccndo una curiosa forma di 
«educazione sentimentale» e 
questo ne spiega l'enorme 
successo presso un popolo 
abituato a v’irete una netta di¬ 
stinzione tra il sesso e l'amore, 
lungo le'[>aretl:del nigbt si af¬ 
facciano i salottini privati a 
porte chiuse,, dove , si mangia, 
si beve, si ascolta in pace la 
musica preferita, si fa tutto 
quel che si vuole, lontani da 
occhi e orecchie troppo curio¬ 
si. Sono tutti pieni. L'albergo, il 
più importante della città, è 
enorme e affollatissimo. Il ri¬ 
storante ha centinaia di posti 
tutti occupati: ò il più costoso 
txriciO ù il più alla moda. Le 
donne sono eleganu, di quel¬ 
l’eleganza asiatica un pO trop- 


ix> vistosa. Gii uomini hanno 
; oggetti d’oro e il telefono por¬ 
tatile che costa 800 mila lire. Il 
' 'Coffee shop» è sempre pieno e 
a sera molti tavoli sono occu¬ 
pati solo da ragazze, con mini-. 
: gonne strepitose e vestiti tutti 
ucckthii e trasparenze. An- 

* noiate bevono tè o si ritoccano 
i l trucco con l’aria di chi sta 

. .aspettando qualcosa. Un uo- 
' mo d'affari italiano (se ne tro¬ 
vano oramai dovunque) sbot¬ 
ai sicuro: sono prostitute. Ep>- 
, , pure questo è l’albergo dell'uf- ; 

■ ficiaiità dove hanno appena 
1 ospitato anche la «flrst lady» 

della Colombia. : . 

■ Anche questo è Shenzhen, 

1 la città voluta da Dcng Xiao- 
V ping. Dieci-dodici anni fa non 

esisteva e oggi ha la struttura di 
'' : una Hong Kong a dimensione 
più ridotta e meno opulenta: la 
V. stessa conformazione tirbani- 
stica. gli stessi grattacieli, gli 
stessi grandi palazzi appena 
nati per grandi banche o im- 
.: prese miste, gli stessi negozi 
: dove si compra solo con dolla- 
, ; ri Hong Kong e si trovano ca- 

■ ‘ micie di cotone firmate Valen- 
' ■ tino, scarpe c borse venute 
. ■ dall’Italia a 1000 yuan (due- 

1 centomila lire), vestiti «su dise¬ 
gno italiano», cibi thailandesi, 
cosmetici americani e una infi¬ 
nità di, oggetti elettronici. La 
colonia inglese è a 45 minuti di 
treno, la baia è in comune e 
' dal centro della città si posso- 
. : no vedere in lontananza i grat- 
, tacieli dei «Nuovi Territori», ui- 
timo avamposto di Londra sui- 
I ' la terraferma cinese. £ stata la 
vicinanza con Hong Kong a far 
nascere e crescere Shenzhen e 
. la sua fortuna. Appartiene a 

• Hong Kong reo percento delle 
4000 imprese con capitale 


straniero che ci sono in questa 
zona. E lavorano per le case 
madri di Hong Kong le sci-set¬ 
te mila fabbriche che fanno so¬ 
lo «assemblarlo», qualcosa di 
non molto diverso dal «lavoro 
a domicilio». Dieci anni fa que¬ 
sto era solo un villaggio con 
trentamila abitanti, adesso so¬ 
no diventati un milione c cento 
mila, con cinquecentomila la¬ 
voratori e una classe operaia 
giovane, età media 28 anni, 
quasi tutta impegnata nel tessi¬ 
le c nell'elettronica. . 

Ma vivere e lavorare a Shen¬ 
zhen non è facile. Shenzhen, il 
simbolo della «riforma» den- 
ghista, è una città chiusa nel 
senso letterale della parola. Si 
viene dall'acrcoporto e dopo 
un’ora di macchina attraverso 
un paesaggio collinare molto 
verde ecco il posto di blocco 
del confine, che i cinesi posso¬ 
no varcare per entrare in città 
solo se muniti di un permesao 
. speciale. «È inutile sperare di 
averlo se si 6 del Gansu, del Ti¬ 
bet, del Xinjiang, regioni pove¬ 
re che non devono essere pri¬ 
vate delia loro manodopera» 
dice il signor Zhu Tian Pei, re¬ 
sponsabile della commissione 
per lo sviluppro economico 
della città. I pendolari autoriz¬ 
zati sono decine di migliaia 
ogni mattina. «La maggioranza 
dei nostri operai, spiega Zhu, 
non ha un permesso di sog¬ 
giorno permanente e ha dei, 
contratti di lavoro temporanei. 
Non possiamo seguire una po¬ 
litica diversa se vogliamo evi¬ 
tarci grossi problemi per le ca¬ 
se. lo scuole, la tenuta dell’or¬ 
dine pubblico». Non si vuole ri¬ 
petere l’incubo di Canton, in¬ 
vasa da migliaia di persone 
iche in attesa dilaverò o di ri- 
. partire si sono installate, per 
: mesi nelle strade e nelle piazze 
del centro, vivendo aH'aperto. 
Ma nonostante i controlli fer¬ 
rei, anche a Shenzhen ci sono 
dei clandestini che riescono a 
farla franca c lo si capisce da 
qualche strana presenza lungo 
i marciapiedi delle strado prin¬ 
cipali: qui una ragazza che ag- 
. giusta tacchi da scarpe, il un 
ragazzo che vende occhiali da 
sole e più avanti una donna 
che vende un poco di frutta. 




Alcune 
immagini 
della Cina 
di Deng 


A Shenzhen corrono molti 
soldi. 1 salari suno più alti, qua¬ 
si il doppio rispetto al resto 
della Cina: un operaio guada¬ 
gna, a parte i premi, tra i 4 e i 
500 yuan al mese, pari a 80- 
100 mila lire. È stola vertigino¬ 
sa. in questi anni, la crescita di 
tutti gli indici economici anche 
se non poteva essere diversa¬ 
mente visto che il punto di par- 
tenzà'zera uguale.:a zero.. A 
Shenzhen .sonq mate diecimila 
imprese.!.II . prodotto .iniemo 
lordo è aumentato del 45 per 
cento all’anno, la produzione 
industriale del 65 per cento, le 
esportazioni del 63 per cento. 
Lo attività terziarie private han¬ 
no ricevuto un impulso enor¬ 
me dallo svllupixj indu.slriale: i 
risioranti, I negozi al dettaglio. 
I servizi. I mercatini liberi, fi¬ 
nanche I tonti «.saloni di bellez¬ 
za» spesso mente altro che pa¬ 
ravento della prostituzione. 


hanno tutti prezzi multo più al- 
U dcl)a media nazionale. Un 
: esempio; nell’ultima gara di 
aprile, una licenza di tassi è 
stolta pagata 38 mila dollari. E 
certamente non è stata acqui-, 
' stata in perdita. Il contrabban- ’ 
do è fiorentissimo e per am- i 
.. missione ufficiale è una delle ' 
fonti principale della ricchezza 
«nera» delia città, contro la 
quale ben poco possono gli 
sforzi congiunti delle autorità 
di Shcnzhen.e di.Hong.Kong, 
in un solo mese, a ^nnaio, è 
stato confiscato merce per un 
. miliardo di lire: televisori, vi¬ 
deo • registratori, .altri oggetti 
elettronici. Tutta roba che con 
motoscafi velocissimi e mo- 
- demissimi viene fatto entrare 
in città senza pagare le tasse 
dopo essere stata comprata 
■ nei negozi di Hong Kong a 
prezzi più bassi di quelli uffi¬ 
ciali in terra cinese. Si tonno 


.soldi speculando in borsa. 
Shenzhen, con Shanghai, è l’u¬ 
nico mercato dei cambi in Ci¬ 
na. Finora quota quindici so- 
cietà con un giro di affari, dice ; 
il signor Chen Ru che è uno di- 
rigenti dello stock market, di 
2à) milioni di yuan (50 miliar- ( 
di di lire) al giorno. Nella sede 
di Shenzhen .sono siate abolite ■ 
le caotiche seduto con le spct- 
tocolari alzate di mano. Tutto ■ 
si svolge all’ultimo piano in 
una ovattata e silenziosa sala ; 
con operatori ai computers. 
Ma nel gran salone al pian ter- 
; reno ci sono folla c grida; è la 
. gente che fa la fila per prenotò-, . 
re acquisti o vendile delle azio- '■ 

: ni. Finora i titoli sono stati ac- 
, quistoti da tutti, da quelli che si 
muovono nel settore privato e i • 
dal funzionari governativi. Pe- 
rù la richiesta resta enonhe e >/ • 
l'offerta-è insufficiente: il posto ' 
. nella: fila divento preziosisci-. ; 
-mo, un bene che si può vende- ' 
re. Nel salone a pianterreno la . 

■ fila 6 come dovunque in Cina: - 
spinte, litigi, parole c pugni ,, 
che volano c due volte c’è 
scappato anche il morto, due i" 
vittime dello scontro tra gruppi 

■ rivali checontrollavano la con- ■. 

qiiista del «posto nella fila» per 
poivcnderlo. . ,. . : : 

Spregiudicato c pragmatica 
Shenzhen ha anche rotto il ta¬ 


bu della proprietà pubblica 
della terra; agli uomini di affari 
che arrivano da Macao, da Tai- . 
wan, da Honk Kong ha deciso ' 
di venderne l’uso percinquan- ’ 
la anni sìa per le loro fabbriche 
che pxìr le loro case. E cosi fa¬ 
cendo ha aperto le porte alla i 
speculazione immobiliare. Un . 
metro quadro dì terreno per 
uso industriale oggi costa 300 
dollari Usa. il X per cento in i- 
più dello scorso anno. Una vii- - 
la di tre piani in un complesso . 
residenziale in mezzo al verde v 
fuori città lo scorso anno è sta¬ 
to pagato da un manager au- ; 
strallano di origine cinese due ' 
milioni e mezzo di yuan, quasi '' 
mezzo miliardo di lire. La villa : 
è in shic Hong Kong, con gran- 
di vetrate, terrazza, mobili e 
porte in legno fatti arrivare da- ? 
gli'Sta» Uniti, Oggi, rrii dice il 
capomastro che mi accompa- ’ 
gna a visitarla, costerebbe già r 
otto milioni di yuan, quasi un 
miliardo e mezzo di lire. Sono • 
case che si possono permette- v 
re solo i cinesi «d’oltremare», 
mentre i cinesi del posto pos- ■' 
sono tutt’al più aspirare a una 
abitazione di 50 metri quadri . 
pagandola 50 mila yuan grazie - 
a un prestito bancano. Stanno . 
nascendo ' differenze .. sociali t 
enormi: l’operaio precano con • 
contratto a term ine e senza re¬ 


sidenza; il padrone di ristoran¬ 
te o il grande commerciante . 
che sfoggiano orologi d’oro, ' 
auto e telefono portahle; il ci¬ 
nese venuto «da fuori» che può i 
permettersi - qualsiasi « lusso, 
'compresa l’iscrizione al club 
del golf che costa 600 mila • 
yuan, 120 milioni di lire. := • 

Per il momento queste diffe- ; 
, renze sembrano . inoffensive : 
perché c'è una generale attesa ' 
di una nucrto grossa fase di ■ 
crescila. «Ha visto dove possia- ; 
mo arrivate se ci lasciano fare 
da soli?» mi chiede un giovane ì 
funzionario del governo citta- - 
dlno. Allora siete contro il go- ' 
' verno di Pechino ? «Ma no, pe¬ 
rò guardi Hong Kong. È ere- 
' sciuto tonto perchè gli inglesi si 
sono ben guardati dal mettere 
troppo il naso nei suoi affari. 
Pensi ai giorno in cui tornerà di 
nuovo a noi. Allora la Cina farà 
un balzo in avanti enorme nel¬ 
la graduatoria intemazionale». 
Già. Nell’attesa, - Shenzhen 
vuole essere più ambiziosa: «fi-, 
nora, dice Zhu Tian Pei, abbia- ■ 
mo avuto imprese con molto • 
manodopera. Ora vogliamo ,! 
puntare a attività di alto tecno- • 
logia, alla finanza, al terziario 
specializzato». Insomma ;da 
succubi di Hong Kong a suoi - 
concomenti. Non è detto che 
sia facile. - - , ». 


Perquisito 

ufficio' 

«Washington 
Post» " ' 


■i PECHINO. Funzionari 
-del Ministero per la sicu- ■ 
rezza dello Stato hanno h 
perquisito ieri l’ufficio del ’ 
•Washington Post» seque- ’ 
strando documenti e toc- 
cuini di appunti della cor- ; 
rispondente Lena H.Sun, 
un’americana di 34 anni 
di origine cinese. Due fun- 
zionari sono rimasti nel- f 
l’abitazione a guardia del ■ 
marito della donna e del ' 
figlio di due anni e mezzo, ;■ 
mentre altri cinque, esi¬ 
bendo un . mandato di 
perquisizione, si sono fatti ; 
accompagnare da Sun in 
ufficio. Qui, aperta la cas¬ 
saforte. hanno preso do¬ 
cumenti. taccuini di ap- , 
punti, una lista di indirizzi 
di familiari di dissidenti. ' 
La perquisizione è durato 1 
fino alle 17 ed è stata fil¬ 
mala dai funzionari, che . 
hanno comunicalo . alla 
giornalista che la «sua 
fonte cinese» era stata ar- ; 
restata. Gli agenti hanno 
anche impedito l’ingresso ' 
nell’ufficio a 2 rappresen- v 
tonti della ambasciato ' 
americana. ;<• 

Sun. informando gli al- ; 
tri corrisprondenli esteri, * 
non è stata in grado di for- 
nire alcuna spiegazione. II ' 
funzionario cinese che di- 
rigeva la perquisizione le ; 
ha detto che spetto ora al ; 
Ministero - degli ■. esteri 
prendere-una decisione' 
circa una sua espulsione, '• 
avendo la Sun «svolto atti- ]" 
vità incompatibili con il < 
suo status di giornalista ' 
accreditato». Accusa che 
la " Corrispondente'-del' 

. «Washington Post» ha re¬ 
spinto, Qualche giorno fa 
. era toccato a James Mìles,, 
un corrispondente della 
BBC. Era stalo femuito per 
sei ore. assieme ai slnda- 
' calLsti europei che aveva- 

■ no inscenalo una breve 
prote.sta in piazza "ITan an 
men. Fino a questo mo- ; 
mento non gli è stato re¬ 
stituito il tesserino di gior-. 

. naiisto accreditato, fonda¬ 
mentale in Cina per muo- ; 

■ vere anche solo un passo. 
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Ocse: ripresa 
rinviata 
£ crescono 
i disoccupati 


S ROMA. Nel 1992 la cresci¬ 
ta nei paesi dell’Ocse raggiun¬ 
gerà ri,8*, meno di quanto si 
prevedeva alla line deiranno 
scorso. La nptesa è attesa sol¬ 
tanto l’anno prossimo, con 
una crescita prospettala del 
3%. Nel 1991 la crescita è stata 
deiri%. In ha reso notoa parigi 
rOese, in coincidenza con l’a¬ 
pertura della nunione dei mi- 
nistn deil’cconomla e delle fi¬ 
nanze dei 24 paesi più ricchi, 
oggi e domani a Parigi. L’orga¬ 
nizzazione prevede una dimi¬ 
nuzione deli’inflazione, che 
passerà da 4,1% nel 1991 a 
3,5% nel 1992 per diminuire a 
3,2% nel 1993. Aumenterà in¬ 
vece la disoccupazione pas¬ 
sando da 7.1% nel 1991 a 7,5% 
nel 1992. Per il 1993 è previsto 
un leggero calo: 7,3%. 

In Europa la cresata previ¬ 
sta è di 1.4% nel 1992 e 2.4% 
nel 1993, mentre l’inflazione 
dovrebbe calare a 5,1% nel 
1992 e a 4.4% l’anno successi- 
vto. l'anno scorso era di 5,9%. 
La disoccupazione, infine, rag¬ 
giungerà quest’anno il 9,3% e 
sarà allo stesso livello nel 1993. 
L’anno. scorso era dell’8,7%. 
Fanno parte dell'Ocse 1 dodici 
della Cee, i sei dcil’Qta (asso- 
elione europiea di libero 
scambio). Usa, Canada, Giap¬ 
pone, Australia, Nuova Zelan¬ 
da eTurchia. " 

Il presidente deila commis¬ 
sione europea Jacques Dclors, 
dal canto suo. ha elencato ien 
i punti fondamentali per un ri¬ 
lancio dcH’economia europea: 
diminuzione concordata dai 
mimstn delie finanze dei dodi¬ 
ci dei tassi d’interesse, emissio¬ 
ne di un prestito di due o tre 
miliardi di ecu (tra 3.000 e 
4500 miliardi di Ure)l per finan¬ 
ziare reti transeuropee di co- ’ 
municazione c potenziamento 
del settore lavon pubblici. In¬ 
tervenendo in diretta alla rete 
pubblica francese «Antenne 2«. 
il presidente della commissio¬ 
ne ha ribadito l’importanza dei 
trattati di Maastricht, prima 
tappa per preparare la Cee ad 
accogliete nel prossimo de¬ 
cennio I paesi dell’curopacen- 
troricntale. La comunità - ha 
aggiunto Oelors - deve invece 
essere pronta all’adesione, «in 
teuipi piuttosto rapidi*, di Sve¬ 
zia. Hniaiidid ed Austria. 


Rapporto su ambiente e sviluppo: 
75 miliardi di dollari Tanno 
per salvare crescita e natura 
«Stiamo rischiando il disastro» 


Lotta contro povertà e grandi 
inquinatori. Un miliardo senza 
acqua potabile. Al vertice di Rio 
il Sud chiederà «equi diritti» 


Scontit) suU’eco-econoinia 

La Banca Mondiale: per TOvest il conto sarà salato 


L’economia fa i conti con il vertice suU’ambiente di 
Rio: lo sviluppo ecologicamente sostenibile costerà 
75 miliardi di dollari l’anno, pari all’l ,43é del prodot¬ 
to lordo dei paesi in •via di sviluppo. Dietro le cifre, 
un braccio di ferro tra Nord e Sud. I paesi in via di 
sviluppo chiedono alle ir^ustrie del Nord di ripartire 
i profitti derivanti dalla ricerca, gli Usa vogliono es¬ 
sere ripagati per il trasferimento delle tecnologìe. - 


ANTONIO POLUO SALIMBBNI 


M ROMA. Se nel paesi indu- 
itrìalLzati le spese militari ve- 
lissero ridotte del 20% il rìspar- 
iTiio sarebbe di 90 miliardi di 
dollari l’anno. L’abolizione de¬ 
gli aiuti all’agncoltura, lo sco¬ 
glio sul quale si sono arenati 1 
negoziati sul commercio mon¬ 
diale, libererebbe 100 miliardi 
di dollan. 11 dimezzamento 
delle tariffe protezionistiche 
.dei grandi paesi ricchi farebbe 
guadagnare ai paesi in via di 
sviluppo 65 miliardi di dollan. 
Un punto percentuale di cre¬ 
scita dell'area Ocse fornirebbe 
loro - o toglierebbe - 80 miliar¬ 
di di dollan. E via di questo 
passo. Ora nei conti dell’eco- 
nomia mondiale, stretta tra 
una recessione che non finisce 
e la scarsità di capitali disponi¬ 
bili aH’invesUmento produtti¬ 
vo. compare un nuovo capito¬ 
lo: l’ecologia. Una cattiva ge- ' 
stione delle terre può portare a 
irerdite dello 0,5-1,5% del pro¬ 
dotto lordo mondiale. Condi- 
','.ionl urbane precapitalistiche 
faimo spendere agli abitanti di 
Giacarta l'equivalente deiri% 
di quanto viene prodotto in cit¬ 
tà ogni anno soltanto per far 
bollile l’acqua. Nella povertà 
non si difende Tambiente. 

Nessun istituto economico- 
.'cientifico ò stato in grado fi¬ 
nora di produrre statistiche ac¬ 
cettabili sul costo dello svUup- 
|x> che sacnfica lena, acqua e 
iuria. Ciò non impedisce che 


mano mano ci si avvicina al 
vertice di Rio (metà giugno) 
su ambiente e sviluppo, si co- - 
minci a scrivere nero su biancq 
di fronte a quali opzioni si tro¬ 
va Il pianeta c quali risposte 
deve dare l’economia. Gordon 
Hughes è un economista della 
Banca Mondiale e insieme ad 
una pattuglia di esperu ha cu¬ 
ralo li rapporto su sviluppo e 
ambiente. La sua valutazione 
ò: allarme totale. «Nei prossimi 
anni il reddito dei paesi indu¬ 
strializzati si triplicherà, l’uso 
dell’energia si moltiplicherà in¬ 
vece per cinque. Se lo sviluppo 
prosegue a questi ntmi ci sarà 
un disastro ambientale: sem¬ 
pre più terra sarà utilizzata per 
slamare una popolazione che 
entro il 2030 aumenterà di 3,7 
miliardi, le foreste continue¬ 
ranno a essere distrutte». 

La Banca Mondiale ha fatto 
dei conti: lo sviluppo sostenibi¬ 
le, uno sviluppo <che dura» nel 
tempo e non consuma oggi il 
capitale economico-ambien-. 


no liberarsi della mitologia del 
mercato «perchè la privatizza¬ 
zione non è una panacea» e «i 
mercati privati incentivano po¬ 
co o nulla a frenare l'inquina¬ 
mento». E dovranr)o pagare un 
elevato <osto politico» perchè 
si tratta di inimicarsi polenti 
gruppi di interesse. Questi e i 
governi «spesso» sono i princi¬ 
pali responsabili dell’inquina- 
mento. 75 miliardi di dollari 
sono una bella cifra. Impossi¬ 
bile da racimolare se lo svilup¬ 
po (scarso vista la performan¬ 
ce attuale deU'economia in tut¬ 
to il pianeta) non cambi dire¬ 
zione. Se non si tiene conto del 
fatto che 11 costo aggiuntivo og¬ 
gi sarà un risparmio domani. ' 
La tabella di marcia della Ban¬ 
ca Mondiale si occupa dell’ac¬ 
qua come della foresta amaz¬ 
zonica, del biossido di carbo¬ 
nio come dcH'eneigia. Dieei 
miliardi di dollari per garantire 
acqua potabile e sennzi sanita¬ 
ri (un tento della popolazione 
mondiale vìve in condizioni 
Igieniche Insufficienti, un mi¬ 
liardo di persone non ita pc- 
qua potabile): 17'miliardi per 
tenere sotto controllo l’inqui¬ 
namento atmosferico e l'inqui¬ 
namento da combustibili do¬ 
mestici (1,3 miliardi vive in 
condizioni di pericolo, drd 300 
ai 'rOO milioni di donne e bam¬ 
bini soffrono in modo partìco- 
laie l’inquinamento domesti¬ 
co); 10-15 miliardi per ndurre 
le e miisioni e i rifiuti deil’indu- 
stria; 15-20 miliardi per la con¬ 


tale considerato una «proprie- ' servazionLdi terreni e foreste; 7 


tà mdisponibile», costerà alme¬ 
no 75 miliardi di dollari per in¬ 
vestimenti eco<ompatibili. 
Come dire ri,4% del prodotto 
lordo dei paesi in v» di svilup¬ 
po. Entro il 2000, però, il costo 
aggiuntivo dell’eco-economia 
sarà del 2-3% del prodotto 
mondiale. A sostenerlo non 
potrà essere il sud, ma il club 
dei paesi ricchi. I quali dovran¬ 


per la diianificazione delle na¬ 
scite: 7,5 miliardi per l'isttuzio- 
ne. 

Chi paga? Prendiamo il caso 
dell'inqiiinamento Industriale. 
11 problema più grave è costi¬ 
tuito dalla fiòlone del metalli, 
dalle manifatture metallui^i- 
che, cementiere, canale dagli 
stabilimenti chimici e di ferti¬ 
lizzanti specialmente in Ameri¬ 



ca Latina. Asia ed Est europeo, cerca (pubblica) per l’energia 

Le tecnologie disinquinanti è destinato alle fonti rinnovabi- 
es'istono e sono costose solo - li contro il 60% per l’energia 
per i grandi inquinatori. «La nucleareeilI5%pericombu- 
spesa in controlli - è scritto nel - stiblli fossili. < 
rapporto della Banca Mondia- Dalle previsioni alla realtà si 
le - raggiunge il 5% del totale ' arriva subito al succo del nego- 
degli Investimenti industriali in ziato di Rio de Janeiro. L’indu- 


Germanla, Giappone e Stati 
Uniti». L'«appn^o pragmati¬ 
co» con gli inquinatori attraver¬ 
so l'adozione di valori stan¬ 
dard e il negoziato impresa per 
impresa «non ha prodotto fmtti 
positivi». PIÙ consigliabile inve¬ 
ce la tassazione degli input. 
energia, chimica, tecnologie. 
La risposta contro Teffetto ser¬ 
ra sta nel «riordino delle priori¬ 
tà»; solo il 6% delle spese di n- 


stna europea sta gettando pro- 
pno in questi giorni tutto il suo ' 
|5eso ' lobbystim-politico per 
impedire che passi un progetto 
di tassa ecologica per stabiliz¬ 
zare le emissioni di ossido di 
carbonio. Tutti se la prendono 
con runilateralltà della deci¬ 
sione: visto che sono gli Stati 
Uniti i maggiori inquinatori, e 
con loro i paesi dell’Est euio- 
peo che senso avrebbe un’a¬ 


zione isolata della Cee se non 
quello di danneggiarla sotto il 
profilo della competitività in¬ 
temazionale? E, ancora, la 
questione dei diritti. La diversi¬ 
tà biologica (quella diversità 
che attribuisce ad una zona 
del pianeta una ricchezza di 
valore planetano) «non è di 
proprietà comune», scrive la 
Banca Mondiale. Però molti 
paesi in via di sviluppo hanno 
abusato del loro diritto di pro- 
pnelà per necessità o per mio¬ 
pi calcoli polibei (il finanzia¬ 
mento del militarismo per 
esempio). Se la comunità in¬ 
temazionale vuole salvare il 
salvabile, i paesi ricchi devono 
aprire i loro mbinetti facendo 
affluire capitali nei paesi in via 
di sviluppo, capitali aggiuntivi 
alle quote attuali, non sostituti¬ 
vi. Nulla dice la Banca Mondia¬ 
le sull’altro scoglio sul quale il 
veitìce dì Rio rischia di impan¬ 
tanarsi: come saranno ripartiti 
i profitti derivanti dalla ricerca 
e dalla futura industrializzazio¬ 
ne di processi (per esempio 
nella chlmtca-farmaceutica) 
finanziate dalle industria occi¬ 
dentali nei paesi della «bìodi- 
versità»? Se si trova l’elemento 
base della pillola anticeuncro 
nella foresta amazzonica (è 
solo un esempio astratto) qua¬ 
le sarà la parte del Brasile e 
quale la parte della Bayer? Le 
cinquecento * grandi imprese 
che nel mondo controllano il 
'70% del commercio, r80% de¬ 
gli invesUmcnti e il 30% del 
prodotto mondiale, che pro¬ 
ducono secondo il WWF più 
della metà delle emissioni in¬ 
quinanti, non ne vogliono sa¬ 
pere di ripartizioni eque. E i 
negoziatori americani hanno 
già chiesto che a Rio si discuta 
anche della resbtuzione dal 
Sud aTNotd di 160 miliardi di 
dollan per 1 diritti sulle tecnolo¬ 
gie esportate e copiate. 


Le coop sbarcano all’Est 

SaciTii, Cortìcefla, Cmc, 
Camst, Indaco... 
gli emiliani alla carica 


DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO VISANI 


M BUDAPEST. Le imprese 
cooperative dell’Emilia-Roma- - 
gna conquistano i mercati del¬ 
l'Est 

Gli ultimi colpi, in ordine di 
tempo, li hanno messi a segno 
la Sacmi di Imola c la Corticel- " 
la di Bologna. La prima ha ap*- 
pena firmato un accordo con il , 
ministero deirindustna della >■ 


Argentesl. Intanto A'gruppo si 
sta espandendo in Cecoslo¬ 
vacchia, Slovenia, Ungheria 
(dove dovrebbe partecipare 
alle opere per l'Expo ’96): sta ' 
mettende radia pure m Alba¬ 
nia e sta pensando a iniziative 
immobiliari all’Est con la con- " 
trollata Eurobuilding. «Il prò- 
blema non è ottenere i contrat- ’ 
ù -aggiunge Aigentesi- ma at¬ 


Repubblica Popolare Cinese e h -aggiunge Aigentesi- ma at- 
con una società statale per I tivarii con le joint-venture, i fi- 
produrre a Shangay piastrelle ^ nanziamenb per le grandi ope- 


in ceramica. La seconda si ap¬ 
presta invece a costituire una 
joint-venture con società russe 
per fare la pasta taliana a Mo¬ 
sca e commercializzarla poi in 
tutti i paesi dell’ex Unione So¬ 
vietica. ,, ,-j 

«Il ' nuovo stabilimento di 
Shangay sarà realizzato con 
componentistica tutta italLina 
-spiega il presidente della Sac¬ 
mi Rodlero AUeri- noi fornire¬ 
mo la tecnologia ed entreremo 
nella società con il 40%». La 
Sacmi, che nel '92 realizzerà 
un volume d’affari di 470 mi- 
.Jiardi (più 15%) di cui r85% al¬ 
l'estero (80 In Cina), sta strin¬ 
gendo accordi anche in Un¬ 
gheria e presto dovrebbe costi¬ 
tuire una joint-venture per la 
produzione di componentisb- 
ca e (lezzi di ncambio (>er l'in¬ 
dustria ceramica da commer¬ 
cializzare anche in Polonia e 
Cecoslovacchia. i ■ • 

«La Cortìcella -spiega inve¬ 
ce il presidente della società di 
formazione e consulenza Sin- 
riea, Valeno Barbien- ha affi¬ 
dato a Sinerghia, la joìnt-ven- 
ture che abbiamo cosbtuito in 


re sono in genere intemazio- 
. nali, ma si stanno liberando ' 

' anche mercab e risorse localL I ; 
setton di intervento vanno dal- 1 
le infrastrutture (sbade, femo- 
vie, ponb) aH'amblente, dalle 
strutture alberghiere e com- k 
merciali alle rìàmtturazionl di ' • 
immobili». - -- 'i' 

' Anche la Camst e la Cmc - 
I stanno battando affari a Buda- > 
(lest in vista di Expo '96. Il <o- 
losso» della ristorazione do- ‘' 
vrebbe costituire una società ' 
mista per la gestione dei risto¬ 
ranti della fiera. La più grande ^ 
unpresa coop delle costruzioni . 
ixrtrebbe partecipare alla rea- / 
lizzazione delle strutture per 
l'Expo. In balio ci sono 20 mi- ' 
liardi di dollari. Anche se il go- 
verno ungherese, a corto di ri- ' 

‘ sorse, pa-re intenzionato a prò- ) 
cedere con il sistema delle . 
concessioni. 

L’annuncio di queste nuove , 

. iniziative è stato dato a Buda- „ 

^ [>esL al termine della missione ; 

' di una delegazione composta . 
dallo staff di Sinnea. dai mana- - 
ger di diverse coop emiliane, 
dai dirigenti della Lega e dal ■ 
presidente della regione Emi- ' 


Russia nell’89. il compitò di ua-Romagna Enrico BoselU. 


trovare joarmers per la produ¬ 
zione della pasta italiana a Mo¬ 
sca. I Russi ci metteranno l’im- 
mobile, la materia prima e la 
catena dlsbributiva a valle. Cor¬ 
tìcella i soldi e il know-how. 
L’operazione è in dinttura d’ar- 
nvo». V . , 

Aitòhe altre coop stanno 
estendendo la propria influen¬ 
za nei paesi dell’EsL favorite 
dai piocess di privatizzazione 
avviati dopo la caduta delco- 
munismo. E il caso del gruppo 
delle costruzioni .'Indaco, ad 
esempio. «Realizzeremo ' in 
Russia un centro alberghieio- 
direzionale da 450 miliardi», 
spiega il presidente Giuseppe 


Sinnea ha mauguratò nella ca- “ 
' pitale magiara un proprio uffi- 
do di rappresaitanza e ha ^ 

, perfezionatò l’accordo (lerco- , 

; stituireunajoint-venbireconla 
. soaetà ungherese Sziget per la 
formazioDe di manager nella , 
piccola e media impresa e nel¬ 
la pubblica amministrazione. 

, L’istihito-bolognese è fra i pn- . 
mi 10 in Italia m questo settore. - 
Nel ’91 ha realtòatò un fatta- i 
iato dH6 tmllardi''(S affeste- _ 
ro) e attravetso un’intelligente ' 
politica di rapporti con leTrtì- "•* 
' glion univensità del mondo si 
sta ora affeimando come una 
qualificata «business school» in ' 

' campo europeo. 


■■ Cara Unità, siamo tre la¬ 
voratrici licenziate da una ' 
piccola azienda del Mezzo¬ 
giorno, la ditta Safra di Sarda ' 
Francesca Paolo, di Triggia- 
iio (Ba). Siamo stale licen¬ 
ziate per esserci iscritte al 
sindacato e il pretore, su ri¬ 
corso del sindacato, appli¬ 
cando l'art. 28 dello Statuto , 
dei lavoratori ha condannato 
il nostro datore di lavoro alla ' 
reintegrazione nel posto di 
lavoro. Questi tuttavia, si è ri¬ 
fiutato di riassumerci, non ci 
ha [lagato le retribuzioni ma¬ 
turate e ci ■ ha immediata¬ 
mente intimato un nuovo li¬ 
cenziamento con le stesse 
motivazioni del primo. -• ' 

L’avvocato del sindacato - 
ha provveduto alla denunzia 
penale e ha ottenuto, per no¬ 
stro conto, decreti In^untivi 
{>er il pagamento delle retti- ’ 
buzloni maturate tra il primo ' 
e il secondo licenzianiento. Il 
datore di lavoro ha proposto. 
opposizione e il pretore di / 
Bari gli ha concesso la so¬ 
spensione del pagamento 
con il provvedimento di cui 
inviamo fotocopia. Successi- ' 
vamente ii sindacato ha noti- -j 
ficaio un atto di precetto inti¬ 
mando al datore di lavoro il 
pagamento delle retribuzio¬ 
ni. Lo stesso Pretore ha nuo¬ 
vamente concesso la sospen^ 
sione con il provvedimento 
che pure alleniamo in foto¬ 
copia. - / .. ■ 

Possibile che non vi sia 
uno strumento giuridico per 
costringerei! datore di lavoro 
a dare esecuzione all’ordine 
di reintegrazione? Possibile 
che. se lui decide di spende¬ 
re un sacco di soldi in cause, 
possa sempre trovare il mez- 
' zo per lare quello che vuole? 

Lettera Annata. Bari 


// pnmo provoedimento che 
le foDoratrid d inviano revo¬ 
ca la esecutorietà provvisoria 
del decreto ingiuntivo sulla 
base della motivazione che il 
provvedimento in forza del 
quale è stato emesso il decre¬ 
to stesso - che è poi la ded- 
sione de! pretore che ex art. 
28 Statuto lavoratori ha ordi¬ 
nalo la reintegrazione -non è 
ancora definitivo in quanto 
soggetto a! giudizio di oppo¬ 
sizione e atta condusione di 


LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Nkw RoBmw, avvocato CCL di Torino, reaponsabllo o coordlnatoro: Brano Aguglia, avvocalo Funziono pubblica Cpll; 
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Ciao Mariino, avvocalo CdL di Torino: Nyiìnno MoabL avvocato CdL di Milano: Savorto Nlgro, avvocalo CdL di Roma 


Rifiutata la reintegrazione: 
come e chi deve intervenire? 

rispoiMto MARIO GIOVANNI OAROFALO 


- quest'ultimo, potrébbe essere 
revocato. Ora l'esecutorietà 
' provvisoria di un provvedi¬ 
mento del giudice'che deve 
essere riesaminato in appeiio 
' o in opposizione serve a spo- 
■ stare sulla parte soccombente 
ilpeso dell'attesa della defini¬ 
zione del secondo grado o 
della seconda fase del giudi- 
' .do. In altre parole, il giudice 
‘ ha dato rosone all'attore; la 
legge conferisce a! convenuto 
il potere di far riesaminare il 
cxiso da un altro giudice, ma 
• questi nel frattempo deve 
adempiere a quello che il pri¬ 
mo giudice ha ordinato. 

ftr quanto riguarda l'art. 
28, la provvisona esecutorie¬ 
tà del decreto con il quale il 
pretore accerta la natura anh- 
iundacale della condotta de! 
datore di lavoro e lo condan¬ 


na alla cessazione del com¬ 
portamento e alla rimozione 
degli effetti (nel nostro caso, 
alla reinte^azlone del lavo¬ 
ratore licenziato per ragioni 
sindacali), è per condire, rin¬ 
forzata: il secondo comma, 
infatti, dispone che l'eKcacia 
esecutiva de! decreto non 
possa essere revocata fino al¬ 
la sentenza che definisce il 
giudizio di opposizione. E dà ' 
trova un suo preciso scopo 
nella necessità di tutelare un 
valore centrale nel nostro 
equilibrio costituzionale co¬ 
me la libertà sindacale Un 
buon esempio è proprio il ca¬ 
so che d viene sottoposto: un 
lavoratore licenziato per ra¬ 
gioni sindacali vedrebbe irri¬ 
mediabilmente lesa la libertà 
propria e quella della propria 
organizzazione se fosse co¬ 


stretto ad attendere la senten¬ 
za definitiva. 

È vero che non vi è una 
norma analoga per il decreto 
ingiuntivo e che, per esso, la 
provvisoria esecuzione 6 og 
g^ di un apposito provve¬ 
dimento de! giudice da conce-, 
dersi quando vi sia pericolo 
di un grave pregiudizio nel ri¬ 
tarda (art. 642 cod. proc. 
da); questo grave pregiudi¬ 
zio nel nostro caso 6 però in 
re ipsa per la tutela che l'art. 
36 Cose attribuisce alla retri¬ 
buzione e l'art. 39 Cast, alla 
libertà sindacale Comunque 
e l'argomento è assorbente di 
ogni altro, la chiara volontà 
del legislatore dello Statuto 6 
die nelle more dell'opposi¬ 
zione e delle Impugnazioni, il 
decreto ex art. 28 debba tro¬ 
vare applicazione. Dunque, 


licHiziamento collettivo antisiiriacale 


MB II Pretore di Milano con decreto del 27- 
1-92, ha dichiarato l’antìsindacalità del 
comportamento della MaseratI SpA che ave¬ 
va avviato la procedura di mobilità ai sensi 
della L. 233/91 jper 587 lavoratori nonostan¬ 
te che pochi mesi prima, avesse stipulato un 
accordo con le OoSs nel quale rinunciava 
alle procedure di riduzione del personeile e 
si impegnava alla gestione delle eccedenze 
con il ricorso ai cosiddetti ammortizzatori 


to delle procedure di riduzione del persona¬ 
le eli fine di rimuovere gli effetti che pregiudi¬ 
cano gli specifici interessi delle OoSs, 

È stato, difatti, riconosciuto che vi era sta¬ 
ta una violazione dei canoni di correttezza e 
buona fede ai quali le parti si devono attene¬ 
re sla nella fase delle conclusioni che in 
quella di esecuzione del contratto, atteso 
che gli accordi non erano stati rispettati, 
mentre le procedure di mobilità avviate non 


sociali o a misure, comunque, alternative al ' erano state neppure motivate, adottando 


licenziamento. - _ 

Per effetto deH’accertamento dell’antisin- 
dacalità del comportamento delle società il 
Pretore ha. altresì, dichiarato l’annullamen- 


una politica dei (atti compiuti, al solo fine di 
fiaccare la resistenza dei lavoratori e disco¬ 
noscere il ruolo degli organismi sindacali 
nella gestione degli accordi stipulati. 


sospendendone la provviso¬ 
ria esecuzione, il giudice ha 
tradito questa volontà \ 

Ancora più stupefacenti è it ] 
provvedimento di sospensio- 1 
ne dell'esecuzione sul precet¬ 
to intimafo dal sindacato: co¬ 
sì come questo, per un’inter¬ 
pretazione più che consolida¬ 
ta. può chiedere ed ottenere 
la reintegrazione del lavora¬ 
tore licenziato per ragioni sin¬ 
dacali, cosi può perseguire 
questo risultato con i normali 
strumenti esecutivi, almeno' 
per quanto nguatda il pagai, 
mento delle retribuzioni e 
l'ingresso nei luoghi di lavoro 
al fine di eserdtare i diritti sin¬ 
dacali, Inoltre, il provvedi¬ 
mento è de! tutto immotivato, 
mentre l’art. 624 epe con¬ 
sente la sospensione dell'ese- 
. cuzione solo quando ricorra¬ 
no gravi motivi. Se, poi, tali 
gravimotivisonoquelìiespo- 
sti nella istanza del datore di 
lavoro (e cioè il pregiudizio 
che l'impresa subiràrbe dal 
pignoramento), è davvero 
sorprendente che siano consi¬ 
derati prevalenti sull'interesse 
del sindacato e delle lavora¬ 
trici alla tutela di un diritto co- 
stituzionalmente garantito 
come la libertà ' sindacale, 
quando il legistafore ha inve¬ 
ce disposto nel senso contra¬ 
rio con il 2“ comma deU'art. 
28 di cui abbiamo già ncorda- 
to il contenuto. ^ 

Potremmo continuare nel¬ 
la critica tecnico-giuridica ai 
provvedimenti giudiziari in , 
discorso, ma gli elementi for- j 
niti ci sembrano sufficienti per 
dimostrarne l'dbnormitù giu¬ 
ridica che, ridiamo, sarà rico¬ 
nosciuta nei gradi e nelle fasi 
successive del giudizio, fi fat¬ 
to è che simili abnormi prov¬ 
vedimenti sono un forte se¬ 
gnale politico di una parte 
della magistratura in favore 
dell 'illegalità in cui opera tan¬ 
ta parte del mondo delle pic¬ 
cole imprese, specie meridio¬ 
nali, troppo spesso tollerate 
dalle istituzioni. > 

La sinistra sindacale e poli¬ 
tica deve comunque trame un 
insegnamento: la ' battaglia 
per un diritto giusto non può 
esaurirsi nella rivendicazione 
di buone norme legali o con¬ 
trattuali, ma deve investire 
anche il momento applicativo 
delleslesse. - ,i . I 


Il decreto 
che completa 
il processo 
di perequazione 


Sono un (rensionatò del pub¬ 
blico trasporto (fondo specia¬ 
le). Ho letto lo stralcio della 
legge approvata sulla perequa-. 
zione delle pensioni d’annata. 
Tutto ciò mi ha fatto piacere, 
anche perchè la mia (lenslone 
dopo diciassette anni sì è ridot¬ 
ta del 50% nei confronti dei 
miei colleghi che vanno in 
pensione ora. Desidero saprere . 
prerché gli anni che mi sono 
stati dab (dieci) in base alla 
legge 336 (ex combattenti) 
non vengono contemplati. Il 
che mi comporta un aumento 
ridotto e fa arretrare la mia 
pensione rispetto alle albe. Del 
restò tutti quelli della mia età 
ne hanno usufruito e tutti ci 
domandiamo prerchè non con¬ 
siderare come nel mio caso i 
dieci anni. Ciò comporta costi 
notevoli, pierò non considerarti 
è anche ingiusto. Non è certo 
colpa mia se sono stato agevo¬ 
lato nell’andare In pensione. 

Amando Petrilli 
, , Roma 

Purtroppo, il meccanismo della 
•perequazione . autòmarfoa» 
delle pensioni, speaalmente 
per la parte relativa all'aggan¬ 
cio alla dinamica del salari, 
non realizza appieno l'obietti¬ 
vo per il quale fu istituito. Cosi 
con il passare degli anni, anche 
una pensione che all'origine 
poteva considerarsi di importo 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Ottavio DI Loreto. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tlecl 


quale fai nferimento (decreto diatamente operativo. Orado- 
legge 236/92 spedrico per I vrù essere convertito in legge 
•fondi spedali- dell'lnps rias- dal Parlamento C'è la possibi- 
sunto nella rubrica -P^iden- litù per eventuali perfeziona- 
za-domande e risposte-dellV- menti ma, francamente, non 
nità del 23 marzo 1992 a pagi- crediamo che l'esdusione della 
na 12) si è cercato di -compie- maggiorazione dell'anzianità 
tare- il processo di perequazio- contributiva, ai soli fini della 
ne delie vecchie pensioni. Con ^ determinazione dell’importo 
esso è stata prevista la rivaluta- ' de! minimo di aumento da ga- 
' zione dell'importo originario rantire, possa costituire oggetto 
della pensione sulla base dei l di modifica, 
coeffidenti relativi all'incre- • 

' mento de! costo della vita col- . 
colato dall'lsiaL Nell'importo ' vt]». • 

originario della - pensione è UltCnOrS 
compresa - e sarà rivalutata - v-iUni 1 i/^a< 7 iran 
. anche la quota relativa all'ap- 
pUcazione della legge 336/70. „ prOSSlmì meS 
Quindi, non è esatto sostenere f l -i rvn<a\ 
che i bemdid - della legge vOllBliyyoj 

■ 336/70 vengono vanificati o, \ /.«-in awofvati 

addinttura, che coloro i quali ’ urreuau 
hanno berieridato di tale legge, ~ 

risultano penalizzati. ^ ^ 

Gli anni di -maggiorazione- , . ' _kku 

■ (ex combattenti e assimilati; 
prepensionamenti; ecc) non' 

lunrannj-t _ > «V* -i-u-LjirJj|jaeT--a-T/j-_ S3tO dii lIlpS 55 dlUll 

vengono pmd in mndderado- . . 


Ulteriore 
riliquidazione nei 
prossimi mesi 
(onell993) ■ 


La mia rabbia come lavoratòre 
e cittadino è quella di aver ver¬ 
sato all’Inps 55 anni di contri- 


ngono presi in consiaerazio- i,., > comma o, articolo a, 
? ai soli rini della determina- • ^ ' tafon diretti, i coloni 


maggio 1990 spierando che la 
prensione venisse rUlquldala 
con la tabella della nuova leg- '' 
ge enbata in vegore prer 1 la’ro- ' 
latori autonomi Niente da fa- ' 
rei La miaprenrioneèstalarili- / 
quidata con la vecchia legge e 
l’unica cosa che mi è stala det- ' 
ta è che avrei dovuto fare la 
domanda nel 1990 cosa che in < 
parte ho fatto. Morale della fa- * 
'vola: io, cittadino di sene B, so¬ 
no statò fregalo e chiedo a voi <- 
■ esperti che difendete gli inte- ' 
tessi dei lavoratori se è (lossibi- 
lea'vere giustìzia. • 

CarloBidtoni ' 
/ Pegognaga (Mantova) 

Come emerge dalla lettera, il si¬ 
stema di calcolo delle pem^ni 
per i lavoratori autonomi era . 
tale che, anche con molli anni '' 
di contribuzione, l’importo re¬ 
stava comunque di livello mol¬ 
to modesto. Conia riforma rea- • 
lizzata con la legge 233/90 
(per la quale l'alloro Pd ha da- ■ 
to un notevole contributo) la 
situazione è sensibilmente oam- *_ 
biuta e. come stabliiscono gli > 
artìcoli Se 8, dei miglioramenti . 
introdotti devono beneficiare 
anche le prensioni liquidate a - 
partire dal l°gennaìo 1982.. 

La legge è mollo chiara per 
quanto ngaardaUt riliquidazio- 
ne delle pensioni (ultima parte ; 
comma IO, articolo 5, per i 
commercianti e gli artigiani e - 
comma 8, artìcolo 8, per i volti- J; 


zione dell'aumento mìnimo da 
garantire anche quando l'im¬ 
porto della pensione originaria 
rivalutato ' con I co^fidentì 

• Istai risulta inferiore, o poco 
superiore, a quello spettante al 
P gennaio 1991. Con questa 
norma si è voluto garantire un 

• aumento minimo anche a chi 
ha già avuto - per effetto de! 


elevato rispetto al livello delle . vecchio meccanismo di scala 
retribuzioni (per gli autoferro- mobile con il punto unico- un 
tranvieri anche il 90%) perde adeguamento in percentuale 


continuamente fino a dimez- ' 
zarst, o quasi', nell’arco di soli - 
15-20 anni. Per questi motivi 
ira le pnonlà del Pds, come an¬ 
che dello Spi-CgiI, è ta nuendi- 
cazlone di un dtversp meccani¬ 
smo di perequazione automati¬ 
ca capace di mantenere costan¬ 
te, nel tempo, il valore della ' 
pensione. Intanto, si è reso ne¬ 
cessario nuendiaare del provue- ' 
aimenti per recuperare - alme¬ 
no in parie - il potere d'acqui¬ 
sto alle vecchie pensioni (legge 
140/85: legge ^4/88 e decreto 
legge 409/90 convertito, con 
modificazioni, in legge59/9!). 

Con il provvedimento a! 


supcriore all'Incremento per¬ 
centuale de! costo detta vita. 
Nel caso in esame, comeinaltri 
casi, l'esdusione della maggio¬ 
razione ex legge 336/70 non 
ha alcuna rilevanza In quanto 
dalla rivalutazione dell'impor¬ 
to originario della pensione hai 
diritto a un aumento ben supe¬ 
riore a quello derivante da! 
meccanismo introdotto per ga¬ 
rantire un minimo di aumento. 

Data l'Imminenza dello sdo- 
glimento delle Camere per II 
voto del 5 e 6 aprile abbiamo 
chiesto e ottenuto che it provve¬ 
dimento venisse emanato sono 
forma di decreto legge imme- 


,760.000 mensili di prensione 
comprendenti l'assegno delle 
ì ' famose trentamila . lire dei 
' combattenti essendo reduce di 
guerra. Ho raggiuntò i benta- 
' cinque anni validi per la pen¬ 
sione (integrata) con otto an- 
, ni di versamento volontaitò, 
quattro anni di militare e venti- 
quattro anni di contributi ver- 
. sati come lavoratòre dlpren- 
. dente. Sono in pensione dal 
, 3/9/1977 con una pensione di 
; tìptòVO/InpM. ' ■ 

Ho continuato l’attività lavo- 


dri) mentre non è altrettanto ■ 
esplidta relativamente alla rili- 
I quidazione delle prensioni sup¬ 
plementari e dei suppilementì ^ 
di pensione (articoli 6 e 9) e 
che è h parte die interessai! ca¬ 
so in esame. V ' 

Soltanto in un secondo tem¬ 
po t'/nps ha -interpretato- in 
modo favorevole l'insieme del¬ 
le disposizioni deddendo per 
la riliguidazione anche delle 
prensioni supplementari e dei 
supplementi di prensione che ’ 


rativa come lavoratore autono- ' hanno ovulo decorrenza a par- 
ma dal primo gennaio 1968 ai tìredalPgennaio 1982. - 


1979 come artigiano e dal 
1979 al 1988 come commer¬ 
ciante (ventun anni di contri¬ 
buti versati). Ho cessato l’atti¬ 
vità lavorativa il 31/12/1988. 

. Nel 1989 ho iniziato la pratica 
per la riliquidazione della pen¬ 
sione e prer il recupero del vim- 
tun anni di contributi versati da 
lavoratore autonomo. L’Inpxi di 
Mantova mi liquida solo gli un- ' 
dici anni di artigiano dicendo¬ 
mi di ripresentare la domanda 
l’anno successivo. Ho perciò 
ripresentato la domanda nel 


Pertanto, la -nliquidazione- '' 
che il lettore hagà avuto, èsta- • 
la effettuata sulla base delle ’ 
vecchie norme Soltanto nei 
prossimi mesi (o forse nel ^ 
1993) rinps provuederà a una 
nuova nliquidazìone dei casi 
analoghi a! tuo applicando Usi- •. 
sterna dì calcolo introdotto dal¬ 
la legge 233/90. CU eventuali > 
miglioramenti deco r reranno A 
dal 1° luglio 1990 per cui, con ' 
la ntìquidazione gli interessati ^ 
riceveranno anche gli arretrati 
maturati da luglio 1990. 
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ALESSANDRA MARRA 


Ndà^e pronte 
per il Nuovo Mondo 


S abato prossimo 
partirà il gruppo di 
viaggiatori di Unita 
Vacanze per il lun- 
go viario dei 
«Cinquecento an¬ 
ni». in Centro e Sud Amenca. 
Un percorso che. prendendo 
spunto dall'anniversano dello 
sbarco di Cristoforo Colombo 
nel 1492 in terra amencana. 
offnra ai componenti della 
moderna caravella un punto di 
contatto con la vera stona del¬ 
la «scoperta», attraverso la co¬ 
municazione con le genh e la 
nvisilazione dei luoghi del 
Nuovo Mondo. 

Al viaggiaton che hanno 
adento alla nostra iniziativa, 
cosi complessa e significativa, 
augunamo un viaggio che. ne 
siamo sicuri, risulterà bellissi¬ 
mo. e che noi abbiamo voluto 
ispirare a parbcolari contenuti 
di solidanetà verso le genti 
americane. > - 

Oggi la pagina è dedicata al 
paese che. nel panorama de! 
Medio Oriente, presenta al turi¬ 
sta europeo il volto più acco¬ 
gliente ed apierto. la. Giordania. 
Diecimila anni di stona, luogo 
di incontro di antichissime ci¬ 
viltà e crocevia della cultura 
greca e romana, la Giordania è 
il paese arabo che. nell'imma¬ 
ginario di noi europei, ci à più 
vicino. - , - .< - \ 

Un viaggio in Giordania evo¬ 
ca profonde suggestioni. Le ve- 
stigia archeologidhc. e fra le 
più fastose Petra c Jerasa. Pella 
nevocatnee della figura di 
Alessandro Magno, il Mar Mor¬ 
to raccontato da Erodoto venti- 
c-nque secciUfior«ai>a..i deserti 
e il goUo’drAr^Ss'j^^r Ros¬ 
so criif^slifir'liQbmWe con 


- Israele, contnbuiscono a ren¬ 
dere il viaggio una sorta di pol- 
legnnaggio nella stona, m un 
contesto naturale di sorpren¬ 
dente bellezza 

• E nel pellegnnare si piemol- 
terà a Petra, vero e proprio sor¬ 
tilegio. dove ciascuno potrà vi¬ 
sitare per conto propno. ma- 
gan all’alba, una delle aree ar¬ 
cheologiche più estese del 
mondo e immersa nei colon 
- sfumati della sabbia rosa Poi 
ad Aqaba. ricordando le gesta 
' di Lawrence d'Arabia, si potrà 
, prendere il sole sulla spiaggia 
del Mar Rosso. 


Infine, una interessante no¬ 
vità. Unità Vacanze ha avvialo 
' una collaborazione con le 
. agenzie del gruppo Coop Emi¬ 
lia Veneto. Sappiamo quanto 
siano apprezzati dal grande 
pubblico dei consumatori di 
queste regioni, i punti vendita 
coop e slamo certi, quindi, del 
successo di questa collabora¬ 
zione. > ' 

Ora I nostri lettori/viaggiato- 
n potranno acquistare i viaggi 
' di nostra programmazione, 
elencati neH'opuscolo/gioma- 
le «l'agenzia di viaggi del quoti¬ 
diano», nelle cinque agenzie 
della Coop Emilia Veneto che 
elenchiamo. A Bologna «Qui 
Coop Viaggi» e «FeLslna Viag¬ 
gi». a Ravenna «Orinoco Viag¬ 
gi», a Castenaso «Sottovento 
Viaggi» e ad Imola «Robinson». 

, Inoltre, per i vostri soggiorni 
estivi al maro c ai monti telefo¬ 
nateci, vi invieremo gli opusco¬ 
li e lo proposte degli operatori 
che. succintamente, riportia¬ 
mo nella rubnea delle antici- 
paztoni. .'I . I , ^ 


f-» 


i CONSIQU DEL LIBRAIO 
• ««inidinSBKniW 


GUIDE TURISTICHE 

«EglRo, laraele, Giordania, 
Yemen», ed. Rizzoli lire 
12.000. 

Si tratta dell’edizione italiana ' 
delle famose «Guides du Rou- 
tard», SI rivolge a chi non vuole 
splendere molto ma vuole iti- 
neran inconsueti. . 

/ -, 

■Vedere la Giordania», ed. 
Primavera lire 17.500. 

Una guida ideale pierchi vuole 
intraprendere un Itincrano ar¬ 
cheologico in Giordania. Parte 
da una descrizione di Amman ^ 
e prende in esame, p>oi, altre >. 
località: la Valle del Giordano. 

I castelli dei Califfi nel deserto, 
la strada dei re, Kerak. Tafila e ' 
Shobak, l’antica città di Petra e ' ’ 
tanti altri luoghi di questo affa¬ 
scinante piaesc. _ , 

«Giordania», ed. Colderlnl 
lire 23.000 - «Giordania», 
ed. Valmartina lire 11.000. 

•Jordan and Syria», Lonely 
Planet lire23.000. , 

Edizione in lingua inglese det¬ 
tagliata dal punto di vista stori¬ 
co e geografico, me Ite fotogra- " 
fie. 

LETTURE CONSIGLIATE 

Non è semplice avvicinarsi alla 
cultura giordana. In Italia si 
piossono trovate pubblicazioni 
nguardontfo^uasi esclusiva- , 
mente sto^earcheologia. 

A cura di N.K, ' Sandara: 
«L’epopea di GUgamea», 
ed. Adelphl lire 12.000. ^ 

Le gesta del re di Uruk costitui¬ 
scono un modello in chiave t 
mitologica Pier ogm letteratura. - 
L'eroe affronta viaggi e mostn . 
attraverso imprese straordina¬ 
rie sino alla conquista dell'iin- 
mortaiità. .. 

T. E. Lawrence: «I aette pila¬ 
stri -della saggezza», ed. 
Bompiani lire36.000. 

E uno dei ntratti più affasci¬ 
nanti della stona e della cultu- ' 
ra araba. 

F. Mella: «Gli arabi c l’I¬ 
slam», ed. Mnrsta lire 
28.000. 

Una lettura stonca dei proble¬ 
mi del Medio Onente che ci 
aiuta a capire una realtà assai 
diversa dalla nostra 
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il primo e II terzo 
lunedi del mese 
appuntamento 
con la pagina 
di Unità Vacanze 


Viaggio in Giordania per rivivere i posti delle «Mille e una notte» 

Verso Petra, la «città rosa» 


LUIGI COSTA 



Potrà La magnifica facciata di una tomba adornata con colonne e statue ricavate dallaroccla rosa, conosciuta come II Tesoro (Al Khaznah) 


« 


B 


attendo la roc¬ 
cia, ro,sata'soP' ' 
lo la luco .del 
tramonto, -lo.; 
aaaaaai^Bi pronunciando ' 
la (rase «apriti 

sesamo» SI spalancava una ■ 
fenditura, attraverso la quale - 
Alt Baba o i suoi quaranta la- ' 
droni penetravano nella grot- . 
ta. dove era nascosto il botti- ‘ 
no delle loro ruberie». Rn qui 
il racconto di Sherazado. nel- • 
le «Mille e una notte». Tutta¬ 
via, propno come la grotta di 
All deve c-sserc apparsa Pe¬ 
tra, in Giordania, all'archeo¬ 
logo scntlorc Dean Burgon il 
quale, superate le aguzze 
rocce di uno stretto canyon - 
il Siq - venne letteralmente 
ingoiato, insieme alla sua ca¬ 
valcatura. nella tomba detto , 
li «Tesoro». 

Scnvc Burgon: « . mi ven¬ 
ne incontro questa meravi¬ 
glia, con.servatasi intatta nel 
clima desertico, una città ro¬ 
sa, tanto ncca quanto il tem¬ 
po». Le romantiche immagini 
evocate alla (me dell'OUo- 
ccrito da Burgon, furono il 
segnale per il vortice di av- 
vcntuneri, archeologi, gira- . - 
mondo, esploraton, storici, . 
che SI abbatte su Petra, alla 
ricerca di tesori nascosti o, 
nel migliore dei casi, alla ri¬ 
cerca delle sue origini. 

La città di Petra, capitale 
dei Nabatei già nel V sec. 
a.C., ù posta in una zona 
montuosa, bellissima e 
drammatica per il cangiante 
colore della roccia, accessi¬ 
bile solo attraverso una stret¬ 
tissima gola dai npidi con¬ 
trafforti sovrapposti. La sua 
fama ù legata alle grandiose , 
facciate, dietro le quali si 
aprono, inaspettate, tombe, 
templi, altari di chiara in¬ 
fluenza ellenistica. Petra, in¬ 
fatti, venne incorporata dai 
greci dell'impero Selcuada, . 
nel III scc a.C. La similitudi¬ 
ne di Petra con la grotta della 
fiaba di Sherazade, non si 
ferma allo stupore estasiato 
di Burgon, 

Poiché 1 «quaranta ladroni» 


di Alt avrebbero potuto chia-.,, in ccicadj santi e rìMliczzc. dj questi .quaranta c più la-, 
mài^fiejpn il noi^È'’dcgtl.thtJè*Jfnoo>ai|i/ttr;<l<awdwascpir, ''JrònT’ occlipa',' gcogra'rtca- 
sorLché.si suwicdcHorAi’tn'.iJHebteHà^CBadifirpaWa mo-' mcntó, una profonda gola 
-QicMtoaiK-fin daiitcmafòmri^i'^cmi di tal''; deìfa’ GtàVidc’" Deprossfene 

chissimi, egizi, babiloricsi, ' cilìaccc^i'alpetiblioarabó. AfricarJà'’'’A'Nòrd si apre la 
assiri, greci, romani, crociati , LaGiordania.ùlvcroic.soro vallala del fiume Giomano, 
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'lalRùsìi'tK^scnffiiri Zrenì. 

Armonie moscovite. -W" 
Mosca e i suol compositóri ' '' 

^ , SanPietrdwrgo 
.. Il grande museo sul Baltico : 
.'.'/parchi nazionati degli Siati VnlH ” 

Golden West'INew Y^rk SanTrùidsw 
Los Angeles Las Vegas) 

I Giordania. La storia, Tardteoiogia 
eilgol/bàÀgaba, '.^ 

, . Il vìagtfo'in India. ' ‘ ' 

. ^ AlessandroMagnoeCbandi , 

^ Itinerario cubano e Sàito Domingo 

' Il Perù archeologico e (- , 

- la selva Amazzonica . 

' firrnmerosso: 

! Viaggio in Vietnam (e Hong Kong) 
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inforniarioni presso 
' l.'Unità Vacaiifc’’ Koma 


Viaggi da giugno ad ottobre 1992 ' tci nf,/« 4 Q 03 « 

, » , .... e k librerie hcUnneHi 

^ ’ Stampato a MlUiio OEirBin’fl* 1903'^ di tutta Italia 


nel centro il Mar Morto c, a 
'siiti, if Idtlo sdcC'ù del W^’lìl 
.Araba. Ancor più a oncnte.la 
"^tlf'al dctliiia' dolccmcnrc 
verso la Sina c i deserti arabi 
In una terra dalla contorma- 
' zionc orografica già ' tanto 
' singolare, la più vistosa cu¬ 
riosità 6 rappresentata dai 
Mar Morto: 920 kmq di super¬ 
ficie, posti a 394 metn sotto il 
livello del mare, la più pro¬ 
fonda depressione della ter¬ 
ra, tanto salato da non con¬ 
sentire alcuna forma di vita. ■ 

Là natura di crocevia della 
Giordania, fra Egitto, Peniso¬ 
la /frabica, Siria ed Iraq ne fo¬ 
ce. nel passato, e continua a 
fame nel presente, l’infelice 
protagonista di tutte le crisi 
mediorientali. In questo lem¬ 
bo di terra, perennemente 
agitato da avidi interessi e 
brucianti passioni, si sono 
scritte le pome pagine della 
stona deH’uomo. 

Dalle vette del Monte Na- 
bo Mosé, guardando olire il 
Mar Morto, ebbe la pnma vi¬ 
sione della terra promessa. 
Amman, la Rabbatti di Am- 
mon, dove Re David, l’adul¬ 
tero, si .sbarazzò di Unah, 
conserva la cittadella, nco- 
struita dai romani sui resti di 
un'antica ■ tortezza dell’età 
del bronzo. I templi c ì colon¬ 
nati dell'antica Jerash parla¬ 
no dei fasti della Roma impe¬ 
riale, mentre il corrucciato 
Isla n domina il deserto dal- 
l’allo dei castelli dei califfi. 

Deliri imperiali, sogni ege¬ 
monici e piotenze mercantili 
SI espressero con pagine san¬ 
guinanti su questa terra ma 
anche con capolavon archi¬ 
tettonici, su cui una natura 
bizzarra sciabola violenti co¬ 
lon. È la terra giordana il vero 
tesero della fiaba antica; im- 
pngionata nei dirupi scoscesi 
delle falesie, sui cui la luce 
del sole sfuma dal giallo, al 
rosso, al violetto, nell'ocra 
del ijescrto, nel verde intenso 
dell oasi, neH’dzzurro metal¬ 
lico del cielo. Come si chia¬ 
meranno i prossimi «quaran¬ 
ta ladroni»^. 


ANDATE ALLE AGENZIE DEL GRUPPO «COOP» E CI TROVERETE I VIAGGI DI UNITA VACANZE 



ANTICIPAZIONI 

IL CANADA DI «GASTALDI TOURS». 

Indian Summer Tour Quattordici giorni, volo di linea, parten¬ 
za da Milano e da Roma il 20e 27 settembre ' 

Itinerario' Italia/Toronto-Huntsville-Ottawd-Sainte Adele-Que- 
bec City-Montreal-Kingston-Niagara F.ills/tialia Quota di parteci¬ 
pazione lire 4.554 000 da Milano e lire 4.625.000 da Roma. Alber- 
ghidipnmacategona,dCcompagnaiDredairitalia ' ■ 

Un percorso attraverso le loreste canadesi con i colon luminosi 
dell autunno, crociera lungo i canali del parco nazionale delle 
«Thousand Island». Bost'hi, parchi, villaggi e musei. Poi Toronto, i 
Ottawa e Montreal, tra le città più conosciute Un bel viaggio con . 
gli ottimi servizi di Gastaldi, sempre di alto livello e sempre a costi 
significativi ^ . . ■, , , , . , ■ .'f 

Great East Tour. Undici giorni, volo di linea, partenza da Mila- 
noc da Roma il 29 luglio e li 12 agosto , . 

Itinerario' Italia/Toronto-Niagara Falls-Ottawa-Montreal-Que- 
bec City-New York-Washington, D.C /Italia. Quota di partecipa¬ 
zione da Milano lire 3 700.0(X)eda Roma lire 3.810 000. Alberghi 
di pnmacdtegona, accompagnatoredairitalia. 

Un viaggio nelle capitali econorruche del continente nordame-n- 
cano, comprese le cascale del Niagara, la crociera lungo i canali 
delle «Thousand Island» e il lago Ontano Le quote di partecipa¬ 
zione del due itinerari proposti di Gastaldi sono comprensive na¬ 
turalmente dei trasfenmentiintemi, oltreché delle visite 

I SOGGIORNI IN MAROCCO DI «COMITOURS». - 

Agadlr. Club Hotel TamlelL Otto giorni, voli Royal Air Maroc c 
Air Europ. Partenza ogni settimana da Milano, Verona. Bologna e 
Roma, in mezza pensione quote di partecipazione da lire 
825.000 c settimana supplementare da lire 287 000 

Hotel Tafoukt. Otto giorni, partenzecome sopra, in mezza pen¬ 
sione quote da lue 925 000 e settimana supplementare da lire 
385 000. Entrambi gli alberghi offerti da Comitours sono situati in 
nva al mare e circondati dal verde, quattro stelle e ottimi servizi. 
Oltre al mare, piscine e campi da tennis, animazione serale c ' 

buona cucina. ... - ' , , ■ - 

s 

Informazioni, opuacoM e prenotaidoni presso «UV». 
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LA RUBRICA DEL LETTORE VIAGGIATORE 
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Caro Bosetti, 

ti scrivo per una cosa «leg¬ 
gera». Ho visto, con emo¬ 
zione. che l'agenzia viaggi 
legata aW'Umtà program¬ 
ma un viaggio intoressan-, 
te nel SIchuan. Dico con 
emozione perchè, nel 
1980, trascorsi In quella re- ' 
gione venticinque giorni 
Intensi e bellissimi. Con le 
guide alpine Cosimo Zap- 
pelli (presidente delle gui¬ 
de di Courmayeur e tragi¬ 
camente scomparso la 
scorso anno sul Bianco) e 
Giuseppe Lanfranconi di 
LIvigno, abbiamo percorso 
un affascinante .itinerario 


. > I, I I , ,uhii ih ut I t i.i 

alpinistico sulle stupende 
montagne fdel Sichuan ' 
Credo che resti esclusivo, 
perchè poco dopo la zona - 
di montagna è stata di nuo¬ 
vo chiusa a spedizioni 
straniere. - . rf 

Allora scrissi un reso¬ 
conto di viaggio. L'ho rilet¬ 
to e credo che sia del tutto 
valido anche oggi. Te ne 
mando copia perchè forse - 
Interessa la guida del viag- ‘ 
gio che, anche se non si ^ 
inoltrerà dove siamo stati ' 
noi. tuttavia sfiorerà quei 
.magnifici posti. 

. , Marco vitale. 


GIORDANIA 
LA STORIA 
L'ARCHEOLOGIA 
E IL GOLFO 
DI AQABA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da ROMA 
Il 9 luglio e il 1° ottobre 

Trasporto con volo di linea ' 

Durata del viaggio: 11 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Amman - Mar Morto - Amman 
- Jerash - Pella ■ Ajlun - Castelli del deserto - 
Umm el Jimal - Via dei Re - Petra - Siq Ti 
Barìd - Aqaba - Wadì Rum - Aqaba - 
AmmanAtaHa i: - - 

Quota di partecipazione L 2.070.000 ' 
Riduzione partenza 30 settembre L 50.000 ‘ 
Supplemento partenza da Milano L 200.000 
Supplemento camera singola L 360.000 ■. < ; 

La quota comprende: volo a/r, assistenze 
aeroportuali, visto consolare, trasferimenti 
interni, ta sistemazione in camere doppio in 
alberghi di prima categoria, il pernottamento a 
Petra, la pensione completa, tutte ie visite pre¬ 
viste dal programma, un accompagnatore dal¬ 
l'Italia e la guida locale giordana , . ,,., 


VIAGGIO NELLE RISERVE NATURAU ONESI 

(min. 15 portaelpanU) 

Pertanza da Roma II 4 luglio ' 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio; 22 gomi (19 notti) ■ 
tOnmrio: ItaHa/Pochino - Xun - Chéngàu - Wuhng - Chengdu - 
Juizheiguo - Chengdu - Guiyeng • Hua Suo Shung - 
Guiyeng - Shengei ■ Pechmo/llalia 
Quota di partecipaziona L. 3.960.000 
Supplemento canora sHigcila L 488.000 
La quota comprende: volo afr, assistefize aeroportuali, visto con¬ 
solale, fasienmanti ntemi, la pensione completa, la sistomazio- 
ro in camere doppie in alberghi a 4 e 3 stelle nelle pnncipali città, 
la sistemazione m guest house nelle localilà nunon, lune le visite 
previste dal programma, un aooompagnatore dainialia e la guida 
nazionale cinese. 
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Sì di Cambridge 
Derrida laureato 
Ma i contrari 
sono stati 240 


■■ Cinquecentoquaranla i 
si, ma i no sono stati ben 240: 
questo il responso della vota¬ 
zione che ha assicurato al ilio- 
solo fraiKcse Jacques Derrida 
la laurea ad honorem dell'Uni- 


versità di Cambridge. L’ultima 
volta che questo rito si era svol¬ 
to era stato il 1963: perchò si 
arrivi al voto occorre infatti che 
alla proposta del conferimento 
deU'onorificenza qualcuno gri¬ 
di nel Senato accademico: non 
placet. Il decostruzionista Der¬ 
rida era stato avversato come 
"distruttore del significato delle 
cose». Ma i conservatori sono 
stati infine sconfitti: molti av¬ 
versari delle tesi di Derrida lo 
hanno infatti votato comun¬ 
que. ,, , 



PAGINA 15 L'UNITÀ 


Ih Terra Santa 
si estraeva oro 
Ritrovata 
antica miniera 


■■ 1 resti della pnma e fi¬ 
nora unica miniera d’oro d l- 
sraele sono stati ntrovati da¬ 
gli archeologi nel desiìrto 
del Negev, vicino a Eilat. cit¬ 
tà sulla costa del Mar Ro:>so. 


Secondo il dipartimento per 
le eintichità d’Israele, la mi¬ 
niera è stata sfruttata in epo¬ 
ca musulmana, tra l'ottavo e 
il decimo secolo dell'era cri¬ 
stiana. Vicino alla miniera 
sono stati ritrovati anche i re-. 
,sti di un’officina per la lavo¬ 
razione dell'oro. La scopena 
è importante perchè sinora 
SI è creduto che n questa : 
parte del mondo 1 oro fosse ; 
sempre stalo importato fin 
dall antichità. "■ 


Revisiòrdsmo e antisemitismo, interviste a 1 

In Francia Tepicentro del fenomeno culturale che nega FOlocausto 
Alcune clamorose «coperture»: il caso di Noam Chomsky. Ma anche 
in campo ebraico si fa uso deformato e perfino commerciale dèlia Shoà 


JAHIKICINQOLI 


■■ Pierre Vidal-Naquetò trai 
più noti studiosi dei fenomeni 
dcirantisemillsmo e del revi¬ 
sionismo storiografico, negato- ' 
re dell’Olocausto. Docente alla 
Scuola di alti studi di scienze 
sociali di Parigi, è autore di nu- ■ 
morosi libri pubblicati anche ' 
in Italia (CU Ebrei, ia memoria ' 
e il presente. Il buon uso del tra- 
dimento. Flauto Giuseppe e la ■; 
Guerra Giudaica, Editori Riuni- . 
ti; La Stato di Tortura, Laterza: 
Gli assassini della memoria, r 
Mondadori, uscito in questi 
mesi). È a Milano su invito del- . 
l'As-sociazione per la libertà re- '' 
ligiosa in Italia (Atri), c della ' 
Associazione studentesca uni- 
vcisitaria •Brasil». 

Chi sono pcriei «gU assatd- 

: ni della memoria»? .. 

Le risponderà con una citazio¬ 
ne di Orwell: «Chi controlla il 
passato controlla il presente e . 
cerca di controllare il futuro». I 
revisionisti, loro sono dei per¬ 
versi individuali. Ma nel caso 
dei nazisti, l'assassinio della ’T 
storia e stato intrapreso insie- : 
me allo,swigimqntq,delta sto- ■ 
ria stessa. I.ntizlsti non erano ' 
HcrfÀ'èiò"ihe<àdevìn'd,'sit«ri- • 
devanò dbritd della sua enor- ’ 
mi*à, hanno corcato di dissi- 
mularlo. Le camere a gas sono 'V 
siatei’arma e la negazione del ^ 
crimine; Nessuno 0 personal- " 
mente responsabile, si tratta di 
un assieme organizzativo. Il re- ’’ 
sponsabile è Nessuno, cqmc il 
Nessuno di Olisse. Anche nel 
linguaggio amministrativo, i 
nazisti mascheravano lo ster¬ 
minio: » nei «' documenti. ■ ad • 
esempio, le camere a gas veni- ;• 
vano chiamate «obitori». Tutto ; 
ciò viene utilizzato dai revisio- 
nusti. E come una bomba a ' 
scoppio ritardato. : ■ 

11 fenomeno jrevbionlsU è 
motto dlffrisoncl mondo? 

SI. Ve ne sono in Germania, 
dove tendono ad affermare 
che quello contro gli ebrei è , 
stato un atto di guerra contro 
un popolo nemico (c citano ■ 
come esempio l'insurrezione 
del Ghetto di Varsavia). Ed an¬ 
che negli Usa, e in Inghilterra. " 
In Austria, dopo la presidenza 


i storia 


Waldheim. ora il Partilo libera¬ 
le. neonazista, rischia di essere 
determinante per l'elezione 
ilei nuovo presidente. Nei vec¬ 
chi paesi comunisti, si tendeva 
a nascondere che la persecu¬ 
zione nazista si era rivolta in 
particolare contro gli ebrei, si 
ricordava solo lo sterminio di 
[lolacchi. di ungheresi, etc Ed 
anche oggi, in Russia, vi è ' 
Pamjat. e vi sono vari gruppi in 
Ungheria, anche nell'emigra¬ 
zione. In Lituania, è stata for¬ 
mulata una legge di annulla¬ 
mento generale delle condan¬ 
ne dei criminali filo-nazisti. E il 
presidente della Croazia, Tudj- 
man, è autore di testi revisioni¬ 
sti e antisemiti. Vi e da consi¬ 
derare pure il generale aumen¬ 
to della xenofobia e del nazio- : 
rialismo, nemici tradizionali 
degli ebrei, -r ... . -■ 

' E per quel che riguanto il 
; mondo arabo? 

Cìui, l'antisemitismo deriva in 
gran parte dallo stato di guerra 
in atto. Ed è interessante vede¬ 
re che in prima linea vi sono 
anche i paesi rurabi meno belli¬ 
cosi; come l'Arabia Saudita, 
che provvede a’ristampare re¬ 
golarmente e a diffondere in 
tutta l'area i <Protocolli dei Savi 
d i Sion». Per quel che riguarda : 
i palestinesi vi sono due atteg¬ 
giamenti estremi e contestuali, 
l'uno di negoziazione della 
S'noà, dell'Olocausto, l'altro di 
identificazione del loro destino 
con quello degli ebrei: è signi- 
licativo, per esempio, che la 
dichiarazione di Algeri delI'SS, 
per la proclamazione dello 
Stalo palestinese, sia ricalcata 
persino letteralmente su quella 
del '48 di fondazine dello Stato 
di Israele. ■ T. -■ .• 

L'epicentro, tnttovto, è lo 
'."'Francia. , 

SI, certo. E si basa su uno stra¬ 
no miscuglio di ultra-destra c : 
di ultra-sinistra. Da un lato vi è ; 
Le Pen (che alle ultime elezio¬ 
ni ha ra^iunlo il 1 S%), Il quale ; 
fa perno su una mescolanza di 
elementi tratti da Maurros, da i 
Hitler c dal cattolicesimo ul¬ 
traortodosso, quello di monsi¬ 
gnor Lefebvre. Le Pen chiara¬ 




li cani(io di concentramento di Bergen-eelsen, come apparve al liberatori nel 1945. Accanto un'immagine del 
mondo ebraico in Europa orientale, prima della guerra: é stata scattata a Uzgod nel 1937, da Roman Vishniac 


mente è dalla parte dei revisio- 
nisti, anche se può essere defi- . 
nito più antiarabo che antise- , 
mila (ciò che non gli ha impe¬ 
dito di schierarsi per Saddam 
Hussein). È in larga misura l'e¬ 
redità di Vichy. Dall'altro lato 
vi ò il fenomeno Rossigny. il, 
gruppKj della «Vecchia 'falpa», • 
di tendenze trotzkiste. Essi so- ■ 
stengono che non vi è nessuna 
differenza tra la prima e la se- ■ 
conda guerra mondiale, che • 

' tutte le guerre sono uguali, e .. 
che non vi è quindi una speci-, 
licita della Germania nazista 
che legittimava la coalizione . 
antihitleriana. Se tutti sono 
uguali, non resta che il vuoto, , 
entro cui potrà farsi spazio la 
rivoluzione. E, naturalmente, . 
in Francia vi è Faurisson con i ; 
suoi seguaci. 

Questi revlaioiilstl ‘ hanno 

trovato coperture culturali? 

Non molte, ma alcune anche 
clamorose si. Il caso più signifi- . 
cativo è stato quello di Noam . 


Chomsky, cha ha 'accettato di 
scrivere una iritròdtizlone al li¬ 
bro di Faurisson. ; 

, Ha parlato di questo strana 
confluenza 'dcU’ultra-sInl- 
' stracoDrultrà-destranelre- ' 
vtslonlsmo francese. Oltre al 
fUone trotzklsto, quali altre 
componend giocano? ; 

Credo vi possa essere il riferi¬ 
mento alla tradizione terzo¬ 
mondista di tipo più schemati¬ 
co: la solidarietà con i palesti¬ 
nesi c la cultura filoaraba gio¬ 
cate in . funzione antisemita 
(un esempio tipico, al riguar¬ 
do, sono le posizioni di Ver- 
gès. l’avvocato difensore di ' 
ÌGaus Barbie, li boia di Lione). 
Vi è anche l’eredità staliniana, 
con la svolta anti-isracliana de¬ 
gli anni SO, dopo l'iniziale so¬ 
stegno alla fondazione di quel¬ 
lo Stato e con la compagna an¬ 
tisionista ed antisemita che ne 
segui. . 

Lei è ebreo. Rlllene che de- 


, formazloiil della storiogra- 
, BasullaShoàabMano trova- 
. .to spazio'anche In campo 
. , ebraico?• ,, 

SI, devo dire di si. Da un lato vi 
è quello che io chiamo lo 
•Shoà business», lo sfruttamen¬ 
to emotivo e peisiijo.co(nmer- 
clale della Shoà, là sub'volga¬ 
rizzazione. Penso alla «grotta 
della Shoà», realizzata sul 
monte Sion, o al film Holo- 
causi, che io trovo assoluta-, 
mente detestabile. Un po’ co- • 
me in Corsica, dove c'è il «Na- 
polcon Business». Ma la cosa ; 
più grave è Taso politico che è j 
. stato fatto della Shoà, in fun¬ 
zione antipalcslinese. Quando 
: il governo israeliano paragona 
gli atti di terrorismo palestine¬ 
se allo sterminio nazistà, que¬ 
sto rapprcsentafun uso poNtico ’ 
e strumentale della Shoà, una 
deformazione storica. La Shoà 
non è più un fenomeno terrifi¬ 
cante. diventa un fatto come 
tanti altri fatti di sangue. Presso ■ 


. alcuni splHtì déboli,' tutto ciò 
può alimentare forme di iden- ?' 
tificazione tra queste strumen- 
lallzzazlonl del governo e della 
destra israeliana, e ciò che è f 
stata la condizione degli ebrei h 
durante la guenra. j,i,;, 

' Lei ha parlato con preoccu- '' 
pazione dell’eaplodere dei 
nazlonallam] e della zenofo- 
' bla. D’altra parte, In qnead 
giorni antodamo all’eqrlo- ■’ 
'’ dere del conflitti etnld In ; 

' .' Usa. C'è un legann in tutto ' 

■cl6?,„,'.,i, 

Tra le cause, secondo me, vi è ’ 
la scomparsa delle grandi vi- 
sioni generali, delle grandi < 
ideologie unificanll. VI è stata ’ 
la caduta del marxismo, di cui ' 

: io spero la resurrezione in un . 
modo o nell’altro. Tutto ciò > 
aveva certo dei groei limiti. 
ma in qualche modo imprediva - 
questi eccessi. Oggi siamo ad & 
una sorta di livello zero, biso- ■ 

’ gnerè irovare-i qualcosa per 
rimpiazzare qu^te grandi idee ' 


unificanti. Io non sono mai sta¬ 
to sovietofilo, ma di fronte ai > 
masseteri tra armeni ed azeri si 
finisce quasi per rimpiangere “ 
rUrss. In Grecia, si arriva a ma-,; 
nilestazìoni oceaniche, per im- -, 
pedire ad una repubblica jugo- ; 
slava di chiamarsi Macedonia, . 
perchè questo nome appàrtie» 
fic;al1a Grecia. Sevannò'avanti ; 
Cbs), anivcrimnò à cércaie'dì i 
impedire di chiamare mace- 
donia il cocktail di fruttai Cer- ; 
to, bisogna lasciare spazio alle ' 
scelte nazionali, ma impedire ’ 
che queste arrivino alla distru¬ 
zione del vicino. fr.'f ■'i.r.ig. ■: 
' Ld è uno del cridd più pun- ’ 
. trulli del revisionlanio,eppa- 
. ' re è contrario ad ogni demo- 
nlzzozlooe del fenomeno. 

SI, io penso che i revisionisti ; 
non abbiano niente a che fare ,' 
con gli storici, ma non per que- : 
sto vadano perseguitati. Dìscu- ' 
lere con un revisionista, per i 
uno storico, è come per un |- 
aslronomo discutere con uno i; 
che soiitiene che la luna è fatta 
di formaggio. Ma non bisogna 
fame dei. martiri, oltietutto sa-1 
rebbe controproducente. Per . 
questo sono contrario a tutti i 
tentothi di pone la questione ' 
su un piano legale, di intentare 
delle cause contro di loro, o a : 
leggi contro I revisionisti, come, ’, 
è stato fatto in Francia. La sto- ; 


ria è affare degli storici, non 
della polizia o dei tribunali, lo 
non aedo, alla verità di Stato, 
alla'storia di Statò. L'esperien¬ 
za dei regimióomunlsti mi ,pa: 
re essere stata più che sulfi- 
ciente.' .. ... 

. Sembra qnari'Che rttatfa 
«he,'nialfrBdO’talt*;>l'twl- 
. tionlàil •«« ■qaalcbe’fini z lo» 
’^herabbtoudavbllai'i,■ 
Tutto, questo'ci ha costretto a 
controllare rrieglio le tesiimo; 
niànzè, ariché se erano schìac- ‘ 
cianti, ad cssere.assai^plù pre¬ 
cisi.. Il llbio dr Faurisson, che ' 
metteva in causa l'autenticità ' 
del Diario di Anna Frank, ha ' 
stimolalo in qualche modo la ; 
nuova edizione crìtica del Dia¬ 
rio, apparsa in Olanda. In tale 
edizione sono .state eliminate 
le correzioni secondarie ap¬ 
portate alla prima edizione, 
per motivi di convenienza fa- 
' miliare. Ed anche la perizia 
grafologica che essa contiene, 
ha pnovato la-autenticità del 
Diario, che ora è certa e inat- 
;iaccabile. 

: Come giudica 11 livello attua- 
' le degli studi suU’Olociiu- 
■ sto? ■ 

Vi sono eccellenti studi negli 
Stati Uniti ed in Inghillcrra. In 
Francia, gli studi sono meno 
sviluppati Pesal'ereditàdi V:c- 
ky, e la ritrosia delia cultura c 


della società francesi a fare 1 
• conti con questa eredita. Lo si 
è visto anche recentemente, in 
’ occasione della sentenza di 
non luogo a procedere contro 
Paul Touvier, reo confesso di 
massacri durante il regime di 
Petain.,I,giudici,hanno,emesso 
una- seoteoza-monstre,, .,lunr 
ghissiin9.-i ' contenente, : giudizi 
abenantl su’ quel regime. Un 
altroesempio di quanto sia f^- 
ricolosa. la .storia fatta dai giu- 

■ dici. .... 

. ' Per terminare, come definì- 
; rebbe una corretto Imposto- 
' zlone della rtoriogralta del- 
'■ ■ laSboù? _ 

i Io credo sia necessaria una ri- ' 
. cerca minuziosa ed attenta 
della esatta verità storica. Per 
questo, .« per esempio il nu- 

■ mero delle vittime dei massacri ; 
nazisti va ridotto in qualche " 

, misura, questo va fatto, ciò 
non toglie niente aH'orrore di 
ciò che è stato. Cosi come io , 
' penso sia lecito paragonare 
questo sterminio ad altri sler- 
, mini della storia, anche se 
' qualitativamente diversi. Non 
ci vedo niente di male. La sto- 
. ria non è una religione. Si deve ■ 
evitare ogni tentazione di sto¬ 
na nduzionista, co.sI come di ■ 
storia estensionista. -Quello 
che va ricercato è il rigore 
scientifico. 


iraviglie delle ./'aneriche 
leP'immagiriario colombiano 
mo^ a Geno va raffinati 
ropei e mitici «selvaggi » 


MARCO FEHRARI 


H GENOVA. Èunviagglolun- 
go cinquecento anni Niente si 
sottrae alla storia, neppure le 
tracce di distruzioni, di incurie, ■ 
di civiltà scolparse. Figuriamo- ' 
ci le tracce della bellezza. 

C'è uno strano parallelo tra . 
la mostra «Due mondi a con¬ 
fronto» e la sede che la ospita. ' 
il palazzo Ducale di Genova. 
Dalle ceneri del passato emer- ■ 
gono i segni di una società, an- . 
zi di 1.860 ernie americane che ; 
per secoli l'eurocentrismo ha ' 
dichiarato selvagge, subuma- 
■ ne. bestiali. E dalle ragnatele : 
dell'italica burocrazia riaffiora . 
la maestosità della più grande 
potenza marinara del Mediter¬ 
raneo e del suo tempio repub- 
. blicano. s,; -. . .i-.r 

Sabato sera è stato quasi 
uno choc per migliaia di invita¬ 
ti a.spas.so per redll'icio guida¬ 
ti dal sindaco Romano Merlo. : 
dairassc.s.sorc Silvio Ferrari e . 
dal presidente del Consorzio 
del Ducale Ovidio lacorossi, ; 
dopo l’invasione di SOmila ge- ' 
novesi, giovedì scorso, all'ora 


; sogni, 










della riapertura del palazzo 
chiuso da anni ' ■ 

È più coinvolgente il fascino 
della mostra «Due mondi a : 
confronto», il fascino delle ■ 
Oliere contemporanee previste 
nel percorso espositivo o quel¬ 
lo della reggia? Difficile catalo- 
gtire le emozioni di fronte alla 
carta nautica di Colombo, op; 
pure alla complessa opera di 
Ugo Attardi dedicata ai con¬ 
quistatori oppure alla cappella 
ducale con gli affreschi del 
Cartone a celebrare', in un’e¬ 
stasi di colorì, il trionfo della 
divinità e il trionfo dell'avven- 
turaumana. 

Ma andiamo con ordine. ; 
Cominciamo dalla facciata au¬ 
stera del Ducale, che si annun- 
ci.i come un regale schermo 
tatoo neoclassico, in omaggio 
agli interventi di Ignazio Far- 
dclla eseguiti nel 1863. Ma ba¬ 
sta mettere piede oltre il porto¬ 
ne, che cela 38mila metn qua¬ 
drati di superficie c un volume 
di oltre 30ÓmiIa metri cubi, tut¬ 
ti destinati alla cultura, per im- 








Una stampa raffigurante lo sbarco di Cristoforo Colombo e l'Incontro con gli uomini delle Indie 


battersi nel porticalo con fine¬ 
stre. con funzioni di piazza, ri¬ 
chiamo degli stili cinquecente¬ 
schi del Vannone che, su invi¬ 
to del governo della Repubbli¬ 
ca, • progettò ■" redilicio 
inglobando le sedi medioevali 
del Fieschi, del Comune, degli 
Abati e la Torre del Popolo, 
tuttora nitidamente inserita sul 
culmine dei tetti di ardesia. 

Superato l'ampio .scalone 


con il moderno mosaico di Ni- '■ 
coi Nicosia sul primo viaggio 
colombiano e gli antichi affie- 
; schi del Fiasella, la prima parte 
, della mostra, «Uomini c cultu- 
, re», ordinata dal professor Au¬ 
relio Rigeli e dalla professores¬ 
sa Annamaria Amitrano Sava- 
re.se, si snoda nel 5..500 mètri ' 
; quadrati del piano nobile del 
Ducalo, contenendo l'altten- ' 
zione alla grandiosità’marmo¬ 


rea della sala del Consiglio 
Maggiore, alle decorazioni del- , 
la sala del Minor Consiglio e al¬ 
l'intimità dell' appartamento. 
del Doge. NeH'austcrità della : 
sala-principe del Ducale, la se- 
zione «Europa 1492 e dintorni» ' 
è dominata dall'Ottocentesco ; 
•Ritorno di Colombo» di Robert : 
Reuiy, proveniente dal Louvre, ' 
piazzato sul pulpito ducale, ed 
è composta dagli abiti regali ' 


della corte spagnola, dai Globi 
Celesti e dai Globi Terrestri di 
Cremona e Urbinia, da reperti 
artigianali c artistici, prove¬ 
nienti dai più rilevanti musei 
del mondo, tra cui 11 famoso ri¬ 
tratto colombiano attribuito al 
Ghirlandaio. ■■•in 

E la «Donna Vela» di Balla, in 
un problematico intreccio mo¬ 
derno-antico, ' ad introdurci 
nella Piramide delle Nicchie, 


rfcosUuzione simibolica del ' 
potere politico-religioso ame- 
. rìndio, suggellato dallo spirito > 
Zemi, dalla maschere e dalla : 
Piastra di Laida, in quello spa- ' 
zio artlitico indigeno che con-. '■ 
fonde l'umano e il sovrauma- : 
no, inquietando i nostri tradi-. 

zionali referenti religiosi.. 

' L'ala destra del Ducale è tut- i: 
ta consacrata al •£! Otto Mon- 
. do», definitivamente conskie- . 
rato tale, con le sue forme spe- 
cifiche di cultura miracolosa- 
mente scampate alla Conqui¬ 
sta, al Far West, alle invasioni 
di emigranti: feretie, camicie, , 
'cuffie e piume, provenienti so- , 
prattutto da Rio de Janeiro, si f. 
mischiano alle bambole della !. 
collezione Lo Curto e ai simbo- : ’ 
li della vita quotidiana delle i 
Americhe, come la canoa, l'ar- 
co, il gioco della palla, le dro- .* 
ghe, la mappa della flora e del- ì 
la fauna, gli alimenti del conti- i 
nente precolombiano. ' • ' 
Sconcndo velocemente nel¬ 
la sala del Minor Consiglio, si - 
giunge alla fase della «Conqui- ’r 
sta». Qui gli incubi dei retaci 
storici sono consegnati alle vi- v 
stoni artistiche del bronzi di '• 

• Antonio Petrai e dei legni di ?, 
‘ Ugo Attardi. I! gruppo sculto- 
reo di Attardi - e le ombre che >' 
i crea nel soffitto e alle pareti - 
inquadra l'anima della vioien- 
za nei gelidi sguardi dei «Con- ; 
quistadores», spigolosi spettri : 
che si trasformano in teschi a ■ 
' significiire il destino di motte 
che trascinò con sé la Conqui- ; 
sta. L’erculea figura di Monte- ; 


zuma, in un bel ritratto presta¬ 
to dal Museo degli argenti di 
- Firenze, diventa cosi metafora 
: della sconfitta. 

Gli appartamenti del Doj^c 
: sono invece destinati ai meno . 
inquietanti aspetti del «Colle- 
zionismo», in modo da conce- ; 
dere una pausa visiva che con- . 
senta anche una visita accura¬ 
ta al trionfo del Settecento c al- '' 
la simbologia «privata» del p> [■ 
tere politico, religioso e poeti¬ 
ca della Superba. .t. 

'. I reperti sono comunque sl- 
: gnificativi di una febbre dell'e- ' 
sotico e del' meraviglioso che '■ 
prese -rEuropa pcdtcolombia- ^ 
na. Arazzi, "vàsi, statuinc antro- , 
pomòrfe, abiti ed ornamenti ? 
tentano di definire, appunto, ; 
l’esistenza di una cultura delle ; 
Americhe. Il limite tra indigeni '*■ 
e selvaggi è comunque sempre • 

‘ in discussione r come si può f;: 
notare nell’accurata selezione ) 
libraria del Cinque-Seicento - 
: nonostante le rivelazioni del 
1540 di Bartolomeo de Las Cj- i, 

: sas sulle atrocità della Conqui- ; 
-sta. 

L'ultimo tassello della mo 
stra ospitata al piano nobile, ; 

' intitolato «Monografie», • con- ■ 

■ «tata gli esiti indotti nella storia : 
dell'umanità - dall'entrata . in ' 
campo del Nuovo Mondo con i i 
suoi ori, la sua musica, la sua 
atte, le ricerche etnografiche ’ 

■ sulle civiltà Azteca, Maya-Qui- 

: ché, IncaeChibcha. , . ; : 

Scendendo le scale costruite 
dal progettista Giovanni Spalla 


a mo' di vicolo genove.se. si 
scopre la parte più antica del 
Ducale, rimasta per anni infos¬ 
sata nel buio e nelle ragnatele. ’ 
La Sala del Munizioniere e 
quelle adiacenti, non più ali ai- > 
tezza di Piazza De Ferrari ma 
già pregnanti dei Sapori del ve¬ 
tusto centro storico, ospitano 
la sezione «Cristoforo Colom¬ 
bo e l’apertura degli spazi», 
ideata dal profes.sor Cavallo 
della «Sapienza» di Roma. Al. 
centro l’età colombiana, il rea¬ 
le e rimmaginario geograftoo, 
Genova e il Mediterraneo e ia 
cartografia del Nuovo Mondo. 

■ La progressiva presa di co¬ 
scienza delle novità colombia¬ 
ne, emerge soprattutto dalla 
famosa Carta di Colombo del ; 
1492, prestata dalla biblioteca ■ 
nazionale di Parigi; dai disegni 
delle nuove terre in alcune tra i ' 
più preziosi documenti come 
la Carta Cantino, La Carta Sal¬ 
vati, la Carta Vespucci. Ma an¬ 
che attraverso astrolabi e .sfere 
armillarì, atlanti c libri di storia 
e molte curiosità: rincisione 
dell'Uovo di Colombo: la pri¬ 
ma catte con la dizione Mon- 
dus Novus; il primo tratto con 
la menzione America; la prima 
carta di New York; la prima raf¬ 
figurazione delle cascate del 
Niagara. .. 

-- Si fa presto a sognare nel 
Ducale di Genova. La parola 
America scaccia subito gii .n- 
cubi del genocidio c la memo¬ 
ria rimanda a miti a noi più vi¬ 
cini come se tutto diventarse 
unfilm. \ I, : ,.i ■ VP-, 
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Fine della storia: dove prta? 
Alla nostal^a per relitismo 
de^ antichi che; mise 
i liberi contro gli uguali 

L’attimo fuggente 
dell’ultimo uomo 


Stanno uscendo in Germania molti libri che tentano di trovare le ragioni 
della recente, inquietante esplosione di violenza razzista e xenofoba ; 


soprattutto in considerazione della complessità delle ragioni 


DAVID M. RASIHUSSEN* 


■i La tesi concernente 
la «fine della storia» - che 
aveva trovato la sua origi- ■ : 

. ne in Hegel (nonostante '' 
essa appaia p«r la prima 
volta nella Città di Dio di ; 
S. Agostino) - riemerse ' 
alla superficie nell’estete 
1989, attraverso la scrittu- ■' 
ra di Francis Fukuyama, in 
un articolo omonimo, r 
pubblicato sul «National 
interest». Fukujama, un ex ; 
funzionario f statunitense 

. del dipartimento statale 
per la pianificazione ed - 
ora membro della «Rand ; 
Corporation», compie la i' 
seguente . osservazione: ì. 
«Ciò di cui possiamo esse- ; 
te testimoni non è prò- .. 
priamente >• la ' fine della ^ 

■ Guerra Fredda, o il trapas- : ' 

so di un particolare perio- ’ ; 
do della storia postbellica, 
bensì la fine della storia in 
quanto tale: vale a dire, il • 
punto terminale dell’evo- '■ 
lozione ideologica del ge- ^ 
nere umano e dell’univer- 
salozazione della demo- 
crazla liberale occidenta- . 
le, intesa come forma de- ' 
finitiva del governo urna- ' 
no», . , 

'Fukujama ha poi pub- ; 
blxtato un libro - dal tito- 

■ lo: La fine detta storia e 
l'ultimo uomo - che era 
stato concepito sia come : 
replica aH’enorme interes¬ 
se suscitato dal suo artico- - 
lo, sia come tentativo di •: 
chiarificarne la tesi, Sfor- ", 
tunatamente il libro con- '■ 
tribuisce ben poco a chia- ,• 
rificare, se messo a con- 

, fronto, rartkolo origina- 
rio, che era ben esplicito e 
che metteva in guardia del 
fatto che non solo si sa- :. 
rebbe realizzata ^ la fine V; 

. della storia, bensì la fine 
stessa deH’arte e della filo- • 
sofia, Fukuyama era dav- 
vero contento di affidare il ;■ 
XXI secolo ai tecnocrati ^ 
che, in nome dell’acco- : 
modamento, avrebbero ( 
adattato in un certo quefi ì\ 
modo la democrazia libe- : 

rale «ntro il contesto della . 
politica mondiale, all’in¬ 
domani del crollo del co- , 
munismo. £ fuor di dub¬ 
bio che era stata proprio 
questa prospettiva ad aver v 
tanto interessato l’ammi- ' 
nistrazione di. Bush, . al r 
punto da poter coniare il ’ 
termine di «nuovo ordine • 
mondiale», ■ proprio . se- 
guendone la scia. Non è t? 
quindi escluso di poter ve- - 
dere James Baker, l’ancel- ■ 
la della diplomazia ameri- r 
cana, mentre se ne va in 
giro per il mondo, tenen- 
do una copia del libro di 
Fukujama in tasca, : ' ' 


Un nuovo 
profeta 


Il passaggio dall’artico- ' 
lo al libro racchiude però ' 
in sé una certa delusione, 
dal momento che Fukuja¬ 
ma, già nell’introduzione 
a La fine della storia e fui- '■ 
rimo uomo, ci informa che ; 
vuole . nuovamente • per- ' 
mettere alla storia di ri- ; 
' prendere il proprio corso. • 
Da n in.poi il libro ci fa 
presagire-di volerci ripor- 
tare ai dilemmi della sto- . 
ria, dove il futuro non è i. 
ancora determinato. Ahi¬ 
mè. ufrprofeta è ritornato 
alla sua terra. Ci si sarebbe 
aspettati di più. 

A questo punto non è 
più possibile sottrarsi alla 
tentazione di commenta¬ 
re l’origine della tesi intor- 
no eilla fine della storia e ■ 
alla sua attuale ricostru¬ 
zione. , Chiaramente. Fu- ' 
kujama è un devoto stu¬ 
dente • di Alien Bloom 
{The Closingof thè Ameri- :■ 
can Mind) , che a sua volta 
. era stato un devoto stu¬ 
dente di Leo Strauss, il 
fondatore di quella scuola : 
di filosofia politica che . 

' p>orta il suo stesso nome. Il . 


libro di Fukujama acco¬ 
glie per l’appunto,proprio , 
una tesi. straussiimà. Gli : 
straussiani hanno sempre . 
provato ■ insofferenza nei 
confronti della direzione ■ 
ugualitaria della modemi- 
tii, trovando . viceversa ’ 
consolazione nella politi¬ 
ca elitistica dell’antichità 
classica. Per tal motivo, il ; 
loro problema era quello 
di trovare un modo per 
poter includere all’Interno 
delle loro esemplificazio- ' 
ni, sia Hegel, sia Nietz- 
s:he, nel tentativo di riaf- 
fermare nel contempo le 
loro classiche assunzioni 
elitistiche. Le riflessioni 
elaborate .da Fukujama 
hanno provveduto a forni- 
ri» proprio ciò che era ne- ; 
cessano per rendere l’in- ; 
terpretazione .straussiana , 
della . politica moderna, 
tanto ■ comprensibile, ' 
quanto ' completa. • Con 
l'aggiunta di Nietzsche al ' 
corpus « teorico, diventa 
Flessibile contro-Hegel, af¬ 
fermare He^l. In altre pa- ; 
rote, è possibile sostenere 
La «lotta per il riconosci¬ 
mento» secondo . Hagel, 
ma .nello stesso tempo 
pretendere che Hegel non ■ 
rappresenti l’ultimo stadio 
della storia. Pertanto, He¬ 
gel. che ci ha insegnato . 
che la storia sarebbe da 
'intendersi secondo stadi! 
può essere usato per su- ' 
irerare lo stesso Hegel. E 
C|uate può essere il miglior 
candidato se non Nietz- 
rche? È stato Nietzsche 
tihe ha predicato l’avvento ' 
ili un nuovo tipo di- «uo¬ 
mo», quello che per Fuku¬ 
jama è r«ultimo uomo», 
nel senso deU'arbibo fina- : 
ledellastorìa. . - , 


Sfiducia : 
nella democrazia 


- ' Ma chi è questo ultimo ■ 
uomo? Nessun altro se ■ 
non l’élite politica, a parti¬ 
li daH’emtichltà classica, 
come colei che favorisce 
!:a liberta rispetto all’ugua- 
{jlianzet. In ultima analisi. ' 
Fukujama ha reso un fa¬ 
vore agli straussiani. Tri¬ 
stemente. però egli ha fat¬ 
to ben poco per tutti noi 
altri. • ■ .. 

Ma Fukujama è ambiva¬ 
lente. Non “è davvero 
pronto a capitolare - di 
Fronte alla fine della storia. 
In verità, da come il libro 
5i conclude, è però r«ulti- 
mo uomo» di Nietzsche a 
cogliere l’attimo, trionfan¬ 
do sulla hegeliana «lotta 
per il riconoscimento». Ma 
mentre nel S 2 ^io su La fi¬ 
ne della storia si testimo¬ 
niava la democrazia libe¬ 
rate trionfante, nel libro 
non si é invece entusiasti 
della realizzazione della 
stessa democrazia libera- - 
le. Facendo eco ad Alexis 
de • Tocqueville, l’ugua¬ 
glianza trionfante ha co¬ 
me risultato la libertà re¬ 
pressa. Quindi, per poter 
conseguire una vera liber- : 
tà, diventa quasi necessa-. 
rió superare l’uguaglian¬ 
za: o per dirla In termini fi- 
: losofici, spetta a Nietzsche : 
l’ultima parola. Alla storia ; 
viene data una seconda ■ 
opportunità per pioter re¬ 
stare beri salda, ma sol¬ 
tanto ritornando erU’ine- 
guaglianza e al ristabili¬ 
mento della libertà a favo- ‘ 
re solo di pochi. La storia, 
in altre parole, viene abil¬ 
mente trasferita nelle ma¬ 
ni dei neoconservatori. A ■ 
patere di Fukujama noi. 
non possiamo essere alla 
fine della storia, ma dob¬ 
biamo ora essere testimo¬ 
ni della sua appropnata 
direzione. 

'Professore 
di filosofia 
ai Boston College. ■ 
(Traduzione 
di Marina Cationi) ■ 


Il razzismo che è esploso in Germania dopo l’unifi¬ 
cazione ha radici antiche e motivazioni anche mol¬ 
to complesse. Diversi studiosi tedeschi, in questi an¬ 
ni recenti, hanno cercato di analizzare il fenomeno 
andando a vedere fino a che misura è lecito pariate 
di una rinascita della questione nazista. Le conclu¬ 
sioni, ovviamente, differiscono a seconda dei punti 
di vista e dei campi d’indagine. Vediamone alcuni. 


SANDRO PIROVANO 


' ■■ Un’indagine condotta fra > 
il 1916 ed il 1949 da sociologi 
americani per conto delle for- 
! ze armate statunitensi nella lo¬ 
ro zona di occupazione giunse 
a conclusioni scioccanti; il 48% 
dei tedeschi continuava ad es¬ 
sere convinto degli elfetti be- 
. ncfici che il nazionalsociali¬ 
smo avrebbe potuto avere sul 
loro paese. Solo nell’esecuzio¬ 
ne pratica c’erano stati degli - 
intoppi. Trent'anni più tardi 
per un Icizo degli interpellati 
«senza la guerra Hitler sarebbe 
stato un grande statista». Un’in-, 
chie.sta svolta dallo Studio Si- 
' nus in Germania occidentale 
fra il 1979 e il 1980 si può rias¬ 
sumere in questi dati: il 13% 
dell’elettorato ha una visione 
di destra del mondo, odia gli 
stranieri, la democrazia c II 
pluralismo, ha un’eccessiva 
adorazione per la patria, il po¬ 
polo, la famiglia; il 37% ha po- .. 
sizioni politiche parzialmente - 
di estrema destra; il 40% si rico- ' 
■ nosce razzista nel senso classi- 
co del termine. Nel solo 1991 , 
nell’ex Rdt sono state com¬ 
messe 168 aggressioni a stra¬ 
nieri. in Germania occidentale ! 

389. , .. . 

Che cosa sui succedendo In > 
Germania? Ha forse ragione il ■' 
; ventunenne Rahife quando so- i 
' sticnc: «Noi giovani turchi.sa- ,, 
pevamo da sempre che in Cer- ..; 
mania viviamo sopra un -mo^ 

I suo.' Per anni ha dormito!' " 
adesso si é svegliato c morde ; - 
attomoasé»? ' 

’ Al di là del sensazionalismo 
dei mass-media, in Germania 
sono usciti o stanno uscendo 
numerosi libri, tutti importanti, j- 
sul problema (non solo tede¬ 
sco) del razzismo, delia xeno- ■ 

. fobia, del nazionalismo. «Nel 
1993 è facile prevedere un -, 
acutizzarsi della violenza con- ; 
tro gli stranieri ed un ulteriore 
rafforzaménto dei gruppi di f : 
estrema destra. Con l'unità eu¬ 
ropeo gli otroti meno garantiti 
cercheranno queU'identltà na¬ 
zionale perduta, che l'estrema 
destra può loro riproporre. È 
indispensabile ed urgente un 
dibaUilu a sinbUo». sosUeiie 
, Eberhard Seidel-Pielen. Insie- ' 
me a Klaus Farln ha .scrino 
Svolta a destra (Eberhard Sci- , 
del-Ptelen/Klaus Farm, Rech- 


truck. Ed Rotbuch, Berlino, 
1992),' un libro-inchiesta ap¬ 
pena uscito, sullo stato attuale 
deH’estremismo di destra e sui 
gruppi politici c sociali che 
stanno cercando di arginare il 
fenomeno. 

L'apertura dei confini il 9 
novembre 1989 ha rapptesen- , 
tato - nella continuità della 
storia dal 1871 ad oggi - una 
svolta; itedcschi hanno nsco- . 
petto l'orgoglio nazionale che 
per 44 anni era stato congela¬ 
to, e gli stranieri hanno im¬ 
provvisamente capito di essere 
stranieri. Rechtsruck descrive -, 
la realtà di piccoli paesi della - 
Baviera e della Sassonia. Reai- ■ 
tà di ordinaria follia. Come . 
quella della provincia bavare- - 
se Mittelfranken dove già nel ' 
1921 il pastore protestante fe¬ 
ce un appello per il boicottag¬ 
gio dei negozi ebrei, c dove il 
18 giugno 1989 il partito di : 
estrema destra Republikaner 

- ottenne il 60% del voti. Passan¬ 
do ad Est il viaggio assume tal¬ 
volta i contomldi un film del- 

■ l'orrore. Come quello vissuto " 
dal volonteroso turco Izzet Ay- i. 
dogdu, da ventanni In Germa- ' 

! nia, sposato con una tedesca. 
Voleva aprire, ad Est un caffè 
/con specialità del suo pacw, " 
ma nonostante un incrollabile . 

■ ottimismo ha dovuto desistere .' 
davanti alle minacce, ai-donni' i- 
materiali, al figlio" massacrato 
di botte e finito in ospedale in ’ 
coma, al personale costretto a 

- licenziarsi, nonostante la paga 
alta, per gli insulti dei vicini di. 
casa. L’onore diventa incubo a 
70 chilometri da Berlino, a 
Ebcrswaldc-Finow.. Il 24 no- 
vembre 1990 i neonazisti am¬ 
mazzano davanti ad una di- 
scoteca , l’africano Antonio '' 
Amadeu. La vedova tedesca • 
ed il figlio sono costrette ad ; 

. una spaventosa odissea e a di¬ 
versi traslochi, sempre perse- 
. guitati dai nazisti («puttana di 
negri! Vergogna della razza!»). ' 

^1 gli autori di Swttu u de: 
sfra la religione protestante è. 
stata un elemento di appoggio : 
a quella che Peter Schneider . 

; definisce reultura dell’obbe- 
dleiiza», e che viene efficace- , 
mente riassunta nel libro di 
Burkhard SchrOdcr Gente di 
destra ... (Burkhard SchrOder, 
Rechte Kerle. Ed. RoRoRo. 





Amburgo, 1992), da Bemd, 
•nazjoiialsocialista convinto»; 
•Quando si e soldati sono altri 
a dover decidere, rimperatorc - 
o il Fohrer. Quando si riceve r 
l'ordine di sparare a qualcuno, 
si viene liberati dalla responsa- / 
bilità». .. 

Servire l’autorità, disciplina, S 
pulizia, sono, oltre che prus- " 
sianì, anche valori badizional- v 
mente protestanti utilizzati dal. 
nazionalsocialismo. La Rdt ha - 
assimilato gli stessi valori adat- - 
tandoli ad una struttura di so- 
ciaJisrio reale, e illudendosi - 
nel IMS di avere sradicato il 
nazionalsocialismo tramite la 
riforma agraria e delle prorietà 
terriere: l’equazione niente ca- i 
pitalismo, niente lascismo si è 'i 
rivelato un grave errore storico ! 
e sociale soprattuuo quando, - 
all’Inizio del decennio scorso, 
il sistema. ha cominciato a > 
scricchiolare. •v.ssiet 

II socialismo reale del passa- 
to e le ragioni di una cosi vìru- i 
lenbi recrudescenza di destra / 
sono parte centrale del lavoro ! 
di Burkhard SchrOder. Secon¬ 
do l’fiutore, l’Rdt era una so- -i 
cietà .inamente ritualizzata, ed .. 
ora per I giovani cresciuti al- ;: 
l’ombra del partito c della sua 
associazione giovanile Fdj <é 
estremamente difficile .adattar- / 
si ad un sistema come l’Rft che ' 
onte ainndiviauo meno ntuaii . 
e meno sistemi di identifica- ' 
zione collettivamente accetta-, 
ti. bensì valori che sì contraddi¬ 
cono c che devono essere al- 


temalivamenle usati a secon¬ 
da della situazione». 

» Gente di destra è anche l in- 
dagìnc più precisa finora pub¬ 
blicata sulle strutture interne 
dei gruppi di estrema desTa. 
Oall’autore veniamo a cono¬ 
scenza di interessanti storie 
come quella di Michael KQh- 
nen, . dirigente neonazista, 
omosessuale, morto per Aids 
un anno fa, organizzatore di 
una truppa di 500 volontari 
che andarono a combatten: la 

f uenra del Golfo a fianco di 
rddam -Hussein. Oppure 
quella di Reiner Sonntag con- 
tcmpioraneamcnte neonazista 
e «agente informale» della Stasi 
negli anni del socialismo reale, 
buttafuori in un bordello di 
Francofone dopo la sua espul¬ 
sione dalla Rdt, presunto omi¬ 
cida di una camerata, a.ssassi- 
nato a sua volta da un protetto¬ 
re di Dresda. . . ... 

Un approccio diverso al te¬ 
ma, più letterario che saggisti¬ 
co, è quello di Bodo Moishàu- 
ser con il suo Problema prina- 
pate: tedesco (Bodo Morsiràu- 
ser. Hauptsache Deulsch, Ed. 
Suhrkamp. Frankfurt am Main. 
1992). Prendendo a spunto il 
microcosmo - di . un piccolo 
; centro tedesco-occidentale, 
due omicidi che maturano nel 
! suo sottobosco, la scena loca¬ 
le neonazista c Sklnhead, lo 
scrittore cerca di trovare le ra¬ 
gioni di tanto orrore, calpesta 
luoghi comuni ed analisi su- 
perirciali, gtunge alia conclu- 


QOI arxanto e in basso, - 
due immagini di riunioni 
di giovani 

razzisti tedeschi che 
SI richiamano in parte al nazismo. 
In parte a suggestioni diverse : 


sione, con rabbia e senso di 
impotenza (essendo lui stesso 
tedesco), ■ che • il problema 
principale è «tedesco», è l'inca- l 
pacità di affrontare e oa;«ire ; 
concretamente la propria Sto¬ 
ria, senza cadere nella trappo- , 
la delle emozioni, dei dogmi, 
delle posizioni preconfeziona- :/ 
te: «Ogni discussione diventa '( 
assurda quando compare la l 
parola Auschwitz». L’autore at- ; 
tacca con altrettanta forza la = 
demonizzazione degli s ski -1 
nheads: anche fino alla morte i 
di Sid Vicious nessuno sapeva ' 
dire con precisione se il movi- J 
mento punk fosse di destra o j 
di sinistra. «Quando avevo « 
quindici anni non sono diven- ' 
tato di destra, perché ho com- 
piuto 15 anni nel 1968... Vedo f 
uno skin in un programma te- 
levisivo, allora devo vedere il <; 
male incorreggibile... Gli ski- ^ 
nheads sono il cadavere nelle 1 
cantine dei movimenti giovani-/ 
;; li degli anni 80». Tutti i libri pre- : 

si in esame' ammoniscono da " 
;• un’affrettata demonizzazione : 
, delle «teste rasate» che potreb- 
; be solo portare a quello che \ 
q Bodo Morshàuscr ci comunica - 
'. per voce di un amico: «Tutto j 
1;, quello che ora succede a de- - 
I v stia é stato fallito a sinistra». 

!/; Tedeschi all'estero. Straveri 
in Germania (aorradi KlausJ. i 
..'Bade, Deutsche in Ausl.and. '■ 
Frcmde in Dcutschland. Ed. C. ; 
... H. Beck, Monaco. 1992), è un •’ 
:! ' ulteriore contributo al dibatti- ; 

IO. La corposa opera raccoglie ' 

. 'saggi di 33 studiosi che anaiiz- 
(v zano nella storia e nell’aituali- f 
tà i movimenti migratori da e ‘ 
verso la Gcrman'm. Il problema ;; 
europeo . delle migrmoni i è ! 
. ■ centrale per il decennio che si ;. 
. : ò da poco aperto, e solo una i' 
' sua analisi pacata può contri- 

V buire aU’abbattiinento di pre- * 
( giudizi e paure. Dice la Ski- 

nhead Claudia nel libro Guerra \ 
nelle città (Klaus Farin, Ebe- ■ 
- mard Seldel-Ptelen. Krieg in : 
: ' den Siadten. Ed. Rotbuch, Ber- ; 

lino. 1991): «Io non rifiuto gli • 
; stranieri. Ho > paura di loro. ! 
1/ Quando un turco o un arabo ’ 
viene verso di me, allora ho ’ 

V paura. Se un tedesco mi si av- ‘ 

vicina non ho paura, semplice- '■ 
mente perché da lui non mi ' 
a.spetto nulla». . ,'-v jf " 


Ritorno al Novecento: la letteratura dell'equivoco 


Tra ristampe e nuovi saggi critici, 
il recupero dei «manifesti» 
e del clima culturale del fascismo 
sta diventando quasi una moda ; 
Ma tanti aspetti restano in ombra 


ENRICO OALUAN 


■■ Da un decennio a questa 
parte per alcune figure leltcra- 
ne appartenute alla stona qr 
questo nostro Novecento se 
non addlnttura per Manifesti e 
movimenti letterari d’epoca fa- ' 
scista sì usano toni socio-glor- . 
nalistlci o abbozzi di teorìe let¬ 
terarie prese di peso eia altre 
discipline. Fino alla fine degli i 
anni Sessanta, vigevano le leg¬ 
gi della crìtica letteraria dettate : 
da Enrico Falqul e Emilio Cec- 
chi (e tutti e due sovrastali dal 
giudizio straordinariamente ci¬ 
clopico dell’onnipresente Be¬ 
nedetto Croce) e i loro esami 
critici erano usati per «decide¬ 
re» se condannareo meno uno ; 
scrittore. 1 due critici e le loro 
lesi filologiche e crìtiche, sulla 
base di una notevole presenza 
sul mercato librario e universi- ! 
tario, erano sacrosanti punti di 
nfenmento. Affossare o ridi¬ 
mensionare uno scrittore spet¬ 
tava a loro. Ma contavano an¬ 
che le tesi di Ruggero Jacobbi 
e Gianfranco Contini, ché an- 
; che loro avevano seguito lo vi¬ 
cende del Futurismo e di '900 c 
corcavano di mettere «ordine» 
nelle stessfc_questionl di scrittu¬ 
ra. Epperò'oggì II tutto viene 


sempre e comunque racchiu¬ 
so nel doppio enigmatico di¬ 
lemma; «affossare e/o osanna¬ 
re», naturalmente con i nguar- 
dosi distinguo di «parte». 

Ora, a distanza dì anni, co- 
„ me se non tutto fosse sepolto o 
sopito, qualcosa si muove 
sempre nella stessa identica 
dire^onc. Riscoprire ril^en- 
. do e proporre una propria «no- 
; vità», come unica via piossibilc, - 
. di lettura: oppure rileggere ri¬ 
scoprire e affossare. Ma sem¬ 
pre sotto l’ala di una confusio¬ 
ne crìtica grazie alla quale, og¬ 
gi, gli scrittori d'epoca fascista 
.sembrano al centro di una vera 
: e propria moda di recupero • 
contìnuo. Tuttavia, per capire, 
per esempio, la riscoperta del . 
Futurismo dMli Indipendenti- 
-AfoDceenfi'eriTn Italia nei primi 
: trent’anni di questo nostro se- ' 
colo, è necessario fissare al¬ 
meno alcuni punti: F.T.Mari- 
netti fu il nomade assoluto del¬ 
la propria idea, non stette un 
attimo fermo, dal giorno in cui ' 
nacque In Egitto al giorno in 
cui ebbe fine; visse per intero 
l’apostolato delia sua propria 
idea sperperando un patrimo¬ 
nio personale in denaro per 
propagandare e «convertire». 



Una celebre 
Immagine 
di Anton 
Giulio : . 
Bragaglla 


allarmare proseliti, promuove¬ 
re stagioni di poesia in ogni 
campo, sowezionando artisti, 
quelli che più dì tutti credette¬ 
ro in lui e, come una specie di 
catena di Sant'Antonio, aves¬ 
sero creduto semplicemente e , 
infaticabilmente nel - nuovo 
«verbo» - che tanto nuovo poi ! 
non era data la «dipendenza» 
culturale degli intellettuali ita- ^ 
liani di quell’epoca da Parigi, 
Berlino e non sarebbe per nul¬ 
la peregrino aggiungerci an¬ 
che Mosca per quanto riguar¬ 
da il Futurismo italiano - nel 
progresso dalla stasi, al movi¬ 
mento, nella scoperta che l'ar¬ 


te come lavila non stanno mai 
ferme, ma si creano e si ricrea¬ 
no vicendevoli passaggi inter-.. 
medi da scartaiè. F.T.Marinet- / 
U. aggressivo e cruento in un’e- f 
poca piccola, provinciale, da 
soste al caffè, da partita alle; 
carte serale, da conventicole di j; 
salotto e di passeggiate dome- >; 
nicali, afferro d’improvviso - ; 
con forza d’istinto - un’idea 
furbastro-nazionalistica che 
dava avvio alla possibile con¬ 
cretizzazione di un miraggio; i 
; la «novità» in arte. Che poi è la : 
.ste.ssa «novità» parimenti in- ■ 
comprensibile al pubblico tut¬ 
to, che animò l’animo lettera- 


no di gran parte dei protagoni¬ 
sti del Teatro degli Indipenden- 
h fondato da Anton Giulio Bra- - 
gaglm. . . 

Anche gli artisti frequentalo- 
n di t|ucl teatro erano convinti 
di possedere il «quid della no- <" 
vità». qucH’impalpabile «ber- ■ 
noccolo d’arte» capace di ren¬ 
dere • l’arte universalmente .• 
comprensibile. Chi oggi porla 
di quel teatro senve solo di An¬ 
ton Giulio come se la stona di : 
quei sotterranei delle Terme di • 
Settimio Severo in via degli 
Avignonesl fossero una sua 
novitl, una sua Invenzione. In i ’ 
realtfi SI scordano parecchie S. 
novità: per esempio quelle ;■ 
rappresentare da Ivo Pannaggi -J: 
(uno dei pochi artisti antireto- 
rrei dell’epoca e comunista co- ; 
me Fiochi), da Fortunato De- - 
pero (artista più che poliedri- 
co), da Umberto Sacripante i 
(attore intelligente), da Anto- ;; 
nio Anlante (a quell’epoca i; 
mortiosamente Innamorato di ;■ 
una stella.del varietà), da;,' 
Achille Campanile (battezzato - 
autore drammatico in quelle 
profcindìtà con la prima rap¬ 
presentazione del suo atto uni- . 
co. •l’Jlnventorc del Cavallo»), :■ 
da Ennio Flajano (architetto. . 
scenografo, scrittore, uomo di ! ' 
buon gusto e nel secondo do- ■ 
poguerra sceneggiatore e sog- / ’ 
fgeltiita di grossi film), dallo;./ 
’ scrittore e commediografo Ma- ■ 
rio Massa, da Gian Gaspare ' 
Napolitano ■ (giovanissimo 
astro nascente del giornalismo , 
aweiaturoso, che scrisse come 
romanzo d’esordio la Scoperto 
deirAmcrica pubblicato nel ; 
1930 e riedito adesso con una 
nota introduttiva di laura Lepri ' 
da per ì tipi di Claudio Lom- ! 


bardi editore); infine dal vari ; 
Paola Masino, Gianna Manzini, /. 
Marcello Gallian, Bruno Barilli, - 
tutti scntton allucinati il cui to- - 
no Ictterano incomprensiblle 
rendeva felici quei pochi che / 
leggevano. .. E .. naturalmente >' 
non bisogna scordare le novità 
incarnate dallo stesso fratello | 
di Anton Giulio, Carlo Ludovi- ' 
co Bragaglla, regista teatrale e 
cinematografico, vero ed uni- '■ 
co «scopnlore di talenti» sem- 
pie in giro alla nceica di tutto: 
da un giovane promettente in j 
arte a cibi prelibati da propor- f 
re ai bolsi sfaccendati borghesi 
e anche ai gerarchi fascisti che f 
bivaccavano la notte nel Taba- / 
rin degli Indipendenti. - ■ : :« 

In quelle serate, tra le note ; 
di una curiosa ed assurda or- ; 
chestrina, (formata da un vio- ; ' 
llnista gobbo, da un allampa- i. 
nato contrabbassista e da una i. 
batteria maliziosa, eccitante 
ed indiavolata, da un pianista / 
che altri non era se non il frate 
organista della Chiesa di Santa / 
Maria della Concezione detta • 
•I Cappuccini» c notissima per 
il secolare cimitero con schcle- / 
tri di monaci «en plein air», sita 
nelle vicinanze di via Veneto, il 
quale più inclinato alla musica ! 
jazz che a mottetti e messe da ? 
requiem, gettò la tonaca alle s 
ortiche) vide la luce il movi- ' 
mento del '900, Ideato da Mas- ' 
slmo Bonlempelli, - tenuto a ■ 
battesimo dal «maitre» del sot- '. 
terraneo ristorante. Amici. Un ; 
personaggio che aveva un tan- , 
tino del filosofo, un tantino an¬ 
cora dell'umanista c del pre- • 
muroso consigliere, aperto di : 
mente ad . ogni impassibile 
compreasione. Per non parla¬ 
re poi delle donne: straordina¬ 


rie avventuriere e paradossali 
sostenitrici di iniziative teatrali i"; 
e letterarie, ma nessuno ne 
paria. In tutto questo c’era la .S : 
i grande irripetibile originalità di 9 :,' 
, un’arte che si contrapponeva 
al retorico servile romanzetto ‘If. 
d’appendice. c ' 

Per le Terme p.issarono pit- 
tori di fama intemazionale, più 
disparati ed eterogenei e vi 
tennero •' anche : esposizioni 
sempre incomprensibili a: più: 
da Braque a Chag:all. da Plcas- > 

! so a l^ndlsky, da Dottori a 
, Boccioni e Balla. Ed a proposi- . 

; to della mostra di Chagall agli -, 
Indipendenti, c’è un episodio i: 
«acquatico» poco conosciuto ' 
da ricordare per capire cosa ' 
effettivamente sia stalo quel ■ 
mondo. I dipinti del celebre : 
maestro erano suiti appesi alle m 
pareti della «Sala Greca», loca- ^ 

; le umido quant’altri mai. I qua- ' 
dii via via che trascorrevano i '• 

; giorni, s’accartocciavano. Arri-,, 

. vò a Roma Chagall ed alla vista ' 

. di quella rovina fu preso da . ■ 
una pazza furia. Bragaglia lo '• 
osservava Immobile alla fine ■ 
folgorato da un’idea; disse a ■ 

; Cliagall che quell’accartcccia- 
; mento era stato provocato a 
bella posta. Il pitlors si calmò, i'' 
esterrefatto. Ma credette alle 
parole di Bragaglia quando l 
egli spiegò che i quadn ciano '; 
stati acquistati dal suo a.-nico :■ 
Bettola. Il quale. F'roprìctario di ' 
grandi alberghi, nel nstruttu- ; 
rame uno di essi, aveva fatto : 
erigere neU’atrio alcune colon- , 

- r.c, e intorno a quelle voleva '• 
piazzare i quadn del ma'Stru. 1; 
Ecco perché gli avevano dato 1 
la forma tondeggiante; pier una " 
perfetta aderenza al mamio. «n 
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I film di Robert Altman, Terence Davies e Gianni Amelio favoriti d’obbligo 
della 45“ edizione del festival del cinema che si conclude stasera? 
ma non si esclude un riconoscimento a sorpresa per i francesi 
Chiude «Far and away » di Ron Howard. La premiazione in tv su Raiuno 


■fi CANNES. Oggi si assegna 
la Palma d’oro numero 45 e 
abbiamo ottime probabilità 
di arrabbiarci. Parliamoci . 
chiaro: è stato un concorso ’ 
piuttosto deludente c solo tre ■ 
lilm, a nostro parere, menta¬ 
no il premio. Trattasi di // la¬ 
dro di bambini di Gianni ; 
Amelio, di Player di Robert 
Altman e di The Long Day 
Closes di Terence Davies. Di¬ 
versi gradini più sotto, ricor- - 
diamo con un certo piacere 
L'oeil qui meni di Raul Ruiz, 
£7 uioye di Fernando Solanas, 
Una uita indipendente di Vi- <• 
talli Kanevskij e, con un po' i 
di generosità. Hyenes di Dii- ' 
bnl Diop . Mambety. . Sette 


film, sul 22 della selezione uf¬ 
ficiale, ai quali (ma ù fuon 
concorso) va ovviamente ag¬ 
giunto il disneyano La betta e 
labestia. : , ■ .* ' 

È tanto, è poco? A nostro 
parere ò poco, se per esem¬ 
pio ripensiamo all’edizione ; 
’91 dove almeno Spike Lee, 1 
fratelli Coen, il turco Tevfik 
Baser, David Mamet, il cinese 
Chen Kaige, Jacques Rivette, , 
Krzysztof Kieslo\vski e Akira 
Kurosawa, per non parlare 
del nostro Damele Luchetti c 
del suo famoso Portaborse, 
giunsero al festival con film 
che vi avremmo tranquilla¬ 
mente consigliato di vedere. 
Ma la lista suddetta è «no¬ 


stra», e del tutto soggettiva: i 
giurati stanno lavorando, c 
chi può dire su quali titoli si 
onenteranno? . Lanciamoci 
quindi in un pronostico, ten¬ 
tando di indovinare le alchi¬ 
mie (di gusto, e di geopoliti¬ 
ca) da CUI nascerà il verdetto 
di stasera, — , ■ 

. Punto primo: , il 45esimo 
anniversano e la presenza di 
un presidente di giuria fran- 
• cc.se, c prestigioso, come Gé- 
rard Depardieu induce a 
pensare che la Francia vince¬ 
rà qualche cosa. Fcco dun¬ 
que la nascita di tre ipotesi: il 
premio a Delon come miglio¬ 
re attore per It ritorno di Ca- 


- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CIIKSPI - ., 

sanoua, il premio collettivo , 
alle tre attnci di Au pays des 
juliets o infine, cosa molto • 
accreditata nelle voci di cor- : 
ridoio di ieri, un premio (an¬ 
che «molto, molto importan- 
te») all’opera prima Lo senti¬ 
nella di Amaud Desplechin. ‘ 
Ma, attenzione: sono «france- . 
si», produttivamente, anche i 
due film russi, il citato Ka- . 
nevskij e Luna Park di PaveI 
Lungin. Guarda caso, due ’ 
autori consacrati propno qui ' 
a Cannes con le nspettive 
opere prime. Difficile che se 
ne vadano entrambi a mani 
vuote. - -J.y-- . 

fAinto secondo: le giune 


, celebrarono le edizioni nu¬ 
mero 20, 25 e 35 del festival 
' inventandosi dei premi spic¬ 
ciali equiparati alla Palma 
d’oro. F^mi che toccarono, 
rispiettivamente, a Orson 
Welles Pier il complesso del- 
‘ l’opera, a Morte a Venezia di 
. Visconti e a Identificazione di 
uno donno di Antonioni. . . 

, Se anche l’edizione 45 ve- 
nisse cosi consacrata, il piai-. 
’ marès si arricchirebbe di un 
terzo premio «piesante» ac¬ 
canto alla Palma c al Gran 
premio spicciale. A quel pun- 
' to, i film fino a questo punto 
dati per favoriti (il citato Dc- 
splechin,. Altman, . Amelio, 


Kanevksi), forse Solanas. for¬ 
se Ivory) potrebbero essere 
soddisfatti «qua.si» tutti. 

Tra gli atton, un’alternativa 
a Delon potrebbe essere l’ot- 
• timo John Malkovich di Uo¬ 
mini e topi; Ira le donne, so¬ 
no quotatissime Perniila Au- 
gust Pier Con te migliori inien- .. 
zioni e Emma Thomp.son per ’> 
Howards’End. Infine, non va • 
scordato l’amore del diretto¬ 
re del festival Jacob per il film 
spagnolo Et sol del membnt- ■ 
lo di Enee. Conterà qualco- 
sa?Chissà. 

Alla fin fine, è assai proba- . 
bile che Altman e Amelio . 
pxirtino a casa qualcosa (e - 
ne saremmo felici) e che Da- : 
vies non piorfi a casa nulla (e 


ne .saremmo tristi). Ma tutto, 
come suol dirsi, è scritto sul¬ 
l’acqua. Su Amelio vorrem¬ 
mo f.jre un’ultima considera¬ 
zione: forse 6 l’unico fra i re¬ 
gisti :n gara ad essere venuto 
a Cannes’ 92 con il suo film 
più Dello, pieiché con The 
. P/oyirr Altman sfiora solo i li- 
‘ velli di NashoiUe, I compari, It 
lungo addio o California Po¬ 
ker, e piersino Davies aveva 
; lorse espresso al meglio il 
suo talento nella tnlogia au¬ 
tobiografica con cui aveva 
e.sordilo. U ladro di bambini È 
. invece, pier il regista italiano, 

. un nsultato di grande spiesso- 
■ re: sarebbe bello se Cannes 
lo consacrasse. Ma lo sapre¬ 
mo solo stasera, in diretta tv. 


Da «Uomini e topi» di Steinbeck 
un accurato remake di Gary Sinise 

George e Lennie 
nell’America 
della Depressione 


□A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMi 


HB CANNES. Chissà cosa ha .- 
spinto Gary Sinise a rifare al 
cinema Uomini e topi. La for- ■ 
za universale del racconto di. 
Steinbeck? Il piacere di misu- v 
rarsi con un classico della ’ ' 
letteratura americana già ■ 
pwrtato sullo schermo da Le- f 
wis Milestone? La voglia di 1:; 
parlare deU’America di oggi ' ; 
ricorrendo all’epopea della ; 
Grande Depressione? DI si- : ; 
curo il giovane regista, ere- ' 
sciuto ■ nella Steppenwolf ; 
Theatcr Company di Chica- v 
go, ù attratto dall’anima rura¬ 
le del suo paese: già con CU 
irriducibili aveva messo in 
scena una ballata country su ' 
due fratelli uniti e separati , 
dal destino; qui Pomario a ■ 
quell’America proverà e tu- 
mefatta si carica di significati . 
universali, molto in linea con i 
la sensibilità del cinema civi-. 
le. Eppure c’è qualcosa che 
non funziona, di sottilmente '■ 
anacronistico, in questo film '< ' 
che ha chiuso senza entusia- 
smi un concorso affollato di -■ 
titoli statunitensi. Come se gli 
elementi basici della storia ) 
steinbeckiana, scruproiosa-• . 
mente risprettati dalla sceneg¬ 
giatura del premio Oscar 
ìflorton Ferole, faticassero a ;• 
sfondare il muro della calli- ‘ 
grafia. Nell’America degra- 
data del 1930, non ancora , 
baciata dal New Deal roose- 
veltiano, due giovani uomini 
sporchi e stanchi fuggono - 
prer i campi inseguiti da uo¬ 
mini a cavallo. Come gli «ho- 
bos» cantati da Woody Guth- : 
ne, George e Lennie saltano 
al volo sui treni e divorano fa¬ 
gioli al ketchup inseguendo i 
lavori più umili. Anche un in- ; 
gaggio da braccianti, percin- 
quanta dollari al mese, può 
andar bene per svoltare la \ 
giornata. Parte bene Uomini <. 
e topi, con rapidi tocchi - ■ 
d’ambiente e la presentazio- . 
ne dei due prersonaggi: Geor¬ 
ge. bello e generoso, sogna ' 
di mettere da parte seicento ■ 
dollari prer comprerare un . 
ranch: Lennie. un ritardato 
mentale dalla forza incon¬ 
trollabile e daH’incoscienza 
infantile, lo segue come si se¬ 
guirebbe un padre o un fra¬ 
tello maggiore. 1 problemi 
cominciano appena trovano ; 
lavoro in una fattoria del 
Middle West. Nella calura 
estiva, tra una spredizione e 
l’altra nei campi, la giovane 


■ moglie del boss scodinzola . 
intorno a George, accenden- 

- do la gelosia del manto ma¬ 
nesco; e intanto si moltiplica¬ 
no i segnali di tensione: un 
' vecchio cane pulcioso viene 
: fatto fuori con un colpo alia 
testa, Lennie stnioia senza 
volerlo un cucciolo di cane 
che gli avevano regalato e si 
mette a carezzare i caprelii 
: della fanciulla insoddisfatta... 

( «Tutti hanno paura gli uni 
degli altri», dice uno dei prer¬ 
sonaggi. In effetti, una violen¬ 
za impalpabile, da tragedia . 
americana, avvolge i esisien- 
'I za di questa microcomuniià : 

ad alto ta.s.so simbolico, dove 
, la vita vale proco e la dignità 
ancora di meno. Il Sogno - 
Americano non abita più da 
! quelle parti. ,, ,. 

’ Chiaro che 
: al -disprerato 
George .non 
resterà ■ che ' 

' abbattere ■ • 
amorevol- ' 
mente Len¬ 
nie - - prima 
che gli altri ,, ^ 
lo - lincino, 

Contrappun- 'Si- 

; tato dalle ■ 

■ musiche ela- 
borate - di SÉggi 

' Mark Isham, 

, che . accen¬ 
tuano il re- ■ 
ispiro allego- ■ 
rico - , della . . - 
storia, Uomi- ■ - - ^ 

' ni e topi ri- ^ . s®' 

: prercorre ' la 
pagina scrii- ' ‘ . 

ta, senza 
svolazzi -di' -'.i 

■ regia e niet- j 
; ture critiche. 

• Gaiy Sini- % 

se- (anche ' % 

f. attore nel 1 

I ruolo ■ di . 

' George) sce- ! ’ 
glie le facce ■ 

giuste, rico- 
. struisce ac¬ 
curatamente lo spirito del 
tempro e, memore di una 
passata versione teatrale, af¬ 
fida all’amico «divo» John 
Malkovich la parte rischiosa 
del ritardato, offrendogli l’oc- 
icasione prer una prerforman- 
ce iprerprofessionaie, che 
non sarebbe dispiaciuta al 
suo predecessore Lon Cha- 
ney Jr. Ciò nonostante il film 
la.scia un senso di estraneità 







John Malkovich: 
«loeilre^sta 
soprattutto amia» 

Elegante e forbito, John Malkovich non ha nulla del 
goffo assassino che interpreta in Uomini e topi. «Ma 
io sono un attore. Accetto tutti i ruoli che mi offrono, 
non penso certo aU'immagine». E annuncia che sarà 
presto sugli schermi con un film su Rimbaud. A diri¬ 
gere Uomini e topi Gaiy Sinise. suo amico d^li anni 
deH’università: «Ci siamo diretti a vicenda e il nostro 
rapporto è passato direttamente nel film». ■ ; . - - 

■ ^ daunodeinostriinviaP 

. MA’nLDEPASSA - 


nello sprcttatoro ouroprco: co¬ 
me se la pulizia formale della 
mc-ssa in scena finisse con lo 
stemprerare il gioco delle psi¬ 
cologie e l’ordito drammati¬ 
co. Forse era difficile trarre 
dalla pagina di Steinbeck un 
film diverso: anche Furore, ri¬ 
fatto oggi, diventerebbe pro¬ 
babilmente una suggestiva 
fotografia sulla Depressione 
alla wàlker'Evahs. 


■i CANNES. Ultimi fuochi di- 
vustici all’ombra di Steinbeck. 
Mentre Tom Cruisc c signora ' 
se ne stanno nascosti a Gap 
d’Antibes, con t/omini e Wp; è 
arrivato anche John Malkovi¬ 
ch, cinico avventuriero ameri¬ 
cano ncir/mpero del sole di : 
Spielberg, spregiudicalo sedut- . 
lore nelle Relazioni pericolose. 
disfatto scrittore in H tè net de¬ 
serto di Bertolucci, ora teneris¬ 
simo gigante stupido, e invo¬ 
lontario assassino, nel film di : 
Gaiy Sinise tratto dal celebre 
romanzo breve, dello scrittore 
americano. Elegante nel com¬ 


pleto casual tutto bianco, una 
piccola barba a pizzetto, l’aria 
da gentleman nella quale è dif- 
lictle ritrovare la smarrita inno- 
: cenza di Lennie. Miracoli del 
. cinema. «Portavo scarpse con 
una zeppa altissima ed avevo 
un abito tutto imbottito che mi 
faceva ingrassare. Quando ab¬ 
biamo giralo la scena del fiu¬ 
me è stalo un problema per¬ 
chè le zeppx! erano leggere e i 
piedi tornavano sempre su a 
galleggiare», racconta ridendo 
Malkovich, 

La storia di questo film è la 
storia di un’amicizia che lega 


dai tempi dcH’universiia l'atto¬ 
re al regista. Dice Smise: «Lavo- 
namo talmente bene insieme ' 
che ci siamo diretti a vicenda. .■ 
E credo che molto del nostro ' 
rappxjrto di amicizia sia passa- i' 
lo .: neH’interprelazione “del;:' 
film». Che è appunto una storia 
di •contatti umani» come l’ha 
definita Sinise, di human touch 
per dirla con l'ul’ilma canzone 
di Bruce Springsteen. t 
Non quindi un pamphlet : 
contro la crisi del sogno ameri- » 
cano, non un’eco della situa- ,J; 
zinne pjolilica attuale, ha tenu- i 
. lo a precisare Sinise, «ma la : 
i storia di due essere umani. Va- ): 

‘ lida in ogni tempio e in ogni ’ 
luogo. Sognavo di realizzare 
questo lilm da molto tempx), >■ 
dall’clà di 12 anni, quando Ics- -, 
sì il libro Pier la prima volta. ' 
L’ho messo in scena anche a 
teatro, ora finalmente l’ho pjor- 
tato sullo schermo». • 

Per John Malkovich, giunto 
a un punto cruciale della car- 
riera, offrire il volto ottuso e in¬ 
finitamente infantile a Lennie, 
pjerso nell’incoscienza di gesti f- 
' violenti al di là del bene e del f. 
male, trasformare il corpjo eie- 
gante in quello di un gigante- ■ 
SCO, golfo omaccione, è stata • 
una prova di grande trasformi- ) 
smo. Una ■ scommes-sa alla 
quale pochi interpreti ameri-) 
cani ormai sì sottraggono, «lo ' 
sono un attore - ha commen- - 
tato a chi gli faceva notare che ) 
avrebbe rischiato di perdere la 


sua immagine di uomo bello e 
raffinalo - e interpreto tutti i 
ruoli che mi offrono». Intanto è 
a Ixtndra, dove recita in teatro 
in un thriller su uno scrittore 
dissidente cecoslovacco. Do- 
px> CI sarà ancora un film sul 
rapt>3tto tra Rimbaud e Verlai- 
• ne. nSIo cercando di convince- 
; re Christopher Hampton, lo 
; .scrittore, a intitolarlo Rimbaud 
5» (è un gioco dì parole. Pro¬ 
nunciato da lui, airamericana, 
Rimbaud suona come Ram- 

■ bo) . '.K y,;- 

' Gary Sinise invece tornerà al 
teatro, sua passione primaria. 

: Ha fondato a Chicago una ce¬ 
lebre compagnia, la Sleppsen- 
wolf Thealer Company, tipico 

■ agglomerato sjrerimentale col¬ 
locato in un primo tempXJ in 
una chiesa sconsacrala, ora al¬ 
loggialo in una vera sala tea¬ 
trale: «Mi piace di più il teatro - 
conkrssa il regista - perché è 
più diretto, più umano, c’è me¬ 
no manipjolazione». Per Uomi¬ 
ni e topi, racconta, hanno do¬ 
vuto manipolare anche la na- 

; tura. La zona della California, ' 
: dove era ambientato il roman¬ 
zo, non ha più le distese di gra¬ 
no degli anni Trenta, «Oggi fio- 
ri.scono melanzane, carciofi e 
kiwi» Si sono dovuti spostare a 
: Santa Barbara dove, con l’aiu¬ 
to dei coltivatori, hanno pian¬ 
tato un frumento simile al gra- 
' no che cresce in tre mesi. Cosi 
' il cinema ha ricrealo in natura 
l’illusione della natura, y 
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Proiettata Topera-mito di Welles 

«Don Chisciotte» 
Un bel sogno 
su brutta copia 


ENRICO LIVRAQHI. 


MB CANNES. Presentando l’e¬ 
vento spreciale atteso da giorni, ' 
cioè la proiezione «ufficiale» : 
del Don Chisciotte (ma un • 
palo di passaggi c’erano già ; 
stati al Marche). il direttore 
della «Quinzaine des réalisa- ' 
teurs» Piene-Henri Deleau ha - 
parlato di un film mitico mai ' 
esistito, depxrsitato neH’imma- 
ginazione di un genio del cine- ■ 
ma. Il genio, naturalmente, è ' 
OrsonWelles. Per tutta la vi ta si ; 
è trascinato un desiderio mai ; 
sopito di pjortare a temine v 
questo film, senza mai riuscire ' 
a venirne a capjo. Non è l’unico ! 
progetto incompiuto, ma è si¬ 
curamente quello cui il grande 
Orson era più avvinghiato, ( 
quello che più lo tormentava e ~ 
al quale non aveva mai rinun¬ 
ciato. i.: ."Si,. i-'-'-V""''-;' 

Una massa ingente di mate- . 
riale girato, interrotto, ripreso 
lungo il corso di quattordici 
anni, e paoi lasciato definitiva¬ 
mente, in parte sparso e in par- - 
te affidalo a un amico romano 
(11 montatore Mauro Bonan- • 
ni). Difficoltà di reperire il de- ' 
naro (le solile, dato che Wel- f 
les, tagliato definitivamente J 
fuori da Hollywood, con il de¬ 
naro ha battagliato tutta U vi- - 
ta), le vicende p>ersonali. Tur- ; 
genza di altri progetti: il Don 
Chisciotte per due otte decen¬ 
ni è rimasto un sogno deside¬ 
rante, una leggenda relegata 
nelle monografie c nei più at- 
tenti manuali di storia del cine¬ 
ma. .... ..■ ■>. ■ 

Or sono tre o quattro anni, a 
Cannes se ne sono visti final¬ 
mente una quarantina di mi¬ 
nuti, montali da Costa Gavras : 
dietro pressione della Cinéma- ' 
thèque di Parigi. Una testimo- 
nianza, niente più. Ora tutto il i 
materiale disponibile . (psare i"; 
manchi una sola sequenza) è ) 
stato raccolto, non senza fati- f- 
ca, dal produttore spjagnolo ? 
Pabti Irigoyen, con l’accordo di 
Oia Kodar, vedova di Welles c •" 
detentrice dei diritti, rimontato' ’ 
seguendo le note deU’autbre;, ; 
ed editato dalla casa di produ-' ! 
zlone «EI Silencio». Nc è uscito '. 
un film di IIS minuti, che do- . 
viebbe essere quanto di più vi- . 
cino alle intenzioni creative 
originarie. .,. 

Un Don Chisciotte e un 5an- 



cho Panza, rispjettivamen e in¬ 
terpretati da uno ieratico ."^ran- , 
Cisco Reiguera e da un magi- ■ 
strale Akim Tamiroff, erranti • 
px:r un paesaggio secco e sola¬ 
re. irtompxrno nella mode-nità, : 
con le sue infernali macchine, ; 
e vengono fagocilati in un lilm, t- 
guarda caso il Don Chisciotte, ■ 
che un regista, guarda caso Or¬ 
son Welles, sta preparando in 
una Spagna ancora franchista. ; 
Welles appare a piiù riprese, in 
macchina intento a laviorare 
alle «location», mentre imba¬ 
razzalo riceve un premio dalle 
autorità, alla corrida. Immagini ì 
di feste tradizionali (incredibi- i 
le c agghiacciante la «fiesta» di 
Pamplonu con gli uomini in- ; 
seguiti, travolti e incornati dai ' 
tori) si intrecciano con lo sfini- 

10 e delirante vagabondaggio 

dell’Hidalgo, sconPitto più dai 
moderni «mercanti dì s-)gni» 
che dalla sua demenza alluci¬ 
nata. ■ 

Scrive il produttore Irigoyen: ■ 
«Il film è di una bellezza siup>e- 
facente». Qui dobbiamo aprire ? 
una nota dolente. Siamo co- ' 
stretti a credergli: si tratta pur 
sempre dell’opera di un genio, 
e probabilmente il lavoro di ; 
montaggio si ^lvvìcina con ( 
buona approssimazione a 
quello che avrebbe potuto es- ; 
sere il Don Chisciottedi Welles. t 
Ma dalla copia vista al Palais 
Croisctte si può solo inrjirio. ; 
Le celebri inquadrature che, 
hanno reso famoso l’autcrc di 
Quarto potere, i plani sequen- ; 
za, le profondità di campo : 
ecc.. sfumano in un biarzro e ; 
nero duro e slavato, privo di '• 
sfumature di grigio, affogato in 
una sgranatura giiossolan. 1 . In- : 
somii.a • una copia infamo. : 
quasi un pessimo contnatipo 
stampato nottetempo da un ci¬ 
nefilo ubriaco. È pur vero';he il 
materiale era composito, spcs- ; 
so in 1 $ mm, e sicuramente of-, 
feso dal tempo. Ma Orson Wel- : 
les non se lo meritava. Forse j 
era meglio non fame riiefit'e e : 
aspettare la copia succc^lva, : 
annuficfata’come migliore. Re -1 
sta un po’ di amaro in bocca. E 

11 ncordo di uno del più grandi - 

cineasti nella voce rotta dalla ; 
commozione dì Oja Kodar, .sul 
palco, sovrastala da un travol¬ 
gente applauso. ■ ■ » 


Una scena - 
del film ' - 
«Leolo» 

A sinistra ' 
Gary Smise : 
«John 
Malkovich ' 
In «Uomini e 
topi» 

In basso ‘ 

Il produttore 
Russ Smith 


Grottesco in lungo 
Ecco 

pazzo senza poesia 

, ■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 


■1 CANNES. Ultima giornata - 
di concorso: tocca all’America ; 
del Nord, ovvero Usa e Cina- ^ 
da, ma mentre l’americano ; 
Uomini e topi (di cui parliamo 
sopra) è opera rispettabilissi- 
ma, il canadese (francotono) • 
Leolo è un film a cui avremmo 
tanta voglia di mancare di ri- , 
spetto. Magari con una bella 
sfilza di accidenti, per altro ' 
comprensibile dopo dodici 
giorni di festival, -i n i . ■ ... ' 
Al decimo minuto di proie¬ 
zione pensavamo: toh, final¬ 
mente si ride. Al ventesimo . 
non ridevamo più, nemmeno - 
a farci il solletico. Al centccin- 
quesimo (tanto dura Ltxtlo, ; 
giusta conclusione di un lesti- ' 
vai di film lunghissimi) erava¬ 
mo imbufaliti. Leoto è una '' 
commedia grottesca sui s.Dgni ■ 
e le voglie matte di un ragazzi- ' 
no di Montreal. Un ragazzino i 
che (non chiedeteci perché) ' 
ha il mito dell’Italia ed è con¬ 
vinto di non essere stato con- > 
cepito dal padre, un laido triF>- : 
pone effettivamente imbaraz¬ 
zante, ma... da un pomodoro, •.■ 
capitato chissà come in quel " 
posto là dopo esser stalo «fe¬ 


condato» dallo sperma di un 
contadino siciliano intento a 

- masturbarsi. Insomma, l’avele 
capito: Leolo è veramente paz- A . 
zo da legare, e purtroppo è un h 

- pazzo senza poesia, perché il 
regista Jean-Claudo Lauzon 
riesce a racconterlo solo con 
un eccesso di veirbosità e con 
una sfilza di strtinezze. Ecco ■' 

■ dunque Leolo che si innamora « 

/ di una fanciulla italiana del ' 

' pianerottolo accanto c l’imma¬ 
gina intenta a cantare sullo . 
.sfondo dell’Etna. Ecco Leolo 'X 
che tenta di impiccare il non- .X 
no, reo di farsi fate servizietti ’■ 

; inconfessabili (a pagamento) ' 

; dalla fanciulla suddetta. Ecco 
Leolo che insieme ai suoi ami- » _ 
chetti vive awentupe bizzarre, j" 

. tra le quali la sodomizzazione X 
. di un gatto. Ecco Leolo che fi- ; 

■ nalmente toglie il disturbo, ti- « 

. nendo in un ricovero per matti X 
: dove da tempo, c’è da scom- X 

metterci, c’era una stanza pre- ' 
notata a suo nome. .■ 

Qualcuno giura che il film di : 
Lauzon è in lizza per i premi. ' 
Sarebbe pazzesco. Se vince la ■ 

■ Palma d’oro, è la fine. Tifiamo - 
contro, con tutte le nostre for- ' 

■ ... . . .. D/l/.C. X 


I 
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Fuori Orario 

Notturno 
con poeti 
in spiaggia 


M ROMA. Non sono proprio 
passati vent’anni da quella 
lontana estate del 79, quando 
il litorale romano si popolò per 
alcuni giorni dei personaggi 
più stravaganti, ma la Io stesso. 
Vent'anniprima - Fuori orario, 
in onda stanotte alle 1.05 su 
Raitre. rievoca quei giorni (an¬ 
zi quelle notti) con le immagi¬ 
ni di un documentario di An¬ 
drea Anderman, ' realizzato 
nelle indimenticabili e calde 
serate sulla spiaggia di Castel- 
potziano. L’occasione? . Un 
grande «raduno» di poeti che 
declamavano i loro versi agli 
. astanti, alle onde scure del 
mare ed alle stelle. Fiore all'oc- 
. chiello dell'Estate .Romana, 
i beneamata creatura nata dalla 
fantasia politica di Renato Ni¬ 
colini, l'assessore alla cultura 
più popolare che Roma abbia 
mai avuto, le performances 
- poetiche si denominarono, al- 

■ la grande. Primo festival inler- 
! nazionale dei poeti. . 

. Festival controverso, che di¬ 
vise il popolò romano, fre- 
i quenlatore dell'«Estate», in due 
partili contrapposti; coloro che 
; sostenevano che la poesia va 
. declamata cosi, ai microfoni di 
grandi palchi traballanti issati 
sulla spiaggia, fra le grida di ra¬ 
gazzini che correvano. Ira va- 
( ganti nudisti che finalmente 
non si sentivano ghettizzati e il 
' via vtii dei bibitari; e raltro. che 
sosteneva che la poesia deve 
.> avere un suo pubblico colto, 

' attento, appassionalo. — ■ . ■ 
Le polemiche, come succe¬ 
de sempre, alimentarono il 
.successo dell’iniziativa. Alter¬ 
nandosi a giovani poeti nostra¬ 
ni, si poterono ascoltare a Ca- 
stclporziano alcune delle voci 
I poetiche più significatìve: da 
' Euvghenii Evtuscenko a Maria 
I Luisa Spaziani, da Le Roy Jo- 
[. ncs a Valentino Zcichen. Arri- 
\ varono in tanti, anche alcuni 
: esponenti storici della bealge- 
; neraìion, come William Elor- 
roughs, Alien Ginzberg, Grego- 

■ ly Corso, e Peter Orlowsky. ■. ■ 

' ■ . r aet-Ma. 


Spettacou 


Dietro le quinte di «Mai dire gol» Due tifano Milan, Faltro Inter 

con Carlo Taranto, Marco Santin e su Italia 1 sparlano del pallone 
e Giorgio Gherarducci, la band come se fossero al «bar dello Sport » 
più squinternata e irriverente della tv Ma non amano farsi vedere in video 



Si 


Chi sono e come lavorano i tre irriducibili che si na¬ 
scondono dietro la oscura denominazione di Gia- 
lapp’s Band per produrre i due programmi di Italia 1 
intitolati Mai dire gol Q Mai dire tv. Un pomeriggiodi 
domenica insieme a loro per scoprire lo strenuo 
professionismo che serve a celare lo spirito fazioso 
di chi vede il calcio non come grande affare nazio¬ 
nale, ma come affare personale. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■1 MILANO. Si fa presto a dire 
Gialappa, ma nessuno sa che 
cosa vuole effettivamente dire. ■ 
Cosi come quasi nessuno sa ' 
chi si nasconde dietro la in¬ 
comprensibile parala. Allora ; 
sveliamo l'arcano , rendiamo : 
note le generalità anagraTiche 
di questi ultimi irriducibili della 
clandestinità.ir., • ■ v, 
Sono in tre e rispondono al ■ 
nomi di Carlo Taranto. Marco < 
Santin e Giorgio Gherarducci. . 
Viatigiano tutti e tre sui tren-' 
l’anni (Giorgio ne ha solo 28) 
e vengono da diverse esperien¬ 
ze. Giorgio racconta con orgo¬ 
glio di essere un bocconiano . 
che si é fermato giirsto in tem¬ 
po. cinque esami prima della 
laurea. Carlo proviene dalla 
Lega Ambiente, Marco, non si 
sa bene come, «dal computer». 

Si sono conosciuti a Radio Po¬ 
polare nella «fucina» rappre¬ 
sentala da «Bar Sport», mitico 
programma nel quale hanno 
messo a frutto per la prima voi- . 
ta competenza tecnica e stile. : 
Oddio, dicono loro, la compe¬ 
tenza è quella di quasi tutti gli : 
italiani. Lo stile anche. Nel sen- . 
so che il divertimento sta tutto 
nel commentare il calcio come 
si fa a casa, con dichiarato spi- 
rito licffardo e partigiano. . • 

■ Ma. certo se il commento è 


quanto di più lontano dal tono 
ecumenico e ieratico dei tele¬ 
cronisti Rai, si può dire che i tre ' 
della Gialappa's Band sono di- 
' ventati degli italiani professio¬ 
nisti, degli sportivi pantofolai 
aH’ennesima pratenza, dei con- 
. centrati di tifoseria paralaia c . 

domestica. E, a questo punto, 

. sveliamo anche la partigiane¬ 
ria di squadra. Giorgio Gherar¬ 
ducci si confessa senza sensi 
di colpa milanista; Carlo Ta¬ 
ranto si dice invece milanista ' 
pentito e Marco Santin non esi¬ 
ta addirittura a proclamarsi in¬ 
terista. ,t: 

Qualche ambizione calcisti¬ 
ca i nostri devono pure averla 
nutrita, anche qui un po' come 
tutti gli italiani. Marco adesso 
ha la scusa di un incidente che 
lo tiene fermo da un anno, gli ' 
altri non si sa. Perchù in realtà 
tutto quel che si sa di certo del ' 
loro spirilo sportivo ò quel che 
dicono sulle immagini Iclevisi- - 
. ve esattamente come facevano ' 
via radio. Prima sulle onde di. 
Radiopop (fino airSS), poi su , 
; quelle Sper, adesso su Radio ; 
DJ. ^ 

Questa fedeltà alla radio 
non ha uguali. 1 nostri tre della ' 
: Gialappa (che, sia detto per 
inciso, non sono certo più 
bruiti di tanti conduttori che 



Carlo Taranto , 
Marco Santin 
e Giorgio 
Gherarducci 
ovvero ■ 
la Gialappa’s 
Band 


vanno per la maggiore) si nfiu- ' 
lano risolutamente di apparire . 
in wdeo. Tanto che. racconta- . 
no, sono felici della entrata 
nella squadra sportiva di Via- , 
nello, cosi c’ù chi vince i Tele- . 
gatti e a loro non tocca salire 
sul podio. All'ultima celebra¬ 
zione deU’evento telegatfico 
orano presenti infatti anche lo¬ 
ro, come sempre in incognito, 
c le ali di folla esultante non ' 


sapendo chi diavolo fossero, 
ha cominciato a urlare; i Ta- 
zenda, ITazendal Ecosi anche ' 
la Gialappa's ha avuto il suo 
bagno di fqlla, benché in ac¬ 
que ^Itiuij- 

' Eppure il mito li ha raggiun¬ 
ti. Forse perché (loro dicono * 
di essere timidi) mirano In; 
realtà a collocarsi tra i grandi - 
invisibili, inarrivabili, quasi ta¬ 
bù. Cosi, giusto per misurare la 


distanza tra la realtà e il mito, 
siamo andati a vederli al lavo¬ 
ra, in una domen'ica consacra¬ 
ta alla produzione di Mai dire 
gol. Da un’ora prima che inizi¬ 
no le partile lino alle 23 (il pro¬ 
gramma va in onda su Italia I 
alle 23,30) il lavoro consiste 
' nel guardare tutto il calcio visi- 
, bile e cioè quello in onda e 
quello collegato per circuiti in- 
. temi, segnando ogni cosa no¬ 


tevole o peregrina , poi mon- , 
landò c infine commentando 
come in diretta. ; 

Come dire che Gialappa's si 
nasce, ma ci si incarognisce J 
con il più strenuo professioni¬ 
smo. I .. ■'W;') 

All'incirca lo ste.sso è il mo- ^ 
do di lavorare all'altro prò- . 
gramma edito sempre da Italia , 
1, che Vii in onda sempre alle • 
23,30 ogni lunedi sotto la testa- : 
ta sorellei di Mai dire fu. Al po- ; ^ 
sto dei gol e dei «lisci» sportivi, k 
la gloria e le nefandezze della f; 
tv provinciale . e planetaria. ( 
Dall'Alpi alle Piramidi, dalla Si- 
cllla alla Corca, é tutto un sus- ' 

' seguirsi di irresistibili bufale vi- 
sive commentate dai tre invisi- : 
bili. Predicatori e massaggiato- ? 
!ri, spogliarelliste c tuttologi),! 
vanno per rctere senza frantie- 
re e vengono catturati c river- ' 
sali, ma soprattutto commen- ■. 
tati. Perchè, anche se é tv al- ; ■ 
l’ennesima potenza, che si ir- ?;■' 
radia da un continente all’al- ^ 
tra, riamane sempre e sostan- ; 
zialmente ■ radio. Nel senso f. 

, primario di telefono senza fili, ' / 
, di parala che va da persona a 1 
persona, giuslo come a casa, r-'r ) ; 

E’ la scoperta • dell’acqua 
calda? Forse, ma é la scoperta ; ; 
di una tv che dimentica la sua 
supponenza di mezzo ricco e ■ 
dominante, e abbandona le 
tentazioni di grande fratello 
per diventare grande amico e ( 
irresistibile vicino di sedia. 

, ■ Non a caso i tre banditi della i;, 
Gialappa’s amano l’infiltrato ) 

. Chiambrtttti. che, come loro, si 
ficca ha il video c la prersona, 
parla nell'orecchio del teleu- ' 

: lente, rampe il ghiaccio elet- 
. : Ironico. < Ma ■ Chiambretti è 
■ (benché minimo) tutto corpo, ( 
il mentre la Gialappa è pura spi- ' 

' rito. „..vV«r i 
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LE A'WENTURE DEL GIOVANE INDIANA JONES (Ram¬ 
no, 20.40). Indiana Jones, ritorno al passato. Lo vedrete 
a tre anni, quando il babbo archeologo se lo p>orta per la 
prima volta in una tomba egiziana, e a undici, quando si 
invaghisce della rivoluzione di Pancho Villa. Peccato so¬ 
lo che non sia Harrison Ford. In ogni caso, eccovi l’episo¬ 
dio «pilota» della miniserie kolossal prodotta da Geoige 
Lucas e diretta da un esercito di registi (fra gli altri Bilie 
Auguste e Teny Jones), che ikoslruisce l'infanzia del 
professore di archcologLa. Sarà una galoppata avventa-, 
rosa con tappe in tutto il mondo e incontri con i perso¬ 
naggi che hanno segnato il primo ventennio del '900. In- 
somma, il trucco é anche questo; Indy è praticamente il 
cicerone di uno spettacolare ripasso di storia contempo¬ 
ranea. Tra gli altri, lo vedrete incontrtue Sigmund Freud. ; 
Pancho Villa, Mala Mari, Roosevelt Non acaso, in Ameri¬ 
ca la miniserie è stata accusata di didascalismo. 

MIXER (Raidue, 21.30). Mussolini ultimo atto; chi ha ucci- ; 
so il duce? Se ne parla nel programma di Giovanni Minoli ’ 
che cerca di «far luce su una realtà storica con troppe ve¬ 
rità nascoste...». Altra scoop in stile Minoli? Può dirlo solo 
lui. Ancora, si discute di elezioni presidenziali, f-, iv ^ -'stc 
L'ARABA FENICE (Italia 1.22.30). Un altro pestio di «tv 
d'essai» da registrare tosto. Ci sono tutti quelli che avete ; 
applaudito recentemente, ma da cuccioli; Silvio Orlando ; 
pre-Portaborse, Davide Biondino prima che cominciasse ’ 
a ripetersi, Moana Pozzi prima che si scambiasse identità : 
con Sabina Guzzanti, Èva Robin’s, il formidabile France¬ 
sco Salvi, i purtroppo non più visti gemelli Ruggeri... f ■ 
ASPErTANDO...C/?a;rre, 22.45). Ci sono due sedie pronte 
per Cochi e Renato, stavijlta, nello studio di Arnaldo Ba- ? 
gnasco c Toni Garranl 11 viaggio fra i desaparecidos della 
televisione continua alla faccia delle critiche anche fero- ’ 
ci piovute sul programmi». Dopo Mina, Battisti, Grillo, ec- ] 
co la coppia di cabarettisti diventata celebre tra la fine ! 
degli anni Se.ssanta e la metà dei Settanta, prima al Derby 
di Milano, prai in tv. In studio Felice Andneasi, Enrico Be- ; 
ruschi, il regista Beppe Recchla, Silvia Annichiarico, la ’ 
proprietaria del Derby Angela Bongiovannl .... . ^ 

CASA VIANEULO (Canale 5. 22,50). Un'altra visitina dai » 
due signori della sit-com. Stasera vi aspetta un Vianello 
che, nei panni di uno sceneggiatore di film horror, tenta ' 
di convincere un attore americano a indossare la dentie- ' 
■ rada vampiro. jl- 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23). Chi sé lo 
perde, da oggi può vederlo anche in replica alle 9.35. 
Questa .sera si parla di scuola; sul divanetto Roberto Vcc- 
chioni, cantautore e insegnante, il sottosegretario del mi- ’ 
, nistero della pubblica istruzione Laura Fincato, docenti - 
presidi,studenti. 

MAI DIRE TV (Italia I. 23.30). Le lezioni d'amore della gi¬ 
gantesca Dolores, le imprese televisive del mago Gabncl, 
le «citofonate» alla redazione. Altra giro con la Gialap- t 
pa’s Band fra emittenti infime e programmi da non cre¬ 
dere, ai confini della realtà. i-...»-' ■ ' 

, " (Roberta ehm) 





11.40 CAijctoramiiNiui 


ia .00 IL omeoLO onxi ia AUe 

12.05:0«MllanoTo3 



10.10 OSI. lA SCUOLA SI AQQKm- 

NA. 22* contata 


10.40 TQS SOLO SOOUT. Calcio: C 
siamo: Calcio: A tutta B: Calcio; 
Rai Reolono 




7.00 PRIMA PAQINA > 


0.30 ARNOUL Toietilm 




0.36 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 


11.60 IL PRANZO • SERVITO. Glocoa 
oulzeonClaudIoLIppI .. 


ISAO AFFARI DI FAMIOLIA. Con Rita 
Dalla Chlma e Santi LIcherl 


13.00 TOSPOMBIKKIIO 


13.20 NON fe LA RAL Conduca Enrico 
Bonaccoitl. Chiamare CI769/64322 


14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa, 
SanllLlcheri 




1B.S0 TIAMOPARUAMONS 


16.00 SIMSUM RAM. Cartoni _ 

laOO OKlLPRRZZOtOlUSTOI 
10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bonalomo 


20.00 TOSSIRÀ 


R'.MNUiiil’l.'.lM.i'aLl.'. 


20A0 KARATB RIO IL Film di J.G. 
Avildsen. Con R. Macchio 


0.30 RASSEONA STAMPA ' 




8.30 STUDIO APIRTO. Notiziario . 


S.0S IL MIO AMICO RICtCY. Telefilm 


i'fti'EiiiikiEflnilliil 


MA0NUMP.L Telefilm 


• STUDIO APIRTO. Notiziario 


MLIZZOQIORNO rTALIAUa 

Conduce G. Funarl. Afte 12.55 
L'edicola di Funarl. -•••••--•• 


STUDIO APERTO Notiziario 


MAI DIRS QOU Con la Giatap> 
Da's Band 


SUPSRCAR. Telefilm 


PARADISI. Telefilm 


A TEAM. Telefilm 


&00 INCIIED3SILENULIC Telefilm 


il 


siEziainiiinzz! 


10.10 CARI OENITORI. Quiz. Nei cor¬ 
so del Drcigramma alle 10.55: TG4 


11.10 MARCELUNA. Telenovela 


18.10 CIAOCIilD. Cartoni animati 


1S.48 SUON IKIMBVOOIO. v Varietà 
con Patrizia RoasettI 

13J0 SENTIERI. Teleromanzo _ 

tA4S VENDETTA DI UNA DONNA 
16.40 tONONCRBPOAOUUOMINL 
16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 
16.60 CNISTAl. Teleromanzo_ 


l-U 




18.00 STUPIOAPERTO Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT _ 

18.40 ILOIOCOPEI8. Quiz _ 


80.30 AZZURNO *88. Conduce Jerry 




23.30 MAIDIRBTV. Con la Gialappa's 
Band 


17.80 T043ENA _ 

16.00 CABRAVAMO TANTO AMATL 
Con luc< Barbareschi 

18.30 IL OlOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corra do Tedeschi 

18.16 DOTTOR CHAMBERIAIN 
18.60 OLORIA, SOLA CONTRO IL 
MONOg Tele novela__ 

20.30 MANUE 




23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW 


24.00 T06NOrrE 


1.43 STRISCIA LA NOTIZIA 


. 2.08 ROMA, ORE 11. Film di G. De 
Santls» Con C» Del Poogio 


4.30 ATTENTI A QUEI DUE. Teleliim 


3.1 S ARaBALOO. Telefilm 


8.40 MASH, Telefilm ' 


6.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tete- 


6.00 LACERTOSA DI PARMA. (6*) . , , 6.00 UN PEZZO DICIELa (11*) 


6.30 DOGI IN EDICOLA, IERI IN TV 


STUDIO APERTO 


RASSEGNA STAMPA. 


STUDIO SPORT 


METEO 


PARADISE. Telefilm 


MACQYVER. Telefilm 


A-TIAM. Teleliim < 


CHIPS. Telefilm 


SUPERCAR. Telefilm 


ILMIOAMICORICKY. Telefilm 


AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con H. Hamlln 

AGENZIA LUNA BLU. Telefilm 
SBNTtBRL Teleromanzo 
CRISTAL. Teleromanzo 
TU SEI IL MK) DESTINO 
GIOVE IN DOPPIOPETTO. Film 
di D. D'Anza. Con C. Dapporto 
L'INCREPIBIUEHULK, TelafUm 
IL GENDULE DORME IN PIR- 
PL Film (replica) 

GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela _ 

FEBBRE lyAMORB _ 

IO NON CREDO AOU UOMINI 




miAIONTfOMIO 


8.30 BATMAM. Telefilm ^ 




1&00 TVOONMAMATTma 





ODEOn 




12.30 OSrSMART. TeMilm 


13J>0 THCNBWS. Notiziario 


7JOO CARTONIANMU'n 


13»45 USATOBAY. Attualità 
14J)0 MFCITANDO IL DOMAML 

Soap opera con S.Malhla ' - 


14.M ILMAQNATS. Teleromanzo 




18.30 HAPPY END. Telenovela 


16.16 NOI VIVL ADDIO K1RAI Film di 
G. Alessandrini. Con A. Valli 




tillHllllIl 


6.00 CIHQUSSTBLLMIMBSOWHB ' 
12J>0 ABCOSALBMa Con D. Leoni 
12.30 IL RITOmO DI DIANA SALA- 
GAR. Telenovele 


13.00 OAVINIA. Sceneggiato 



10.30 HBMAN. Cartoni 


SCOOEYDOa Cartoni animati 

TVPONNA _ 

> ILQtoeODBLL'AMORB. FItmdi 

G. Marshall. Con 0. Reynolds 


CI SARA UNA VOLTA. Testimo¬ 
nianze dei bambini sulla violenza 


SP0RTISSIM0*82 


> TCM NEWS. Notiziario 


ANNIVERSARIO DI MATRIMO¬ 
NIO. Conduce Slmona Marchini 




234>S CRONO. Tempo di motori 


0.06 TMCNBWS. Notiziario 


0.28 DOVBILSiSUONA 




2.20 CNN NEWS. Attualità 


SALUTSSBBLLBZZA 
ILMinCATONB - 


COMFAOm DI SCUOLA 


FANTAULANDIA. Tetafilm 


I LUHOHIQKMNI DILLA VEN- 
DETTA. Film di F. Vancini. Con 
G. Gemma ' 


coLPOonosso 


ILBSSTIONS. FlImOIS.Corbuc- 
cl. Con G. Giannini ’ 



22.30 SPERANZE DI VETHa Film In 
■ . . . duo parti 01 B. Mahlor. Con R. 
. WallacefZ») . , , 


F-bMii 







TEt£ 


Programmi codificati 

80.30 MANQU UNA TAZZA DI TÉ. 

FIlmconC.Mlao. R.Wong ' 

82.30 PRICK UP. L'IMPORTANZA DI 
. ESSERE JOB. Film di S. Frears. 

Con G. Oidman 

0.20 IL DOTTOR JBKYU B MIL HY- 

, tHL Film con John Barrymore , ; 


RADIO lllllllll 


22A8 SPORTCINQUBSTBLLB 



7B£i 


1.00 UOMINI CONTRO. Film con M. 

- Frèchette.A.Cuny -n 
. (Replica ogni due ore) 


18.00 BARBABY JONES. Telefilm 18.30 PAULYOUNG IN CONCERTO 



a 


8.30 ILMERCATONB 


23.00 SPORTBNEWS 


3.00 NOTTE ROCK 


20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 

28.30 TGANOTTB 


RADIOQIORNA1.I. GR1:6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. QR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; t7.30; 18.30: 19.30; 
22.30. GR3: 6AIS; 8A5; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.4.5; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. ; 

7.56, 9.56, 11.57. 12.56, 14.57, 16.57, ' 

18.56. 20.57, 22 57; 9 Radio anch'io 

'92; 11.15 Tu. lui, i figli gli altri; 12.06 
Ora sesta; 15.03 Sportello aperto a : 
Radiouno; 19.25 Audiobox; 20 Parole I 
in primo piano; 20.20 L'epigramma: i 
21.04Nuances. •- f '-’T 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue: 9.49 Taglio di 
terza; 10.30 Radiodue 3131 ; 12.50 Im¬ 
para l'arte; 15 Madame Bovary; 10.55 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se¬ 
ra. -'•'l i 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 

11.43. 6 Preludic ; 7.30 Prima pagina; 

9 Concerto del mattino; 12.00 11 club 
dell'Opera; 14.05 Diapason; 16 Palo- 
mar: 19.15 La scuola si aggiorna; 21 ; 
Radiotre suite 

RADIOVEROEHAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dallo 
I2.50alle24. - 


SCEGLI IL TUO FILM 


IBM IL CAVALIERE IMPLACABILE - ^ - 

Ragia di Allan Dwan, con Vvonna Da Carlo, Cornali ' 
Wllda, Raymond Burr. Uaa (1654). 81 minirtl. 

. La vendetta di un allevatore di cavalli messicano, che 
dopo aver subito angherie di ogni genere, decide di 
resistere a un signorotto senza scrupoli che vuote 
‘ portargli via la terra. Quasi un western, ben Interpre¬ 
tato ma sorretto da una vicenda debole. < , 

■ ’ 'RAIDUE li ' ikk'- 


20.30 I LUNGHI GIORNI DELLA VENDETTA ' 

Regie di Florestano Vammi, con Giuliano Gomma, 
Framlsco Rabal. Ilalla-Spagna (1967). 123 minuti, 

’ r Unica (e poco riuscita) Incursione di VancInl nel terri¬ 
torio del western airitallana. Spile deboli spalle di 
Giuliano Gomma poggia la vicenda di un giovane 
scappato di prigione e desideroso di far luco sulla 
morte del padre e sulle Ingiustizie di cui è stato vitti¬ 
ITALIA7&?--'' ■ I-ri-'-//■■l'i-.’- 


20.40 KARATÉKIDII -'.■v-’',.'.'■ 

Ragie di John G. Avildiwn, con Ralph Macchio, Norlu- 
kl Pai Merita, Danny Knmekona. Uaa (1986). 109 minu- 

,, , M. . ■ 

Seguito stupidotto e strappalacrime del meglio con¬ 
gegnato -Karaté KId. Por vincere domani». Daniel ri¬ 
torna al suo paese d'origine per assistere II padre 
" morente. Porta con sé II vecchio maestro e netto la 
sua guida dovrà affrontare vecchio bande nemiche. 

, CANALE5,,... 


01-23 UOMINICONTRO "la:"-"'-''-’-l-:'. ' • 

Ragia di Frameaco Rosi, con Mark Frochetle, Gian 
Maria Volontà, Alain Cuny. Ralla (1970). 101 mimiti. 

Dal romanzo di Emilio Lussu-Un anno sull'altipiano-, 
uno dei primi film di Rosi, ambientato ad Asiago du- 
rante la Grande Guerra, tra la primavera del 1916 e 
l'estate del '17. La prog ressiva scoperta di un giovane 
ufficiale Italiano Interventista che s'Imbatte In un’Idea 
della guerra che non immaginava cosi crudelmente 
Inutile. . , 

' i TELE + 3 '■ ''k"'.: 

23.48 IL BESTIONE ■■'! -' ? ' ■''■'"ly '■ 

Regia di Sergio CorbuccI, con Gian Carlo Giannini, 
Michel Constantln. Italia (1974). tOO minuti. 

L'animale del titolo é un possente tir che attraversa 
l'Italia In lungo e In largo guidato da un lombardo 
schivo o ruvido. Un giorno la ditta per cui lavora gli af¬ 
fianca, come secondo autista, un siciliano chiacchie¬ 
rone e bonario. Tra I due sono scintille. Ma l'iniziale 
diffidenza si trasforma presto In una duratura amici¬ 
zia. ■ ..• 

ITALIA7 1-'" . 

O.BB UNO STRANIERO TRA NOI ^ - 

Regia di Lea Plllips, con Barbara Eden, George Orlz- 
zerd, Joyce Van Pattan. Use (1974). 76 mlnuO. 

Nonostante lo diagnosi mediche contrarle, una donna 
resta Incinta. E si sente preda di strane forze che le , 
controllano II corpo e la mente, accompagnate da ri -1 
cordi e visioni Insplegablll. Un frullato con molta -Ro- 
semary's Baby» di Polanskl, una buona dose di melo¬ 
dramma o un pizzico di paranormele. . 

■ . TELEMONTECABLO ■ . 



'ROMAORE11 

Regia di Giuseppe Da Sanile, con Carta Dal Poggio, 
Lucia Boa*, Lea PadovnnI. Ralla (1951). 195 mlnuR. 

Da un faRo di cronaca uno dei film riusciti meglio della 
seconda stagione del neorealismo. Su una scala de¬ 
stinata a crollare si affolla, richiamata da un annuncio 
economico, una piccola, lolla di ragazze, ciascuna con 
le sue speranze, le sue abitudini, la voglia di un rl- 
scaltosocialo. Vi, 

■ CANALE5 »15Ì ■ li..-?;;-: ■ . j ; . 

GIOVE IN DOPPIOPETTD ' 

Regia di Daniele D'Anza, con Carlo Dapporto, Lucy 
D'Albert. Ralla (1955). 109 minuti. 

Una celebre rivista di Carlo Dapporto trasposta per II 
grande schermo. Giove, che vuole godersi un'avven¬ 
tura piccante sulla torni, manda avanti II fido Mercu¬ 
rio cho gli consiglia di assumere le sembianze di un 
onorevole tresco sposo con una bella ragazza. 
RETEQUATTRO . ,' 
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Spettacoli 
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Stevie . 
Wonder 
stasera 
SI esibisce ; 
a Milano r 



Stevie Wonder 
Al conceria 
come in regata 

“ DIEQOPIÌRUGINI 


■■ MILANO. "Ho molti fans In 
Italia, è un paese molto caldo 
e ncettivo, p>er questo ho scelto : 
di apnre proprioqui il mio tour ■ 
europeo». È uno Stevie Won¬ 
der sorprendentemente loqua¬ 
ce quello che troviamo negli 
studi di Canale 5 in un'assolata 
domenica di maggio; accanto < 
a lui Marco Columbro e Lorella ' 
Cuccarini lo assecondano in 
una breve apparizione televisi¬ 
va. Qualche frammento di can- : 
zone al pianoforte e l’atmosfe¬ 
ra colorata e leggera di Buona 
domenica conosce il brivido 
dell'emozione. . Poco . prima, 
l’incontroconlastampa. 

Motivo . dell'estemporaneo 
rendez-vous sono i due con¬ 
certi (stasera al Palatrussardi 
di Milano e domani al Pala- 
ghiaccio di Marino) che Won¬ 
der terrà in Italia: sarà uno 
spettacolo molto curato dal . 
punto di vista scenografico 
(verrà ricreata l’atmoslera di ' 
un parco pubblico col laghetto : 
dove Stevie. su una barca a ve¬ 
la. SI esibirà alle ta.stiere) e an¬ 
cor più da quello musicale. In¬ 
fatti il concerto si dividerà in tre i 
momenti: - dapprima •. Stevie 
suonerà con la sua band; poi 
proporrà un breve siparietto ; 
acustico; infine verrà accom- ' 
pagnato da un'orchestra italia¬ 
na. >È esattamente lo spettaco¬ 
lo che soi^avd'dl fareda tanto 
tempo L hà'sptcgatb rartllita - ' 
una specie''dTviaggio nella mia 
carcera di musicista, dagli ■ 
esordi lino ai giorni nostri. Ci . 
sa.'anno tutte le mie canzoni ' 
più famose con alcuniarran- ■ 
giamenti diversi; le versioni so-' 
no davvero belle, forse anche 
migliori delle originali. E poi ' 
amo quest'idea del “matrimo- ; 
nio" Ira varie situazioni; con i • 
coristi, con i musicisti, con l’or- ' 
chestra e persino con il pubbli-, 
' co. È un concerto di grande 
comunicazione». ; ■ 

Parla molto. Wonder. soffer¬ 
mandosi a lungo SUI fatti di Los i 
Angeles: «Quello che ù acca- 
dutonopuOvcnirliquidatoco- ' 
me un'agitazione di una ma.v 


.sa di delinquenti: la ' gente 
coinvolta aveva delle ragioni 
ben precise pier comportarsi in 
questo modo. Certo non sono 
affatto contento di quanto ac¬ 
caduto. ma era una situazione 
troppo esplosiva: la ribellione 
era nell'aria. Nel 1966 si era ve¬ 
rificata una rivolta simile; oggi 
e stato anche peggio, proprio 
perche le cose non sono per 
nulla migliorate. Bisogna tener 
conto che ci sono troppe per¬ 
sone che non riescono a so- 
: prawivere e non hanno da 
I mangiare; questo ò un volto 
degli Stati Uniti che si vuol na¬ 
scondere, ben diverso dall’ap- 
. parenza gloriosa e forte mo¬ 
strata durante la guerra del 
Golfo». 

■ Artisticamente, ' la . vita di 
Wonder si dimostra molto atti¬ 
va e disponibile a scambi di¬ 
versi: le collaborazioni in cam¬ 
po cinematografico (memora- 
; bile quella con Spike Lee per 
Jungle Feuer') si alternano a 
quelle strettamente musicali. 
Recentemente ha registrato 
con Quincy Jones una partico¬ 
lare versione del Messia di 
Hendct e intanto sta meditan¬ 
do un progetto col gruppo vo¬ 
cale dei Takesbt. 

. : «Il mio corpo e la mia mento 
sono sempre aperti a situazio¬ 
ni insolite e creative, magari 
! anche difficili: con Spike Leo, 
p^ esempio, c'ù stato spesso 
disaccordo sui lavoro per via 
dei no.stri caratteri contrastan¬ 
ti. Eppure alla fine questa spe¬ 
cie di scontro ha fatto'accen¬ 
dere la scintilla della creatività: 
insomma, cerco di stare al pas¬ 
so col mondo. E ascolto molta 
musica, dal raggae al rap alla 
sinfonica: mi piacciono, so¬ 
prattutto, le novità e chi cerca 
di cambiare le cose». Il futuro 
di Wonder è un doppio album, 

I Conversation Piece, che l’arti- 
: sta vorrebbe pubblicare entro 
: l’anno c la casa discografica 
preferirebbe posticipare nella 
primavera del 1993; Dancing lo 
Ihc rhythm ò il piccolo assag¬ 
gio che ascolteremo dal vivo 
stasera e domani. • i 


Ricomincio da sola 
Anna Cariucci 
si scopre regista 


BRUNOVECCHI 


M MILANO. Come Troisi. an- . 
che lo spettacolo made in Italy ; 
sembra essere in preda ad una ■ 
inofrenabile voglia di ricomin¬ 
ciare da tre. Dalle tre sorelle 
Cariucci. Infatti, dopo Milly e 
Gabnclla. le presenzialiste del i 
video nazionale (pubblico e ■ 
privato), pure Anna, la più gio- ' 
vane e fino ad ora la più di¬ 
screta del gruppo di famiglia, 1 ' 
ha deciso di uscire dall’anoni- ;, 
mato. regalandosi addirittura : • 
un film. Nessuno mi crede, rea- • 
lizzato con il contributo di un ' 
orticolo 28 e di alcuni partner 
commerciali, tra cui Rcteitalia ; 
(che ha acquisito i diritti d’an- . ; 
tenna deH’opcra). .iL’exploit 
della giovane ^rlucci, che in i, 
un solo colpo ò rlu.scita ad ot- ,■ 
tenere (finanziamenti e uscita ’ 
nelle sale) quanto altri neo-re- ; 
gisti aspettano a volto invano 
per una vita, ha dell’eccezio- ) 
naie. Anzi, del miracoloso. E ■ 
visto che siamo in un paese ; 
che spesso o volentieri crod'" ai v 
miracoli, non ci resta che ade- 
guarci e credete. Nonostante il ■ 
cumculum i, professionale di ' 
Anna Cariucci (una apparizio¬ 
ne nella ba-smissione tivù di . 
Luciano Rispoli Parola mia e ' 
uno .spot come testimonial del¬ 
le scarpe Mellu.so) ci induca a 

dubitare. - • .... 

«La passione per il cinema la ; 
coldvo da anni, da quando, 
dopo il liceo, mi sono chiesta 
cosa avrei fatto da grande». È 
la stessa Anna CarluccI a dissi¬ 
pare 1 dubbi, ricordandoci che 
I cumculum perdono ogni va¬ 
lore quando si parla di una ve¬ 
ra vocazione. «La televisione ù 


stata una parentesi passeggera 
e proprio il "divorzio” da Ri¬ 
spoli mi ha latto capire che 
non dovevo insistere più di 
tanto con il lavoro sul piccolo 
schermo». Cosi, lasciata la tivù, 
accontentati i genitori con una 
laurea in lingue, la giovane 
Cariucci ha potuto dedicarsi a 
1 tempo pieno alla realizzazione 
del suo sogno segreto. 

: «La sceneggiatura, che ho 
scritto cinque anni la, era all’i¬ 
nizio una sorta di esercizio di 
stile. Poi, quando ho capito 
che poteva diventare veramen¬ 
te un film, ci ho rimesso un p>o’ 
le mani per cambiarla. La mia 
intenzione era fare un’opera 
lieve, che mi permettesse di 
giocare con le immagini e con 
1 particolari. E penso di esserci 
riuscita». Poco interessata af 
generi. Nessuno mi credei: una 
specie di commistione tra gial¬ 
lo e commedia demenziale, 
pochissimo attratta dal ruolo 
di self made woman («Il pros¬ 
simo film nasce da una sce¬ 
neggiatura scritta da altri»), 
.Anna Cariucci non sembra per 
niente alla.scinata dall'idea di 
poter lavorare in futuro con le 
sue famose, troppo famose so- 
■'elle. «La nostra è una famiglia 
nolto unita. Però un film con 
Milly o con Gabriella non lo fa¬ 
rei proprio. Non por sfiducia, 

: ma perche finiremmo per liti- 
■: gare continuamente». E forse 
perche, in quel caso, lei ri¬ 
schierebbe di venir ricordata, 
come certi settimanali di varia 
mondanità sottolineano, sol¬ 
tanto per essere l’unica delle 
' 2 arlucci che non si è ancora 
tinta i capelli di biondo. 


Oltre cinquantamila persone Imponente servizio d'ordine 
nella valle di Siane Castle fiumi di birra e whisky ^ 
per la prima tappa del tour e la musica dura e aggressiva 
europeo dei Guns N’Roses della rock band americani^ 


Lunedìrock 



Cinquantamila 
persone ; 
per II gnippo 
del Guns 
N'Roses 
nel grande 
concerto 
In Irlanda 


.^xl Rose che si cambia la giacca ad ogni canzone, 
Slash che cita con la chitarra Jimi Hendrix e II padri¬ 
no, pupazzi splatter e pianoforti a coda per il gran ■ 
circo rock’n’roll dei Guns N’Roses. Un concerto, 
quello visto a Siane Castle in Irlanda, a cui non sono 
mancati energia e ritmo, tranne che in pochi mo¬ 
menti. Li vedremo in Italia, con Soundgarden e Fai- 
thNoMore.il 27 giugno a Torino. ■ 


ALBASOLARO 


■1 DUBUNO. AxlRosesiùfat- ' 
to desiderare: non poteva es¬ 
sere altrimenti. Più di un'ora di : 
ritardo, come divismo coman¬ 
da, prima che l'elicottero pia- ' 
nasse sullo rive del Boyne, alle " 
spalle del grande palco, e il ' 
biondo frontman ri^lungèsse i 
il resto del gruppo. Qualche 
nota di Morricone {Hbuono, il . - 
brutto e H cattivo), c infine il si¬ 
pario si alza sul grande circo ,, 
rock’n’roll dei Guns N'Roses. 11 
sole ò ancora alto nel ciclo, so¬ 
pra i SOmila fans accampati da ' 
un giorno intero, e in gran par- i 
te ubriachi fradici, nella bellis- . 
sima vallata.ai piedi di Siane 
Castle, a pochi chilometri da 
Dublino, fra le colline dove ' 
San Patrizio iniziò la sua opera 
di evangelizzazione del popo- - 
lo irlandese. Gesù Cristo cam- ' 
poggia anche sulla t-sh'irt sfog¬ 
giata dal biondo Axl; che. tra 
l’altro, SI ò fatto crescere una ; 
barba da giovane Nazzircno ■ 
per dare il via alla sua evange¬ 
lizzazione privata in terra d'Eu¬ 


ropa, partita al suono prezzo di 
un rockaccio come Night train, 
in questo splendido angolo 
d'Irlanda che ha già visto in 
passalo mega-eventi come 
questo (da Bob Dylan a Bruco 
Springsteen), ed ha imparato 
bene a reggere'! riinpatto: del 
pubblico rOcki'Servizlò d’ordi¬ 
ne Imponente; più che por II 
Papa o per Ronald Roagan, 
precisavano l'altro ieri i quoti¬ 
diani irlandesi, riferendo le 
proteste del partito laborista 
che chiedeva come mai fosse¬ 
ro stati • impiegali ben 800. 
agenti del corpo di polizia du¬ 
blinese (quindi a spese, salate, ’ 
dei contribuenti), per garanti- ^ 
re la sicurezza ad uno spetta- : 
colo organizzato da privati. Per 
di più molto redditizio: a parto < 
i biglietti, altari d'oro li hanno • 
fatti i venditori di m^liette e ' 
quelli di birre ed altri alcolici, 
esclusi dall'arca dello show, ' 
ma presenti «in spinto»; ubna» 
cani ò quasi un ntualc inevita¬ 
bile, in queste occasioni, come 


^ le piramidi umane che i fans si ' 
divertono a costruire, bareoi- - 
lami, c che crollano con con- 
seguente ..intasamento del ; 
pronto soccorso per farsi cura- 
re braccia e nasi rotti. Nel back- 
slage. invece, il lasso alcolico ò ' 
bassissimo; acqua minerale e ( 
coca cola per i Guns, un colpo ' 
bas.so per l’immagine tutta ; : 
«.sesso, droga e rock’n'roll». Ma j 
poi a chi importa. Non a loro. ; 
che i(i questo concerto hanno .■ 
notevolmente ridimensionato , 
l'impatto «heavy» delle loro ) 
canzoni, e sarà interessante :< 
perciò vederli in azione al fian¬ 
co di una delle metal band più < 
dure, tenebrose e popolari del f 
momento, i Metallica, coi quali 
hanno in progetto di compiere - 
un.tourchepaitiràanovembre 
dagli Usa.: "■ 

' La- lunga giornata di Siane .. 
Castle si ò aperta, poco dopo 
le due, con una giovanissima ' 
band irlandese di heavy metal, - : 
i My Little Fun House, età me- ' 
dia. 20 anni, bravi ma ancora - 
da svezzare, appena messi sot- ' , 
to contratto dalla stessa eti- - 
cheita dei Guns. la Geffcn. Il 
pubblico - li segue distratti, ’. 
mentre nel cielo continuano a 
sfrecciare gli elicolleri che tra-. 
sportano i «vip» e sul Boyne le 
motovedette patugliano il fiu- ■; 
me per impedire che qualcuno 
cerchi di entrare a nuoto nel- \ 
l'area dello .show. Appena un . . 
pò più di interesse lo nscuoto- 
no I Faith No Mote, che si pre¬ 
sentano con una formazione a - 
cui hanno aggiunto le tastiere,. 


una novità che forse non con¬ 
vincerà molto i fans di questa " 
band americana molto ai>- , 
prezzata per i crossouer tra ' 
hard rock, punk c ritmi nen. E ' 
infine, un’ora e mezzo dopo, è i: 
il momento delle pistole e del- 
le rose, del rock’n’roll e di Axl, .' 
che scatta sul palco con i ; 
shorts cortissimi, le lunghe 
gambe magre, la giacca nera a 
risvolti verdi e gli scarponi anii- • 
bi ai piedi, salta su c giù per il 
palco tirando calci come An- '; 
gus Young e cantando con la ' 
sua voce ruvida e cartavetrata, « 
e Slash, giacca verde e cilindro 
nero, salta anche lui, da una , 
pedana all’altra dell’immenso , 
palco: sono loro i Jagger & Ri- ; 
chards dei ragazzini di oggi, ; 
che nonhanno inventato nulla l 
maJncarhàhò tanto benequel 
mito durcr 'a morire:;che é il: 
rock ribelle. Un giro S^baSso' 
alla BoDiddIcy ed ò Afe òrouin- " 
stone, mentre Axl si è già cam- : 
biato la giacca, e continuerà ' 
cosi per quasi tutto lo show, : 
cambiandosi ad ognicanzotte. 
anche tre velie nel corso di ' 
uno stesso brano, con la velo- 
cità di un Fregoli. lntonlo,-se la 
prende con un giornalista, col¬ 
pevole di aver scritto che ia 
band si rende a malapena 
conto di dove si.trova, e uni) 
paese è uguale aU’allro. Axl lo " 
manda pubblicamente a quei , 
paese, prima di dedicargli Live ■ 
and lei die, la cover del pezzo 
di Paul MeCartney contenuta ‘ 
in Use your illusion. Un’aimo- .■ 
nica bluesy introduce Bad ob- 


session, mcntn; Slash incrocia 
la sua chitarra a quella di Gilb^ 
Clartie, arrivato a sostituire il 7 
dimiisionario , Izzy Stradlin, il; 
Don ’t cry segna una pau.sa me- ■ 
Iodica, poi aniva il fantasma di 
Jimi Hendrix, citato da Slash 
per 1 introdurre l'epica Civil . 
uiar, con Axl in giacca mimeti- ; 
ca. p>oi americana, che canta '''■ 
la guerra civile che «nutre i rie- : 
chi c seppellisce i poveri». An- .. 
cora un omaggio, agli Slones 
stavolta, con la cover, Inasf^t- 
. tata e piuttosto fedele all'orìgi- ' 
: naie; di Wildhorses. Dop>o aver » 
citato le influenze passate, i 
Guns: passano al punk rock, !!!; 
con Attitude, mentre un pupaz- k 
zone effetto splatter - un mo¬ 
stro gonfiabile con spade tut- 
t'attomo alla testa - si gonfia * 
. ondeggiando al lato del palco, 
e-pc nniale giunge l’hit, Ifoir ' 
"could be mine (dalla colonria . 
sonora di Terminator), canta- K 
to In coro con tutto il pubblico. 
Mentre il sole rende vani gli ef- -. 
letti luce, Axl si siede al piano- ) 
forte per l'intermezzo tornanti- !; 
co, quasi «sinfonico», di No- s 
vemtier rain, un lungo assolo 
pianistico per un pezzo dal sa- :v 
potè anni Settanta, che termi- : 
na oan, in sequenza, l'assolo 
di Sliish che si diverte a suona- ) 
re scampoli de U padrino, a f 
omaggiare gli U2 con un Iram- ■? 
mento di One, prima che lo i 
show si chiuda sulla dylaniana ' 
Knockm on heaven’s door. Un -. 
solo bis; Paradise city, e Axl sa- : 
luta, lanciando ' al ■ pubblico 
' mazzi di rose rosse. 


Fuori i nomi e i cognomi 
(ma anche i dollari:..) 
e se finisse tutto in rissa? 





Francesco 
Baccini - 
È molto atteso 
Il nuovo 
album . 
del cantautore 


! ROBERTO OTALLO 

M Si fanno i nomi, dunque, era l'ora. Rispettiamo il disco 
di Francesco Baccial QNomi e cognomi, Cgd, uscirà alla fi¬ 
ne del mese) che conterrà canzoni dedicate a prersonaggi ' 
noti e notissimi deila vita' italiana. Ci sarà una canzone su ; 
Andreottl c anche una, non proprio complimentosa, su . 
Antonello VendItU. Al di là della musica, la novità è gros¬ 
sa; la canzone italiana, anche quella politica, anche quella "• 
di matrice «cantautorale» di denuncia, i nomi non li ha fatti ■? 
mai. Boccini, che a quella categoria non appiarticne. osa, e f 
vedremo come gli andrà. Certo, il disco rischia di generare 
una pericolosa reazione a catena: e se Venditti decidesse ’i. 
p>oi di dedicare una carizonc a Baccini? E se un’altra la seri- ’] 
vesso Andrcotti? Si salvi chi può: in una società dove tutto fa p 
spettacolo, dove il sette volte presidente del Consiglio pzcr.u- ^ 
fica dalle colonne di Sorrisi c Canzoni Tu. dove la rissà in tivù -. 
à all'ordine del giorno, c i manca soltanto l'invettiva pzersona- " 
lizzata in musica. - i-. ..™ . , . .. 

Di nomi e cognomi intanto, si può parlare anche in altri ; 
modi. Edourdo Bennato, per esempio, incide ora sotto fai- 7 
so nome. £ uno scherzo, d'accordo, e lo pseudonimo di Joe ' 
Samataro sembra uno siiheizetto a miglia di distanza, ma in- 
tanto toma il blues acustico di matrice partenoprca: non è un - 
male, dop>o che il famoso Naptoli Sound ha balltrto per po- 
che stagioni. Del resto quella dei nomi finti ò una mania dif- ( 
fusa. Gli inglesi Xlc ne hanno fatto oer qualche anno un'abi- 7 
tudine e, con la abilità sopraffina nel fare il verso alla forma- '( 
Beatles di certi bozzetti canori, hanno regalato attimi sublimi «; 
a chi si ò comprato i dischi dei Dnkes ot Stratospheare. " 
Per qualcuno, ovvio, sono amvati anche i guai; pter i Sonic 
Youth, per esempio, banda di cullo deH'undeiground ame- ^ 
ricano che hanno pzensalo di mettere in musica alla maniera ' 
loro (eccellente, elettrica, psichedelica di tendenza psichia- 
trica) nientemeno che i successi commerciali di Madonna. » 
Il disco, difficile da reperire (nessuna major italiana l'ha im- :* 
p>ortato) porta il nome-fantasma del gruppo: Clccone Yon- % 
th e il titolo di Whiley Album. Segue carta bollata c lavoro sfi- 7 
brante per legioni intere di avvocati, cose americane. 

Cose americane, sempre a proposito di avvocati e carta ' 
bollata, anche la causa che la Filadelfia Fhllannonlc Or- .; 
chestra ha intentato nientemeno che alla Walt Disney. Se¬ 
condo l'accusa la musica del nim-record Fantasia non sa- i 
rebbe mai stata pagata. E musica classica della più bella pa- 
sta, ma pare che secondo le leggi vigenti l’interpretazione 
abbia i suoi diritti e la prestigiosa orchestra di Filadelfia vuo- 
le giustizia: una giustizia valuUibile intorno ai sessanta milio- ; 
ni di dollari. Un bel colpo, cosi come un colpo miliardatio.à 
stala, la vendita strabiliante della videocassetta dì Faniasia ii- 
chc ha'tdccato in Italia, in pochi mesi, JtvbeDa cifra di utimi-"»' 
lione di copie vendute. . .... .. u.-. - 

Intanto, mentre in America si guerreggia a suon di tribù- ( 
nati, nuovi suoni arrivano dai posti più impensati. dall'Au¬ 
stralia, per esempio, tema di buone tradizioni rock, da dove 
. viene ora un gruppo aborigeno che mischia con ottimo ef- J 
fetto canti tribali e rock ruspante e vigoroso, una specie di 1 
punk raffinato. I tic ragazzoni aborigeni, che si sono scelti il ' 
nome di Yolhn Ylndl forse non si aspettavano tanto succes-1 
so, ma ora se lo godono meritatamente, visto che il loto Tri- : 
bai Voice (Hollywood Records, distribuzione Ricordi) si è i 
affacciato addirittura alle classifiche Usa. - 

Un altro da tenere d'ixehio, o d'orecchio, e C3ieb Kha- < 
led, algerino di Orano, uno dei talenti riconosciuti del ral,.! 

' una musica che da anni, trascurata dalia vicinìstiima Euro- ' 

' pa. domina sotto il sole del Maghreb. Il disco, che si intitola l' 
semplicemente Khaìed (Poly^m) è davvero «Kxellente, '. 
morbido,luminoso. : .> , — 


Primednema. «Notte di stelle» di Luigi Faccini 

In bilico con Pasolini 
tra fantasia e disperazione 


ALBERTOCRESPI .. 

Nottedlstelle 

Regia, sceneggiatura c fotogra¬ 
fia: Luigi Faccini. Musica: Luis 
Bacalov. Interpreti: Fabio Bus- 
sotti, Antonella Taccarelli, Ti¬ 
ziano Giuffrida, Ivano Mare- 
scotti. Italia, 1991. 
RomaiAuguatu» 

■i «Nel girare Notte di stelle 
ho cercato di coniugare i due 
modi che nel mio cinema ho 
tenuto sempre separati; quello 
della pura fiction e quello della 
ricerca antropologica». Parola 
di Luigi Faccini, e mai come in 
questo caso un regista 6 bravo , 
critico di se stesso. Notte di 
stelle gioca una partita aschio- 
sissima, mantenendosi in bili¬ 
co Ira II documentario d’assal¬ 
to. girato per strada e «rubato» 
alla vita, e il cinema di tinz’ione 
con incursione in generi quali 
il thrilling metropolitano e il 
melodramma familiare. £ co¬ 
me camminare su una corda a 
venti metri dal suolo, e senza 
rete; Faccini e i suoi ci passeg- • 
giano per 89 minuti, e non ca¬ 
scano mai. Da applausi. . . 

Abituato da sempre a girare 
film colti e, come si diceva un 
tempo, «appartati» (oggi pare ’ 
un insulto), Faccini approda" 
dopo Nella città perduta diSar- 
zana, Inganni e Donna d'om¬ 
bra ad una scommes,sa estre¬ 
ma; partire per un quartiere 
della perifena romana, Tor 
Bella Monaca (e, credeteci, 
per chi viene dalle zone del 
centro storico ò un viaggio lun¬ 
ghissimo...). portandosi ap¬ 
presso un solo attore profes¬ 
sionista. Fabio Bus.sottì, e una 
troupe ridotta aH’osso in cui il 
regista la anche il direttore del¬ 
la fotografia. Il risultato ò un . 
film narrativamente un po’ al- 



Una scena 
del film 
«Notte 
di stelle» 
di Luigi Faccini 


talenante, ma con una forte 
impressione di verità. Sarà me¬ 
rito delle sequenze girate in 
luoghi autentici, con persone 
autentiche; sarà merito soprat- ' 
tutto di Antonella 'Taccarelli e 
Tiziano Giuffrida, che danno ai 
propri personaggi una fre¬ 
schezza che ù più masolinia- , 
na»che neorealista. D’altronde 
Pasolini 0 dichiaratamente ci¬ 
tato in una sequenza, é un 
punto di .riferimento impre¬ 
scindibile, anche se il suo ri¬ 
cordo non può che es.sere stra¬ 
ziante; perche in fondo Notte 
di stelle c vari altri film italiani 
di questi anni (da Ragazzi fuo¬ 
ri al Coso Martello, per certi 
versi) non fanno che raccon- , 
lare la realizzazione delle sue 
profezie più tristi. L’encigia del ' 
sottoproletariato è distrutta, 
l’omologazione ha ' vinto, la , 
memoria 6 scompama. L'anal- ! 
labetismo di ritorno ha vinto, a 
■ lutti i livelli. ■ . . -.li; . ; 

£ quanto scopre l'operatore 


sociale Lucio, che nel corso 
del suo lavoro incontra due 
•disperali» con i quali farà cor- 

• sa parallcla-fino alla line; Lua- 
, na, una ragazzina che canta il 

blues come avesse la pelle ne¬ 
ra, ma ò costretta ad esibirsi in ' 
un'orchestra di liscio, c Carlo, 
un pittore di strada appena 

• uscito dal carcere e pronto, 

V ahimè, a ritomarci. Il film met- 
! te in scena le loro giornate as- 
: surde, con Luana che tenta di- 
■ speratamente di ricucire un 

rapporto con i genitori c Carlo 
che, trascinalo dai' soliti «ami¬ 
ci», ritorna a bucarsi. L'esito ò 
tragico, con Carlo spiaccicato 
sulT’asfallo come Franco Cittì 
alla fine di Accattone, Ma Lua¬ 
na e Lucio andranno avanti as- 
' sieme, con la voglia - se non 
altro - di parlarsi c, soprattutto, 
di ascoltarsi. Atofferf/sfe/tonon 
c.sclude una speranza; che pe¬ 
rò, ormai, 6 forse racchiusa ne- 
' gli individui, non più nelle ulo- 
. pie. 


Al Teatro Greco di Siracusa la tragedia di Sofocle diretta da Sepe i' 

Un labirinto di spalli 
per Edipo, detedìve ingannato 


Eccoci, di nuovo, all’aijpuntaniento biennale con il 
ciclo di spettacoli classici al Teatro Greco di Siracu¬ 
sa; il trentaduesimo della serie (la manfestazione ' 
nacque nel lontano 1914, ebbe all’inizio una caden¬ 
za diversa, fu interrotta da un paio di guerre mon¬ 
diali) . Di turno, stavolta, la tragedia forse più famo¬ 
sa dell’antichità, Edipo Re à\ Sofocle, e y4/ces//di Eu¬ 
ripide, finora mai rappresentata qui. 


AQOEOSAVIOU 


M SIRACUSA Di Edipo Re si ! 
può ben dire che, fra le tante i 
altre cose, è anche un dramma : 
poliziesco. Con questo di parti- : 
colare: che investigatore e col- 
pcvole sono la stessa persona: ' 
procedura imitata poi da più r 
scrittori, grandi c meno grandi, 
senza che mai si giuncesse a 
eguagliare il modello, o pur so-. 
lo ad awicinarglisl. Conoscen- ; 
do, del regista Giancarlo Sepe, - 
la propensione al «giallo», non 
era illecito supporre che una i 
chiave simile potesse essere ' 
applicata all’opera di Sofocle, i 
magari a sfida del condiziona- : 
mento esercitato dallo spazio, ' 
cosi vasto e imponente, del • 
Teatro Greco, il quale sembra ; 
escludere, di per sé, atmosfere 0 
chiuse, climi soffocanti, movi- ' 
monti furtivi. 

ìjs no.stra ipotesi (probabii- ' 
mente arrischiata) si verifica 
solo in pìccola parte, alla prò- '; 
va del fatti; ma anche le inten- '1 
zloni dichiarate di Sepe, ten- : 
denti a sottolineare la natura 
fondamentalmente «famililarc» 
della tragica vicenda, si colgo¬ 
no solo per lampi e .scorci, nel¬ 
lo spettacolo. Certo, l'aura mi¬ 


tica vi é in buona misura d'is- 
solta, e ciò si deve anche, o so¬ 
prattutto, alla versione del te¬ 
sto, ci scabra efficacia, curata 
dallo stesso professor Gusto ' 
Monaco, presidente deH’Istitu- 
to naizionale del dramma anti- 
: co, insieme con i giovani allievi , 
della scuola che presso di que¬ 
sto é.stata creata. •: 

£ insomma un Sofocle «in 
; prosa» quello cui assistiamo, 
nel pieno significato del termi- . 
ne, e non solo |>erché appena : 
' qualche brano del Coro assu- ' 
me il ritmo della poesia. Del 
resto, il Coro, quanto a presen¬ 
za fisica collettiva, rimane ab-, 
bastanza in penombra (sono 
; una quindicina di ragazze c ra¬ 
gazzi) , mentre «ha la parola» 
attraverso cinque corifei, piut¬ 
tosto differenziali tra loro: per- 
son^,gi di cittadini o di notabi¬ 
li, più che voci anonime della 
gente tebana. 

• Comunque, non si avverte 
|X)i troppo il senso della scia¬ 
gura incombente, causa il de¬ 
litto di Edipo, sull’intera comu¬ 
nità, afflitta dalla pestilenza ' 
' (eppure, i riscontri attuali non 
mancherebbero davvero, a co¬ 


minciare dalla puzza ammor- " 
bantc che emana dalla zona s! 
industriale e che ci accoglie al- ,, 
le porte di Siracusa). E la lotta ; ' 
politica «al vertice», che vixfrà • 
vincitore il cognato del prota- ! •' 
gonista, Creonte (ma per le di- : 
sgrazie di Edipo, assai più che 
per suo merito), « non vibra 
neppur essa di riflessi nel pre- 7 
sente. Intimidito, forse, dal- ' 
l'ampiezza e singolarità del 
Teatro Greco, il regista si tiene, , 
tutto considerato, a un ragio- 
nevole aggìomamente • della 
tradizione. i;; 

Cosi anche il suo fedele sce- ; 

. nografoeostumista -■ Uberto . 
Bertacca; il luogo delTazione si : 
configura come un grande cer- 
chio, segnato di rilievo lungo il '' 
bordo, in oro brunito, tapiiez- 
zatod'un mosaico verdazzurro , 
nella zona centrale, a presumi- ' 
bile imitazione di certi splendi¬ 
di reperti archeologici della Si- " 
cilia orientale , (azzardiamo, 
pure, che qui venga simboleg- ; 
giato, in qualche modo, il Sole, r 
o il suo corso nel cielo, giac¬ 
ché nella storia Apollo ha una ' 
sua incidenza, quantunque : 
negativa). Alle spalle del cer- • 
chio, un labirinto di alti spec- • 
chi (a indicare, pensiamo, il !; 
gioco d'inganni e illusioni nel 
quale Edipo è inviluppato), ; 
che funziona, peraltro, solo da 
cornice. Le musiche, di Slefa- i 
no ' Marcucci, . s’inseriscono ff 
agevolmente nello sviluppo 
degli eventi, col timbro d'una t 
colonna sonora cinematogra- ‘ 
fica. Se ci SI fa ca.so, la durata ‘ . 
della rappresentazione (pie-. 
coli tagli sono stati apportati, 
qua e là, aH'intcmodelle beJtu- 


te) é appunto quella Upica 
(una volta, almeno, ai tempi 
belli) d'un film; un'ora e mez¬ 
za. o poco più. ' 

L'inventiva di Sepe. ripetuta¬ 
mente dimostrata a contatto 
con autori e con opere sempre 
temibili (da Shakespeare a Ib- 
sen. da Cechov a Pirandel¬ 
lo...), ma anche con un «clas- ■ 
sico» quale l’Euripide di Me¬ 
dea, ha forse trovato un freno,, 
nel caso di oggi, in una distri- 
buzlcrie di prestigio, ma poco 
a luì congeniale. Per converso, 
Giancarlo Sbragia (che era 
stato già Edipo, con la regia di 
Virgilio Puecher, in un allesti¬ 
mento dei primi anni Settanta, 
degno di memoria) non d é 
parso ai suoi livelli migliori. ' 
sebbene vocalmente e gestual¬ 
mente approprialo. Anna Pro- 
clemer è una Gocasta dal pi¬ 
glio vigoroso, di un'aggressivi- ' 
tà che cela (fino all’eccesso) 
l'intima insicurezza della sven¬ 
turata madre-moglie del sovra¬ 
no di Tebe. Mariano Rigillo im¬ 
persona Creonte, con sdegno¬ 
sa sicurezza. Negli altri ruoli, 
fra attori cresciuti alla scuola di ' 
Sepe (come Leandro Amato, 
Luca Biagini, Pino Tufìllaro), si 
fanno favorevolmente notare . 
Sebastiano Tringali; che é un 
Tiiesia di efficace risalto, Mario 
Marchi, Francesco di Federico, ■ 
Pino Patti. ' • ' ;. . ■ . ' - 

Foltissimo e plaudentissi mo. ' 
alla «prima», il pubblico (e cosi. 
sarà, si può giurarlo, alle repli- 
che). Da un tale punto di vista. 
Siracasa può suscitare l'invidia < 
della gran parte dei maggiomi ' 
team italiani, più ricchi di sov- ' 
venzioni che di di spettaton. . 


1 
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Motori 


Il futuro Tutta ecologica la gamma rinnovata delle 33 Alfa Romeo 

Sport Wagon anche integrale 




■■ La grande utopia del 
commissano Cee per 1 am¬ 
biente Carlo Ripa di Meana di 
vivere presto in <ittè senz'au¬ 
to» ha immediatamente solleti¬ 
cato la fantasia di tanti Ma do¬ 
po la pnma reazione istintiva 
subentrano la razionalità e l'e¬ 
goismo C allora il «sogno» re¬ 
sta tale 1 - 

Ma verso la realizzazione 
dell'utopia ci sono «passi inter¬ 
medi» che possono portare 
perlomeno ad una città più a 
misura d'uomo e meno di au¬ 
to. £ qui che si sta concentran¬ 
do da alcuni anni la ricerca 
dell'mdustna automobilistica 
mondiale II pnmo imperativo 
è quello, come ben sappitimo, 
di nduiTG l'inquinamento at¬ 
mosferico delle grandi aree ur¬ 
bane II secondo obiettivo è 
quello di snellire il traffico, at¬ 
traverso nuovi di sistemi di as¬ 
sistenza alla gu.da ^radiofoni¬ 
ca, elettronica e peisino satelli¬ 
tare) e di viabilità, pure sotter¬ 
ranea, integrata con parcheggi 
e trasporto pubblico 
Per migliorare la qualità del- 
i'ana diverse sono le strade og¬ 
gi perseguite dalle Case auto¬ 
mobilistiche, oltre la tecnolo¬ 
gia catalitica, c tese principal¬ 
mente a ridurre in modo consi¬ 
stente I consumi di carburante 
Ma li vero fronte della ricerca è 
li sistema propulsivo 
Il più •avvenirìstico», allo sta¬ 
to attuale, sembra II motore 
elettrico. Per quanto la più ap¬ 
petibile perche a «emissioni 
zero» (ma sposta la fonte in- 
qumsnt» sull» cantrali elattrì- 
che), questa propulsione 
sconta ancora costi troppo ele¬ 
vati. È vero, però, che si stanno 
facendo progressi per elimina¬ 
re altri «nei» degli elettroveicoli 
autonomia evelocltà. 

Chi era a Genova per il Gran 
Premio «te» ha avuto modo di 
constatare i miglioramenti su 
queste vetture, sia di serie sia 
appartenenti a ingegnosi pn- 
vab Ha entusiasmato l'accele¬ 
razione di «Blitz», il prototipo 
elettrico di Bertone sceso per 
la pnma valla in strada - dopo 
l'antepnma del modello stati¬ 
co a Ginevra e di quello mar¬ 
ciarne a Tonno - suU'improwt- 
sata pista genovese: ma sulla 
sua autonomia neanche l’om¬ 
bra di un dato. Hanno riscosso 
fappiova^iohe del pubblico i 
gin dimostrativi delle Fiat Cin¬ 
quecento Elettra (una delle 
quali guidata da Morbidelli. pi¬ 
lota di F.l e collaudatoré uffi¬ 
ciale Ferran) e ancor più han¬ 
no convinto le Torpedo Mar¬ 
bella che haimo monopolizza¬ 
to il podio della categorìa. Pe¬ 
rù, come dicevamo, ci vorrà 
ancora molto lavoro prima che 
possano essere diffuse su vasta 
scala. •• 

Ben diversa ù invece la pro¬ 
posta «intermedia» che mette 
insieme i vantaggi della pro¬ 
pulsione elettrica - utilizzabile 
m città - con quelli del motore 
tradizionale In una parola, il 
motore «ibrido» Di questo tipo, 
ad esempio, è l'Audi «Duo» - 
presentata alla «40» di Genova 
- derivata da un’Audi 100 
Avant Quattro di serie La con¬ 
cepì car tedesca monta un mo¬ 
tore a benzina «verde» da 2 litri 
(115 cv) e un propulsore elet¬ 
trico asincrono a corrente al¬ 
ternata (potenza di 21 kw. 
2S,6 cv, autonomia di 80 km 
con batterie al sodio-zolfo), 
raffreddato ad acqua, inseribi¬ 
le anche in marcia al di sotto 
dei 65 km/h (velocità massi¬ 
ma) Ma su questo fronte mol¬ 
te sono le vetture già realizzate 
anche in piccola sene circo¬ 
lanti sulle strade del mondo 
Sono tutti «ibridi» che ublizza- 
no anche alln tipi di carburan¬ 
te daU'idrogeno al metanolo, 
all olio di colza E i pnmi nsul- 
tati dei test confermano che 
questa è la propulsione del fu¬ 
turo prossimo D/ZD 


Grande vivacità in casa Alfa Romeo Completamen¬ 
te nnnovata la gamma delle 33 berlina e Sport Wa¬ 
gon, già disponibile in 14 versioni, benzina e turbo¬ 
diesel, tutte ecologiche Molte le innovazioni tecni¬ 
che e funzionali, ma la novità più importante è la 
Sport Wagon a trazione integrale permanente, con 
motore boxer di 1 7 litri, plunvalvole Prezzi concor¬ 
renziali. Restano a listino le 1 3 non catalizzate 


ROSSEUADAL 


■■MILANO 11 1992 ò un anno 
decisamente prolifico di novità 
m casa Alfa Romeo A gennaio 
i nata la «155», due settimane 
fa ne è stata presentata la ver¬ 
sione «top» a trazione integrale 
permanente, ora arriva il com¬ 
pleto rinnovamento della gam¬ 
ma 33 berlina e Sport Wagon 
che SI arricchisce al vertice di 
una nuova «famigliare» a carat¬ 
terizzazione sportiva la 16v 
QV4 con motore boxer 1 7 plu- 
invalvole (132 cv a 6500 gin 
15,5 kgm a 4600 gin, 196 
)on/h) e anch’essa integrale 
ipermancnte Complessiva¬ 
mente sono ben 14 le versioni, 
(■«quamente suddivise ira berli¬ 
na e Sport Wagon la pnma go¬ 
de di 5 motorizzazioni mentre 


la seconda ne ha solo 4 tra 
benzina «verde» e ecodiesel 

La «rivisitazione» ha com¬ 
portato per tutte le motorizza¬ 
zioni a benzina I adozione di 
sistemi di gestione integrata 
per l'iniezione mulbpoint e per 
I accensione Ciù garantisce, 
insieme ai catalizzatori Inva¬ 
lenti con sonda lambda, un 
più efficace controllo delle 
emissioni nocive e, nel con¬ 
tempo. un migliore rendimen¬ 
to del propul^re e un sostan¬ 
ziale contenimento dei consu¬ 
mi A questo proposito, i dab 
fomiti oscillano tra i 17,5 e i 
16 6 km per litro a 90 oran e i 
9,5 e 10 5 km/1 nel ciclo urba- • 
no 

Per parte sua. la versione a 




A sinistra nel disegno lo «spaccato» della nuova 33 
Sport Wagon 16v QV4 la Quadrifoglio Verde a 
trazione Integrale permanente «top» di gamma 
Qui sopra, i sedili ad alto contenimento della versione 
iSiecat 


gasolio, sia berlina sia Sport 
Wagon, adotta I ultima gene¬ 
razione ecologica di moton 
turbodiesel a tre cilindn con 
intercoolcr, di 1 8 litn che ero¬ 
ga una potenza di 84 cv a 4200 
giri/minulo ed ha una coppia 
massima di 18,2 kgm a 2400 
g/m In questo caso i consumi 
sono ancora più contenuti tra 
121,2 e 113,6 km/1 
Rispetto alla gamma prece¬ 
dente, le nuove «33» presenta¬ 
no miglioramenti tecnici e stili¬ 
stici, più accurati allestimenti e 
dotazioni più complete, frutto 


dei suggerimenti della rete 
commerciale Alla Romeo Per 
li comfort citiamo, tra gli altn, il 
potenziamento dell’impianto 
di climatizzazione con funzio¬ 
ne di ricircolo, e i sedili ad alto 
contenimento (Recato opbo- 
nai sulle I6v) Aù di sostanza 
le innovazioni, finalizzate a 
una più elevala affidabilità ap¬ 
portate in particolare sul di¬ 
spositivo di apettuiVchiusura 
del portellone potenore, sul 
camino (ora più preciso), sul- 
l'idroguiaa (più silenziosa) e 
sulle sospensioni antenon 
La novità più interessarne è 


comunque l'adozione sulla 
Sport Wagon della trasmissio¬ 
ne integrale permanente - la 
stessa adottata un anno fa sul¬ 
la berlina Permanent 4 - capa¬ 
ce di assicurare una trazione 
ottimale anche in condizioni 
critiche di aderenza, grazie a 
un sistema conbaddisbnto da 
un giunto VISCOSO Ferguson, da 
un giunto elettromagnetico 
controllato da un micropro¬ 
cessore che disinserisce auto- 
mabeamente la trazione sulle 
ruote postenon in caso di bru¬ 
sca frenata (il reinsenmenlo 


avviene in un centesimo di se¬ 
condo) e da una massa vola- 
nica che provvede ad assorbi¬ 
re le vibrazioni generate da 
temporanei squilibn della tra¬ 
zione - . - 

Non meno interessanti sono 
1 prezzi, chiavi in mano, della 
nuova gamma ecologica già 
disponibile sul nostro mercato 
per le beriine si va da lire 
17 475 150 a 27 994 750 e per 
le Sport Wagon da 18 593 750 
a 28 792 050 (la IGv QV4) A 
listino restano, però, anche le ’ 
I 3 non catalizzate a lire ' 
]68«!250e 17 796450 


Prestazioni, comfort, prezzo le carte dell’Eclipse 

Scavalca tutti i limiti 
la Mitsubishi nata in Usa 


Sempre più di moda le auto scoperte 

Rover toglie il tetto 
alle berline serie 200 
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La linea 
della Edlpsc, 
con i fari 
ascomparsa, 
glialettoni 

«minigonne», 
sottolinea 
la sportività 
della macchina 
che ha un 
coefficiente 
di 

penetrazione 
molto iMono, 
C)(0.2à; 



l,a Bepi Koelltker Automobili ha avviato la commer- 
< lalizzazione in Italia deH’EcIipse, un coupé proget¬ 
tato e costruito negli Stati Uniù ma che ha il marchio 
<tella Mitsubishi In un mercato nel quale stanno n- 
prendendo importanza ie «nicchie», questa sportiva 
consentirà all'importatore di superare le difficoltà 
derivate daH'autolimitazione delle esportazioni dal 
Giappone. 


FCRNANOO STRAMBACI 


!■ MILANO L'accordo di au- 
lolimltazione nelle esportazio¬ 
ni di auto giapponesi creerà 
qualche problema alla Bepi 
Koelliker Automobili di Milano 
che, come si sa, ò importatrice 
ufficiale della Mitsubishi Le n- 
chicstc di queste vetture «ma- 
de in Japan», infatti, sono su- 
penon alle disponibilità Cosi, 
a fronte di una potenzialità di 
mercato calcolata fra le 15 c ie 
20 mila unità. Luigi Koelliker 
dovrà accontentarsi di vendere 
quest’anno in Italia non più di 
7 000 tra berline, stabon wa¬ 
gon e fuoristrada provemenb 
dal Sol Levante fortuna 
sua. a colmare il vuoto soccor¬ 
re la Eclipse, che ù una Mitsu¬ 
bishi, ma che essendo com- 
olelamenlc progettata e co¬ 
struita negli Stab 'Jnib può es¬ 
sere importata senza limitazio¬ 
ni 

La Eclipse ò una sportiva di 
rango, che ha avuto un grande 
successo in America, dove se 


ne vendono oltre 20 mila unità 
I anno in un mercato che as¬ 
sorbe ogni dodici mesi qualco¬ 
sa come 220 000 coupé Avrà 
certamente successo anche in 
Italia, dove la Bepi Koelliker 
Automobili conta di piazzarne 
almeno 1500 quest'anno e 
3 000 lanno prossimo fidan¬ 
do sulle qualità della macchi¬ 
na e sull'appebbllità del prez¬ 
zo (34 800 000 lire) che. in 
questa particolare «nicchia» 
che l'anno scorso ha registrato 
da noi 187^ immatricolazio¬ 
ni, è davvero concorrenziale 

E' infatti difficile trovare un 
coupiò due litri a trazione ante¬ 
riore che, con questo prezzo, 
offra tutto quanto - m termini 
di prestazioni e di confort - è 
in grado di dare la Mitsubishi 
Eclipse come sanno gli appas- 
sionab di questo tipo di auto¬ 
mobili 

L’importatore - come del re¬ 
sto hanno latto quelli degli albi 


Paesi europei dove l’Eclipse è 
commercializzata - potendo 
scegliere ba tre differenti mo¬ 
torizzazioni, tra la trazione an- ' 
tenore o la integrale perma¬ 
nente e fra tre livelli di allesti¬ 
mento, ha optato per la due li¬ 
tri 16 valvole a trazione ante- 
nore con l'allestimento più 
completo (ma alla Koelliker 
pensano di importare più 
avanb anche i'«integrale») pn- 
vilegiando le caratteristiche 
prestazionali di questa versio¬ 
ne Le Eclipse, infatb, grazie ai 
SUOI ISO cv e ai suoi 17,5 kgm 
di coppia può raggiungere i 
220 km/h di velocità massima 
e scattare da 0 a 100 km/h in 
soli 9,2 secondi Raggu<irdevo- 
le è li fatto che lo fa con grande 
dolcezza e anche con grande 
silenziosità, come abbiamo 
potuto constatare e come di¬ 
mostrano i dati di omologazio¬ 
ne che indicano in 65 decibel 
li livello di rumore ai 100 oran 
Albo punto di forza dell'Ecli- 
pse, come s'ò accennato, la 
dotazione di serie che com¬ 
prende. tra l'altro, l'ABS, Il con¬ 
dizionatore, I vetri atermicl, gli 
alzacristalli elettnci, la chiusu¬ 
ra centralizzata, il volante re¬ 
golabile, i cerchi in lega, l'au¬ 
toradio stereo, il sedile poste¬ 
riore sdoppiabile e via elen¬ 
cando Per non dire della par¬ 
simonia nei consumi (11,9 
km/litro la media) che con¬ 
sente un’autonomia di 700 km 


1 cabnolet stanno tornando di moda e la Rover, che 
in questo segmento ha un’antica tradizione, ne 
commercializza in Italia due versioni derivate dalla 
sene 200. Rninfarina ne ha affinato la linea e ha stu¬ 
diato la capote, che nella versione con motore di 1.6 
litri è a comando elettrico. 11 risultato sono due vet¬ 
ture «a cielo aperto» molto confortevoli e comode 
per quattro persone e molto ben accessonate. 


Hi FINALE LIGURE. Le auto 
scoperte tornano di moda Lo 
dimostra l'aumento delle im¬ 
matricolazioni che in Italia, 
l'anno scorso, sono state 
14E00 contro le 10150 del 
1990 Difficile dire se ò aumen¬ 
tato il gusto della guida «a cielo 
aperio» o se è stato l'aumento 
deil'oHcrta a determinare l’in¬ 
cremento delle vendite Fatto e 
che oggi quasi tutte le case co¬ 
struttrici (per la Fiat bisognerà 
aspettare sino al 1994) offrono 
macchine scoperte, soprattut¬ 
to nel sottosegmento cabnolet 
(ossia quello delle vetture a 
quattro posti) Qui, infatti, 
sembra essersi concentrata 
l'attenzione degli estimaton di 
questo generi di vetture idab 
di vendita dello scorso anno 
parlano di 8 700 esemplan 
contro 1 7 340dei 1990 
Ora in questo sottosegmen- 
10 arriva la Rover, forte della fa¬ 
ma che le «scoperte» inglesi si 
erano fatta negli anni tra i On- 
quanta e i Settanta e forte de) 


successo che hanno inconba- 
to le berline della sene 200 Le 
cabnolet della Rover, infatti, ' 
sono denvate proprio dalle ' 
beriihe costruite in collabora- % 
zione con i giapponesi della 
Honda, Pininfarina ha provve¬ 
duto ad affinarne ancor più la 
linea e a progettare la capote 
che. nella versione con moto¬ 
rizzazione 1600, e a regolazio¬ 
ne elettrica 

Le Rover 200 Cabnolet sono 
disponibili in due versioni la 
214 (che costa, chiavi in ma¬ 
no. 24 600 000 lue) c la 216 
(proposta a 30 400 000 lire) 1 
moton a quattro cilindn - n- 
cordano alla Rover Italia, che 
ha prefento presenbsre i ca¬ 
briolet in Liguria invece di 
esporli al Salone di Tonno - 
sono d impostazione decisa¬ 
mente 5F>orliva Enttambi han¬ 
no doppio albero a camme in 
lesta e disinbuzione a 4 valvole 
per cilindro il più piccolo, di - 
1 396 cc. è dotato di alimenta¬ 
zione elettronica slngle-poml e 


Due viste 
delta 

Rover 200 
Cabriolet 
Questa vettura 
è lunga 

■ metri 4,22 
e larga 1,68 
Il suo roll-bar 
assolve 
a funzioni 
protettive 
I ma è anche 
un motivo 
stilistlcg,,^ 


sviluppo una potenza di 90 cv 
a 6250 g/m ed una coppia 
massima di 12,2 kgm a 4 000 
g/m, I altro, di 1 590 cc, è ali¬ 
mentato con iniezione elettro¬ 
nica mulb-point ed eroga 122 
cv a 6 800 g/m ed una coppia 
massima di 14,3 kgm a 5 700 ' 
g/m Entrambe le versioni 
montano catalizzatore a tre vie 
con sonda Lambda ed hanno 
li cambio manuale a cinque 
marce 

Dato li tipo di vettura, le pre¬ 
stazioni sono piuttosto elevate 
170 km/h per la 214 e 198 
km/h per la 216 L accelera¬ 
zione da 0 a 100 km/h (. n- 
spettivamente, di 12 e 9,2 se¬ 
condi Contenuti i consumi e 
notevole l'autonomia, grazie 
ad un serbatoio carburante di 
SSIiln 

Le 200 Cabnolet sono mollo ' 
bene accessoriate (per la 216 
sono prcvisb di sene anche 
l’ABS e 1 ana condizionata.'iche 
sono ui opzione per la 214) e 
consentono a quattro persone 
una sistemazione mollo co¬ 
moda, anche a capote chiusa 
Resta notevole anche la capa¬ 
cità del bagagliaio (circa 300 
litn) che può essere ampliato 
nbaltando separatamente uno ' 
dei sedili postenon 

Considerato il tipo di vettu¬ 
ra per queste Rover Ostalo stu¬ 
diato un efficiente e sofisticato 
sistema di sicurezza che pro¬ 
tegge completamente l’abita- . 
colo, sia con l'auto chiusa che 
apierta >DFS 


Aprilia RS 125 Extrema 
la «replicante» da corsa 


■■ Il concetto di «leplica» di 
una moto da corsa èmto por¬ 
talo -ci SI perdoni it-facile gio¬ 
co di parole - alle «estreme» 
conseguenze dalla Apiiia nel¬ 
la nuova RS 125 Extrema 
Commercializzala a partire 
dalla prima metà di giu^o al 
prezzo di lire 6 770 000 achiavi 
in mano», la nuova Apniia è 
una cosiddetta «replica» delle 
omonime moto che gareggia¬ 
no nel Campionato del Mondo 
Velocità Aggressiva nell'a¬ 
spetto, potente e velocissima 
Extrema è l’ultimo oggetto del 
desiderio dei sedicenni che 
stanno per essere promossi a 
scuola, e che hanno genlton 
dal portafoglio sutfxiientemen- 
te pingue - 

Verniciata in colon scun e 
conttastanb - nero lucido, pru¬ 
gna e grigio quarzo - metaliz- 
zatl, la piccola «bomba» non 
ha nulla da invidiare ad una 
molo da corsa Ia potenza c la 


Estrema di nome e di fatto la nuova Apnha RS 125 
Extrema, che verrà commercializzata nella prima 
metà di giugno al prezzo di lire 6.770.000 «chiavi in 
mano». E la «replica» delle ottavo di litro che gareg¬ 
giano nel Campionato indato velocità. Ancora una 
volta la Casa costruttnee non dichiara le esuberanti 
prestazioni della moto. Le novità più importanti nel¬ 
la parte ciclistica. 



IL lEGALE 

FRANCO ASSANTE 


Quando il danno 
supera il valore... 
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Nontocca 
i 10 milioni 
la nuova Panda 
Dance 900 cat 


La motorizzazione ecologica di 899 cc introdotta sulla Pan¬ 
da con la sene speciale «Calè» presentata al Salone di Tori 
no da pochi giorni equipaggia anche la «Dance» già a listi¬ 
no Caratteastiche pnncipali di questo propulsore sono l'ali¬ 
mentazione a iniezione elettronica signlepoinl law Marelli- 
Weber I accensione elettronica breakerless integrala con 
1 accensione, I albero a iramme con profili che privilegiano 
la coppia ai bassi regim (6 7 kgm a 3000 gin/minuto) per 
una migliore elasticità di marcia II motore, che eroga una 
potenza di 40 cv a 5500 gin e consentte di raggiungere una , 
velocità massima di 135 km/h è già in regola con le norme > 
Cee antinquinamento die entreranno in vigore dal 1” gen- ' 
naio 1993 infatti è dotato di marmitta catalitica Invalente e 
sonda lambda e inoltre è fornito di impianto anbevapora- 
zionc del carburante I suoi consumi sono mollo conlenub 
quasi 21 km con un litro di benzina «verde» percorsi a 90 km 
oran Tra le altre migliorie apportate alla Dance troviamo il 
nuovo comando cambio per più precisi selezione e innesto 
delle 5 marce il servofreno e 1 allemalore potenziato Mag¬ 
gior cura è stata profusa inche per 1 allestimento degli inter¬ 
ni Costo chiavi m mano della Pàhda Dance 900 cat (nella 
foto) è 9 995 405 lire 


AMikiBiasion ' Con una cenmonia ufficiale | 
la nvima all autodromo di Monza, 

nell ambito dei «Ford Day», 
RS COSWOrtll P6ir venerdì scorso il presidente 

il Mnntprarin ■ Massimo 

Il Rionieuno Chenzer ha consegnato a 

Miki Biasion la Escori RS 

Cosworth numero uno La ' 
vettura, che inizialmente sarà disponibile solo nella veisione 
da compebzione «Motorspiori» - quella appunto assegnata a • 
Monza e che il pilota piorterà al debutto nel Rally di Monte¬ 
carlo 93 -, entrerà dopo l’estate nel normale circuito com¬ 
merciale (ne parleremo più diffusamente sulla prossima pa¬ 
gina Moton) La potenza nominale del suo motore di 2 0 libi 
16 valvole è di 225 cv a 6250 gin/minuto (oltre 30 kgm la 
coppia massima a 3500 gin), ma si sta già approntando il kit 
di preparazione con il quale la Escori fS Cosworth supererà ‘ 

1 300 cavalli di [xitenza. Costo di questa supersporiiva, senza 
kit, lite 47 300 000 Ne saranno disponibili solo 80 esempla- 
n tutti «firmab» da Dioston che ha concorso alla messa a 
punto deila vettura v , 


in giugno Uiid iiuu 01 Merut^JeìrDeiu i 

1^ Italiaprecisa i tempi di com- 

mcicuOuxononc dei 3uoi 

CE~Z4 C3bn0 nuovi modelli, per fare chia- 

A CI i. rezza dopo alcune indisele- 

e OUU ai. jigiia stampa il calen- 

dano ufficiale prevede l'am- 
vo a giugno sul nostro mer¬ 
cato della 300 CE-24 Calmolel e 600 SU in ottobre sarà 1» 
volta della «420 E» edei nuovi moton a quattro valvole per ci¬ 
lindro che equipaggeronno i modelli a benzina della Sene 
200-300 Solo nella primavera del prossimo anno ven-à pre¬ 
sentata la nuova Sene 190 che venrà commeicializzala a 
partire dall estate 1993, e che sarà seguita in settembre dal > 
■face lifting» della Sene 200-300 ■> 

Al Vfd QÌ0V6dl Da giovedì a sabato prossi- 


Alviaaiovedi Da giovedì a sabato pressi- | 

l’oHirmn» *Q7 vedremo sfrecciare sulle 

j*ii'*Ijl** • strade d Italia tante «vecchie 

uSild StOnCd regine» a quattro ruote Sa- 

Mille Miglia s*' 

■ ■■■■«. ■ ^ equipaggi m rappresentanza 

- - di 25 nazioni, -» ptendeie iF 

' ' vla'a*Brescfa 'riepTedizlone^ 
92 della slonca Mille Mig la 11 percorscsè quello ciaasicoda 
Brescia a Roma e ntomoc on duplice traversata degli Appen¬ 
nini per un totale di 1600 chilometn suddivisi in tre tappe,» 
236 1 Comuni complessivamente loccab Tra le vetture molb"^ 
esemplan che hanno fatto la stona mondiale deU'au|omòbi- 
le Tra queste cibarne lo squadrone di 30 Mercedes Beru ' 
(maR:hio sponsor uffioiile della manifestazione), fra le 
quali 7 provenienti dal Museo di Stoccarda, compresa una 
300 SLR che sarà affidata .i un grande pilota del passato l'ex 
campione del mondo Slerling Moss Tra i team uffxuali tro- > 
viamo Fiat, Lancia Registro stonco Alfa Romeo, Jaguar, 
Bentley, Bugatti Intemabonal (per la prima volta) e infine ' 
ragguemto gruppo Bmw c9ie scende in lizza anche con cin- , 
que modelli presi dal Musso di Monaco Sulle 11 Bmw bove- 
remo, tra gli albi, Gigi Munaron, Giuliano Canè e Mona Tere¬ 
sa Ruta Molb infine sono i personaggi dello sport.dello spet¬ 
tacolo e della politica iscritti alla gara. Tra di essi l'ex cam¬ 
pione del mondo di F1 PhiI Hill, Jean Alesi, Salom Nakajl- ' 
ma II «allyman Dario Cemto, Antonio Cabnni, Renalo Della 
Valle, Renato Pozzetto Moana Pozzi, Fabio Tesb e ha gli 
•onorevoli» Giovanni Comi 


Concorso » ' Si chiama «Foimulissima» il | 

«.CAmiiiItccima» nuovo concorso lanciato 
' dall'AgipPetroli per far co- 
nCQll inipISnu noscere o rivivere le vicende . 

Anin Formula I dal 1950 a 

m|i|F r cu uii anche negli aspetti me¬ 

no nob «delle scoperte e dei 
progressi tecnologici che ne 
hanno scandito le tappe» A questo scopo l'Agip a fianco di 
un concorso pronosbci sugli arrivi dei Gran I^mi in pro¬ 
gramma fino a fine settembre, offnrà nei suoi impianb un al¬ 
bum (stampato in 6 mllioiii di copie) con tutta la stona del¬ 
la F1 «Foimulissima» mt‘tte in palio una Fenan 348 TB. 
quindici Alfa 155, cento ciclomolon «Sfera» Piaggio, duecen¬ 
to viaggi di quattro g'omi .i Barcellonaper due persone, 792 
buoni benzina da mille litn ciascuno. > 

li premio Lo sappiamo, questa ò più 


iipremio Lo sappiamo, questa ò più 

„P D AiitA» ’Q7 una notizia per addetti ai la- 
j * li 1 » t*' ublità ai letlon 

3 Vittorio Meloni Ma CI piace segnalare la 
fUUfa Rnnipn) grande capaatà professio- 

OHird nome»; e ^ disponibilità di Vit- 

tono Meloni responsabile 
dei rapporti stampa di Alfa 
Romeo, che ci ha sempre ijermcsso di lavorare nelle miglio¬ 
ri condizioni Queste sue clob sono ora state premiate attra- 
veiso un sondaggio tra i giornalisti del settore che lo hanno 
decretalo «P R Auto» per il 1992 11 premio, isbtuito 17 anni fa ’ 
dalla rivista speclalizibita «Motor» gli verrà coasegnato il 30 
maggio alia Casina Valadier in occasione della cerimonia di 
premiazione del Roma Motor Show 


Sulla ilxtrema (nella foto) ridotte le vibrazioni e la rumorosità. 


UGOOAHC 


velocità massima non vengo¬ 
no. però, dKhiarate dalla Apn- 
lici E certo non per una forma 
di civettena, quanto semmai 
per I intuibile timore di spa¬ 
ventare geniton «apprensivi»' 
Extrema 6 comunque un 
gran bel pezzo di bravura della 
nostra industria motociclistica 
ette, almeno nella cilindrata 
ottavo di litro non teme con- 
ironb con quella giapponese 
La parte ciclistica ù quella 


che presenta le novità più inte¬ 
ressanti rispetto al modello 
dello scorso anno 11 telalo - 
un doppio trave inclinato in al¬ 
luminio - dalla notevole rigidi¬ 
tà toisionale, dovuta anche al¬ 
l'allungamento del cannotto di 
sterzo, assicura la precisione 
di guida nccessana Coadiuva 
il tutto il forcellone postenoiea 
due bracci in fusione d'allumi¬ 
nio awitatHra loro con 1 inter¬ 


posizione di bussole di cen- 
baggio per una perfetta geo- 
metna del forcellone stesso 
Nuovi sono I cerchi a canale 
largo, che montano pneumati¬ 
ci radiali ribassati per un alta 
precisione di guida 
Gli aggiornamenti del pro¬ 
pulsore riguardano I adozione 
di nuove fasce elastiche per ot¬ 
tenere maggiore durata e co¬ 
stanza delle prestazioni nel 


tempo e la mappatura della 
centralina elettronica di co¬ 
mando della valvola «Rave» Il 
risultato ò un propulsore più 
pronto ai regimi medio-alb Mi- 
glioramenb di dettaglio nsuar- 
dano, infine, il carter della fri¬ 
zione più rigido, con conse- 

f uente diminuzione delle vi- 
razioni e della rumorosità di 
funzionamento nonché il si¬ 
stema spingidisco della frizio¬ 
ne ora più progressivo 


M La giunspnidcnza di me¬ 
rito comincia ad adeguarsi al- 
l’insegnamentodella Suprema 
Corte, finora quasi sempre di¬ 
satteso, in ordine al risarci¬ 
mento del danno agli autovei¬ 
coli I CUI costi di nparazione 
superano li valore «ante» sini¬ 
stro 

Il Pretore di Forlì con sen¬ 
tenza del 19 dicembre 1990 
n 248 - che vogliamo segnala¬ 
re ai lettori perché se ne possa¬ 
no eventualmente giovare al¬ 
lorché discutono con gli ossi- 
curaton sul nsarcimcnio dei 
danni in fattlspiecic analoga - 
ha fissalo il principio che «il 
propnetario di un'autovettura 
danneggiata nel corso di un in¬ 
cidente stradale, il quale abbia 
un interesse effettivo e giustifi¬ 
cabile di conbnuare ad utiliz¬ 
zare tale veicolo ha diritto alla 


nfuslone, da parte del danneg¬ 
giarne, delle somme necessa- 
ne alla nparazione di esso an¬ 
corché queste ulbme superino 
il valore commerciale posse¬ 
duto dall autovettura pnma dei 
smisbo- , , > 

Il giudicante, premesso che 
la fattispecie va inquadrata 
nell isbluto giuridico del nsar- 
cimento per equivalente (pa¬ 
gamento di una somma di de¬ 
naro capace di eliminare il 
pregiudizio sofferto mercè il n- 
pristino dell auto incidentata) 
ritiene che quando non sussi¬ 
ste una eccessiva onerosità per 
li danniaggianle nspietto al va¬ 
lore originano del veicolo il 
danneggiato può ■ procedere 
alla riparazione del bene (an¬ 
ziché alla sua sostituzione) te¬ 
nuto conto del valore ongina- 


no della cosa danneggiata 

•Lo scopo tipico del nsam- 
mcnto non è solo la ncosbtu- 
zione della sfera pabimoniale 
lesa ma anche il npnsbno del¬ 
la situazione preesistente in 
termini di ubiità e funzionalità, 
per CUI è ampiamenic nserva- 
bile al danneggiato la scelta 
del profilo a cui dare la prefe¬ 
renza soprattutto se lo squili- 
bno fra il "quanium" occorren¬ 
te a reintegrare il danno emer¬ 
gente ed il "quantum" altn- 
menti necessano al npnstmo t 
della situazione funzionale 
"quo ante" non é affatto esor¬ 
bitante» 

La sentenza ritiene di quali¬ 
ficare eccessiva quella spesa 
che nchieda un sacnficio eco¬ 
nomico •quantitativamente e - 
qualitativamente esuberarne 


anche in nfenmento a para¬ 
metri ulteriori e non secondari, 
quali li reperimento o l’impie¬ 
go di mezzi e matenali» 

Al fine di valutare la scelta “ 
fra le due ipotesi (riparazione 
o sostituzione del veicolo) va 
tenuta presente «1 utilità pecu- - 
tiare e specifica che la cosa 
danneggiata riveste e rivestiva 
per I interessalo, non ulbma la / 
sua intenzione di conbnuare a ^ 
servirsene per essefe impossi¬ 
bilitato, per eventuale incapa¬ 
cità finanziaria a comprarne " 
un'altra nuova, o di maggior " 
pregio» / 

Va naturalmente valutata 
I ubiità in concreto perseguita 
dal danneggiato c l'interesse 
effettivo e giusbficabile che 
egli aveva, pnma del sinistro, a “ 
continuare a servirsi della cosa 
danneggiata 


* 


I 



















TOTOCALCIO 


2 

ASCOLI-PARMA 

2-3 

2 

ATALANTA-TORINO 

1-3 

2 

BARI-INTER 

0-2 

2 

CREMONESE-ROMA 

1-2 

1 

FIORENTINA-NAPOLI 

4-2 

2 

GENOA-FOGGIA 

0-2 

X 

JUVENTUS-CAGLIARI 

0-0 

1 

MILAN-VERONA 

4-0 

X 

CASERTANA-BRESCIA 

0-0 

1 

LECCE-BOLOGNA - 

1-0 

1 

PESCARA-COSENZA 

3-1 

X 

SPAL-COMO 

0-0 

X 

VIS PESARO-CARRARESE 

CMJ 


MONTEPREMI ' 
QUOTE Ai 816 «13» 
Al 21 296 «12» 


Lire 22 38S 941 612 
Lire 13 716 000 
Lire 523 700 


VlaW e Ancelotti, due grandi 
paraonaggi in cerca d'autore. 
llptlmolasceràlaSamp 
Il secondo sarà 
il nuovo aiutante 
del et Sacelli 



n Mìlan festeggia 
in bellezza 
il suo scudetto 
Vittoria che sa 
di Uefe per la Roma 
L'Inter si sveglia 
a Bari ma è tardi 
Il Torino è tei'zo: 
scavalcato il Napoli 




Serie C 

Ternana in trionfo 
Promossa in B 
dopo dodici anni 


A PAQINA se 


.^celottì goleador 
È l’ultimo saluto 
ai tifosi rossoneri 


Nel mitico stadio la Samp 
tenta mercoledì Timpresa di vincere 
per la prima volta la Coppa Campioni 
Ma se perde rischia tutto: Vietili e il futuro 

L’Europa 
è solo 

Wembley 


traoowTM 


■■MILANO Perlelacrunedà 
appuntamento a martedì, par¬ 
tita con U Brasile, ma é com¬ 
mosso, ci manca poco che si ' 
mette a piangere In 12 anni di 
carriera Carlo ArKelotti non 
aveva mai segnato una dop¬ 
pietta. L’ha siglata a San Sito, 
proprio nella gara di addio al 
campionato «Nemmeno il più 
grande regista poteva inventa¬ 
te un Anale di questo genere 
Ha ragione Berlusconi, deve 
esserci stato un disegno divino 
dietro quest) gol» È troppo 
emozionato, la butta sullo 
scherzo «Ve le avevo tenute 
nascoste le mie doti di golea¬ 
dor se no oggi ve l'immagina¬ 
vate tutti che ci avrei provato» 

CU rUenscono i giudizi di Uè- 
dhobn, («un giocatore straor¬ 
dinario che ha imparato moito 
stando al fianco di grandi cam¬ 
pioni come Falcao e Cerezo, <■ 
un uomo che ha saputo ritor¬ 


nate ad alti Uvelll nonostante 
due gravissimi incidenti») e lui 
si giusAfica «Fate due gol al 
Iratone'' e a Gtegori, un por¬ 
tiere con cui ho giocato, mi di¬ 
spiace, mi dispiace molto 
Avrei preferito insaccarli a 
qualcun altr» Tutti vogliono 
la dedica della doppietta ma 
ArKelotti è un po' imbarazza¬ 
to, non sa, ci pensa su e tira 
fuori «A tutti 1 tifosi che mi 
hanno incitato nella camera, e 
sono tanti» AiKora una volta 
siamo al groppo in gola Tas- 
sotti ha raccontato a tutti che il 
Carletto in campo dopo aver 
segnato proclamava di non vo¬ 
lersi ritirare più Lui conferma 
ma aggiunge «era solo uno 
scherzo» Vero invece che sua 
moglie Luisa SI è preapitala da 
Berlusconi a proporgli un pro¬ 
lungamento del contratto per i 
prossimi tre anni «Me l'ha det¬ 
to il presidente ho visto un av- 




N 


MettoiAPr- 



voltolo piombarmi addosso, 
ho capito che era la tua signo¬ 
ra. Bisogna capirla, è di ongini 
scozzesi» Lo racconta e cl rìde 
sopra Poi ntoma a parlare se- 
namenle del suo futuro Smen¬ 
tisce di aver rifiutato le offerte 
del Mllan, in realtà «non è an¬ 
cora stalo deciso niente, ma il 
presidente conosce le mie 


idee in materia» Il quadretto 
deamKisiano finLsce con un 
Cullit seduto al suo fianco che 
suggerisce «Spenamo che tu 
I anno prossimo ti facoa vede¬ 
re spesso a Milanello per esser¬ 
ci per darci una mano con lo 
spogliatoio Altrimenti per il 
Mllan sarebbe davvero una 
grande perdita» 


Oltre a Milan (Coppa Campioni) e 
Parma (Coppa Coppe), soltanto Ju¬ 
ventus. Napoli e Tonno (Coppa Uefa) 
hanno già conquistato il posto in Eu¬ 
ropa per la prossima stagione. Per la 
quarta piazza disponibile sono in lotta 
Roma (p.38), Sampdoria (p.37) ed 
Inter (p.36). La squadra genovese po¬ 


trebbe qualificarsi per la Coppa dei 
Campioni, vmccndo redazione 91/92. 
in questo caso alla Roma, per agguan¬ 
tare TulUmo posto Uefa, basterebbe 
un punto nell'ultimo turno. Se invece 
la Szunpdona fosse sconfitta mercole¬ 
dì, dovrà giocarsi la qualificazione Ue¬ 
fa con Roma ed Inter. j 


■■ GENOVA «Solo Cinque 
squadre hanno vinto la Coppa 
dei Campioni al pnmo tenlau- 
vo, il Reai Madnd, che si é ag- 
giudKato l'edizione inaugura¬ 
le. l'inter, i'Aston Villa, il Not¬ 
tingham e li Ceibe, noi possia¬ 
mo essere la sesta» La lunga 
vigilia si apre con l'urlo di guer¬ 
ra di Bodcov Il conto alla rove¬ 
scia ormai è agli sgoccioli, fra 
due giorni la Sampdona a 
Wembley affronterà il Barcel¬ 
lona nella Anale di Coppa dei 
Campioni Saie la febbre a Ge¬ 
nova per l'incontro più impor¬ 
tante della storia blucerchiata, 
paure ed entusiasmi si mesco¬ 
lano nel cuore, sul volto com¬ 
pare la tensione Le sensazioni 
delia piazza soixi le stesse del¬ 
lo spogliatoio Solo Boskov si 
manbene tranquillo, si gode la 
squadra al completo, tutto il 
contrano di quella banda a 
pezzi che tre anni fa a Berna 
contro 1 catalani peise la Cop¬ 
pa delle Coppe, ù convinto di 


snoio COSTA 

vincere 11 tecnico non cono¬ 
sce angoscia e sparge battute a 
piene mani «Fra poco vi porte¬ 
ti mezzo chilo di fazzoira» di¬ 
ce a quei bfosi che salutano la 
sua prossima partenza. Ci sarà 
da piangere, è il pensiero sot¬ 
tinteso, perché &>skov sa di 
aver vinto molto da queste par- 
b ed £ siculo che non sarà mai 
dimenticato Ma le lacrime po¬ 
trebbero avere anche un altro 
destinatane, Gianluca VialU. 
Anche ieri a BogUasco si è assi- 
sbto ad una scena suggestiva. 
Più di mille persone sugli spal- 
b, un enorme striscione con la 
scntta «Quando nella vita si 
giunge ad un bivio. Il consiglio 
di chi b vuol bene non si rifiuta 
mai». Vialli che fa passerella 
davanb alla tribuna, saluta, ac¬ 
compagna li coro >011 non sal¬ 
ta è bianconero», sorride al 
grande cartello che Indica Ge¬ 
nova come oasi felice e Tonno 
come città da odiare Immagi¬ 
ni che farebbero pensare ad 
un riAuto verso quello che or¬ 


mai è considerato un trasferi- 
menlo annunciato, ma che in¬ 
vece qualcuno paragona ad 
un testamento E la natura del 
geito a farlo supporre, non 
una corsa spontanea del bom- 
berverso la sua gente, ma qua¬ 
si un atto forzato, con Boskov 
abile nel prelevalo da^ spo¬ 
gliatoi e nel tiascinano, ab- 
bnicclandolo, verso il pubbli¬ 
co Dopo Wembley si saprà, 
rrui di sKuro il popolo doriano 
non è tranquilJo Sta facendo 
di lutto per battenere il proprio 
idolo, ha cominciato otto gior¬ 
ni 'a, con II ViaUi day contro la 
Ficrenbna, ha proseguito ieri 
Londra darà una risposta. E in¬ 
tanto 25mila blosi si appresta¬ 
no ad invadere WSembley 
Questa volta non ci saranno 
barelle, la Sampdoria al gran 
completo, MaiKini ha recupe¬ 
ralo e ien si 6 allenalo senza 
problemi, Mannini ha smalbto 
la lx>tta all occhio destro «Ber¬ 
na non si npeterà» 6 il grido di 
Boskov 


Ciclismo, Furiali vince il «Toscana» 


•1 • 


Via 


al Oro d’Italia 
Induraìn & paina 
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Ieri il sorteggio a Barcellona 

rofimpka 

dìMaldini 
esordio con l’Usa 


Open di tennis 
«Big» «Jim Courier 
trioni al Foro 


Addio a S. Oiego 

Ammainate 

le vele del Moro 



Migri Mansail vincitofe con la WUIIanis del Gp di San Marino di FI 

Imola, Ferrari 
sul carro attrezzi 
Trionfa Mansell 


DAL NOSTRO INVIATO 


OIUU/kNO CAPICHATIIO 


■I IMOLA «Quei Bergeri Po¬ 
teva aspettare, avere un po 
menoiiinienza» NigelMuisell, 
al volante della Williams sfrec¬ 
cia sull'autostrada che può 
condurlo al btolo mondiale, la 
Ferrari imbocca una strada 
che ha sene probabilità di per- 
conere Ano al termine della 
stagione La strada dei «se», dei 
«forse», dei «ma», il campo 
apeito delle ipotesi 
Il responso deUa pista - non 
una delle vetture al baguardo, 
Ivan Capelli lucri dopo undici 
girl, Jean Alesi dopo quaranbi 
-è come cancellato II Cavalli¬ 
no, sconAtto, illude se stesso 
favoleggiando di plasamenb. 
Anche il pragmatico Claudio 
Lombardi si butta a capoAtto 
sui senberi del sogno Sbgma- 
bzza Bergen che avrebbe dan¬ 
neggiato Alesi con un soipasso 
perlccoloso Teorizza il sicuro ' 
piazzamento del pilota france¬ 
se Difende una scelta per mol- 
b azzardata: le gomme dure, 
montate sulle Penar! per evita¬ 
re 11 cambio, quando tutti gU al¬ 
tri pUob avevano optato per le 
gomme tenere ' a 
«N on é stata una scelta az¬ 
zardata - commenta deciso -, 
ma una tattica precisa. E i fatb 
a stavano dando ragione 
Jean non aveva problemi e po¬ 
teva tenere per 1 rimanenb ven- 
b giri. E probabilmente avrem¬ 
mo ottenuto un piazzamento» 


Manca, è ovvio,,ogni possibia- 
tà di riscontro Me Alesi feizD 
diebo Mansell e Pahese, appa¬ 
riva alle corde, braccalo dalle 
due Mclaren di Senna e Berger, 
che avevano ruote fresche di 
cambio, prossimo a cedere U - 
passo L'indole battagliera Io 
ha spinto a contrastare i due ri- 
valL Ma tanta plotervia è servi¬ 
ta solo a metterio definitiva¬ 
mente hion gioco E, torse, sul¬ 
le spalle del pilota si scarica 
l'uisoppciuibite pressione che 
grava su un team la cui gran¬ 
dezza, a dispetto de! proclami a 
di inizio stagione, è sempre più '' 
un pallido i^rdo - 
Già abbondantemente ridi¬ 
mensionata nelle quattro gaie 
precedenb, dal feudo di Imola 
la Ferran esce distrutta sotto gli 
occhi dei suoi stessi sostenito- < 
n. Distrutta come immagine ' 
sportiva, data l'assenza di lisul- 
lab Distrutta come immaguie - 
sociale, in un vortice di verità 
contraddittorie li sabatosera i * 
piloti, senza peli suAa lingua, 
mettono sotto accusa la mac- 
china da cui, assicuiano, non 
è possibile cavare di più. Do¬ 
menica pomeiig^, malgrado 
li naufra^, Claudio Lombardi 
non esita ad esaltare 41 miglio¬ 
ramento tecnico» delle vetture ^ 
e a trame pronosbci confortan- 
b per il futuro, m quell'onzzon- 
te dove da tempo si colloca il 
Cavallino trionfante »<■ « . 








AGENDA 
r PER 

GiOI!NI 


LUNEDI 


18 


I PALLANUOTO Finale 2: 


• TENNIS Coppa del mondo 
di tennis a squadre a Dussel¬ 
dorf; torneo maschile s Bolo¬ 
gna s femminile a Strasburgo 

• GINNASTICA Europei (fi¬ 
no al 24/S) 

• VOLLEY World leaguo 
Francia-ltalla 


MARTEDÌ 


19 


• CALCIO Amichevole Mi- 

lan-Braslle 


MERCOLEDÌ 

20 

• CALCIO Finale di Coppa 
del Campioni Sampdoria- 

Berceltona 

21 

GIOVEDÌ 


Recco-Savona 


VENERDÌ 

22 

• VOLLEY World 
Italla-Corea dei Sud 

league 

SABATO 

23 

• GtNNASTiCA Europei 

donne (fino al 24/5) 
PALLANUOTO Finale, even¬ 
tuale bella tra Savona e Pec¬ 
co 

DOMENICA 

24 


• B/tSKET Raduno della 
Nazionale 


• CALCIO SerleABeC 

• CICLISMO 1» tappa del 
Giro d Italia (fino al 14/6) 

• RUGBY Ritorno semifinali 
playotf 

• MOTOCICLISMO Gran 
Premio d Italia 
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PAGINA 22 L'UNITÀ 


Sport 


LUNED118 MAGGI01992 


SERIE 


A 


CALCIO 


I neocampioni dìtalia si congedano da S. Siro 
regalando ai loro tifosi un'altra vittoria 
Stadio esaurito e graride entusiasmo sugli 
spalti; ricambiato dalla goleada rossonera 






Microfilm 


17*: Il Mikm passa in txmtaggio: Splendida azione sulla sini¬ 
stra di Maldini che triangola con Van Basten. In area, il terzi¬ 
no viene buttato giù da Piubeili. Rigore: lo realizza Van Ba- ' 
sten anche se Gregari riesce a toccare il pallone con la punta : 
deliedita Raggiunge quota 23 nella classifica dei marcatori, i-;- 
42’: Dopo un'azione di Maldini, gran tiro di Cullit che viene 
deviato in angolo da Piubeili. : ■ ■ j, - > 

46’: pronti, via e il Milan raddoppia Fa tutto da solo Cullit 
che, dopo aver scartato un diftsore, con un secco diagonale 
batteCregori. r,:■ i';!; 

47’; crossdiTassottieSimone, aiuolo, colpisce la traversa. 

66’: dopo un corner di Massaro, leardi respinge e Van Basten 
con un forte tiro manda il pallone sul palo. ■ , • ^ ' > 

76': splendido tiro diSimone devialo in angolo da Cregori. - 
78’: terzo gol del Milan. Lo realizza Anoelotti con un setxo ra¬ 
soterra che supera Gregari ..-jv 

80’: ancora Anoelotti: toglie un pallone a un diknsore e poi 
supera Cregori. E’il 66’gol del Milan in questa stagione, ri- : 



MILAN-VERONA 


Berlusconi In tribuna con li neoacquisto Papin. Sopra bandiere rossone¬ 
re al vento nel giorno della festa dello scudetto - 


1 ROSSI 

6.5 

2TASSOTn 

6.5 ; 

3 MALDINI 

7 ; 

4ALBERTINI 

6 

46' SIMONE 

7 

5COSTACURTA 

6 

6 BARESI 

6.5 ' 

7 DONADONI 

6.5 ; 

8 RJIKAARD 

6.5 

9 VAN BASTEN 

6 

10 GULLIT 

7 

67' ANCELOTTI 

8 

11 MASSARO 

6 

Allenatore; CAPELLO 


- -1 : \ 


4-0 


MARCATORI: 17’ Van Ba¬ 
sten (rigore), 46’ Gulllt, 78’ e 
79’Ancelottl ' 
ARBITRO: Fabricatore 6.S 
NOTE: Angoli 9-1 per II Ml- 
lan;. nessun « ammonito. 
Giornata afosa, terreno in = 
buone condizioni, spettatori 
81.256 di cui 60.068 abbona¬ 
ti per un Incasso totale di 2 
miliardi 422 milioni 


1 GREGORI 

6.5 

2ICARDI 

6 

3 CALISTI 

5 

4PIUBELLI ’ 

5 

5 PELLEGRINI L. 

5 

6RENICA 

5 

7 PELLEGRINI D. 

5 

8PRYTZ 

6 

9SERENA 

5 

10STOJKOVIC" 

6 

11 RADUCIOIU - 

4.5 

Allenatore: CORSO 




Carlo Ancelotti 


DARIO CnSCARBLU 


L’arbitro L’immancabfle ola coinvolge anche la compassata tribuna d’onore 


wm MILANO. Tutti dentro: ma 
a far festa. Per un giorno, Mila¬ 
no, almeno quella rossonera, 
dimentica i suoi guai abban¬ 
donandosi all'euforìa della 
vittoria. Canti, majorettes, ber¬ 
saglieri e cotillons: tutto fa 
spettacolo nel grrui carnevale 
rossonero. Il Milan saluta i 
suoi tifosi con un rotondo 4-0 
venuto quasi per forza d'iner¬ 
zia, visto che il Verona ha la 
consistenza d'un soufflé. Gio^ 
nata d'accademia, ma non 
solo: nel film d> questa dome¬ 
nica di bagordi restano anche 
alcuni fotogrammi speciali: la 
doppietta di.Carlo Ancelotti, 
33 anni e quattro menischi in 
meno.' Nel giomò' déll'addio 
(dalla prossima stagione sari 
Il braccio destro di Sécchi in 
nazionale). Ancelotti riesce a 
firmare la prima e l'ultima 
doppietta della sua carriera. 
Un bel modo per congedarsi: 
lasciar bene é nn mestiere dif¬ 
ficile, e non sempre basta, in 
questa specialità, la sapienza 
tecnica. ■ 

Chi va e chi viene: da Ance- 
lotti a Gulllt, rientrato per la 
prima volta dopo l'ennesima 
operazione al menisco. An¬ 
che Ruud, che mancava da 
San Siro dal 15 marzo (Milan- 
Bari), è un altro che non va 
mai in ginocchio. San Siro gli 
'. 1,'S. ■- ' 


i fa gran festa e lui ripaga tutti 
- con una spendida prestazio- 
: ne suggellata da una rete tra- ' 
i volgente. D'accordo, davanti 
il c'è un Verona ormai grigliato ' 
i dal caldo incipiente, però 
i Gullit in questo match da saldi 
: estivi riesce lo stesso a dare 
una bella scossa elettrizzante. 

> Di tutto un po': le lacrime di 
Ancelotti, la delusione dei ti- 
] tosi per il mancato gito del 
campo, la solita perorazione 
; a mitraglia di Berlusconi che 
se la prende con chi paventa il 
• «berlusconlsmo». Un'occasio- 
:. ne. la sua. prer dare un colpo 
; al cerchio e uno alla botte. Sul 
'I «regime» il Milan può anche . 
Il. avertagione, ma sul resto sta 
diventando come il peggior 
f Cossiga: un sasso al giorno le- 
: va il medico di tomo. È anche 
!. una questione d'eleganza: il ' 
ili ruolo di «vittima» proprio non : 

jl; gli si addice. . .. r. ..y-.-,,, 

I i II primo tempo è piuttosto 
: loffio. Meno male che gli afi- 
: cionados battono sui tamburi, 

; altrimenti verrebbe da dormi- ; 
1 te. Il Verona è già all'ultimo ^ 
stadio: molle e rassegnato. Il - 
Milan, forse per rispetto verso 
i il vecchio Liedholm, non in- 
!'; Tierisce. Van Basten giochic- 
'‘■chia, Rijkaard e Albertini cor- 
i; tono con il freno a mano in- 
! i nestato, Donadoni non brilla, 
j ' L'unico che si muove con en¬ 


tusiasmo è Gullit: collocato 
sulla destra, salta via Calisti 
come se fosse una colonna. Si 
è ripreso bene, l'olandese: an¬ 
che i cross gli riescono quasi 
alla perfezione. Tenta anche 
diverse conclusioni che esco¬ 
no di poche spanne. La coor¬ 
dinazione è buona, i riflessi 
rapidi. ,,y- ■> 

Pa tenerezza, il Verona: Re- 
nica, il libero, con i suoi gam- 
boni da fenicottero, è sempre 
in affanno. L'unico che ci 
mette un po' di buona volontà 
è Prytz. uno svedese dal cuore 
mediterraneo. Poi c’è Stojko- 
vìc, gran talento sprecato, che 
si lamenta con tutti i compa¬ 
gni: classe ne ha da vendere,^, 
ma un giocatore non si giudi¬ 
ca solo per la classe. Brutta 
parte, insomma, quella del 
Verona: è l'ospite scomodo di 
una festa altrui. Non deve es¬ 
sere piacevole, mentre gli altri 
rìdono, precipitare in B. Il pri¬ 
mo colpo alla noia viene al 
17', quando Maldini, dopo 
uno scambio con Van Basten, 
viene buttato giù in area. Rigo¬ 
re. L'olandese non si può esi¬ 
mere e. nonostante una de¬ 
viazione con le punta delle di¬ 
ta di Gregori, firma il suo 
23'gol di questo campionato, j 
Meglio il secondo tempro. 
Capello fa entrate Simone al 
posto di Albertini arretrando 


Massaro. Gullit ha fretta e fa 
' tutto da solo: gran diagonale 
e, oplà, il gioco è fatto. Nel¬ 
l'assordante colotma sonora 
-, dei tifosi rossoneri, ecco met- 
< tersi in mostra Simone e An- 
" celottl, subentrato al 67' al pó¬ 
sto di Cullit. Simone, sfortuna- 
. tiruimo, prima coglie una tra¬ 
versa con una girata al volo da 
' cineteca, e poi con un'altra 
' conclusione obbliga Cregori a 
1 un surplusdi lavoro non ptevi- 
sto. Quello che non riesce a 
,. Simone riesce, per chissà qua- 
. le strana magia, a Carlo Ance- 
% lotti. Il tempo di carburate gli 
. inossidabili. 'ginocchioni e 
.Gn^tl'si trova, dietro le spal- 
^.'leJwl'due palloni..Tutto nel- 
.. 'ló spazio di due minuti. Prima 
un secco tiro dal limite dell'a- 
v tea e poi una iniziativa petso- 
> naie favorita dalla ferie antici- 
, paté della difesa veronese. , ; 

p. E qui si chiude il primo car- 
: nevate rossonero. Ormai, a 
.y parte la gran soirée di martedì 
;. con il Brasile, al capolinea del 
. campionato manca solo una 
casella, quella di Foggia, ma II 
è come andare a casa dei pa- 
tenti, li Milan è imbattuto ed 
. eguaglia il primato della Fio¬ 
rentina che. nel 1955-56, si fe- 
- ce sconTiggete, in casa, pro- 
. prio neU'ultima partita dai Ge- 
■' noa. £ l'ultimo primato che 
Capello può battete. Auguri. ^ 




per n iripudo m 


UQO DISTRI 


FABRICATORE 6,5. Una par¬ 
tita senza problemi per lui. 
Una di quelle che si augurano 
tutti gli uomini in giacchetta 
nera. L'unico momento «deli¬ 
cato» è stalo in occasione del 
rigore assegnato ai rossoneri. 
Ma anche in questo caso, il fal¬ 
lo su Maldini è cosi evidente 
da togltere <^ni dubbio. Per il 
resto, neanche una ammoni¬ 
zione, e questo dato la dice 
tutta. Il Milan voleva far festa, al 
Verona, invece, la festa gllel'a- 
vevano fatta già da un pezzo. 


M MILANO. «Siam campioni 
d'Italia, siam campioni d'Italia 
olè»; "Son contento se vedo 
vincere il Milan, mamma 
mamma, abbiamo vinto il tri¬ 
colore»; «Bello vincere Milan, 
bello vincere, Milan , olè»; 
■«Carppioni, campioni»; ' «Per¬ 
chè il-Milan-è forte, perché il 
Milan è forte, olè»: «Che sarà 
che sarà di quest'Inter chi lo 
sa7»; «Noi abbiamo un sogno 
nel cuore. Prisco a San Vitto¬ 
re»; «La vecchia Signora l'ha 
preso in culo ancora»; «Guarda 
Trapattoni, guarda le bandie¬ 
re, sono solo rossonere». 

Ancor prima che inizi il gio¬ 
co, ancor prima che le squadre 
entrino in campo, te voci ribol¬ 
lono. Sono slogan a favore e 
contro (poca cosa), sono 
boati per tutta la formazione. 
La prima voltra quando il me¬ 
gaschermo del Meazza mostra 
le facce dei sedici milanisti, 
poi. a raffica, durante la parti¬ 
ta. C'è una chiamata per lutti, 
compreso il preparatore atleti¬ 


co e il direttore organizzativo. 
Si finisce ovviamente con un 
Berlusconi olè. Il più Invocato? 
Carletto - Ancelotti. L'arca è 
quella dei canti da chiesa: «Re¬ 
sta con noi, non ci lasciare». 
Non è un dio, ma piace a quelli 
della curva. È ll 'mmore a di¬ 
stìnguere questa festa per il 12° 
scudetto, è il ritmo di achi non 
salui è uno juventino»; achi non 
' salta è un nerazzurro»; o anco¬ 
ra una nuova versione «salta il 
' rospo, salta la rana, chi non 
salta è un figlio di puttana». Co¬ 
ri prima di tutto, poi, in secori- 
d'ordine, il movimento: la ola. 
per la cronaca, piaite al 50': è 
compatta, senza defezioni, tri- 
! buna d'onore compresa. Ter¬ 
zo elemento spettacolare le 
. coreografie organizzate.e non, 
un po' kitch quella pièparata 
dalla società, con sbandierato- 
ri sul campo e ragazzini delle 
giovanili a reggere due gigan- 
' teschi lenzuoli ([lo scudetto e i 
colori sociali). signorine a por¬ 
gere mazzi oìfiori ai giocatori. 


Più divertente e più appressata 
la fanfara dei bersaglieri. Che 
suona «Mia bella Maduniiia» o i 
. «Dagli avanti un passo» mentre 
; sulle gradinate continuano a , 
; scendere le coreografie. Fun¬ 
ziona tutto bene a parte un gl- 
’ gantesco bandierone rossone¬ 
ro che come lo spinnaker del 
Moro si accartoccia a caramel¬ 
la. Ma quello che impressiona 
è sempre il suono. ;'i, ' ! . f 
“ Oinienticavamo ^ che * nel 
gran ribollire di cori qualche 
; volta si ode anche il grido dei 
' veronesi. Sono duecento, in un : 
. settore semivuoto popolato ' 
più che altro da poliziotti che ’ 
marcano a uomo i poveri gial- i 
; loblù. Sono un po' masochisti i 
a cacciarsi nel carino di Ssn Si¬ 
ro questa domenica. Non .sono 
; comunque un obiettivo jrole- 
mico di riguardo per il pubbli- ; 
co milanista, qualche cero e 
sono liquidati. Nel catsJogo 
I delle ovazioni maixrano gli: 
* olè, di stampo spagnolo, ma 
arrivano puntuali a sottolinea¬ 
re te ultime azioni milaniste 
air86'. Poi non c'è più storia. £ 


un urlo unico e l'invasione del 
campo. Corse a folle velocità 
dei giocatori verso gli spoglia¬ 
toi, l’unico a rimaitere mtrap- 
polato dalla folla è Sebastiano 
Rossi. ■ Si libera dall'assedio ' 
lanciando un gi^to in pasto 
ai più vicini 11 tricolore prega- ’ 
rato peri giocatotiviene preso , 
dai più scatenali che se-ìo di- ! 
sputano, se-lo dividono, dot» ; 
averlo fatto circolare per tutto i 
il perìmetro. Una passeggiata ' 
suU’erbetta non è cosa di tutti i 
giorni, arxthe se quelli della , 
curva non approvano. Fuon ; 
gridano: siete un pubblico di ^ 
: merda. Vogliono il giro di cam- : 
po. il giro d'onore dei giocato- ; 
; ri. Come lo vuole Capello e i 
della rosa. Impossibile, : 
sarà per la prossima volta. In¬ 
tanto, i furiosi milanisti pren- - 
dono d’assalto anche la tribu¬ 
na dove il presidente Berlusco- ■ 
ni sta ancora esternando. Si 
avvicinano, gli gndano: «Sei il 
' papà di tutti noi», «Sei il miglio¬ 
re», e uno esce dalla mischia 
- cantando sull'ana di «Alè, oh ; 
oh»; «Ho stretto la mano a Sii- ‘ 

vio». ■... .--..■■v ,W. 



I granata smaltiscono la delusione per il mancato rendez vous con la Coppa Uefa riconsolandosi con uh successo in campionato 
Grande festa per l’addio di Stromberg, ieri assente perché febbricitante, che lascia il calcio dopo otto anni in nerazzurro t i - ... 



ATALANTA-TORINO 


1FERRON 

5.5 

2PORRINI 

6 

3BOSELLI 

6 

4 CORNACCHIA 

5 ; 

5BIGLIARDI 

5.5 

eVALENTINI 

5.5 ' 

71’TRESOLDI 

s«v. 

7 ORLANDINI 

6 

74'PISANI 

s.v.. 

8PASCIULLO 

6 

9 CANIGGIA 

6.5 

10PERRONE 

6 

11 BIANCHEZI 

5 

Allenatore: GIORGI 


1-3 


MARCATORI: 31' Brescia- 
ni,38' Scifo, 61’ Caniggla, 

, ■ ■ ■ 73’ Bruno. _ 

ARBITRO: Arena 5 
NOTE: Angoli 6-5 per l’Ata- 
lanta. Spettatori 13.650 pa¬ 
ganti più 9.199 abbonati per 
un Incasso complessivo di 
L. 458.951.000. Espulso Cor- . 
pacchia per proteste al 48' e 
ammonito Sordo. : 


1 MARCHEGIANI 

6.5 

2BRUNO 

6.5 

SMUSSI 

6 

77' BENEDETTI 

S.V. 

4SORDO 

6.5 i 

SANNONI 

6 

6 FUSI 

7 

7 SCIFO ■ . 

6.5 

8 LENTINI 

6 

9CASAGRANDE 

6.5 . 

10MARTINVASQUEZ 5 

64’VENTURIN 

6 

11 BRESCIANI 

-■6 

Allenatore: MONDONICO •. 



■I BERGAMO. Festa per tutti, 
o quasi. neU’ultima partita in¬ 
terna deli'Atalanta.. Per Glen 
Stromberg anzitutto, prossimo 
a lasciare il calcio dopo otto 
anni di esemplare milizia in 
maglia nerazzurra, applaudì- i 
tissimo malgrado abbia dovu- [ 
to assistete all'incontro dai 
bordi per una malcapitata in- i 
fluenza. - «Ciao Stroember- 
ghem», diceva uno striscione 
della curva sud a testimonian¬ 
za deU'aftetto con cui è stato ' 
salutato. Con lui se ne vanno ' 
anche Claudio Caniggia, sicu¬ 
ramente il più estroso e spetta- 
colare calciatore che l'Atalan- 
ta abbia mai avuto e l'allenato¬ 


re Brano Giorgi, sacrificato no- 
. postante gli indubbi meriti al 
nuovo corso che porterà a Ber¬ 
gamo Taltenatoie della Luc¬ 
chese, Marcello Liti. £ festa m- 
, fine anche per il Torino mara¬ 
maldo degli ex Mondonico e 
Bresciani che ha voluto parte¬ 
cipate a modo suo e cioè vin¬ 
cendo sul campo. Un'Atalanta : 
in fase di smobilitazione, un ■ 
Torino ancora con l'amaro in 
bocca per la Coppa Uefa rima¬ 
sta ad Amsterdam: c'erano tut¬ 
te te premesse per una classica 
«amichevote di fine campione- : 
to». Per un’ora, da quando cioè 
al 31' Bresciani ha portato in 
vantaggio i granata, è stata in- : 
vece partita vera con tutti gli in¬ 


gredienti del caso: raddoppio 
del Toro, Atalanta in d'ieci per J 
l'espulsione di Cornacchia, 
tentativo di rimonta e ko finale. 
Complice anche il caldo dav¬ 
vero micidiate, le squadre ave¬ 
vano cominciato a ritmo piut¬ 
tosto blando, uniche note di 
cronaca al 3'un cross fuori mi¬ 
sura di Sordo che usciva dopo : 
a-.er picchiato sulla traversa e 
al 13' un bel colpo di testa di 
Bianchezi fuori di poco. 

Subito era però emersa la 
quadratura e il potenziale tee. 
nico nettamente superiore del 
Torino disposto con Casagran¬ 
de arretrato a creare varchi per 


OIANPCUCR RICRPUTI 

Bresciani e Lentini portato ad 
agire da punta autentica. L’A- 
talanta, imbottita di giovani e 
tatticamente piuttosto squin¬ 
ternata, cercava di sfrattare la 
vivacità di Caniggia e la fre- ; 
schezza di Orlandini, alte pre¬ 
se però con una difesa del To¬ 
ro sempre attenta e ottima¬ 
mente orchestrata da un Frisi 
che non ha fatto rimpiangere 
Cravero. Poco dopo la mezz’o¬ 
ra amvava il vantaggio del To¬ 
nno: rimes.sa laterale di Anno- 
ni, Lentini di lesta allungava la 
traiettona per Bresciani il qua¬ 
le, tutto solo nel cuore dell'a¬ 
rea, non aveva difficoltà a bat- 


' tere Fenon. Costretta ad allun¬ 
garsi l’Atalanta toglieva il ne¬ 
cessario sostegno alla sua già 
iiKerta difesa ed è cosi che al 
38' maturava il raddoppio. Sci¬ 
fo trovava sulla sinistra sema¬ 
foro verde e strada libera, 
avanzava di alcuni passi e bat¬ 
teva il portiere nerazzurro sul 
primo palo con un tiro nem¬ 
meno irresistibile. Altra musica 
nella prima parte della ripresa. 
Al 3’ l'Atalanta perdeva Cor¬ 
nacchia, espulso per una rea¬ 
zione verbale dal mediocre ar¬ 
bitro Arena c, come talvolta 
succede in questi casi, anziché 
sedersi definitivamente, trova¬ 


va gli stimoli per tentare una 
quasi impo.ssibile rimonta. Ag¬ 
gredito, il Torino trovava note¬ 
voli difficoltà a far valere la sua 
; superiorità numerica e al 16' i 
. nerazzurri . dimezzavano v lo 
: .svantaggio. Perrone pescava 
bene in profondità Caniggia il 
' quale aggirava Marchegiani e 
■ metteva dentro. L'Atalanta in¬ 
sisteva con il Torino quasi alte 
, corde ma nel frattempo la me¬ 
tà camF» nerazzurra era di¬ 
ventata terra di nessuno, facile 
preda delle sortile granata. E 
maturava cosi il gol che chiu¬ 
deva l’Incontro, con un pezzo 
di bravura nientemeno che di 
. Pasquale Brano. Scilo lo pe¬ 
scava con un bell'assist in pie- 


Mondonico - 
somdente - ^ 
saluta I tifosi 
granata. A ' ^ 
sinistra ■ 
Signori, autore 
del secondo 
gol foggiano ' 


na area. Brano con un elegan¬ 
te palleggio si liberava di Bi- 
' gliardi e con comodo poteva 
. battereFerron pier la terza vol¬ 
ta. Partita chiusa praticamente 
■ qui con i granata che andava- 
. ' no a cogliere un altro palo con 
Bresciani a cinque minuti dalla 
; fine. Fine che anziché dall’ar- 
' bitro veniva pwr una volta de- 
' cretata dal tifosi con la rituale 
pacifica invasione a caccia di 
■. trofei. Per il Torino soprattutto 
la soddisfazione di aver sor¬ 
passato li Napoli conquistan- 
■I do il terzo posto. Per l’Atalanta 
un addio un po' malinconico a 
: un corso che negli ultimi anni 
' ha portalo nsultati e soddisfa¬ 
zioni mai raggiunte pnma. ... 


Atalanta 
E venne 
n giorno 
degli addii ^ 


H II grande festeggiato, 
Glen Stroemberg, si allontana 
dallo stadio subito dopo la 
piartita, commosso per l'affetto 
dimostratogli dal pubblico. A 
commentare la piartita rimane 
Brano Giorgi, anche lui all'ad¬ 
dio. L'allenatore riconosce i 
meriti del Torino: «Nulla da di¬ 
re sul risultato - afferma - loro 
erano nettamente più attrezza¬ 
ti e hanno avuto buon gioco 
contro l'Atalanta rimancpgiata 
di oggi. Peccato che su due gol 
ci siano grosse responsabilità 
da parte della nostra difesa. 
Del resto non si poteva pieten- 
dere molto di più e la nostra 
piarte l'abbiamo fatta. Sul 2-1 
sembrava maturo il pareggio 
ma il Torino ha saputo appro¬ 
fittare ì del nostro sbiliincia- 
mcnto e la partita si è chiusa II. 
Credo di aver sempre <iimo- 
strato serietà e impegno, non 
sempre apprezzati purtroppo 
nella giusta misura». Una bat¬ 
tuta al volo di Caniggia: «Sono 
contento di averchiusocon un 
gol. A Beigamo comunque ho 
trovato un ambiente davvero 
perfetto». . . OGF.R. 


Bruno: «Ora 
anche io 
do del "tu" 
al pallone» 


M Alla fine i tifosi atalantini 
hanno portato in tnonfo ed 
Emiliano Mondonico. e lui è ri¬ 
masto commosso dal gesto. , 
«Non credo siano fatti che ac- i 
cadono molto spesso sui cam- . 
pi di gioco. Mi ha fatto davvero ' 
piacere». Come è bpico del 
personaggio non manca l'ac- ' 
cenno piotemico. «Abbiamo ' 
conquistato il terzo posto rag¬ 
giungendo il Napoli ma ci sarà 
subito chi troverà modo di smi¬ 
nuire il nostro risultato. Il Tori¬ 
no terza forza a qualcuno sicu¬ 
ramente non piace. Comun- - 
que noi siamo II e mercoledì : 
andremo a San Patrignano a 
festeggiare con chi è ancora in 
lotta per traguardi molto più ' 
importanti di quelli calcistici. 
Quanto alla partita, non c'è 
molto da dire. L'Atalanta ha 
fatto quello che poteva e noi 
abbiamo saputo indinzzare il 
gioco sul verso giusto». Festeg¬ 
giato speciale: Pasquale Bru¬ 
no. autore di un gol da centra¬ 
vanti di razza e battezzato da , 
Moggi nuovo bomber del Tori¬ 
no. «Perché vi stupite? Ve ne 
accorgete adesso che so dare 
del tu al pallone? A parte gli 
scherzi comunque, per il mo¬ 
do in cui l'ho (aito, e davvero il 
gol che ho sempre sognato». 


1 ^* 
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CALCIO 


Sport 


I nerazzurri di Luisito Suarez ofirono una piccola prova d'orgoglio 
Ma ormai è troppo tardi per riuscire a centrare ancora la zona Uefa ■ 
Per la squadra di Zibì Boniek Fennesima brutta figura al San Nicola 
Due espulsi e inutile nervosismo in un incontrò di fine statone 



li portiere del Bari Blato 
osserva il pallone colpito 
di testa da Alessandro 
. Bianchi (tuon quadro) 
entrare In rete; è il primo 
gol deil'lnter realizzato da 
uno dei migliori in campo; 

Il secondo sarà segnato da ' 
Fausto Pizzi (in basso a 
destra) che prima aveva ^ 
: - tallito un rigore 



ILIJÌ 



1BIATO 6 


2BRAMBATI 


3 RI2ZARDI 5 


46' SASSARINI 5 


4TERRACENEBE 


5 LOSETO - 6 


7 GIAMPAOLO 

5 

46' BROGI 

_5 

8LAURERI'"" 

5 


11JARNÌ 


Allenatore; BONIEK 


0-2 


MARCATORI; 46' Bianchi, 
91'Pizzi 


ARBITRO; CincIriDinl 5 


NOTE; Angoli 8-0 per II Bari; 
espulsi Loseto e Brehme, ' 
ammoniti Pregna, - JarnI, i 
BergomI, Kllnsmann, Spot- ^ 
tatori 25.398, di cui 2t.912Ì 
abbonati per una quota di li- ; 
re S85.505.7S0; 3.486 pagan- ; 
ti per un incasso.di lire'' 
88.455.000. . v . . 


1ZENGA 


2 BERGOMI 


3 BREHME 


4D. SAGGIO 


SFERRI 


6BATTISTINI 


7 BIANCHI 


8 BERTI 


80' ORLANDO 
9KLINSMANN A 

10 DESIDERI ‘ 

11 FONTOLAN 

66'PIZZI-- i 

Allenatore: SUAREZ. 


massimo 


L’arbitro 



Teppisti bloccati dalla polizia 

Litigi in 
sala stampa 


. MARCBLLO CAflOONK 


ONCIRIPINI 5. in settimana 
fa li pompiere, di domenica si 
divette ad accendere le partite. 
Non concede un rigore grosso 
cosi allinter (fallo di Loseto su 
Fontolan), compensa l'errore 
del primo tempo regalando il 
. tiro dai dischetto ai nerazzurri 
per un contatto Ptogna-Kiin- 
smann in cui si vede chiara¬ 
mente che il tedesco va a cer¬ 
care il piede del difensore. 
Espelle giustamente Brehme 
per fallo di reazione su Soda, 
ma non ammonisce il barese 
chescalcia-il tedesco. Modesto 
ci era sembrato in passato e ta¬ 
le è rimasto: su di lui, è chiaro, 
Casann non può coniare per il 
futuro. , 


■i BARI. La sesta vittoria in 
trasferta aumenta i rimpiantie 
l'amarezza in casa Inter. «E 
davvero un peccato restare 
fuori dall'Europa - ha detto 
Suarez -. Quella sconfitta con 
la Cremonese proprio non ci ' 
voleva. Solo un miracolo or¬ 
mai ci può salvare e chissà che ' 
il Bari lontano dal suo pubbli¬ 
co,contro la. Roma non.ci. fac¬ 
cia un bel regalo*. Quali sono l ' 
molivi di questa clamorosa eli¬ 
minazione? «Quando ho inizia- : ! 
to ad allenare rimeria quadra ‘ 
si è espressa su buoni livelli- ' 
,ma non abbiamo mai rag- . 
giunto una continuità di risul¬ 
tati e ciò l'abbiamo pagato a fi¬ 
ne stagione*. : 

Walter Zenga guarda già al 
futuro. «Nel calcio può succe- ^ 
dere di tutto, anche che il Bari 
vada a vincere a Roma. Ora 
dobbiamo pensare solo a ricu- j 
ciré il feeling con 1 nostri tifosi. ’ 
Dobbiamo solo ' dimenticare ; 
questa brutta stagione, rim¬ 
boccarci le maniche, fare una 
grande campagna-acquisti in 
modo che da quando andre¬ 
mo in ritiro saranno dolori per 
lutti. Mi voglio però compli¬ 


mentare con il Milan, una 
squadra formata da gente se¬ 
ria. Mi ha fatto enorme piacere 
il gol di Gullit. un giocatore che 
meriterebbe di vincere ogni 
anno lo scudetto». ■ - 
Aria decisamente più pe¬ 
sante nello spogliatoio barese. 

' La delusione per la retroces¬ 
sione fa saltare i nervi a qual- 
ch,é, lifpscj., 'Uno '.di .quwtl, prpr 
' senlè.schza p<^e^',i(i,sa(ar 
stampa ha'inizialo ad insultare 
pesantemente i giornalisti, in 
particolare Elio Preite, presi- 
: dente dei giornalisti pugliesi e 
caporedattore della «Gazzetta 
del Mezzogiorno*. L'intervento 
delle forze deH'ordine ha im¬ 
pedito che il reciproco scam¬ 
bio di insulti ed offese degene¬ 
rasse in qualcosa di peggio. Zi- 
. bl Boniek sulla retrocessione: 
«Abbiamo perso il campionato 
nelle prime dodici gare, quan¬ 
do abbiamo fallo appena tre 
punti. La stagione si 6 rovinala 
anche con l'infortunio di Joao 
Paulo e con quella famosa 
clausola presente nel contratto 
di Platt che avrebbe obbligato 
il Bari a cedere il giocatore in 
caso di retrocessione. E stata 
di brutto auspicio per tutti». - . 


- Microfilm 

1': angolo per il Bari, balteJami, zuccata di Loseto, conclusione 
alta. ■'■■■■ . 

3’: Bergami parte da metà campo, allungo, triar^lo con Berti, il 
capitano interista si presenta da solo davanti a alato, tiro fiacco, . • 
il portiere barese recinge di pied-e. ' 

4‘: replica immediata dei pugliesi: Cucchi landa Soda suU'out 

destro, tiro, Zen^si allunga e pana. , . 

18’: legnata di Cucchi da venti metri, Zenga parte in ritardo ere- < 
t^inge goffamente coni pugni. •• 

35’: contrasto in area Loseto-Fontolan: il difensore pugliese in- ■ 
teruiene su!piede di appoggio dell'interista, che va a terra: Cina- 
npini dice di proseguire. • , - 

46’: Desideri conquista il pallone al limite, tiro, palo, entra Bian- ■ 
chiditestaedS I-Óperl'fnter. ■ - 

54’: angolo diJami, entra Loseto di testa, Brehme rinvia sulla li¬ 
nea, riprende Brogi, botta e grande risposta di Zenga. ■ 

67’: KUnsmann cerca e trova il piede di Progna, Cindripini ab¬ 
bocca e concede il rigore. Dal dischetto Pizzi centra I tabelloni . 
pubblidtari. ... ■■ -. . 

91’: Rizzi controlla il pallone al limile dell'area, intravede un 
varco e prende la mira: il tiro, un rasoterra di sinistro, infila Bia- 

.... .. . . ■■D/m.'NOSTBO'INVIATOi.il'W-. i 

STIPANO BOLOmm1 
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■■ BARI. Testimoni di uno : 
squallido spettacolo calcisti- - 
co, rappresentalo da due 
squadre popolale d) fantasmi 
e destinate alla rifondazione, 
eccoci a raccontate una parti- ' 
ta che va inserita di diritto nel- 
ia guida «Come non si gioca a 
football». Il bello è stato che , 
nel basso profilo della gara 
non ci sono stati neppure nu-. 
meri degni dì essere presi in * 
considerazione daU'anlologia .’ 
domenicale della «Gialappa's ?. 
band». Un po' di umorismo, in 
un pomeriggio in cui viene da 
chiedersi quante cose migliori ' 
ci siano da fare piuttosto che 
s^ire certe farse, ci avrebbe 
tirato su il morale, e invece ; 


niente, solo squallore, baruffe 
da quattro soldi, rigori buttati 
al vento, giocatori dal passato 
e dal portafoglio grandi cosi 
molli nelle gambe, ' • 

Certo, rinter si consola con 
il risultato, con questo 2-0 che 
. aumenta lo speùore delle sue 
avventure esterne (6 successi, 
mentre al «Meazza» i neraz- 
• zurri sono inchiodali a quota 
’ 4} e dà ragione alta tradizione 
/.favorevole nel viaggi in terra 
.' barese (l'ultimo ko risale al 2 
' maggio 1^8, quando i mila- 
nesipersero2-I). Ma l'impre- 
‘ sa di ieri serve comunque a 
ben poco perché l’Uefa è or¬ 
mai anda‘.a - ci vonebbero 
troppe coincidenze per prò- 


. -1 •%.(• .1... V ^ 








t'i-' ;'-l-ì 


muovere gli uomini di Suarez - 
. - ed ò malinconico aggiap- / 
parsi all'album di famiglia per 
ritrovare il sorriso. 

Pur vittoriosa, l'inler intravi- * 
sta al «San Nicola» ha confer¬ 
mato in pieno di essere squa- - 
dra ingolfata di ex giocatori, - 
giovani speranze già sfiorite. ' 
presund talenti sopravvalutati. - 


L'unico a tenere botta è stalo 
Bianclii, gran corridore e one- 
. sto uomo di fascia: sul resto 
saieblie meglio tacere. Bravi 
con la bocca - le polemiche 
sono una specialità in cui è 
. difficile tenere il loro passo - i 
giovanotti nerazzurri arranca¬ 
no quando la parola passa ai 
piedi. L'immagine di questa 


Jaml: non gioca una |p^n 
partita,, ma, pur in una 
giornata cosi cost.si vede 
, cheilrepertorioènótisvo- 
le e può fare la sua figura 
in una «big». Peccato che, 
talvolta, non sappia con¬ 
trollare i nervi: la scusante 
é che in un Bari simile 
non perdere la festa è 
un’impresa, . 
Terracenere: gregario' di¬ 
gnitoso, fa legna com e se 
ancora il campionato 
possa dire qualcosa. Gran 
professionista, uno del pi¬ 
lastri per la rifondazione 
dei pugliesi e puntarci ad 
un immediato ritorno in 
' serìeA. ■ . .i. . 

Cucchi: nel primo tempo é il 
migliore del Bari, stim ola- 
. to forse dal faccia a faixia 
con la sua vecchia s(|ua- 
dra. Nella ripresa cala e 
talvolta esagera nel cer¬ 
care la soluzione perso¬ 
nale, ma resta comunque 
al di sopra della suffken- 
za. 

Bianchii: primo gol stagio¬ 
nale, un discreto su e giù 
per il campo. Niente di 
' trascendentale, ma' il I) 
migliore della stralunata 
banda Interista. . 'i/,.;;. 


stralunata Interè quella del si¬ 
gnor Berti, che ieri festeggiava 
fra l’altro le 200 presenze: in 
serie A: il suo momento mi- '. 
glioie, al «San Nicola», lo ha f 
avuto al 26’, quando ha batti- - 
beccato in modo plateale con ' 
Boniek. Chiusa la sceneggia- •’ 
la, il centrocampista neiaz- 'f 
zurro è tornato nel suo piaci- '; 
do tran tran: calcio arruffato, 
passo sgraziato, un paio di 
cross sbilenchi, un andirivieni 
lungo il campo senza il bricio- ' 
lodiun’idea. ,, 

Morale, ci viene da sorride¬ 
re se pensiamo agli onesti ten -1 ; 
tarivi futuristi di Corrado Crri- '' 
co. colpevole solo di manife- ' 
sta ingenuità e sfortunato nel 
capitare in un ambientino si- • 
mite. Lo hanno costretto a di- ■: 
mettersi, hanno chiamato poi - 
un galantuomo come Suaiez, ' 
ma nullaié oamhiatou.Flìialr r 
mente sta venendo’a gallala . 
verità: i responsabili del falli- ' 
mento nerazzurro, un cnick ' 
da sedici-dicssselte miliardi - 
ovvero quanto può regalile : 
l’avventura Uefa - sono Iopp, i 1;- 
giocatori e, al pari di essi, la '! 
società. Che, si sa, fra allena-, 
tori seri e giovanotti capriccio- " 
- si, si è sempre schierata dtillcr ^ 
parte dei secondi. Pagar ciuo ■!’ 
un atteggiamento simile f: il 
minimo. Certo, di dimettersi 
non parla nessuno, ma questo :> 
’i: fa parte della storia del nostro 
■■ paese, dove i più tenaci a re- - 
li stare inchiodati sulle loro se- 
:? die sono proprio coloro che 
:. commettono stupidaggini co- . 
, tossali. , ... 

' Stessa musica funerea in 


Quinta sconfitta consecutiva per la squadra rossoblu: cancellate le imprese di Coppa : 

Con Zeman vince r<(al^> Pui^ 


KUnsmaim: il pallido Jur- 
.gen è sfiatato come un 
maratjmeta doifc 42 km. 

■ ' - .Biion ’per lui e per rintcr 

che il Reai Madrid abbi? 
voluto chiudere in fretta 
la trattativa per importar- 
/ lo in Spagna, viste le sue 
. condizioni attuali saieb- 

■ ' be stato davvero difficile 
'' trovare un altro club di- 

: ' sposto ad accettarlo. Un 
tracollo, quello del tede- 
• SCO, che resta un mistero, g 
Brehme: altro sturmtruppen 
alla deriva. Lui, però, ri- 
' : ■ spetto al connazionale ha 
- ' sJmeno una scusante: l’e¬ 
tà. Vedendolo giocare e 
ricordando il dindio che 
: portò in estate l’ex diret- 
’ tore generale Giuliani e 
. divorziare dall’lnler (con 
. tanto di causa vinta) non 
'. è difficile capire l’origine 
, dei mali delia sciagurata 
' stagione nerazzuifa. 
Giampaolo: molle, svagato, 
impreciso: la contrafigura 
.. del giovane interessante 
; intravisto in inverno. 
SaMUBigg, Soda e Lameril: 

' una'domanda: come fan¬ 
no a giocare in serie A? < ‘ 


casa barese, dove sono stati 
spesi l’estate scorsa 46 miliar- ‘ 
di per comprare la retroces- - 
sione. Due allenatori s ventot- - 
to giocatori, cinque dei quali ^ 
stranieri - il «fratturato» Joao 1 
Paulo, il «tagliato» Farina, Bo- ' 
ban, Jaml e Platt - per andare i 
in B ci sembrano cifre incredi- ; 
bill, ma nel Grande Circo, si ; 
sa, si fa spettacolo anche nei.. 
numeri. Cercavano l’Europa, c 
da queste parti, si ritrovano in¬ 
vece in Purgatorio, con un bi- 
lancio fallimentare ■ e una ; 
squadra da ricostruire percer- '' 
care di ritornare immediata- - 
mente in A. Anche ieri, nel ‘ 
mesto congedo dal pubblico : 
dì casa, i limiti dei pugliesi so- ’ 
no apparsi evidenti: attacco ' 
zero, giocatori per (quali stare -, 
inserieAècomeavervintoal- ; 
la loiterih, iif^iiitàltim'iri'di- : 
lé^ 'ffi'jwBblKb^hVJBschlató^ r 
poi ha^ sciolte? sìmidendb ; 
l'andarnentp delja partita An- : 
dria:Pemgia.mari:h clou della : 
Cl, vinto poi dai padroni di .' 
casa in odore dì B. 

«Almeno ci sarà il derby 
con la città dei Matarrese», si é » 
consolato con ironia qualcu-1 
no e vien da ridere a pensare : 
allo stadio astronave progetta-1 
: to da Renzo Piano per fare da 
cornice a partite del genere. 1 
La partila, si é detto, ò un hlm [ 
da dimenticale. Due gol in ; 
chiusura dei tempi, più trovati : 
che voluti, un rigore fallito da :: 
Pizzi, un salvataggio sulla li- f 
nca di Brehme, le espulsioni 'l 
dì Loseto e di Brehme. Tutto | 
qui. Di più, il triste pomeriggio : 
barese non ha saputo offrire. 


Bagnoli 

«L'Intel? 
Non parlo 
il milanese » 


■■ GENOVA Quella di Osval¬ 
do Bagnoli é un’autodifesa in 
piena regola, subito dopo la 
quinta sconfitta consecutiva 
del suo Genoa, «lo mi aspetta¬ 
vo laconlestazione-esordisce 
- qualche giocatore evidente¬ 
mente no, visto che era in la¬ 
crime negli spiogliatoi. Però la 
gente si accorgerà che ha esa¬ 
gerato». Un’occhiata al passa¬ 
lo prossimo e remolo. «Che co¬ 
sa non rifarei? Forse non an¬ 
drei dal presidente ad annun¬ 
ciare a gennaio la mia parten¬ 
za. Per il resto devo ringraziare 
Genova, per un anno e mezzo 
di grandi soddisfazioni». Poi la 
stoccata. «Ma credo che questa 
gente debba ringraziare anche 
me e non solo per i risultati. Se 
non (ossi andato dal presiden- 
' te a gennaio. Spinelli non 
avrebbe potuto prendere Bian¬ 
chi, che a quell’epoca era an¬ 
cora disponibile. Il mio succes¬ 
sore consentirà un altro salto 
di qualità, dopo quelli fatti con 
Scoglio e me». Bagnoli mantie¬ 
ne il riserbo sul suo futu{o. 
•Shalimov? Non parlo il russo. 
L’inter? Non parlo il milanese*. 

■,DS.C. 


n ceko 
«Più forti 
l'anno 
prossimo» 


M GENOVA Per l’impertuba- 
bile Zeman anche questa vitto¬ 
ria, che porta il Foggia ad un 
punteggio stratosferico per la 
sua storia in serie A, è un suc¬ 
cesso normalissimo. L’allena¬ 
tore cecoslovacco ha l’aria di 
citi aveva previsto tutto. «Ab¬ 
biamo sbloccato il risultato e 
gestito la partila come doveva¬ 
mo, è tutto normale». Un ac¬ 
cenno alla fortuna è un ricono¬ 
scimento implicito agli avver¬ 
sari; «Meno male che abbiamo 
stgnaio subito, il clima era dif¬ 
ficile». Diffìcite per la verità, il 
clima lo era soprattutto per il 
Genoa. «Una contestazione del 
genere può produrre due elfel- 
li; o ti aiuta o ti ammazza. I tifo¬ 
si hanno peggioralo la situa¬ 
zione*. L’anno prossimo anco¬ 
ra Foggia. Ma le smantelleran¬ 
no la squadra, azzarda qualcu¬ 
no. Zeman non si scompone: 
«lo sono convinto che la socie¬ 
tà voglia migliorare. Ese vende 
qualche giocatore (ndr. si par¬ 
la apertamente delle cessioni 
di Signori, Balano, Shalimov) 
ne saprà comprare di miglio¬ 
ri». ■ QSiC. 


Beppe Signon; 

, , adestra 
Osvaldo, 
Bagnoli : 


GENOVA Resistendo alla 
sirena dell’Expò colombiana, .- 
finora snobbata assai, nonché 
alla più prosaica tentazione 
delle riviere inondale di sóle, i , 
20mila genoani convenuti ieri ■ 
a Marassi hanno confermato la ; 
loro spiccata vocazione al ma¬ 
sochismo. E dopo aver conte¬ 
stato la squadra per tutta la 
partita, hanno tenuto i giocato¬ 
ri di Bagnoli «in ostaggio» per ' 
quasi due ore: il pullman del ' 
rossoblù ha infatti potuto la¬ 
sciare lo stadio solo alle 19.30 ; 
scortato dalla polizia. . 

Il rantolante Genoa di que¬ 
sto finale di campionato ha 
vissuto contro il Foggia l’enne- 



GENOA-FOGGIA 


1 BERTI 

6 

2COLLOVATI 

6.5 

3 FERRONI 

5.5 

4ERANIO 

5 

SCARICOLA 

5.5 

6 SIGNORINI 

5 

7RUOTOLO 

6 

8 BORTOLAZZI 

6 

9 AGUILERA 

6 

10SKUHRAVY ■ 

5.5 

11FIORIN 

5 


Allenatore: BAGNOLI 


0-2 


MARCATORI: 41’ Rambau- 

_ dl,47’Slgnorl-^ ■ 

ARBITRO: Scaramuzza 5,5 ' 
NOTE: Angoli 3-3. Ammoniti 
Picasso ed Eranlo. Spetta¬ 
tori paganti 2.262 per un In¬ 
casso di lire 65.965.000, ab¬ 
bonati 23.125 per una quota 
di lire 468.629.000. v - v 


sima tappa di una penosa ago¬ 
nia tecnica, tatt'ica e fìsica. Ed I 
tifosi, lungi dal confortare il / 
moribondo, hanno invece in- 
lierito con rabbia. Cori e stri¬ 
scioni, per la verità, appariva¬ 
no tutt’altro che univoci; la 
contestazione al traditore Elra- 
nio, transfuga milanista, ha ac- . 
comunato l’intero stadio, ma il 
suo emulo Aguilera ha spacca¬ 
to la gradinata nord. C’è stalo, 
dunque, chi ha fischialo e chi, • 
a sua volta ha fischialo i fischi. : 
Analogo trattamento è stato 
ovviamente riservalo, di rifles¬ 
so, al grande nemico di Aguile¬ 
ra, il presidente Spinelli. • ■ 1 ’ : ; 

Sommando al concerto la¬ 


biale gli interrenti discutibili 
dell’unico fischietto abilitato, 
rarbiiro Scaramuzza, risulta ' 
abbastanza ^evole compren- . 
dere come il fragilissimo Ge¬ 
noa sia presto andato in cocci. 

Le vistose crepe si sono aperte 
definitivamente al gol annulla-. - 
to a Ruotolo (13’) per un dub- - 
bio fallo di Skuhravy su Radali- - 
no. che ha afflosciato le scarse ’■ 
energie nervose dei rossoblù. Il '• 
Foggia ha allora iniziato a ru- - 
minare un gioco essenziale, a ' 
ritmi blandi soltanto per colpa ( 
dcH’afu. Il limitalo impegno : 
podistico è stato comunque 
.suff'icienle per costringere il : 


SBROiOCOSTA 

Genoa a rintanarsi nella pro¬ 
pria metà campo: se la palla 
era in posse:^ degli avversari, r 
del resto, diminuivano sensi- * 
bilmente per i giocatori di Ba- /■ 
gnoli le possibilità dì essere 
contestati,;,'™ '’- " ■; 

' Un paio di parale di Berti ' 
hanno ritardalo l’inevitabile 
vantaggio foggiano, firmato in ; ' 
chiusura del primo tempo da L 
Rambaudi, secondo modalità i) 
ampiamente “■ sperimentate: S 
passaggio dì Shalimov in prò- ; 
fondita dopo un errore di Si- ■ ; 
gnorini, conversione dell’ala a ^ 
bmciarc rawersario diretto e ' 
diagonale rasoterra sul portie- 


1 MANCINI _6 

2PETRESCU 6.5 

3CODISPOTI 6 

4 PICASSO 6.5 

5MATRECANO 6 

6 PAPALINO 6.5 

7 RAMBAUDI 6.5 

8 SHALIMOV 7 

9 BAIANO 6.5 

72’KOLIVANOV s.v. 

10 BARONE _^ 

11 SIGNORI • 7 

Allenatore:ZEMAN - 


re. Archivialo l’episodio, i cal¬ 
ciatori del Genoa, invitati ad 
andare a lavorare, hanno esi¬ 
bito un comprensibile diso¬ 
rientamento. Al raddoppio di 
SigiKiri, lanciato in contropie¬ 
de da Shalimov e Rambaudi 
proprio in avvio di ripresa. Si¬ 
gnorini c compagni hanno ad¬ 
dirittura. appreso di essere de¬ 
gli «uomini di .... 

II crescendo di insulti, quasi 
camorristico, si è per fortuna 
arrestato di fronte alla reazio¬ 
ne che tra il SO’ e il 60’ ha por¬ 
talo proprio l’amato-odìato ■ 
Aguilera a calciare per quattro 
volte consecutive verso la por¬ 



ta di Mancini. Una traversa a 
portiere battuto ed un salva- ■ 
taggio di Padalino sulla linea 
sono i risultali più vistosi del ti¬ 
ro a segno. Sarebbe stato inte¬ 
ressante assistere ad un gol‘ 
dell’uruguagio, se non alOò ’ 
per valutare la reazione del : 
pubblico; esultanza o gelo di 
fronte all’eventuale prodezi'a jr': 
del mercenario? 11 dubbio ri- ' 
mane tale, mentre è ben chii- 
ro come gli appagati tifosi del ' . 
Foggia hanno assorbito il rigo- / 
re sbagliato da Petrescu alI’Sfl’: 
con gli applausi. - Kolivantiv . 
aveva procurato al romeno 
l’opportunità, in virtù di una 
prog.'cssionc in arca fermala 
fallosamente da Berti; Petrescu 


ha calciato sciaguratamente in 
gradinata, ma la magnanima 
gente foggiana, forte dei 35 
punti in classifica, che da que¬ 
ste parti assomigliano tanto ad 
un miracolo, ha glissato sul¬ 
l’errore. ; . ■ : 

Zeman, l’artefice deH’imprc- 
sa, rifiuta secondo copione di 
essere santificalo, né si scom¬ 
pone dì fronte alla prospettiva ' 
di vedersi smantellare la squa- ; 
dra per esigenze di bilancio. : 
Sull’altro fronte. Bagnoli rifiuta : 
invece di essere condannato ' 
per le cinque sconfitte conse¬ 
cutive che hanno macchiato in ' 
extremis il suo immacolato ' 
curriculum alla guida del Ge¬ 
noa. 













































PAGINA 24 L’UNITÀ 


SERIE 


A 


CALCIO 


Stefano Tacconi salutai ' 
tifosi bianconeri dei 
«Delle Alpi». Dopo nove 
anni passali a «parare la ' 
luna» con la maglia della 
Juve, costellati di trionfi 
In Italia e In Europa, nel ' 
prossimo campionato 
probabamente difenderà 
la porta del Genoa 0 . 
. . della Lazio 



Mesto congedo dei bianconeri dai tifosi 
La fortezza ca^aritana regge a un assalto 
continuo ma sterile. Trapattorii chiede Vialli 
e Piatì, Mazzorie ha vinto il suo scudetto 


JUVENTUS-CAGLIARi 



JUÌI 

1PERUZZI 

7 

2LUPPI 

6 

3MAROCCHI 

5.5 

4 CALIA 

6 

5KOHLER 

6 

6JULIOCESAR 6 

7 ALESSIO • 6 

56'DI CANIO 

‘ s.v. 

64’CONTE 

s.v. 

8REUTER 

5.5 

9 SCHILLACI 

5 

10 BAGGIO 

6.5 

11 CASIRAGHI 

5.5 


Allenatore: TRAPATTONI ■ 


0-0 


ARBITRO: Conocchlarl S 


■ NOTE: Angoli 13-0 per la Ju- : 
ve. Spettatori paganti 7977 ' 
: per un ' Incasso di -L. 
216.663.000; abbonati 36364 
per un " rateo di L. 
825.416.875. Ammoniti: Her- : 
rera,GallaeMarocchl. ' 


2 NAPOLI 

6 

3 FESTA 

6,5 

4HERRERA ■ 

6 

5FIRICAN0 - ' 

6 

SMOBILI - ■ 

6 

7 BISOLI 

6 

8 NARDINI 

6 

9FRANCESCOLI 

6 

lOMATTEOLI ' 

6.5 

11FONSECA 

65 

74’CRINITI 

S.V. 


Allenritore: MAZZONE 


L’arbRro 



■DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBtOUAQNIU 


CONOCanARI S. Era ai de¬ 
butto in serie A. Ha sbagliato 
molto. È parso subito ItKerto e 
frastornato, quasi timoroso, 
non fischiando falli vistosi. Ha 
aimullato un ^1 a Schillaci per 
canea al portiere attirandosi te 
ire dei bianconeri. Ma questo 
passi. L'incertezza più grave 
l'ha, avuta in occasione del- 
r.aflossamento» di Saggio In 
area caglliuitana. Ha fatto finta 
di niente. Scontenti anche i ca¬ 
gliaritani che hanno protestato 
per una .«tratteiiuta» nei con-, 
fronddlÓiniti. lanciò a rete. . 


■■TORINO. Niente applausi 
per la Juve e nessuna invasio¬ 
ne di campo. Un'unico grande 
caloroso boato all’indirizzo di 
Stefano Tacconi, portato in 
trionfo da una decina di ragaz¬ 
zini. Finisce in questa maniera 
la stagione al «Delle Alpi». La 
mazzata di giovedì a Parma ha 
lasciato il sè^o anche nella ti¬ 
foseria. Per rullima partita in¬ 
terna, col Cagliari, si presenta¬ 
no 45 mila persone soprattutto 
per l'addio al «vecchio portie¬ 
re» che dopo nove campionati 
in biaiKonero lascia Torino 
per trasferirsi al Genoa oppure 
alla Lazio. Deciderà fra otto 
giorni .•>, ., 

LaJuve.dopo lascoppoladi 
Parma, costata la Coppa Italia, 
vuol fare vedete che non ha 
.l'clettroencelalogramma piat- 
, to,. E. pur.noaa]rerido nulla da 


chiedere alla classifica, dà l'as¬ 
salto alla diligenza di Mazzo- 
ne. I primi 45 minuti sono un 
autentico attacco a Forte lelpo. 

. 1 bianconeri pressano e tirano v 
da tutte le parti. Non è, a dire ili 
vero, una manovra corale e 
/ limpida quella della Juve. Ma .' 
un assalto funoso, quasi sem- ' 

: pre frontale. Infatti il gioco sul- ' 
■; le fasce va a rilento: Reuter e y 
Malocchi non riescono a eros- ■ 
sare molti palloni per la testa 'y 
. di Casiraghi. Gaggio prova a 
mettere ordine. Ma i «triangoli» 

' con Alessio e i due attaccanti, ■ 

: vengono %mpie «chiusi», con < 
. purmialità e a volte con molto 
. j affanno dalla difesa ospite. Si -. 
r' gioca a una porta. E il bilancio 
al termine dei primi 45 minuti •>. 
palladi una traversa di Kohler... . 
un sahataggio di testa, quasi.. 


sulla linea, di Festa, un palo di 
Schillaci, mezza dozzina di tiri - 
in porta Ma nessun gol. i...- 
Il ntmo della ripresa è molto 
più blando. La Juve si avvilisce, 
il Cagliari vede avvicinarsi il < 
pareggio c centuplica le prò-. 
prie forze. Schillaci c Casiraghi ; 
rallentano l'iniziativa e conti¬ 
nuano a sbagliare, mentre 
Baggio ha modo dì protestare 
per un atterramento in area, ai 
suoi danni, sul quale l'esor¬ 
diente Conocchiari sorvola. R- 

nisce 0 a 0. - . 

Al triplice fischio dell'arbitro 
si creano due situazioni molto 
curiose. I giocatori della Juve, 
nel silenzio generale (in pre- ■ 
cedenza c'era stato qualche fi- ■ 
schio per Schillaci) lasciano il 
campo a capo chino. È vero, la 
stagione non è stata esaltante 
(persa la Coppa Italia e lascia¬ 
to, lo scudetto nella mani del. 
Milan), ma nessun biancone¬ 


ro immaginava di dover uscire - 
dal DelleAlpl all’ultima partita, - 
' senza un applauso, senza un 
incoraggiamento, senza un ar¬ 
rivederci. Non c’è stato niente. .. 
Niente di niente. Solo una de- 
cina di ragazzini ha tentato .- 
una timida e malinconica inva- L 
. sione di campo. Il solo Kohler 
(i tedeschi son cocciuti) è ri¬ 
masto in campo per qualche 
minuto ed è andato verso la - 
curva a regalare la sua maglia ' 
al tifosi, beccandosi qualche '■ 
applauso. ‘ . 

• La seconda parte della sce- ' 
na finale ha invece visto come,, 
protagonista Stefano Tacconi •- 
che. sollecitato dai pubblico, . 
ha compiuto il giro di campo, : 

: è stato poitato in trionfo dagli 
stessi dieci ragazzini, prima 
delusi. Per il portiere l'addio al¬ 
le sua gente s'è pian piano tra¬ 
sformato in una commovente 


apoteosi. Applausi, con, fiori, 
abbracci, baci, autografi, regali 
(bella una targa d'argento con 
la scritta «Stefano, il tuo nome 
è già una leggenda»). v.v-ì;:; 

La Juve chiude con un me¬ 
sto zero a zero. È la fotografia 
emblematica di una stagione 
avviata con tante speranze e 
che si va concludendo invece 
con parecchie amarezze. Il ko 
col Parma, costato la Coppa 
Italia e i sette punti di ritardo 
nei confronti del Milan scudet- 
tato non possono certo portare 
a un bilancio positivo. Nono¬ 
stante le difese d'ufficio dì Tra- 
pattoni, che perù 'chiede «al¬ 
meno tre rinforzi importanti». Il 
tecnico -.aspetta soprattutto 
Vialli e Platt per per mettere in 
cantiere una Juve più fervida a 
centrocampo e più concreta in 
attacco.'Le due operazioni do¬ 
vrebbero- esser concluse nel 


volgere di pochi giorni 
:. Complimenti Invece al Ca- 
”. gliari e a Mozzone, che qualcu- 
no definisce «il Trapattonì dei 
poveri». A differenza del colle- 
/ ga, il tee nico romano ha dav- 
' . vero vinio uno scudetto. Per- 
.. chè salvare il Cagliari con due 
giornate d'anticipo sulla fine 
del campionato deve essere 
: considerata una grande impre- 

- sa. È veio che la squadra ros- 
; soblu può contare su tre cam- 
5, pioni, l-onseca, Matteoli -c 

> Francescolì,. ma ' accanto . a 
' questi ci sono umili e generosi 
• operai, del pallone come Nar- 

dini, Napoli, BIsoli, Mobili, Rri- 
■ cono. Mazzone li ha caricati e 
J. fatti rendere al massimo per 
=,ì nove mesi. L'allenatore resterà 
a Caglian anche per il prossi- 

> mo campionato. E con lui for- 
se anche Fonscca. La Sarde- 

- gna calcistica può continuare 

■asorridere. t-.--, «v: - 


Cremonesi dimessi e spenti lasciano via libera ai giallorossi, che col successo esterno ormai hanno un piede e mezzo in Uefa 
Succede tutto in mezz’ora: Voeller su rigore, pareggia Maspero e un’ingenuità di Bonomi regala il 2-1 a un vivace Carnevale 


per 


. Rudi Voeller mette a 
segno spiazrando con 
freddezza Rampona 11 - 
rigoredelva/gaggio' 
romanista contro la 
Cremonese. Per II' 
centravanti glaHorosso 6 
n primo penalty ' 
realizzato quest'anno su ( 
; tre tentativi •; 



CREMONESE-ROMA 


1 RAMPULLA 

7 

2BONOMI 

5 

3 FA VALLI 

6 

4IACOBELLI 

6 

57' GUALCO 

5 

5MONTORFANO 

6 

6 VERDELLI 

6 

7 GÌANDEBÌAGGI 

6.5 

8 MARCOLIN 

.5 

9 DEZOTTI — 

S.V. 


13' LOMBARDINI 5 

10 MASPERO 6.5 , 

11 FLORJANCIC 5 : 
Allenatore; GIAGNONt 


1-2 


MARCATORI: 23’ Voeller ' 
. (rigore), 16’ Maspero, 31' ■ 

■ Carnevale . • ' 

ARBITRO: Sguizzato 6- \ 

; NOTE: Angoli 6-3 por la Ro- ■ 
ma. Spettatori paganti 3.156 ; 
per, un-Incasso di llro-ì; 
57.760.000, abbonati 3,063 
per una quota di y.'- 
144.559.000. Ammoniti: Ver- ■ 
dell!. Piacentini, Bonacinae - 
Giannini, 


2NELA . 

5 

3CARBONI 

6 

70TEMPESTILLI 

S.V. 

4 PIACENTINI 

5 

5 ALDAIR - ■ ■ 

.6 

6 COMI.- 

6 

7HAESSLER 

5 

8BONACINA 

5 

9VOELLER 

6 

10 GIANNINI 

5 


11 CARNEVALE 6 
BC’SALSANO s, 
Allenatore: BIANCHI 


CLAUDIO TURATI 


CREMONA II foglietto del- ,. 
l'ultima partita di serie A allo 
Zini, vola mestamente via dal 
calendario. - Cremonese-Ro- - 
ma, nel suo piccolo, avrebbe ' 
dovuto offrire qualche sugge- 
stione. Qualcuno poteva pen- . 
sare che infatti i grigiorossi, 
dopo aver fatto piangere Lui- ' 
sito Suarez domenica scorsa. 
avessero in animo di usare '! 
analogo trattamento nei con- 
fronti del gttdom Ottavio : 
Bianchi lnvettl£lorse per il y- 
caldo tremeMD. loese perché ’ ' 
già appagata daU’exploit del 
Meazza. la Cremonese si è 
presentata In campo nella ' 
peggiore versloneydella vitti- ; 
ma rassegnata. E la Roma ha 
avuto buon gioco pcr, [>ortar 
via due punti che potrebbero - 
essere quelli decish'tiper'con- , 
quistaie una posto in Uefa. 
che a un certo del campiona- ■ 
to sembrava essere diventato " 
un obiettivo proibitivo. -,• • • - 
La partita è stata nel com- 
plesso di una noia mortale. 
Non ingannino le tre reti, che V 
potrebbero far sup[>orre un . 
match vivo e interessante. No. - 
si è trattato di tre episodi non . 
collegati ad alcun fatto agoni¬ 
stico di una qualche rilevanza - > 
tecnica. 11 risultato finale pre- ' 
mìa certo giustamente la Ro¬ 
ma, e la proietta in Europa no- y 
nostante un'annata di bisticci 


e polemiche. Da alcuni spraz¬ 
zi di gioco, poi, I giallorossi 
hanno fatto intravedere un 
potenziale che avrebbe dovu¬ 
to offrire magglon soddisfa¬ 
zioni ai tifosi romanisti nel 
corso dell'annata. Oggi per 
esempio sì è vasto sin dall'inì- 
zio un Carnevale voglioso e 
dinamico, preferito à un Rizzi- 
Uilli ancora acciaccato, .e fin- 
tiinto che il flato lo ha sorretto 
anche molto pericoloso, in 
particolare nelle soluzioni ae- 
«.•e.. ■ 

La partita inizia con ritmi 
molto lenti consigliati da un 
clima decisamente estivo. Il 
primo brivido viene da Voel- 
ler, che approfittando di un 
retropassaggio corto della di- 
fisa .. grigiorossa minaccia 
Rampulla, che però a due 
passi riesce a sventare in an¬ 
golo. Risponde la Cremonese 
con Dezotti, che dopo una se¬ 
rie di enori trova finalmente il 
modo di saltare Aldair e filare 
verso Zinetti; ma Piacentini lo 
centra in extremis, e l’occa¬ 
sione svanisce. Interessante II 
duello sulla fascia destra tra 
Carboni e Gìandebìaggi, gli 
unici forse che dimostrano vo¬ 
glia di correre. i ■ ' : . 

Ricordiamo un abile colpo 
di testa di Carnevale che esal¬ 
ti la bravura di Rampulla. Si 
giunge cosi stancamente al 


23', quando con un intervento 
ingenuo e inutile Giondebiag- 
gi tocca II piede di Carboni 
' entrato dentro l'area cremo- 
ne.se, regalando un rigore che 

■ Voeller - che nelle ultime do¬ 
meniche sembrava avere un 

■r fatto personale coi penalties- 

■ trasforma in rete con sicurez¬ 
za. Passano tre minuti, e ai 
cremonesi vriene - assegnata 

; una punizione da trenta metri. 
Solite discussioni sul rispetto 
delle distanze, e improvviso 
• tocco di Verdelli per Maspero 
che con un bolide riporta in 
; parità il risultato. 

Altri cinque minuti: un pas¬ 
saggio di Piacentini filtra in 

■ verticale dentro l'area grigio- 
; rossa. Carnevale opera una 

finta, Bonomi abbocca, e per 
il ritrovato attaccante romani¬ 
sta è un giochetto battere 
Rampulla. Tre episodi e parti¬ 
ta finita. Nella ripresa, quasi 
.: subito si infortuna Dezotti - a 
cui subentra il giovane Lom- 
/, bardini - togliendo in questo 
; modo anche l’unica punta ve¬ 
ra a una spentissima Cremo- 
:. nese. Il resto, compresi gli im- 
. mancabili • avvicendamenti, 
non modificano più nulla, e la 
partita si spjegne tra la noia ge¬ 
nerale. Festeggiano solo i mi- 
' gliaìa di tifosi romanisti che si 
; vedono dal risultato, se non 
dal gioco, nsarcili della lunga 
trasferta. 


33^ GIORNATA 


MILAN 54 33 21^ 12 

JUVENTUS 47 33 18 11 

TORINO 41 33 13 15 

NAPOLI 1 40 33-. 14.12 

ROMA 38 33 12 14 

SAMPDORIA 37 33 11 15 


_ Ci-ASSIFICA 

-1 V .partite ■ iRETl-'^ . : IN CASA ;.'s i ' RETI; 

'unti ' 

- ■ ■ ■ Gl. VI Pa. Po, Fa. - Su. VI. Pa. Pa. Fa. . i 

54 33 21 ^ 12 ... 0 ~66 19 14 3 < • 0 ~44^ 

47 33: 18 - Il - .4 42.19 13 '?f4 0 28 


: , FUORI CASA . ; 
Su. Vi. i-iPa. • Pa. 


47 33 : 18 " 11 - .4 42.19 13 -?>4 0 28 

41 33 13 '15 : 5 37 18 7 8 1 20 > 

40 33-, 14 .12 7 55 40 10 4 2 33 -': 

38 33 12 14 7 35 31 "6 - 8 2 16 


' 9 7 i 

7 5 


9 ,0 
7 4 


38 33 12 14 7 35 31 -6 - 8 

37 33 11 15 7 36 29 7 7 

PARMA 1 37 33«i11vM5i 7 31».i27 -8 7 

INTER 36 - 33 10 16 7 28 28 4 10 

FOOOIA 35- 33 12 11 10 56 - 50 8 5 

ATALANTA 33 33 10 13 10 31 33 5 7 

LAZIO 32 : 33 - IO- 12.-11. 42 ' 40 | 6 9 

FIORENTINA 31 r 33 1011 12 43 40 

CAOLIARI ■ 28 33 7 15 11 30 33 

GENOA - V : 29 33 - 9 11 13 35 46 

BARI-:;- 22 33 6 10;: 17 26 45 

VERONA 20 33 7 6 20 21 « 54 


7 ■;6i: ---7 .;:v4 

14 4 8 5 

10 6 6 5 


GENOA 29 33 

BARI ; 22 33 

VERONA 20 33 

CREMONESE 19 33 

ASCOLI 14 . 33 


11 13 35 46 

10-117 26 45 
6 20 21'54 
9 19 25' 47 
6 23 23 63 
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MILAN campiona d'Italia. RotrocaHC In «arto B; BARI, VERONA. CREMONESE, ASCOLI 

Le classIflctM di A e 8 sono elaborale dal computer. A parità di punti tiene conto it 1) Media Inglese: 2) Dttferenza reti: 


LUNEDÌ 18 MAGGI01992 • 



lelpo: nel primo tempo ha 
: sbrogliato mezza dozzina 
dì situazioni difficitissime 
volando da ur. palo all’al¬ 
tro. Preciso e sicuro nelle 
uscite, é stato senza dub¬ 
bio il migliore in campo, 
battendo di stretta misura 
il collega bianconero. ; v -, 
Penizzi: ha compiuto solo 
un paio d’interventi, ma 
in quelle occasioni ha 
mostrato ancora una vol¬ 
ta perizia e sicurezza rag- 
. guardevoli. •■■ ■"..'i’is• ■. .,/ 
MattcoU: una garanzia per il 
centrocampo di Mazzo- 
- ne. Lavora ottimi palloni, 
inventa giocate deliziose 
per Fonseca e Francesco- 
lì coi quali intesse scambi 
anche di prima. Col pas¬ 
sare dell'età migliora. is: 

Festa: ■•' doveva marcate 
Schillaci. Di questi tempi 
è un compito di assoluto 
riposo. Ma il terzino ros- 
soblù ha bloccato il cen¬ 
travanti in ogni movimen- 
■ to. braccandolo - anche 
nella fase di rifinitura del ¬ 
la manovra. Non com¬ 
mettendo il benché mini¬ 
mo errore. . j fi. - -, : 


Schillaci: siamo alle solite. 
Corre a vuoto, cerca im¬ 
probabili «triangoli» coi 
compr^ni, poi nei 16 me- 
. tri decisivi si perde, com¬ 
mette errori imperdona- 
y bili e la mira è sempre e 
comunque sbilenca. Col- 

■ pisce un palo e l'arbitro 
. ' ' gli annulla un gol. Ma 
. ■ queste due situazioni non 

incidono - sui giudizio 
complessivamente insuf¬ 
ficiente. -.-j',., 

Reuten si muove in preva¬ 
lenza sulla fascia destra. Il 
suo è uno sferragliare gri¬ 
gio e incerto. Non riesce a 
proporre accelerazioni 
' alla manovra. Solo qual- 
• che raro cross, facile pre- 
: da dei difensori cagliari- 
' tani. - ,, ■fi,-..-:,-!-'--- 

Marocchl: vale lo stesso di- 

■ scorso di Reuter con la 
; sola differenza che l’ex 

. bolognese «naviga* sulla 
fascia sinistra. Duella con 
Nardini ma su livelli di 

mediocrità. . •.. 

Casiraghi: si affanna, corre, 
prova ad «incrociare»con 
Schillaci, ma tira poco in 
pxsrta e, stringi stringi, il 
• suo contnbuto è sempre 
■ scarso. . ' 


L’addio di Stefano tacconi 

«Mi dispiace; È una scelta 
cKe nspetìo, ma vogBo 
parare. E in serie A... » 


DAL NOEITRO INVIATO 


tm TORINO. Dopo l'apoico- 
si del - pubblico, quaranli 
cronisti e cinque telecamen: 
sono pronti a registrare ogni 
sua parola. Per Stefano Tac¬ 
coni è arrivata l’ora dell'ad¬ 
dio alla Juve. £ a disagio, .<ii 
vede. Suda, ha un sorriso for¬ 
zato, - non il solito ghig.no 
sprezzante. Comunque at¬ 
tacca. «Lascio la Juve. La mi.b 
li'uova'destinazione non ptos- 
.so ancora annunciarla. Ho 
un paio di situazioni da v:.- 
gliare. Oggi ho salutato i tife- 
si, che sono stati calorosissi¬ 
mi, con me. Come sempn:. 
Abbiamo trascorso 9 anni b 
amicizia». Ed'ora in poi? «Sàr 
rO il Tacconi di sempre, an¬ 
che se qualcuno continua a 
dire che sono un divo. Mi di¬ 
spiace andar via dalla Juve. 
In nove stagioni abbieuna 
vinto tutto. Abbitimo avuto 
gioie incredibili». . - y r- 

■ A fine partite Tacconi è ri- 
ma-sto solo in campo. Gli altri 
bianconeri sono scappati riti- 
gli spogliatoi... «Meglio cosi. 
Tutti gli applausi sono stati 
per me». SI aspettava un «ad¬ 
dio» migliore da parte della 
Juve? «C'è sempre un inizio e 
una fine. La Juve deve rinno¬ 
varsi. Ed è giusto. D'eUtra par¬ 
te io non me la sento di stare 
in panchina. Voglio giocan». 
D’ora in avanti cercherà di 
far bene in un altra squadri. 
Premetto: sarà di serie A (Gib- 
noa o Lazio, ndr), cosi avrò 
modo di affrontare ì biameo- 
neri. Comunque la categora 
p>er me non ò un problem.i, 
sarei andato anche in B. Pi>- 
rezzi è bravissimo. Con lui ho 
avuto un rapporto di rispctio 


; e collaborazione». Si aspctta- 
y va di giocare qualche minulo ' 
contro il Cagliari? «Si. Trapat- : 
toni mi ha àuiche fatto "scal¬ 
dare". Poi però s’è fatto male ; 
; Di Canio, e tutto è andato in ' 
< fumo». .(Juando ha capito 
che il «matrimonio» coivb 
. Juve era da considerare fini¬ 
to? «Alcuni mesi fa. La socie- 
'< tà ha'fatto'tiiia<acelia. precisa 
' ■ che io rispetto. Non me la so -1 
no presa. Ora me ne •vado. ; 
Qualunque sarà la squadra i 
in cui andrò, per me sarà la ' 
migliore. RicomincerO una • 
; nuova vita, farò nuove amici- 

.y' zie». . •/'. ■■■ 

; ' Cosa è cambiato in questi 
'L Danni ne!calcio?«Moltecose 
- replica Tacconi - Ci .so.io ■ 
meno sentimenti, meno pas-, 
sioni. Meno amicizie. C'è più ■ 
' distacco, più alienazione». In I 
^ 9 stagioni ha beccato tante i 
multe dalla Juve.... «Conti- ; 
' , nuerO a beccarne. Non vo -1 
glio certo cambiare il mioca- ; 
rattere. Negli ultimi tempi la I 
f Juve mi ha multato di meno. ’ 
Evidentemente sono - stato 
.. capito. C'è stato un migliora- :• 

■ mento. Non so se è il miglio- 
ramento prima della mor- ; 

ì. te...» Finisce qui la conferen- • 
za stampa d’addio di Tacco- 
ni. Nella prossima stagione 
f, parerà, brontolerà, protcste- 
'/ rà sotto un altro cielo. Intanto ; 
y Trapattoni aspetta - Platt e 
'.'Vialli per iniziare la costru- • 

■ zione della nuova Juve. Sul 
yy fronte cagliaritano Mazzone ; 

' conferma il rinnovo del con- • 
: - tratto col Cagliari, e Paco Ca- : 
;?■ sai la capire che anche Fon- ■ 
y, seca resterà per un alito: 
'campionato in Sardegna. • ■ , 

-, ovve. 


CANNONIERI ^» PROSSIMO TURNO 


Fa. Su. ing. 
22 : . 10 ~ 
14 12 - 3 
17 11 --8 
22 26 - 9 
19 21 -11 
13,18 -12 
11v17 -12 

16 17 -13 
27 34 -14 
17-: 17 - 17 

13- 19 -18 

17 25 - 19 
11 20 -20 

14- . 26 -21 
11: 26 -28 
- 5 - 37 -29 
10 26 -31 

9 32.-36 



Domenica 24-5-92 ore 16 . 


INTER-ATALANTA 

NAPOLI-GENOA 

PARMA-FIORENTINA 

ROMA-BARI _ 

sampdoria-cremone: 

TORINO-ASCOLI 

VERONA-JUVENTUS 


TOTOCALCIO 


3) Maggior numero -Il ioti tatto: 4) Ordine altabelico 


23 rati Van Basten (Milan), 
nella foto 

17 reU R. Baggio (Juventuii) : 
15 reti Careca (Napoli) e 
Baiano (Foggia) 

14 reti Sosa (Lazio) 

13 reti Batlstuta (Fiorentina) 
eRledle{Lazlo) "■■v . 

12 reU Zola(Napol{) " ' ; 

11 reU Platt (Bari), Skuhravy 
(Genoa) e Vialli (Samp) 

10 reU Agullera (Genoa), :>l- 
gnorl (Foggia) 

k 9 reti Dezotti (Cremonesi»), 
'.y Fonseca (Cagliari), Sho.ll- 
C mov e Rambaudi (Feg- 
' già). Massaro (Milan) o 
-■ Solfo (Torino) 

: 8 reti Bianchezi e Canlggla 
(Atalanta),. 

' 7 rati Casiraghi (Juventus), 
Padovano (Napoli) .. 


.y Prossima schedina 

CAGLIARI-LAZIO 
FOGGIA-MILAN 
INTER-ATALANTA" • 

NAPOLI-GENOA > : ' 
PARMA-FIORENTINA ' 
ROMA-BARI ar-.,:: - , 

SAMPDORIA-CREMONESE 
TORINO-ASCOLI 
VERONA-JUVENTUS ' ' 

AVELLINO-PALERMO • 
REGGIANA-PESCARA L ' 

SIENA-SPAL - 

POTENZA-TRANI 
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Sport 


PAGINA 25 L UNITÀ 


SERIE 


A 


CALCIO 


Una prestazione maiuscola dei viola, specialmente quelli in partenza^ 
decide la gara coi partenopei sin dalFinizio: su tutti si erge Borgonovo 
autore di tre reti e dell’assist per il gol di Dunga, anche lui discusso 
n successo non calma il tifo della curva che contesta Radice e società 




llgoldiBlanc(sopra),il 
primo del due napoletani, 
non è bastato a tenere In 
piedi la squadra di Ranieri 
Per Borgonovo (a centro ^ 
pagina la sua terza rete) un 
addio polemico a Rrenze 
Incontenibile, ha segnato tre ' 
volte e mancato due 
occasioni clamorose Suo ' < 
anche l'assist per il piede di 
Ounga che ha realizzato la i 

quarta rete dei viola 



FIORENTINA-NAPOLI 


1 MANNINI 

7 

2MALUSCI 

6,5 

3MATRONE 

6 

4DUNGA 

7 

SFACCENDA 

6 

6 PIOLI 

65 

7 MAZINHO 

7 

8 MAIELLARO 

65 

9BORGONOVO 

7 

t 87' BARTOLETTI s v 1 

10ORLANDO 

6 

63' BELTRAMI 

, 6 

11 DALL’OGLIO 

6 

Allenatore RADICE 



4-2 


MARCATORI 28' Borgono¬ 
vo 36' Blanc, 39' Borgono¬ 
vo 51 De Napoli, 59’ Dun- 
ga, 73 Borgonovo 
ARBITRO Mughetti 6 5 
NOTE Angoli 9-2 por la Fio¬ 
rentina Ammoniti Grippa e 
OoirOgllo Spettatori pa¬ 
ganti 4 360 per un incasso 
di lire 146 401 000 Abbonati 
20 203 per un rateo di lire 
802 245 890 - 


1 GALLI 

55 

2FILARDI 

55 

3FRANCINI 

,6,5 

4MAURO 

5 5 

5 TARANTINO 

i.5 

6BLANC 

5 5 

7PUSCEDDU 

5 

46’ CRIPPA 

55 

8 DE NAPOLI 

6 

9CARECA ' 

5 

10ZOLA 

6 

11 PADOVANO ' 

6 

Allenatore RANIERI 


L’accademia dì Fiesole 


Dunga: il capitano che an¬ 
core non sa se rcsleri in 
(orza alla RorenUni o se 
dovrà rivestire un’al tra ca¬ 
sacca, ha offerto una pre¬ 
stazione maiuscola nsul- 
tando fra i migbon ' j 

De Napoli pur pensando al 
Milan il centrocampista 
del Napoli si è dimostralo 
un grande professionista, 
ha lottato su ogni pallone 
c quando gli è C4ipitata 
I occasione per far» cen¬ 
tro È risultato molto sicu¬ 
ro 

Mazlnho il brasiliano che 
con molte probabiità sa¬ 
rà ceduto, ha disputato la 
sua migliore partita Radi¬ 
ce gli ha ordinato li non 
perdere di vista Zc la e il 
fantasista sardo è ippar- 
so poca cosa 

Borgonovo un bel nentro 
in pnma squadra 11 cen¬ 
travanti che ha so>Utuito 
gli infortunati Batututa e 
Branca si è congedato dal 
pubblico viola realizzan¬ 
do tre bei gol Ha lasciato 
il terreno di gioco fra gli 
applausi 


Careca. sicuramente pensa 
va già al suo paese dove 
trascorrerà le vacanze 
Contro Faccenda ha visto 
SI e no un paio di palloni 
giocabill Non è mai nu- 
scito ad impegnare Man- 
nini Prestazione più che 
negativa 

Galli davanU al pubblico 
che lo ha visto esordire 
nella massima sene il 
portiere pisano ha subito 
una dura lezione ha in¬ 
cassato 4 gol scruta avere 
molte responsabilità ^ 

Mauro I ex gioiello del Ca¬ 
tanzaro sia per l'età che 
per aver fatto poche ap¬ 
parizioni in pnma squa¬ 
dra non è mai riuscito a 
combinare niente di posi¬ 
tivo Il suo passo non è 
più valido per il Upo di 
calcio che si pratica ora 

Frandnl anche il difensore 
toscano sembra essere 
amvato alla frutta Contro 
un Maiellaro voglioso di 
dimostrare i! suo talento 
ha finilp per perdere la 
posizione facilitando cosi 
il compito all ex barese 


L’arbitro 





_ Microfilm _ 

28’: Dunga mtenxlta un passaggio della difesa napoletana e 
manda il pallone a Maiellaro che dalla destra lo fa arriuare a 
Borgonovo Per il centravanti è faale sbloccare il nsultalo 
39’: calao d'angolo battuto da Zola, pallone in area viola de¬ 
viazione di Padovano per l'accorrente Blanc che realizza a bot- 
tasicura 

39’: ancora Maiellaro di scena L'ex barese alla destra pesca 
Borgonovo che in dnbling salta Galli in usala e segna ilsecon 
dogai 

51’: azione di contropiede del Napoli con De Napoli il centro¬ 
campista scambia il pallone con Zola e in corsa fa seccon Man- 
nini 

59’: Dunga, servilo Mazinho, con un perfetto lanao fa partire- 
Borgonovo che a! momento giusto allunga il pallone al capita¬ 
no tiro de! brasiliano con pallone nell'angolo opposto dove si 
trova Galli 

78’: Quando il pubblico sta per lasciare lo stadio i viola segna¬ 
no la quarta rete pallone da Dunga a Maiellaro cross perfello 
per la lesta di Borgonovo che realizza il suo terzo gol 

UMUSCIULLINI 


MUGHCm 6^. Era la prima 
volta che rarbitro di Cesena di¬ 
rigeva una partita allo stadio 
AÌrtemio Fianchi Menta un 
buon volo non solo per non 
aver commesso alcun errore di 
valutazione ma soprattutto 
perche, a differenza di qualche 
collega, ha fatto di tutto per 
non essere una ipnma donna» 
Ogni suo intervento e apparso 
giusto poiché, grazie alla pre¬ 
parazione, e stato in grado di 
seguire ogni azione Per que¬ 
sto si è sempre trovato nel pun¬ 
to giusto per decidere AKhe 
quando ha ammonito Cnppa e 
OeirOglio Io ha fatto senza 
tanto gesticolare 


■■ RRENZE. Era la partita di 
congedo e la Fiorenuna, pur 
pnva di cinque btolan, ha salu¬ 
talo I sosteniton conquistando 
un'importante e corposa vitto¬ 
ria contro un Napoli i cui gio- 
caton per tutto il secondo 
tempo pensavano più a come 
trascorreranno le lene che al 
risultato Un 4 a 2 che non am¬ 
mette discussioni visto che il 
goleador della giornata, Stefa¬ 
no Borgonovo, ha mancato di 
un soffio aimeno due gol che 
gndano ancora vendetta II 
centravanb della Fiorentina, 
che ha giocato solo perché Ba- 
bstuta e Branca sono infortu- 
nab, SI è congedato dai tifosi 
viola realizzando una tnpletta. 


un buon servito per la prossi¬ 
ma stagione I tre gol realizzati 
al Napoli sono stati come la 
manna non solo per il giocato¬ 
re, che ha ntrovato il miglior 
morale ma anche per i Cecchi 
Con che da tempo hanno de¬ 
ciso la sua cessione 
La setbma ottona casalinga 
della Fiorentina non porta solo 
la firma di Borgonovo e di ca¬ 
pitan Dunga Il successo é am¬ 
vato grazie all’impegno profu¬ 
so da tutto li complesso Con i 
due punti conquistati contro 
gli uomini di Ranien la Fioren¬ 
tina ha già raggiunto quota 31, 
ha conquistato gli stessi punti 
della scorsa stagione quando 
la squadra era allenata da Se- 


bastiao Lazaroni sostituito do¬ 
po poche domeniche Per 1 al¬ 
lenatore Gigi Radice, che an¬ 
che len é stato preso di mira da 
una parte della tifosena della 
curva Fiesole, si trattalo di una 
bella soddisfazione poiché la 
squadra (finalmente) si è atte¬ 
nuta alle sue disposizioni tatti¬ 
che Detto che abbiamo visto 
una Fiorentina gasatissima, vo¬ 
gliosa di dimostrare al pubbli¬ 
co di possedere grande tempe¬ 
ramento aggressività ed abili¬ 
tà, va anche fatto presente che 
il Napoli ha giocato m pratica 
solo SI minuti fino a quando 
De Napoli, su assist di Zola, 
non ha segnato il gol del 2-2 

A quel punto la squadra par¬ 
tenopea, che era nuscita a n- 
montare per ben due volte lo 
svantaggio, con una certa faci¬ 
lità, per ragioni inspiegabili 
non è più stata capace di man¬ 
tenere li ritmo imposto dai vio¬ 
la e per la pattuglia di Radice 
tutto è risultato più facile del 
previsto Basta dare un'occhia¬ 
ta al tabellino dei voti per ren¬ 
dersi conto che solo Blanc, De 
Napoli, Zola e Padovano si so¬ 
no salvati dal gngiore Tutti gli 
altn hanno latto a gara a chi 
commetteva il maggior nume¬ 
ro di svarioni 

I giocaton della Fiorentina 
hanno invece mentalo tutti dei 
buoni voti poiché, nessuno si é 
mai tirato indietro al pnmo 
cenno di battaglia Unavittona 
mentala, un successo che por¬ 
ta anche la firma indelebile 
deU’allenatore poiché a nostro 
avviso la mossa più azzeccata 
di Radice é stata quella di asse¬ 
gnare al brasiliano Mazinho il 





compilo di marcare Zola che è 
il punto di rifenmento della 
compagine partenopea II cen¬ 
trocampista sardo solo In oc¬ 
casione nel gol realizzato da 
De Napoli è nuscito a liberarsi 
daH'asfissiante marcatura di 
Mazinho ed effettuare Tassisi 
vincente Per il resto della gara 
Il cenbocampista della nazio¬ 
nale di Sacelli è stato costretto 
a girovagare per il campo sen¬ 
za molto costrutto Solo De Na¬ 
poli, giocatore di grande tem¬ 
peramento ha cercato di aiu¬ 
tarlo Tutti gli altn hanno mo¬ 
strato la corda e sofferto le 
condizioni climatiche icn la ' 
giornata era afosa e la tempe¬ 
ratura era estiva Non era facile 


muoversi con scioltezza 
Nonostante ciò il brasiliano 
SI é anche permesso di aiutare , 

I compagni del reparto arretra- - 
to li connazionale Dunga nel- 
I impostazione delle miglion s 
manovre c in più di una occa¬ 
sione ha cercato la soluzione 
decisiva incuneandosi in pn¬ 
ma linea Mazinho, come Bor- z 
gonovo, Maiellaro DelTOglio, 
Satvaton, e Branca fa parte del¬ 
la lista dei fiurtcnti Per il mo¬ 
mento 1 nuovi arrivati sono il 
tedesco Efferberg, centrocam¬ 
pista della nazionale del suo 
paese, e il terzino fluidincantc 
Oimasciali del Brescia Ieri il j 
presidente Mano Cecchi Con 
ha dichiarato che sono in am- I 


vo una punta molto valida da 
affiancare a Batistula e un di¬ 
fensore cenbale abile nel gio¬ 
co aereo 

Grazie alla pochezza dimo- 
sbata dai partenopei Tallena- 
toie della Fiorenuna ha potuto 
mandare in campo tre giovani 
il terzino Matrone, che aveva 
esordito a metà campionato 
realizzando un bel gol, il cen- 
tiucampista Daniele Beltram- 
mi (clas,sc 1974) che Radice 
aveva mandalo in campo nella 
viitona trasferta di Verona len, 
nell’ultimo scampolo di gara, il 
tecnico ha latto debuttaie an¬ 
che Mano Bartolelli, un giova¬ 
notto di 21 anni in possesso di 
un gran fisico v 


n portiere marchigiano protagonista dell'ultima partita in casa: battuto da un rigore dubbio 

Non basta Lorìerì a salvare la feccia 


Sì di Rozzi 
ai tecnici ’93 
«Sicuri Fortini 
e Cacciatori» 


HASCOLI Negli spogliatoi 
dello stadio Del Duca, Scahi 
smtetizza alla perfezione Tin 
contro «E stata una partita da 
scapoli e ammogliati» Poi 
senza altn commenu, il tecni 
co dei freschi vinciton dellii 
Còppa Italia se ne va con l'eli¬ 
cottero di Tatui, diretto alla 
Domenica sporth/a Rozzi, m- 
vece, era uscito sul 2 pan <■ 
non sapeva nulla della sconht- 
ta «Purtroppo - dice il massi¬ 
mo dirigente biaiKonero - an 
cora una volta ci sono staU fa 
tali gli ultimi minuU. Comun 
que, pensiamo già da ora a ri 
costruire la squadra per il fuhi 
ro, confermando Taccoppiata 
Cacciaton-Foruni e lutti i gio¬ 
vani Ora abbiamo tempo a di¬ 
sposizione per lavorare e se 
sbaglieremo, stavolta sarà solo 
colpa mia» II tecnico Dante 
Fortini, felicissimo di restare al- 
lAscoli, sostituice Cacciatori 
nelle interviste e parla di scon¬ 
fitta immeritata e di ngore ine¬ 
sistente Felicissimo anche 
Oslo «Abbiamo finito alla 
grande e sono veramente so<l- 
disfatto di questa stagione» 

nLM 





1 LORIERt 

65 

2FUSCO 

6 

3 ZAINI 

55 

4PIERLEONI 

6 

5BENETTI 

6 

6ALOISI 

6 

7PERGOLIZZI 

6 

8TROGLIO 

6 

SMANIERÒ 

6 

79’ DI ROCCO 

S V 

10 VERVOORT 

55 

74’ CANNELLINI 

S V 

11 D'AINZARA 

6 


LUCAMARCOUNI 


H ASCOU Una partita di fi¬ 
ne stagione D altra parte, 
Ascoli e Parma avevano ben 
poco da chiedere a queste ulti¬ 
me giornate di campionato I 
bianconen da tempo retroces¬ 
si, cercavano di chiudere in 
bellezza davanti ai propn tifo¬ 
si, magan inseguendo un suc¬ 
cesso di prestigio Per contro 
gli uomini di Scala, dopo 1 e- 
saltante vittona in Coppa Italia 
ottenuta a spese della Juven¬ 
tus volevano il successo per 
cenUare quel sesto posto che 
avrebbe consentito alla società 
di intascare li premio (3 miliar¬ 
di) stipulato con le assicura¬ 


zioni inglesi A spuntarla sono 
stati propno gli uomini di Sca¬ 
la ma gran parte del successo 
ospite va attnbuito ad un incre¬ 
dibile decisione arbitrale 11 di¬ 
rettore di gara, infatti in pieno 
recupero vedeva un fallo di 
Zaini su Nava e concedeva il 
penalty Vane nsultavano le 
proteste degli ascolani c del¬ 
l’allenatore Cacciaton, che en¬ 
trava addinttura in campo a di¬ 
scutere animatamente con un 
segnalinee Dal dischetto Cata- 
nese spiazzava Lonen e conse¬ 
gnava ai gialloblù la vittoria 
Subito dopo Beschin fischiava 
la fine e i tifosi invadevano pa¬ 


cificamente il campo Per i so- 
steniton ascolani una vera li¬ 
berazione 

Dal punto di vista tecnico la 
gara non ha detto molto Si é 
giocato su ntmi piuttosto blan¬ 
di e solo in rare occasioni i 
parmensi hanno esercitato il 
loro pressing a tutto campo 
Per il resto si sono limitati a 
mantenere a lungo il possesso 
di palla quasi fossero paghi 
del nsultalo di pantà Per con¬ 
tro 1 marchigiani trovatisi per 
due volle in vantaggio hanno 
cercato di colpire in contropie¬ 
de, ma quasi mai si sono resi 
pencolosi dalle parti di Taffa- 
rel 

Veniamo alla cronaca Av¬ 


Allenatore CACCIATORI 


vio spumeggiante con ben 3 
azioni pericolose nel giro di 4 
minuti Al I ’ tiro con effetto a 
nentrare di Pulga dalla distan¬ 
za e palla che terminava di po 
co a lato alla destra di Lonen 
Solo un minuto più tardi Ver- 
voort lanciava Maniera che ti¬ 
rava in corsa, cosmngendo il 
portiere brasiliano alla difficile 
deviazione in angolo 

LAscoli continuava a pre¬ 
mere e collezionava alcuni 
calci d’angolo Da uno di que¬ 
sti al 4’ nasceva il gol del van¬ 
taggio Cross teso di Vervoort 
Taflarel usciva a vuoto e Tro- 
gllo di testa non aveva difficol¬ 
tà a depositare nel sacco 1 a 0 


ASCOLI-PARMA 


2-3 


MARCATORI 3’ Trogllo, 17 
Catanese 43’ Maniero, 50’ 
Grun 92’Catanese 

ARBITRO Beschin 5 5 
NOTE Angoli 12-8 per II 
Parma Spettatori paganti 
798, abbonati 4554 per un 
Incasso totolo di 92 milioni 
726 764 lire Ammoniti Zo- 
rattoeZalnl 


Il Parma non ci stava e reagi¬ 
va Al 17 amvava il pareggio 
Lancio dall,a destra di Benam- 
vo velo di Brolin, palla a Cata¬ 
nese che batteva Lonen Dieci 
minuti più tardi, I Ascoli sareb¬ 
be potuto di nuovo pa.ssare 
tnangolazione Maniero-Tro- 
glio-Maniero con quest'ultimo 
che SI trovava a tu per tu con 
Taffarel II centravanb calciava 
peni debolmente di piatto e ne 
veniva fuon un passaggio per 
I estremo difensore gialloblù 
Allo scadere della prima fra¬ 
zione di gioco (43') I marchi¬ 
giani passavano ancora Ma¬ 
niero recuperava un buon pal¬ 
lone a centrocampo, si invola¬ 
va verso Taffarel e lo trafiggeva 


2BENARRIVO 

6 

3 DI CHIARA 

65 

68’ NAVA 

6 

AMINOTTI 

6 

5APOLLONI 

6 

6 GRUN 

6 

7 AGOSTINI 

.6 

BZORATTO 

65 

9CATANESE 

6 

10PULGA 

6 

11 BROLIN 

6 

83’OSIO 

S V 


Tifosi contro 
i Cecchi Gerì 
«Mercanti ' 
non dirigenti» 

FRANCO DARDAN BLlT 

B RRENZE Sono stale le co¬ 
siddette «seconde lineo e che, 
con tutta probabilità f.iranno 
le valigie, a fare la dlflerenza 
nella vittona della Fiorentina 
Mazinho, Maiellaro e soprat¬ 
tutto Borgonovo Tre gol, un 
assist per il gol di Durga, un 
paio di occasioni m.incale, 
una prova da incorniciate in¬ 
somma Tutto questo potrebbe 
far cambiare 1 piani dei Cecchi 
Gon che potrebbero r vedere 
’« loro strategie di msrcalo’ 
Sembra proprio che qui ‘Ilo ac¬ 
caduto len non convinca mot¬ 
to Mano Cecchi Gerì lAnche 
Branca ha segnato una triplet¬ 
ta a Verona. Vorrà dire che le 
loro valutazioni aumenteran¬ 
no» L'unica cosa che ha gua¬ 
stalo la festa al presidente viola 
é la contestazione di una parte 
della bfosena nei confronti di 
Radice Stavolta però Mano 
Cecchi Cori taglia corto «In¬ 
qualificabile», saluta titti con 
una stretta di mano ; va a 
complimentarsi con Iti squa¬ 
dra Rincara la dose il figlio Vit- 
tono «Prima della parbla sono 
stato alla curva, per nngTaziaic 
I bfosi, ma non condivido la 
contestazione» 


H mea culpa 
di Ranieri 
«Siamo senza 
motivazioni» 


■i RRENZE II terzo posto te¬ 
nuto per tutta la stagione e con 
tutta probabilità perduto pro¬ 
prio sul filo di lana E questo 
che é accaduto ien al Napoli 
nettamente sconfitto al «Fran- ^ 
chi» Ranien non nasconde la 
sua delusione, peraltro ma¬ 
scherata dalla sua consueta ' 
gentilezzà e sportniilà «Non 
brucia perdere il terzo posto - 
attacca Ranien -, bnrcia so¬ 
prattutto perdete le partite in 
questo modo Intendiamoci, la 
Fiorentina ha ampiamente 
montato questo risultato, i 
quattro gol ci stanno tutti E 
' stata la mia squadra che non D' 
ha giocato come doveva» Evi¬ 
dentemente li Napoli, raggiun- L 
to matemabcamente Tobietivo 
Uefa ha fatto registrare un ca- ' 
lo di tensione «È stata la rispo¬ 
sta lampante - prosegue Ra¬ 
nien - che dobbiamo crescere 
sul piano motivazionale. La 
pnma volta che non erano de- 
terminanb i due punh non sia- _ 
mo nusciU ad espnmerci Non 
abbiamo mai vinto un contra- '' 
sto e nolonamente i contrasb v 
non SI vincono con la fortuna. > 
Domenica ospiteremo il Ge- - 
noa. Starà a noi decidere in 
che modo congedarci dal no- » 
stro pubblico» DPD 


Allenatore SCALA 


con un tocco di esterno destro 
Nella npresa era sempre il 
Parma a comandare le opera- 
z oni, ma i bianconen sfiorava¬ 
no il 3 a I Angolo di Zaini, tiro 
al volo di D'Ainzara e ottimo 
intervento di Taffarel che sven- 
Uiva la minaccia Al 51’ la com¬ 
pagine di Scala perveniva al 
pareggio Ennesimo angolo 
sponda di MinottiperCrun che ' 
di lesta deviava alle spalle del- 
1 incolpevole Lonen Al 59 
Inaiigolazione Benamvo-Ago- 
s'jni-Benamvo, tiro debole di • 
quest ultimo e facile parata • 
dell estremo difensore bianco¬ 
nero - „ 

Da questo momento in poi. 



I goleador del Parma Ca'anese autore di due reb, una su ngore conte¬ 
stato e, adestra. Gran 


la gara sembrava non cloverdi- 
re più nulla con le squ, dre che 
si limitavano a stenti si herma- 
glie I parmensi continuavano 
però ad esercitare la loro su¬ 
premazia a centrocampo con 
scambi di pnma, mirati soprat¬ 
tutto a far trascorrere il tempo 
I due tecnici effettuavano quin¬ 
di le sostituzioni a loro consen¬ 
tite Scala faceva entrare Nava 
al posto di Di Chiara c >ul finire 
Oslo nievava lo svedes-s Brolin 
Nelle file dclTAscoli, il giovane 
Cannellini sosbtuiva un evane¬ 
scente Vervoort e Di Rixeo su¬ 
bentrava allo stanco M iniero 
A1T85 Osio provavi ad in¬ 
fiammare il match con un insi¬ 
stente azione sulla lascia de¬ 


stra e crossava in .irea per 
Cren che di testa costringeva 
Loneri ad una grande parata 
Gli sportivLssimi tifosi emiliani " 
applaudivano alla prodezza ' 
del portiere ascolano e poco 
dopo lo invocavano a gran vo¬ 
ce per la nazionale I tifosi 
bianconen intanto erano tutti 
ai bordi del campo ed attende¬ 
vano solo il fischio f naie del 
direttore di gara per la tradizio¬ 
nale caccia alla magli,i. -, 

Ma, tra lo stupore generale 
come è detto in pieno recupe¬ 
ro Beschin decretava il ngore • 
che consegnava al Parma il ■ 
successo Per i bia-nconcn 1 en¬ 
nesima beffa di una stagione ' 
tutta da dimenticare 
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PAGINA 26 L'UNITÀ 


SERE 


B 



CALCIO 


AMCOWA-mESSINA 2-0 

ANCONA; Nista, Fontana, Lorenzini (83' Sogliano), Peco¬ 
raro. Mazzarano, Bruniera, Lupo, Gadda, Tovalieri, Ermi- 
ni, Bertarelli (53' De angelis) (12 Micino, 14 Vecchiola. 16 
Carruezzo). 

MESSINA: Simoni, Lampugnanl (56 Spinelli), Gabrieli," 
, Marino, Miranda, Do Trizio, Sacchetti, Cai rara. Pretti, Bo- 
noml, Battlstelll (75' Camblaghi) (12 Ollveiro, 13 Ancora, 
ISLazzInl). i , ; - . 

ARBITRO: DInelli di Lucca. ' ■ 

RETI: 12'Lorenzini,35'Lupo,- V ' , 

NOTE: angoli 8-4 per il Messina. Terreno Inbuone condi¬ 
zioni, spettatori 10.000. Ammoniti: Lampugnanl, Fontana 
'eGadda. ,v:;, ly»;. ... 

CASIRTANA-BRESCIA 0-0 

CASERTANA: Bucci, Bocchino, Volpecina, Suppa, Statuto : 
(78' Cristiano), Petruzzi, Erbaggio, Manzo, Campllongo, ' 
Gerbone, Di Oriselo (24' Carbone). (12 Grudina, 13 Gior¬ 
dano. 14 O'Antò). 

BRESCIA; Cusin, Carnasciali. Rossi (69' Schenardi), De i 
Paola, FlamignI, Zlllani, Bonometti, Domini, SaurIni, 
Giunta. Ganz (31' Passiatoro). (12 Vettore, 13 Merlo. 15 
Cortesi). ; . ; ' ■ 

ARBITRO: Statoggia di Pesaro. ì : 

NOTE: angoli 9-3 per II Brescia. Terreno in buone condi¬ 
zioni; spettatori; 10.(X)0 per un incasso di 108 milioni di li¬ 
re. Ammoniti Rossi e Campilongo. Tafferugli tra I tifosi a 
flnegarasedatidalleforzedell'ordlne. . ..... 

CESEMA-TARANTO ^ - 3-0 

CESENA: Fontana, Leoni, Pepi ('36' Lantignotti), Piraceini, 
Jozic. Bardella, Turchetta (46 Destro), Teodorani.Amarll- 
do. Masolinl, Lerda. (12Dadina, MGiovannelll, 16Pannit- 

teri), . - 

TARANTO: Ferraresso, Mazzafsrro, Camolese, Marino, . 
Brunetti, Enzo. Turrini. Ferrazzoll (46' Plsicchi^, Presta : 
(73' Parente), Muro, Soncin. (12 BIstazzonI, 13Zaftaroni, 

, ISGuerra). . .. .. .., . 

ARBITRO: Quartucclo di Torre Annunziata. ^ : 

RETI: 28'Lerda. 31 ' Jozic, 68'Amarildo. 

NOTE: angoli 14-4 por il Taranto. Terreno in buone condì- , 
zloni. Spettatori: 4.155. Ammoniti: Enzo, Presta, Mazza- 
lerrooPepi. .. 

iECCE-BOtCONA ■ ■■■if l-Q 

LECCE; Gatta, Ferri, Carannante, Bellotti, Ceramicola, Al¬ 
tobelli, Merlerò, Maini, La Rosa (81' Biondo), Benedetti, ' 
Baldierl (25' Pasculll). (12 Montuduro, 14 Amodio, 16 Mo¬ 
rello). 

BOLOGNA: PazzaglL List, Affuso, Marini, Negro. Villa, 
Poli (U' Campione), Di Già. Incocciati, Anaclerio, Galvani 
(M'Geroliri). (12Cervellati, 13Tiaversa, 14Bonlni). 
ARBITRO; BoggI di Salerno. , - V 

RETE: 59'Pasculll. -*■.-■ 

NOTE; angoli 5-0 por II Lecce. Terreno In buone condizio¬ 
ni: spettatori: 5.200. Ammoniti: Negro, Maini, Ceramicola, ' 
Incocciati e Affuso. ..1^..,, . i-., 

tUCCHESE-AVEUIMO ' 3-1 

LUCCHESE: QuIroni, VignInl 169' DI Francesco), Baraldl, 
Giusti. Pascucci, Dalli Carri, Rutiso, Monaco. Paci, Dona¬ 
telli. Rastelll (11' st Simonetta). (12 Tavoletti. 13 Tramez- 
zanl, 14 DI Stefano). 

AVELLINO: Amato. ParpIglia, De Marco, Levanto, Mlggia- 
nn (4A‘ Franchini). CulcehI, Pecchia, Stringara, Bonaldi, ■ 
Esposito (60' st Battaglia), Bertuccelli. (12 Ferrarlo, 14 

,Ganlllini,iS.Coleatinl). . ... . 

AnOlTnO: Trontftlenge di To.'ltiv. 

RETr:'23‘' Pàcl."8S' Simofietta. 8H"Pac(. 94'' Bonaldi (rlgo- 
I re). 

NOTE: angoli b-3 per l'Avellino. terreno in buone condi¬ 
zioni; spettatori: 5.835 (di cui 3,274abbonati) per un Ineas- ’ 
so complessivo di 89.500.000 di lire. Ammoniti; Stringare, 
ParpIglia, LovantoeDonatelli, r;, 

^ RAIBRIWO-PABOVa'-''"^----'' ' ''""2-0 ~ 

PALERMO: Tagllalatela, De Senni, Pecetta. Modica, Pullo, ' 
Biffi. Bresciani (68' Inearbona), ValentinI, RIzzolo, Cento- 
fanti (23' PaoluccI), Lunertl. (12 Renzi, 13Galli, 18 Cosen¬ 
tino). 

PaDOVA: BonalutI, Murelll, Temoni (79' Del Piero), Fran- , 
ceschetti (62’ Fontana), Ottoni, Zanoncelll, DI Livio, Nun- 
: ziata, Montrone, Longhi, Putelll. (12 Dal Bianco, 13 Rosa, 
14Rut1inl). . ... - . 

ARBITRO: Brlgnoccoli di Ancona. 

RETI: 47’Bresciani, 53’Do Sensi 

NOTE: angoli 4-2 per II Palermo. Terreno perfettamente 
agibile, spettatori 18 mila circa. Espulso al 28' Putelll. Am- 
: moniti Bini e Fontana. ... 

PESCARA-COSEBIXA - 3-1 

PESCARA; Savorani, Carnpione. DIcara, Ferretti, Righet¬ 
ti. Nobile, Pagano. Gelsi, Bivi, Irnpallomeni (14' De lulls),. 
Massara (4S'Sorbello). (12 Torrosin, 13 Alfieri, 15 Marlo- 
rella). 

COSENZA; Zunico, SIgnorelli, Bianchi, Losacco, Napoli- . 
tano (40'Almo), Derugglero, BliiglonI, Càpena, Marulla,. 
De Rosa, Compagno. (12 Graziiinl, 13 Maretti, 14 Rufinl, 
16Moro), 

ARBITRO: CeccarinI di Livorno. ' ■ ' 

RETI : 49’Noblle. 50'Bivi, 86’NobI le. 88’Marulla. 

ARBITRO; CeccarinI di Livorno. 

NOTE: Angoli 9-5 per II Cosenza, terreno in buone condi- 
' zloni. Spettatori 21.674 per un Incasso di Ilre410.672.672 
(record stagionale). Espulso al 45' Derugglero Ammoniti: 
SIgnorelli e Impallomenl. All' incontro ha assistito II capo ' 
dell’ Ufficio Indagini della FIgc, Consolato Labate. Prima 
dell' incontro II direttore sportivo del Pescara, Pierpaolo 
Marino, ha consegnato una mudaglla-ricordo a DIcara - 
percento partitecon II Pescara.,. , , 

• PISA-UDIMESEe-1 " 

PISA: Speculo, Chamot, Fortunato, MarcheglanI (66‘ st 
Martini), Taccola, Bosco, Rotella, Zago (58' Cristallini), 
Scarafoni, Gallacelo, Ferrante. (12 Polzella, 13 Donde, 14 ' 
Fiorentini). . . . . 

UDINESE; Giuliani. Oddi, Rossini, SensInl, Calori, Vanoli, 
Mattel, Rossitto, Balbo, Dell' Anno, Nappi. (12 DI Leo, 13 
Contratto, 14Marcuz,l5Plttana, ISGuzzinelll). 

ARBITRO: Cesari di Genova. . . . ... 

RETE: 54’Scarafoni (autorete. • » ' 

NOTE; angoli 3-2 per II Pisa. Terreno In buone condizioni; - 
spettatori: 8.(X)0. Ammoniti Mattel, Nappi, Taccola e Bo- 

, SCO. ... 

BEOOIAMA-PIACENIA^^^^^^^^ 

REGGIANAti'ffluccI, Bertozzl, Zanutta, Monti, Sgarbossa, : 
FrancesconfiìMorello, Scienza, De Falco, Zannoni, Rava¬ 
nelli (65* Bertóni). (12 Facciolo, ii3 AIroldi, 14 Galasso. 15 
Altomare). 

' PIACENZAi.Qandini, DI Cintio, BrioschI, Manighetti, Chiti, , 
Lucci, Di Pablp, Madonna, De Vrtls, Fioretti (74’ Moretti), 
Piovani ^‘ 01 Sin). (12 Pinato, ia Attrice, 16 Cappellini). 
ARBITRO; Nicchi di Arezzo. , 

RETE: 14’Piovani. - - ' - . • ' <'■ 

NOTE: angoli 15-7per la Reggiana. Terreno In buone con- ; 
dizioni. Ammoniti Morello, Di Cintio, Chitl e DI BIn. Spetta- 
torl;9.0(X). . , 

VENEZIA-MODENA 1-1 


VENEZIA: Caniato, Costi (59' Lizzani), A. Poggi, Filippini, 
Bortoluzzi, Bertoni, P. Poggi. Rossi, Simoninl, Romano ■ 
(46' Rocco). Do Patre (12 MenghinI, lS Brossi, 16Clemon- ' 

MÒDENA: Meani, Sacchetti, Cardarelli, Bucero. Moz, Bo- 
si. Cucciari (27' Caruso), Bergamo, Proviteli, VoltattornI, ( 
Caccia (77' Cavaletti). ('12 Lazzarlnl, 13 Presicci, 16 Dlonl- 

XÀbiTRO: Bozzoli di Morano. .... 

RETl-.S’P. Poggi, 57’Proviteli. ' ’ 

NOTE: angoli 9'2 por il Venezia. Terreno In ottime condi¬ 
zioni, spettatori 5033 per un incasso di 62.0(X>.044 lire. 
Ammoniti: Romano, Rocco, Voltattorni e Moz. All' Inizio 
della gara le due tifoserie si sono gemellate. . 


Sport —— 

Pescaira-Cosenza. Si dorme per 45' poi arrivano ben quattro gol 

La mei^a è vìdna 


IL PUNTO 

'-"r: •• • 

PascuUi gd iv 

doDO òtto mesi 


FERNANDO INNAMORATI 


• Brescia a secco dopo 11 ’ 
turni. L'ultima gara senza se¬ 
gnare, i ragazzi di Lucescu l'a¬ 
vevano disputata il 2 febbraio, 
0-0 a Lecce. ‘ 

O Sconcertante serie di risul¬ 
tati del Pisa. Sul proprio cam-, , 
po i nerazzurri hanno subito 
ieri la terza sconfitta nelle ulti-. 
me tre gare (Lucchese, Pado- 
vaedUdinese). . .. 

• L'Udinese toma al succes¬ 
so esterno dopo sei mesi (Pia- , 
cenza-Udinese 1-2 il 10 no- . 
vcmbre scorso) e si prende la 
rivincita sul Pisa, pa-ssalo al¬ 
l’andata sul campo friulano ; 
per 1 aO. . . 


O Cesena vittorioso dopo 5 
turni; l’ultimo successo dei ro¬ 
mandi, sempre casalingo, 
sul Piacenza per 2 a 1. il 29 
marzo. ■ 

• Alla stessa data risaliva l'ul¬ 
tima affermazione interna del¬ 
la Lucchese che mai in questa 
stagione aveva realizzato tre 
gol nella stessa partita. 

• Il centravanti del Lecce, Pe- 
dro Pasculli, toma a segnare 
dopo 8 mesi di astinenza; l’ar- 

. gemino aveva realizzato altre 
due reti in questo torneo; alla 
l" giomata su rigore contro il 
Venezia ed alla terza (15 set¬ 
tembre) contro il Modena. 

,V-- ' >r- aM.F. 


■■ PESCARA. Lo stadio esau¬ 
rito in ogni ordine di posti e il ) 
nuovo record d'incasso sono 
la cornice per l'importante vit¬ 
toria del Pescata che pone ora 
una scria ipoteca nella corsa ; 
alla promozione. Il Cosenza . 
esce sconfitto dalla sfida ma 
resta sempre abbarbicato nel- • 
la posizione di alta classifica e - 
puO ancora sperare oltre che ' 
su un calendario favorevole - 
anche su una squadra con tut- : 
te le carte in tegola per lottare 
sino alla fine. Ancora una le- ' 
zionc quindi da parte del mae¬ 
stro nei confronti di un suo ex . 
allievo. Come si ricorderà, in¬ 
fatti, l'allenatore calabrese 6 
stato per tre anni il secondo di 
Galeone proprio alla guida del - 
Pescara. Da quel sodalizio. Re- . 
ja ha imparato molto ma nella 7 
prima parte della gara è stalo - 
costretto a cambiare modulo ' 
di . gioco impostando - una 
squadra schierala • rigorosa- . 
mente ad uomo per tenere a ' 
bada il . pericoloso tridente . 


abruzzese. La tattica ha dato i 
■ suoi frutti solo in parie lino a 
quando cioè la partita C filata 
; liscia su ritmi blandi. In questo 
frangente sono stati proprio gli 
: ospiti a prendere in mano le 
redini del gioco e ad esercitare 
., una sterile superiorità. La svol¬ 
ta deH’inconlro si t avuta inve¬ 
ce alla mezz'ora, quando il Co¬ 
senza ha fallito la più favorevo¬ 
le delle occasioni per portarsi 
in vantaggio. Compagno, palla 
al piede, si aggira nei pressi 
dell'arca e cerca di saltare No- 
. bile che lo ostacola inugolar- 
mente proprio sulla linea fata- 
, le c l'arbitro il rigore. Balte Bia- 
gioni ma Savorani compie il 
.' miracolo c blocca in due lem- ’ 
pi il tiro. Lo .scampato pericolo 
. scuote i padroni di casa dal lo- 
ro torpore c per i difensori ca- : 
• labrcsi iniziano i guai. Per fer¬ 
mare lo scatenato Massara so- 
.. no spesso costretti al fallo e De 
Ruggiero viene espulso per 
somma di ammonizioni pro¬ 


prio allo scadere del primo 
. tempo Al primo assalto il Pe- : 
scara fa centro: fuga di Pagano 
sulla destra, traversone per 
raccorrenle Nobile e palla in ' 
rete. Un minuto dopo stessa ■ 
. azione con altri protagonisti; ' 
' Campione per Bivi che rad- ) 
doppia. L’incontro pud consi- ■ 
dorarsi praticamente chiuso: 
sono due colpi tremendi che • 
, avrebbero mandato al tappeto 
qualsiasi avversario ma il Co¬ 
senza non si arrende e facen¬ 
do appello a tutto il proprio or- ' 
goglio cerca di raddrizzare il ri- '; 
sullato. Ne vien fuori uno scor- - 
ciò di partila vivace, a tratti , 
. brillarne con l'abile azione in : 
profondità dall'una e dall’altra I 
i' parie. Ci prova il solito Marulla : 
, ma Sarorani con una sperico- : 
lata uricita salva il risultato. 
DaH’allra parte invece ù Nobile : 
ad andare a bersaglio per la i 
seconda volta con una prege- 
■ vole azione personale. (Questa • 
: volta l’incontro è proprio finito ' 
■anche se Marulla finalmente ' 
.1 all’87’ riesce a cogliere la rete 
' della bandiera, r, 


Ancona-Messina. I marchigiani vincono, danno spettacolo ma non pensano al salto in A 

festeggiare c’è sem^ tempo 


, OUIDO MONTANARI 


M ANCONA La vittoria sul : 
Messina dà inizio alla festa. ■ 
Un'allegrìa a lungo contenu- - 
ta ma che ieri ha coinvolto un : 
po' tutti gli anconetani conta¬ 
giati da questo piccolo gran- ;. 
de miracolo della squadra di - 
calcio cittadina, ormai ad un , - 
passo dalla fatidica premo- 
zione nella massima serie. ; 
Una ■ giornata trionfale: a 
quattro partite dalla conclu¬ 
sione del campionato sono 
infatti diventati sei i punti di 
vantaggio sulie quinte in clas- 
sifica (Reggiana e Cosenza) ( 

c i,iyii.e.eas.luasf ulie.la squo-,,.. 

dra.di.Guenrini.piossa fe.stcg-„l, 
giara la prornóziona in A già 
' aBrescia. 


Sarà dura, perché la for¬ 
mazione marchigiana dovrà 
vincere o comunque pareg- ■ 
giare mentre le inseguitrìci 
dovranno perdere entrambe, -, 
la matematica offre anche ; 
questa possibilità. E non é -I 
poco per una squadra che al- •' 
l'inizio del. campionato era 
stata pronosticata tra quelle 
in lotta per la salvezza, per - 
non cadere nell’Inferno della , ■ 
sona B. Ma 4 la vittoria sopraU 
tutto di Vincenzo Guerrìni, un (V 
uomo che ha saputo trasfor- , 
mare.Ja. sua .«Ancooa-ope-, i 
i<ùv/iuy a IMI lailf>.Il I .poiodi-,.. 

' (r if 

1 dorici acullano cubito: é il 
dodicesimo , Gatta batte dal- ' 


la bandierina, Simoni libera ' 
di pugno e sulla nbattuta am- 
va come un fulmine Lorenzi- ; 

. ni che lascia partire un missi¬ 
le imprendibile (terzo gol per ■ 
lui). Simoni parlerà di una . 
deviazione di De Trizio, mala' 
bqmlia del'fluidificante bian-1 
córosso 'ci è sembrata co- ■ 
munque imparabile. Il secon- 
do gol arriva al 35'; Bertarelli, • 
un giocatore di classe supe- . 
riore, si beve per l'ennesima ■ 
volta il suo diretto avversario . 
che lo stende. Ancora una ■ 
puiilzknie, dalla (ascia de- ' 
stra, che lo. stesso Bertarelli,, 
come.ta,ite aIL.c vylte..«peur,. 

nella» pet.lai ,te^tai 'di Lupo che, 
incacca cenza problemi. 
Esplode il «Dorico», mentre . 


ormai l’interesse del pubbli¬ 
co si rivolge verso i risultati ., 
deile altre squadre in lotta 
per la promozione. Nei se- : 
condi quarantacinque minuti ' 
di gioco l'Ancona si schiera i 
più guardinga, mentre gli uo¬ 
mini di Veneranda cercano : 
un f>o’ di gloria e fanno di tut¬ 
to per rimettere almeno in di¬ 
scussione la gara. Protti, al 
Sr, scarica la sua rabbia di . 
bomber ma Nista, davvero , 
bravo, gli devia la bordata , 

■ sulla traversa.. C stata una ; 

poita davvero stregala, quella ; 
diNista., ... ■ 

.rivUi,.iufallu du*. 

corà Tihcròcio ,dei pali in zor ,. 
no Ccsorini cu punizione dal , 

■ limite. La sfera toma in cam- 


po, Cambiaghi tira con la pai-1 
la che batte sulla traversa, 
sulla linea e, sul successivo J 
colpo dì testa dello sie,sso 5 
Cambiijghi, viene .bloccata ^ 
da Nista. 1 siciliani reclamano ’i 
anche per un presunto calcio 
di rigoi'e sempre sullo scale- , 
nato Rotti, un giocatore che S 
ha fatte, davvero la differenza. '' 
Ma era solo, mentre l’An- ■- 
cona ha giocato come al soli- : 
I to con il suo collettivo. Tutti j 
' per uno, uno per tutti: i gioca- ; 
tori biancorossi rieri • hanno ‘ 
dato un'altra dimostrazione ì 
di .umiltà e di concretezza. SI,, 
las«;de.A.e.davveiu migliaia,.. 
Basta non farsela . sfuggire.. 

: dalle mani in dirittura d'arri- 


Lecce-Bologna. Gii emiliani, scónfittì in Puglia, abbandonano le chances di pi'omozione 


ai 


LUCA POLETTI 


■i LECCE 11 Bologna lascia 
definitivamente in Puglia le 
ultime speranze di restare 
agganciato alla zona promo- ' 
zione. Il suo allenatore So- ' 
netti lo aveva detto alla vigi¬ 
lia: «se vinciamo due partite ,, 

. consecutive . rientriamo in 
corsa». E, visti i risultati della 
giornata, aveva ragione. , - , 
Bastava vincete a Lecce 
per stare a due punti dal ; 
quarto posto. Ma il Bologna. ! 

; privo di ben cinque titolari, . 
tra infortuni e squalifiche. ; 
non ce l’ha fatta a reggere : 
l'urto con i leccesi alla ricer- < 
ca dì punti preziosi per non 
retrocedere. Sonetti più che 


CANNONIERI 


14 rati De Vitis (Piacenza). : 
13 reti Campllongo (Caser¬ 
tana); Ganz (Brescia) ' 

12 reti ScaralonI o Ferrante 
• (Pisa) ... ■ 

11 reti RIzzolo - (Palermo); 

Bivi (Pescara) ..— - . '• 
10 reti SaurinI (Brescia), Pa- : 
. ’ gano - (Pescara), Balbo . 
(Udinese). Provitali (Mo¬ 
dena), Lerda (Cesena) 

9 rad Tovalieri e Bertarelli ' 
(Ancona), Detari e Tur- ■ 
kyllmaz (Bologna), Lerda 
(Cesena), Baldierl (Lee-- 
ce). Morello (Reggiana), ' 
Paolo Poggi (Venezia) • 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 24-5-92 (ore 16) 


l'I MI II MI l'TTl 
I I I II II IH I II I 1 

fMlTI'l'l niì I IT— 


TARANTO-PI 


nisiijRssnPTisEai 


; rimpiangere Turkyilmaz, Ba¬ 
roni, Evangelisti e Trosce, ci¬ 
ta solo un’assenza definen¬ 
dola determinante: quella 
dell’ungherese Detari.. «Da 
quando non c’è lui - dice - 
, non riusciamo più a mano- 
, vrare bene». Còsi è stato: Bo¬ 
logna a Lecce ha fatto vedere 
, ben poco. Ne hanno appro¬ 
fittato, ovviamente, i padroni 
di casa, pur privi di Aleinikov, 
che tra l'altro al 25’ costretti a 
sostituire anche Baldierì. Ma 
; il sostituto dell’attaccante ha 
: segnato il gol della vittoria e 
l'allenatore Bigon può dirsi 
l contento. La sua squadra, in¬ 
fatti, toma alla vittoria grazie 


ad una prodezza del «Vec¬ 
chio» bomber Pedro Fabio 
Pasculli che proprio ieri com- , 

• piva32anni. . ■ -v 

Prima dèi tiro vincente del- ■ 
l’argentino era stato il Bolo- ' 
gna ad andare vicinissimo al ’ 
gol. Con Copione che ave- ■ 
va sostituito all'Inizio della ri¬ 
presa un evanescente Polì: ; 
Campione rubava un pallone . 
al difensore Ferri ed entrava 
in area leccese. Poi mandava ^ 
al centro, ma non C/Crano*. 
compagni a seguirlo. Gn mi- 
nulo dopo un altro botogne- 
■se,’ Anaclerio. raccogliendo ■ 
' un lungo lancio del nuovo , 
entrato (ùerolin (che aveva- 
sostituito Galvani) aveva sul • 


piede un pallone che doveva . 
essere solo calciato con for- 
za verso la porta leccese. In- :■ 
veco Anaclerio era titubante. '-J 
stoppava male e permetteva j;; 
il pronto recupero di Catta in 'v 
uscita. Sul rilancio - e siamo 
al 59’ - il gol-partita. Pallone 
da Maini a La Rosa e quindi a ' 
Pasculli che in corsa calciava ' 
forte e in diagonale, Renden- 
do cosi vano il tuffo del pur : 
bravo Razzagli, il portiere che 
rientrava dopo oltre quattro ;; 
mesi di assenza, v;..' 

: ■ Il Lecce concretava cosi ■ 
un lunga pressione: nel pri- : ■ 
mo tempo aveva avuto sem- 
pre l’iniziativa ed il Bologna y 
si era limitato a controllare la ì'- 
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SERIEC 
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Olimpiadi, calcio: 
l’Italia debutta 
il 24 luglio 
contro gli Usa 


Il torneo olimpico di calcio, che scatterà il 24 luglio prossi¬ 
mo, vedrà la squadra italiana impegnata nel girone A insie¬ 
me con Siati Uniti. Poloni,i e Kuwait I ragazzi di Cesare Mal- ' 
dini (nella loto) esordiranno il 24 luglio contro gli Stati Uniti ì 
nello stadio principale di Barcellona, il monumentale Nou 
Camp. Questi gli altri gironi sorteggiati. Raggruppamento B: ' 
Spagna, Colombia. Egitto e Qatar; raggruppamento C: Dani- i 
marca, Messico (o Honduras), Ghana ed Australia (od - 
Olanda) ; girone D: Svezia. Paraguay, Marocco e Corca del ■ 
Sud. L’Italia, dopo l'apertura con gli USA, affronterà la Polo- ' 
nia il 27 luglio al Sarrià di Barcellona (teatro nell’82 dello 
storico 3-2 al Brasile), perchiudere, sempre nello stesso im- : 
pianto, con il Kuwait il 29 luglio. ;;.a iv .-/vii-' • 

Amichevole: Si è disputata ieri a Londra,"- 

f iaro/i/iSann '' Wembleystadium (io stesso ’ 

1' <;he ospiterà la finale dì Cop- 

nghilterra pa Campioni di mercoledì ) 

4» RracSIo 'prossimo tra Sampdoria e . 
KDrdMNC - Barcellona)- - ramichevolc ? 

■ - «di lasso» tra Inghilten-a c 

Brasile. 11 punteggio finale e ■ 
stato di 1-1 con reti siglale da Bebeto al 25’ del primo tempo 
e dal «barese» Piati al 4’della ripresa. Nella squadra sudarne- ' 
ricana, impegnata in una toumè europea che la vedrà do¬ 
mani di scena al Meazza |>er testeggiare il Incolore rossone- • 
ro, da segnalare la presenza di vecchie conoscenze del cal- ■' 
ciò italiano; Branco, attuale terzino del Genoa. Renalo, ex ', 
giallorosso, e l’intramontabile Junior.. -, - • . ' 


Lazio in missione La Lazio intende controllare ‘ | 

R pr rnntrnllarp ■ direttamente il grado dì re- , 

CI cunuuilarc ■ cupero fisico di Paul Gascoi- 

i condizioni - gne, scelto dalia società ro-' 

Ai 1 mana come nuovo punto di ,' 

Ul V forza ma non ancora tesse- : 

- . . ■ rato a causa del grave inci- ' 

dente occorsegli al ginoc- ; 
chio più di un anno fa. Quattro rappresentanti della società ' 
biancoazzurra verificheranno le condizioni del centrocam- - 
pista inglese nell'arco di questa settimana e rientreranno a t 
Roma nella giornata di sabato prossimo per ufficializzare o 'S 
meno l’ingaggio. Fanno parte della commissione: il team ; 
manager Maurizio Manzini, l’allenatorfe in seconda Gian- 
cario Oddi, il legale Luigi Mori ed il medico sociale Claudio 
Bartolini. 

Tsffcnigli i:'' L'incontro Fiorcntina-Napoll'. 

irirpnTO e stato preceduto da piccoli . 

a riiciiicc ■ . incidenti e tafferugli. Alcuni J 

pnmd del mstcn giovanissimi partenopei so- y 

4»An SI MannIS no sfati fermati c denunciati ; 

con II napoli a piede ]ibero perchè aveva- 

- ' ^ no rubato dei motorini, ufi- 

■ ” lizzati prer andare dalla sta-1 

zione allo stadio. Si sono registrati altri fermi ed un arresto ;;; 
nei confronti Raffaele Fedele, 18 anni, trovato in possesso di f 
: un'arma impropria. Progn>}si di dieci giorni, salvo complica- :■ 
zloni, per Carmine Castie lo, ferito all'addome da un’anna ' 

■ da taglio, .'.i-,.. 

Andnd, C/l: ■>: incidenti tra gruppi di tifosi 

■nri/lonti ■ - sono avvenuti al termine di 

IIILIUcnu ■ Andria-Pemgia (terminatili' 

trSufOSift: 2-0 per i padroni di casa) di-r- 

nAlivintti .. sputata ieri nella cittadina in " 

puiifiuui ; provincia di Ban, e valida , 

' ■ (come «spareggio» piar desi-, 

•" ' gnare la seconda squadra, 
che salirà In B assieme alla Ternana, Quattro persóne, tra le 
quali ■un poliziotto'ed'un-vigite urbano.’sotio r imas te ferite in ' ' 
modo lieve, mentre un tìfiwo deirAndria''6)>iaió Sottoposto ^ 
al «teriiiu» da parte della piàizla. Scontri tra tifosi umbri e for- ’• 
ze dell'ordine si erano registrati anche durante la partita; s 
mentre al termine alcuni tifosi pugliesi avrebbero tentato di 
assalire i rivali perugini con lanci di sassi. La polizia, una voi- 
la divise le fazioni, ha scortalo i sostenilori del Pemgia fino 
all’aulostrada. Il lancio di sassi non si e pero arrestalo ma è ^ 
continuato contro le forze dcirordinef ■ -— r’r ■ ij ' 

. iC.'V ; 

Delle Alpi: crolla ''•il. Duranteilnubifratóochesie A 

la rnnFrhira dpll:i ì abbattuto su Torino, la co- # 
H copernra ueiliJ ^ella tribuna stampa y 

tribuna stampa ;. dcUo stadio delie Alpi, dove t' 

' Mocciin dannn " ' era in corsa la partita Juven- ,* 
Nessun oanno 1 ,, tus-Cagliarl, si è staccata ed ;; 

' , ! In mo-,« 

do lieve i giornalisti presenti, ' 
Per fortuna non ci sono danni, soltanto grande spavento. Lo i' 
•Stadio delle Alpi è di recente costruzione, essendo stalo , 
inaugurato nel 1990 in occasione dei campionati dici mon- ; 
'do. ^ . 

lIBruges Il Bruges ha conquistato il ti- 

ci a/iniiMiir» tolo del campionato belga. 1 

Si dyyiuuiu NeH’ultimo turno ha sconfii- ' 

il CdmpiOnStO ■ ■ io 3-211 Mallnes mentre rAn- 
belaa derlecht, per diverso tempo ' 

l/ciya al comando della classifica, 

■ . si è fatto battere in casa 1-3 r 

■ dal Cand. Ad una giornata > 

dal termine il distacco tra le due compari è di tre punti. ■ 
Imbattuto in campionato, tl Bruges ha subito l'unica, sconfii- 
ta della stagione nella semifinale della Coppa Coppe (0-2 a i 
BrcmacontroilWcrderpoivincitoredcllacompetizione). . ; 


Tafferugli i: 
a Firenze " , 
prima del match 
con il Napoli 


Andrìa, C/l: 
incidenti 
tra tifosi e 
poliziotti 


pressione avversaria, ma non 
aveva mai concluso t nello - 
specchio della porta. Una ■■ 
volta in svantaggio, la squa- ■ 
dra bolognese affidava so¬ 
prattutto ad'Incocciati, trop- y 
po isolato in avanti, le possi- ■ 
bilità di pareggiare. Dopo un 7 
paio di tentativi (69' e 70') J 
prima con Incocciati e poi 
con Mariani, cercava di pa- ^ 
reggiars. A otto minuti dal ^ 
termine Incocciati reclamava ' 
un calcio di rigore perché ve- ; 
nìva sbetto in area da Ferri e ìj. 
Benedeitti, ma alle sue prole- ' 
ste l'arijitro lo ammoniva. 
Ammoniti durante la partita f 
anche Negro, Maini, Cerami- ■ ' 
cola ed Anaclerio. 


Delle Alpi: crolla [ ( 
la copertura della 
tribuna stampa 
Nessun danno < v: 


lIBruges 
si aggiudica 
il campionato 
belga 


MASSIMO FILIPPONI 


CLASSIFICA 


BRESCIA 

ANCONA 

PESCARA 

UDINESE 

REGGIANA 

COSENZA 

PISA 

LUCCHESE 

BOLOONA 

CESENA 

PIACENZA 

MODENA 

PALERMO 

PADOVA 

MESSINA 

LECCE 

TARANTO 

CASERTANA 

VENEZIA 

AVELLINO - 


■ '^■'34 ■ 

34 

34 

34 

34 

34 - 

34 ■ 

34 

34 

34 

34 

■ ■ ' 34 ' 

34 
34 
34:. 
34 
34 - 
34 
34- 
. ; 34 


^ Pari 

Perso > 

19 

■■ .: '3 

19 - 

3 ' 

,...14 

6 

16 

7 

-15 

8 

15 

8 

- 13 

10 

18 

8 . 

10 

12 . 

15 

10 

; 12:--. 

12 

'12 -i 

12 

. 13 : 

,-12 i,' 

-, -17 

10 V 


CI.GIRONEA . 

Rlàultatl. Alessandria-Chlevo 1-0; Empoli- ; 
Spezia 2-1: Monza-Arozzo 2-0; Palazzolo- ; 
Siena 2-2; Pavia-Carpi 2-1; Pro Sesto-Mas- ■ 
sese 1-0; Triestina-Casale 2-1; Spal-Como : 
0-0; Vicenza-Baracca Lugo 4-2. -v,.- .. • ■ 

Classifica. Spai »t4; Monza 42; Como 41 ; v 
Empoli 38; Lanerossi Vicenza 37; Triestina ( 
35: Spezia 33: Chievo e Palazzolo 31; Arez- < 
zo e Siena 29; Casale. Carpi, Alessandria e 
Massese 26; Pro Sesto 26; Baracca Lugo e 
Pltt/ia22.. • - ■■■'•y I'.‘ ' 

Prossimo turno 24-5-92. -t'' 

Arezzo-Vicenza;Baracca-Monza; ’ Carpi- ■ 
Triestina; Casale-Empoll; Chlevo-Pavla; 
Como-Alessandria: ■ Massese-Palazzolo; ' 
Siena-Spal;Spezia-Pro Sesto , ■i. 7-' 


CI.GIRONEB . - - 

Risultali. Acireale-Reggina 0-0; Barlett:a-'. 
Chieti 1-1; F. Andria-Perugla 2-0; Fano-Li- 
cata 2-1; Glarre-Casarano 2-1; Ischia-Mo-M 
nopoll 3-0; Nola-Sambenedettese 0-0; Sira- .> 
cusa-Salernitana 4-3; Ternana-Catania 1-0. ( 
Classilles. ■ .....1 ■ 

Ternana 4»:; F. Andrla 39; Perugia 37; Giar- . 
re 34; Ischia 33; Nola. Catanie, Salernitana - 
32; Casarano, Licata, Chieti, Sambenedet- ; 
tese e Bar letta 31; Acireale 30; Reggina e t 
Siracusa 29; Fano 28; Monopoli 24. ,-, 

Prossimo turno 24-5-92. ' , --i 'F. 

Casarano-tschia; Catanla-F. Andrla; Chieti-1 
Acireale; Licata-Nola; Monopoli-Glarre; 
Perugia-Fano; Reggina-SIracusa; Salernl- 
tana-Tornana; Sambenedettese-Eiarletta 


C2. GIRONE A Risultati : 

Centese-Svzzara DO: Cunei>Novara 2-2; 
LegnanoK'Ibla 1-1: Manlova-Ospilaletto 
3-0; Pergocrema-Lolle 1-1; Solbialme-Va- " 
rese 1-1; Tampio-Florerauola 0-0; Trento- ■ 
Ravenna DO Vatdagno-Lecco Ojl: Viro -1 
scil-Aoata.O-O. ■ 

Claaslttca. Ravenna 42; Lette 40; , 
Florenauola 38; Tempio 37; Vare- ' 
ae. Trento 36; Mantova e OlblB 35: ' 
Lecco 3‘1: Ospitatene. Novara e 
Solbiateae 33; Pergocrema 32; 
Contese Aosta, Valdagno 31; VI- :■ 
reseti 30: Suzzare 29; Cuneo 25: 
Legnando. 

Proesimottimo24-5-92. '" 

Fioronzuola-Vlrosclt; Lecco- " 
Mantova; Lefle-Solbiateso: No- . 
vara-TenpIo: Otbta-Cunoo: 

Ospttale'.1o-Lognano: Ravenna- ' 
Aosta: Suzzara-Tronto: Valda- " 
gno-Porgocrema: ■ Varese-Cen- r ■ 
tose.. 


C2. GIRONE B RIsullsU > 

Avozzsno-Montevarchi 1-1; Civitanov.-ù. 7 
PonsaccoSe; Francavilla-Rlmlnl àO; S'U- ; 
Ilanova-Vastese 2-1: PIslolese-Cecina 1- ■ ' 
0; Poggibonsl-Caslolsan, 1-3: Ponledota- f 
Gubbio 1-1; Prato-Torano 2-2; Viareggio- , ' 
Lanciano 2-0; V. Pesaro-Carrarese 0-0. 
Cltnllci. Carrarese 44; Vis Pesare <3: (' 
MontovorchI 42; Rimini 40; Pistoiese là; ( 
Viareggio 38; C. di Sangro, Ponsacco IT; 
CIvilanoveso. Cecina, Vaslese 31: Praio, • 
Avezzano, Poggibonai 30; Francavil a, 
Pontedera 29; Giullanova 27; Lanciare, 

GubbiooToramo24. .• . ■ --- - 

Proaslmottimo24-S-92.Carrara- ' 
so-Pralo: 1. Castolsangro-Montovar- 
chi; Cocina-Pontodora: Gubblo-Po')- '.l 
gibonal; Pislolose-Francavtlla: Pdn- 
eacco-Avezzano; Riminl-Glullanovi; L,. 
Vasteao-Lanciano; Toramo-Vlareq- ' " 
glo; Via Posaro-CtvltanovoBO, ... 


C2.G1RONEC RlBultotl 

Altamura*A. Leonzio 2«2; Astrea*Maiera 
34; 8afìipagliese<Catanzafo 04; Cervete* 
ri>Savola 34; Juve StabiaCampanla 14; 
Latina-Sangiuseppese 0>1; Lodigiani*Po> 
lenza 14, Molfetla^Turr» 14; Tranl*Bi« 
8ceglleM;VigorLam6zla'formla2*1. 
Classifica. Tranì 42f Lodigiani 41; 
Catanzaro e Potenza 39; V. Lamezia i 
37; Altamura, Sangiuseppeae 35; Bi* 
sceglie, e Matera 34; Astrea, Leonzio e 
Turri832;Savoia31:JuveStabiae&at‘ ! 
tipagliese 30; Cerveterl. iLatlna e Mol- 
fetta29; Formia28; Campiinia22. ' 
Prossimo turno 24/5192. /i; 

A. LoorìZtO'Latina; Blac«glie>V. La* ' 
mezia; Campanla^Lodlgilani: Catiin* ; 
zaro^jorvetorl; FormÌa<»A)tamura; ' 
Ma(era>Mot(etta; * Pcitenza^Trani; ' 
Sangiuseppese-Sattlpagllese; Sa* ' 
vola-J.Stabia;Turrls>Ast:rea. ' ' ■";;u ’ 
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Sport 


PAGINA Zi L’UNITÀ 


(i. 


Nel Gp di San Marino ad Imola quinto successo consecutivo 
del pilotabritannico che ipoteca il mondiale di Formula 1 
H compagno di scuderia Patrese giunge ancora secondo 
Ferrari ko: Capelli subito fuori, incidente fra Alesi e Berger 


L’arrivo 


1) Manull (Gbr/Willlams Re¬ 
nault) che compie 160 gin (km 
302 440) in 1h28 40 '927 (media 
km 204,596) 2) PatreM (Ita- 
/Williams Renault) a 9'451. 3) 
Senna (Bra/McLaren Honda) a 
48 984 4) Bnindle (Gbr/Benet- 
ton Ford) a 53 007 5) Aftorelo 
(Ita/Footwork Mugen Honda) a 

1 giro, 6) Martini (Ita/Dallara 
Ferrari) a 1 giro. 7) Gugalmin 
(Bra/Jordan Yamaha) a 2 girl, 
8) Groulllard (Fra/Tyrrell Umor) 
a 2 girl 9) Comaa (Fra/Ugler 
Renault) a 2 giri, 10) Suzuki 
(Gla/Footwork Mugen Honda) a 

2 girl, 11) Latito (Fin/Oellara 
Ferrari) a 3 gin, 12) Wandlinger 
(Aut/March Umor) a 3 girl, 13) 
Belmondo (Fra/March Umor) a 

3 girl 14) De Cataria (Ita/Tyr- 
rellilmorjaSgirl GII altrl12 pi¬ 
loti, tra cui Alesi e Capelli, non 

. sono stati classilicati 
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Classifica costruttori 


1) Williams Renault 

2) BenettonFord 

3) McLaren Honda 

4) Ferrari 


p 74 5) Footv/ork Mugen Honda 5 

20 6) Tyrrell Umor 2 

16 Dallara Ferrari 2 

9 Lotus Ford 2 


Mansell (a destra) e Patrese esultano sul podio del Gran premio di San 
Marino L'Inglese alla quinta vittoria consecutiva, è In testa sempre piu 
saldamente alla classHlca del campionato mondiale di Formula 1 


Mansell, che noia! 


_ MIcrofillm _ 

Prtmo giro: Mansell tiene la lesta. Patrese lo segue. Brunelle su¬ 
pera Beì^ che poi lo nacauffa. 

Oodkeidmo ^ro*. termina la gara di Capelli, che in cuna fini- 
scenelprato 

OicUiiiiovetimo giro: cambio gomme per Patrese. Schuma¬ 
cher uafuon pista. urta contro una barnera e rientra ai ixix 
Ventitrecsiino giro: anche Mansell cambia le gomme 
V cp tite l ealmo gito: cambia Senna lasaando Berger a! terzo 
posto e Alesi alquarto 

l^enUaetteaiino giro: è il turno di Berger. Alesi, che sembra au- 
viato a fare una gara senza cambio gomme, si ntroua al terzo po¬ 
sto 

Qnaranteaiiiio giro: Alesi ha le do” McLaren addosso Senna 
lo supera, il francese chiude Berger che lo tampona, la Knyan si 
gira e urta la McLaren, macchine in frantumi e fine delta aOtsa per 
tutti e due 

C3iH|iianteuImo giro: Mansell controlla la corsa, Patrese è ab¬ 
bastanza lontano. Senna molto tontaro - 
I Scatanneubno non cambia nulla, al quinto appuntamen¬ 
to de! campionato, quinta vittona oonsecutiua per Nigel Mansell 
e la WiIlKms, che otbeneanche la quarta doppietta del campio¬ 
nato Riccardo Patrese, in quest'ultimo giro, strappa il miglior 
. tempo della giornata r26'I00 Terzo è Senna, quarto Brundle, 
quinto Alboreto. sesto Martini 


n trionfo WilUams 

Riccardo perplesso 
«Nigel davanti a me? 
La macchina non va» 


DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICELATRO 


M IMOLA. Jean Alesi fugge 
dal circuito a bordo di una mo¬ 
to, mentre i suoi colleghi in pi¬ 
sta stanno ancora guadagnan¬ 
dosi il pane quobdiano (bren¬ 
te Convinto di essere stato, in 
qualche modo defraudato di 
un piazzamento Bofonchia al 
volo «Ma davvero Berger è sta¬ 
to tanto ingenuo da pensare 
che IO mi spostassi? Non c era 
ragione per cui lo facessi Ero 
in gara anch'io» Tenta la n- 
composizione diplomatica Ge¬ 
rhard Berger, stoicamente in¬ 
curante delle pietre che gli ul- 
trD del tifo gli scagliano mende 
abbandona la pista «La colpa 
-commenta- non è né mia né 
sua Dopo l'urto ho tentalo di 
controllare la macchina ma 
non ci sono nuscito Certo, 
non avrei voluto urtare propno 
una Ferran» 

Le speranze della Ferran si 
infrangono al quarantesimo gi¬ 
ro Capelli va fuori all'undicesi¬ 


mo giro e addossa la colpa ai 
freni Ma Alesi resiste Ha effet¬ 
tuato una scelta azzardata al 
conirano di tutu gli albi usa 
gomme dure p)er evitare il 
cambio Gii va bene e si trova 
terzo Tallonato però dalle 
McLaren di Senna c Berger 
Resiste per gin e gin poi cede 
a Senna Nel varco che si apre, 
tenta di passare anche lau- 
stnaco Ed è li patatrac I tifosi 
arrotolano le bandiere e co¬ 
minciano a sfollare delusi Re¬ 
sistono solo alcuni imducibili 
che. a gara conclusa, raggiun¬ 
gono vocianti li box Ferrari, 
toccano le sacre reliquie rosse, 
le immortalano sulle pellicole 
delle loro macchine fotografi¬ 
che 

Non ce la fa, secondo pro¬ 
nostico. la Ferrari Ma trova un 
comodo castello di scuse con 
CUI potrà campare di rendita fi¬ 
no a Montecarlo prossimo ap¬ 
puntamento della stagione O: 


la fa invece i) vecchio Man¬ 
sell Anche qui secondo pro¬ 
nostico Va per i trentanove 
I inglese che in pista spngiona 
ardon da ragazzino II destino 
sembra volerlo npagare di an¬ 
ni di delusioni, di titoli mancab 
per un soffio forse per sfortu¬ 
na, forse a causa di una natura 
troppo emotiva poco portata 
alla riflessione 

Oggi la Williams è un conge¬ 
gno perfetto E lui vola veloce, 
divorando chilometri, accu¬ 
mulando punu mondiali e ag¬ 
guantando record che. solo un 
anno fa potevano sembrare 
un onzzonie precluso Sotto il 
sole implacabile di Imola, nel¬ 
la calura che scioglie le gom¬ 
me, mette in crisi i moton e gli 
stessi pilob, coglie una cinqui¬ 
na che lo consegna alla stona 
della Formula 1. ponendolo 
sullo stesso piedistallo occu¬ 
pato da Jack Brabham c Jim 
Clark, anche loro pnmi cinque 
volte di seguito Solo che Man¬ 
sell pu4 vantare una particota- 


ntà è l'unico pilota che ha vin¬ 
to di fila le pnme cinque gare 
della stagione E, con questa, 
realizza un totale di venbsei ' 
vitlone una più dello stesso 
Clark e di Lauda soltanto una 
meno di Jackie Stewart alba 
gloria dell'automobilismo bn- 
tannico Solo Ayrton Senna, 
con bentatré, e Alain ProsL 
con quarantaquattro lo prece¬ 
dono in questa classifica 
Non ha rivali, Mansell, che 
conduce la gara in testa dal 
pnmo all'ulbmo giro Non ce 
I ha neppure in Riccardo Pa¬ 
trese, che dispone della stessa 
macchina, ma che non si az¬ 
zarda a stuzzicarlo una volta 
che é una, lasciando che il fos¬ 
sato dei secondi che li dnnde si ‘ 
accresca ad ogni giro Non ce 
l'ha più In Ayrton Senna, che 
fa del suo meglio su una vettU'» 
ra di gran lunga inferiore, che 
SI spende al punto di amvare 
al baguardo pressoché pro¬ 
sciugato e prossimo al collasso 
e manbene un tetto posto 






■i IMOLA «E stata una vittona fantastica Ma 
come al solito devo ringraziare squadri, telaio e 
motore» Nigel Mansell esibisce la consueta «re¬ 
gistrazione» al termine della vittodosa cavalcata 
suH'Enzo e Dino Ferran con la Wiliiams-Re- 
naulL Del resto cosa può dire, lui che si avvia a 
battere tutti i possibili record della Formula \t 
•Che sono stato male aiKhe io - rivtia subito 
dopo l'inglese - Vedete come zoppico? Un 
crampo, un maledetto crampo alla g.imba de¬ 
stra, quella che spinge sul pedale dell accelera¬ 
tore E poi non crediate che sia stata una pias- 
seggiata. Cerano rottami un po' dappertutto, a 
causa delle numerose uscite di pista, <k] anche 
acqua e olio sputab Inondai moton rotb Davve¬ 
ro dura, ma ho tenuto botta e se non «ono am- 
vato al traguardo nelle condizioni fìsiche di Sen¬ 
na, lo devo all'Intenso allenamento fisico che 
ho fatto durante l'inverno E poi, sapete ho do¬ 
vuto tenere anche d'occhio Riccarào che mi 
era alle spalle» Pabese gli é accanto, in sala 
stampa, a festeggiare l'ennesimo secondo po¬ 
sto «Sono contento per la mia squadra - dice 
mestamente- ma non chiedetemi se «pnzzo di 
gioia per 11 piazzamento d onore Ho cercato di 
risparmiare la macchma ma non era al cento 
percento In curva non era abbastanz.i fluida e 
non potevo sfruttarla appieno» Dunque l'enne¬ 
simo dubbio amletico che pervade addetti ai la- 



Riccardo Pabese 


von e non è Patrese che deve cedere aii'incon- 
tenibiie Mansell o è davvero la Williams che agi¬ 
sce con due pesi e due misure'^ il padovano in 
questi giorni non si é voluto sbilanciare troppo, 
ma il suo dusappunto len era evidente «Soche 
la macchina può andare mollo meglio di quello 
che è andam In questi tre giorni imolesi ho do¬ 
vuto lottare con la mia monoposto sempre osti¬ 
ca da guidare Anche nelle fasi nnali della gara 
ho provato a prendere Mansell, ma è stata una 
reazione rabbiosa, tanto che ho fatto anche il 
giro più veloce In particolare ho avuto noie alla 
gomma postenore destra che si è consumata 
male, a causa dell assetto piccano» Di recnmi- 
nazioni a postenon ne ha fatte poche invece, 
Bernard Oudot il progettista del motore Re¬ 
nault «E l'ennesima dimostrazione di forza, su 
un circuito che esalta i moton miglion» si è limi¬ 
tato a due Come dargli torto’ OLoBa 


Footwork a punti 

Albereto felice ' 
«Ma non voglio 
esaltarmi troppo» 

LODOVICO BASALO 

■1 IMOLA Capelli sempre più brizzolati, com¬ 
portamento signonic, aria da bravo ragazzo A 
36 anni Michele Albereto non é cambiato Al 
mattino, dopo le prove libere il milanese ha il 
secondo tempo con la sua Footwork-Mugen Si 
preannuncia un altra buona prestazione, dopo i 
piazzamenti conquistati in Brasile e Spagna La 
profezia si nvela nel pomenggio quanlomai 
esatta un quinto posto assoluto ottenuto senza 
rubare nulla a nessuno Sul podio Mansell e Pa¬ 
trese sono festeggiati, ma qualche tifoso si ricor¬ 
da aiKhe diluì nel retrobox Volano pacche sul¬ 
le spalle complimenti «Si una gara fanbistica - 
commenta il milanese- Ho ricavato il massimo 
che potevo dalla mia monoposto ma non fate¬ 
mi esaltare troppo Non sarà cosi su tutti icircui- 
b Ad esempio a Montecarlo la musica sarà di¬ 
versa. perchè la mia Footwork è pesante e quin¬ 
di poco maneggevole sui circuiti lenti» Gli anni 
passati alla corte della Ferran sono lontani, que¬ 
gli anni densi di sofferenze più che di soddisfa¬ 
zioni «A Maranello non si può certo dire che 
non CI siano state nvoiuzioni - attacca sicuro - 
da quando me ne sono andato via I continui 
cambiamenti hanno creato situazioni pernicio¬ 
se, con risultati negativi Adesso sembrano ave¬ 
re inbapreso la strada giusta ma non credo che 



Michele Albereto 


torneranno in alto molto presto Secondo me 
occorre attendere ancora due o tre anni» Da pi¬ 
lota di una Formula 1 di sene B (per sua stessa 
ammissione) inevitabile chicdeigli di Mansell, 
di questa sua Williams che ha ucciso il campio¬ 
nato «Ha già il mondiale in tasca - é I inevitabi¬ 
le deduzione -, ma con quella macchina quasi 
tutti potrebbero ottenere gli stessi nsultab del- 
t inglese» Una frase forse un po' scomoda per 
Patrese, che dall'inizio dell'anno si trova invece 
nella spiacevole situazione di dovere sempre in¬ 
seguire Mansell Una grande squadra la Wil¬ 
liams come la Benetton, la Ferran, ovvero tutti 
team che dispongono di risorse economiche a 
non finire Un pensienno per nenbare nel giro 
dei grandi panebbe scontato, ma Albereto non 
SI fa tentare «Una volta uscito dalla Ferran, ho 
perso la via Ora sto facendo vedere che la clas¬ 
se è intatta Ma in F1 non c è posto per sogna¬ 
re» 


il 


GIUSEPPI SIQNORI 


■■ ROMA E Stato un sabato 
di boxe sia pure a pagamento 
con la tv (Tele-i- 2) della Fi- 
ninvest, per la venta assai co¬ 
stosa All'alba Michael Moorcr 
e Ben Cooper per il mondiale 
dei massuni Wbo e, durante la 
notte, con la sfida fra Maurizio 
Stecca e il bntannieo Colin Me > 
Millan per il mondiale dei piu¬ 
ma Wbo ~ 

Sabato, di buon mattino, nel 
Tal M^lhal Hotel di Atlantic Ci¬ 
ty New Jersey, il colorato Mi¬ 
chael Moorer (kg 98,424), un 
mancino di Brooklyn, New 
York, ha catturato il mondiale 
dei massimi Wbo, già di Fran- 
ci'sco Damiani c poi di Ray 
Mcrcer, abbattendo nel 5” as¬ 


salto il carro armalo (pure di 
coloie) Beri Coopier (kg 
lOi (i04) l'ultimo sfidante di 
Evander Holyfield campione 
dei massimi Wbc Ibf Wba 
E «tata una partita breve ma 
drammatica Moorer fini al 
tapp«»to nel pnmo tempo e nel 
terzo round, Cooper nella pn- 
ma npresa e nella quinta per il 
ko tecnico decretato dal cor¬ 
pulento arbitro Joe O Neil Pe¬ 
rò l'invitto Michael Moorer non 
é piaciuto malgrado le 29 vit- 
tone (27 per ko) nportate dal 
1988 m poi Sembra vulnerabi¬ 
le, come massimo alconbano 
di quando era campione dei 
mediomassimi Wbo (1988- 
1990) un titolo che lasciò per¬ 


ché guadagnava troppo poco 
Dopo le eccitanb emozioni 
di Atlantic City ecco lo studen¬ 
te Colin Me Millan bocciare 
nel piccolo (Smila posti) Ale- 
xandra Palace di Londra il 
«maestnno» Maurizio Stecca 
che in tal modo ha perduto 
per la seconda volta il mon¬ 
diale dei piuma Wbo Colin Me 
Millan (kg 56800) nato nei 
pressi di Londra nel 1966 un 
colorato di ongine caraibica 
non è un fulmine di guerra ma 
corre come un maratoneta 
guizza come un anguilla, salta 
come un gnllo ma colpisce 
preciso e di frequente con i 
SUOI pugni-piumini che gli 
hanno permesso di superare 
chiaramente Maurizio Stecca 
(kg 56 500) non più rapido e 


fantasioso come un tempo a 
volte passivo quasi rassegnato 
e spesso scorretto dato che il 
«mestiere» non I ha dimentica¬ 
to Forse Maurizio accusa l'età, 
essendo nato il 9 marzo 1963, 
oppure la boxe non é più il suo 
impegno favonio’ Questo 
mondiale è stato interessante 
ma senza emozioni senza in¬ 
gredienti drammatici come 
piacciono alle folle Colin 
«Sweet» Me Millan che é anche 
campione del Commonwealth 
bntannieo. intende sfidare il 
connazionale Paul Dodkinson 
campione dei piuma Wbc sa¬ 
rà un «derby» che infiammerà i 
tifosi d oltre Manica 
Adesso I Inghilterra ha quat- 
bo campioni del mondo (I Ita¬ 


lia soltanto due) che sono De¬ 
ve Me Auley per i mosca Ibf 
Paul Dodkinson e Colin Me 
Millan net piuma infine il bru¬ 
tale Chns Eubank per 1 super- 
medi Wbo Giamaicano nato a 
Manchester, Chns Eubank, un 
«fighter» funoso cattivo impie¬ 
toso è oggi lì più popolare pu¬ 
gile inglese tanto che il famoso 
mensile Esquire (maggio 
1992) gli ha dedicato la coper¬ 
tina e parecchie pagine nell in¬ 
torno dove viene ncordata la 
sua crudele battaglia con Nigel 
Benn 

Tornando a Londra il mon¬ 
diale fra Stecca e Me Millan ha 
avuto un buffo verdetto (2-1), 
anzi preoccupante tenendo 
conto che troppi giudici sono 
dogli incapaci in Italia come 


Pugilato. Il romagnolo è parso rassegnato nel match con Me Millan che gli è costato il titolo Wbo dei piuma 

V -Al 

Per Stecca una sconfitta annunciata 


onorevob quanto platonico 
Non II ha mai avuti nella Benet¬ 
ton di Martin Brundle, che si 
gode un giorno di vacanza con - 
ruscita di pista di Michael 
Schumacher e conquista i suoi 
pnmi punti dell'anno nella ' 
Footwork di Michele Alboreto 
sempre più canuto e sempre 
più motivato, nella Dallara di 
Pierluigi Marbni ancora a pun¬ 
ti col motore Ferran «■ 

E non II ha avuti, né li avrà 
per il prosie^o del campiona¬ 
to, nelle deludentissime vettu¬ 
re di Mar snello «La scelta del¬ 
le gommi» dure si è dimosbata 
azzeccaUi - commenta imper¬ 
turbabile Claudio Lombardi 
diretto re tecnico del Cavallino 
- Jean mi ha confermato che 
non avreisbe avuto bisogno di 
fermarsi Ora dobbiamo con¬ 
solidare il miglioramento tec¬ 
nico che è emerso in questi 
giorni A Montecarlo trovere¬ 
mo un cuculio congeniale alle 
dob di Jean» Malgrado il na¬ 
sco. dunque, la farsa avrà albe ‘ 
repliche > 


Ginnastica 



il solito Chechi 
vince l’oro 


L azzurro Yun Chechi (nell i foto) ha vinto len a Budapestla 
medaglia doro nella specalità degli anelli ai campionab 
Europei e il bronzo nel corpo libero AiKhe 1 ungherese Zol- 
tan Supold è nuscito ad infrangere la supremazia ucraino- 
bielorussa vincendo alle parallele e propno in questa s(>e- 
cialità c'è stala una inconsueta classifica in tre hanno con¬ 
quistato I argento 


Doping tedesco 
Un canoista 
nei guai: troppo 
testosterone 


Lo sport tedesco conbnua 
ad essere scosso dal doping 
Dopo il «caso Krabbe» da ic- 
n sotto accusa il due volte 
campione del mondo di K4 
Detlef Hofmann La federa¬ 
zione tedesca della canoa lo 
ha sospeso in seguito ai ri¬ 
sultati di un controllo dell 11 apnle scorso In evidenza la 
presenza di testosterone nolevolmente al di sopra dei livelli ' 
normali Adesso Hofmann ia tempo fino al 16 giugno per 
giusbficaisi 


Qclismo 

^ominger fa festa 
E suo 

il Giro di Spagna 


Successo di prestigio per lo 
svizzero Toni Rominger II 
ciclista d'olbalpe ha vinto le- 
n a Madnd I edizione '92 
della Vuelta conservando la ) 
maglia gialla di leader della 
classifica generale al termi- 
ne della 21* ed ultima tappa 
vinta allo-sprìnt dall uzebo I))amolldine Abdouiaparov Alle 
spalle di Rominger gli spagnoli Delgado e Montoya. 


Atletica 

Powell informa: 
«Potrei superare 
i 9 metri» 


Lo statunitense Mike Powell * 
sembra avere già la «forma 
olimpica» L atleta stellestn- 
scie infatti, ha fatto nsgisba- 
re un 8 90 nel salto in lungo i 
con un vento, pe'ò di oltre 
tre metn al secondo Leroy , 
Butrel, invece, nei 100 mem 
ha ottenuto un buon 9'96 mjnbe André Cason 9’88 Powell. 
al termine delle gare ha detio «Potrei anche superare la so¬ 
glia dei nove metn entro la fine dell'anno» •• 


Vela, mondiale 
femminile 
AUvomo 
la classe «lyru» 


Divise su due campi di rega¬ 
ta, le 150 imbarcazioni par- 
tecipanb al campionato 
mondiale «lyru», provenienb 
da ben 31 paesi, hanno pre¬ 
so p’'*e len alla pnma prova 
della competizione che le 
vedrà impegnate fino al 21 
maggio nelle acque di Livorr o, nelle classi 470, Europa e Le- 
chner Questi i risultati 47(i 1) Shige-IQnoshita (Già). 2) 
Egnot-Shearter Nzl). 3) Haidvviger-Pinnow (Ger) Europa. 

1) Brodin (Sve).2) Andresson (Sve) 3) Landi Gl®) 

Sarà fatta domani dal medi¬ 
co legale Cesare Vesce l'au¬ 
topsia sul corpo del cestista 
della «Meomartini Beneven¬ 
to» morto sabato sera duran¬ 
te la gara di ntomo delle se¬ 
mifinali per la promozione 
m sene D Zotti si era acca¬ 
sciato a tema a pochi minuti daU'mizio del secondo tempo 
Portalo all'Ospedale è morto per anesto cardiocircolatorio 


Basket 
A Benevento 
muore un atleta 
di serie D ' 


ENRICO CONTI 


Senna al terzo posto 

Paura per Ayrton 
Finisce esausto 
e si sente male 


■N IMOLA Venerdì nnne é stato vittima di uno 
scheizo feroce con ignoti che hanno sparso m 
Argentina la voce di un suo improvviso infarto E 
len Senna un malore lo ha avuto davvero, alla fi¬ 
ne dei Gnm premio La sua McLaren-Honda si é 
infalb aneslata subito dopo il baguardo, senza 
compiere il consueto giro d'onore, pmpno sotto - 
la torretta della direzione di gara II biasiliano è 
nmasto all'Interno dell abitacolo, fermo, con la 
testa china Sul momento nessuno ha capito co¬ 
sa stava a<:cadendo Mansell e Pabese erano sul " 
podio fetteggiab da migliaia di persone che 
hanno invaso la pista Poi infermien e commis- 
san hanno aiutato Senna a togliersi il casco, ma 
li be volle campione del mondo non ha voluto e 
potuto muoversi Sul principio é parso uno stato 
di disidratazione (lo slesso che ha colpito Marti¬ 
ni), poi il pilota della McLaren è finalmente 
uscito dtill abitacolo rovesciandosi m testa 
un'intera Ixittiglia di acqua Subito si è creato un 
cordone di polizia, guardie del corpo e uomini 
della scuderia inglese Senna è stato portalo so¬ 
stenuto per le braccia nel motor-home della 
sua squacra. Due ore tanto è passalo pnma di 
vederlo di nuovo all'ana aperta Due ore duran- v 
te le quali il suo fisiolerapto l'austnaco Joseph 
Leberer, lo ha assistito menbe il dotton del ser¬ 
vizio medico di Imola controllavano lo stato ge¬ 
nerale Poi Senna ha potuto finalmente spiegare 



Ayrton Senna 


quanto accaduto aSI, sono stato veramente ma 
le A venb gin dalla fine ho cominciato ad awer 
bre dolore alle braccia e al collo Leanturedisi 
curezza creavano pressione su nervi e muscoli, 
anche perché la macchina vibrava molto All'ar- ' 
rivo è soprawisnuta la fase del nlassamento In 
pratica ho avverbio dei crampi alle braccia, ma '* 
per fortuna in poco tempo tutto si é omesso a 
posto» In realtà Senna ha subito anche un pnn- ' 
cipio di disidratazione, m quanto, a differenza 
degli albi piloli non beve in gara i sali minerali, 
attraverso una cannula collegata a un piccolo 
recipiente «Arche il pubblico mi ha spaventato ^ 
- dice il iraulbita - Dopo l'incidente tra Alesi e 
Berger mi hanno fatto dei gestacci Peasavano 
fossi stalo IO il sconbarmi con la Fenan Que- ^ 
st'anno i bfosi non hanno speranze né con le 
rosse, né con nessun albo Esiste solo la Wil- 
liams-Renault» OLo Bo 


altrove Gli statunitensi Rup- 
pert e Volkman hanno dato 
118-] 10 a Me Millan, il tedesco 
Krosch 115-114 a Maurizio 
Stecca questo signore SI bova- 
va a Londra oppure m Italia’ 

Per noi Colin Me Millan ha 
vinto con be punb di vantag¬ 
gio quindi Stecca non è stato 
suiclassato L impresane 
Frank Wanen avrebbe offerto 
scornila dollan (circa 700 mi¬ 
lioni) a Damiani, presente nel- 
l'Alexandra Palace, per afbon- 
tare, a Londra sulle 10 nprese ' 
FVank Bruno, poderoso nel 
picchiare ma vulnerabile agli ' 
occhi L offerta di mister War- 
ren, che non sembra un vendi¬ 
tore di fumo come Don King, é 
allettante e Francesco Damia¬ 
ni fKJtrebbe accettarla 



Lo sport in tv 

Raidue. 18 05 Tg2 Sportsc- 
ra,20 15Tg2ùosport 
Raltre. 11 30 Calcio femmi¬ 
nile. 15 45-17 45 Tgs Solo 
per sport Calcio, C Sia¬ 
mo - Calcio, A tutta B - 
Calcio, Rai Regione 
1845 Tg3 Derby; 1945 
Tgr Sport, 20 30 11 proces¬ 
so del lunedi -, 
Italia 1. 14 30 Mai dire gol 
(replica), 19 20 e 0 50 
àudio sport 

Tmc. >13 00 Sport News, 
19 30 Sportissimo '92, 
23 05 Crono -Tempo dei 
moton 


Totip 


1* 1) Oieggio Park S 

CORSA 2) Offerì Lb _1 

2» 1) Idi Amin Dada X 

CORSA 2) Max dei Rossi 1 


3» '• 1) Marquise 
CORSA 2) Lalguela 


4» 1) MIki d‘ uesolo 2 

CORSA 2)Llmalba X 


5* 1) Ladomez 

CORSA 2) Elisir Pap 


6* < 1) Tito Statino X 

CORSA 2) Mr Dominio 2 

Quote 

non pervenute 


Abbonatevi a 


Maurizio Silìcea 
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Sport 


Il mesto rientro alla baue 
' del Moro di Venezia: 
capitan Cardini e I suol 
non nascondono 
/"l'amarezza dopo la 
sconfitta nella quarta 
regata della Coppa 
America mentre il rivelo 
Bill Kodi (a destra) esulta 
alzando l'ambito trofeo 
d'argento da 100 ghinee. 


Lacrime nel 
team di 
Càrdini e 
Paul Cayard 
Bagni e 
champagne 
per i vincitori 
di America^ 
n tutto nella 
indifferenza 
del resto 
degli Usa 


L’orgo^o del Moro 


Coppa America agli Usa, cosi come era avvenuto in ; 
27 delle 28 regate a piìrtire dal 1851. Lacrime z^li 
occhi per lo sventurato Moro di Venezia, bagno di ■ 
champagne e in mare per il padrone di AmericaS 
. Bill Koch, che sara’ an^che antipatico ma la \rittoria ' 
se l’è p^ata e forse meritata. Il tutto nella pressoché 
totale indifferenza del resto deH’America. Mentre 
Cardini ringrazia «l'Italia che ci ha coccolato». : 


DAL NOSTRO INVIATO 


SIBQMHIIIO OINZBmO 


■1 SAN DIEGO. A rigore non 
c'è notizia. La ventinovesiiT:a 
Coppa America è rimasta In 
mano Usa, cosi' come era av¬ 
venuto altre 27 volte nelle 28 
competizioni precedenti, in 89 ' 
delle 101 sin^lar tenzioni di 
sputate, sin da quando nel 
ISSI il leggendario schooner ; 
America aveva latto arrabbiare 
la regina Vittoria battendo at- 1’ 
tomo all'isola dì Wight i ISya- :: 
chts britannici che lo inseguì- ; - 
vano. Dio gli aveva dato questo 'v 
noie costosissimo da sfociare 
all'oochiello da Superpotenza.. 
guai a chi glie lo tòglie, gli uri- ~ 
ci che ci erano riusciti, gli Au- ». 
straliani negli anni '80, eiaro : 
riusciti a tenersela per un so^d / 
turno. Notizia ci sarebbe staui -- 
se avesse vinto piu' di un pun- , 
to di bandiera, per non diie ' 
della Coppa, ii rosso Moro di ' 
Venezia, ... 

Missione impossibile? Pr> 
babilmente si'. Ma c'è l'ama- : 
rezza di esserci arrivati vicino, 
di non avercela fatta per un ' 
soffio. «Non abbiamo fatto b:- ; 
ne come avremmo potuto fare. 

Se avessimo fatto tutto alla per- 
lezione, avremmo potuto an- ‘ 
cora vincere, malgrado la bar- : 
ca awensaria fosse leggermen- - 
te piu'veloce», dice il capitano » 
del Moro Paul Cayard. È come 
dire che c'era un solo modo 
per vincere, che gli altri faces¬ 
sero qualche errore o che un ' 
colpo di fortuna, un eccesso di i - 
bravura e di furbizia da parte 
degli Italiani rovesciasse una 
situazione in cui, in assenza di 
altre variabili, l'equazione di¬ 
va tecnologicamente, mate- 
maticamente, inesorabilmente 
virKente la barca americana. 

Su questo latto, che AmericaS ^ 
fosse piu'veloce del Moro ncs- ; 
suno discute. Non c'è altra - 
conclusione possibile cornuti- ; 
que si scomponga e si analizzi 
la gara conclusiva di sabato. 

La barca al cubo si è avantag¬ 
giala in 19 delle 24 tappe boa a ' 
boa della regata. Piu' veloce . 
sottovento per l'SO* del per- .. 
corso. Piu’veloce di bolina |>er : 
il 70% del percorso. Piu’veloce 


■ in qualsiasi delle possibili posi- : 

' zioni rispetto al vento, con una 

; sola eccezione, la traversale a > 
; 100 gradì a mela' coisa circa, ^ 
quando per un attimo II Moro ' 
aveva recuperato qualcosina. 

' Impossibile ovviamente dire se 
le cose avrebbero potuto esse- ' 
re diverse nel caso che la mon- 
tedison avesse accettato di affi¬ 
dare altri miliardi ancora a 
Cardini per una nuova chiglia, t 
Restava solo la possibilità'di i; 
far impazzire una qualsiasi ; 
delle altre variabili dell'equa¬ 
zione, introdurre un elemento 
che modificasse un risultato : 
già’ deciso dal computers. E 
Dio sa se ci avevano- provato, i 
Cayard aveva deciso di partire 
In direzione opposta a quella ' 
degli avversari, per tentare l’az¬ 
zardo, fosse un po' girato il 
vento poteva essere questo il 
miracolo, a favorire (o a pena¬ 
lizzare ulteriormente il Moro se 
girava nel senso sbagliato). E 
invece il vento non era cam- 
; biato e la magia di Dave Del- 
. lanbaugh, mandato al timone 
di AmericaS solo per la parten¬ 
za, piu’ forse le apparccchialu- 
: re fantascientiche per lo studio 
delle correnti di cui disponeva¬ 
no a bordo, gli aveva dato i pri- 
; mi secondi di vantaggio. Quelli 
del Moro avevano giocato il 
tutto per tutto montando la 
nuova randa alle fibne di car¬ 
bonio, ma al secondo giro di 
' boa il vento a 13-14 nodi aveva 
. spaccato due stecche, costrin¬ 
gendo Alberto Fantini ad ar¬ 
rampicarsi sull'albero, a mo' di 
i uomo-ragno per cercare dì ri¬ 
parare. con pe-zze di nastro 
. adesivo, come cercare di lene- 
; re insieme un'astronave con lo 
sputo. («Quello da solo ci ha 

■ fatto perdere almeno 30 se- 
; condi secchi, sui 44 di svantag¬ 
gio all'arrivo, ci dice lo stratega 
del Moro Enrico Chieffi). E an¬ 
cora, come se non bastasse, 
alla quarta boa il vento gli ha 
strappato il gcnnakcr mentre 

! lo stavano montando, hanno 
dovuto rimediare tirandone 
fuori un secondo, per giunta 


n «Toscana» dì ciclismo 

Furlan in velata conquista 
r«anteprirna» del Giro 


■i AREZZO. ’ Tutto secondo 
copione. Il Giro della Toscana. 
giunto alla 66* edizione, si è : 
deciso sui ripidi tornanti del " 
passo dello Scopetone. É ini- : 
ziala:da 11, nel corso del pentii- 
timodei quattro giri del circuì- : 
to Anale, la fuga che ha proiet- ; 
tato sul traguardo l'italiano ' 
Giorgio Ftirlan e II venezuaJa- 
■ no Leonardo Sierra. Il conido- ' 
re veneto della Ceramiche 
Aiiostea, già - vincitore que- r 
sfanno della Freccia Vallone, ì 
ha regolalo in volatri, nel viale t 
G iotto-di Arezzo, il battagliero 
Sierra. Un eterno secondo, le 
SI considera che su questo tra- : 
guardo. Io scorso anno, Sierra ‘ 
fu battuto dairitalitino Masiii- » 
miliario Lelli, accreditato que¬ 
st’anno dal favori del pronosti- , 
co ma giunto sul traguardo sol- : 
tanto nono a 20' dal vincitore. 

II «Toscana», considerato un 
valido test per il Giro d'Italia - 


che inizia da Cienova tra una 
.settimana,. ha dunque detto 
che Furlan c Sierra sì conlcr- 
mano tra gli atleti più in forma 
del momento. , > - . 

Il gruppo dei conidori, parti¬ 
to da Rrenze. è rimasto prati¬ 
camente sempre unito lino a 
pochi chilometri dal traguar¬ 
do. Il caldo soffocante e la fati- 
ca del percorso, quasi 202 chi¬ 
lometri con molti strappi e 
molli falsoplani, hanno lascia¬ 
to poco margine ai tentativi di 
fuga. La svolta, come detto, nel 
[lenultimo giro del circuito 
conslusivo. quando mancava¬ 
no circa 19 chilometri al tra¬ 
guardo. V ■ . , □ LM. 

I • • Ordine d’aiTlvo: 

1 ) Giorgio Furlan in 4 ore e 56' 
aila media oraria di Km 40,756 

2) Leonardo Sierra .s.t. 

3) Gianni Faresin a 10" 

4) PaoloBottarellia 12' 

5) Gerard Ruè a 20". :■ 


piu' leggero, con l'angoscia 
che il vento lo facesse a pezzi. 
Il vero miracolo è che dopo 
tutto questo il margine di vitto¬ 
ria di America3 sia stato di soli 
44.secondi. •• 

«Ci hanno battuto. Hanno 
regalato benissimo. Tanto di 
cappello», la sportiva reazione 
di Paul Cayard, che con le nuo¬ 
ve proposte di regolamento 
che circolano la volta prossi¬ 
ma, nel 1995, dovrà' farsi assu¬ 
mere da una barca americana 
o restare disoccupato. «MI di¬ 
spiace per ìa barca rossa. Ab¬ 
biamo combattuto fino in fon¬ 
do, peccato che non ce l’ab¬ 
biamo fatta», la reazione con 
sorriso forzato dell'aimatore 
del Moro Raul GardinI, che an¬ 
che lui stxirtivamente, dopo 
mesi di scambi di frecce avve¬ 
lenate. rende anche lui uno 
sportivo omaggio al cianuro al¬ 
l'altro padrone. Bill Koch: «Te¬ 


stone. testardo, tecnologico, ; 
pero’ si è portato a casa la 
Coppa». i.-- 

Quanto al monellone multi¬ 
miliardario del Kansas, appro¬ 
dato alla vela dopo essersi iau- 
reato in chimica al Mit, dopo 
un tuffo di gioia in mare e una 
doccia di champagne, a chi gli 
ha chiesto se tutto lo scettici¬ 
smo e le polemiche che aveva¬ 
no preceduto la vittoria la ren¬ 
devano piu' dolce, ha riposto; 

. «Puoi scommeterci il culo». Ap¬ 
pena piu' gentile con la gior¬ 
nalista che per l'enesima volta 
gli ha chiesto se ora che aveva 
vinto avrebbe latto vedere la 
chiglia top secret di AmericaS: 
«Scusi, ma lei mi mostrerebbe 
quel che ha sotto le mutan¬ 
de?». SO almeno dei 63 milioni 
di dollari che è costala la vitto¬ 
ria di AmericaS Bill lì ha messi 
di tasca sua. Questo gli con¬ 
sente di dire e (are quel che 


' vuole. Solo alle successiva 
conferenza stampa con lo 
skipper Buddy Metges ad un 
fiaiKO e Cayard e Cardini al¬ 
l'altro, ha cercalo di temperare ; 
l'immagine di antipatia incar¬ 
nala che si era costruito tenen¬ 
dosi sulle gionocchia il figlio¬ 
letto Wyatt, dì 5 anni, pelle 
bianca come di luna, capelli : 
rosso alla Rita Hayworth. E a .: 
lui che ha passato la domanda 
se ci riproverà’ con altrettanti 
miliardi: «Nooo», ha risposto ’ 
Wyatt. Perché? «Dura troppo», 
e di nuovo il pollice in bocca. - 
Koch ha detto di essere or- ’ 

; goglioso per la vittoria della - 
tecnologia americana. La pii- ; 
; ma vittoria neU'America Cup, 
quella dello yacht America nel 
1851. aveva coinciso con l’e¬ 
splosione di oigoglio della na¬ 
scente superpotenza che lo 
. stesso anno ai CrystalPalace di : 
Londra aveva esibito il revolver ; 
Coll c la mietitrebbia meccani- ' 
ca di McCormick, i simboli dei 
pilastri su cui sarebbe diventa¬ 
ta la Number One nel mondo. 

A fine sccoto mollo è cambia¬ 
to. E se anche fosse qui un sim¬ 
bolo di riscossa, non molti in 


Amcnca sembrano cssercisi 
eccitati. Tranne le 800 imbar¬ 
cazioni che hanno seguito la 
regata in mare c la gente che è 
: salita sul promontorio di capo 
Loma per veredtla col binoco¬ 
lo. il resto di San Diego era ri- 
masta a casa, davanti alla tv. 
dove c’era da scegliere tra la 
regata, una partita tra i trailbla- 
; zers di Portland c gli Utah Jazz 
' e una corsa dì cavalli in Maiy- 
land vinta da un cavallo di no- 

- me Pine Bluff. Ci sarebbe stata 
forse piu’ emozione avesse 
vinto il Moro, insidiando Ame¬ 
ricaS per un nuovo spareggio. ■; 

. Soddisfatto Invece del tifo in 

- Patria Raul Cardini; «L’Italia 

- ama le avventure comi questa, 

! e ci è venuta dietro nel mo- 
' mento giusto, non prima, ci si 

è affezionata, ci ha seguilo, 
-coccolato, speriamo continui 
: a coccolarci pierchè ne abbia- 
: mo bisogno». Scusi, non sareb- 
be in contraddizione con la 
; mania nazionale di saltare sul- 
la barca del vincitore? «Quan- 
: do nella vita si sa navigare su 
una barca a vela, si sa navigare 
, per smililudine», reimetica ri- 
• sposta. ■ • . ■ . ,, 


Secondi ma sereni 
con una fissazione: 
«Gì fate ritentare? » 


Enrico ChieCG 

H «È stato un gioco durissi¬ 
mo. lo sport a volte è crudele, 
ma quando amvi a un livello 
molto alto, anche chi perde ha ' 
diritto al massimo rispetto e i 
credo che il nostro team lo me¬ 
riti. È una squadra fortissima, 
sarebbe veramente un peccato 
perderla». Enrico Chieffi, tatti-. 
co del Moro, non esita ad affer¬ 
mare che «la Coppa America ■ 
l’abbiamo persa prima di ini- : 
ziare. America 3 era più veloce 
di noi, per batterla avremmo 
dovuto fare quello che abbia- - 
mo fatto con i neozelandesi. ' 
cioè regalare mollo meglio di 
loro. Non ci siamo riusciti, anzi ■ 
forse abbiamo fatto più erron 
di loro, e quindi mi tolgo tanto . 
dicappello» • ■ ' 


Alberto Fantini , ; 

H Alberto Fantini alla fine 
della regata si è seduto sulla 
prua della barca e ha pianto 
prendendo a pugni la coperta 
del Moro. Un momento di 
sconforto per questo ragazzo 
livornese che tutti hanno visto 
arrampicarsi senza paura sull' 
albero per i lavori più pericolo¬ 
si a 32 metri d'altezza e poi tor¬ 
nare tranquillamente al suo 
posto. Non siamo troppo ab¬ 
battuti -racconta Fantini- sia- : 
mo molto conienti di questa 
avventura, ci rifaremo alla 
prossima. Per ora finito il lavo¬ 
ro qui prenderò un pò di va¬ 
canze e tornerò a casa a meta 
giugno. ■ Poi ncominceremo 
tutti quanti a fare delle regate». * 


German Frers ,. 

■■ Il progettista del Moro di 
Venezia, German Frers, è ■' 
pronto a cominciare a lavorare ' 
da domani per la prossima sfi- . 
da di Coppa America. «Abbia- ; 
mo Anito la prima parte di que- .r 
sta campagna che è mollo du- - 
ra, ora dobbiamo pensare un ’ 
pò al futuro. Il bilancio è buo- ■ 
no. perché il team è riuscito ad : ; 
arrivare alle finali di Coppa 
America, ed ha battuto sette s- 
'Challenger'. Non è stalo molto ■ 
fortunato in quesl’ullima tap- ?•' 
: pa, ma in generale penso che ' 
per la vela italiana sia stato un v 
avvenimento mollo positivo» . : 
Per German Frers. al Moro in , 
queste finali sono mancate «un 
pò di fortuna, un pò di velocità . 
e un pò di vele». . » .. 


G.Rafanelli' 

■■ Per la prima volta il Moro 
ha lutto una fesUi. «Sinoia non 
l'avevamo mai fatto - racconta 
Gabriele Rafanelli, responsabi¬ 
le finanziario del consorzio 
Moro - perché volevamo fe¬ 
steggiare alla fine e ci siamo 
arrivati. Abbiamo vinto la 
Louis Vuitlon Cup e voglio che 
festeggiamo i perché saremo 
qui di nuovo. Ve lo ripeto, la 
Coppa gliela prestiamo sola¬ 
mente. Abbiamo un patrimo¬ 
nio in mano, lo sfrutteremo co¬ 
me dobbiamo». Rafanelli è per 
ora l'unico a dire apertamente 
che la sfida continuerà. I collo¬ 
qui con il presidente di Monte- 
dison. Italo Trapasso, per Rafa- 
nelli «sono stati molto posiUvi», 


Buddy Melges 

La lezione 
dèi vècchio 
timoniere: 


■■ Se c'è un eroe in questa 
troppa America, è Buddy Mel- 
ges, il timoniere di America 3 
che a 62 anni si è tolto la sod¬ 
disfazione di essere il primo 
velista al mondo ad avere vinto 
la Coppa America, una meda¬ 
glia d'oro alle Olimpiadi e due 
titoli mondiali. Una setAmana 
la. Bill Koch, campione dì di¬ 
plomazia, lo uvea definito «una 
Ijravissìma persona» dopo aver 
dichiarato che Dennis Conner 
e Paul Cayard erano nell'ordi- 
nc i migliori velisti del mondo. 
Oggi Melges dall'alto del suo 
orimalo si accontenta dì bere 
una birra mentre gli altri spre¬ 
cano champagne e può dire 
ixanquiliamente che della 
pros.sima Coppa America non 
gliene importa assai, perché 
da domani andrà sul molo so- 
■o per pescare. A 62 anni, do¬ 
po aver perso otto chili nell’ul¬ 
timo mese di allenamenti, ha 
mostralo cosa è ancora in gra¬ 
do di fare con un salto mortale 
all’ indietro «di festeggiamen- 
•o» dalla poppa di America 3 
nell’acqua affollata della biaia 
del San Diego Yacht Club.Bud- 
dy Melges ha avuto parole di 
grande stima per Paul Cayard 
che lo ha difeso quando Bill 
Koch lo ha offeso, ricordando 
che quando lui era «solo un ra¬ 
gazzo dell'equipaggio, Buddy 
era già un re della vela». «Ci so¬ 
no ancora 29 anni nella carrie¬ 
ra di Paul - ha detto Melges - 
per amvare al mio livello, ma 
sono certo che lui ha i mezzi 
per lare meglio di me». i ■; ! ■>, - 


In laguna applausi 
per i campioni: 

«¥à bene lo stésso » 


■1 VENEZIA. «Non siamo noi 
che abbiamo pierso. ma loro 
che hanno vinto, semplice- ; 
mente perchè sono statì più : 
bravi» - commenUi con i gior- f 
naiìsti Giorgio Goda, farmaci- 
sta venenziano, un grande del- ; 
la vela con vittorie mondiali e : 
olimpiche. «Questa accusa de¬ 
gli errori clamorosi compiuti , 
dal Moro - aggiunge è un'in- ; 
venzione tutta ilali.ina. Gli > 
americani ne hanno c ombìna- ; 
te di tutti i colori quando han- ■ 
no perso la seconda regata, : 
eppure sono arrivati con tre se¬ 
condi di svantaggio; tosse toc- :< 
calo a noi avremmo perso cin- ; 
que minuA». La delusione dei ' 
soci del Moro di Venezia fans . 
dub si consuma nella sala di 
san Leonardo a Can iaregìo - ‘ 
sede del consiglio di quarAere f 
- dove è stato allesAto eia giorni 
uno schermo gigante. Si con- j 
suma fra urla, applausi, impre- ; 
cazioni, : bicchieri di . ottimo 
prosecco e patatine fr itte offer- 
A da due barman dallo sAle an- 
glosassone. , ■ ' -i,,:; . 

. È al terzo giro dì boa che i. 
prevale l'amarezza: «È finita, _ 
dai, è andata - coir menta il ' 
presidente del club Raffaele ■ 
Bonivento -, Il MorC' è stato 
sfortunato ma ha giocato al 
peggio le sue carte migliori». 
«Anche stavolta in partenza ■ 
qualcosa non ha funzionalo - . 
assicura Gerla -; gli americani ; 
sono piartiti benissimo. Si dice- : 
va che erano meno veloci de- ' 
gli sfidanti; può essere ma pn- . 
ma della sfida con il Moro j 
sembra abbiano fatto modifi¬ 


che impoitaJiA come alla chi¬ 
glia. Et^l hanno slru.menA va- » 
lldissimi che già in prova gli m- . 
dleavano cosa avrebbero do- ■' 
vuto fare in gara». Fra la quinta ' 
e la sesta boa il Moro guada- ' 
gna e scrosciano gli applausi. ; 
' Ma dura pioco. Ca^d sembra ‘ 
«un ectoplasma» e un socio gli 
, uria di sisaiare una cannonala » 
alia barca .slatunitcase e di " 
«andare all',arrembaggio, co- : 
me nei film sui pirati. Tanto • ' 
dice - l'equipaggio italiano è ' 
supcriore». Roberto dei Fogo- j 
: lari, segretario del club, trala- -, 
scia l'umorismo e si consola ; 
cosi: «In ogni coso il Moro ha ’ 
vinto pierchè è iscritto nel libro ' 
d'oro della vela mondiale. E 
poi erano decenni che una 
barca europea non aggutmta- . 
va , la finale dell'America’s ' 
cup». "’f, 

■ CommenAi Gerla: «La tocno- 
logia italiana è certamente In : 
grado di competere con quella 
statunitense, ma qui è questio- ' 
ne di disegno. Gli americani 
sono riusciA a disegnare me- ^ 
glio la loro barca». E quando 
; Koch e compagni taglitino il > 
Aaguardo molto sporAvamen- i 
te fioccano gli applausi; per il 
Moro, invece anche qualche fi- - 
schio. «Gli americani-hanno 
vinto merihilamente -dice Bo¬ 
nivento -. Hanno dimostrato di ' 
cs.sere più forA. Airinizìo avevo , 
avuto la seniiazione di una re¬ 
gata più equilibrata, sembrava 
che il Moro fosse in grado di i 
dare battaglia. Comunque-ag- 
giunge - faremo festa lo stesso. ; 
Spenamo che la pros.sima edi- ’ 
zione sia quella buona». - ; i 


Tennis. Conclusi a Roma gli Intemazionali: vince Courier, Tamericano numero uno del mondo. Costa tiene un set, poi crolla 

Al Foto italico stelle, strisce e muscoli 


È Jim Courier, il numero 1 del mondo e del tabello¬ 
ne del Foro italico, il vincitore dei 49. Intemazionali 
d'Italia. In tre set e in 2h30’ di gioco ha battuto Io 
spagnolo Carlos Costa. Un match tiratissimo nella 
prima partita, naufragato poi insieme alle enetgie 
della rivelazione catalana che con questa finale en¬ 
tra tra i primi dieci giocatori del mondo. Dal 1983 un 
americano non vinceva a Roma. - ; . 


OIUUANO CCSARATTO 


■■ ROMA. Della serie «mi 
spezzo ma non mi piego»: Car¬ 
los Costa ha lottato, ha corso, 
ha reagito, Insomma non si è . 
arreso se non nel secondo set - 
quando ha subito di schianto ; 
tutto II Jim Courier possibile. > 
Una sconfitAi pesante quanto i 
colpì di Jim il picchiatore, e , 
prenotata daH'amerìcano al 
termine del braccio di ferro del ' 
primo set. settanta minuti di re¬ 
ciproco bombardamento nsol- 
to soltanto dal decisivo tie- 


break. E il numero uno del 
mondo e del Foro italico, esce 
' dal match con lo spagnolo 
. non in trionfo perchè il suo 
tennis è tuRo meno che affa¬ 
scinante, ma rafforzato nelle 
classifiche e neH'ammlrazione 
, delle genti sportive. 

È cominciata come una ma¬ 
ratona muscolare, tra Courier 
’ e Costa. Scambi lunghissimi, 
accelerazioni continue, colpi 
profondi a forzare la via del 
punto. Ma il talento dei due 


contendenti corre parallelo; 

- un punto a me. uno a le con . 

; poche parentesi dì sbilancia¬ 
mento. C’è uno 0-40 che può . 
diventare un break per Costa e 
consegnarli una chance per il ^ 
set, ma Courier non molla di, 
un millimetro. La regolarità è : 
l’arma e insieme il riniglo del. 
giocatore più stabile del circuì- ; 
to: poche le emozioni conces- ■ 
se, nessuna scnAta. Anche - 
quando il pericolo è tangibile, - 

- anche quando Costa Ara fuori 
il meglio del repertorio e della ; 

- fantasia e trova combinazioni 

imprendibili, Courier non ces¬ 
sa il lavoro ai fianchi, l'opera di.' 
smantellamento delle forze av¬ 
versarie. ' ■ -.v-j-:;:'-;;;.;!--- 

È la vittoria del metodo sul¬ 
l'intelligenza, del sistema sulla 
crealivilà. Sono in gran parte i ' 
dettati di quell'accademia del- - 
la fatica, la scuola di Nick Boi- ' 
leltieri suo maestro in gìoven- i 
lù, dalla quale è .scappato 
quando il predicatore del ten¬ 


nis-totale gli preferì come pn- 
- mo alfiere della scudena un al¬ 
tro picchiatore freneAco, l’ac¬ 
cattivante bimbo-prodigio An¬ 
dré Agassì. E forse mai fuga da • 
scuola si rivelò più azzeccata < 
per la riuscita negli studi. Un'a- 'f 
scesa ' irresistibile ‘ nei valori 
mondiali e una solidità tecnica y 
che, sino ad ora, non ha cono- 
soluto cali atletici. E Courier, > 
sorretto da inesauribile vitalità 
agonìstica, al centrale ha avuto 
di nuovo ragione. Non un ten- f. 
tennamento, non una timidez- 
za nemmeno quando, nel ter- '' 
zo set. Costa ha ridato segni di ^ 
vita, si 6 ripreso due volle dal f 
break deU'americano. ha riac¬ 
ceso un match ormai impari. ' 
Ma è stato il colpo di coda del- 
l'orgoglio di Costa, il catalano V, 
che non giocherà alle Olimpia- -, 
di di Barcellona per colpa del : 

; regolamento che fissa con lar- ,■ 
go anticipo le partecipazioni. 
Sino a pochi mesi infatti Costa 
viaggiava ben oltre il cinquan¬ 


tesimo posto mondiale. Ora è 
il pnmo spagnolo della terra 
rossa, superficie sulla quale ; 
. soltanto que,st’anno vincitore 
dei tornei di Estoni e Barcello¬ 
na, finalista a Madnd c Roma, 

: semifinalista con Stefan Ed- 
berg ad Amburgo 
Statistiche: Couner, vincen¬ 
do gli Open d'Italia, ha incas¬ 
sato un assegno da 180 mila - 
dollari. Costa da 95 mila. L’a¬ 
mericano ha servito 8 ace, lo i 
spagnolo 5, questi ha però il 
servizio più polente, 193 kmh • 
contro 188 per Courier (.se- ■ 
conde palle: per Costa velocità 
minima 97 kmh, per Couner ■ 
1109). Costa ha anche collezio- :. 
nato tre doppi falli, Couner : 
ne.ssuno, 

Finale singolare: Jim Courier : 
(Usa)-Carlos Costa (Spa) 7-6 i 
(7-3),6-0.6-4. 

Doppio: Jacob HIasck/Marc 
Rosset (Svi)-Waync l-’erreira- ■ 
/Mark Kralzmann ’ (Saf/Aus) ■ 
6-4,3-6,6-1. . ■ , . • 
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POESIA; PHILIP LARKIN 


SIA QUESTO IL VERSO 

Ti fottono ben bene, la mamma e il papà 
Magari non volevano, pierò intanto è cosi. 

Ti riempiono di tutte le colp>e loro proprie 
Più qualcun'altra extra, specialmente per te. 
Ma loro, a loro volta, li lian fottuti 
dei vecchi scemi in taffetà e bombetta 
Che, metà tempo rigidi e mielosi. 

L'altra si saltavano alla gola. * 

L'uomo passa all'uomo sofferenza. ' ' 
Cresce, è una barriera corallina. 

Esci quatito prima ti sia dato e 
Per qu^mto ti concerne non figliare. 

(da «Leggere». m 2 uzo 1990) 
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«Lo scrittore che non va in profondità rimane sempre a galla». STA^I- 
SLAVd.LEC ' L. 


I MERCANTI DI LIPSIA: dopo Tunificazione Teditoria tedesca {deU'Est) 
si misura con il mercato. L’oriente nel campus: Hermann Hesse, 
continua un revival cominciato trent’anni fa: paesaggi italiani: il 
brutto arriva con l’uomo economico, la maita e i potenti: Nando 
Dalla Chies2i a proposito del saggio di Saverio Lodato, chi è peter 
PAN: Goffredo Fofì sul mito, sui libri, sul film, segni & sogni: storie di 
ragazzi. 
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RICEVUTI 


Ladri, cannibali 
e vegetariani 


OmSTB nVKITA 


M entre quel giovane 
robusto elegante 
pettinato scaval¬ 
cava una fila di 
poltroncine rosse 
e s'awentava sul- 
l'nr^ziano collega, mentre la 
folla attorno si levava alzando 
braccia chi in segno di incita- 
mento chi di minaccia chi di 
allarme, mentre nen commes¬ 
si che immagino robusti si ta¬ 
cevano largo per sedare la ris¬ 
sa. obbligati a rfcoinere alla 
forza, ma intimoriti dalla digni¬ 
tà dei contendenti e dei lur^i ' 
(si trattava pur sempre di 
Grandi Settori nell'aula parla¬ 
mentare). nel dilagare dell'tir- 
lo «kKlti, ladri», che rimbomba¬ 
va con eco «ladri, ladri», mi e 
capitato di leggere il seguente 
aforisma: «Esistono vegetariani 
trai cannibali?». •' . ■ 

Stanblaw Jerzjr Lee (di cui si 
pud leggere anche l'aforisma 
In testata) 6 autore di altri tem¬ 
pi e di altri luoghi. Nato a Leo- ' 
poli, allora capitale della Cali- 
zia austro-ungarica, da una ric¬ 
ca famiglia ebrea, studiò a 
Vienna, hi internato in campo 
di concentramento, nusci a 
fuggire grazie aila sua perfetta 
conoscenza dei tedesco, entrò 
nella resistenza comunistri, " 
emigrò in Israele, tornò in Po¬ 
lonia, visse gli turni di Gomul- 
ka, mori nel 1966. Sulla sua 
scÀtania aveva'conservato il ri¬ 
tratto di Francesco Quseppe. 
Lo aiutava a tornare con la me¬ 
moria a! tempi dell'Austria Fe¬ 
lix. Scrisse centinaia di afori¬ 
smi. La prima raccolta venne 
pubblicata nel 19S7 con il tito¬ 
lo di «Pensieri spettinati» (cita¬ 
zione da Heine). Ne segui pre¬ 
sto un'altra: «Nuovi pensieri 
spettinati», mentre i polacchi " 
ccmiiKiavano a leggere i ro- ' 
manzi e i racconti di Brandys, 
Mrozek, Konwicld e con Go- 
muUca cercavano di allenta- <, 
riarsi dallo stalinismo. Cosi gli 
aforismi di Lee contro il potete, 
contro lo statalismo che si 
mangia tutto, contro la retorica 
del regime, contro gli eroismi 
da copertina, contro la schiavi¬ 
tù volontaria degli animi, con¬ 
tro la passione ciclica per le 
soluzioni forti, vennero com¬ 
presi (e compressi) nell'idea 
che fossero frecce contro un 
solo bersaglio: lo stalinismo 
appetu dietro le spalle, i suoi 
do^i, le sue creaturine, ì poli- 
zioM, le spie, gli amministrato¬ 
ri, i capi del partito, i servitori: 
«Prenditi cura di te. Sei di prò- ’ 
prietà dello Stato», «Evitiamo lo 
spargimento di sangue, meglio 
istituire lacancadi eroe onora¬ 
rio». «Il trionfo della conoscen¬ 
za dell'uomo; i dossier della 
polizia segreta», «lo sono per la ■' 
restituzione della vita interiore 
al settore privato», «Se abbatte¬ 
te i monumenti, nspanmiate i 
piedestalli. Potranno sempre 
servire»... 

Continuate a leggere. Bom-' 
piani ha ripubblicato per undi¬ 
cimila lire gii aforismi di Lee 
nei suoi tascabili (a cura di 
Pietro Maichesani). L'impres- 
'*one è subito diversa. La Polo¬ 


nia dello stalinismo e quella di 
Gomuika si annebbiano, si 
perdono. GII aforismi di Lee 
sembrano rovesciarsi come 
sassi appuntiti addosso a mille 
altre facce, mille altre peccati, 
vigliaccheria, opportunismo, 
disonestà, furto, tutti presenti, 
vicinissimi a noi. cronaca di 
ogni giorno. Stanislaw Lee non 
e un «freddurista» che s'inventa 
battute tanto per compiacersi, 
non ò un marinista del calem¬ 
bour fine a se stesso. Racconta 
la nostra condizione con la 
precisione di un cronista senza 
padroni e di un filosofo che si 
chiede le ragioni dell'oirido 
panorama. Marchesani spiega 
che ironia, sapienza, scettici¬ 
smo, sarcasmo (aggiungiamo 
corajjgio morale, - perche il 
«salto morale e ben più perì- 
colso del salto mortale») na¬ 
scono da un tradizione antica, 
il patrimonio biblico e talmudi¬ 
co in primo luogo, poi i france- 
■si del XVII e XVIU secolo, infine 
icari Kraus. Lee aveva già chia¬ 
rito: «Lei mi chiede, bella si- 
iprora, quanto ci mettono i 
miei pensieri a nascere. Seimi¬ 
la anni, o adorabile!». Dalla 
iitessa tradizione gli viene la 
«lapidaria capacità di concen- 
' trazione»: «Siamo brevi, il mon¬ 
do è affollato di parole». Ag¬ 
giunge, propria sua, quell'ade- 
tione nobilmente politica ai 
problemi e ai diletti dell'uomo, 
<he lo rende una bandiera (sl- 
< uramente dì minoranza) per 
questi tempi. Probabilrnente 
senza speranza. Non c'è fede, 
di qualsiasi specie che ti aiuti: 
«Chi ha mal visto una lacrima 
cadere dall’occhio della Prov¬ 
videnza?», «Non chiedere a Dio 
U strada per il cielo; ti indiche¬ 
rà la più difficile». E poi come 
«riiiedere»? «Se conoscessi l'in- 
dirizzo privato di Diol».Fidatsi 
degli uomini? «L'uomo è uno 
icrano essere. Condannato ai 
lavori forzati in una cava di 
pietre, già si sceglie il blocco di 
granito per il proprio monu¬ 
mento». Si potrà seguire una 
idea: «I pareri di solito sono di¬ 
va! tra i forti». E gli oppositori? 
Esisteranno pure gli opposito¬ 
ri,, se tutto va c^ male da 
piàngere: «Quando non si sa di 
Che cosa ridere, ecco che 
compaiono ì satirici». Eppure 
hanno - un grande seguito: 
«Non sono d'accordo con la 
matematica. Ritengo che una 
somma di zeri dia una cifra mi¬ 
nacciosa». Meglio tacere allo¬ 
ra: «In princìpio era il Verbo - e 
alla fine le chiacchiere». Un 
consiglio; «Rifletti, prima di 
pensare». E intanto? «Lavatevi 
le orecchie! Dovesse suonare 
l'ora». 

Il primo passo, autocritico c 
in tono con l'immoralità quoti¬ 
diana: «Vuoi rìtrovare il tuo liu¬ 
to? Odora te stesso» (il dottor 
Hsnnibal The CannibaI Lector, 
dui film «Manhunter» di Mi- 
cfiael Mann, tratto da un ro¬ 
manzo di Thomas Harris). 

StanlalanvJ.Lec 

«Pensieri spettinati», Bompiani, 
F«igg.l71, lire 11.000 


Storie minime dal carcere. Intervista a Giancarlo De Cataldo, il giudice di sorve¬ 
glianza che ha raccontato la sua esperienza tra camorristi, pentiti, delinquenti co¬ 
muni. Le contraddizioni e Tassurdità delle norme, la sordità delle istituzioni 


Radazzi dentro 



ANTONELLA FIORI 


Quarantatremlla «uomini Invlalblll». IYb di lotv d OODO Roy, 
Mmuel George, Cosimo R., Pino B., Francesco, GIggInlello. 
Sono I detenuti, deHnlltvI e In attesa di jrfudlzlo, cneln qgieMo 
momento affollano le carceri Italiane. nccoH spacciatori, 
abandatt, toaslcodlpendentt ma anche terrorlatt, pentiti, toasicl, 
pazzi, I n ré cup e i ' a bul. Almeno questa è atata la loro storia fuori, 
reticbelta che al sono gnadagnatt prima di entrare dentro: die 
cosa alano diventati dopo aver vIsBolo nieal e anni In carcere 
non lo sappiamo. Le loro vicende dentro le nmm del enreere. In 
atteaa di uscire, in semUlbertA, In permeano, non le leggiamo su 
neasun giornale. Senttamo panare soltanto di ehi dorante im 
pei mess o è fuggito, ha ucclao, ha rubalo di nuovo. GB altri, che 
pare conttnnano a vivere perchè II carcere «flncliè c’è non può 
preadndere dalla riedncazioite», è come ae non cststeaaeio. 
Eppnre queato mondo Invisibile al può mccontare: d ha piovalo 
Cuancarlo De Cataldo, glallitta, acriltore («Nero come il cnore») 
e autore di radiodrammi («Detective Grimm») e aoprattatlo 
giudice dd tribunale di Roma, che per dnqiie anni ha lavorato 
come maglatrato di sorvedlaiiza In varie carceri dd Lazio. Dalla 
sua cnaenenza è nate un ubrwMlnlma crlmlnalla» . . 

(manifestolibri, pagg. 118, lire20.000), aterie minime, ma non 
solo, storie di criminali, ma non nolo... 



E U febbraio '90. Dopo 
. cinque anru passati 
come giudice di sorve. 
glianza In varie prigio- , 
ni dei Lazio, Giancarlo 
De Cataldo partecipa 
a un faccia a faccia televisivo , 
(Raidue) con l'allora ministro de¬ 
gli Interni Antonio Gava. E'staio 
chiamato a rappresentare il punto 
di vista dei difensori della legge ' 
Cozzlni, nell'occhio del ciclone 
dopo che si è scoperto che il capo 
di una banda di sequestiaton ca¬ 
labresi era un detenuto evaso du¬ 
rante un permesso premio. L'ana, 
non solo nello studio del tg, è pe¬ 
sante. In quegli stessi giorni il se¬ 
gretario della De Forlanì si è sbi¬ 
lanciato. In certi, casi gravissimi 
non gli sarebbe sgradita la pena di 
morte. Nel dibattito televisivo tra¬ 
spare quel sentire diffuso; se la 
giustìzia è in crisi la colpa è del ga¬ 
rantismo e dei giudici, le paure 
della gente sono più che giustifi¬ 
cate. ci vogliono leggi più severe. 
Cosi anche il direttore del Tg2 Al¬ 
berto La Volpe fa la domanda che 
tutti SI aspettano su «cosa prova un 
giudice addetto a sgabbiare delin¬ 
quenti al cospetto delle vittime di 
un delitto*. ■ - ■ 

Giancarlo De Cataldo, 38 anni, 
narra quest'episodio in Mimma 
aimlnalia Slamo all'ultimo capi¬ 
tolo ed è un finale negativo per 
questo racconto in prima persona ' 
dove i problemi politici suscitati 
negli ultimi anni dall'applicazione 
della legge Gozzini si intrecciano 
molto concretamente al suo lavo¬ 
ro digiudice di sorveglianza. «E' 
stata un’esperienza fondamenta- - 
le, che ogni magistrato dovrebbe 
fare - spiega oggi De Cataldo - 
Adesso, che ho il compito di deci¬ 
dere la sorte di un imputato, e so 
cosa significa per un uomo avere 
un giorno in più o in meno di li¬ 
bertà, ci penso due volle quando ' 
emetto una sentenza». Nel libro 
c’è cunosità. simpatia per quelli 
che il giudice chiama gli «uomini 
invisibili», ma rompere la bamera 
è impresa difficilissima. Da sola la 


legge non basta. Alla fine sarà 
possibile ottenere qualcosa sol¬ 
tanto perchè c'è condivislone di 
un «destino»: giudice e delinquen¬ 
te hanno in comune uno stesso 
spazio, anzi un non-spazio, quello 
del carcere, dove si bevono caffè 
preparati da pltirtomicidi pentiti,' 
si mangiano pastasciutte appena 
scodellale da pericolosi camorri¬ 
sti. E' da questi colloqui molle vol¬ 
te che si decide o no se concedere 
un permesso o una libera uscita. ' 
«Non disprezzate i galeotti - aveva 
detto il presidente Pertlni ai magi¬ 
strali il giorno della loco InvestHura 
- tra di loro c’è skuramente qual¬ 
cuno migliore di voi». De Cataldo 
non dimentica l'ammonimento. > 
All’inizio ci sono da controllare 
solo «trecento detenuti». Poi, per 
carenza di personale, il giudice fi¬ 
nisce per occuparsi un po’ di tutte 
le carceri del Lazio, da Rebibbia, 
Latina, Viterbo, Velletri. I più «bat¬ 
tuti» sono tre: quello fatiscente di 
Fiosinone, la casa di reclusione.di > 
Fallano, divisa tra le sezioni per 
malati di Tbc e quelle destinale ai 
pentiti di criminalità comune e 
terroristica, e II circondariale di 
Cassino, che pian piano si popo¬ 
lerà di giovani lossicodipendenli . 
provenienti dal sottoproletariato 
napoletano, extracomunilarì. In¬ 
fermi. Tra gli stranieri c'è Samuel 
George, giamaicano inurbato a ; 
Londra, «un brutto Bob Mariey» • 
che sconta una condanna a due 
anni e due mesi per detenzione di 
rrfariiuana. Simpatico, benvoluto 
dagli agenti di custodia, maniaco 
della pulizia, in carcere si arrangia 
a guadagnare qualcosa improvvi¬ 
sando concerti di percussioni con 
pentole e bottiglie. La sua libera¬ 
zione è salutata affettuosamente 
da tutti; anche il giudice è quasi 
convinto che i suoi colleghi abbia¬ 
no preso un abbaglio. Ma SamueL 
che si è sempre proclamato inno¬ 
cente, da Londra scrive una lettera 
sgrammaticala in cui rende piena 
confessione. Roy. Invece, che ha 
avuto cinque anni e li ha quasi 
scontati vuole restare in prigione. 






Interno carcorario: San Vittore 


E' un corriere della droga, di quelli 
che viaggiano sulla tratta Lagos- 
Roma con nella pancia anche 
cento piccoli ovuli di eroina. «Non 
c'è disgraziato più disgraziato del 
coniere della droga; i compensi 
sono misen, il rischio altissimo» 
scrive De Cataldo. «Ogni tanto 
qualche ovulo sì rompe ed è mor¬ 
te sicura». Roy arriva dal Benin, 
uno dei paesi più poveri del mon¬ 
do. Ha accettato di portare due et¬ 
ti di eroina per 500 dollari. La sua 
famiglia vive con la metà, quelli 
che ha avuto alla partenza. Ma nel 
suo paese c'è la carestia, e può 
sahrtue moglie e figli solo se conti¬ 
nua a lavorare in carcere. 


Pino B., 40 anni pericoloso so¬ 
cialmente per aver compiuto una 
serie di furti, soprattutto bottiglie e 
casse di liquore, in prigione iiive- 
, ce non dovrebbe stare: quando è 
stato condannato era malato di 
mente. Doveva scontare due anni 
nel manicomio giudiziario ed è ri¬ 
masto dentro sei. Chiede di esiere 
rilasciato. Per la legge non c'è più 
nessuna pericolosità sociale. Ma 
uscire non può. I familiari non lo 
vogliono. Alla fine dopo una lun- 
' ghissima battaglia una comunità 
' aperta lo accoglierà. . 

•Meglio non cacciarsi nei guai, 
tanto, per quante leggi possano 
Inventare i nostri governanti, la ga- 


DOCUMENTO; VITA PI COSIMO R, FINO AL REGOLAMENTO PI CONTI 


P uò accadere che per 
qualcuno la speranza 
suscitata dal carcere si 
trasformi, una volta 
scontala la pena, m - 
un'atroce berta. 

Cosimo R. è un piccolo camor¬ 
rista salernitano quando approda, 
dopo anni di pcre^nazioni nel 
circuito penitenziario, all'ambita 
casa penale di Rebibbia. 

La sua intelligenza intuitiva e 
naturale, la simpatia umana, una 
insospettabile dose di affabilità ne 
fanno presto un beniamino dì rìe- 
ducatorì e volontari. - 
Cosimo studia, bruciando un 
anno di corso dopo l'altro, e co¬ 
mincia intanto a collaborare al- 
rallestimenlo di spettacoli teatrali, 
prende ad andare regolarmente in 


permesso. 

È chiaro che la delinquenza è 
stata per lui una scelta maturata In 
un ambiente ostile e privo di sti¬ 
moli differenti: spezzato quel nes¬ 
so perverso. Cosimo è un altro uo¬ 
mo. 

Un’improvvisa, inopinata deci¬ 
sione ministeriale lo rispedisce in 
un carcere dalle porti di Napoli. 

Cosimo protesta invano contro 
li trasferimento; appena giunto 
nella sede di nuova ostinazione, 
è coinvolto in un oscuro episodio, 
una lite con gli altn detenuti che 
gli costa un procedimento disci¬ 
plinare e una denuiKia penale. 

Si ottiene, con molta fatica c 
molle petizioni, che Cosimo ven- 

g a nuovamente assegnato a Re- 
ibbia. 

E lui stesso a raccontare la dina¬ 
mica dei fatti; Cosimo, in soldoni, 
è stato «punito per avere opposto 


un netto rifiuto ai vecchi <umpa- 
nelli» che facevano valere i dlnlti 
dell'amica affiliazione alla camor¬ 
ra. 

La camorra teme la cultura, te¬ 
me la possibilità che a quei dispe- ' 
rati che sfrutta come manovali dei 
crimine sia offerta comunque una 
chance: la reazione è violenta c 
crudele. 

Tornato a Roma, Cosimo è pro¬ 
tagonista di uno spettacolo teatra¬ 
le cui ho la fortuna di assistere al 
teatro «Aigentìns», mescolato a un 
gruppo di detenuti m permesso 
che fanno un tifo d’'nfemo per i 
loro compagni sul pateo. 

Il pezzo di Cosimo è un dialogo ’ 
con «Farforieilo»: l'immaginano 
compagno di un carcerato solita¬ 
rio e sognatore, uno spettro genti¬ 
le che ha il sapore straziante della 
speranza impossìbile e l’odore 


acuto del fallimento umano. 

U.ia performance da brividi lo 
stiamo a sentire ipnotizzati, e 
quando le luci si accendono, il 
teatro viene giù dagli applausi, e 
non si tratta della solita ipocnta 
benevolenza che siamo usi riier- 
va re ai dilettanti scarsi ma simpati¬ 
ci. • 

Cosimo R. è trionfalmente am¬ 
messo al regime di semilibertà: la¬ 
vora, guadagna, mette i soldi da 
parte. 

Finita la pena, però, svanisce 
anche II lavoro, un contratto a ter- ‘ 
mine legato proprio all'esecuzio¬ 
ne della misura alternativa alla de¬ 
tenzione. • - ‘ 

È fatale che Cosimo tomi al suo 
paese: sapremo qualche mese do¬ 
po che vi ha trovato la morte «vitti- i 
ma di un regolamento di conti di 
ambienti camorristici». 

SI, la camorra ha paura delia ’ 


■era resta sempre il posto più adat¬ 
to per un delinquente» dicevano 
certi coUeghi anziani al giovane 
magistrato. .Sentenza eccessiva: 
ma l'apertura e l'entusiasmo del 
giudice neofita non basttino. La 
galera è il piosto più adatto per un 
delinquente non solo perché è 
meglio lasciar tutto com'è e non 
aver noie: è il posto più adatto 
perchè fuori è un pesce fuor d'ac¬ 
qua, perchè dentro e fuori restano 
due mondi, incommunicabili. - 

Il carcere non può prescindere 
dalla neducazione. «Eppure • dice 
De Cataldo - questa le^ e la crisi 
di opinione pubblica che ne è de¬ 
rrata mostrano i limiti del concet¬ 
to di rieducazione. La Ctezini è 
diventata di volta in volta merce di 
scambio da spwdere cinicamen¬ 
te in cambio di una manciata di 
voti, una coperta che ognuno ha 
tirato dalla propria parte a secon¬ 
da di come girava il vento. Poi è 
mancato il sostegno della società 
civile. E la legge non può funzio¬ 
nare se fuori non ci sono possibili¬ 
tà. Lo sconfitto è sempre lo Stalo, 
che ancora una volta, non è riusci¬ 
to a dimostrare di avere una pro¬ 
pria identità». ' - . 

L'unica continuità tra mondo 
fuori e mondo dentro, e l’unica 
identità riconosciuta, come emer¬ 
ge da molti racconti, ha a che fare 
con l'appartenenza a una «ban¬ 
da». I pentiti della camorra e della 
mafia non hanno nessun rispetto 
per la magistratura. Le istituzioni 
per loro non esistono; ci sono solo 
uomini, uomini veri e da niente. 
Solo quelli a cui hanno rilasciato 
le confessioni sono amici. Il penti¬ 
mento. infatti.deriva da una tratta¬ 
tiva personale, non coinvolge mi¬ 
nimamente l'autorità delle istitu¬ 
zioni. «Le figure carismatiche, i 
giudici a cui credere... ne sentono 
il bisogno perchè c'è una debo¬ 
lezza di fondo - spiega De Catal¬ 
do-, Le supeiprocure, i superma- 
gistrati, i superterapeuti. Quando 
SI chiedono persone forti vuol dire 
che c'è Intolleranza, che siamo in 
una società chiusa». . 

•Fuori» è separalo da ■dentro» 
ma dentro rispecchia il fuori; e ri- 
ffette una società senza memoria. 
«Per le dissociate, ad esempio è 
tutto rimosso, dimenticalo, nveta- 
no un opportunismo che è quello 
della nostra società» conclude il 
giudice. Ed infatti le tenoriste del¬ 
l'area omogenea si laccano le un¬ 
ghie, armeggiano con lipsticic e 
ombretto mentre il magisbato fa 
domande sulla dissociazione, sul 
modo in cui si propongono di 
cambiare passando dai «braccetti 
della morte» agli sconti di (iena. 
Non ascoltano: vogliono il video¬ 
registratore, un computer, vedere 
qualche film perso in clandestini¬ 
tà. Fanno ciao ciao con le mani 
prima di rientrare, come studen¬ 
tesse che rientrano in classe, ra¬ 
gazze in cerca deH'adolescenza. • - 


cultura, e noi, istituzioni, volonta- 
n, n-educatori, non abbiamo sa¬ 
puto dare a Cosimo niente più che 
un'illusione, l’idea di un modo di- 
■verso di vivere, un altro «Faifariel- 
lo», soltanto più evanescente e pe¬ 
ricoloso. 

Gli abbiamo fatto credere che il 
mondo potesse essere più simile a 
quel carcere solidale in cui inve¬ 
stiamo energie e passione che ai 
vicoli e I coltili della sua infanzia, 
e poi lo abbiamo riconsegnato al¬ 
la legge della giungla. 

C'è di che farsi cadere le brac¬ 
cia, rassegnarsi, lasciar perdere: 
fortuna che gli «articoli 17» non 
hanno di questi dubbi, o se li han¬ 
no sono cosi bravi da metterti da 
parte e andare avanti per la loro 
difficile strada. 


ECONOMICI 



ruba i bambini 


L % alta emozione<ommozione che 
' accompagna lo spettatore per tutta 
la visione del nim-capolavoro di 
Gianni Amelio, Ladro di bambini - 

_’ tra raltro, che «pariato»! Amelio 

non sbagìia mai una battuta. Un 
esempio? Quella diffìcilissima finale: e adesso 
cosa dirci la bambina al fratellino? mi sono chie- > 
sta. E Aniello le fa dm genialmente la cosa giu¬ 
sta - renile difficile, poi, sopportare un film me- ^ 
dio o discreto o interessante. Lo stesso succede 
nella nairativa: ti imbatti in un libro, che ti emo¬ 
ziona (e quindi aumenta il tasso di vitalità) e 
poi diventa diffìcile sorbirsi prodotti medi, di¬ 
screti, interessanti E duro, infatti, lar ritorno alla 
nostra qtotidiana emotività anestetizzata. 

Devo la lettura del libro che più mi ha com- , 
mosso tri questi giorni a una segnalazione sul • 
«Giomalr» di Mano Materassi, che mi ha incu- ’ 
rìosito anche petchè il suo autore mi era com¬ 
pletamente sconosciuto. Sono cosi andata a - 
comprarlo in libreria e l'ho letto, come dicevo *' 
prìma.c(>npassioneeemozione.Sitrattadif%- t 
colo Albero (Leonardo) di Forrest Carter. A' ri- * 
guardo Materassi ha scritto: «Una tiellissima sto- ' ' 
na ambientata nella montagna drì Tennessee 
dove Piccolo Albero, un orfano, viene tiralo sù " 
dai nonni patemi: Cherokee la nonna, mezzo ' 
Cheroket'e mezzo scozzese il nonno. L'educa- - 
zione (come dice il titolo originak:, malamente ' - 
ndotto in italiano) di Piccolo Albero si svolge a - 
strettissimo contano con la natura e con gli ani- ^ 
mali, e pintanlo con lo spirito delle cose. Piena v 
di humoi r e insieme di rabbia rattenuta, di poe¬ 
sia e di piccole verità che potrebbero essere di ' 
tutti, quei ta stona di una educazione 'altra'...». 

Sottoscrivo in pieno, aggiungo solo che Car¬ 
ter ha pubblicato Piceo/o Attero nel 1977riscuo¬ 
tendo - - un 1 , ' ’ ’ 

enoime sue- f' ' 
cesso sopral- 
tutto tra 1 gio¬ 
vani e gli ■eco¬ 
logisti e che il *' 
testo è par- 
zialmente au- ' 
tobiogiafìco 
(Carter, infor¬ 
ma la «quar¬ 
ta» di coperti¬ 
na, da bombi- " 
no-visse con i 
nonni •• in 
campagn .1 a ’ 

Easlem Che¬ 
rokee Hill). ' 

Consiglio Pie- » Glarnil Amelio • 

colo Albov a — - ■ — 

tutti 1 ragezzi- 
ni e ancor di 

più ai lorC' genitori dato che è evidente che .so¬ 
no sempri! più gli educatori ad aver bisogno di 
essere edicati. 

Impossibile, per ragioni di s|^o, entrare nel 
mento del libro che inizia coll'io narrante che a 
cinque anni rimasto orfano, va a vivere con i 
nonni («N anno era mezzo Cherokee e nonna lo ^ 
era tutta») in una capanna di tronchi tra grandi 
alberi. Impara subito «la Via dei Chierokeè» (ve- ' 
drete qual è), e ci racconta la sua meravigliosa 
vita quobd lana, tra i lavori nei campi, l'aiuto da- ^ 
to al nonni} (che distilla whisty), le scorribande " 
nei boschi, le letture con la nonna (che si chia¬ 
ma Ape Graziosa) e soprattutto la luminosa vita 
nella e con la natura. Arriva cosi la Le^ che 
porta via Piccolo Albero e lo richiude in un orfa- ' 
natrofioguidato in modo nervoso da «reverendi» " 
e maestri (lervertiti. Ma Piccolo Al'oero è un di¬ 
sturbo per loro e quindi in breve toma libero dai ^ 
nonni, che nel giro di due anni monranno uno V 
dopo l’altro (e le loro morti sono raccontate ' 
splendidamente). • . - , 

Ma ecco un saggio del testo: Piccolo Albero ' 
sta partendo per l'orfanotrofio (pag. 169); ^ 
«Nonno avma l’abito nero e persino le scarpe, e ' 
tutt’e due camminavamo strascicando i piedi 
Lungo il sentiero delia valle, rami di pino si ab¬ 
bassarono a trattenermi per le braccia Un ramo • 
di quercia allungò le dita e mi strappò il sacco 
dalla spalla Un cespuglio di diospiro mi afferrò " 
la gamba II ruscello prese a correre più svelto, i 
saltando e rumoreggiando, e un corvo ci sfiorò 
volando, e gr^hiò e gracchiò e poi si appol- 
laiò in clmii a in alto albero, e ancora gracchiò e 
gracchiò. Tutti loro dicevano: «Non andartene 
Óccolo Altero, non andartene». Saiaevo quello 
che stavano dicendo. E con oc<^ ciechi prose- * 
gufi barcollando dietro il nonno. Il vento si alzò 
e gemette <• cercò di affenare la falda della mia ■ 
casacca gitila. Una zenaìda lanciò il suo richia¬ 
mo, lungo o malinconico - c non ebbe risposta, 
perculsep(jichechiamavam«;».Vadasèchela ' 
vita con i nonni è idealizzata (ma è realistica ' 
quella neU'orfanatrofio). comunque i principi, . 
enunciati perlopiù dal nonno e spaisi con gran- • 
de naturalezza nella narrazione sono, come ve¬ 
drete, quell giusti. .... 

Disgresskne finale. Come allontanare gli im¬ 
portuni che telefonano o citofonano? Quali pa¬ 
role usare che suonino decisamente scorag¬ 
gianti? Neil'ultìmo «Millelibii», Francrssco Russo, 
segnalando un libro dedicato alla coppia Ger¬ 
trude Stein e Alice Toklas, cita il modo m cui la ' 
seconda allontanava i visitatori sgraditi alia pri¬ 
ma: «La signora non è in casa, nè intende esser¬ 
ci in futuro». Ottimo, ma se si vive da soli? Se, e “ 
capita molta spesso, si è costretti a vedere chi ■ 
non si è scelo di vedere, il congedo migliore, ci- •- 
tato da Editti Sitwell neH'autobiografla, è: «Tomi ' 
quando avn l un po' meno tempo». * ■ ■ 

ForreatCaiiter ' ' ^ ^ j ^ . 

•Piccolo Alliero», Leonardo Paperback, pagg. 
200.14.000 ire 
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■ ■ ■ TRE DOMANDE ■ ■ ■ 

Tre domande al professor Gianluigi Marianini. letterato, de¬ 
monologo, personaggio deH’univcrso televisivo. 

Profesiore, «{naie libro lei coiwiglleTebbe a tatù o vorreb¬ 
be che tutti avesaero letto? 

Direi il Vangelo, essendo cristiano. Come centro e giustifica¬ 
zione della propna esistenza, e perciò Rivelazione e princi¬ 
pio di tutto. Lo considero il libro che accompagna tutta la vi¬ 
ta. diciamo il libro del capezzale. Di recente qui a Tonno è 
stato organizzato un interessantissimo convegno sulle reli¬ 
gioni del libro e perciò sul Corano dei musulmani, la Bibbia 
degli ebrei e il Vangelo per i cristiani. Certo la Bibbia è anche 
dei cristiani', però per'me il Vangelo è un po’ il libro della mi¬ 
sericordia, mentre la Bibbia ò il libro deita giustizia, abitato 
da un Dio crudelissimo. Se poi vogliamo anche giudicare il 
Vangelo come opera letteraria, allora d'iciamo anche che si 
tratta di opera altissima. 

PaMando aOora alla letteratnra vera e propria, cpial è U 
moantore? 

Amo molto Gabriele D’Annunzio, anche se non so se piace 
molto airt/nitd... ma ormai con questa bellissima libertà e 
diversità di opimoni, che mi piace moltissimo... lo comun¬ 
que fin da giovanissimo mi socializzai in studi dannunzia- 
, ni, sul piano profano. Poi ci 
sono molti altri autori meno 
conosciuti, come Francesco 
Pastonchi, grande poeta, 
che fu mìo maestro all’uni¬ 
versità di Torino. Parló'^del 
1940, quemdo questa univer¬ 
sità aveva un valore euro¬ 
peo. Ci sono spesso vicende 
esterne, legate alla politica, 
eUle guerre vìnte o perse, che 
fanno tristemente tramonta¬ 
re autori senza loro colpa. 
Come chi adesso volesse la¬ 
pidare grandi scrittori vissuti 
sotto il socialismo reale. Poi 
devo dire che io sono per le 
poetesse perché sono da 
GlanluIflIMatianInl _ ^ Sptofemmlnista. 

Ho sempre apprezzato mol¬ 
to le donne, senza malizia, 
ma arterie con malizia, se vogliamo. Ho conosciuto una 
poetessa grandissima, Amalia Guglìeiminetti, che in realtà 
era un grande poeta, perché in letteratura non bisogna di¬ 
stinguere 1 maschi dalle femmine come airoratorio. 

Poi ho anche qualche capriccetto più kitsch, come per 
esempio Guido da Verona, 'Che non legge più nessuno, 
mentre almeno 20 pagine le dovrebbero lecere tutti. E’ 
un’antenita vibratile di un certo clima, un D’Annunzio mino¬ 
re. Anche Pitlgrilli devo ammettere che mi diverte, sia nelle 
edizioni libertine che in quelle da convertito. La coscienza 
preferisce il convertito, ma il gusto privilegia il libertino. 

E OD libro «no noa vuole rtoordario? 

Giovanissimo pubblicai libri di versi acquistati dalla Bibliote¬ 
ca Nazionale,-che dovrebbe essere un Implicito riconosci¬ 
mento... Cito un titolo; Inni preci alla Venere multiforme, 
che naturalmente risente molto del tempo. In patte ho par¬ 
tecipato del secondo futurismo e poi, come tutti quelli del¬ 
l’avanguardia ruggente, sono rientrato nei ranghi c nelle ri¬ 
me. . 



UnOMomov 
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mamencana 


U n.personaggio che 
si porti dentro i tor¬ 
menti di una gene- 
, razione, di un am- 
biente sociale, di 
un malessere: in 
questa direzione sembra an¬ 
date ciclicamente la narrativa 
americana contemporanea. 
Quello cosi concepito, é un 
personaggio a cui bisogna «dar 
retta», non perchéé 11 protago¬ 
nista che parla in prima perso¬ 
na, ma soprattutto perché so¬ 
miglia a una figura retorica, 
perché ha l’autorità di una II- 
guraretorica. - 
Agli Holdèn, agli Heizog, ai 
Garp, David Gates, critico lette¬ 
rario e musicale di Newsweek. 
aggiunge un nuovo personag- 
gioemblema, una nuova figu¬ 
ra del «tempo americano»; il 
' suo Jemiganè un quarantenne 
alla deriva, sopravvissuto al 
crollo dei miti degli anni Ses¬ 
santa, al suicidio della moglie, 

' allo dasdo- familiare e al'de¬ 
serto culturale del New Jersey 
subuibano. «Sopravvissuto» é 
condizione da intendersi in 
senso squisitamente negativo, 
propria dì chi è costretto alla 
< meccanica dell’esistere pur 
esibendo un curriculum bio¬ 
grafico in cui sono compresi 
un figlio, una cosa, un lavoro. 

delle letture.- 

L’incontro con Martha, ma¬ 
dre della ragazza del figlio, 
apre una tanto incvigibile 
quanto imbarazzante relazio¬ 
ne ma, al contempo, coincide 
con la perdita del lavoro, con 
la vendita della casa e soprat¬ 
tutto con il trasferimento di pa¬ 
dre e riglio nellK^iittorB delle 
loro compogM^yr-.coincidc, 
cioè, con una'nuova' forma - 
sempre più angusta - di so¬ 
pravvivenza. Lo stesso eserci¬ 
zio dei sesso, ripreso dopo un,i 
lunga parentesi di stordita 'in¬ 
differenza; pare lugubramenti: 
artificiosO.^JdhiIgan persegue, 
quasi distratto, una forma di 
autodistrazione che. al di là 
della dieta rigorosamente al¬ 
colica, si limita ad'aderirc con 
smemorante tenacia alle regc>- 
le della «retorica» piccolo-ter- 
ghese: tanta televisione, isolti- 
rnento domestico, luoghi co¬ 
muni. Il figlio Danny, musicista 
con pallide ambizioni loclc 
appare come attraverso un ve¬ 
lo di nebbia, vano oggetto di 
una padeia che Jemigan si 
sforza di esercitare più come 
misura delle proprie intenzioni 
paterne che come effettivo 
progetto morale. Perennemen¬ 
te chiuso in una stanza con la 
-ledicenne Clarissa, il giovane 
ribadisce il modello del padre 


Che cosa succede nell'editoria tedesca dopo runifìca 2 done. Una Fiera, che 
era la più prestigiosa prima della guerra, nel difficile rapporto con la pri¬ 
vatizzazione. La previsione di Enzensberger: «Italianizzarsi» 

Mercanti a Lipsia 


AUMBITOIIOLU} 

igglo che (o cosi il padre pensa che egli 


M ain Leipzig 
lob ich mir! 
Es ist ein klein 
Pans und bil- 
det seme beu¬ 
te» (Evviva la 
mia Lipsia! È una piccola Pan- 
gi e dà stile a chi ci vive, Goe¬ 
the, Fausti). 

Nel corso dei secoli il com¬ 
mercio librano In Germania ha 
gravitato, a seconda delle mu- 
tevoli situazioni politiche, in¬ 
torno a due cenm; Francofolte 
sul Meno e Lipsia, con una net¬ 
ta prevalenza, sino al 1945, per , 
quest’ultima. Con la creazione 
delle due Germanie la situa¬ 
zione cambiò: Francofolte di¬ 
venne la sede di numerose 
grandi case editnci (Fischer, 
Suhrkamp) e soprattutto della 
Fiera del libro. Lipsia perdette 
la sua centralità, ma non la 
propna Fiera che, pur ridimen¬ 
sionata. continuò a essere il 
centro di scambi per l'est euro¬ 
peo, e nemmeno le sue case 
editrici, visto che del 75 editori 
della Rdt la metà aveva sede 
qui. 

Dopo la riunificazione il 
•Bòrsenverain des deutschen 
Buchandels», l'Associazione 
dell'Editoria tedesca, dovette 
confrontarsi con una questio¬ 
ne delicata; nessuno pensava 
che si sarebbe potuto/dovuto 
riportare la Buchmesse a Li¬ 
psia (le infrastrutture della cit¬ 
tà del resto non lo avrebbero 
consentito), ma allo stesso 
tempo si doveva fare i conti 
con le difficollà della ex Rdt. 
con II disegno di integrare 
quelle zone nel tessuto socia¬ 
le. culturale, produttivo etc. 
della Repubblica Federalé'.'FU 
cosi che si decise di mantene¬ 
re entrambe le fiere; quella di 
Francoforte nel suo ruolo inter¬ 
nazionale, quella di Lipsia de 
stiruita esclusivamente agli 
editori tedeschi vecchi e nuo^ 
che avrebbero avuto modo di 
iiKontraio i librai e di farsi ce 
nosceie da nuovi potenziali 
lettori. Un ruolo forse ibrido 
(non dissimile da quello svolto 
m Italia dalla Fiera di Torino) e 
che potrebbe anche essere ri¬ 
visto in un prossimo futuro. 

Quest’anno in ogni caso la 
Fiera si é fatta, dal 6 al 10 mag¬ 
gio. 11 clima é diverso rispetto a 
FVancofoite: perché Lipsia, se 
non é più il maggior centro in¬ 
dustriale di un paese «srxiali- 
sta», non ha aiKOra assimilato 
tutti i tratti di una città capitali¬ 
stica e quindi palazzi assai ma¬ 
landati ospitano vetrine con i 


faccia) conferendogli tuttavia 
una dimensione di clausttalità 
consapevole e rassegnata, ap- 
patentemente deserta di pul¬ 
sioniemotive. 

Jemigan si trova dunque a 
metà strada tra le brune rovine 
del recente passato e gli altret¬ 
tanto oscuri conRni di un pre¬ 
sente muto o balbettante co¬ 
me un adolescente. 

Il romanzo registra lo sbn- 
cìolaisi del personaggio rac¬ 
contato dall'io narrante dentro 
una sorta di vuoto che é insie¬ 
me esistenziale e sociale; non 
c’è tonfo che dia eco. non c’è 
domanda, grido, gesto che rie¬ 
sca a lasciare un'impronta sul 
reale. Non c’è neppure l’anna¬ 
spare della disperazione. C'è 
un vuoto scavato net tempo: lo 
stesso sentore di vuoto clinico 
in cui Jemigan, ricoverato in 
casa di cura, è ulteriormente 
' 'scivolato e dai quale, disincan¬ 
tato e ferocemente lucido, 
'guarda gii eventi appena tra¬ 
scorsi e quelli più lontani, sicu¬ 
ro soltanto della propria «ma¬ 
lattia», nella quale il mero no- 
• me-Jemìgam -, ultima escre¬ 
scenza viva di Identità, può n- 
posare. 

L’aspetto più singolare del¬ 
l’opera è propria la frattura fra 
le tonalità della narrazione 
(ora distaccata registrazione 
di eventi, ora commedia cini- 
> ca. comica, penino leggera) e 
la condizione interiore del pro¬ 
tagonista, sbalzata su una su- 
f perfide lattiginosa col rigore 
della tragedia. 

Jemigan è il romanzo di una 
Impotenza, o anche di un 
. oblomovismo, storici. Il perso- 
' nagglo in cui David Gates pre¬ 
me la «sua» America è condan¬ 
nato alla neghittosità da un 
oitoonte culturale senza tagli 
prospettici, senza squarci, sen¬ 
za consolazione. 

Sfufflìto con sapienza alla 
trappola del melodramma, 
Gates resta imprigionato, quasi 
come il suo personaggio, in 
uno spazio vuoto, tanto che la 
chiusa sembra, netta com’è, 
una artificiosa chiusura del 
cerchio. La novità, o meglio, la 
necessità del romanzo sta nel¬ 
la sfasatura fra l'io del perso¬ 
naggio e l’io che lo racconta, 
fra la serietà e la sorniona im- 
sione della serietà, fra la vissu¬ 
ta assenza di ipotesi salvifiche 
e la consapevole cancellazio¬ 
ne di quelle ipotesi e dunque 
anche di quella assenza. 

David Gates 

«Jemigan», Mondadori, pagg. 
226, lire 30.000. 


tipici prodotti di quella che in 
tedesco viene chiamata una 
«Freizeitgesellschaft». una «so¬ 
cietà del tempo libero». A un 
esame più attento ci si accorge 
però die 1 prodotti esposti so¬ 
no quelli della fascia più bassa 
della produzione; gli altri qui ' 
ancora non si venderebbero. E ' 
l'Auerbachs Keller, la famosa 
taverna in cui il Mefistofele 
goethiano suggesbona e sba¬ 
lordisce gli studenb con le sue 
arti magiche, fra una decina 
d'anni sarà un (losto molto ap¬ 
prezzato dai turista americani ' 
alla rtcerca dell'anima e del 
folclore tedeschi, ma per il mo¬ 
mento è ancora un locale dove 
SI mangia bene senza spende¬ 
re troppo. Il clima però è diver¬ 
so anche perché la Rera ha 
luogo nel cuore della città, nel¬ 
la quale anche spazialmente si 
intr^ia: si crea cosi un più .' 
stretto rapporto fra t’esposizib- 
ne con le sue numerosissime 
manifestazioni collateipli (cir-. 
ca 200 in quattro giorni) e la. 
città. Una delle liete sorprese 
delta manifestazione è Infatti i. 
la massiccia ed entusiastica 
partedpazione della gente ai 
concerti, agli incontri, al dibat¬ 
titi (non troppi) e soprattutto ' 
alle letture degli autori presenti 
a Lipsia (fra gli altri Grass, con 
il nuovo romanzo «Unkenrufe», 
Volker Braun, Rolf Hochhut, 
Morbo Walscr. CQnler de . 
Bruyn) ; Il successo in partico- 
lahe delle letture non si spiega 
solo con il desiderio di «recu¬ 
perare» della gente dell’Esb in¬ 
tanto perchè questo genere di 
ml^ifestaziorifjTiiuiiioiuilnib'jiin- 
,chè. àUlOye^U à JF)ranc|ò(otie..e 
poi perché come ci conferma¬ 
va Gerhard Wotf, titolare di, 
una piccola ma agguerrita ca- 
sa'editrice,,le letture sono una 
antica consuetudine nel pano¬ 
ramaculturale tedesco. - ' 

In una raccolta di saggi inti¬ 
tolata «Ah, Europa!», H. M. Fji- 


ENRICO OANNI 

zensberger alcuni anni orsono 
aveva affermato che l'Europa 
era destinata a «italianizzarsi» 
in un prossimo futuro, a trovar¬ 
si cioè in una situazione di crisi 
non dissimile da quella che al¬ 
lora, nel 1987 caratterizzava l’I¬ 
talia: solo che gli albi popoli, 
concludeva Enzensberger, 
non essendovi preparati, 
avrebbero fatto maggiore fati¬ 
ca dell’italiano a far fronte a . 
questa situazione. E difficile di¬ 
re se le difficoltà che la Germa¬ 
nia attraversa attualmente pos-. 
sano rienltare nello schema in- 
terpietativo propiosto da En¬ 
zensberger; nei commenti di 
gran parte della stampa Italia- ' 
na ci sembra di cogliere su , 
questo punto molta confusio¬ 
ne (e una buona dose di mal- ' 
celata contentezza). Non vi è 
dubbio che nelle regioni orien- ^ 
tali del paese la rìunificazione ’ 
ha prodotto lacerazioni sociali, 
profonde e questo non fa me¬ 
raviglia se si pensa che in tutti i 
settori fnduÀriali la produzio¬ 
ne è calata sensibilmente (dal ' 
novembre I990allo stesso me-' 
se del 1991 la produzione nel 
settore chimico è calata del 
14%, in quello tessile del 33,, 
nell'industtfa meccanica del 
37,9%, in quella dell'ottica di 
precisione addinttura 

dcir88%), creando un elevato 
numero di disoccupati; un le- , 
nomeno Insolito a questi Ilvelh 
per la Repubblica federale e 
del tutto inedito per l’ex-Rdt. - 
Da qui la citata «italianizzàzicf 
ne»; gente in cassa integrazio¬ 
ne che. fa un secondo o terzo 
lavoro nero,.banchettì stri mar¬ 
ciapiedi'in pieno,centró'.diJj- 
ipsia dove t^glovà.'ri vergono 
spolverini ealbl oggetti consi¬ 
mili, mentre In un'altra parte 
della città alcuni, pensando 
che la colpa sia degii stranieri, 
varmo all'assalto dei loro loca¬ 
li. - 

Ma questa realtà confusa e 
di cui è dlffictle'preveaere gli 





’ DalTalto verso II basso; 
Enzensberger. Grass, Manea 
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n Da un salone del libro al- 
raltro. Chiuso quello di Lipsia, 
legato ad uba tradizione che 
prende le mosse fin dal quindi¬ 
cesimo secolo, lapiù impor¬ 
tante manifestazione editoria¬ 
le tedesca prima della guerra 
(poi conladivisionedellaGer- 
mania, rimpiazzata da FhsiKO- 
forte), si apre in settimana 
quello di Torino (nella nuova 
sede del Lingotto, dal 21 al 26 
maggio, ore 10-24, il 26 chiu¬ 
sura alle ore 14, costo del bi¬ 


glietto d'ingresso lire 9.000 !). 
Guarda caso proprio l'est con 
la sua letteratura sarà al centro 
di una delle più importanti ma- 
. nìfestazioni del Salone, il con¬ 
vegno «Letterature dell'Esb 
nuove fronUerp per nuovi con¬ 
flitti». organlziralo dal Pritnjo 
Grinzane Cavour per venerdì - 
22 maggio con la partecipazio- ' 
ne di numerosi scrittori ba i 
quali Mtmatov, Herllng, Klima, 
Manea, Metter, Matveievìc, Ra- 


dickov. 

Presente la maggior patte 
degli editori Italiani, numero¬ 
sissime saranno aixtt>ra le oc¬ 
casioni di incontro intorno ai 
temi più diversi: daU’attualità 
piolitica e sociale nel libro (sa¬ 
bato 23 con Donzelli, Revelli, 
Franco, Tranfaglia) alla babe- 
le dei linguaggi (domenica 
con Cartosio, Colombo, Foli, 
Codzich, Maffi, Schell) al rap¬ 
porto tra letteratura e televisio¬ 
ne. , 


sviluppi, presenta. anche 
aspetti stimolanti. Nelle con- 
'versazioni che abbiamo avuto 
con alcuni esponenu del mon¬ 
do editoriale è emerso un sen¬ 
so di liberazione per quanto 
avvenuto a parure dal novem¬ 
bre del 1989 (e in alcuni casi 
anche una straordinana e for¬ 
se sospetta capacità di inserir¬ 
si, apparentemente senza trau¬ 
mi «ideologici», nella nuova 
realtà), ma allo stesso tempo 
anche un grande bisogno di n- 
llettere su quanto sta accaden¬ 
do ora e accadrà nel prossimo 
futuro. ' r " 

Nei quarant’anni di esisten¬ 
za della Rdt, il mondo editoria¬ 
le è stato, al di là di tutte le for¬ 
me più o meno esplicite e gravi 
di censura, anche un luogo di 
dibattito culturale e politico. E 
quando il 3 ottobre 1990, il 
giorno della riunifìcazione te¬ 
desca. fu inaugurata la Fiera 
del libro di Francofoite venne 
spontaneo chiedersi che ne 
sarebbe stalo delle case editri» 
cl della ex-Rdt, del loro patri-, 
monio umano e di idee, degli 
scrittori che ad esse facevano 
capo: una cas.i editrice è un'a¬ 
zienda come un'alba, certo, e 
come tale sarebbe stata consi¬ 
derata dalla «Treuhandan- 
stalt», la holding governativa 
che aveva il compito di gestire 
la privatizzazione di tutta l'in¬ 
dustria della Germania orien¬ 
tale. Ma secondo quali criteri si 
sarebbe mossa? Quali possibi¬ 
lità avrebbero avuto le case 
editrici (che, vale la pena ri¬ 
cordarlo, nella Rdt solo mollo 
Imitatamente.avevanojdcrvntoi 
rendere conto In senso ècono-' 
mibd del lorò'operato) di so-, 
prawivere in un libero merca¬ 
to, di salvaguardare la loro k- 
nea culturale (non sempre, 
anche questo va detto, appiat¬ 
tita su quella ufficiale del parti¬ 
to o dello Stato), di difendere i 
posti di lavoro? i - , 

Da allora è passato un anno 
e mezzo, a F)raix»loite vi è sta¬ 
ta un'altra Fiera (con conco¬ 
mitante perquisizione a Berli¬ 
no della sede dell'Aufbau-Ver- 
lag per vecchie questioni di di¬ 
ritti non pagati: ma su questo 
punto torneremo) e il proces- 
. so di privatizzazione si è so- 
' stanzialmente concluso. Con 
risultati che si pobanno legge- 
. re con minor approssimazione 
soltanto tra un tempo suffi- 
cientemenle lungo. Ma Lipsia, 
ad ogni modo, un piccolo bi- 
, lancio lo ha anticipato. . 

^ (l-segue) 


Hermann Hesse:v continua il revival iniziato negli anni sessanta 

L’Oriente per il campus 


N e L'ultima estate di 
Klingsor di Her¬ 
mann Messe, il 
protagonista, un 
pittore che prima 
di morire esporne 
il vertice della sua personalità 
artistica in un mirabile aulon- 
tratto, dice a un misterioso Ar¬ 
meno: «lo parlo di noi, parlo 
dell’Europa che per duemila 
anni ha ritenuto di essere la 
coscienza dei mondo. E lei a 
tramontare. Tu credi, o mago, 
che io non ti conosca? Tu sei 
un messaggero deH'Oriente...». 
Sono parole rivelatrici, che 
nassumono il problema cen¬ 
trale di un'opera vasta e artico¬ 
lata, come quella lasciata da 
Hesse. Il mito dell’Oriente apre 
una possibile alternativa al di¬ 
sagio di sentirsi parte di una 
cultura occidentale che fra Ot¬ 
tocento e Novecento aveva ri¬ 
velato la sua incapacità di tra¬ 
durre in realtà i principi di 
un'etica donata a rimanere 
un eterno ideale utopico. Per 
questo, studiosi autorevoli co¬ 
me Il compianto Ferruccio Ma- 
sini in Italia, hanno individuato 
in Hesse un’ultenore testimo¬ 
nianza di quella crisi di valon - 
che ha avuto in Nietzsche il 
suo teonco più seguito e più 


discusso. 

Anche Thomas Mann nella 
quadrilogia di Giuseppe e i suoi 
Catelli aveva voluto immerger¬ 
si nella stona leggendaria del 
vicino Oriente, ma soltanto per 
cercare le origini di quella ci¬ 
viltà europea che deve alla spi- 
ntualità ebraica le strutture 
portanti della sua concezione 
morale della vita: menbe il ro¬ 
manzo breve Le leste scambia¬ 
te, nato durante l'esilio ameri¬ 
cano, sceglie lo sfondo dell'In¬ 
dia solo per rimanere coerente 
con l'rsziologia della (avola 
narrata. Per Hesse, Invece. l'O¬ 
riente è il polo opposto di un 
modo di essere, che ha sacrifi¬ 
cato le tendenze alla contem¬ 
plazione e alla tolleranza, per 
un progresso tecnologico che 
nei SUOI esiti esalta gli istinti 
negativi, innati neH'uomo, ver¬ 
so l'esercizio della violenza e 
della rapina, li revival di Hesse, 
Iniziato alla fine degli anni Ses¬ 
santa nei campus americani, si 
spiega con l’aderenza a uno 
stato d'animo diffuso, di insof¬ 
ferenza per le ideologie rassi¬ 
curanti e autocelebrative di 
una società che ha avuto la re¬ 
sponsabilità di due guerre 
mondiali disastrose. 


ROBERTO FBRTONANI 

Su questa consonanza di 
Hesse con il suo pubblico, sol¬ 
lecitato anche da ambigue al¬ 
lusioni alla possibilità di eva¬ 
dere in paradisi artificiali, co¬ 
me nelle pagine de il lupo del¬ 
la steppa, si sono inseriti in ^ 
questi ultimi decenni i pro¬ 
grammi di editori astuti (prima 
, fra tutti la stessa Suhrkamp di - 
Flrancoforte). che hanno dilfu- 
so i penslen ^ Hesse su singoli 
. argomenti di antologie, che ' 
Giorgio Cusatelli ha definito 
spiritosamente «tante piccole 
filotee». Boi ai successo dello 
scnttore ha contribuito la pe- - 
cullarìtà di uno stile invitante ' 
per la limpida chiarezza. La 
cntica, invece, anche da noi in 
Italia, è divisa fra un cauto ri- . 
serbo, suggento da un giustifi¬ 
cato sospetto di fronte al dila¬ 
gare del testi di questo poeta „ 
laureatus (dal premio Nobel , 
del 1946), e la ricerca delle 
motivazioni che lo collocano 
nel novero di quegli intellettua¬ 
li di nlicvo che hanno saputo . 
captare le motivazioni più pro¬ 
fonde del disagio intellettuale 
del nosbo secolo. - - 

A noi sembra che la defini¬ 
zione di Claudio Magris, Hesse 
«grande scrittore medio», colga 


nel segno; grande per la vastità 
e l'attualità delle sue temati¬ 
che, medio se consideriamo i 
risultati specifici delle singole 
opere. Fra le quali le più per¬ 
fette non sono necessariamen¬ 
te le più famose, come // lupo 
della steppa oli gioco delle per¬ 
le di vetro, ma le più schive e 
meno ambiziose, come il sag- '■ 
gio Una biblioteca della lettera- - 
tura universale, guida ragiona¬ 
ta dei classici, nel significalo ’ 
etimologico di «scrittori della 
pnma classe», e quel delizioso 
dialogo con se stesso racchiu¬ 
so nelle pagine de La cura, do¬ 
ve con il garbo di una misurata 
autoironia l’autore mette a nu¬ 
do le sue reazioni all’esperien¬ 
za di un soggiorno in una sta¬ 
zione balneare. - - 

Comunque Hesse resta sem¬ 
pre un personaggio chiave nel 
panorama della letteratura del . 
Novecento, tanto da meritare 
in Italia due monografie illu¬ 
strate su di lui; un privilegio 
che. in area tedesca, era stato 
finora riservato a Kafka e a 
Thomas Mann. ■ 

La pnma è Album - Hesse di 
Mondadon, curata da Èva Ban- 
chelli, con la ricerca iconogra¬ 
fica di Eileen Romano e con 


PAESAGGI ITALIANI _ 

L’uomo economico: 
comincia il brutto 

GIANCitRLO CONSONNI 


I l paesaggio mo¬ 
derno nasce dal 
distacco del corpo 
umano dal corpo 
del mondo. Se ciò 
è prefigurato in pit¬ 
tura fin dalla seconda metfi del 
Quattrocento, sarebbe fuor- 


stonografi e non ultimi, da 
poeti e scritton. La precisa 
identificazione del profilo de¬ 
gli auton consente di relativiz¬ 
zarne il punto di vista in rap¬ 
porto alla competenza e all'in¬ 
teresse specifico e, allo stesso 
tempo, di fer vivere significativi 


viante dare per scontato che ■ squarci del paesaggio italiano ' 
un tale modo di percepire l'in- attraverso «ologrammi» ottenu- , 
tomo impronti già a quell’epo- ti dalla proiezione incrociata 
ca il senso comune. Su questo degli sguardi dei diversi sog- f 
versante il distacco si consiama getti. Possiamo cosi accostarci ' 
in un arco di tempo molte più a luoghi mirabili (che gli svi- ^ 


Tintoduzione di Italo Alighiero 
Chiusano che insiste suiia ne¬ 
cessità di non trascurare que¬ 
sto autore, anche da parte di 
chi ha riserve giustificate nei 
suoi confronti. La Banchelli 
delinea un vivace profilo bio- 
gralico-critico che, grazie an¬ 
che alla presenza delle dida¬ 
scalie, non sacrifica la conti¬ 
nuità del discorso alla sequen¬ 
za del materiale illustrativo. 

La seconda, uscita nella col¬ 
lezione Iconografìa delle Edi¬ 
zioni Studio Tesi, e dovuta a 
Giorgio Cusatelli - con un bre¬ 
ve intervento del figlio dello 
scrittore, Heiner, su Hesse e l'I¬ 
talia - colloca con sicurezza di 
giudizio la figura di Hesse nel 
contesto della stona e della 
cultura coeve. 

Per la folta schiera dei (ans 
del saggio di Montagnola, so¬ 
no due occasioni da non per¬ 
dere. . ' , • 

Album - Hesse». I Meridiani 
Mondadori, - pagg.. 241, lire 
45.000 ■ 

Giorgio CiisatelU - Hdner 
Hcmc 

«Hermann Hesse», Edizioni 
Studio Tesi. pagg. 145, lire 
42.000 


lungo e comunque differenzia¬ 
to per strati sociali. Procede in¬ 
fatti per due vie parallele e 
complementan: da un lato l'a¬ 
vanzare dei rapporti strumen¬ 
tali tra gli uomini e tra questi e 
le cose, attraverso cui si affer¬ 
ma la percezione borghesi! del 
mondo, dall'altro la disgrega¬ 
zione della cultura popolare, 
che assume ntmi diromi>entl 
con il dissolvimento delli: so¬ 
cietà rurali. "^',1 
Levatoci del distacco sono 
la desacralizzazione degli ele¬ 
menti naturali e raffermarsi di 
saperi astratti e separati, ognu¬ 
no esibente certezze assijiute 
entro la propria sfera di com¬ 
petenza. Sono queste compo¬ 
nenti a consentire di attivare 
uno sguardo che osserva da 
fuon instaurando un rap|>orto 
di estraneità fra la presenza 
umana e l'ambiente fisico. 


luppi recenti hanno deturpato 
o minacciano di farlo) graziea 
guide esperte che Cl introduco- •' 
' no in contesti quali l'Umbna, * ‘ 
la Toscana, il Cesenate, il Ra- ' 
vennate, il Napoletano, in città -- 
come Milano, Venezia. Bolo- ' 
gna, Firenze o che ci fanno 
strada pier monti, coste, numi, < - 
laghi, paludi. Le guide sono ' 
accuratamente scelte m modo , 
da evitare che i letton si adagi- * 
no sugli schemi del consumi- , 
smo turistico. Mostrano infatti 
ciò che solitamente sfuggirà ai 
visitaton dei Gran Tour. Cosi, 
con abile regia. Camporesi tra- ' 
scina I letton negli antn delle ' 
arti prometeiche e nelle offici- - 
nedeUmechania», lieducaal- ? 
lo sguardo perforante della 
«semeiotica mineralogica», in- ^ 

' dica i segreti della città produt- ' - 


à fra la presenza ' tiva, dissimulata, come nel ca- ) 
l'ambiente fisico. ( so di Bologna, sotto le appa- 
L'ambiente cessa di essere la • lenze della città «dotta e ma- 
totalità in CUI l'uomo è immer- grafica», fa loro constatare co- > 
soperdhienire, asecond.idel- me la correezione dell'acqua « 
l'uso «funzionale», tetri tono. quale apportatrice di flusso vi- 

supporto infrastrutturale, fonte ‘ tale faccia delle regimentazio- 
di materie prime, economia ~ ni idrauliche uno strumento 
esterna, valore monetarlo o,. cardinale di. organizzazione 


appunto, paesaggio nel senso 
moderno: puro dato visivo, og¬ 
getto di consumo tunsticc. 

Le arti figurative hanno certo 
molto da dirci nguardo al rap¬ 
porto tra uomo e ambiente e il 
Quattrocento segna - scura¬ 
mente uno spartiacque tra 
un'epoca artistica, in cui l’es- ' 
senza di ciò che viene rappre¬ 
sentato è la sintonia conile tra 
la presenza umana e Tini omo, - 
e la successiva, in cui prcitago- 


dei paesaggi, di quelli rurali 
come di quelli urbani Lo sco- ' 
po è chiaro: far toccare con 
mano i fondamenti su cui pog- 
già, nel suo farsi, la bellezza 
del Bel Paese. i - . . 

L e città e le campa- ' 
gne della Penisola 
nel penodo studia- 
to da Camporesi 
sono belle in .- 
quanto sengni di ' 


nista’è l’autocelebiazione del- f culture material! nutrite di sa¬ 


la volontà di controllo sul rea¬ 
le. Nell’arte, due-trecentesca 
l’intorno avvbl^ìé ligun! e, al ' 
di là del tema, l'evento rtippre- 
sentato è l'inverarsi dell'uma¬ 
no in un rapporto di smlUtudi- - 
ne tra uomini e cose: nel Rina- ' 
scimento l’adozione del cubo 
pro.spettico, mentre rassicura 
lo sguardo circa ia sua opaci- ' 
tà di organizzare lo spazio, ri- ’ 
duce le relazioni tra i corpi e 
tra questi e le cose a fatti com- 
posihvreciòfinisceperdecre- ' 
tare la solitudine dell'orserva- ' 


pienza , tecnico-artistica di 
un’intensa, calcinare'laboriosi¬ 
tà liripòfetata dell’Immane'fati- ‘ 
ca di masse dl'Iavoranti; un in- i 
sieme di foae cooperanti per 
le quali «iò che era ben (atto ' 

y non poteva non essere ' 
o». Straordinario fattore di, 
colleganza tra i saperi e le ope¬ 
re (cui si deve La stessa unità 
dei paesaggi) è l'assunzioire 
dell'ambiente come organi- ! 
smo vivente. In questo quadro ; 
la bellezza è il frutto di un'ope¬ 
rosità cosciente volta a produr- - 


tote (il quale in seguito non ^ re il buono, cioè luoghi aoitua- 
avrà altra scelta che volgere • li. e quindi salubri e ncchi di ri- ' 
l'indagine su se stesso facendo sorse per il vivere comune; ed ' 
dei paesaggi la proiezione dei è significativo che a questo hu- ; 


sentimenti individuali) Non 
c'è allora paesaggio neli'arte 
figurativa pnma del Quattro- 
cento? No, semplicemente 
non c’è scissione nell'arte co¬ 
me nella società tra il giudizio 
suH’abitabilità di un contesto e 
i suoi aspetti percettivi. In que¬ 
sta accezione, c'è più paesag¬ 
gio nelle sculture dei Mesi e 
delle Stagioni dell’AnteJami al 


mus alimentato dalle arti mi¬ 
nori attingessero anche emi¬ 
nenti figure di «aitifex polytec- 
nes», quali l'Albeiti e il Filarete, , 
a testimonianza di come la na¬ 
scente figura deirintellettuale 
avesse emeora solide radici nel = 
sentimento popolare, anche ' 
se da questo si discosta con 
geometnzzazìoni - la prospet- : 
tiva, le città ideali - che hanno 


Battistero di Parma o in quelli ^ come referente il potere. 


dei suoi allievi nella Cattedrale > 
di Ferrara che in una veduta 
panoramica ridondante di par- 
ticolari: In quelle sculture il ' 
paesaggio può essere restituito . 
con pochissimo e l’estritnaes- ■ 
senzialità è resa possibile dalla 
capacità di fissare un gesto ri¬ 
volto all'ambiente che rivela " 
un fare amoroso e contempla- ' 
tivo. del tutto simile a quello . ' 
che muove lo scalpello deli'ar- ’ 
tista. Quel gesto e quel poco ^ 
che completa la figura tono in 
grado di strutturare l'intorno e 
di restituirci un paesaggio nel- ' 
la sua interezza sensibi le, dan- ' 
doci addirittura la dimensione 
del tempo e la sensazione di 
ciò che meno sembierebbe ' 

. potersi raffigurare con la pie¬ 
tra; l'aria. ' . 

Proprio Tana è una pretago- < 
nista del libro che Piero Cam- - 
poresi ha dedicato al paesag- 
gio italiano tra Quattrocento e 


Cinquecento, il fatto die l'ana * dita. 


Quanto a quest'ultimo, il li¬ 
bro richiama molto opporti!- ' 
namente come il legame delle •< 
classi dominanti con l’abitare ’- 
collettivo sia una fonte di pn- -. 
maria importanza per la bel- - 
lezza delle città italtoe (a dif- ' 
fetenza di quanto accade in ) 
quelle ragioni nordiche in cui r ’ 
nobili guetrin preferiscono i 
castelli alla rsistenza urbana). 
Ben diversi sembrano invece . 
essere gli effetti della residenza . 
temporanea legata alla villeg- . 
giatura. Nei passi che Campo- ' 
rese dedica al trattatisti della - 
villa si intravede come que- 
st'altro modo di abitare dei ceti - 
nobiliari della Penisola inno- . 
duca primi elementi di scolla- >' 
mento - tra luoghi concepiti 
esclusivamente per allietare la 
vista di pochi c luoghi per il la- L 
voto di molti, paesaggio ^ra- ^ 
no degradato agli occhi dei f 
possidenti a mera fonte di ren- ' 


nei testi di questo periodo con¬ 
servi una rilevanza mar più ri¬ 
scontrata nella letteralura suc¬ 
cessiva alla rivoluzione indu¬ 
striale è una conferma che an¬ 
che tra coloro che ncorrono - 
per vari motivi alla scrittura ' 
non si è ancora consumato il 
. distacco tra il «paese» (l’am- 
' biente di vita) e il «paesaggio». 

È questa appunto la tisi pole¬ 
mica del libro; alle conclusioni 
di chi, lavorando quasi esclusi¬ 
vamente sulle fonti fiijurative, 
ha ritenuto di trame gimerala- 
zazioni facili quanto indimo- 
strate circa l’affermaisl nella ' 
società rinascimentale di una - 
concezione del paesiggio di ' 
natura essenzialmente esteti¬ 
ca, Camporesi oppone un'am¬ 
pia, coinvolgente ricognizione ' 
su testi prodotti da m'idici, in¬ 
gegneri militari, idraulici, geo¬ 
logi, architetti, agronemi, geo¬ 
grafi e ancora da amb-rsciaton. 


- Ma il ragionamento può es- ' 
sere spinto più avanti. Nel di- ■ 
sinteresse che i trattatisti della 
villa (con l'eccezione segnala- - 
ta di Agostino Gallo) mostrano 
per le forme deH'ambicn’ie cir- 
costante si attesta il profilarsi ' 
di una schizofrenia tra Yhomo 
aesthebeus e l'homo cecomo- 
mieus li CUI progressivo inse¬ 
diarsi nel senso comune nei . 
secoli successivi porterà a una ' 
sempre più estesa distruzione ' 
tanto della abitabilità che della * 
bellezza dei luoghi Un fare di¬ 
struttivo ha preso il sopravven¬ 
to sul fare contemplativo e l’e- ~ 
stelica moderna nella sua se- ) 
- paratezza appare incapace, da ’’ 
^ sola, di invertire la rotta e nem- 
meno di indicarla. : ... - 

Piero CampoiesI 

«Le belle contrade. Nascita del 
paesaggio italiano». Garzanti, 
piagg. 171, lire 28.000 


r 















LUNEDÌ 18 MAGGI01992 


PAGINA III L'UNITÀ 


mmm spigoli ■ ■ ■ ■ 

Qual 6 la rubrica, anzi la rubrictiina, più concupita da chiun¬ 
que scrìva SUI giornali? Senza ombra di dubbi «Oggi» di Guido 
Ccronctti, che io Slampa ospita quotidianamente in prima 
pagina; consiste, notoriamente, in una citazione, breve o bre¬ 
vissima, presa da Tizio, Caio. Sempronio, Rubrìchina, si mor¬ 
mora, pagata profumatamente; di qui l’invidia, denvante an¬ 
che dal poco tempo che prenderebbe per stilarla, anzi rico¬ 
piarla. Inoltre tutti noi invidiosi crediamo di sapicria fare me¬ 
glio. U che ovviamente 6 opinabile, laddove è sicuro che si 
possa evitare la scelta porta-iella che ispira lo scnttore torine¬ 
se. Date le belle notizie che sempre allignano in prima pagi¬ 
na, quest'uccellino del malauguno francamente mi sembra di 
troppo. Ma forse Ceronctti mira soprattutto a farci paura, e al¬ 
lora. a citazione che chiama citazione risponde: «Andreev 
vuole farci paura», ebbe a dire Lev Tolstoj, «ma noi abbiamo 
già paura». . - , • ' , . 

. > (g.ch.) 


TESTI EROTICI _ 

Quando g)i arabi 
fanno kamasutra 


Q Quali potrebbero 
essere le reazioni 
immediate di un 
lettore comune 
che incontrasse al¬ 
l'inizio di un libro il ' 
sciente capoverso: «Lode a 
Dio che pose il supremo piace¬ 
re degli uomini nella vulva, e 
quello delle donne nel mem- ■ 
btol Poiché non c'è pace per la ' 
vulva, e non si soddisfa né si J 
placa se non è penetrata; e al- ' 
trettanto è del membro, se non 
penetra»? Senza dubbio alla 
certezza di avere di fronte un 
testo erotico si accompagne¬ 
rebbe la sensazione, lors’an- 
che il fastidio, di avere a che 
fare con un passo blasfemo. 
Ebbene, diciamo subito che si 
tratta di una reazione più che 
giustificata se il nostro lettore 
appartiene alla civiltà occiden¬ 
tale, cristiana, ad una civillci 
cioè nella quale II sesso - o la ’ 
•carne» come più eufemistica-1 
mente viene detto - è sempre ■ 
stato oggetto di riprovazione e i 
di condanna. Ma questa rea- ' 
zione non avrebbe invece ra¬ 
gion d'essere all'intemodi altre 
civiltà, come - per esempio 
quella islamica che ha prodot- 
. to il volume da cui abbiamo 
tratto le righe iniziali. 

Nel mondo musulmano . 
-iassico infatti la sessualità è ri¬ 
conosciuta e accettata del tut- 
,to, ppsitivamei^te, A, i;litposira- 
zione del contrasto, accennato 
basta contrapporre gli atteg¬ 
giamenti a proposito del matn- 
monio che si trovano nel Cora- 
' no'da un lato e in San Pàolo ' 

' daU'altro (mi rifaccio alle Epi- , 
stole paoline perchè nei Van¬ 
geli non c’è nulla di esplicito ri¬ 
guardo alla questione^. il se- ' 
condo nella lettera ai Corinti 
VII, 1. scrive; «È cosa buona 
per l’uomo non toccare donna 
; tuttavia per il pericolo dell'In¬ 
continenza. ciascun uomo ab- , 
bia la propria moglie e ogni 
dorma U proprio marito... Que¬ 
sto perù vi dico per concessio¬ 
ne. non per comando. Vorrei ” 
che tutti fossero come me , 
(cioè celibi. C. V.ì», mentre 
nel Corano, sura XXIV versetto , 
32, si legge: <E unite in matn- 
monk> quelli Ira di voi che son > 
celibi e gli onesti Ira I vostn ser¬ 
vi e le vostre serve... E quelli 
che non trovano moglie si 
manter^ano casti finché Dio li 
airicchisca nella sua grazia». 
Due approcci cioè assoluta¬ 
mente antitetici; se per San > 
Paolo lo stato ideale è quello 
della castità e il matrimonio - 
ossia la vita sessuale regolata - 
è solamente una concessione 
^tché Satana non vi tenti» 
(ibidem), per il Corano al con- '■ 
trarìo lo stato preferito da Dio è 
quello matrimoniale; anzi; l'e¬ 
sercizio dell’eros è una «grazia» 
con cui Dio arricchisce l’uo- 
mo. - -- . • 1 . • ' 

Atteggiamenti - questi che 
certamente trovano le proprie 
origini anche nei diversi mo¬ 
delli proposti, nelle due imi’to- 
tiones CUI devono tendere i fe¬ 
deli: Gesù Cristo non si sposò 
mai (almeno secondo i Van¬ 
geli canonici) mentre Mao¬ 
metto ebbe numerose mogli. 
Ovviamente quegli atteggia¬ 
menti si riflettono anche nella 
vita sociale e culturale delle • 
due civiltà, e emergono altret¬ 
tanto ovviamente nella trattati¬ 
stica di argomento erotico. Ec¬ 
co spiegala dunque la «natura¬ 
lezza», quasi la pielasài quelle 
piarole introduttive del Giardi¬ 
no profumato di Muhammad 
- an-Nafzawi, un autore ongina- 
rio della regione a sud di funi- 
siche visse a cavallo tra il dodi- - 
cesimo e U tredicesimo secolo 
dell’era cristiana, famoso an¬ 
che per opere di medicina.di 
erboristerìa e, guarda caso, d. 
teologia. , ... 

Nè il trattato di an-Nafzawi 
rappresenta un unicum nel pa¬ 
norama letterario islamico; co¬ 
me ricordano i curatori dell’e¬ 
dizione italiana, YuonisTawfiq 
e Roberto Rossi Testa, il cele¬ 
bre Fihrist («Indice») di al-Na- 
dium, un repertorio che segna¬ 
la tutti i libri noti aH'epoca, os¬ 
sia verso il Mille d.C, ne elenca 
oltre un centinaio. Il lettore 
che si accinge a penetrare in 
queste p<igine dovrà dunque 
avereun approccio ben diver¬ 
so rispetto a quello necessano 
per affrontare altri volumi dellii - 
«Biblioteca dell'Eros», operadi 


QIORQIO VnCILUN 


In un documento-metafora del potere, Saverio Lodato racconta la Sicilia 
degli anni novanta, di frónte agH «intoccabili». La figura di Libero Grassi, 
Timprenditore ucciso perchè voleva vivere nel rispetto della legge 

Palazzi dei veleni 


C % è un misto di sto- 
' na e di antropo¬ 
logia in questo 
Polenti di Saveno 
Lodato, un libro 
che nei manuali 
di letteratura verrebbe catalo¬ 
gato tra 1 iraltalelli, genere per 
solito più fnzzante e istruttivo 
della maggior parte dei trattati 
ven e propn Un trattatello agi¬ 
le, capace di saltellare con iro¬ 
nia ma anche con malinconia ' 
tra le vicende - come viene n- 
cordato nel sottotitolo - della 
«Sicilia anni Novanta». Il libro 
(edito da Garzanti nella colla¬ 
na «I Coriandoli») è costruito 
su quattro scenari, ciascuno 
dei quali richiama una storia, 
individuale o di intrecci collet¬ 
tivi: la stona della Regione sici¬ 
liana, quella di Libero Grassi, 
quella dei principi del foro pa¬ 
lermitani, quella del tormenta- 
tissimo pool antimafia del co¬ 
siddetto Palazzo dei veleni. Gli 
scenan naturalmente si nchia- 
mano continuamente. Perché 
non è possibile pensare ai pro¬ 
tagonisti deH'Assemblea regio¬ 
nale e al loro amore smodato 
per le leggine senza pensare 
agli avvocati che condividono 
con loro lo status di intoccabi¬ 
li, se è vero che in Sicilia più si 
vive di legge o di leggi, più si è 
esentati dal loro rispetto. E poi 
perché non è possibile parlare 
del pool antimafia senza parla¬ 
re degli avvocati o dei politici o 
della società civile, felpaUi e 
melmosa insieme, che circon¬ 
da c isola Libero Grassi.E an¬ 
cora perché non è possibile 
parlare di Ubero Grassi senza 
spiegare le speranze e le iner¬ 
zie che in ogni angolo di Paler¬ 
mo si sono affrontate, non 
sempre a viso aperto, nel corso 
di un intero decennio. Saveno 
Lodato di questi scenari cono¬ 
sce praticamente tutto. La sua 
attività di cronista curioso e in¬ 
telligente lo'hà portato a co- 
< gHegrecoaconMpeuakimaicre- 
<scenic-glbaiiMttL'le pieghe-e 
,le sfumatprBimmwltijlebca;- 
po sociale della sua città, e.,il 
trattatello si offre al 'piacere 
della lettura' proprio perché 
dai mille particolari che inom- 
pono con naturalezza assoluta 
sulla scena trasuda la ricchez¬ 
za della memoria; e con que¬ 
sta, la ricchezza delle emozio¬ 
ni e dei person^i - tanti pur¬ 
troppo schiacciati dalla violen¬ 
za maliosa conosciuti dal cro¬ 
nista neH'affastellarsi ansiman- 
tee trepido daf^vyenimentì. 

Poi penblUiltWlilsanno an¬ 
che posarsf'^MiUoisispcciriche 
storie, e illuminare a tutto ton¬ 
do singoli personal o intere 
categorie professionali. E qui 
Saverio Lodato sa toccare pun¬ 
te descnttive di grandissima ef¬ 
ficacia. Si prenda , per esem¬ 
plo, il lettore, le pagine sulla 
«macchina meravigliosa». La 


scntton europei. In questo ca¬ 
so infatti si ha a che fare con 
un vero e proprio manuale tec¬ 
nico nei cui ventun capitoli si 
trovano fianco a fianco consi¬ 
derazioni sugli uomini e sulle- 
donne degni di elogio o spre¬ 
gevoli, sul modo in cui si com¬ 
pie l'atto sessuale e su ciò che 
VI è di nocivo, sul godimento e 
sull'impotenza, sulle astuzie e i 
tradimenti delle donne e sulle 
cause di stenlità nei due sessi, 
sull'impotenza c sui rimedi 
contro il cattivo odore delle 
ascelle. Il tutto corredato da 
racconti che richiamano molto 
da vicino le Mille e una notte, e 
terminante con una «Conclu¬ 
sione dell'opera e utilità del 
bere uova per favorire il coito», 
senza trascurare due capitoli 
sui diversi nomi delle parti ses¬ 
suali dell'uomo e della donna, 
dove l'elencazione nchiama 
più un testo di medicina o un 
dizionario che non l'efferve¬ 
scente scoppiettio dei due ce¬ 
lebri . sonetti di Giuseppe 
Gioacchino Belli II padre de li 
santi e i<j madre delle sante, 
per non parlare dello spumeg¬ 
giante Gnigni televisivo. 
nonché, una volta segnalato 
l'interesse del libro e di questa 
traduzione italiana il recensore 
non può non accoigersi che ri¬ 
mane aperto un altro proble¬ 
ma; la reazione che si segnala-, 
va all'Inizio come «tlplcamenle, 

‘ occidehlalé»sfftiaJlflesterebbe 
oggi probabilmente anche nel-' 
lo stesso mondo musulmano. 
Bisogna riconoscere infatti che 
nelle società islamiche si è svi¬ 
luppato un atteggiamento di 
estrema chiusura dei costumi, 
in una vera e propria repres¬ 
sione sessuale che in EgiRo è 
giunta l'anno scorso a menere 
al bando le Mille e una notte. £ 
un dato di faRo cui fanno bre¬ 
vemente cenno anche i due 
curatori nella loro Postfazione, 
laddove (p. 140) indicano 
due circostanze legate alle vi¬ 
cende del Giardino profumato: 
«la prima è che oggi, nei paesi 
islamici, ne esiste soltanto 
' un'edizione, pubblicata in Ma¬ 
rocco, semiclandcstina, e rì- 
doRa a rozzo riassunto. La se¬ 
conda circostanza è che Jamal 
Jum’a, curatore del primo te¬ 
sto crìtico, ha dovuto fondarsi 
su due manoscritti reperiti in 
Europa» e ha pubblicato la sua 
edizione in Gran Bretagna. Si ' 
manifesta così un gigantesco- 
groviglio evidente anche in al¬ 
tri contesti: come mai - ad 
esempio l'IsIam, che nel deRa- 
to coranico e nella prassi dei 
primi secoli è stato cosi tolle¬ 
rante versogli appartenenti ad 
altre religioni o ad altre civiltà, 

. è oggi divenuto addirittura si¬ 
nonimo di fanatica intolleran¬ 
za (si pensi ai caso Rushdie)? 
'Un groviglio che sarebbe (lerò 
impropno confinare solo nelle 
terre d'IsIam dove il velo impo¬ 
sto alle donne in Iran o in Alge- 
na viene giustificato sia come 
esaltazione della figura femmi¬ 
nile attraverso un ntomo a una 
supposta purezza coranica sia 
come una difesa contro la 
merciricazione del corpo fem¬ 
minile dilagante in Occidente. 

In realtà aveva ragione il so¬ 
ciologo tunisino Abdelwahab 
Bouhdiba quando scrìveva nel 
capitolo conclusivo («Crisi del- 
lasessualità e crisi della fede 
nel mondo arabo-musulmano 
contemporaneo») del suo sag- 
. gio su La sessualità nell'IsIam 
(Pangi, 1975) : «Non è un para¬ 
dosso: Il conservatorismo reli¬ 
gioso e il pseudo-rìvoluzionarì- 
.smo sessuale traducono un 
unico e identico malessere... 
In un mondo in cui la frustra¬ 
zione, l'aggressività, l'ansietà 
sono divenute pane quotidia¬ 
no, l'eccesso di sessualità e il 
puntancsimo religioso si dimo¬ 
strano assai comodi per elude¬ 
tele nostre responsabilità e 
mascherare i nostn fallimenti». 
Certo non troveremo tracce di 
una slmile problematica nel 
Giardino profumato: ma è au¬ 
spicabile che l'occasione of¬ 
ferta da una sua leRuia con oc¬ 
chi laici e - oserei dire - con 
cuore puro riesca a stimolare 
non solo la carne ma anche lo 
spinto. 

Miihammad an-Nafzawl 

«Il giardino profumato per la 
divagazione della mente», ES, 
pagg. 146, lire 20.000 - 
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I «PotCDU»: 

aooogU 

Inosaadabili 

del potere. 

EdéUtItolo 

del più 

recente 

lavoro di 

Saverio 

Lodato, 

pubblicato 

nella collana 

Coriandoli 

di Garzanti 

Lodato, . 
inviato 
d^’IJnltàio 
Sicilia, 
traccia una 


fUiognomic 
adel|>otere. 
Alcentroè 
lamafla 
odia Sicilia 
degli anni 
novanta. Ma 
la denuncia 
non 

riguarda' 
■olola . 
Sicilia, 
riguarda 
piuttosto un 
«sbteoa», 
che ha 
•Invaso» Il 




«macchina meravigliosa» è la 
Regione siciliana, una gallina 
dalle uova d'oro aH'intemo 
rvclellaquale si forma una speci- 
ìKtica concezione dellaiMUiica; 
Sf^ovc, insieme, si pMmflfOna 
r<«»ecie antropologs^dhe'se 
da un lato nonlacheesprime- 
re la meschinità «le turpitudini 
della società edema, dall'altro 
le sublima in una dimensione- 
quella del potere'-'che proprio 
rendendole più normali e n- 
spettabili ne offre anche la ca¬ 
ricatura storica più agghiac¬ 
ciante. 

Chissà quanti di questi per¬ 
sonaggi l'autore ha visto all'o¬ 
pera a Palazzo dei Normanni,. 
, in una conferenza preeleRora- 
le, in una confabulazione da 
ristorante, in un'intervista am¬ 
miccante. La legge, la legge, è 
l'imperativo di questi sciami di 

P rofessionisti del favore e dei- 
opera pubblica clientelare. 
Dove la legge è quel pezzo di 
carta che grazie alla complici¬ 
tà dei propri simili delibererà 
la possibilità di assegnare dieci 
o cento miliardi senza più con¬ 


trollo a questo o a quel fine 
Mentre la Sicilia è drammatica¬ 
mente senza legge, i signori 
pensano a un articolo di «leg- ' 
'ge» tutto loro. E da parte sua la 
Legge'intesacomediriHo testi¬ 
monia che 1 signori 4anno be¬ 
nissimo a,comportarsi in quel 
modo. Non è venuta forse prò- 
pqo dal Palazzo di giustizia 
normalizzato dallo schiaccia- 
sassi di Vassalli e Carnevale ' 
quel messaggio devastante, ' 
senRo in buonissima senten¬ 
za? L'Onorevole, recita la sen- ■ 
tenza a proposito dì una vicen¬ 
da di voti dati in Assemblea, 
non è responsabile di come - 
vota, neanche se il suo voto ' 
dovesse essere stato compen¬ 
salo con una tangente. 

SI. potenti come intoccabili. 
Intoccabili sono anche gli av¬ 
vocati, ai quali Lodato dedica 
alcune delle plagine più gusto¬ 
se del suo trattatello. L'avvoca¬ 
to è per definizione l’intocca¬ 
bile dì Palermo perché è lui 
che detiene il monopolio del 
rapporto tra la legge e II cittadi¬ 
no. L'avvocato che non pren- 


Intcro. Nella 
foto: un 
delitto di 
maflaa 
Palenno. 


de multe, che ha lo sconto al 
ristorante, che primeggia per . 
prestigio in qualsiasi gmppo di ' 
amici, (.'avvocalo come orpel¬ 
lo dell’antichità' che"sf)lèga a 
’tuttì'cottn'suo solo potere, con t* 
’il'sub"solo status;’dhei'quKIa 
legge non è uguale per tutti. - . 

Toccabile e invece l’impren¬ 
ditore Ubero Grassi. Quel si- ' 
gnore distinto e munito di una 
rarissima spina dorsale è toc- ' 
cabile eccome. Anzi, deve es¬ 
sere toccato. Perché disturba, 
perché nuoce al buon nome 
dell'economia siciliana e dei v 
suoi protagonisti, che egli insi¬ 
ste nel denigrare con quell'o- 
diosa c falsaoccnsa ch’essi pa¬ 
ghino il pizzo ai clan maTiosi. 
Nel libro é Pina Grassi, da poco, 
senatrice verde, che parla con « 
misura e dignità, dolce e fer- ' 
missima. La moglie e compa- < 
gna deH'imprenditore corag¬ 
gioso entra neU’animo del let¬ 
tore eosicome è entrato lui. Li¬ 
bero, con quella stupenda in¬ 
tervista andata In' onda due . 
volte a «Samarcanda». Quanto , 
acquista di senso, ricostruen¬ 


do alcuni particolari, quell'ac¬ 
cusa di mafjosità lanciata al- 
l'ambienle circostante dalla fa¬ 
miglia Grassi nei giorni imme¬ 
diatamente successivi all'omi¬ 
cidio. Ancora una volta si n- 
percorre lo spettacolo, tipico 
dell'Italia di questi anni, del¬ 
l'uomo condannato a entrare 
in una dimensione eroica per II 
solo faRo di svolgere fino in 
fondo e lealmente il propno 
dovere. 

E come è toccabile Ubero 
Grassi che vuol vivere secondo 
la legge, cosi, a maggior ragio¬ 
ne. sono toccabili quei giudici 
che vogliono addinttura im¬ 
porre agli altri di vivere secon¬ 
do la legge. La stona del pool 
antimafia, e delle speranze 
che esso suscitò, è intnsa di tn- 
stezza apF>ena offuscala dal n- 
gorc razionale al quale l'auto¬ 
re SI sente responsabilmente 
obbligato. SI, è giusto dire, co¬ 
me in tanti, testimoni di quelle 
stagioni, diciamo, che la via 
giudiziaria della loRa alla ma¬ 
fia. che qualcuno ratificò effet¬ 
tivamente con i propri com¬ 
portamenti, fosse velleitana e 
insufficiente. Ma quanto senso 
di scoramento nel vedere un’e¬ 
poca di successi giudiziari 
mandata in pezzi abilmente e 
implacabilmente soRo la vo¬ 
lontà tenacissima dei poten 
impresentabill, grazie anche 
alle meschinità e alle rese, alle 
nvalità e alle presunzioni di chi 
stava dalla «nostra» parte... 

E forse è questo, alla fine, il 
mento polìtico e civile maggio¬ 
re del RaRatello. Quello di sa¬ 
per guardare dentro ì fatti degli 
anni passati, dentro la stona 
recente, «nza compiacenze o 
pudon. E credibile che sia co¬ 
stato a Lodato la sconfessione, 
che il libro opera in forma dis¬ 
sacrante. di quella che per tan¬ 
ti decenni è stata pr(»entata 
come un cardine del piogre^ 
lisQlano, alta i conquista istitu¬ 
zionale, delle, sirtistre, e cioè 
liAutonomia speciale della Re-' 
gione siciliana.’B aheor più e, 
credibile che gli sia costato l'a¬ 
nalisi - impietosa e generosa 
insieme - del ruolo di Giovan¬ 
ni Falcone dentro la storia del¬ 
l'Istituzione giudiziaria. Quella 
si che dev’essere costata come 
un taglio nelle carni a chi fino 
all'ultimo ha sperato che diver¬ 
sa fosse la qualità dei segni 
presentati dalle vicende e a chi 

- anche chi .scrive queste note 

- ha credulo nella inevitabile 
contraddiRorielà ■ delle cose 
del mondo, soprattuRo là dove 
il mondo si fa più difficile e in¬ 
sidioso. Ed è per questa onestà 
intelleHuale che il traUatello di 
Saverio Lodato merita di esse¬ 
re letto. Con quelI'aRenzione 
che il pubblico intelligente sa 
di dover rivolgere normalmen¬ 
te ai TraRatelli. 


II film di Spielberg e la commedia di Barrie: ritorno di un mito 

Peter Pan e il suicidio 


M emori dì £71 e de 
L'impero del sole 
speravamo che 
riuscisse a Steven 
Spielberg di co¬ 
niugarli insieme 
(forza del fantastico sul «diver¬ 
so» e forza della realtà sull'in¬ 
fanzia dentro la stona) e di 
darci con Hook un film signifi¬ 
cativo. Ci ha dato, invece, una 
puRanata del peggior yuppi- 
smo, significativa solo come 
esempio di conformismo c di 
ipocrisia dei ricchi e padroni 
del mondo, sfruttatori e corrut- 
ton - con i media - deH'infan- 
zia. . ■ v -., ■ • 

TuRavia è stata un’occasio¬ 
ne perché i media riparlassero 
di Peter Pan, una delle rare fi¬ 
gure di mito creale nel nostro 
secolo, il Pinocchio del '900 (e 
un paragone tra Peter Pan e Pi¬ 
nocchio s'imporrebbe, se ci- 
fosse chi avesse voglia e forza 
di approfondire). Naturalmen¬ 
te i media lo hanno fatto da 
par loro, buttando sul mercato 
due o tre edizioni accurate dei 
due libn di Barrie, Peter Pan nei 
giardini di Kensington e Peter e 
Wendy, molte variazioni an¬ 
nacquate e disneyane e molti 
gadget I due libn su Peter Pan 
il conoscevamo da tempo, ma 
non conoscevamo se non prer 
fama la commedia che James 
M. Barrìe elaborò tra l'uno e 
l’altro dei due, e che fu rappre- 
sentata-corc grande successo 


nel 1904 a Londra e a New 
York, interprete di Peter una 
donna , come poi quasi sem¬ 
pre in teatro, e del ruolo di Un¬ 
cino il mitico Gerald Du Mau- 
ner che, ed è mollo significati¬ 
vo, interpretava contempora¬ 
neamente il ruolo del padre di 
Wendy e fratelli. La commedia 
di Bame é non solo bella (c 
istruttiva per quel che dice del 
teatro di quegli anni e dei suoi 
meccanismi spettacolari), è 
anche la filigrana più sintetica 
ed esplicita della nota vicenda. 
Essa ci è resa accessibile con 
lesto onginale a fronte nell'e¬ 
conomica Feltrinelli, sezione 
dei Classici, a cura di France¬ 
sco M. Cataluccio, e nella tra¬ 
duzione di Patnzia Farese. Con 
grande conoscenza deH'argo- 
mento (del mito del «bambino 
che non voleva crescere» e del¬ 
le sue componenti, dei suoi 
antecedenti e delle sue denva 
zioni, e naturalmente di come 
hanno cercalo di interpretarlo 
psicologi e sociologi) Cataluc- 
cioci guida m una selva di rife¬ 
rimenti e rimandi che vanno 
dal Tamburo di latta Sl Michael 
Jackson, dal dio Pan a Hor¬ 
kheimer e Adomo, da Jung al 
Signore delle mosche, dal 
Gombrowicz di Ferdydurke al 
«fanciullino» di Pascoli... 

Due gli elementi salienti del¬ 
la sua rassegna: Peter Pan è un 
demone, è «la natura dentro di 
noi», è la partenon sempre au- 
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rea e buona deU'inlanzìa ma 
anzi quella senza morale, sen¬ 
za super-io, senza civiltà che la 
freni; Peter Pan, il bambino 
che non vuole crescere, è l’em¬ 
blema di una umanità nove¬ 
centesca CUI di fatto SI è impe¬ 
dito di crescere, che la civiltà 
di massa del consumo e del 
consenso non vuol più che 
cresca, perché se no che con¬ 
sumatore e consenziente sa¬ 
rebbe? Ovviamente, c’è dietro 
' la pnma ' convinzione l'idea 
' che l'infanzia non sia tuRo oro 
(«l’età deH'oro») e che abbia 
in sé una carica dIstruRiva. vio¬ 
lenta. anarchica nel senso ne- 
' gativo del termine; e c’è dietro 
' la seconda affermazione la 
convinzione che. nel rifiuto di 
' crescere, ci sia un'altra ovvia 
negatività; se l'importanlc nel¬ 
la vita è, come dicevano I clas¬ 
sici, diventare adulti, «matun», 
oggi la maturità è però impos¬ 
sibile. Impossibili sono la pie- 
' nezza del vivere, il controllo 
del proprio destino e delle pro- 
pne scelte. 

Si può essere sostanzial¬ 
mente d'accordo con queste 
conclusioni, ma è forse oppor¬ 
tuno aggiungere a esse qual- 
' cosa. Per il secondo versante, 
diciamo quello polìtico, an¬ 
drebbe ricordato come, attor¬ 
no alla metà degli anni Sessan¬ 
ta, da questa constatazione 
nascesse in alcuni anche la 
convinzione che fosse possibi¬ 


le nballarla; <i si impedisce di '< 
diventare adulti, c allora fac¬ 
ciamo della nostra minorità ' 
una forza, consideriamo l'ado¬ 
lescenza come un valore anzi 
come una classe, come un 

- nuovo soggcRo politico per 
età, diverso da quelli del pas- ’ 

' < sato che erano solo di classe e ' 
, celo». Nc nacque, in sintesi, il ' 
'68, che però volle diventare 
«adulto» di fronte alle prime ' 
difficollà, nella venerazione ^ 
delle grandi barbe del marxi¬ 
smo-leninismo. ' ' - ■ 

■ • Sul primo versante, io non • 
credo di certo che l’infanzia 
sia quella che ci hanno rac- ' 
contato 1 suoi melensi canton , 
e le sue sdilinquite cantnei, ma 
non credo neanche al cento 
per cento all'idea di una «ne¬ 
rezza» alla Goldlng o alla Hu¬ 
ghes (^Orione sulla Ciamaica'): 
e d'altronde se é un'utopia l'c- ' 
tà dell'oro deH’infanzia, lo è al¬ 
trettanto il suo esano contra¬ 
rio: il tutti-buoni o il tuRi-canivì, 
il tutti-angeli o il tuRi-diavoli mi 
sembrano due estremizzazioni 
ugualmente forzate, anche se ' 
, posso pensare che la più fragi¬ 
le delle due sia la pnma (e 

- posso apprezzare la carica ■ 
eversiva del tuRi-caUivi, ma più , 
che Golding o Gombrowicz. 
Lucìgnolo e Flranti). -r " 

D'altra ' parte va presa in i 
considerazione una variante 
invece fondamentale: quella 
dell'adulto che si' riconquista 


■ ■ ■ BUCALETTEREH ■ ■ 

Gentile direRore, ' 

li libro, si sa, trova spazio ti fatica in televisione. Pochi rapidi pas¬ 
saggi. quando il titolo o gli auton fanno speRacolo. Il povero Au- 
gias a fatica s'é conquistalo qualche minuto su Raitre con la sua 
cnticabile ma benementa «Babele». Ma Augias, si legge sui gior¬ 
nali. fa poco audience e quindi l’hanno sistemato a noRe fonda e. 
sempre a rischio di sosper sione. Dicono che dovrebbe tentare la 
via dei libn in tv il comico i; scriRore Gene Gnocchi. Ma Berlusco¬ 
ni non SI decide a dare il suo imprimatur. Questa premessa per 
motivare la mia sorpresa q uando nel telegiornale di Raiuno, mer¬ 
coledì scorso, ho seguito irer un tempo che mi è parso eterno le 
evoluzioni di Rosanna Lambertucci, neo diva-dietologa sulla 
stessa rete, 'in compagnia di numerosi potenti romani, tra i quali 
lo stesso sempre presente Giulio AndreoRi. La signora Lamber¬ 
tucci presentava il suo libio in un albeigone romano soRo il faro, 
dei nlleRon tv, L’aRcnzione era ben mentala. Pensate al titolo del ' 
libro; «Più magn più belli». Che dire? Vien voglia di ingrassare per 
vendeRa. - ' ' ■. . - . 

. ' ' Corrado Manfredi (Bologna) 


Colpo dii Stato 
all’autojlrill 
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AUOUSTO FASOLA 


N ulla è più Idoneo 
nella nostra socie¬ 
tà di un aulogrill 
quale osservatorio 
di una freRolosa e 
caduca comunità ‘ 
di pereone le più diverse. E. ' 
Giralo Calcagno, giornalista e 
romanziere, la stazione di ser¬ 
vizio di Senigallia suH'aubrstra- 
da adriatica, che fa da si:ena- 
rìo a «Notizie dal diluvio», la 
isola addirittura dal resto del ‘ 
mondo, il pomeriggio di un 27 
luglio, in seguito a un catacli- . 
sma nahiraleche sgretola la vi¬ 
cina collina e crea intornia una 
distesa di. acqua a psrdita “ 
d'occhio. - 

Tagliati tutti 1 legami che la 
moderna tecnologia della co¬ 
municazione ci ha abitualo a ' 
considerare normali e indi- < 
struttibili, vìnce il nulla, e sì. 
crea uno stalo di gcnera'ie so- 
speasione, «un ambiente hjorì 
del tempo, fra gente che non si 
conosce, costreRa a vìvere do- - 
ve non avrebbe mai voluto, . 
con i compagni che nessijno si 
è scelto»; una specie dì «ileser- 
to dei Ttutari» di buzzatiana 
memoria, ma verso il quale an- J 
cor più ossessivi sono i segnali ' 
provenienti dal', misterioso 
esterno. ” ‘ ' 

• Tra i 144 superstiti intrappo¬ 
lati, le storie ind’ividuali si in¬ 
trecciano, RiRe segq^ 
allucinata atmosfera di ir isuihi-z 
lità che le circostanze irnpon- - 
gono; a cominciare dall'loziar-» . 
rante - che di mestiere fa il «lu- 
dologo» cioè sì occupa di gio- 
chi di parole, e il cui nome, a 
marcare il clima di copfustprie,)'. 
viene sistematicamente stor¬ 
piato e mutato - si arriva alla 
ragazza che inventa il suo al- “ 
ter-ego, agli sposini che si a[>- 
partano finalmente unit dalla 
sventura, alla giovane che per- ' 
segue un rapporto puramente 
epistolare con l'amato... - 
' I segnali esterni sonc> sem¬ 
pre più inquietanti, nella totale 
assenza di soccorsi; orti è un " 
paio dì scarpe di iiKerti attri¬ 
buzione, ora una mutnndina ' 
rossa, ora uno squalo, ora un ‘ 
sasso lanciato contro una fine¬ 
stra Ma i moniti più gravi arri¬ 
vano dal televisore, il cui inter¬ 


bambino non per bamboleg¬ 
giare e rìncoglionire, ma pro¬ 
prio secondo il dettato evange¬ 
lico del farsi bambini per en¬ 
trare (metaforicamente) nel 
retino dei cieli, cioè nella di¬ 
mensione della serena e piena 
comunione con gli albi e con il 
mondo. Penso in questo senso 
- tra le opere recenti che mi ' 
’ hanno in qualche modo com- 
• mosso - al film di Gilliam II re 
pescatore (con il personaggio 
di Jeff Brìdges; Robin Williams 
ha avuto il torto di voler diven¬ 
tare dopo quel film anche un 
falso e fasullo Peter Pan con 
Spielberg), e sopraRuRo a 
quello di Amelio II ladro di 
' bambini e al suo personaggio- 
protagonista, il carabiniere re¬ 
so da Antonio Lo Verso nelle 
indimenticabili scene dell'uto¬ 
pia sulla spiaggia antica del 
Mediterraneo. Il discorso è co¬ 
munque aperto e lo risolva 
ognuno come vuole, ma è. 
continua a essere, mollo im¬ 
portante. - ' 

Un'osservazione fondamen¬ 
tale Cataluccio la fa - citando 
anche casi concreti - a propo¬ 
sito del «rifiuto di crescere» che 
diventa, in molti bambini e 
adolescenti, suicidio. Ricorda¬ 
te l'inizio di Europa '51 e il fi¬ 
nale di Germania anno zero, di 
Rossellini. Essi sì mescolano 
nella mia memoria con il fina¬ 
le di Zero in condotta di Jean 
V go, con il gruppo dei bambi¬ 


ni che inalbera la bandiera 
della rivolta e si dirìge, dii teRo 
del collegio-prigione, dal col¬ 
legio-società. verso il cielo-fii- 
turo deii'utopia, a riprovi (nel- . 
la mia personaJe confusione) ■' 
della ambiguità dei miti e delle 
utopie, o della loro diffkoltà, o 
della loro necessità, e via in- ' 
trecciando... ■ • - - ■ . 

Ma nel nostro tempo si di¬ 
rebbe che siano i persanaggi '' 
di Rossellini a tornare, con le 
loro scelte terribili ed estreme 
di non crescere, di uccidersi 
per non diventare grandi e co¬ 
me i grandi, per non accettare I 
la società che i grandi hanno '' 
preparalo per loro. Ogni tanto j 
questi casi si ripetono e giun- • 
gono a sconvolgere i nostri 
luoghi comuni, le nostre mise- ' 
re certezze; è l'in-azionale che - 
ci si impone. Però a volte rìu- ' 
sciamo, sia pur nebulosamen¬ 
te, a intravedere il senso, a dar¬ 
ne ragione propno in questa ; 
ci?scienza deirotrore che, sca¬ 
vando nella memoria della no¬ 
stra infanzia, scopriamo di > 
aver avuto anche noi; lo stupo¬ 
re per regole che non ci appar- ' 
tenevano e per bugie che ci ve¬ 
nivano deRe dagli adulti, che 
gli adulti si dicevano tra loro; e 
il panico di ciò che l'età adul¬ 
ta, la società comportano dì in¬ 
sensato, che avremmo dovuto 
per forza accettare, crescen¬ 
do... • f 

Il caso del bambino dì Ger¬ 
mania anno zero era raziona¬ 
lizzabile (era, appunto, un fi¬ 
nale) , quello di Europa '51 ap¬ 
parentemente no (era un Ini- ' 
zio, un punto di partenza per 
una interrogazione attualissi¬ 
ma). Mi colpi attorno all'estate 
del '68 o del '69, un'ondata di 
suicìdi di adolescenti che si ve- 
nficò in Europa (molto spesso 
un suicidio crea imitaton), 
proprio mentre i giovani si era- 
. no messi alla ribalta come sog- 
getio storico attivo e prorom.- 


miRente video mostra, com¬ 
mentate da annurrcfaton stra¬ 
namente bruni, scene dell'im- 
maginario islamico (forse al 
cataclisma naturale si è, ac¬ 
compagnata una .invasione 
arato?);-et su tuRo Jl'quadre 
aleggia il conturbante sospetto 
della presenza di un non me¬ 
glio identificato 145°. « 

La confusione, l'ansia e l'in¬ 
certezza regnano sovrane. Co¬ 
me reagisce la comunità? La • 
maggioranza tende a rimuove¬ 
re il ricordo della sciagura, a ri- < 
costruire nella nuova realtà le 
vecchie improbabili regole, e ' 
di conseguenza a trasformale 
l'autogrill in una fortezza sbar¬ 
rata e imprendibile persoprav-j ^ 
vivere in vista dì una sperabile -, 
liberazione; e all'uopo, secon- ; 
do le rituali modalità, si assiste i 
anche a un «colpo di stato» con \ 
la presa del potere da parte di 
una occhiuta e grottesca dlRa- 
tura. Ma un gruppo di quindid 
persone riesce a sottlarvisi e a ' 
fuggire, alla ricerca di quanto^ 
rimane al di là della distesane- ' 
quea. '■ ■ ‘fr « . ,j. ■■ 

- Sono molti f temi esistenziali - 
della narrazione, che l'autore 
volutamente non affrenta,,roa 
'suggerisce;;soUolieaiido incer¬ 
tezze e ambiguità, in un affiC' , 
SCO rispcRo alla cui complessi- « 
là ci pare ingiustamente rìdut- 
,dyo l’i^isl&e, /Homi d è fatto, 
sulla categoria del lsacro»'che . 
segnerebbe Riuo il ròrriahzo. n : 
dilemma, tuRo umano, di co- < 
me una comunità del nostro ' 
tempo reagisca a un drastico 
cambiamento delle regole ma- ; 
terialì della convivenza, appa¬ 
re, ai fini della interpretazione, 
più che sufficiente. ' ■ ii. 
Naturalmente, come per 
ogni buon romanzo metafisi¬ 
co, anche qui si può pensare . 
di tuRo a proposito di allego-, 
ria; ma, come è noto, la se- ; 
mantìca non è una scienza 
esatta. Il libro, dal punto di vi¬ 
sta narrativo, è ben costruito, 
ben governato e ben scrìtto. Ed ' 
è quello che conta. ' 

Glorilo Calcagno 

•Notìzie dal diluvio», Rizzoli, 
pagg. 180, lire 29.000 


pente. Ne ricavai un soggeRo 
cinematografico mai realizza¬ 
to che aveva per titolo La vera 
storia di Peter Porr, un ragazzi¬ 
no SI uccide e non si capisce • 
perché, i suoi amici del bien- f 
nio si mteriogano, e rievocan- ' 
do episodi «insignificanti», si ‘ 
avvicinano alla verità, a una l 
ventà: si è ucciso perché il 
mondo gli faceva paura, con la i 
sua violenza palese e quella *: 
occulta, con i messaggi di mor- _ 
te e prepotenza che gli giungo- ; 
' no dai media e di divisione e di 
odio che gli giungono dalla ; 
scuola, dalla famiglia, dalla vi¬ 
ta dei suoi, dalle manifestazio¬ 
ni, dagli scontri. L'importante . 
per loro è diventare adulti in ; 
' modo diverso, e non per mera ; 
spinta vitale e «politica», aven- . 
do acquisito le sue ragioni 
James Barrìe vide molti sui-, 
cidi aUomo a sé; il mito di Pe¬ 
ter Pan ha due realizzazioni ■ 
concrete che lo hanno origina¬ 
to e che lo rendono cosi im- r 
portante nella società del '900 • 
' delle dinahire e delle demo- ' 
crazie mcdlologizzate, del po¬ 
tere «adulto» del capitale; il n- ■ 
fiuto cosciente di crescere, che ' 
diventa suicidio; l'acccttazione ' 
dell’apparentemente dorata e ' 
proteRa imbecillità dell'infanti¬ 
lismo di massa. Ma in mezzo, ■ 
c'è o bisogna che ci sia qual- ’ 
cosa d'altro: una possibilità di 
crescere senza perdere l'infan¬ 
zia o, adulti, di mediare con il : 
nostro rimosso, con la nostra ' 
infanzia. L’uscita dal mito lut¬ 
tuoso o regressivo df Peter Paq 
non deve comportare la rìnunt 
eia alla sua parte di leggerezzi 
' e di gioco, e può avvenire solò > 
aRraverso una mediazione; 

' una mediazione mollo diffx:'il ' 
le. -, 

. JamesM-Barrie 

«Peter Pan o il bambino che 
non voleva crescere». Feltrinel¬ 
li, pagg.208,Jire 12.003 > ^ - 
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SEGNI & SOGNI 


ANTONIO FASTI 


I- 


Scopri ritalia 
in viaggio col CC 


A ll’inizio degli anni 
Settanta, una don¬ 
na che ha poco 
più di quarant'an- 
va a rivedere la 
città dove nacque, 
un tempo località tedesca, ora 
polacca, in compagnia del fra¬ 
tello. del marito e della figlia 
adolescente. Si delineano cosi 
le componenti di Trama d'in¬ 
fanzia. il libro che Christa vrolf 
pubblicò nel 1976 e che le Edi¬ 
zioni e/o hanno appena tra¬ 
dotto da noi. C’è infatti il viag¬ 
gio, anzi il ritorno, in un Iuom 
sconfitto che ha cambiato la 
propria identità, quasi fosse 
una persona, e c’è il colloquio 
che comincia a defìniisi real¬ 
mente con la bambina di allo¬ 
ra. a cui viene dato anche un 
nome, Nelly, mentre stenta a 
dermirsi un altro dialoM, con 
la ragazzina di oggi, la figlia 
Lenka. ,■ > - 

Le trame dei ricordi sono 
impure, naturalmente, perché 
SI increcciano e si confoiKiono 
tra loro, cosi da lasciate una 
fredda evidenza solo a certi 
episodi dotati di un loro miste¬ 
rioso, includibile richiamo: la 
bambina Nelly scarabocchiò 
completamente la pagina di 
Hansel e Cretel che conteneva 
•quell’orribile conversazionei 
in cui 11 padre e la madre deci¬ 
dono di abbandonate i bambi¬ 
ni nel bosco. E non dimenticò 
mal. la bambina, quei domo 
del 1933 in cui i comunisti fu¬ 
rono costretti a sfilare c a bru¬ 
ciate le loto baniere. Una ceri¬ 
monia allora inspiegabile, ma 
resa peò dolorosa dalla pre¬ 
senza di una donna adulta e 
amabile fra i derelitti di quella 
torva processione. E poi la 
splendida immagine del latte 
in scatola Ubby, che si attorci¬ 
glia su se stessa come la vita, 
sempre rimandando a imma¬ 
gini dello stesso tipo, solo via 
via sempre più piccole. Che 
cosa resta, infatti, della Nelly 
che è in ognuno di noi adulti? 
Non lo si può decidere da 
bambini. Nelly ricorderà sem¬ 
pre una frase detta a sua ma¬ 
dre a proposito delle zie: «le 
tue sorelle sono sterili*, come 
un avviso cupo e indecifrabile, 
dato in funzione dei lutti e del¬ 
le miserie che poi giunsero, 
ma ' non dimenticherà mai 
neppure la sconfitta del pugiie 
tedesco Max Schmeling, vinto 
dal ' negro americano Joe 
Louis, e II commento del pa¬ 
dre: •! negri devono Imbottirsi 
di piombo 1 guantoni da boxe 
per mettere ko 11 nostro grande 
pugile tedesco*. 

Q restano indelebilmente 
attaccati alla memoria, questi 
frammenti che non hanno, D 


per II, nessuna importanza, ma 
poi ritrovati c ripensati, posso¬ 
no risultare alti emblemi dotati 
di una biblica preveggenza 
che supera gli anni, arriva a 
quella estate del ricordi, ma 
poi giunge fino a noi, e il padre 
di Christa sembra alludete ai 
fantasmi del 1992. n nazismo è 
qui splendidamente narrato 
nei luoghi e nei modi in cui riu- 
, sci a nascondersi (in cui forse 
è nascosto ancora adesso), 
' ovvero nella minuziosa cattura 
. della quotidianità: e il raccon¬ 
to ideila madre di Nelly, Chrl- 
sta, tenuta d’occhio dalla Ge- 
stajX) per un discorso disfatti- 
sta buttato li in bottega è di 
quelli che valgono un lungo 
raggio storico. La trama d’in¬ 
fanzia è ammonitrice e icg^ 
• ra: si riesce a essere baroDini 
perRno in quel freddo e lungo 
succedersi di sfilate di (rrepo- 
' tenze, di divise, di cose taciute 
o troppo dette. Questi libro di 
Christa WoU è tra i pochi che 
‘ mcriterebbeo di essere letti e 
riletti attche in ambito pedago¬ 
gico, dovrebbe essere lo sliu- 
' mento fondamentale di un 
corso univetsitario, per poter- 
•" ne spremete le risorse innume¬ 
revoli e gli infiniti ragguagli di. 
CUI letteralmente vibra. 

F'er una fortuita, ma signifi¬ 
cativa, coincidenza, capita di 
vedere il film Europa Europa 
della regista polacca Agniesz- 
ka Holland, proprio dopo aver 
-.tenninato di leggere Trama 
' d'infanzia II film è ricavato 
dalle memorie di Solomon Pe- 

- rei e dovrebbe valersi dell'in- 
, credibile opportunità offerta 

da questa storia dolente e terri¬ 
ficai di un ragazzino ebreo che. 
alllinizio delie seconda guerra 
mondiale, lascia la Polonia do¬ 
ve lui, tedesco come i suol ^ 
■ nitori, ha sempre vissuto, e Kir- 
nisire in un collegio russo dove 
' apprende benissimo la lingua 
e dove segue corsi di matxi- 
smoleniniàno. La conoscen- 

- za idei tedesco fa di lui un per- 
V sonaggio strano fra i russi, ma 

l’ottimo possesso della lingua 
russa, quando arrfverarmo le 
truppe nazlste, lo aiuterà a di¬ 
ventare la mascotte e poi l'e¬ 
roe degli invasori. Si salverà 
perfino da-utM. scuola della 
gknentù hitleriana, con U.ter- 
roro-ebe la-scoperta'della sua 
circoncisione Io conduca alla 
morte. Ma il film è bolso, ine^ 
' te, ripetItivD e squallido come 

- un eterno spot pubblicitario, e 
-non si sa neppure come 

Agnieszka Holland abbia po¬ 
tuto sprecare una cosi rilevan- 
, tecccasione. 

Non spreca mai nulla, inve- 
. ce. Gianni Amelio che con il 
suo Ladro di bambini ha già 


«Ero trisije non sapevo che fare. Chiesi consiglio a To^atti...». La testi¬ 
monianza di una militanza politica nel racconto autoìbiografìco di Dina 
Ermini Roasio: «Bambina operaia donna nella storia» 

Un amore di Partito 


D ina, chiedere 
aiuto a Togliatti 
non è roba d'al¬ 
tri tempi? 

In un certo modo. 
CIÒ che avviene og¬ 
gi è più giusto eppure io trovai 
comprensione nelle file del 
Partito anche quando dovetti 
affrontare quel grande proble¬ 
ma. Sopportavamo una ferrea 
disciplina; però, se non fosse 
stato cosi, come avremmo po¬ 
tuto lottare per venti anni con¬ 
tro ii fascismo? 

Bambbur operaia, educata 
aUa Scuola l eal allta di Rio¬ 
sca, cducaMce di dedne di 
qaadii nel Pd; «Miranda* 
nome di battaglia, due Crod 
di guerra per la partecipa¬ 
zione alla Resisteuza ftaiiee- 
se e poi a quella italiana. 
Una Mia legala intensamen¬ 
te alle vicende storiche ita¬ 
liane; anno di imsdta. Dina? 
Sono nata nel 1908 a S. Gio¬ 
vanni Valdamo da un'antica 
famigiia operaia, che risaie a 
molto prima dell’Unità d'Italia. 
Cammmo appoggiata alle 
stampelle. Ho avuto sette ope¬ 
razioni alle anche, per via di 
quella discesa che feci, scivo¬ 
lando per venti metri, costretta 
a aggirare U centro di Olivetta 
dove si trovava il posto di con¬ 
fine tra FraiKia e Italia. .. 
Quando ad andata a lavora¬ 
re In fabbrica? 


LBTIZIAPAOLOZZI 

«Ero triste, non sapevo che fare. Chiesi condgUo a Togliatti. D Partito ha stima del 
due compagni, mi rispose; sei tu che devi decidere». Dina doveva scegliere tra due 
uomini: U primo marito, ricomparso dopo otto anni; il secondo, Antonio Roasio, 
con il quale si era ricostruita una famiglia. Dina si rimise, per decidere del suo - 
privato, ai leader comunista. Ma allora, prima di tutto, vrailva 11 Partito. Partito 
come niito? «No, nessun mito. Era il nostro sentimento che ci spingeva a fare cosi». 
Di quei sentimento, tanto lontano, tanto sconosciuto, tanto dlieg^to ai nostri , - 
giorni, narra Dina Ermini In «Bambina operala donna nella storia» (Vangelista 
editore, lire 30.000, pagine 271). 


A undici anni, in un maglificio- 
lanificio dov’era già occupata 
mia sorella. Mi misero inn uno 
stanzone dove, con una venti¬ 
na di bambine dai 10 ai 13 an¬ 
ni, dovevamo disfare maglie e 
mutande comprate In un de¬ 
posito militare. Molte maglie 
erano intignate. L'odio di clas- 
secresceva. 

Odio contro chi? 

Contro la guerra. E contro le 
sofferenze subite. Eravamo ta¬ 
glieggiati in tutto. Nelle fabbri¬ 
che 1 padroni ostentavano al¬ 
l’occhiello ii distintivo fascista, 
la <imice*, e per un nonnulla 
gli operai venivano licenziati 
con la frase: «ora comandiamo 
noi*. Ho provato odio per i pa¬ 
droni ma non fine a se stesso. 
Un odio di classe nel vedere 
come venivamo sfruttati, in¬ 
gannati, ricattati se reclamava¬ 
mo. Questo cl spingeva a com¬ 
battere. . ). 

Combattere per la lotta di 

daaae? 

Oa anni non la chiamerei più ' 
di classe, perlomeno da quan¬ 


do Togliatti creò il partito di 
massa. Noi, comunque, per 
classe intendevamo gli operai. 
Quanto ai padroni, oggi, quelli 
che pensano ai poven si con¬ 
tano sulla punta delle dita. ' 
Una volta c’era il vecchio 
Adriano Olivetti: adesso, gene- 
ralmente, i padroni hanno in 
testa solo il profitto. ^ • 

Hai passato sei awnf neii'ez 
Um, anzi, nel Settore Italia- 
no della Scnola leninista, ■- 
frequentata, tra gii altri, da 
Vldall, Gdrmanctto, RUNa- ' 
no, Robotti. Tofltiatà ai pre¬ 
sentò In veste di insegnante . 
sol tema: «Come applicare il , 
leninismo nella rilnazioiie 
Italiana*. Come voleva appU- 
cario? 

In Italia, disse Togliatti, costruì- - 
remo una società democratica 
in rapporto alla nostra situa¬ 
zione storica e politica. Niente 
dittatura del proletariato o bar¬ 
riere ideologiche. - 
n Pd, gtvtie a Togliatti, eb¬ 
bri par^*manniisti. ’^ta- 


via, gli Interessi dei lavora¬ 
tori furono giocati esdnsiva- 
mente sul terreno della de¬ 
mocrazia progressiva: non 
so con quali vantaggi per «la 
classe*. Ria parliamo deBa ' 
tua Resistenza. Hai mai spa¬ 
rato? 

Non so neanche maneggiare 
una rivoltelia. Io ero dir^nte , 
dei coilegamenti assieme a 
Cunei, a Vittorini. D’altronde, - 
ho sempre lottato per uno - 
sfruttamento delle pos»bi1ità - 
legali nel lavoro di massa. Oggi 
questo genere di lavoro non 
c’è più. Capisco che la situa- '' 
zionc è cambiata, ma i pensio¬ 
nati, milioni di uomini e di 
donne, ci sono ancora. Il mu- ' 
lamento intervenuto, il fatto , 
che nessuno conosca il iavoro ’’ 
di ma.ssa, mi da un gran dolo¬ 
re. 

Perché hai scritto questo li¬ 
bro? ' ... 

Roasio mi brontolava, mi criti¬ 
cava: bisogna mostrare chi so¬ 
no i comunisti, diceva. Non 
gente con il pugnale trai denti, ' 


ma persone che hanno lottato 
per gli altn, per la società italia¬ 
na. La mia vita pnvata mi ap¬ 
partiene, non la offro in pasto 
alla gente, rispondevo. Alla fi¬ 
ne ho ceduto. Lui ha avuto ap¬ 
pena il tempo, prima di mon- 
re, di dirmi che il libro andava 
bene v- 
£ il lavoro femminile? 

Non sono mai stata in senso 
stretto femminista, però le 
donne, in quel periodo, non 
possedevano alcuna esperien¬ 
za politica: dovevano stare un 
pò tra loro F>er attivizzarsi. Noi 
comunisti, al contrario dei so¬ 
cialisti, riuscimmo a muoverne 
tante. Aggiungo che la nostra 
lotta è stata, anche, contro gli 
uomini che non capivano l'im¬ 
portanza di un lavoro differen¬ 
ziato. ( j 

Hai accompagnalo migibla 
di quei 72^ bambini, 
capitati, nei dopoguem, da 
famiglie emiliane e di altre 
regioni ma tu non hai avuto 
bambini? 

La mia bambina visse un gior¬ 
no. Quando mi portarono al 
Policlinico, qui. a Roma, non 
c’erano neanche le lenzuola 
nel letto. Dopo, avrei dovuto 
stare a riposo: però avevo da 
accompagnare quei bambini 
sui treni. Ebbi due aborti; due 
malloppetu di sangue rappre¬ 
so. Comunque, c'era da partire 
e SI partiva, ,, . -. 


costruito una nuova memora¬ 
bile «metafora d’infanzia». Cer¬ 
to, in un paese dove si perde 
ogni occasione, dove si è puni¬ 
ti solo se SI è giusti e generosi, 
li viaggio del giovane carabi¬ 
niere che porta verso il sud i 
due bambini che doveva la¬ 
sciare in un orianatrofio. di¬ 
venta una specie di sommano, 
di ricapitolazione, di elenco di ' 
ignominie. Come ogni autenti¬ 
ca «metafora d’infanzia», I film 
di Amelio paria sapientemente 
di bambini (i silenzi dei due 
fratelli, lei già resa prostìtuta, ‘ 
lui annichilito da ciò che sa o 
presume di sapere, suonano 
come una condanna senza 
appello), ma allude soprattut¬ 
to a un paese. Un paese più 
torvo, più ingiusto, più ignobi¬ 
le, più inumano, più ostile al¬ 
l’infanzia di quello ii cui è te¬ 
stimone la piccola Nellj^, fanta¬ 
sma di un passato e minaccia 
per il futuro. ^ 



ChnstaWolf 


Quando c’èra 
il Cardinale Zio 


OIAN CARLO FBRRCTTI 


COMPIUITION - ARCI NOVA LIGURIA. CARPENTIER. CUBA 


ARO NOVA UGURIA: SOU- 
DARIETA' A CUBA - II più 

lungo embargo della storia e le 
note vicende Intemazionali 
hanno privato la gente di Cuba 
tra le altre cose anche della ‘ 
cellulosa necessaria per la 
stampa dei libri. Eppure Cuba 
è tra i paesi al mondo con il 
più alto indice di alfabetizza¬ 
zione. Arci Nova Ugaria pro¬ 
pone un gesto di solidarietà 
culturale e ha deciso di racco¬ 
gliere fondi per fornire mate¬ 


riali necessari alla stampa di 
alcunCileUe opeiqfSndom'en- 
tali della letteratura cubana. In 
particolare Are! Nova Liguria 
intende far ristampare le opere 
di Aleio Carpentier, Oltre a ciò 
verranno edite le opere lettera¬ 
rie più significative di giovani 
autori che non hanno mai po¬ 
tuto pubblicare nel loro paese 
a causa della indisponibilità di 
carta. Questo progetto si svi¬ 
lupperà nell'aico di tutto il 


1992 e ha per obiettivo la pub¬ 
blicazione di venti volumi del¬ 
la tiratura ciascuno di 8000 co¬ 
pie. 

Chiunque può dare il suo 
contributo a questa iniziativa 
sottoscrivendo sul conio cor^ 
rente 5333 ag.5 BNL Inte¬ 
stando ad Arci Nova Liguria e 
specificando la casuale del 
versamento. Per ulteriori Infor- > 
reazioni ci si può rivolgere ad: 
Arci Nova Liguria, via S.Luca 
15, Genova, . tei. 


010.281491,fax0]0.28l276. 

LEGGERE LA POESIA 
Vanno in librena m questi gior¬ 
ni i pnmi titoli di una collana 
edita da Plratlcbe e curata da 
Liliana Rampollo, dedicata ad 
alcuni tra i testi più significativi 
della poesia italiana, analizzati 
da note personalità della criti¬ 
ca. I volumetti saranno una 
quindicina, ciascuno dei quali 
presenterà un singolo testo 
poetico. ., - - 


Cominciamodai pnmi tre ti- 
'Mi'Lauda^Cfaiurarum, il 
■ Cantico di FiwicSSco d*Assisi 
riletto da Nicolò Pascro.doccn- 
te di filologia romanza all’Uni- 
versità di Genova; FischialaXX- 
iÙU. un sonetto di Giambattista 
Marino, commentato da Mar¬ 
zio Pien, che Insegna letteratu- 
ra italiana aH’Uniwisità di Par¬ 
ma: Foscolo e la danzatrice, un 
frammento delle «Grazie», an¬ 
notato da Giorgio Orelli, poeta 
esaggista. ^ , 

■ • - 


C amilla Saivago 
Raggi . continua 
una coerente ri¬ 
cerca su fatti e 
person^i della - 
sua antica e nobi- - 
le famiglia genovese (Raggi 
e poi ^Iv^o Raggi, appun¬ 
to): morti, nascite, amori, 
matrimoni, costumi privati e 
sociali, letture, eredità, litìgi. ’ 
Interrogando e sollecitando 
lettere, diari, oggetti, epigrafi, 
dagherrotipi, quadri, interni, ' 
tradizioni orali, personali ri¬ 
cordi, la scrittrice viene rico- ■ 
struendo una storia e ^ un 
mondo, con un discorso nar¬ 
rativo autonomo e vivo. 

Riferimento ideale e prota¬ 
gonista segreto è Gattazzè, " 
rustico luogo di villeggiatura 
suII'Appennino . ligure, di¬ 
strutto in tempi relativamentì 
recenti da un incendio. Il rac¬ 
conto parte dal Seicento, - 
dalla figura potente del Car¬ 
dinale Zio, per passare poi 
attraverso senatori ■ e. dogi . 
della Repubblica di Genova, ' 
ministri del Regno Sardo, 
amministratori delle vaste . 
proprietà familiari, politici, 
diplomatici, contadini e fa¬ 
migli (con appiarizioni, tra 
l'altro, dell'abate Bettinelli e 
di Giuseppe Verdi), e attra¬ 
verso le conseguenze più o 
meno dirette dei conflitti e 
delle rivoluzioni europee e 
mondiali. Tutto sul filo di una 
tradizione Raggi arroien règi- ' 
me. interrotta da un Saivago ‘ 
cattolico-liberale e attivo de¬ 
putato del nuovo Stato unita- 
rio; quasi a segnare la fine di '' 
una classe e di un'epoca. 


Ma da questa storia emer¬ 
gono .soprattutto le donne, 
fedeli o inquiete negli amori, 
talora intraprendenti nei i, 
confronti della «roba* ma più » 
stresso confinate in una do- ' 
rata dipendenza: e rappre- 
sentate nel. libro con una 
obiettività che ne accentua la 
condizione, forse al di là del- ' 
le stesse intenzioni dell'autri- ' 
ce. ^ *■:. -s ' 

II racconto di Camilla Sai- 
vago Raggi si fonda ancora - 
una volta su un efficace equi- r 
librio tra investigazione di-. 
screta e affettuosa dei molte- f 
piici reperti documentari da s 
una parte, e personale inter- " 
vento (con qutilche sfumatu- ' 
ra ironica) dall'altro; inter- 
vento inteso a colmare con , 
ipotesi o invenzioni gli inevi- i 
tabili vuoti, «come i pezzi di . 
un puzzle*, '••zu*: • a: 

Si ritrova cosi un genere, 
diaristico-rtarrativo ►- felice -1 
mente ibi'.do, che ha visto al- ^ - 
tre interessanti esperienze in 1 
questi anni, e chi qui (anco- 
ra una volta) sembra sop- 5 
portare male la sovrapposi- f 
zione dell'etichetta di «ro- " 
manzo* in copertina, verosi¬ 
mile frutto di una ben nota 
o.sscssione editoriale: mentre 
sarebbe stato più pertinente 
e anche utile riprodurre in 
appendice (come già nel v' 
precedente libro // noce di • 
Cavour, 1988) la complicata 
genealogia di famiglia. - " i'- 

CamlIIa Sai vago Raggi 

«Prima del fuoco*, Longane¬ 
si, pagg. 225, lire 28.000 ^ 
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DISCHI - Vento di rivolta 
nel rm algerino . . 

Dirao FmiraiNi 


I' 


A iKora in tema di 
musica etnica. 
Consigliatissimo il - 
ritorno, dopo quat- 
tra anni di assen¬ 
za, deH'algerìno 
Cheb Kbaied esponente di , 
punta del genere rat: ai profani 
e agli scettici suggeriano l'at¬ 
tento ascolto di questo Khaied 
(Barclay). È un lavoro che af¬ 
fonda le sue radici nella tradi¬ 
zione folk locale, aggiornan¬ 
dola alla luce di molteplici in¬ 
flussi; cosi fra i solchi dell'al¬ 
bum troviamo una miscella¬ 
nea di generi e stlU. C’è, natu¬ 
ralmente, la tradizione unita a 
clementi francesi (Afe m'en , 
uoulez pad), spagnoleggiami 
(la struàfente Wahrane), rock 
(Kagda): testi in arabo (man-, 
ca la traduzione, peccato) e > 
un fioiìre di strumenti in biuco 
fra passato e presente. Ci sono 
1 tipici violini dalle sfumature • 
maliarde accanto a chitarre 
elettriche e a qualche diavole- ’ 
ria elettronica: il lutto guidato 
da una voce ipnotica^e sua¬ 
dente. Radici arcaiche^ spirito ' 
nformatore: non è un caso che ' 
il ral in patria sia visto come ii 
fumo negli occhi dai puristi. 
Anche perché porta con sé un 
vento di rivolta, il desiderio di 
cambiare le regole del gioco c 
di rompere i rigidi schemi della 
tradizione islamica; una musi¬ 
ca cattiva e pencolos<t, insom¬ 
ma, come lo fu il rock negli an¬ 
ni Sessanta (e come continua 
ad esserlo tutt’oggi per qualcu¬ 
no), roba per depravati, da 
censurare. Ascoltatere giudica¬ 
te. 

Trasferiamoci nello Zaire, 
Africa, e incontriamo una star 
locale; Papa Wemba, giorru' 
fa dal VIVO a Milano per l’Extra- 
festa di Radio Popolare. Voce 
acuta dalle malinconiche sug¬ 
gestioni, Wemba assorbe negli 
anni Sessanta la lezione di 
maestri come Tabu Lay Ro- 
cherau c Jean Bosco Mwenda, '■ 
cercando di nnnovare il classi¬ 


co stile «rumba* africano con¬ 
taminandolo coi suoni occi¬ 
dentali. A seguire un percorso 
a «avallo tra folk, rhythm & 

' blues, rock, soul alla ricerca di 
un sound comunque persona- 
. le: In contemporanea Wemba 
fiuta un «business* non da po- ' 
co. creando una linea di moda 
gioranile presa d'assalto dalle 
nuove generazioni zairesi Mu¬ 
sicalmente parlando, l'univer¬ 
so artistico di Wemba ha trova¬ 
to ulterion valvole di sfogo nel 
tras ferimento a Parigi: il risulta¬ 
to è ora disponibile su un al¬ 
bum della «Reai World* di Pe¬ 
ter Gabriel, Le uoyageur, mez¬ 
z'ora di musica cosmopolita e 
raffinata, dove si rincorrono 
spunti rock, tracce latine, ritmi 
' afrci-caraibici e brandelli jazz. 

El in tema di etichette «etni¬ 
che» sponsorizzate da illustri 
padrini segnaliamo la neonata 
«Point Music* guidata dal noto 
compositore Philip Glass: l'I- 
deei è nata dai frequenti giri 
deH’artista nel mondo che lo 
hanno messo a contatto con 
mùsiche diverse, spesso emar¬ 
giniate dal mercato discografi¬ 
co. La ricerca di nuovi talenti è 
alla base delle scelte di Glass e 
dei suoi assistenti: evocativa e 
insolita la prima proposta, un 
polKT di musicisti d'estrazione 
classica di Belo Horizonte alle 
prese con un gradevole «pasti- 
che» di tradizione brasiliana, 
jaz;; e lirico minimalismo. Si 
chi.unano UakU e 11 loro al¬ 
bum si intitola Mapaiè un cro- 
. giolo di suoni particolari e in- 
trigsnti, fra melodie distese e 
rilassanti CDcmca dos meni- 
noe) e avvincenti trame per- 
cussive (TViToòr’ftì). In più i 
quattro si rivelano abili costrut¬ 
tori dei propri strumenti: i risul¬ 
tati vanno dair«Aqualung*, in 
cui l'acqua scorre attraverso 
un tubo producendo note del¬ 
la icala musicale, al «Trilobi¬ 
te*. dieci piccoli tamburi into¬ 
naci accoppiati a risonatori per 
un effetto «primitivo* molto 
suggestivo. Interessanti. 



VIDEO - Tutto nero 
nei ghetti di New York 

ENRICO UVRAQNI 


Un disegno di Andrea Pazienza 


FUMETTI - Storie e strisce 
di un altro paese 

OIANCARLO ASCARI I “ 


n questi giorni è a 
) allo " 


I Milano allo Spazio 
Ansaldo, in un bel- 
l’allestimento della 
Firassa Associati, la 
mostra di Andrea 
Pazienza che da alcuni anni 
percorre l’Italia a cura degli 
Editori del Grifo. Rivedere que¬ 
sti disegni fa ripensare a quella 
che è stata una stagione felice 
del fumetto italiano. Infatti 
queste Immagini hanno anco¬ 
ra un impatto talmente forte, 
che nescono a mettere in mo¬ 
to una sene di connessioni 
mentali tra passato e presente: 
al punto che accade, per una 
volta, di ragionare non su quel¬ 
lo che c’è; ma su quello che 
oggi non c’è. Se' infatti l’uscita 


di scena di Pazienza è stata 
particolarmente drammatica e 
crudele, parallelamente, tutta 
la generazione di auton che 
assieme a lui si era affacciata 
al fumetto, se n’è in punta di 
piedi allontanata. 

Tutto era iniziato nel '77, 
quando parve ancora una vol¬ 
ta possibile cambiare il pre¬ 
sente con le armi deH’ironia e 
della critica. Su quell’onda 
molti provarono a usare lo 
strumento agile e povero che è 
Il fumetto; quasi fosse una can¬ 
zone popolare che accompa¬ 
gna gli avvenimenti nel loro 
svolgersi. Al punto che in quel¬ 
l’anno rimane memorabile il 
debutto di Pazienza su «Alte- 
ralter* con una storia in cui de¬ 
scriveva l^’clima di tensione 


N ero che più nero 
non si può. Neri 1 ' 
protagonisti (tra 
gli altri, Wesley 
Snipes, il repper 
ice T e 11 regista 
stesso), nere le automobili, 
nero il decor raffinato e ag¬ 
ghiacciante, e nera soprattutto 
l’atmosfera di degenerazione 
morale, di andità coscienziale 
e di sorda violenza di questo . 
film duro e coinvolgente, che 
si presenta come una sorta di " 
poliziesco che non riesce, né 
vuole nascondere una amara ' 
denuncia del degrado umano * 
e sociale, e delia conseguente ' 
delinquenza dilagante nelle » 
comunità afroamericane degli, 
Usa. . ' ' 

Ghetti a New York; quartieri » 
disintegrati, condizioni di vita 
miserabili, violenza endemica. 

Ai giovani di colore sembra ■ 
non resti ebe il gangsterismo 


montante a Bologna, che ap¬ 
parve sulla rivista In contem- S 
poranea con l'inizio degli 
scontri che sconvolsero la città 
in marzo. Ma non fu il solo ad ' 
imboccare quella strada, per¬ 
ché, in parallelo, tra Milano, 
Bologna e Roma, molti, prove- ‘ 
nenoo da esperienze aliene ' 
dal fumetto come la politica, il 
teatro, la musica, costruivano 
un loro modo personale di 
usare questo mezzo. Cerano 
dunque due condizioni che ra¬ 
ramente si verificano: un movi¬ 
mento in crescita e un gruppo . 
di auton che ne erano espres¬ 
sione. Il corto circuito che 
quindi si creava tra chi produ¬ 
ceva e chi consumava questi 
materiali era istantaneo: mollo 
simile a quello degli anni 60 
negli Stati Uniti tra il fumetto 
underground c il pubblico del¬ 
la controcultura. 

Per i giovani auton italiani 
c’era qualche padre nobile, 
soprattutto Munoz e Sampayo, 
con I loro racconti in cui 11 gial¬ 
lo e la cotica politica convive¬ 


per uscire dall'infemo, e nien- 
t'altro che la riiKorsa alla po¬ 
tenza del dollaro per uscire 
dalla povertà e dall'emi^na- 
zione. Un piccolo boss di quar¬ 
tiere, coadiuvato dal fratello, 
decide di fare le cose in gran¬ 
de. All’intemo di un palazzo 
dall'aspetto fatiscente i due al¬ 
lestiscono una sorta di officina 
della dioga, pianificando pro¬ 
duzione. conferenze e spaccio 
del micidialecrak. v- - 1 .< 
Il luogo è una sorta di fortez¬ 
za, difesa da uomini armati, da 
sistemi elettronici, da teleca¬ 
mere, dove lavorano soprattut¬ 
to ragazze secondo le regole 
fenee e coatte di un lager. I 
profitti non mancano, anzi, 
vanno alle stelle. E si vede: lus¬ 
so sfrenato, donne facili, fiumi 
di denaro. Ma il fratello-boss fi¬ 
nisce per strafare; agisce come 
un piccolo dittatore, e esibisce 
un eccesso di sicurezza che lo 


conduce presto a compiere 
passi falsi. Finirà per sentire il 
fiato sul collo della polizia, fa¬ 
cendosi incastrare da un gio¬ 
vane ex drogato. • 
Claustrofobico, iperrealista, 
stilisticamente un po' ridon¬ 
dante, flleui Jack aiy è soprat-, 
tutto convincente per lo scena-, 
rio complessivo: un’estetica ' 
gelida e cupamente raffinata, ■ 
^e restituisce con - forza 
straordinaria l’atmosfera di un , 
inquietante dispotismo della - 
violenza. Può darsi che a lungo ' 
andare Mario Van Peebles non 
'riveli la genialità frizzante, né ' 
. lo spessore colto del padre 
' Mclvm, che è stalo il primo ci¬ 
neasta nero a sfondare i botte- 
ghini americani ormai più di < 
vent'anni la, nel 1971, con lo , 
scoppiettante, beffardo, Irrive- ' 
rente e sovversivo SweetSweet- 
backBodass song. Pubdatsiin- 

■ somma che Van Peebles junior ' 
non valga il padre, tuttavia a 
poco più di trent'anni ha già . 

■ accumulato una solida espe- ^ 
rienza neH'universo del cine- : 
ma, prima come attore (tra ' 
Taitro in alcuni film del pa¬ 
dre), poi come regista. , . 


DISCHI - Fiaba crudele 
nel lamento di Mahler 

PAOLO PETAZZI 


vano rabbiosamente, ma la ve¬ 
ra novità fu lascelta dell’am¬ 
biente delle storie, rigorosa¬ 
mente ilaliano. Fino ad allora 
lo scenario Italia era parso po¬ 
vero c stridente con il ritmo e i 
canoni del fumetto; e l'unico 
che l’aveva ben usato, Guido 
Crcpax, aveva però nmosso 
tutti gli elementi bassi e provin¬ 
ciali, distillando per Valentina 
un'immagine di eleganza alto 
borghese. La provincia, i mar¬ 
ginali, gli studenti fuori sede, 
entrano in campo nelle storie 
di Andrea Pazienza, Filippo 
Scozzan, Stefano Tamburini. 
Tanino Liberatore, Massimo 
Mattioli, Matteo Cuamacca, El¬ 
fo, Lorenzo Mattotti, Lucio Ro¬ 
seo, Anna Brandoli, Renato 
Queirolo. Per vie diverse, tutti 
intenti a raccontare il quotidia¬ 
no dell’Italia di quegli anni; al 
punto che questi materiali, 
consultati oggi, forniscono un 
ottimo spaccato del costume 
dell’epoca. È interessante no¬ 
tare che il formato narrativo 
prediletto di questa generazio¬ 


ne di autori era la storia breve, ' 
di poche pagine: quasi il foglio 
volante della tradizione dei 
' cantastorie. La voglia di attico- ' 
‘ lare il racconto su tempi più > 
' lunghi sarebbe venuta dopo, 

' mentre gli avvenimenti intorno ' 
^ si sucrredevano con ritmo fre- 
„ nerico singhiozzando: si viveva 
r alla giornata. - - 

Fra tutti questi nomi Pazien¬ 
za è quello che sicuramente 
ha saputo scavare più a fondo 
. e meglio nella sua ricerca, 
dando ai suoi personaggi uno 
. spessore che ne fa del veri ca- 
' ratteri, delle maschere che reg¬ 
gono bene il passare del tem- - 
po; tant’é che un pubblico di 
età incredibilmente giovane 
continua ad affollare le sue 
mostre. Gli altn auton, quasi ' 
tutti, hanno abbandonato in 
toto o in parte il lavoro del fu¬ 
metto, spostandosi su sctton 
ad esso imparentati o confi- 
' nanU. £ venuta a cadere infatti 
quella tensione che li legava a 
un pubblico particolare, mal 
passivo: a loro simile. -. • • 


D os klagende Lied 
(«Il canto del la¬ 
mento e dell'accu¬ 
sa*. 1878/80). la 
Cantata che Mah¬ 
ler giustamente 
considerava degna di aprire il ' 
suo caralogo, è un'opera di > 
grandissimo fascino, ma di 
ascolto aiKora relativamente 
raro, soprattutto In Italia: la re¬ 
gistrazione più recente (Dec- 
ca 425719-2) è dovuta a Rie- * 
cardo Chailly, un direttore che 
ama pieicorrere sentieri non 
troppo battuti, con l’orchestra ' 
della Radio di Berlino e il coro . 
delMusikvereindiOQsseldorf. ^ 
In questa interpretazione la , 
fiaba dolorosa è narrata con ' 
calibrata chiarezza e vnva, fre¬ 
sca partecipazione. È una fia- ' 
ba crudele, in cui un giovane ' 
viene ucciso a tradimento dal ' 
fratello, che sposa al suo po¬ 
sto la bella regina. - ,• 
Ma la festa di nozze si risol¬ 
ve in catastrofe, quando giun¬ 
ge un menestrello che ha fog¬ 
gialo un flauto con un osso 
dell’ucciso. Da questo flauto 
esce magicamente un canto 
che accusa l’omicida, e al 
suono del suo lamento il ca¬ 
stello crolla. ^ I 1 . 

Chailly coglie felicemente il 
tono epico-leggendario, da 
ballata romantica, di questo 
capolavoro di Mahler venten¬ 
ne. definisce eitidamente il ' 
nervoso e inquieto mutare dei 
caratteri espressivi, tra accenti ' 
tragici, cupi, macabri o tene- - 
rissimi, e propone l’opera nel¬ 
la sua completezza, includen¬ 
do anche la prima delle tre ‘ 
parti. Waldmdrchen. che Mah¬ 
ler tagliò (senza modificare le 
altre) probabilmente per otte¬ 
nere una più concisa effica¬ 
cia, ma che contiene musica 
di grande rilievo. ' ■ ' 


I solisti vocali sono Brigitte 
Fassbaender, Werner HoU-. 
weh, Susan Dunn e Andreas 
Schmidl bravissimi; a loro si 
aggiunge unavoce di ragazzo, ' 
Maikus Baur, che canta alcu¬ 
ne frasi da Mahler affidate al 
contralto, quelle che escono : 
dall’osso trasfonnato in flauto. ; 
È uan scena discutibile, che ; 
privilegia il timbro spettrale, ir- * 
reale della voce infantile; ma ' 
espone il pur bravo Baur a dif- ' 
ficoltà che una voce adulta 
padroneggia molto meglio. - ' 

Un altro disco recente di ' 
Chailly propone con la splen¬ 
dida Orchestra del Concertge- 
bouw di Amsterdam, di cui è t 
direttore stabile, esecuzioni ^ 
magistrali del Concerto grosso f 
n. 3 e del Concerto grosso n. i 
4/Sinfonta n. 5 di Alfred Sch- 
nittke (Decca430698-2). “-v- 

II secondo pezzo fu scritto 
nel 1988 (>er il centenano del- ‘ 
l’orchestra del i. Concertge- 
bouw, ed è una sintesi brillan- ' 
te ed estroversa dei polìstili- ' 
smo di Schnittke, e della sua • 
capacità di trarre effetti di 
apiocalittica violenza (senza 
paura di cadere nella retori¬ 
ca) datila deformazione di stili 
storici ben noli o dallo .scontro ; 
che nasce da accostamenti ' 
stilisticamente stridenti. - - ., 

Diversamente dal Concerto [ 
grosso n. 3 che fa riferimento ' 
a modelli bachianì, > questo 
pezzo prsenta una maggior 
varietà di allusioni, non tutte ^ 
riconducibili a un modello < 
ben individuabile, e persegue ‘ 
una drammaticità più marca¬ 
ta. ^ • • ’ ■ I > 1 . * 

La musica può coinvolgere 
o provocare perplessità, per- ; 
ché alla lunga l'abile gioco di ' 
Schnittke dà l'impressione di f 
essere troppo facile; ma le 
esecuzioni sono impeccabili 









